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I 

DELLE 

INFIRMITADI 

DEL CAVALLO 

Libro Primo. 




PROEMIO. 

OSCÌjìCHE m/mndhorsfernoHtUtUifenfo, 
feeondù SrémonetMie, (f ben fondato parere dei più 
famofi, edeèrdtt htlofofi, ^ Medici nelia conrider a- 
ttone del corpo huMorìo, come (sy^rt[iotele , tfippocrate, 
Galeno a haftamja hahbiamo detto delle parti inte- 
grali, del corpo dtl cauaUo j cju^nte , ^ cjuali fta.no costfinùlari^ come 
dif similari ^ (ff dtmosìrato tUtumero ^tifilo dt ctafcuna di cjuelle , l vfo 
loro;fe^ue a cjueflo, che per la conferuatione d' e ffo, fecondo il proponimento 
da noi fatto da principio , ^ perrefìitmrli U perduta fànttà , rtcupe- 
rarlt l indebolite JorZjt, veniamo alla con fider ottone dei mali, che per lo ptH 
j^anOf(S,poffono mten/rlt; della loro curationejdelUqikdc è principale 
$f^r4t intemme m ^uefio dtfcorjo , ^truttato no^fa^fkirrarej piglùmda 
Ufrincipto dai mali vniuerfaH , ^ communi ; prona dédU febbre , ro- 
me infirmi tà manifef amente vniuerfale^ di tutto il corpo s indt dell'éd* 
trefimih fuemfrttdtsdàtéigwarexiLtq^ 

froprie di ciéfewm parte dt tjptek , tralajciandù le forfè troppo ake, e fot" 
idicoiifideratiom,&ebSfemiéftufiiom 

ttoitmkovttkalprmiipMttofIropropoftto. Etperebo daUaeogmtmtdA 
temperamento delcorpo ,pik facdmetttefivengmoiconofcere iettali ^ & 
daSaeoffìitioaedeietà , qua! gotterao lóro eommga tnogni tempo ne&in- 
firmitàs npn fenzjaragione£jfcorreremo(prmtadìedeimaìi firagioai) 
alquanto delle complejstom/^ dtquakmqueetàdelcauallo. 
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Delle Infìnnitadi 



MUemphJ/iofjedg'CéumlS» Ctf* /. 

OLENDO Doi per tanto conofccre la complefsione, &iiatit- 
^y?ì radeicaualli , cominciaremo dalle co(e più nocca noi, fegucn- 
^ do 3 quclic, che meno ne lono palefi, cioè da gli accidenti, come 
felini 5 da quclH fi verrà da noi alla perfetta notitia dei detto tem- 
peramento j pcrcioche gli accidenti proprij confeguono le na- 
ture» &temperameocj de i corpi, & per lo più ne fcuoprono l'interne» &à noi 
nafcofte qualità de i medcfimi i it l'inteliecto noftro ^fecondo il noftro «odo 
i«w del- d'intendere) il più delle volte apprende col mczo,& aiuto del fenfo,lc cagioni 
^comUef' delle cofcjda gli cfFetti,&da gli accidenti loro. Da i mouimcnti adunque, Jal- 
^y) la prontezza, & viuacità dclcorpo,dal fiato.dalle qualità dell'animojda gli ef- 
crementi,dal colore de i peliA' mafsimamentcfemplici,dairhabito,& forma 
di tutto il corpo,&: delle parti, da i loro progcnirori,dalla vita pafsata,dairetà> 
' dalla regionc,dalla qualità de i tempi,&dall aere,pcr la maggior parte faremo 
noi giudicio della complefsione« & natura dei canalli ; 6e confiftendo la viti 
nel tcmperamentodel calore del cuore , per rinrpirationedell aerefìtddo» fl 
C|uale penetrando perii corpi oltra modo gli altcra)& gli alimenti)&retadi)& 
refsercitationi^ alterandoli naturali humori , &qudridel tutto mutandoli di 
natura,(ì può cf)nlìderarc,& conjprenderc di quant<i importanza fiano i c}imi> 
& le varietà dei tcmpucl nurrnuento,& IV radi &r «il? erscrcit»j; &conofciuta 
la natura dei padri loro j mafsimamente quando fur( no gcntiati , haurcmo 
molto piena notitia della complefsione, & natura d cf&i, dando i femi, & l'ali- 
ftffii de i mento della madrciil principio, & la natura à tune le para del corpo; & per lo 
più ne i caualli nafcendo i figliuoli d'ingegno, & di corpó limili à i loro pareo- 
rjciiacm tijeicaualli pigri,tardi,timidi,& mollijfacendoficGnofcereper f!emmatici,8e 
Sili dt i melanconici, ftr gli arditi, gli animofi, i leggieri, i prefti, i viuaci,& gli allegri, 
t4>uiUiti- per l3nguigni,& temperati, & alquanto ancor colerici} non venendo la tanta 
j"^*^'"^^ de i mouimcti,& dell'animo da altro, t he dalla diuerfa natuia, & dal 
firn» /rw- diucifo temperamento dei corpi, & delle membrai & il corpo tutto fermato 
gtrmM. ^^jj quella giuita, & mifurata proportioneycbefeli conttiene>& la buona ha* 
bicudine del oiedelimotla quale confittenella grandezza,nel numero delle par 
ti, ^ ncll ordine, &fito,& figura dì quelle, danno fcrmifsime conietturedel> 
l'ottimo temperamento od caualloj e i colorì naturali de i peli paleiano ancor 
efsi la bellciM,la bontà,la narura,& la compKTsionedclcauallo,Ìì come dico- 
no tutti ^li huoinini, ch'intendenti &; pL iiiir(;nodc'caualliy&perciocheico- 
Caltrdf i l*^""! dei peli moltrano la natura dell alimento di tutco il corpo, & da tfsj fi co- 
f«li>9^e- nufce quale humore predomini nel cauailo j & la diueriità de gli occhi, & de 
^^ml" mouimenti dell'otecchiei&dclUGodayfiniiokoigciclaqualìiàdcUViiù^ 
6ela naturadd meddìmo» 

U^comlcf V^^^lfi caualli adunque moArcrannr fi cfsere dicomplcrsionefangur- 
/iW %»1 ( Èj^Sl^l gna,&: di ottimo ien)peraaicnto, i quali (elsendodi mcdiocre,& 

ht^wtlta grandezza di corpo, & di nieza taglia, & di carne denlài 
j^^^Si &i&ttÌcttlofii>&<liben proporuMMUemeinbrjb checomfpondo- 

no alla 
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De' Cauallì. Lib. I. 3 

aot11a grorsezza> &Iuoghesialoro) hauranno il mantooroatodi colorì loci* 

•di>& di peli, ò feceafpr^ corte9 & folte, farce con proportioneben concordc- 
iiole delle qualità elcmentari,òfianofemplicijComeil baio dorato, ilqualten- J'^*^ 
deal color delie rofe,òil baio fauro, ò il baio rotato, ò il pomelato,con li crini, 
&lacoda,&lcgambcncrci & con fc^^ni bianchi,© lìano pcli,ò mofche, fparfe 
per tutto ilcorpo;ò per il dorio, o nella coda, ò lkllcj& balianc picciole,nella 
facciai& riei piedi joueroùano mifti,comc i Icardi^nc i manti de i quali fi vc^,^^'**^ 
gono fave quei varij, belli» & ben nguardeuoli fnefcolamenci di colorii con ^ 
bell'ordine^ tanta piopottionetcheft puòconfiderarervnodegrhumori ciTer 
ben tempcratoconraltroycomefono ileardtn quali participanodi baìoiòdi 
iaurojò di nero per commiftionc,ò per mofchc,con gambc,^; crini ncrijdcno- 
tandoquefti fai^n i Phumor tìemmacico elfer moderato, ò dal rangui^no.ò dal 
colerico. & dal! adulto j òc perciò efser talicaualli generofi,& robnib; li quali 
tanto più fi faranno conofcer per fanguigni con quelli regni,quanco più hau- 
ranno il petto largo, & le vene non troppo larghe, ne troppo grofse,ma d* vna^ 
moderata grandezzajOl fiato abondante,pieno^& grande,con le narici aper- 
ce^Sc larghe> & l'animo pieno d'ardire» & d animofità, e'I corpo forte,robuilo3 
& gagliardo$perefserque(tioctimi>& veri fegnidcl buono temperamento del 
cuore,&delfcgato;Hal rcmperamenro delle qtiali due membra principalmen- yf-.-.imr.n 
tenafccilrempcTamcnrorfi tutto il corpo, & parimente fc hauranno gli occhi '^'/js^ 
o grandi, ò piccioli, li quah liano puri, chiari, allegri , viuaci, & rilucenti, con ^mo. 
l'attioni buone del vedere,& di ben fatca,^ conueniente figura,6<: di colori vì- 
ui,florìdi,& rifplendenii ò fia nero, ò fia Óauo^ò cefio come quelli de i gatti, & i-<?»/ 
delle ctuetee, òfuluoyòcaprino; leqoalico&dinouno ilbuon temperameoio "^^l'^^'Z 
deirocchio,& la viuacitàdellì fpiriti luminofi interni,cbeàque]Ii vengonoj& dtttwnehks 
lanimale efscr finccrodi cuorejCdi fottìi vifta,& di temperata coroplefTìone, 
& di buoni colturoijfcorgendofi per gli occhi più, che peralcun'altra parte del 
corpo la varietà , & diueriìtà degliaircrtidc!ranimo,&del corpo jpcrcioche 
gli occhi concaui,rqualidi,cdircok)rici,moitranoi causili efser rimcflì, molli, ^ ^ 
Vili, & di mala villa, & figliuoli di Stalloni vecchi^ i torti, e nonchiuu, iono di Ì21iV il 
biaf meuoli , & mali afeti fegni; i macchiati d'alcuno brutto coloreidinotano «r^Ar. 
tutto il corpo,& l'animoelser offeiò» fi come per ilcontrario gli occhi dì giofta 
mi fura,& alquanto fpinti in fuori,rifplendenti,&allcgri,monranoi caualli cf- 
^rarditi, forti* &coraggiof}) &di buona vìfta,& di buon' animo. Dal moui 5^,;, ^v/. 
mento ancora, edairopcrationicftcriori, e dalla figura 5 c dal fìro bielle orcc- 
chie,dellacerta,dellcn)arccllc,dcliafronte,e delia coda, e dalle n.i] iLifi fàgiu- cMudU. 
diciodi quello humorc, che più in quello animale fignorei ^:,:; (S, cltll'animo 
fuoòtimidoju aiuucciì cgliiiliajfi giudica lincero,Q maìiguoi^>ciciodierat- Sduu! i 
tioni d'elso audaci, prefte^ vìnaci, e pronte, e il piì^ delle volte accoffapagnate '^^^j' 
da (degno» & da ita, dinotano tal'anìmale etoe colerico, e di caldacomplef-' mcJj^ 
fione 3 & le tarde , lente , & di poco riIbntìmentOj ne figni fìcano ì caualli efser 
flemmatici,ti midi, e vilij& l'orecchie grofse, e pendenti, & come (fi diceva p- '* 
pannatc&limihairafinìnc, promettono animali pigri,timidi,fiacchi,vili,& ^^IHiiifii- 
di cuore di temperamento freddo . Ht le marcide moftrano caualli ftanchi,6i méuicu 
le rilolute inremuj & le tremanti paurolì, & vili; Icdiritte, & fcrn)e,& aguzze ^ 
Comc4^de^& congiunte, dinotano caualli feroci, gagIiardi,aninaQli,&di tMìnu 
Cttoredinon medkicrecakittia$&fe nell'andare fi piegheranno inaniù, 6 in. it^Yì^- 
i|iecro«ouiero più allVqa^ eh all'altra parte> cosi ne nottreraonol animo dub* mfom. 

A. j biofo. 
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4 Delle Infirmìcadi 

bioro,& pieno di nìalignicài& faranno diduecuori,detticommuneiiieilten(> 

sei^ni del- minghi . Et ]a tcfta picciola, & afcìutta, di bella, e conuénicnte figura, con le 
das^tlia, mafcclle fcarnc, ?^'forrili,&la fronte allcj^ra, Se fpaciofa; e le narici larghe, c 
c dtiUéLj gonfie, &Ia coda ferma ,criltrctta,e ferrata fi àie natiche, dinotano caualli 
^H^^^ DUon!,viuaci,& ar Jitijprclli dell anin)0,e del corpo forti,& coraggiofijmaflì- 
mamcnte Te con quefti fcgni il cauallo farà poUedrOjò già faccojeiTcndo la pri- 
inaetà prodatcrìce d j buon rangue,& lafeconda generatricedì maggior copia 
di raogue^edi piò caIdo;&fe farà natO}e allenato in ftagioni,e regionitempe- 
iaces& faranno le Aagioni temperatc,comela priniaucia,c fnifc partedcUau- 
tunno,e le regioni, come la Spagna/icalia, & la Grecia,nella quale nafcono i 
veri caualli Turchij le quali fc fcniprcnon generano caualli fanguigni, corag- 
giofi, & ardici, mantengono alincno, & coiifcruano il tcmpcranicnto natiuOj 
infiemecon i clìeicino modcrato,& fatto in tcnipo;& con licibi,&hcibaggi 
temperaci j li quali facilmente nutrifcono, & apportano natura al fangue, & à 
Ctmtfi glihumcriàlorofimili. Qnandoadonquevedreffioquefiiregnjneicaualliy 
bauremo da giudicar vna certa vguaglianza di tutti gli humori , & foprabon- 
(Ull.t com- danza del fangue; & quanto più,& meno partici paranooicanalii di queftìio- 
jjj^ ^^y gnijtanto piiì,ò meno li diremo elTertempcrati,c fanguii^ni^ma non potendo- 
• dofi in vn cauallo ritrouare ogni perfetta qualità,faranno da cot fìdcrare le pili 
neccflaric, & importanti, contraponendo i fegni buoni, & lodcuoli à i mali, & 
biafmcuolii & declinando alla maggior parte, fare i giudicij delle cofe picdcc- 
te>taQCo dell animo,quanco del corpo de i caualli. 

l>^fìm%s;fiit^ttm*SU Cép* Uh 

T> Ce con l'iftefse complefTìoni, habirudini, gaoliardic,& efscrcitl) 

del corpo ,& co i mantelli de I caualli da noi detti fi vedranno lc«* 
S^dd' ^ vencpicne,grollc gonfie,& la lor vira pafìTatahauerhauuto copia 

U rene - Hsui^ i;tanded'acquc,&d'herbaggK&:d altri cibi(^empiendo,&ingraf- 

mSui!'^"' fand* oltra modo i caualli il copiofo berc^ terremo per fermo ilcauallo perla 
gran copiadel ranguehauern>ieiielevene>8erarterie,&e6er incorToinque^ 

h pienezza cheda Greci èdetta polychtmia, &plethora$ ma Te il cauallo farà 
fuori di modo ingralTatOj & liato lungo tempo in ripofo, & di gagliardo, che 
ci^li eri, fi farà fatto pigro, tardo, & fiacco, & con difficoltà fi potrà mnouerc, 
dircniocli egli habbianon fola mente ripiene le vene & l'arterie di fangue,nia 
tutto il corpo di rei, & malihumori j i quali fi conofceranno dal color del ca- 
uallo i elTcndo il color baio fegno dell'abondania del fangue , e'I fauro dcUt^ 
molta colera gialla, c'I bianco della molta copia della flemma > e'IiierodeUa 
gran copia deUa colera neraj fegQodeUaqiialeaiiooribnolefetedifoolorìce> 
Scribuff ate>feguendo ì peK iJ colore^ela nacttia della cotica^ toqnakìaqiiefti 
animali è vna iofianza carnofa iodutaca. 

DelUcomplefsimecoUr'KàdtìtéUéàUù ^ Cép* UH* 

Caualli, c'hauranno il cuore, e'I fegato di temperamentocaldOf 
fecce, farannodiconi|>leflione cderica9doèca]da,efeocai pre-' 
dominando la eden in edi » maffimamente (e faranno ò nell'età 
(KlBlI giotteai]e,ònellafera)a»&iobaftaj6eniiaìddi cibicaldi,efeGchii 

ò faranno 




Seni è: 
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De' Caualli, Lib. I- j 

ò fartniioalleiiati in pacfi caIidi(Tìmi,conie nelle parti Orientalt^doue l'aereè 
calicii(Itnio,& hauranno tolerato fametefete grande» & fatfche,& vigìlie lun. 
ghe,& violenti ne i tempi caldi,& noio(i.llche anco ne daranno àconofceret 
manti loro di peli fotdlit lucidi, chiari, e tinti di fauro colore ben colorato, ò 
fomi'^liante al carbone accero,& miftidi peli neri,fegni d'aduftione. Oltra di 
quefk) I manti di pelo baio Tauro à guifa di foco, òdi baio caftagno nefignift- 
canoil predominio deli'humorccolerico,ranguignoj (S: quanto hanno più del 
nero,tanco modrano più il cauallo elVer d'hunioreaduiio. L'i pelo morello col 
manto nero, e i 6ancbi io(!i«iboo fegoì dd tempeiainentocolertco aduÌH>s- 
il zaino di pdo neio^oon la coda>e i crini rìcci^ fottili,è ingenerato dalla co- 
leraadufta : il predominio dellaqualenioflrano ancora l'habito» $i la forma-» 
del corpo gracile)roccile>& di carne rarai& porofa,ne troppo j^ran Jc ; & le fat- 
tezze fnelle> deftrc, & leggieri a guifa de'caualli Morefchi, & de' Bai bari. & 
de'Spagnuoli, &de' veri cauaili Turchi di Grecia , e'I petto di non mc^'iocrc 
]arghezza,& le vene di moderata grandezza^ apparenti, & piene di iouil fan- 
gueje'l fiato grande,veloce,& frequentej&rell^r di natura nellattioni prcllo, 
pronto» fdegnofo» iracondo* anìmo(b) nobile 9 & molto rptritofo ; ma non di 
molte forze, & molto fenfitiuo delle battiture j & rattufl-arenelbercquafila 
metà del capo adi aa)Oa(^rcgnodeiranimofjtà del cauallo>)il quale per la cal- 
da,& fecca complefTìonefua, molto appctifcc il freddo, & I'humidoj& la tella 
piccioIa,ltretta,&alquantoIon^hetta,con la fi onte allegra, fpaciora,& piena 
di vene , & di ncrui apparenti , clic dimollrano molta viuacità di fpiiito ; & le 
inafcelle roctili,& fecchej & l'orecchie picciole, diritte, Ò<: quali congiuntti 6^ 
gli occhi rpinct in fiioTÌ|& di color dì fuoco, òfanguigni, & velodj& prcfti,& 
ÌBcchtiSt b bocca giaode,&fquafdacaj & le narici gonfie,& aperte,^ vermi- 
glie di dentro; 8e la coda non troppo riferrata trale natiche, éi pochi efcre» 
meotiydaraaiionoo pkck>lfegnodi caldai &r«ccaa>fflpkflìooedd cauallo. 

S^^^É T quelli caualli faranno predominati dalla flemma, i quali faran- ^Jj^ 
no dicorpo grandc,^Tuilo, & di molta carne grafla, & rara; co- ^T^Smé. 
me fono i canali^ Settentrionali » Tcdcfcbi , FranceG , & Frifoni $ ^ 
SiSii cna non fciolti della perfona , & poco fpiritofi \ & li peli grofsi » 
lunghi, humidi} dilkfi,& tòlti hauranno j& la telhgroflacon le 
mafcelle picm? di C3rnc>& groirej& l'orecchie grandi, groU'ce pendentij& gli 
occhi bianchi,huniidi, & acquofij la coda molto mobilc,e fiaccaj& gcttaran- 
no copia grande dicfcremcntij & il mantoloro farà òdi color bianco chiaro,ò 
bianco pallido, ò inai colorato, & rimefso ; ò di leardo slauato con gambe, & 
crini bìanchiiò faranno di manto pezzan>,ò di pdo fauiostauato, eTmono, 
molto chiare^ morello,ò baio mal colorato,e lauato,c fmorto,& ri m elTojcoa 
peli,ebalzane^Ìldlebianche,&grandi,& conia morfe& unto più faranno 
giudicati flcramaticijC freddi di natura,rele vene hauranno picciole,fottili,& 
poco apparenti; & lanhelito picciolo, tardo, e raro; e fai an no timidi,e vili in 
tutte l'attioni loro ; fegni manifefh del freddo , & humido temperamento del 
cuore,&del fegatu,& confeguentemctedi tutto ilcorpo loro3& k faranno na- 
ti* ficalleiiari io regioni fredde, & humide , & nutriti dì dbi bumidi, 62 freddi 
molto coiMoiÌHiiaiCQ&iaraniioftariieiiau in Jungaquiet^^ 
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6 Delle Infìrmitadi 

puQCo dTercitatt. Sono forcopoftià quello temperamento più de gli altri i ca^ 
uallì vecchi , e i poliedri 3 quelli per efserfi in e(si fceflìaco il calor naturale s& 
quefti per lo mollo bere>ddmaDgiar loro^ 

DtlUcmfUfsiwtmtUmmudtHàUéliim Cép. FI. 

eu»lZfÌ' y^^^S^ cauaiii dipoi faranno di melanconica compicfsionc , c ripie- 
ntmeia»- f f?j^^ | nid'humortcrrco,iquali(cfscniiodicorpofotiilc,cdi ftaturaaU 
kjliH^ ^"^"^^8r3"^^>c<''babitopococirooro)haurannGÌlpelocorto> 
2v>^H&l € nro i & faranno di colore morello , ò nero come coruo, òcome 
carbone efiinto, ò mal tinto , c mal coloiiio , & pefci^no, come 
fonoifoIini,i forcigni,^ i cernati, & d'altri limili colori,© di leardo mal colo- 
rato,& fmortorcome tin latÌ5Ccncrcnti,pallidi, grigi, biui,& altri limili pelami, 
che da qucfto humcjrc melanconico dt i lu.ino; dal qual mirto cc n mciltacc^Jc- 
rafìaua>cpaliiUa>ronogii andrini,cioci morelli mal tintile lauati,& di tali al- 
tri pelami imper^iifsimi j i quali ancor faranno di peggior tcroperamemo , 
quando bauraiino i fianchi» & i gin degli occhi, e1 mufo rofsì^ nondimeno fo- 
no fri quefti i morelli del tutto neri come coruo alle volte molto cccelicntiye 
di gran pregio, per il lor valore; percioche nafcequeOo colore dalia colera ne- 
ra molto adufb C P'ù potente humorc melanconicode gli aitri)congiunta con 
l'humorc colerico gÌ3llo,il qual porge àqncOi caualli agiiirà,viue2ia,preltcz- 
za,nobiltà,cfupcrbiaj mafsimamcncefcrara in parte temperata quella grande 
adultione denotata per il color nero da qualche altro humore . Hauranno ol- 
tre diqueflo t caualli melanconici gli occhi fokhi, & la feftagiaiide«e'l peti» 
iiretto, e'J fiato picciolo, Bc duro, & tardo , & raro ( fegno delia fireddczza del 
cuorc^'& 1 orecchiecalate>pendenti,& grandìsi& le narici (lrctte,& bafsc^Ie 
vcnepicciole, & ftrcttc, per la fredda, &iccca temperie del lor fegaroj &: get- 
teranno molta copia d'cfcrcmcntij & faranno d'animo vili, bizzarri, fraudo- 
lenti., pauentolì,tardi,& indocili; poco fenfitiui delle battiturcjncs'afbicurcran- 
no ndbtred'attuflaria telta neiracqut,& maggiormente felaranno Itati nu- 
tritidicibi groisi,& terrei>& mantenuti nel! ociò; & natì,& alleuasì in regioni 
fredde, Se (ecchc j & nati di padri vecchi • £t unto fia dettoal preientectonoi 
delìi tem peramenti de i cauallif deiretadi de i qualiapprefib dircoio • 

f^Ì!iii ^t^^SS* ^ conofce l'età del cauallo da molti fcgni,& principalmente dalla 
denti jito. ì|:G]vv*^ mutatione,& dalia varietà delli denti; percioche nafcendo dal- • 
^ rvno,&dairalirodentato,giunioalircntcfjmomefc,mutalipri* 
„ . Wijji miqoattrodentidauantijdellidodicichìamativorady&taglia- 
nSlémt <ori,&da ì Greci gnomoni;oomeqneili,che nedimoftrano,& da i quali cono. 
gammi», fciamogliannidelcauallo$cicè muta liquattrodime«>,duedifopra,& due 
di lotto , com pito il terzo anno , & alle volte il quarto ; ne cangia quattro altri 
. nel nicdelìmo modo vicini alli primi quattro mutati ;frài quali tempi muta_. 
fiSHri^ji ancora (come più volte vilto habbiamo) alcuni mafcellari di fopra,i quali alla 
rnitijm. fimilicudmc di quelli dell huomo fono piccioii,e fcnza radice inquel tcn)pu,òc " 
Dtm et- giunto al quarto>ouero al quinto anno, muu fimilmente gli altri vltimì quac- 
enunci qual tempo alli poliedri per il più cominciano à u&eie i dpci caninij 
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cHendo ordinariamente di quelli priuelecauallc > talché pafsato il quarto an- 
no, & Tei mefì, ouero il quintoanno» oon muta più alcun dentea & nel fefto gli 
aguaglia ractijdendrctcimo,ònell'occauo gli hàrìnouati,& vgtiali; non ptiò 
fempre fcrua à puntola natura l'iftefe) ordine in ciò, cadendo , e rihafcendo ì 

denti, ci peli hor più preltojhor più tardi, fecondo la diucrfità delle compkf- 
fioni,& la [;agliarciez.z3 dell'alimento poflo ncirofsa, &: nella pelle, dalle quali 
nalconoi dcnti,ci peli. Dopo il nafcimcntodi tiuci i dcnn , non li può chiara- 
mente, e detcnninatamcnte conofcerc per li denti, ne per altri iV^ni di che cr:\ 
ila il cauallo,ma folo ù conoicc> che s'muecchiai ancorché dopo hauere il poi- . 
JeÉo^taci i denti, & venucoadetè» che fi pii6cbiainar caualio, i denti caoi^ 
Éijconiinanemente detti Mooli, 6e fcagliòni ,dieno in vn certo modo inditio 
'(leUetas per efser neicanalli giouanidicinque,ò fci anni longhi.& acutis&tn 
quelli di pineta alquanto minorij & con la fommità non aj^u/7.j&: nella parte 
difetto molto più corri, & più piccioli, dalla durc7,Aa del pr( priociboconlu- 
roatij facendoti Tempre tanco più piccioli, quanto più crefcono t;li ;mni,pcr lo 
continuo vfo 6c del cibo , & della briizlia . Et quelli denti , e h erano ui priora 
vguali , cominciano à poco à poco à loprauan£are , &c diuen^^ono più radi , & 

gloi^t^con i capi a^,&con alquanto di negrezza nel mèzoj ilcbe voglio- 
ilBaniyche dinoti il caualloersdrvidno al duodecimo anno,&aitrìal deci- 
mò rcominciandofecondoilfifein quella età i denti ad vrdrin^ori, & quan* 
topiù crefconogli anni,efTi tanto più s'ingrofsano, fi fanno p!egatì,e penden- 
ti in fuori,s'mgrofsano, & s'allontano verfo dentro, vcrlo fuor i^cr^fc end oi 
denti foli fra tutte l'ofsa, mentre dura la vita dell'animalei onde alle vcjUc c di 
mcftierià fcorcarli con lime di ferro , acciochc pofbano i cauaili meglio piL^lia- 
rodeie-ildbo»oltiaidentÌ9letenipieiacaoace,& i picdideQ^uperciglia 
Mito lunghi,& gli occhi ftupìdi>trifti| & melanconici; & itlabbnNlilbtio re- '^^'^^^ -^^"^ 
lafsatQy&diftcfcper ladeboliezza» &lafsezza de i mufcoli inuecchiati, che lo /^cM^r. 
foftentano; & rabbafsamento,e piegamento del collo nella parte di fopra,e la 
pigritia,& tardezzadi tutto il corpo,m3nifc{l:ano il cauallo cfscr di molti anni; 
& la canutezza del ciulfo,& della fronte; danno del mcdellmo chiaro inditio; 
non facendoli bianchi quei peli^ quei crini per altr0)Che per lo mancamento, 
c debolezza del calpr natntale»&natiuQ; e i peli nei mantidi colon kmphci, 

£lion lri<Bdtffa0ii^Ìi»ìitriuo colore , cangiati copioiamente in alcuni 
shi in bianch^&no fopra gli occhi, ò nella &onte,ò ne i crini jènella co- 
0 nel dorfo, moftrano il cauallaiQiieccluariìj & ne i pelami leard i di molto 
nero mcfcolati , fcd'ofcurodiuengono molro chiari , & quafi bianchi , lacen- 
dofi mofcatijdinotano il medefimo;& la pelle,oucro cuticai^na delle mafccllc, 
&(comc vogliono alcunOdi tutto il corp(i,le facilmente tirata con mano,a<4C- 
uolmencc>& prelto alfuoluogoricorna,diiiiuiba^iou€nczauiaelcaualioi&: , 
per ìlconcraiiofe^diificolci*&lencainfiiiie6lri4 dniQt^ 
pa^dinou vecchiaia; & pariinmeqiielUdeÌciiifi%Melle/palleyiem 
alzata con la mano difficilmente fi diftacca dalla carne , edali'ofso , di fegno 
il cauaUogjurgioiianc, acfi^liawto» .HofikU'giìdc^caaittotìi htftiytlMi 




8 Delle Infirmicadi 

l>etUfoèhff r^t Fin. 

Ciche fin' ad bora fi c parlato delle compleflìoni, & deiretadì de i 
caujlli, fcLiUcal prcfcn'c, che della kbbre diciamo j incendendo 
però di non Volere ragionare di rucce lefpccic , & dirìcren/.c di 
quella, mafolamentc deli'efemcra, & delie humorali, le quali 
fanno nioltoalpropolìcx:>noiho, incominciando dalla natura, & 
Ìc ''dSL Toft^nza di queUa*U febbnce adtmqi» è ima crjfioMtatioìie dd caldo natoraie* 
fiUn. & natiuo deiranimale» in vn calordi fuoco non naturale, ilqualcs*accendc^ 
• IJelcnor€^& indi per l'arterie, &perlcvcnefirparj^e,5c fi diffonde per tutto il 
corpo. Ecquefta febbre fogliono i primi Medici chiamar fuocoj il the volfero 
accennare i Poeti fotto vari j , & diuerfi fig menti , dando à credere alle genti , 
ch'EfcuIapio molto eccellente Medico, per haucrriuocaro Hippohtoda mor- 
te à vita,cioè rcltittiitali con medicamenti la g>à difperata lalutejfoire percof- 
(o » & mortodal fulmine j rafTornij^liando quella materia di fuoco ardente ^ 
cbianiara f(rbbre,la quale loconduueà monetai fiilmine di Gionespcrcioche 
quWh» ftioco non altrimenti, che faceta ardente^ abbrucia, corrompe^iftntg- 
ge, 6i crnfunia il calor vicalcifi: naturale , & anco nuoce à tutte l'attionioatu- 
ralij& èdi foitan^a oocrnaiura di fLioco;& i vapori, che da quello ersalànò, 
Senni del feno fu nudi, tuligincfi, Si fecchi . Ma all'incontro il natiuo calore è di tempe- 
cr''^ur w ^^^"^ lolianza , tk qudlità , e i vapori d eflb fono vapidi, foaui, dolci, & conue- 
fjore. menti al tatto , apporta vcilità , & giouamento grandidìmo à tutte! attieni 
natura]i|& della vita$efsendocgli la profuma caufa di qudicjconferuandofile 
cole particolari col fuo proprio » & naturai calore » & oonompendofi per lo 
Pgl^^^iìnnievvy&i nemicoalla natura loro. Qtieilo calor adunque non naturai di 
f^e fi s'- fuoc(>,dttto fcWMe,8*accende,ò nel li fpiriti foli del cu ore, & co quelli fi difFon- 
— • '> r rurro il corpo, nel modo, che di fnpra s'è detto (&tal febbre non dura 

più d'vn giorno naturale, facendo vn iolo periodo , ò acccfsionc* perciò con 
Ftbhttft ^'^^^ Greca da Latini fù nominata fcfcmcra , & col proprio vocabolo dalli 
mré. mcdclinji Diana) onero s'accende ncll'iUefso quore^ik 1 pinti di quello,per ca- 
gione de gli humori òlbprabundantì,òconotti»6inaligni,& veaeiidofì,quali 
Ftbhre hu ^' fangue.il flemina>Ia colera gialla, & la colera nera$ laonde^ detta tal 
iiMrJÉr. febbre humora]e,& putrida,dalla putrefaccboe delli detti humori, per cagio- 
nedeiia quale figencra- come fono la febbre terzana, cotidiana, & quartana, 
, detta-fcbl)recolcnta,fléinatica,& melaconic3,come prodotta nel cuore dalla 
colera gi.illa,dal Hjmin:^ Si dallacolcra nera ò per l'abondama della mafia de 
gli humori ,o per loro corruttioncò per la loro maligna, & vcnenofa qualità^ 
diffundendofi dipoi per mezo del fangue > & de gli altri humorrmifti ed (àn- 
gue, & degli fpiriti,& delle vene,& arcecie» condotti di quelli>per tutto il cor- 
po; onde amene alcuna volta>che s'accende nelle nieaibraj& parti f(>lide,co- 
fne la carne,le membrane,! nerui,lc cartilagini,& l'altre fimili parttdei corpo» 
& fi fà tal febbre ethica ,cioè habituale. Tre adunque faranno le fpccie princi- 
palij & le differenze della febbre, efsendo tre ifoggctti, nei quali il caloi non 
Tre fpeat "^^u^ale s'acccndc, la Diaria, ouero Efemera, rHumorale,&rHabitualc, 
pr.napau dcllc quali (laiciaudo per siulb cagione da parte l'Habituale , èk alcun altre 
pj^ ftb- deilepredectcpercheraridìme volteàicaualliaucnguno)perla]ntìeracognt* 
lione d'cfle» & perle fcacciamcntodi qudledal corpo del ^auallo, iauefttga<i 
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femotutielecagiooi flevniuerfali, & particoiari , & profTìme, & remote « dal 
tìmoiiiinento delle quali)c{Ii ancora fi leoano dal proprio foggecco* 

E cagioni vniuerfali adunque della febbre fono di due maniere, 
cioè intcriori, & efteriori . L'inreriorifonOj& i'abondanza, & fu- 
perfluiià,& mala quaiità,& la corruzione de gli humoridei cor. 
po dd caiiallotò foprabondanti^òcorrotti^ò d'alcuna mala quali- 
tà afiètti; la quale abondanza» & oorrottlone,ò mab qualità de gli huhiori , ò 
da re,ò per mezo dei vapori infiammali fplrici del cuore, &cfT() cuore, per 
confeguente tutto il corpo nel modo , che fi è detto di l'opra . L'cdcriori fono 
raerc,e i vapori putridi, & infetti, attratti nel corpo per rinfi irationc,c'l con- 
caj^iofo afFcttodegli altri animali infetti j lequali li fpirici irtcili, & gli liumori 
dei corpo corrompono;il caldo eccenìuoj'eflcrcitin violente 6cvchcmcnic, li 
quali prima rifcaldano, & infiammano le parti cftcriori, e quelle che più s'o^i- 
tanO)éreruonoaifiioiiimento,e poi l'interiori, e vicine à quelle di mano m 
inano>& finalmente il cuore . Apprcflb di quefto la ibuerchia fatica^ la <] uale 
' iiidbceil gtumentoàfianchem» oueroàriprendone, per eflcrfi rafreddato 
dopo il rudore,enon gouernatocomefidcuej&lofmifurato freddo dell'aere, 
ò deiracque, ò delle ncui ; il qual indura , e coftringc la pelle, c'I corpo j onde 
conftipa talmente i meati dell' vno,edciraltro,chc non polìonocTalarc i vapo- 
ri mordaci,acri,& Fuliginofijda i quali fi putrefanno gli humori,fono cagioni, 
per le quali s'infiamma il cuore. Parimente i cibi quando generano crudezza, 
nefi diserìfcono^il che Tuole il piò delle volte aiienire,quarhora delle frefche 
"biade ione ingoidamente (atolli ; percioche quelle dimcilmentc poflbno di- 
gerire) &icibi, e l'acque cattiui/éecoirotci^e'l lungo npoCbyelepoftemedò 
pofìonoaoco iuodiine,(St geaeraick 

1 deurebbono per la compica, e perfetta cognitione della febbre 
^ minutamente > & diftintamente conofcere > & manìfeHare tutti 
M quelli fegoi prtrìcipali , che fi piglianodalta proprietà iiklfa dello 
^jgAJSi Arano calore, e fodanza della febbre 3 &dairellerofFere, cdan- 
oeggiate l'attioni vitaH, animali, e naturali del caual!o;& da i p 'lfi,e dall ori- 
ne, come nella confideratione della febbre, che ncll'huomoii genera, fanno i 
pTudentiflìmi Medici . Ma non potendofi ciò fare nella contcnìplation». della 
>>' febbre de i caualli , non fi potendo conofcere inqueiii aiiimaii ualnioiodei 
' polfi,ne dalla qualità dell'orina la propr ia conditione di tale aflètto,c pa (Tione 
loro, tratteremo delli fi^ni d'eira, q uanto n'è cooceflb dire , e quauto farà alla 
jpiefente materia conueneuole,- raccontando tutti quei fegm, che da gli huo- 
mini intendenti diquefla profeflionefonoftati oflcrua(i,& daeOi ne ione Ra- 
ti dati. Si conofcc dunque la febbre princi'pal mente da quefti fcgni, i quah fo- 
norche il cauallo infermo di febbre,tienc ilc3po(chcè pienodi foprabondan- 
ti efcrementi,& humori,& agCirauato)thin() quafi fino à terra, c non lenza ^ra 
fatica puòinalwrlOiòleuarlojilk hagli occhi aperti,lagrimofbgonfij,& nuuo- 
lofijouero turbulentii perciochefefsendo il cauaUo in rìfpettodell'huomo più 
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toftodi temperatura c^ld^» e colerica, che altrìmenrìj & hauendo i! coUoam. 
pÌ0,e di vene,e di anerie moltograodi ripieno, c rcnédo nelle f^alleolcrailfuo 

naturai cofìti me ilc.ipo alto quafi Tempre, per l'vio della Raftcllicra , e della 
Manj^iaroia aira , alia quale IKà legato J quando s'accende in elio la febbre, & 
fafli il bollore nella mafia del fanguedi qucllo,nell.i quale per lo più loprabon- 
da ia maceria calda, & colerica, ageuoluìcnie riccuL, &l m molta copia nel ca- 
po i vapori leuari dal boUoré della febbre prodotto nella mafla huinorales dal 
che nefeguono la grauezza,e ì dolori» eie lagrìfne« egli altri accidenti» che in 
effo Ci vcggono;epercìòtiene in quel tempo il capo chinaSìconofceancola 
febbre nel cauallo, per hauer il paciente la bocca, la lingua, e tutte l'altre parti 
del corpo Tuo, & parimente il fiato di mc lrn caldezza, d'anhclito frequente, e 
grane, edifficoltofo^ cconnon picciolo dibattimento de i fianchi , e ral'hora 
con fofpiroi &: per hauer lelabbra,& l'orecchie languiderpcndulc, chinej & 
le borfe,c i tdlicoli pendenti,& alle volte cnhati, òt le . cnc Li{jnfie,e'l pelo ra- 
buiFato» & dtftefo, e tutto il cor po caloieote graue^ pi : J ebole,^ reìafsato $ 
che cìrato»eftimolato>non puòquaii caroìnaresmacon molta tardità fi muoae 
à pocoà pocoj & và col corpo vacillando horquà,hor làj rapprefentandonel. 
rafpctto molta rriftczz3,c melanconia euidéce. Oltra di quclto,il cauallo feb- 
bricitante non fi colca maijC ftandocon molta rcte,non vuole pigliar in modo 
alcunoquaUl voglia cibo,conciofiachepcrl3 febhic venga à faftidio qua- 
lunque cjbo,ma folo il bere denderi,come ne i;li liuoiinni auuicne,ik non può 
jjpofarc, ne dormire j pare infcnfato,& balordo, guarda filfo, & fpeffo patilte 
eitrema ambafcia» 8c alle volte nel principio del male liàl'oiiochic fredde > 8e 
luttoilcorpo fred doje tremaiite* 

i 

^' 0 i legni vniucrfali della febbre , non farà fuor di propoHco ve» 
1 1^ re, quali di lorofiano più, Siquali menofit^nificanti cicl perico- 
loj& quali ne moftrino ia ralute,& quali la moi te del febbricitan- 
te cauaJbi acciò po(fìamo pronedere, & predire il fine dVrso^ Se 
dcJiaofìiale , &revfarfidebboaonmedij,òlakiarilpaileQi«€olfobproao- 
ì}k 7 : fcbbr)dunquenoiiconttnue,mainterpQlatc,nop apportano fecope- 
rii;lioafcuno di morte; ma le continue tutte fono pericolofe, roaffimamentc 
quelle , chcdall afi: rro Hellc membrane dcUeceruella, ò dei polmoni, ò del 
cuore, ò della boccadcliollomaconafcono. Tutte le febbri poi (dalf£fimc- 
ra in luorj^lequali da glandola procedono,òcarb()i]ccllo, che vcngancHain- 
guinaglia,ouero fotto l'afccIIc,fono nialigne,& rici &: l'ardenti brcui, & mali-» 
gne; & iepeftìlentiati fono di tutte falire più fiere» ^ mortali; (kdeUe febbri 
q u el le, che conformi fono al temperamento delfebbricitantc canallo > all'età » 
alla lhgioncdeiranno,fono men pericolofcj perciò la terzana è men pericolo* 
faneirefbtc,che ne gli altri tempi,alla quale (fi come :ì tutte l'altre forti di feb- 
bri) in ogni tenipo,&/bgioncconucngonogli ifteiìi rniiedij,pctendofiogni 
^ ,^ fortcdtfcbbrcgenerarinognitempodell'anno. Si pighano i Ici^m dalla ga- 
ia£%,Zr- gliJiuia ucilc facoltà del febbricitante caualbjdai moftaccio,d3gliocchi,da i 
uJu!it 3cnti,dal fiato, dai frcddo,dai mouimenti, dai vomiti, &dagliefcrcmcnti, 
percioche la debole^udcU'operatioiii del cuore» del f^ato,^ delle ceruella 
ì^jf»*' (dalle quali tre parti principali del corpo vengono la virili vic4k}anìmale« ^ 

naturale, 
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naturale,&fi conofce la virtù, &Ia fortezza delle naturali facoltii^ vnicacoQ 
febbre grande, dimoltra tal febbre effer mortale j (1 come per contrario la iza. 
gliarda,& potente virtù, & natura dell affetto callallo,con^lunra con tVbbrc 
non grande apporti! manifdb fpcran/a 3 & fcgno della ralutcfua . L afpetco 
dunque horribile,& molto diuerfo dal naturale,la pelle delle tempie relaflau» 
& quella denafiontecefa > efecca , & gli occhi freddi, mortificati , immobili» 
€oncauì>&turbulenri, fono prefagio della vicina roorted'eifojilcbe anco ne 
djmofì^ra no,quando fuggono di vedere la luce,& ìagrimano loro gli occhi, & 
quando IVno de gli occhi è fatto più picciolo dell'altro; e'I fiato del nafo frcd- 
do,c i molti, &: freddi fudori, & l'orecchie contratte, & freddc,fono chiari in- 
dicij di morteje'I non poterfi muouere(e non con fatica grandc,c'l giaccrccon 
gli occhi mew) chiufi/onofcgni triftije'l corcarfidopo la medicina,c ì fudore, 
ci gettarii in terra» bauendo il fiato» ch'efce per le oarici , freddo, e i tediceli 
fiidaiì> fono inditi) di morte; & lo Ibre molti giorni fenza mangiare i cattino 
legno; perche in ul inedia fopporta il cauallorimpiKo della febbre, infino al 
terzo di con poca noia ,* ma paifato queflo termine , perdendcfi il vigore , & 
crefcendo il male, finifce la vita^fe none foccorfo;& mangiando darà inditio 
difaluteje'l non difcaricarfi in termine di ventiquattro bore dopò la medicina 
porlo folitoluogojò pcricnaricijcrnlto (cgnojficnon morendo in talclpatio, 
fi potrà giudicare faluo^Sc lo (krco iiquido,iìgurato,fanguiaolence^grair(>,fe- 
tìÀ>>iidÌefebbri contimie è cattino. 

Erche la febbre non meno il cauallo , che rhuomo trauaglia , & il 
più delle volte lo conduce miferamenteà morte; bifogna che co- 
lui che fiedeal Tuo gt)uerno, nd curarlo (ìa molto prudente, dili- 
gente , & accorto, & intento à tutte le circollanze 3 n come leg- 
giadramente» & figuratamente pel Dragone conlècrato ad bfculapio Dio, 6e 
primo inuentore della medicina denotarogliantichijnon volendo edì fignifi- 
car' altro fotto quefto velame,cbed(>uere cifcr il Medico tale nel curar le infir* 
mit3,quale è di fua natura quello animale; cioè prudcntiflimo,vigilanri(]irro, 
&d*acuti(Iìma vifta. Hauerà dunque fempre nelle curaiioni di tutti i mali il 
Medico prudente due cufc dinanzi àgli occhi ; l'vna delle quali è, che tutte le riw'iir 
febbri, &f tutti i mali fi curano col loro contrario i òc che il modo, & lordine , 
che fi d eue cenere, & offeruare nel curare 1 mali, s'bà da pigliare dal male iltel- ' ^ 
fo* & dalla fua cagione, s'egli vorrà .rettamente > & ordinatamente procedere 
nd curarli. Quello fia per eiTempio, nella febbre flemmatica, s'haurtmori-. 
guardo al male iftefib» ch'èla febbre, qualeèpailione calda ^ & fecca«fco£a 
dubbio veruno vfaremo rim^dij freddi, & humidi per dikacciarla, come fuoi 
contrari) ; mafe ( come douemo) la cagione efficiente, prof!) ma , & formale 
d'ella riguarderemo, congiunta cagione di quella , eh eia pituita, humcic-j 
freddo, & humido , ne feruiraiino m leuarla 1 rimedi] à lei contraiij : li quali 
haaraano fiwia d*a6ottiglìarh,& ridurla alla mediocrità,pere6er qucfio hu- 
nor detto picuiu,ò flemma groflb^& vircofo,<Sd in potenza faranno calidi:oa- 
denonfiiràmerauiglia ad alcuno, fc nel fanar le febbri, le quali richieggono 
medicamenci freddi, & humidi (ellendo ei'secalde,& fecchey \ rarcmo,& in- 
(egoaiemoilpià deite volle viitfi medicamenti calidij bauendo noi in quel 
* punto 
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punto rijjuardo alla cagionedeila febbre, & non adeffa fehbre.Hauendodun- 
que qiieltc cofe filTc nel penficro, & conofciuta la fpecic della fcbbrc,&; le ca- 
gioni di quella, & gii accidenti Tuoi, e'lvi'4orc,& la for2a, &1 età, & lacom- 
pledìone del cauallo dalla febbre opprenb,& non fcnza riguardo dellaqualità 
dd tempo ( perciocherecoDdotaditieifiddiqiidbfìdiiiieftieriaccfefcere» 
fceinarc>0( applicare i ri med i pfubico con ibllearadm^e graodìffima diligen- 
^^/i za,ordioaK>il vitto fi€ddo,& humido, Ci deue incomÌBdarc la curacione delia 
Aitf iiKo. fcbbrcjmafTìmamentc nelle febbri humoralijdall'euacuatione della materia, 
f^**^'- non afpcccando altra concotcioncdi quellaj&dipois'attcndcrà^àdifoppilarle 
vie,& li condotti,& ad hunicttarcj& rafreddare le parti accefe,non potendo il 
, cauallo, ancorchefia di gagliardiflìma natura, & di grandillìroc forze, fenza 
l'aiuto humano fodener lungo tempo quefto male , maflimamente fé farà tal 
^brecontinua»& malignai percioche fe tal fbfTeypaiTato il terzogioniOyfen- 
7a fallo feoe morrebbe} concioiiachehauendo il cauallo le budella natural- 
mente alquanto afciutte, &luDghìnìme> & pienedi molti rauolgimenti , & 
molto copiofe d'crcremcnti , facil cofa faria , che con l'aggiunto di quel non 
naturale calore febbrile calmencefiefrìccafTero, &s'induraflero inefìTeglief- 
cremcnti,chcla virtù efpuiriua indebolita dalla tcbbrc,& impedita dalla trop- 
pa ficciià degli efcrementi,nóli poteflefpinger fuori jperikbc maggiormente 
accreiccrebt^ la fèbbre,ondeegli Tene morrebbe^Sc fe fattala deitacitaciuh 
tione» nel terzo giorno non G fcorga in eflb miglioramento akwio^ è in graa» 
/li?^' * dillimo rifchio della vita.Etperchedaquello,ches'èdettodifopra,pottiadtt- 
'* bitar alcuno, fe nelle febbri, Snelle altre grani iofirmità del cauallo, cornea 
ncirinfirmifà dell huomo , fi debba nel principio euacuare il cauallo con ap- 
propriati &conuenicnti medicamenti,non afpettata prcparationcèconcot- 
tionc alcuna dcll'humor peccante; rifpondendo dircj,chc i medicamenti folu- 
^fl/tfìftre. tiui, i.quali propriamente riguardano, & euacuano vn particolat'bumore, & 
maflimamente i veliementì, & gagliard i, i quali grandemente mtwo gli bu* 
mori, & tutto il corpo del patiente cauallo» fi deuono non mai» odi rado date 
•alli caualli febbricitanti, & aggrauaddiqual fi voglia altro grane male | per* 
£*if 'ir principali condirioni , & ofseruationi , fecondo le quali fi hanno da 

medicine date le medicine folutiuc (^regolarmente operandoli )à qualunque infermo, 
jalum, mafsimùiiicnte di febbre, fono il conofccr qual'humor pecchi in cfso,ò per fu- 
perfluità , Si abondan^a , ò per corruttionc , ò per altra mala qualità di quello 
delie fopradette da noii & qualcjò^ in quanta quantità debba eiser tal medici- 
oa^&quandoal patlente dareficonnengailequaltcoredal patiente)^ daUa 
natura deirinfìrmità fila (S prendono,& non fi pofsoDo oe dai caoallo,ne dalla 
paisione ch'in elfo fi troua conofcere,fe non pocO)& in con fufo. Ma altrimenti 
facendofi, quafi à periglio certo fi và d'apportargli non picciolo nocumento j 
pcrcioche fe per cfscmpio pcccalfe in abondanza nell'infermo la colera , ca- 
crionc della malatiad'cfso,& per inauertenza,ò ignoranza,fi euacuafsc con al- 
cuna delle fopradette medicine la fiemma,non pocoso0endcria il patientc,6c 
perauenrura fi condurrla à morte, facendoti la fopraboodance colera più sfre- 
nata per taleeoacnatione; ^ fe tal medicim fbrsecaacuatlna deUa colera, 6c 
eccedefse nella quantità» laria molto nociua alpattencc» cagionando molta 
debolezza in lui A' fe mancairenclt'if>ciraquantità,nonóperarebbe ne il deii- 
derato effetto farebbe, anzi potrebbe efscr , che poncfsc m moto taThumore 
fopraboodantc^ena trario imi dd corpo deUWefmoiiklK farebbe molta 
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agitatione, & forfi dcbilitatione in cffos &fe fofse data al patiente tal medici* 
na prima, chcl'humor predetto, che in lui foprabonda, fofsc preparato, ò(^co- 
me dicono i Med ici naturali ) concotto , faria molto al patiente dannofa , non 
potendo cacciar fuori di lui tal medicina l'hi^mor , ch'in efso produce il male 9 
IKrnonefser prima refoàcìòdìfpoftoj non perc^bfdando tal medicina <li 
u agitare>& indebolire il corpo» & u natura del patiente; al quale nel modo pre* 
-dettoè Ihtadata» percioche la virtù efpuinua degli efcrementi, & mali hu- 
mori, che lì trouano nel corpo dell'infermo , & fenza la qual tal medicina non 
-può produrre il proprio effccco,ancorche dal calor naturale Ha ridotta all'atto; 
non viene , ne può venir mai al difcacciamento di quelli , fin'à tanto, che non 
fono fatti obietti à lei proportionati;iIche auiene quando ò dalla natura,ò dal< 
l'arte infieme , ò dalla natura fola dei patiente fono concotti , & ben preparati 
' ali efpuMione. Che le conditiont poida niA dette ne in (èbbn*, ne in «Icun'alcra 
i malatia dei canalli fi posano ofseruare» & conofcere^, ciò Iodimoftni»chene 
dal cauallo hauere,nc faper fì può la quantità del nialed'efso,ne intieramente! 
& à bida^a la cagione d'efsoj ne in quale ftato fi ritroui la mala afFettione fuaj 
pofciache foltra Tcfseregli priuo della fauclla, & delia ragione} non lì può, ne 
perfcgniluffÌLicnti venireàbaftan^a in cognitione della qualità , &quantità 
iel mal fuo,& de gli humori,che in cfso foprabondano,ne dell'intemperie fua, 
ne quanto fignoreggi à gli humori peccanti la natura d i lui,ò di elfi fia oppre^ 
4a; come che ne per polfi» ne per orine» ne per gli elcrementi dei corpo fper le 
squali cofe elle (ì fogliono giudicare! 8c conofcere la grandezza del male» & la 
virtù del male affetto huomOy)ne ì caualli vedere fi pofsano,ò almeno da quelli 
farne intiero,pieno,& bafteuoleeiudiciojconciofiachc nei caualli,le differen- 
ze de i polli non app3rifcono,& I orine loro in ogni tempo fono torbidei& fcn- 
ta i contenuti nell'orine dell'huomojcome la nuuola, ò hippoftafi, & gli altri, 
che in el^apparifcono,&fi vedonoj le quali differenze deiror»ie,oltra l'altre 
=«ofe> molto ne ftinno conofcere il tempo opportuno di dar le medicine a ipa- 
tientiyde fenza taioro cogniticne (i và a tentone» & come fi dice»a ventura nel 
-incdicare» & è tmpothbikdare medicina folutiuaad infermoalcuno , & mai^ 
fiiiiamente di febbre , la quale poflìamo (ìcuramence dire gli babbia da efser 
di gioua mento, come veramente dir fi può, conofciuteche fianotali differec- 
•zc,ò£ l'altre cofe; la cognitionedellequali è necefsariaà chi vuole (come fide- Che [or fi 
ue) curarele infermità. Laonde credo io, che per la lorcuratione, come delle frttafii** 
febbri (Sfatta che fofse la fudetta euacuatione coolenitiuo» &ieggiero,& non ^Uiufiik 
/oJutiuo medicamenco,& lafciatodi vacamo le iiicdicineiblutiue,& piùdd- 
^'altrc le vehemeoti)fi dooe&eatceoderfoiamenie al viuer regolato,&a prepa- 
i^re,& a dirporte i fie alterarecoa alcune» & appropriate beualidegtilwoiioii 
•peccanti , & procacciare di tenere continuamente lubrico il ventre, con eua- 
cuarcon di Iteti) le feci dei luoghi communi j Et { non baftartdoquelli)fcgli 
douetscrodar per bocca medicine lenitiuelolamente; le quah più de i ci Uteri j 
aiWilcaccuiiol inutili,& nociue fecide i detti luoghi communi, fenza molta 
.i A I | < fe É tt cauallo, & della natura fua,pafsando per ciafcun di quelli.- ilcheooil 
^£iaiM^|«ttibMj34afda^ hL» 
-^qualeda le llella Ucilmentc potriacacciare,&caccierà fuori del corpo del ca- 
mallo , qua! volta faranno fattele predette cofe , cioè £itta nel modo detto la 
prtparatione delPhumor peccante all'efpulfione > &euacuati gli efcrementi 
<^ I modi dcui4j>Ì^MOslM<om'n»"iiP€rciocbe iì farebbe al mio parer grande 
. % '..■'!.. errore» 
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«Torc,efsendobaffcuoliicliftcrij,&le predette medicine a fanarc taranìmale 
ìnrcrmo, fé per la bocca gli lìdcflcro medicine (come lcrolutiue,&: maiì^nia- 
n ente le vchemenri,& impetuofc) le quali penetrando nel corpo, per liautr à 
palsar per molte parti, poilono/ar^ii molto graui oflFefe, alle quali non fi può 
di leggiero proucdere j eccetto fé noi oda vtdefliiDOin eflb vna matexìa tur- 
QHMdt gente^ò vogliannotiir gofl€a)furio(à>&4natigiijK della qualedubicafllinoiion 
jSjfwS tolfcpwinuiarfi ad alcuna parte principale^ con c il cuore, c'I fegato, mouea; 
la d.trmt dofi da luogo à !uogo,& in quello ferma rfi con fopraftantc pericolodella' mor- 
^^f'^" tedi quello ; pcrciothc 'n tal cafo conucrriano f fecondo il creder mio, nncor- 
chefolfe il principio del male3& la materia crudajvfarrappropiiatc medicine 
folutiue, non però vehemcnti nella debita lor quantità, per euacuar prcih) tal 
materia velenora,6^ malignai & tal medicina foiutiua vorrei io più tollo foHe 
mefchia^coa co4^tiiitnniR,^grateairaiumak (come bannoancor factoaU 
cunl huomini perìtiflìmi de* caiulU ancicbi, $t moderni } che da ta da fé fola al 
patiencecauallo; & quedo perche non prima la medidoafolutiua daferola 
cnrrn r.cV.o ibmaco,che il più delle volte (per clTcrncmicn del temperamento 
deli'aniaiale) contui ha, & agita con non poca molellia il patientc j maaccom- 
pagnata,e mcfcolata con cofc foftanticuoli,&' gratealla na tura,riceucndo ella 
di (al mcfcolanza alcun gtouamentoje'J medicaniento,chcin eiTa èridottodal 
calor oacaraledell'animale ali atto, & ali opcratiooé»cagiona la purgatioiM^ 
con non picciol gioiiameoto , e maggior tolmoza dctl'mimKUj ^er la qoal 
cofa leglì catterà fanguc nelle febbri della vena a che più riguwsiaU'l^gato in 
CMorfan mr:Iia copia, confidcrandofì però fettìprclc forzedelcauaUo; e la qualità fiel 
^M^a ma'cj&dapoi non alicntandofi la fcbbrc,fc gli trarrà ancor fanguedalletem- 
pic, e dalla vena del capo, per allegerire la telìa , la quale patilcc melro nella 
ti l bre i c fc gli farà ogni giorno ^cominciando dal principio del male) vno, ò 
due a ppropnati dilteri j,i'vQo la ìera,& l'akro la mattina inanti al ciboj acc io- 
ch&ioioMinoqiiella maceria ioteftiaale, & bonettioo , motfificluooqijelle 
A'^nk^. pdrtt;aMne(idiràiidla propria, & parcìcolaregiracìoMdifiiafconafpeciedi 
t9r$\ h bbrei& fi farà Ilare il febbridt^recauallo b maggior parte del giorno coDla 
bngiia in bocca,cfep,li faranno mafticatori con bacchette,© vergole di lauro, 
di tìco, ò di altre cofe fimili; ouero fc gli farà tenere in bocca attaccata all'im- 
boec^rurad-Jlabrigiia vn piumaz.zolodi tela fottile ripieno di agarico, & di 
Scrni ilei pilaifD fjtii in polue,accifx:hcgli dif arichino il capo,tirandogiùgli humori, 
jj^'^f' che ÌQ^effo fono , e gli venga fame . he le il cauallo con alcun fegno moUraffe 
dolordicapoyCónlieiliioQ poter pei iodotoreaprir glioccht>c*l tencreil capo» 
£tZ\if « fcdloabbaflari^elWcchicimniobilisfegli ponerannoropci^e tempieri- 
Mj>«: percodiui,fie (égli ttanàfangue dalla cocÌa,per diuertirc^e Vf^ktf&f^fi^ 
ranno co! corno beuande tcpide,le quali habbiano for^ d'alterare, e diTporre 
Mediane gli li u mori ; come per clfempio nelle materie fredde poluc di bacche di lauro , 
MtertuiM. ocnriana, di mirra, di (Urologia rotonda, & di rafura di aucrio, con nule, vi- 
no olio commuiie incorporati , & mcfcolati mliea>ei e nelle materie calde 
latcc,ò fero di capra,amido,oliocommunc,fugoiii:{MÉ^ia)& viooinficmes 
MeJkint fi; ocllomarerìe mtlie,lacte<l*aiìna)dio€omatpc^j|lwin^ 
immttt^ apio,mcfcolaceinriemei &fimilialtri mcrfwiWjtiiWj de* quali iì dirà ne i pro- 
pri] luoghije faccndoanco bifogno,fegli daranno nel medeiìmomodo medi- 
cine tepidc,pi;ict noli, e leggiere; le quali mollifichino i' ventre, &euacuino le 
4nateriecof)iffluni,ecofifo[uaoilcuoKe)COiBeè quelUcompoiiacon feme di 
. > iucche 
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iucche ben monde,e pefte,vua pafTajgiulebbc rofatOjacqua rofajCafTìa frefca, 
zuccaro,6f mele;& quell'altra fatta con cadia diflbiuta in decottione di bieta, 
cauoli,m3lua,&polue di canelia,& quella che fi compone cóoliorofato,mel 
rofato,acqua rofata,giu!cbbe violacojiuccaro fino,canelIa tìna,garorani clct- 
ti,mele,& finocchio,& altre fi mili;Ie quali non tirando a fc humori particolari^ 
ma euacuando folamente le feci communi , poflbno feruire in tutte le febbri , 
ancorché la prima più conuenga nelle febbri coleriche,che nell'altre. Se gli po 
tra ancor dare in ogni febbre dei muccaro rofato,ò mei rofato folutiuo,cóolio 
commune,&decottionedimalua,&dibietajaccrefcendo,cfcemando,fecon- « 
do il bifogno la quantità delle cofc,ch'entrano in tali medicine a proportionc; 
& fi potranno anco vfar medicine in formadi pillole,nella compofitionc delle 
quali entrafie il lardo di porco ; percioche il lardo humetta molto , & aiuta la 
purgationc,& tempera l'acrimonia degli altri medicamenti,& non rifcalda,& 
è molto conforme al calore di tal'animalei ma nelle febbri a me piacciono più 
Je medicine in forma di bcuanda, che di pillolei pofciache più facilmente, &: 
,con poco aiuto fceudono nel ventricolo je'l lardo mafticato con quelle genera 
naufcaj&leual'appetitojilcheè molto dannofo in fimili mali,edafuggirc.Et 
fe nell'animale debolezza grande fi rcorgefse,& che fi dubitafse la virtù, & la 
natura non potercrefillere alla grandezza del male, per aiucarlo,& follcuar la 
virtù , fe gli daranno col corno beuande foftantieuoli , & come confumati , & 
altri re(huratiui , i quali nutrircono,& purgano; come fono farina d'amido ^ Rtsiaurn. 
voua,olio rofato,& vin bianco mefcolati infieme, c'I confumato,che fi (k con TJ*'^,^*' 
la decottione d'vn cagnolino di dieci, òquindeci giorni cotto, & confumato 
nell'acqua con zuccaro^e melej & il reftauratiuo di roflì dVouaj conferua re- 
fata,zuccaro fino, acqua d'endiuia, di buglofTa, ediamoron,incorporatecon 
acqua di conferuaj il quale, oltra il dar foltanza,eftingue in parte il calor fcb- 
brilej ò il reftauratiuo,chefi fa con capponi fpennati,e minutamente tagliati, 
bolliti in oliO)fin che fiano disfatti,aggiùtoui,colato che fia,zuccaro fino, me- 
le,& cinnamomo, & bolliti di nuouo, finche calino tre dita, dandone per ciaf- 
cuna volta quanto entra induogufci d'voua, mefcolataui la quarta parte di 
giulebbe rofjto,& vn roflbd'vouojdifsolutocon vino,& la medicina, che nu- ^'^^n! 
trifce,& purga, la qual fi fa in detta decottione di capponi bolliti nell'olio con /«V^I 
zuccaro fino grattato; manna, reubarbaro, iera femplice di Galeno, giulebbe i* 
,rofato,e rofli d'voua; feruendo la decottione fatta nell'olio à nudrire, & à raf- 
' frenare, e rintuzzar racrimonia,e l'acutezza de i medicamenti. Ma fc la mate- 
ria del male fofsc furiola, e non defse diiatione , ò tenipo, e fi vedefse nell'ani- 
male inquietudine grande, & dubbio di morte, in tal cafo folamence nel prin. 
cipio dei male fe gli gettaranno giù per la golafefsédo ibto il cauallo infermo 
la notte prccedentedigiuno)medicme alquantogagliarde folutiue, come ma- • 
na, reubarbaro, muccaro rofato, mei rofato folutiuo in debita quantità , iera 
femplice di Galeno, & altri fimili ; le quali mifte con altri medicamenti bab- 
biano virtù, & valore di euacuar gli humori peccanti , & di iolU^ntar la virtù 
dell'animale; efsendo cofa molto nociua,e da fuggire più che fi può il dar nelle 
febbri medicinefolutiue gagliarde a icaualli,per le ragioni dette di Ic^pra. E pe ^turnmi 
rò fi deue auertire, che il cauallo ( oltra I clfer ftato la notte aitanti la medicina " ' 
digiuno)deue ancora (lare dopo la medicina fei hore fenza cibo,haLédo la feb 
bre ìntermitiente,& quattr'hore,& nò più,hauendola continua; acciochc per 
debolezza nò venga à morte}& pofTa in qucfto tempo la medicina fenza eiser 
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impedita dal cibo,attu3ta dal calore naturale, non diucrtito da dìo cibo,faria 
Comete- fua opcrationcSi farà Ibrcilcau'allo infermo il verno in <blla calda,& l'cftatc 
Taii'^ct' ^^'''^ frerca,c fofca ino^ni tcmpOjC in ripofojlontano da ogni /trepito-e ru- 
rW/e. morene coperto maflimamcntc il vcrno,ciltcin}X) del rigoredella febbrej& fi 
. tetràÌ4Jieui)CÌoè a i]iodcrato,& rcgob^x) victo,ptr feemar in parte con quello 
h àiaterìa vifcoiàtela fece, chefinttoiia odio ftoima€o>& negli inteftioìs ana 
afare^e fomentarela fehbre^ftceodokyftar affatto il prftno giorno Tema cifao; 
madandoli foiaoience acqua a bcre,epoca,(!tepidà«coa alquanto di farina di 
orzo mcfcolataàqucllajacciochc l'acquafolanoniiligencrafìcqualchedolo- 
Ci^Vtf/ re . Per fuo cibo faranno ncirclbce,'& nelle febbri coleriche, cofe in potenza 
■****''^ fredde come brocca di viridi faiiccjdicanne di paludi ^ran)igna,tndiLna,& 
la eruca; & nel verno (per eii»ere pcraucntura la caufa cfKcienie diuerfa, e con- 
traria atta caufa efficiente delle {)redette febbri ). iàtanno iieno fpaiib d'acqoi 
melatayfpelta>& venajnon gli dando nelle febbri(perdieico(loro calore faono 
dìoencare il corpo ftitico^ ne orzo, ne paglÌa,conciofiache Ninnolo fterco du- 
ro , e diffìcile da paffare per l'inceiiina e'I bere loro farà acqua tepìda:}acq«io 
SmKde. d brzo,& bcucroni di farina d'orzo tepidi. Et fc il cauallo fofsé debole,e non C\ 
voiefse cibare, fc gli trarranno giù per la £^olacol corno la mattina, & la fera_. 
dell'orzata con zuccaro, & mele i ouero torli d'voua con zuccaro, & mele, di- 
lcioUecon.vin(y>uero pangractato,con zuccaro,& melej acciò allcttatodalla 
dolcezza loto» foloaricri gli riceua^eloftomacogligradifeailiqualiiàtanno 
più, c meno potenti, fecondola qualità deUeiebbri)« la ibgione dell'annone 
i'eti dei cauallo inf^mO'Et ancorché i periti diqudFanencUefebbrldiqiH^ 
lunquc forte , quafì in o^ni cofa melcolino il mele , nondimeno ciò a me non 
piaccjconciofiache il mele poltoò in medicine,òin tibi,facilmentcfitrafmuri 
in colera . La onde poco conueniente farà nelle febbri coleriche ò fia con mc- 
Vnti6i}i. uiciiie,o ila cui cibo poilo,& mele ola te Se gli vngcrà cutuoil corpo contra pe- 
lo con yntiooiicb'apranoi pori della pelle,& confortino liipiritj{& fe gli far^ 
fr^^- nò le fregagioni con panni caldi,& con cofeapproprìate per rarificar Itpelld^ 
accioche perii meati di quella potranoc ftai| p r l€cyi ra hq n dami humori^ei 
pori eleuatidaqueUi$&li£iiàniouercàpalTo,à pa(io,& piaceuolméce.EtquSì. 
do il cauallo incominciarà a migIiorare,fe gli accrcfcerà à poco à poco il cibo, 
& fi cliercitera modcr3tamentc,& cofi s'andera facendo di mano in mano, fin 
die àa ncoinaco nel buono Uato fuo di prima.Ma di quelio à baitaza iìa detto. 

Ofciache habbiamo detto le cagioni, ei fegni,&lacttration^ 
vniucrfale della fcbbrc,faràbenc(fi per efler quella infermità del. 
le più pcricolofc,che fogliono à quclio animale auenirc,- & per ef- 
fcr da pochi perauenturabenconofciuta,fi ancora pcrlaperfec- 
tacogaitione d'eila>chc trattiamo parcicolarmcnte, ^icparaumcnte di ciaf- 
cuna fpeciedi quella, fecondochelaniateria«<lfoggettodelleinfinniiààdò 
pertinente coniporta$>ittconiinciando dalla piùfem^ìee}& meno perlcoloià» 
Defimik- eh e Hiìmcra,cioè Diaria La febbtie Efim^nadunquecaccefaprìncipalnaente 
negli fpirici dclcuore.Qucfta hà origine da cagioni leggiere,cuidenti,emani- 
fciU>eisendo gli fpiiici fanali adacc^ndeiiì >« £ con» gUifàrici ione folianze» 

&fog- 
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& foggecti leggieri, e rottili ; cosi quefla febbre è pià leggiera, & pià facHeda 
fifoloaij> 9t da dtinguerfi di cucce l'alene . PDfsono efier le fae cagioni tutre-* c^pm- 
quelle cofcch oltra modo rifcaldano, 6t infiammano il corpo^come i caltji,e t 
freddi ecccflìui,le molte fatiche, gli efsercitij immodcrati, i quali condcnfan* 
dola pelle,& chiudendo la porofità di quella,vict3norcrsal.itionc de ah tfcre- 
mencofi vapori , & fuliginofi . Ancora il mangiar cibi caldi, il patir fame, & 
fete, lepoftemc, le ferite, le per coffe, & le cadute. Ella fi conofce dal venire, fid"^'^'. 
afTaiire in vn fubito il caualIo,& daglialtri fcgnischequifotto diremo,& fecó- 
4Ìole varie cagioni di quella, variamente fi cura. Fercioche fe tal febbre Verrà ^'J'^^'-j. 
perhauerpaticoilcaoalbcaldiihaordinarij,&eccernui,pere(Tcre fiato alio do. 
Ìe»ò aif aeiecaklo ne i tempi eftiui, ò in fialle caldidìme ( ile he dimoftrano il 
corpofecco,& molto caldo, la pelle, ò cotica recca,edi]ra:e ranhclirogrande> , . 
& frequente,& la fete grandi 111 ma J (i medicherà coi fuo centra no,tcnendo il 
cauallo in ripofo in luogo frcfco,& hiimido;& dandogli a magiar cibi,e bcua- 
de,le quali lonnfrcrchinO}e fiano facili da digerire,comelaccuca,indiuia,cico- 
fea,fogliedt vice»edi falici, gra migna, acqua frefca, acqua d orzo> acqua coli 
xnccaro5&cauandQ^lifttbicolàngue>mainmanienceÌè(i dubicalTe, che d'E^ 
mera in putrida,& Hu moralenonfitrafiiioca(rej& rinfrefcandotodi fuori con 
vntioni d oli; freddi) & di dentro ancora ciM clifierij conueneuoli, e tepidi, fe 
fofsc nccefsariojaccioche fi euacuino le materie communi,e lefeci intclH naii, 
efirinfrefchino, e mollifichino le budella, quali fono clifterij di decottione di 
acqua d or£0,di madre di viole,mercorella, & bieca con 7.uccaro,& ol io viola- 
to^calIìa,olio commune>& fale^fic altri fimjlij& facendogli fregagioni Icggic- 
le, &eflecdcandoluptaceuolmeote. Ma Tela febbfe&rà generata pereffcrc ^^^1^7^^ 
fiato il cauallo in luoghi freddi lungo tempo, ò al (èreno , ò nell'acque, maffi- it. 
naaaenoe'allamuiofe ì di che faranno fegni lo fpirare difficilmente^ Thauer il 
capo graue,gli occhi humidi,& grofii,& tutto il corpo pigro,& tardoj fi leua- 
ranno via parimente le cagioni di tal dcnfità della pelle fr; ganuolo c<»l nitro, „^^'*^^"^ 
òcol fale,mcfco]ati con olio commune,& clfercitandolo^ik frc tiandolo a k ^ co 
gagliardamente, & tenendolo in loco alquanto ca]do,& facendolo fiidait., ji~ 
poÌafciutto,cb'egliiìa)SVngeri con oh) che habbiano forza d'aprire ipori,& 
ImditdeUa peHck^enié lk ii wftlitiMii iinomilla, Tirino, l'anechioo^ gli alcH it- 
mili}Sc fctglMaiaBim^dbiteii^ieiitijSNc^ di mele,6t di ab^caio; Se poi la- ^'^^^^^ 
ràr Isfimera per troppo efsercitio prodotca(tlche dimoltreranno le fatichepaf yS, 
fateli corpo debole, &feccoJa pelle fecca,la fete grandifìima,& iVUenuatio- cwwiww. 
ne,& magrezza del cauallo infermo^' fi terrà il pariente in lococ fturo^humi- 
do, & freddo, ripofaro ; & fegli faranno le fregagioni leggiere , &c piaccuoli 5 
dopo lequalisVngerà per tutto il corpo d olij,cherinfrckhino,& aprano i'op- 
/pi|acione,come l'olio violato tepido» &fc gli daranno cibi hun)iui,coaie f^iri- 
WA^ono^ gramigna,cimedi 9i^lMne»& altre iimth. Se verrà caltìMNrFfMrv^ 
iMilianer patito li cauallo ò fetesò fame grande, & fi larà fcemato, & tdilSifì ^^l'^J"'' 
partet'bumido al calore fuo naturale, onde egli accefo,&mfìamm a to, man 
candogli l'humida materia da nutrirli, diueniifecco del corpo , & difp( ftoad 
incenderfi, &inhammar[if ilcheauienepcrlopiùnetcaualiigiouani , ma- 
gri, & di compiendone colerica ) fi terrà tal cauallo febbricitante in loco hu- cur^é»" 
mido, i<L fegU daranno cibi freddi, &humidi,& acque communi congiu- nt. 
kbbes ò acqua dono, & fi terrà in ripofo in luoghi freddi , & humidi , fa- 

l|> i quali) come fièdenodi (opra, rmfrtfchinoV 
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Jjj^JIJ^;; & mollifichino n ventre,& gl'inrcflini.Xla fé ilcauallofofr^ 
p^» ah bre,per hautr mani^iato cibi caldijfc gli faranno cli/krij «li dccottionc di ma- 
''cv^/M- dredi viole^di maluojdi mercorcila, dibicta con z,uccaro,& d'olio violatoj le 
«e< quali coCtt ncrcino^ raficddino,&humetcino3&ri terrà acli'eAaceaU'aerfre* 
fco,& uel verno in loco ccmperaco. 

S^flESft ^ per qualche poftcmacflcrìorc il cauallopatifce febbre Efimera, 
c«r4A«- SJ^C^ bifognarimoucrlacaufai&rimoflaiceflaràreffetto. Pcrilchefi 
*** ^ ccrchcràd'cftingucrcilfoucrchiocalorcdclìapoflcma,&di farla 

Jì^^ dileguare, & rifolucre,ò venire a marciajilchc li farà empia ftran- 
do tal tumore con farina di fionrcnto, fugo d apio, & mele jouero con farina 
di fien Greco,^ feme di lino. Ma U po&ma fofle molto dura,fe gli porraii- 
. nofopra empiadri caldi, & hun)*di;conie fono quelli, chefi &nnodiiadìddi 
ina]aauifco,di giglio^cong^Tungia dì porco, ò buciro; aggiungeodoui poìnd* 
IVltimo cofe rifolutiue, come fono le radici di raffano, e'I fien Greco cotte, & 
diflbiute, e mefcolarc inficmc» Oltra di qucfto (per cfìinguere il calornon na- 
turale) fe gli faranno clilicnj , iqu )li rafrcdtlino,& humettino,&eftrinfeca- 
^ mente fialtercra /i corpo, rafrcJdandoli >3 & in fomnia fi curcr^comc fi cura- 
nolefbbbr'i acuic,ò^ardcncijra|iC(idanuu>^ huweccaaUo U coipQ pacicD< 
«ccai^iiiio, 

* » 

T fe ilcauallohaurà febbre tale per repletìone,òindigcfì:ionc,ò 
con uttione de i cibi nello ftomaco , & nel corpo , ò per longa re- 
te nn<. ne delle feci nel ventre, per le quali s'jnfiammaflerolifpi- 
Mti, per Icuamcnco di copia grande di mali vapori s i quali rac- 
colti nello ftomaco, & nel fegato, & nell'altre niemDiadelk^ 
iiutritkMie,infiamnianolì ipiriudelcuore»&cagionaoolagìàdettafebbi^U 
quale perle piij fi conuertc in putrida j allhora dimoftrailpatientefetegran- 
dilTìma.&in elfo clfer caldo ecccfIino,8< ha gli occhi di fuoco, &rofIì,ranheli- 
togrande,& difficiIc,3nhclandofpcfso,&confrequenza,& grandezza mcnan 
do i fianchi; hà le palpebre, & gli occhi graui, &: gonfi, & il ventre rileuato,& 
rclhtmità dell'orecchie fredde, elafchienacon vn cerco rÌLiorcriltrctta, & 
aggricciata . Si cura da tal febbre , tenendolo in luogo caldo , ò temperato > e 
coperto fenza darli da mangiare fin tanto > che non fìafmaltito 9 & digeftoil. 
cibo troppo copiofamente da efso per auanti pigliato , ò fiano refe le feci per 
opera di clifterij , facendogli fare da due famìgli divalla forti, & robufti fre- 
jFj^^g^K'"- gagioni gagliarde fotto la pancia, con le mani, ò con vn battone tondo, &li- 
{c\o , fregando, & Tempre tirandolo vcrfo le parti di dietro . Dipoiie gli da- 
Cibu ranno pochi cibi,& leggieri,& di facile digcftionc, non gli dando oiiO, ne pa- 
gliaipcrcioche fanno(corac di (opra se detto)lo Aereo duro,& difficile da paf- 
CàHdr ti- far per l'intelUnaj & copiofamente fe gli caucrà fanguc nella dedinadone del 
f'- maleòdalcollo,òdalpetto,òdaHegambe,purchelorichiedalaqualicàdel 

cuiicTH. male s&fe gli faranno gli clifterij d'acqua difembola, conoUocoromuneìn 
boona quaiiticà»^ iide >& va mamp|Dlo di Iterco coIcMaBbiooi & anco (occor- 
rendo il 
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«eodo il bìfogho ) Te gli getterà per la eòla vifi bianco con parte del detto Aer- 
eo polueri£aco>ò caffìa^con quattro dramme di Ipecie dt iera di Gìkaosd^ fi 
£u:à paiTeggiare coperto di panni. 

DtlU febbre tetyMA, ^ Cap, Xf^h 

A febbrecetzanaèfebbrehumoralecairfatadalla moltitudine, 
foprabondanza della colera gialla putrida * Ella fi conofce dal- 
riuiuer il caualio ogni terzo giorno la febbre , h accenfione$la e)!»* 
le comincia dagranrigore , & fuol finire in Tudote -, & dalla Tua età 
giouenite>nellaqualeperlopiùruoleaucnirc talRbbrc ;cd illn complcfTìonc 
caldaie fecca di quclIo,edairhabito gentile, c gracile del corpo; &dall'hauer 
e^Ii dLirato,fatichc,&: patite vigilie grandi, c caldi cccefTìuijC £oIeratofame,e 
mangiacocibi caldt^òdiecchii ikin oict e dall'anhelico grande, dalla difficoltà 
del refpirare^alla grai]ezza>& doglia del capo>6e dalla fete intenfa fi conofce 
tal febbre; U dal calor grande di tutto il corpoj & dalb lìngua^ & da! palato» 
afciifttij&grandemenEe caldi. Generafi quella febbre per lo più neli'eihccj& 
nei paefi caldi, &fccchi . Per fanarlo fi terrà il caualio infermo ?n Ir cofrefcoi dnr^ . 
lontano da ogni rumorej& quando gli verrà il freddo con panni licopnrà.& "** 
afpcttando la declinatione del male,parcamente fi nutrirà con cibi di poca fo' 
fìan^aji quali fiano dipocenza freddi,& huniidi,come funólc fogliedi v ice,di 
falice,lcdme delle canne faluaciche,ia graitiigna,la lattuca,rendiuiai & altri 
fimilij &fe fofle bifogno vn poco di fpeUa^ò di vena; & incomincìandoà ml- 
glionure^glidarà orzo pilato> & maceratò Dell'acqua; crefcendogli a poco a 
|K>co iIcibo,fecondo chela fèbbre andràicemaudo^ lk migliorerà l'animale j 
&fe gli darà a bere acqua d'orto fola,òmefcolata con giulebbe violatOjacqua rÌ^'fì^ 
diiiquiritiaj&: beueroni di farina d'orzo con giulebbe viol iro, & fé gli cauerà/w. 
iangMcà baftanza dal C0II05& dal palato; & auanti il cibo k gli taranno clirte- enfimi^ 
fij tepidi,chfibum€C£ino,& mollifichino il ventrcjòc cuacuinolcmateiiccom- 
inuni; come i fatti d^decpuione di malua, di nnadre di viule>di brugne> di li- 
qiiiiiìiihlinnrrfinillniidiriffìiuftiliin no flr olioVidato$&d!alti>i filatili 
fisedicamentii & (e^^mià giù ^ la gola, bifognando, med icine piaceooii j,^ 
(fiMxadoli^ttfdiMiiIripMioa^ 

fi compone con acqua d'orbo abaftanza, zuccaro fino oncic tre, giulebbe ro- 
fato oncic quattro ;& quella che fi fà con acqua rofata libra vna, mele libra 
nicza,giuleobc rof3to,7uccaro ana oncic tre, fcme di zuccheoncie due, mana 
oncic quattro,ca(liaoncieduei& quclia,chcrita con dicci rolli d'voua,aiiun- 

g'a di porco fenza falconcie fei ) cafsia oncia voa » iera pigra oncia vna , vÌQO 
ccbìeri duetdarsineliempo, che il cnalb) comincia a mangiar bcneséc ncft 
primaj& fe il patiente haurà gran doglia dicapOiCèigU porranno fopra la fron- 
terìpercufsiui fatti coQfemedi]atruca,diporcellaha»diiufquianio,poltteriza '^jfj'^f^ 
ti con bianco d'voua;oTiero farri con pQluedirofe,farinad*orzo, acqua rofaraj'JJ!.'* 
aceto>& bianco d'vouaj mefchiati inficme , & fatti in forma r!*cmpiafiro> & 
ftcfi fopra pc//.cdi lino, & fc gli cauerà ìangue dalla coda tredeta lontano dal 
forawedjdictrojauerci?ndo,chc ic dccuierzanacoipaioliliro l'iiopaiki.L Io 
fpatiodi4odÌ€Ìhorc,(arà>&€hianiera($i terzana badardaì la quale peto vicn 
cui!|ia«ame la pr«ika»ecc(iiiocI}eiic4 preparar gli iatt|MHi>& dura più^Uà 
\ tenawa-o^uifiti^'Ondgfeindctttfti^^ 

. .'sti::?. B 3 dorzOa 
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d'oREO)& fìniiliidentro i quali fiano bollite le radici di £i 
lo^d dliri cali curerafsì t^Ie eoa ragione. 



* iidipetrofemo- 



Defirikìo 




DdU febbre quàrt MA inttrmitttnu* Q^p» XVIL 

* . ' - ' 

A febbre quartana ineermittenceèftbbfeHtifiiorale],caiiraca 
dairhumof mebnconico foprai>ondSte, e patitfatto ne ì vaii 

minorijJi the danno fegnoil vcdcre,cheil caualloogniquac- 
trogiorni hauii )afebbre,la quale incomincierà dal freddo,& 
h complefsionefrcddajC fcccadiquellcjel cfTcrfi egli nutrito 
di cibi grofsi, c terrei & il dolore, & la graucz/a del capo, 
occhi humidi, e melanconici; gc n( ! <ii1 per lo più nelli causili vecchi, fonili di 
CnraH/iH corpo,&neirautunno,& nci tépi dilciiuàli.bi curcràtencndo ilcauallu in loco 
*«• caidoj&bencopertodi panni,& mafsìmameme ndtempodel rigorelontano 
<li i ventile facendogli fregagioni leg giere,per rartikar la pdle^Sc alTocrigliare 
lamateria^dclìmouerà piaceuolaience,& fi nurriràdi dbì>iqttatindfiano vcn- 
CHk 'oft . ne grorsi,maIcggieri,tempcrati,& facili da fmaltircjcome fono cecirofe^^^ 
• fieno arpcrfn d':icqua di mele,rafFano,.'!ppaio , finocchio,orzata con zuccarOy 
decottionc lemplicc di ceci rofsi, brodo di gallo con pan grarwto; decottio- 
ne di ceci rofsi, dencro la quale fiano bolliti calamcnto , pepe , & cimino » ac- 
qua d orzo col noieie j & Te gli daranno per bocca U maicina ne i giorni non fb- 
fpetci di fèbbre» poloe di radici di cennuni minore , di polipodio , di cpich}- 
mo co! vino,ò la genciana con ottimo rìno>ottetOf)olaedi geotianavimper»- 
toria > aitiTln,ari(blochÌ3 tonda , bactbe di lauro, oncia vna dì ciaTcuno, (1$* 
Ltattim» pcracicon vino ; & leniciuileggierijcomefonoladecottionedc icauoli,fichi, 
^ohtiui. ^ ''^1^'^ mtÌQ. brodo di gallo vecchio col polipodio.- ^ medicine leggie- 
Medict- ic cuacuaciucdcU hunnrc peccante, facendone di biiogno , comcèqucUa> 
. che lì compone con dccoicioiie di ftecade , boraginc , bugloiia , capcluenere, 
vua pafla , anifi , polipodiacon cafsta tratta , & diacaiolicon , efleodo (lato la 
aotce digionoi&dipoirfaceBdolo ibrefeoza mangiareper fei bore. One è dt 
^ar ^ 4n€rtii«e,chenellel«bbrì.pi€CedencjdafDaccrie melanconiche, non fi danno 
niedicioein principio (coon ienitiue,&chefaabbiano forzalTolodiferaitìali 
per bocca ; nel fine dei male fc gli gettari giù per la qnb la teriaca còn vn bic- 
chierodi vino;òla teriaca, & lo fter co di rondine,òd'huomo,feccOj& polue- 
rizato i & le ^li faranno cliftcrij di dcoot clone di fena , di cpi chimo , & d olio 
violato,ldle,& melc;oucrodKiecottK)nediboraggine,buoiolla,viok5Ìtetade, 
£)lIicoIidi rena,& caisiamcta>hauendolaprìma infangumato Je fia bifogno, 
douendo(i andare indtoi^utaineotPft Se-rifeniatameme ndcanar fanguein 
quefk Febbre > peeeUcr il fangue il freno yic ttmpCBMaciWo dì quc itote aioi 
6cddo>&fcccO|Cflciirfp egli^aidobitk hiinaido. '. . 



J)efinitio- 
IV* 



A febbre aideiue, i kbbie Humorak continua^ cauf.ita in<iutfti 
aniniìlli daslihumoiicolcriticorrotti , & putrefatti nelle V<S*e* 
:4trarteiMÉjg|^.T»l^^ mto gornofì nuòdòàitète^ 
mcn^^imó^ s€cef^>i»^& cièfi^edc ò per la BisTla^Atlpe- 
d/'éi^WMilto^Ù I wi iapiimiili i iàm ni i< j|<iÉiiifeiiiirftttifcteif 6t <iwtf6:T^^ 
.ijacur à £iaie« 




« 
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fame. Hota^cbe tali humorì fiano di quefto cagione»moIri96c quàfi infiniti fé- 
giii nelo potranno ageuol mente moftrarejCome la compldlionc, & rem pc ra- 
tura del cauallo cald^fie fecca^ corporatura Tua magra, & rara,retà gioueoif 
kjl'aere caldo, &fccco;goncrandofi perlo più quefta febbre neireftatc,& ne i 
paefi caldij&fecchi.Lodimoftrano ancor il vitto paffato delcauallopaticnre, 
l'ccceflìuo dolor del capo,il vehemente calor di tutto il corpo fuo, la linj^uaj& 
il paIato,ncgri,arciutti,& oltre modocaldi,gli occhi ro(7i,& gialietti,la bocca^ 
da eflblo fpirato aere molto caldo^il fudar per tatto il corpo,& dipoi rafciu- 
garfi per fé ftefio^'lcamìoareàtrauerib^tltrcmor del cuore nel colnio>&ftaco 
della febbrej&la fcccliezza della pell^&eflendo tal febbre molto pcricolofa, 
fideuecon "randiflìm a follecitudinc attendere àfccmar tal calore, & liumct-'"'' 
tar' il corpo del patiente cauallo,&difoppilarleparti,frcL:andolocon lenecci- 
faric vncioni;per la qualcofa fi terrà in loco ofcuro freddo,6i huniidojlontano 
daogniihcpito, & romore, & d'ogni forte di calore. 11 primo giorno nonfc^'*»» 
gli darà oiangiare i dipoi (inucrìrà parcamente^ & con poco cilx>> & di poco 
nuttimento^&di faciIedigeftione»6t(ìatale,cherinffercbt»&humetti; oume 
ibno la gramigna, l'endiata^Se eli altri poQi nella curatione della febbre ter- 
zanaj&fegli darà a bere acqua aorzo con giulebbe violaro,acqua di liquiri- '^^"*'- 
tia,bcncroni tepidi di farina d'orzo con giulebbcj& fe i^licauerà fubitofanguc c^mtrfM 
in molta copia ò dal collo, ò dal petto, fe la febbre dipenderà dall'abondanza-^'* 
degli humori,& particolarmente caldi,& dal palaroj&fe ^^li faranno ogni dì» 
prima chefì cibi^ duo cliftcrij tepidi, fvno la mattina, & l'altro la fera j li quali '^^f^* 
vuotino da gl'inteftìni la materia ) & le feci , & biimectino % & rinfìefchino le 
■predette parti, come fono d'orzata liquida , con olio violato » aoccaro rofso , 
torli dVouafenza falei& cfTendone bifogno fe gli potrà aggiungere onciedoc 
idi caglia per c!iftcrio:& qucllichefi fannocon benedetta,dccottionedi maina, 
madre di violcjo!iorofato,& violato oncic tre di ciafcuno,&oncie due di mei 
rofaco, ouero con dccoitionc di bicta , malua, mcrcorella , femedi finocchio, 
dentro la quale fianodiiloiuti cailia, mele violato,benedctta,olio violato, duo 
fùiM d*voua,& vn pocodi (ale, i quali deuono efler in gran quantità; ^fi deue 
iarogni oper»* cbeikpaciiÀtelorìienga più tempo , che t\ può; perciocbet 
quan to più lo riieiià^ tanto mtgpDTgiouamento gli apporterà. Et per bocca Miìki" 
medicine piaceuoli fe gli daranno$& efsendoui gran dolor di tc(la>iì cercherà "f- 
mitigarlo, &rifoluerIo, orseruandogltifteffirimedii9&gliifte(fimodi«chc 
habbiamo detto nella febbre terzana» 

'DtlUfthlm continui per ugtonedelUfUmmà* Cap, XIX, ' 

K febbre continua è febbre Homorale caufata dalla pituita s detta 
anco flemma , moltiplicata ^ & putrefatta nelle vene del paciente 
corpo, &da]roppilat ione fatta dalla groifezza, ^ vifcofità delia_i 
flemma. Elfa per la copia, & dette Tue qualità accende, & infiamma il ca- 
ler naturale, &: interno del cuore 3 elTenza della febbre , come se detto; & 
ogni giorno verfo !a fera s'accrcfce , & s'accende più , & produce nel corpo 
dell'animale infermo vn caloi runeOo j tlk minor oTsai di quello, che dalle ar- 
denti fèbbri procede \ e tanta copia di flemma pe i caualli generar fi puote, 6c c^é^ 
dalluogo otio,&dairbauer mangiato cibi flemmatici,& fìi^di in copia gran* 
de.UoadevediafIiqua(iid»pteilcaualtodacalftbbieoppreflb4e(rcr graifo» s^i^ 
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& di coropleffione bumida , & fredda s &1a vita foa pa^ta eCser fiata otiofa » 
poliedro^ò fatco,ò vecchio, ch'egli fia; & il caler della pdle eiser fiacco^rimef- 

fo, & poco più del naturale acuto ; & la telh piena , & grauc , & tutto il corpo 
pigro, tardoj gli occhi gonfi], pialletti. 8: pieni d'acqua; Óc l'orecchie bafsc , 
òc dimtlsc. Generali qudh fpecicdi febbre per io più nd vcrno,& nell'aiitun- ' 
no'yèc nelii caualli giouani, & nelli vecchi j & ne i paci] freddi > & huniidi 5 &c 
quando Io ftomaco, Se le vene poftc intorno al fegato fono offefe, ilchc fpefso 
attiene. Et benché tal febbre fta difficile dafanate^per la vilco(icà,e tenacìcà»& 
grofsezza della materiaila quale per le dette fuequalicà tardi^ & difHcil mente 
Cnrak* UpUÒrifoluere^nondimcno fi farà ogni opera da noi godìbile per ridurlo a fa- 
nitàjcenendo il causilo in fermo in loco caldo, & fccco,ònaiuraICiò nrnfìc ialc, 
&ben coperto, & facendoln moucrc, & p:ifscggiar piaceuolmentc ogni gior- 
no, & tenendolo appefo alro per lo capo con la briglia in bocca, acciò nclla^. 
fialla ancora faccia eisercirio, & fi muoua j& mafticando la briglia kcnósmo 
dalla cefta li molti humori Bemmartci radunati , & generati ni dsa • Se gli fa* 
Fr^^pt- tanno Ogni giorno ancora le fregagioni fecche con le mani centra peto} con 
oliodicammomiila, vino,&aceto^& radici d'appio, & d'acqua dolcemefco- 
kte infìemetchedi molto giouamenro gli faranno, difoppilando quelle parti; 
dipoi con vn:ì pezza di lana ("i rafciugherà bene, & lì cuacuerà con cliftcrij Ic- 
gm^fr ^ nitiui fatti con decottioncdi polipodio, di bieta>di mercorella,con melccaf- 
fia,ò iera pigra,oliocommunc, & Tale, òcon clifterijdi decottionedi cammo- 
niilla, incenfo, ruta} malua, madre di viole, con olio di femc di lino vna libra» 
callìa tratta onciequattro^làlemeza libraj& k gli caueiàl fanguc blfogna^lo 
dal palato^ dal collo a baftanza;6c fe gli daranno la materia a digiuno 
Medicine de}Che aprano l'oppilationi, & alterino glihumori freddi Ceisendo dito prims 
nft^Miu. jn aftincnza>nc facendolo dipoi bcre,nc mangiare infino all'hora del v c fpi oj 
come fono: quclla,chc fi fà coii gentianaonciefei,ariftolochiaofìcicqu3ttro> 
acetofd . ncic tre, hifopooncieduc, afsentio, fichi anaoncie due, femc d'apio 
oncic.fc idrata manipulo vnot&mczo, bolliti nell'acqua, finche caliiio il aizo. 
£c quella dì pohtedi bacche di laurooncie due,meleoncte vna>vino,& acqua» 
tHciafcnno oncie cinque jò quella chedifoppìla folan)gce,fattadi lemed'apin 
poluerizatoonaedue^vino onciedne^acqua oncic quattro, incorporati infìe^ 
Afr.i'ri- HicSegli potrannoancofadareabere(quand<) fia bifogno)medicinelenitiue> 
9(i<iwuc. ^j^g vuotino le materie communi ; come è quella, che fi compone con gentia- 
na, arifbslochia polucnzaci ana oncia vna; cafTìa trattaoncic tre, incorporate 
con acqua d'orzo j alla quale lì potrebbe anco aggiungere oncia nieza di aga- 
rico j accioche meglio putgafsc gli humori flemmatici > & grollì , & la decot-^ 
^one leniciua dVn cagnolino con zuccate > che habbiamo detto di fopra i|'el 
capitoto della febbre ardente > la quale è di molto gìouamento ndle febjbrt 
fiemmatichej& n)eIanconiche;&queUacheinqaeftagaiiii(ìf;àtCÌoòconde- 
cottione colata d'vn gallo cotto con le penne, & confu m;uo, garofali, cinna- 
momo ana libra vna,reuh.irbaroj pepe longoana oncia vn terzo^calTìa, acqua 
d'endmia,S^d! buglofsaontiequattro,acqua Ji himoterreszuccarofinooncic 
cinque , coni crua violata cncie due , manna oncia voa , dicci loisi d voua, in- 
corporato ogni cofa inlìeme. ta quale anco vale nelle fèbbri compofte, cone 
C4it due terzane « & nelle quartane « il Itio cibo farà nell eftate temperato» & poco 
nel rei^antc, caldo, & fecco, come apio, fieno bagnato con acqua di melcfo* 
glie di ialicci feoioJa col mele» paltoni di femoU con mtk^ polue di liq uinda» 

&dibac* 
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Mi bacche di Jauroaced roflì» acqua d'orzo con zaccaio^cqua di niele,& di 

zuccaroj& beueroni di farina d'orzcò con farina di grano,col niele;& decor- 
tioncdi ccci rodij&re il cauallo foiic debolcfegUgecceiaQOOperJagolaioilì 
dVoua con viaoi}& akie beuande foftancieuolù 

Dtllà febbre quarUmétmhaiàm Cépm XX» 

A febbre quartana continua è febbre Hamora]e9 prodotta dal- Defimtm 
rhumorcmelanconicofoprabondantej&putrefattoneì vafimag 
giori.Si conofce dall'hauer il cauallo febbricitance continuaméce 
niale,& ogni quattro giorni alterarfì magc^iormente,&per ilca- 
ior eftcriore rimcrso,& fìacco,che ì poco à poco va crefcendo,& 
dal fare gli cfcremenci neri» & bauer la pelle fecca, & durai & gli occhi bumi- 
di 9 6e aanebbiad, con alquanto di gyanezza di capo • Tal febbre più di rado» 
cbc]'alcretrauagHailcauallo,maèlunga,&: dirHciledacurarei&generarfi per 
lo più alli caualli di compicdìon i rredde>& fecche, & neirautunno j & fpefsc 
volte fi tramuta in hidropifiaj&iìcan^Goniehabbiamodeccocttraiiìla&bbic m 
aieIancooicaiotenmtteac& 

Dellà febbre fefiiUnttAU. Uf. XXI, 

T la febbre peftilenttflfe è lébbre ual^nacanfatadaglihuittor! 
corrotti, &veoenofij la quale non folo come calore ftraniero,ma 
aisai piììooo cercafua qualità venenofa trauaglia, & affligge il 
cuore, & tutto il corpo • Generafi quefto morbo nclli caualli da 
cagioni interiori,& efl:eriori. Le interiori fono gli humori corrotti, guafti, ma- 
ligni , & fatti tali ò da fc ftcilì , ouero da cagione alcuna interna corrottiua_j • 
L'efteriorifonol'infiufso, &rauoigimcntodc i cicli,- la corrotcione dell'aerei 
gli odori puszokntii & corrocti; i cibi, & l'acque corrotte^ ^ venenofC) man- 

§tati>&:beuute in copia grande. Quelli fono ifuoifegni, cioè la graueziaseTI 
obredcl capo; roreccbiediaiefse,& fiacche; la pelle iècca,& dura; vn fudor 
!nccrto,& freddojlalairezza,& fiaccheixadcl corpo. &di tutte le forze} lao- 
hclico diffìcile 5 & fetente i lo ftender* i fianchi con lungo finghio/zo , la fctc-* 
grandiirima , & l'infocato calor di tutto il corpo > le feci, & l'orina , & gli altri 
cfcremenci del corpo fetentiila lingua fecca,nera,& afpra; & !a bocca iecca,& 
molto calda . Si cura cuacuandolo primaogni giorno due volte con dillcrij , 
cuacuatiui di tal maceria maltgnai& dalle feci inteftinaii»come fono li dilte- ^'<^ 
ri) di brodo dì gallo , & d i quattro rofó d'voua con olio roiàto % & (àie . Di poi 
fegltcauerà fangue,fe il male farà nel principio fuo, & quando fia gran biiò- ^^^fi» 
gno, hauendo riguardo alle forze, & alla complefsione del caualìo in fermo 




lift 



> 



pcrcioche in quelle febbri tanto maligne, prcllo cafcala virtù dcH'animalc. 
Con gran riguardo dunque fe gli trarrà fangue prima dal lato deliro del col- 
jo,& poi dal finiiko,ouero prima da) petto, e poi dalle gambe,& dalle tempie 
ancoi k ùtà bifogno • Fatto quefto, fe gli getteranno per bocca teriaca difeo- MuUom 
Intacon acqua d'acetofa, òpólneredì&etaldocoii acqua ro£i» e vnpocodi ^^^^^ 
buon vino, per conferuar l»virtù>ò poluere difemedicedroidi tormeRtilla,di 
coralli, di rofe, in egual quantità, con acqua rofay & vn poco di buon vin0|ò ^ ^ 
fucco di veibeii^a« ò ftcrco humano pohicriiaio Gon via biaocò » ò bolo ar- 
meno 
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tmno Orìentaiedi color luteo, &aoco di color giaHo>&acqua rofà; ò polue- 
tc di bertonica con vino folo nel vemo^&con vino,& acqua rotata neir«ftace$ 

ò la decottione di bcttonica^ di verbenaga, di tormcntilla fatta con vino ;c>fic 
gli daranno o^^ni uiorno à bere col corno d'aloe parti due, & di nnrrlia,&: cro- 
co parte vna, con vinoi&querto è rimedio da preferuaifidalla pelle, &gioua 
molto anco a gli humori maligni,& veaenon,rio)oucudogli da cale loro nula 
' qtialiràiò la decottionedeUe radici dì torinentilla,rìinedfO ottimo a tatti i ve- 
8eiit$6(reg1i vngeranoo ì cefticolidiolioonfaciaojd olio di fpica,con polucrc 
4lkinaamomo,di garoffali, di rofe, di fandali citrioi pet fortificarlo $ & fé gli 
lauerannofpefso le narici, le labbra, & i tcl}icoliconacqu3rofa,vinbÌ3nco,& 
aceto rofato;& fi terrà con la briglia in bocca; all'imboccatura della quale, nel 
oieiofia attaccato vn picciolo facchctco,oue frano polucre di tormcntilla, di 
Verbenaga > di bcctonica , di piretro » & di cinqucfoglio , ò alcuno elcttuario 
lìóinpoftodidmecofe; acciocheauiiHcandole,icenda^ i inokì humori del 
eapO}& ddR:end&Ìo per la gola tali medicamenti,rinttouaoo da i maligni hu^ 

•Jj^^ morì il lor veleno. Pertale effetto ancora fe gli faranno manicare bacchette 
di lauro, & radice di cormentilla, le quali vagliono molto contra i veleni , & la 

Frcsasio^ pefte j &fegli faranno fregagioni leggiere ; & fi faràfudarc, & vngeraffi con 

fwMWf, iVntionc d olio di mandole amare, nitro, & acqua, tepidi,&altrefimilijfi ter- 
rà in iblla i:rerca)C;ucro temperata, & in buon kiio,intorniando tal loco di co- 
fc, le quali rinfrefchino l'aere j trà le quali fono foglie di falice, di vite, di can- 
ne, arperfe d'aceto^ ficd'aoqua rofai tenendo apeitefolaiiieiitelefineftiepofte 
st^mk verfo Uneote,& Occidente; sfacendogli profiimiyòrufibroigijdicofèoda* 

^ rifwre; quali fono lefcorzedicotogne, di pomogranato, di mirtOjdiccdro , 
di canfo) j,«Ji iandali citrini,di rofcdi Viole,di mailjce» di noci mufcliiate, Se 
diciiiiaii.omo, mclcolatiin cyual quantità infieme, & mettendofi in luogo 
bàlie , iS: bt nchiufodVigni banda, fotto il capo del cauallo infermo vnvafo di 
\'jiìi cai botili &: rpargcndoui Ibpra dette cofe in modo> chetai fumo entri per 
la1x»cca , & pcTlonafodiquello compitamente, & molto meglìoècurar que» 
fic^dibrtcpa iBcttiaunenn, li quaHeftiogoanolaveneiiofitàyòIa malignità 
x)ccuUadegtibuv)ori,chea}n medicine, le quali purgano; percherimoila la 

^ mala qualità predctta;,ceÌTa con efl'a tal febbre.Si nutrirà parcamente con cibi 
freddi, &lnctili, li quali fianodi facil digcftione, perche poflànocllere ben 
cocu dalia debole v ircù del febbricitante; come fono lattuca, cndiuia , grami- 
gna,foglicdi vitc,dilaiice,acetofa,&fimili,& pocolienoiacquafredda,acqua 
iì'cìzv'.tk (i ricrearà con varie forti di beuandc, come è vino bianco foìo,ò eoa 
acqua loia; Tela vtrtà farà debole, con bcucroni di farina d'onorò di grano,^ 
ipaltoni diieroob fieddii 6 di farinad'orzoincorporaucon alcunaddle poi* 
«éncontrah pefle»de9ediropra}òcon]apofaieredelcocomeroialuatico« 

H Ofciache noi habbiamo trattato della febbre peftilentialc , & 

maligna j fe^ue , che de i carboncclli , &i eniiagioni pcOilentiah, 

a ri^^ ^ ^ contagiodtdamo, eomedi quelli i chedalla medefima ca- 

iBitkSK piooc derìuano, dallaqualela^bbie peftilentiale dipende: fie 
uiolrc volte alle dette febbri ft^uirft^uono» & dopo quelle ge* 

neiarfisperi'aboadansaiiddeciohiKnore.SeMfceraanoaduDquepcr la ma* 

lignicà 

« 
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Ugnità degli huoaorì con la febbre maligna fu] corpo dell animale febbrici- 
tante, &ma(Iìmamente nei luoi^hiemunrorij,&i^Iandulofi, fra il collo, & le 
malcciie, tra lecofcie prefToi tcÌlicoli,&: nelle slandolclpugnofc, che hanno i 
caualli era rvna,& l'altra fponda del detto prelìo il cuore,tumori,òcnfìas;ioni 
maligne, 6c venenofe : le quali fogliono in pochiriìmc bore cagionar la morte 
' al inifero animale jouero fisapparicanno (il JafchieDa> ònei lancerei tumori^ 
^^rleÉiqìiieipìdeyft^Mftè^^ I volgari iioioinaiié«auÌNMicey(^^Kj^ 
accom pagnaco con la febbre maligna > &l peftilentiale è cbiamaro da alcuni il 
-maledel Mazzo , ò la peflilenza . Si Jeuarà inconcinence ranimalQ!Ìiiierfl«>.dai m%^.^ 
confortio de i^li altri, & fi metterà in difpartej acciò non s'amalino per conta Cdm^ 
giogli altri animaljj& lì procurerà con ogni diligenza d'cltingucr tali carbon- 
celli, & tirar fuori per il loco delia p(^ltcn)a, ò enfiagione quella materia vene- 
nofaj però fi porrà fopra il loco polteinato rolli d voua bui falaci, & ftefi fopra /7„f 
i|Mt'friHtt)4Ìi4ino } fiadoaiHlogI i ogni bor^ perche calempiafttoliàibrza,: & 
^ìiiìl^ Aaiiilw Lai^gt rpegDeffdecti carboncelli in ifpÉéOydi vintiquactEoha 
èilèsììn^ftrerà il luogo afFecco condii fcabbiofa ; la qual dicono mokieftiiì»> 
guer gli ancraci>cioè li carboni peftiferi in ifpacìo d i tre horej & (ì porrà fo pra 
l'enfiagione venenofa fromento cotto, con olio. &falcj oucroil culo pelato 
d'vn gallo viuojafciandouelo ("opra tanto, che muoia, & rinouandolo ('f:]cen- 
do bilogno) peroche tira fuori quella materia venenofa,- ilchc bifogna procu- 
rare in cucci li veneni. Dipoi fi vencoferanno, & le gli daranno cagli grandi, & i 'cmfe. 
frt>fe6dif^ (kmwmo coacofeappropriace » liùi«ÌBlàl£cQ^ 
«il*^àl fianoMlici pomi graoaciydktaiw^app^ 

^fiterrannoloagamencc aperte > acciò fi crpurgbino^ne gli humori ; & ef* 
-^rgatijfi faranno riempire di carne.Si pocrà ancòra(Don volendoti vfare il ca- 

glio^adoprare il cauterio attuale, dandogli due otre botte di fuoco con ferro 
infocato;acciochequclla materia vcncnola polia v/cir fu'jri,il qualec il mem- 
bro amalato cóforta,&: è rimedio licuro. Dipoi fé gli metterà fopra vna cipol- 
laaperca per mezo, onta con la teriaca, curando l'vlcera, che rimane, coaie lì 
4|MtiMvlÌM4na1igne,iiKmdificandda^ 

|jtt^ffefii$&fecon quefti rimedi non fiiuimjlcaualloiBfemo.jl)|Mikfiaiip 

fìmediofarà ftargli lontano, & fare che gli alcriaoiaiali fe gli allontanino , & 
^nginopaefei à quali fi daranno beuande,lequali gli nieruino dalla peftc; 
quali fono il bolo armeno c^ri^ntale, i<*: la polueredi bcttonicacol vino ; & fi Mttb'cm* 
porrà nella (emola, che hanno da mangiar polucrc di ditramo, d'angelica, di ^,7^3^i 
tormcntilla, & bolo armeno Oriencakiòc nell'acque, che hanncjda bere fan- ^tflt, 
selica, la cormentilia, elafaluia,e'l marrubio pelti; percioche(eircudo cai mal 
Witagi«ifo;^ vdofeiffiffiamence trafcorre» fe non gli è prouilb, ia <Miiitciofic 
di tumglMki4vnoafobiiteme,chedimoranaAQle (bile j roa^nijijliorclw 
tra le greggie G tengono a pafccrc , & de glièuominiifteifi i^tfyuiél^pik» 
volcetalcQiic^ionedVnoÌB«iiMÌò^eQov V r;^^^ ^ .. 



A- 



A eoBtagiooe è vna niala> & peniidoOi qualità cor^lCrioa'de!co^ d^^^. 
po 9 ò vogliamo dire del compoAo > nel quale fi noua s (ìmile Ms. 
à quella onde è proceduta >at(a a oommiioicarfi , & a paflar in ahrì 
cpipi • La ooCtciie conunimioaia coniagionc^ Ògqpdl% chela liceuc^baoao 

lame- 
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lànlìeìdHriliavaiéiQòrtqu^^^^^ à trapafsarcPiooin vn'JIt^o^oggettòaif• 
mato,& inanimato per fpecie i'nfenfibili,ò per vapori maligni,& foiciliili qua- 
li foggerei infcrcati di tal maligna, &venenofaqualit3,inbrcucn corrompono. 
S^Kttdti- Le fpccic,ò differenze de gli infettati di tale conragioncjòinfcttionc&infet- 
jl^J^^ catione fono trejlVna delle quali col toccare folp infetta col meiodella putrc- 
jÙine, ò pucrefattione, come fi vedcfpede volte farfì ne i frutci j i marcidi dei 
quali corrompono) & fanno putcel^ li bHoni, ficiàoi col toccargli^ 1 alcratol- 
tra che infetta l'altre cofecol toccare,la{ctaancorndlàcofacoccacaieÌQlctct- 
ca da eiTa vn foiiiite)& fcminario,ò vogliamodirevnapoceflza,&occultaqii^ 
lira d'infettare anch'ellanel medefimo modo altre cofe atte, & difpoftca ricc- 
Dcrc tale qualità maligna,& venenofa;come fono la In n3,il bombace,?! panno, 
altri di limile natura, &qualiràj conciofiache il krro,lepictre,roro, & altri 

tali 

corpi dcnlij& duri non riceuano cai vcncnofa}& mortifera qualità. La teis 
tsty 6c vicìmai non Iblo col toccare in&tta, 8c lafcia nell'infcttaca cofa da effia» 
potcaiad'idfectarel altre coferimìlià iè, ma paòtal Tua concagiofa qualicà 
ageuoimenceefleretranfporcacada cflaadalcreakifiniilicofe poftein pacG 
ùranktl & loocaoiicome alle volte vcggiamoaueaiienel tempo della pelli- 
Jenz,a che dai venti, ò per altri modi da rcmotifsimc regioni in altri luoghi è 
C^<ii,a. trafportata ; perilchc ogni animale tocco da quai iì voglia forte dicontagio« 
' ncjfideueleuare,& rimoucrc dalconlortiodcL'Ii altri; S<: attendere debbiamo 
fopra tucto,volcndoiofdnare, alle infcttioni delle febbri peitiienciali> & mali- 
gncj curandole (Icoone habbiamo detco) più conr imedii fieiiitldoti, i quali le 
rimouano per propriefi^ occulta , che con quelit, che per loro proprietà rnani^ 
fe(h fogliono (cacciargli; non tralafctando peròl'incenQOQÌ proprie di curarp 
le febbri,altcrando4cquaIità eccefsiuc, come il caler grande col freddo,& in- 
cidendo gli humori vifcofi & tenaci, in fomma k uando via tutte l'altre ca» 
gionjjqualc è l'olbuttione, le quali poffono produrre tali febbri, come febbri j 
rimettendomi nel reftoàquanto hanno dilfufamente,& prudcntementefcric- 
vllionoit * ^^^^ proprij trattati di tal materia i prudentifsinu Mcdici.Naf cono per 
Wi^cnt*. contagionenel cautfUi il mal del veraie,la rogna,larcabbia,la lepra,& altri di 
quefto ordine;! qualiibeiichenon habbtano muta la lor prima origine dac» 
gioniefterne,nafcendo da manì^fta putredioegcnerata nel corpo lorojOOOr 
dimeno fatti maligni,potenti, & grandtintoanogliaffetti da quelli per con-. 
tagiogli altri animali da gl'ilklsi mali; perciochcilmaledel verme s'appicca, 
ancorché fia generato da le ,& tra palla dali'vno all'altro col toccare, & col re- 
fpirarC} Et quandtj vn cauallo è llato morfo , ò tocco piij voltedavn altro ca- 
ltairo*il quale di detto male patilca>ò concfso folamcnte è Uato accompagna- 
lo nella ftallaa ancorché da quello (ia ftaco lontano , &'in(<»tadii!aHMale » P^*- 
-dochepeoecrando t ^ferpoido à poco à poco inienfibttnieateqaella maia^ 
qualità molto penetratiua per il luogo tocco & per li pori della carnei per if 
corpojò entrando negli polmoni degli altri animali con l'acre infpirato,tutti 
gli humori del corpo à poco à poco s'infettano di tale mala q ualicà , & fi cor- 
romponojpcrcrscreinquclto morbo, oltra la malignità de gli humori,Ia mar- 
cia contagioia;!a quale infetta gli humori del corpo,& l'vfcitadi quellepultu- 
leinfettaleparciddcorpodaeìfaiocchej&la rogna,lafcabbia,& lalepra in- 
teano^ toccarci corpi de dl^mali>& fate oofcj ge lafcianoicaualli i<^ 
tfddtaci di quefti mjdrocilkioehiitie iquaìilbqoftati^fi; nelle cofe inanimaìà^ 
(iigch<ai»<ÌB|daFtfìirtif#tfiMilti^ inali 
- ■ n gli altri 
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gli altri animali, che vi vanno, ò toccano le dette coibi dei quaii parlorcmoai 
prefeaie quaaco comporu la foggccca maceria. 

'DilU ieprd. Cap. XXlllh 

A lepra dunque è vno cancro vniuerfale di turtoH corpo, onero è D^»it:9' 
vna infìrmicà velenofa fondatanella melanconia « che cangia^ & 
mura !a natura di rutto il corpo . Quclh non folamcnre atfalifce, 
& corrompe la pelle , & le parti di fopra del corpo j ma quelle di 
dentrojla carne, le vifcere, & rofsa ancora Et qucfto male alcuni ckimì. 

10 portano fecodal nafcimenco ^ altri lo pigliano per contagione, & altri i'ac- 
quiftanoperpròpriaiatempcrie, &dirordiiiatovÌQere. Lo porranodalnafci- 
meato quei caualli , che fono ftati generaci di feme di padri ^'erano all'hora^ 
oneroerano ftati pria leprofì . Per concagione lo pigliano quando dimorano 
con animali infetti diqucibmalatia. Per propria intemperie lacquilbno 
quando la colera nera,& atra abonda afsai; ilcheauicnc quando ò i! fan?,u ,ò 
la melanconia, ola colera 'gialla oltra modo èadulr.i , &abbruciata ; pciilcìie 
fuolequelta lue afsalire quegli animali, che infpirano acre corrocro,ò che ma- 
piano cibi mutFaci,corrotci,& guaili^ò che mangiano tropo mcuono cibo 
mdigefto fopra rindigeftosGome auieae foaeace atli polledri,che tolti pertem 
po dalle madri;& non ancor roboftijfi conducono alle ftalle,& prìuati di quel- 
laliberadigelHone,che faceuano per le campagneifonocoiiretti di ihr otioH, 

& mangiaraflai,& digerir poco. Calando incomincia qucito bombii maleja ^«wà. 
pcllefotto gli occhi,ncilc labbra, & nelle nari mutailfuonaturalccolorc, &:lì 
fà hora nera,hor bianca, & hor roilicciai fi come tutco <\\ vcduin.» venir nella 
morfeaiperilche tengono alcuni elFere tre le fpecie della lepra fi ce. me tre fo- 
no lediinreacie de i colori i & il cuoio fi fà per tutto il corpo più duro , più af- 
flroycbe non era primierameace^ maffimamence nel molÌaccio,& nelle gam 
Be> fpingendofempre la natura a glielbemi gli humori cattiuij & ilcaualloè 
ttrdo,& leoconeH'andarejtiene il capo chino>gliocchi fermi,&lalingua,& la 
bocca afciutte,& bolleotijlafchiena talmente rigida,& ritirata,chc non fi può 
piegare,il collo incordato,Ie gambe gonfie,& gli efcremenii del nafo,^ uella 
bocca fchiumon}& ranguinoÌij& la lingua infìammata)&: brutca,ò<: gli nalco- 
no nel mo(laccio,neI collo, nelle eaa)be»£i: per tutto il corpo dclli brugnolijòc 
delie glandolcò delle vefcicbeiÒDlouble^ piccole pofteme pieoed'humorl 
ardenciinnii$& fe gli .veggono nell'ale del oafo aofte di color nero,faDguino« 
foy che cafcano , & rinalconodi mano m mano j & nel moilaccio , & ne i fian* 
chi; & nelle vngu inaglic le vene rigide, & gonfie; ammadandofi, ò congelan- 
dofiiui il fanguc;& gli occhi fieri jt:ofchi,5irolIigni. Ultra di quclto pigliando 

11 male vigore,» peli caicanojl \ nghie fifeccano, & fi fcndonoj li cuoio tuttofi 
fàhorrido,lccco,arpio,& pieno eli crofte,& di fquamc nere; & la carne fi con- . ' 
fuaia}& ogni di dimagra piÙ3 U il cauaiio [oi6e alpramente, 6^ ipu a fiato puz- 
zolente)&condifficulcàfifìata,&non può nitrire,e0endodaneggiati i polmo» 
iiÌ9&lamdelfiato>&qi]elleparti,checoncorronoafonnarquelfuono> & 
qiiando è poi fatto grandc,è l'animale horribile,& fozzoda vedercj& ha il cor. 

» po pieno di fpelli vlccri fordidi, & virulenti, & madimamcnrc ncH'cfiremità, 
ncll'orccchiej nelle labbra, nel nafo,che fouente ne vengono à cadcrcj & < i^ui 
cola fi pucit;ià|& fi i^QS^iàj^^i & qucllakpra e piùgrauca & maligna^ che ha Pnn^hf», 

« 
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fe^nj piò atrocì,& grandi; non concorrendo fcmprc tutti ifegilivnibnientt-i 
inliemc; ma hor quelli, hor quelli; efscndoqucl^o male nuouo, e poccfi potrà 
^Cwn«fto- guarire,benche malagcuolnu nrc^ & cfscndo antico^oucro cfsulccratOjè incu- 
rabilcjper il che Icuato l'animale infcttodal commercio de l^Ii akri.& purgato 
ben quel luo«^o Joue egli è fiato,acciò altri nós'infeicino;li terra in luo^o cal- 
do tcmpcrataniente,& fi niiCiiiàdidbi,che pendano òalcaldOjòal fteddo^fc- 
coado, che farà la cagione del male, & che fieno fàcili da digerire, & che hiF 
nictrìno»& ingraflìno; riguardandogli daquelli,che generano fanguegiofiso^ 
& da tutte le cofe che difseccano, & rifoluono l'humido innato ; & Ci mouerà 
Fr^é^ pian piano mattino,& reraauantiilcibo;& poi fi faranno freg i 2;ioni piaceuo- 
**• li per tutto il corpo,per cuacuar poi gli humori aduftij& grollijò congelatijef- 
fendo il cauallo ripieno di languc/e gli cauerà fangue prima dal latodellro del 
CoI10}& poi dal (ìnidro; oucro dal palatOj ò doue più la malatia fi difnoltra>e^ 
fendo però il cauallo robufto > & gagliardo ; & di quel fangue mifto con aceto 
£md& s'vngcrà ben per tutto. Dipoi per otto giorni continui per preparargli humo- 
AiMwri. ri/e gli darà nella biada la poluedella diapence^ò la polue di mirrha, dì (crpil- 
lo,di ccntaure3,di ciafcuna parte vguali,mefcolatc inficme;ò le barbe di coco- 
ìmTSì '"^''O ^c^"3tico tagliate minutamentc.Preparati gli humori s'euacucranno per 
'difetto con medicamenti,chepurghinocopioramente,&valentcmentequel* 
li trifti humon, come fono le foglie del cocomero fcluatico date copiofamcn- 
te molti giorni mattino«& fera^con fienoso paglia;lc fue barbe cagliate mion- 
taiQeate,& pcfte,& mcfcolate con fj^itio date fti grao quantità con la biada» 
il fttcco del cocomero fcluatico dito per bocca folo ^ h nefcolatp con acqnbt 
oelatas^t alquanto di falgemma^rclleboro nero mefchiatocon vino,& aceto 
melato, & vn poco di fcammonea j le pillole fatte con lardo di porco ben pc- 
fto, polpa di coloquintida, fcammonea, aloe, cocomero afinino, poljpodio,& 
elleboro nero poluerizacij& incorporaci infiemcj purgato di dentro il cauallo, 
^^^1 li medicheranno la pelle. & le parti citeriori del corpo fhauendo riguardo air 
l'humor melanconico fparlo (ucto la pelle J con cofe,che rifoluaoo mollifichi- 
no, & nettinoquetla lepra ; come fono i bagni £itti con la decottiooe di tìeno 

E reco ben cotto,& (àpoo nero,ò con la decotsionedi calamento,d origano,di 
;nape, di bacchedi lauro , di ferpillo ,di nitro, vngendo prima del bagno la 
pel!cconbutiro,acciò non diuentafietroppo arida, &fecca,& dopo ralciutco 

bencjconoliocommunejchc rifolue ten)peratamcnte;& lyncioni che li fanno 
con alcionio, nitro, muco, folfo, fichi fcluatichi,& aceto pelti,& incorporati 
inficmcj ò con orpimento oncia vna, &drammedue, folto viuo oncia vna, 
collo,bacchedi lauro trite, di ciafcuno oncia vna emesa,calceviua»ceraaiia 
oncia vna,& dramme fei,ftate in infìifione, & macerate nel (beco delle fi)glje 
del populobianco,ò nella fuadecottioncb&fatcc in guifa di md^òconrom- 
bice vna brancata , nitro oncie cinque, iocenfo , folfo , vifco ana oncic tre, e 
jimti- dramma vna; & molte di quelle che giouano alla fcabbia; auerttndodifari 
^ bagni , & d'vnger fregando beoccoAcraiipelOi & aliok odia eitacc« & nelle 
lUUc calde il verno « .-^^^j > 
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a^M^ A rogna , & fcabbia de i gìumend è inl!riDÌtà nota , & brutta , la Dtpm 
^^pB quale riduce la cotica ruuidajafpra/quamora» ^ fMeoadi opAes"' 
^ [?S*fi oucroèvnapicciolaeflulccrationcj che incita il pizzicore, ocor- 
M tMLm é rode la pelle » & è contagiofa i pcrcioche s'appiglia col lUr' in vn 
medelirao locojcol morderfi l'vn l'altro^ con l'eHer coperti d'vna iftdfa coper- camm. 
ita>con TeTser Rettati con lamedciiaia ilriglia,col medcfitno peitine)& col rae- 
AddGiiio ptonoffie con f efser canalcari eoa TifteTsa fella9& con gli ifteffi fbrni- 
■^endi&èol mangiar alle volte la biada s che fia caduta di bocca del caualb 
ìvognofii.QueftoniaIeèdidue forti, vnafccca fenza huaiore,& fcnza marcia» •'^pf^dti- 
chcoccupa la (upcrficie foia della pelle; detta d'alcuni impetigine Icmplicci 
l'altra grafsa,liu.Tiida> & profonda nella pelici detta pfora,&: vci anicncc Icab- 
bia.Nafcc da molti, & varij humori alterati,& mcfchiati inhemej i quali fi io- , 
nofconodai coior delle erode, & dalla marcia, ciie n'clcei conciofiachc la ge- 
nera ò il fàngue folo corrotto > & adudo » ò mefcolato con Ja colera adufta » ò 
«on rhunsor metancoetoo noanatuiale % hàm la fleffloisacuca» iàUa, & adU' 
ila; pre^minando nelle miftioni alle volte la maffa delfangue, & alle volse 
^li humori. Nafceancotìiqncfto morbo dalle fatichi eccefliue. & incollerà- 
bHi; da! patir fame, detto perciò da Greci limpfora; per polue, per lordure &: 
per magrezza dell'animale . Si conofce quando incomincia , dal vedere, che 
l'animale fi morde il luoi^o infccco con li denti, ò vi fi percuote con l'vnghia, ò 
4:on gli arbori fi frega j ò con le mura , per il pizzicore grande , che vi fcncc^. 
•Quando poi'èKÌUtofiioricòiBpiumence> le crofte, & gli vlceri fparfi per lo 
ièaipok»fflantfeftaiiObOcoainaUevohequeftoinaleti^ 
^leparrì e(lre(iie>legaiiìbe>legiunture,i crini, &la coda- Per cura delqnale Cwrmm- 
^ifogna primieramente tenere icaualli infermi ripofati in luoghi netti, tem- 
pcratijò caldr,& guardargli dal grattarfi, & dalle lordure,dalIa pioi^gia, & dal 
«freddo; &:nutrirgli temperatamente, cibandogli di foglie di vite, di cicorea, céu 
di gramigna, di fteno bagnato, di trifogiio,di beucroni di farina d'orzo, d'ac- 
qua d'orzacol giulebbe,d'orio,& fpeUa)& altre cofc (ìmiii,che habbiano vii- 
•làdlmiiiocnlttiSerisffdóan^ 

letidla fcabbia vIcerofa>6c'fqUainblkconuengaiiotctbirecchi> |j fpeflì e6cr- 
;cjti^&hlbeuandadeldiapeiNe* Oipoife vi faranno fegni di pienezza* fé gli ^^f^ 

caucrà fangueò dalla venaconfuera del collo, oda rincontri del petto ,òdai**^ 
,fìanchi,ò dalle vnguin aglie,ò da i go mbiti^ò dalle coliie,ò dalle paltore,ò da i 
calcagni} hauuto riguardo all'età, alle forze dell'animale infermojalla cagione 
del male,& alle parti infette. Cauato il iangue, fi prepararanno gli humori al- ^fjjyj 
rvfcita,& poiseuacuerannoj per il che mattino, &fera per lette giorni conti- >mr^ 
jMii fe gii dafanoodUami il cibo beueioni di farina d'ono » coi i uiuiebbe^ ac- 
qua d'endiuia,difcabiofa,&difumafia$òfeg1i mefcolaranno nc<L biadai 
polui di radicidi icabiofa » di lapatio acuto , ò di cocomerofaluatico : ò fe gli 
darannoamangiarele foglie del cinque foglio, ola fumaria, mefcolati con la 
cicorea, con foglie di vite, & con gramigna j onero la mattina n digiuno fogli 
getterà giù per lagolaladecottionc delia fcabbiofa, della fumaria, dcll cndi- 
uia,& dd lapatio,ò il fucco di dette hcrbcihauendo quefti medicamenti virtù 
vdi ooofon^ir' i trifti humori « 8c ditecar llwniidicà coirocce ne* corpi infetcìi 

^vietare 
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& vietare ch'altre di nuouo non ficonrompaiiOfedìmoiidificar,& nettarla m> 
giia,& la fcabbiaipofcìa per euacaarglieucodo flato la notte orecedcnte il ea* 

uallo digiuno, fé gli getterà giù perla gola quattro, 6 cinquC} o Tei pillole fatte 
di lardo ben battuto,libre due di teraieiitma>libra vna d Vua paira,alrcectaDto 
d agarico fino,d'aloe,di poluedì nena,anaoncìavna)inercolati,& incorporati 
infiemei ouero fe gli darà per bocca> finche il ventrefi folua il fucco del coco- 
. . mero faluatico mefcolato con vino, che lolue la cofera,& la flemma, o il fucco 
delielleboro inpocaquancici mefcolato col vino,che caccia per di ioao fuori 
tutti i mali faumodiche mefbolaadofi cotfangue,lo corr6pono;ò il fueoo della 
fomartaycbe purga la colerasiSegli altri homori adaftijouao fé gli daranno eoo 
la biada la polue delle radici di detti h e rb 3 ggi; 6 le radid verdi tagliate minu- 
Midieé ^^^^^^^ ' naucndo femprcrifguardo all'humor peccante , & alla ca^'wn del 
me^ti h- male; appreso alle purcjationivniucrfàlijS'adoprcrannoì baioni,! lenimenti,^ 
"^Auert, caldc,& appropriate allo ftato del malejauertcndo per6,chp Henota- 

lische non facciano ridurre la materia nelle parti interiori deiranimale,& per- 
ciò rientrar nelle vifcere,^ fopra le membra nobili,& offènderle graoderoétef - 
ma chevagliaiiolcacciarla fuori» Acicirarla dalle parti di dentro a cjueUe di 
fuori,& ma(Tìmamente quando il male incomincia ad vfcir fuori^perciocbe in 
quello ftato ò nd bifogna viar rimedioalcono,fìnche il male non e vfcito fuori 
compitamcnrcjouero bifogna adoprar quelli che riro!uano,& molli6chinO)& 
locaccino fuori nella fuperficie della pelle. VicicoduDquefuoriil male>fìpo- 
tran n 0 1 a u a r fo u c n t c i luoghi in fetri,fTCgan d 0 tu tto il corpo con la decoctione 
i^alda dd lapaiio, della malua, della celidonia, cherifoluono, & difTeccano^ò 
con la decottiooe del lapatib brancate quattro» d'eonla campebeMbia meza* 
di radìcid'acoiio^lfbra voa^dilvionia^t makia» di violc^ fmìolai di fiiouh 
ria,di celidonia» di iafinarja*di cabtnento ana diie brancata d'orza jflteio 
lu pini ana libra vna e meza, di fcemola libra vna , d'elleboro due brancate; la 
quale mol1ifica,nett3j&difsccca,òcon acqua falfa fola,òn^efcolataconorìDa» 
ò con acqua piouana tepida, ne Ila quale lìcno cotti lupjn i,& le radici di cama- 
leonti , che fuole guarire I a rogna degli an tmali quadrupedi . Non fi fanando 
con quefti rimedi) il male , laio prima il luogo infetto infìnoal viuo, ouero le- 
lutevialecrofleantìcheconla ftriglia.ò col pettine, ò fregateiaiiiocon pao- 
iioafpro,cbebutcinofangue,& dipoi laoatriicnecoDliUttidtiapooeì & ra- 
fciutte.s Vogerà vna volta ogni tregioinijfin chela fogna Gagtiatita,& la pa^ 
le fatta pulita , & bella con (olfo viuo mefcolatocon ragia di terebinto, ò con 
racetoi i quali mondano , & nettano fi fatti mali fcnza ripercuotere ;ò con la 
ghianda vnguentaria cotta neiraceto,a|;[^inntouinitro;òcon l'olio della pece, 
clic iana 1 vlcere,&la fcabbia de gli animali quadiupcUiio ìoìi la agu ditcre- 
iMoto incorporata con verderame, vitriolo, ^ nitro, g con reficboioiìero me- 
fcolato con incenfiHcera, pece,olio cedrino,& accao^^coala radice di cama- 
leonte nero,ò con carlina trita con vn pocodi viiriolo,olio cedrioo^S; grafcia; 
òcon t'vntioned aifongiadi porco oncie fetidi 1^ viuo oncia vna,di fa]e,di 
trementina ana oncie ducdicuforbio - -^^^nr^T mcz.a,biaiKhididuc 
vouaj di butiro trcfco libra vna jò conqueua cue u ui con alìoni^ia di porco li- 
bra vna,folfo viuo inro oncie tre, fcme del vitice poluerizato oncia vna e me- 
zajpece nauale oncie tre,Qlio due bicchieri mefcoUti,& incorporati infiemcjò 
con quell'altra di fol^ viuoonde due,d'oUocommuiie]itiraVna e mezaids tt^ 
le beo trito libiequatiKbdi pcceaaudc libi» vaaciim 

quattro 
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fluittro incorporate inficmcj farà ancor buono appi icaruifopra il lenimento 
facto di lardo di porco pcrcotato ncll'acetOi & incorporato có vn poco di ver- 
derame poluerizato ; ù l'vntione d'alfongia di porco libra vna a d i folFo viuo 
po!ucriz,ato oncia vna,d'argento viuo mortificato drame trc,di radice d'enula 
ben netta,& lauata oncie fci; ò quella di radici d'enula cotte nell'acqua, & pe- 
lle in forma d'vnguento con aflbngiadi porco falata, aggiuntoui alquanto di 
argento viuo mortificatO)& di vitriolojla qual vale alla fcabbia humidaj& fcc ' 
ca,òrvnguentocheficomponeconlithargirio,mirrhaaloèanadrammavnai 
olio laurino oncia vna , argento viuo mortificacodramme vna j ò rvntione di 
tartaro,di fuligine)difalc,dinitro>di folfo viuo poluerizati foitilmentc,diciaf- 
cuno oncie due,incorporati con fapone faracincfco, & alquanto olio di noce, 
& fucco di fcabbiofa, di fumaria, & di lapatio, quanto balli a far IVntionc, q 
■queiralcrajche fi fa con oliodi noce,lithargiriod'oroana libra vna, folfo viuo, 
prpimencoj tartaro ana libra mcza,argcnto viuo mortificato oncia vna,ftcrco . 
di colombo oncie quattro, polue di radice di celidonia oncie due, incorporati 
infiemc.-Ic quali fono più de gli altri gagliarde,& potcnti;auertendo pcrò,ch? 
ogni vntione è da farfi lungamente, fregando al fole contra il pelo, per far pe- 
netrare, & rientrare i medicameti. Scia fcabbia farà vlccrofa,& fquamofa,chq 

fcrio più auicne da flemma falfoj& adufto,.s'vngeràno le parti fcabbiofe con 
vnguento di calcina viua lauataj& afciucta once due, incorporata con fucco 
(li cauoliifpargendoui dipoi fopra olio rofato liqucfatto,& alquanto di cerajQ 
con quello che fi compone con lithargiriodorofottilmentepolucriiato, 6{ 
* Incorporato bene; col piftcllo nel mortaiocon aceto fortifTìmo,& oliojaggiun- 
*touici^(;i alquanto vino, &vltimamente la polucdi piombo abbruciate &Ia 
rfua fuligmcjo con l'vntione d'olio di cammomillajò di noce oncie quattro,di 
ibi fo vjuo oncie vna,di cera oncie due,incorporate infiemea foco lento l'olio, 
& la cera;*^' aggiuntoui(!euatc che faranno dal foco^la polue del folfo,& vlti- 
inamétc alquanto d'arj^cnto viuo mortificato con la faliua humana,& vn po- 
co d'aceto; & clTcndo l'intemperie, & il male grandi(rimi,tagliata nel petto I4 
pelle, fi metteranno in quelli pertugi radici di confiligine , ò d'elleboro nero , 
affine di purgare gli humori maligni per quei luoghi.Sanato il cauallo pervie- P^ferua^ 
far ch'cgli,& altri percontagionenons'amraorbino,farà di mclHcrilauarbe- 
ne con liflia , & cenere tutte le cofe del cauallo infermo , & purgar bene quel 
]^ogo,dou'egli è dimorato nelle ftallc. 

• ' X- . 

Del mal del 'v^rme ^ [ap* XXVL 

Anno il mal del vcrme,fecondo il creder mio,cofi chiamato i voi- aw dti 
gari quefta infirmità, per la fomiglianza che hà con li vermi, che J^X'i^' 
nafcono ne gli arbori; imperoche,fi come quelli vanno corroden- 

do fotto la fcorz.a la folknza dell'arbore, facendoui dentro vic_-» 

manifeUe ; così la materia di quefto male và corrodendo folto la pelle, facen- 
doui diucrfe bocche . E quefto male vn rumore vicerato , caufatoda putrcdi- ^f"'^'" 
ne contagiofa di tutti gli humori, la qual nafce al più delle volte nelle glando- 
Icjchc fono tra le cofcic,ntl peito,& nella circofcrenza delle mafccllc.ll quale canom. 
fcconfideraremole caufe sì, come far fi deue, ritrouaremoeflerfolamcntedi 
quattro fpccic veraméte difFeréci fra di loro; fi come quattro fono lecaufe,chc segni dd- 
lo generano; venendo egli dal fangue, ciarla colera, dalla fìemma,& dalla me- c^gtom.. 

Q lan coniai 
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lancotiiaj ilche fi conofcQ dal colore^ dalla durezza, Si tenerezza delle labbra* 
degli vlceri»& dettumorìj & dalla foftanza,& colore di quel](^cb*€fceddtih 
effuIccrataOnde dal predomìmo , c hanno il fangue , ò la colera , ò la 
m: fccn- flemma, òla melanconia, nella mìftìone degli humori è denominato; & qucf- 

d^sit hu. lo che viene dalla pituita, c detto verme bianco, &adcmatofo;& quello che 
r«rmeb$i vicnc dal sav;ue,vcrmc roflb,& fanguignoj& quelloche viene dalla colera ver 
'Ptrme ref giallo,& colerico; & quello che procede da melaconia, verme corbaccìo, 
fo. o negro, & melanconico. Se confideraremo poi, fi come fanno i volgari iluo- 
rrl/ ghi affetti , & gli accidenti di quefto male^ ntrbuaremoancoraeflreineden'at 
'renne tre fpecie, parte denominate per fiffiiKtadine 3 & pane dalle patti infm 
. f*^^"' dallcquali iogliono pigliare i nomi j & qucfte non faranno veramente fpede» 
fecondo la ragione formale del male , dalla quale fi conftituifcono le fpecic , 
mafolamente per rifpetto del membro, & de gli accidenti. Et però in fcftefE 
non ricercheranno cura diuerfa , fe non quanto comporterà la diuerfità del 
{^umro temperamento de i membri amalati . Hauuro dunque rifguardoal loco affet- 
Ù'fcaZ 'o><l"^ttro faranno le fpecie. 11 verme vola tilc,così detto,perche vola hor qua, 
TiJe^'J. borlàt&vàvagabondopertuttele partì ddcorpo. Ilverineantìcoreicliena» 
Ferme vo petto auauti alcote. Ilvemiecanino,chenaicetra]ecofcie,&fcende 
Utile. giù per le gan ibe. Il verme mentagra, che nafce tra il capo»trail colIo,& tra le 
^iclrT "i3fcclIc,doucfono leglandolej &:hauiitala confidcratione a gli accidenti, 
Vfrmtcif cheli vegi2:ono, ne faranno trcnicrc fpccicdi verme, l'vna delle quali è quando 
Va 'memc ^"^^^^^'3 raccolta Hclle glandoie apprcflTo le vene manda dal tumore vlceraco 
M.'... vna cniìagionc oblonga di larghezza d'vn dito grofso , & di longhezza d*vn 
ll'yarac P^'nio,ò meDO,feconaolacopfadeglihamori,detta da volgari cordone,nella 
gì- ine della qua! àdinuouo forgere vn alaoRimore^dc vn'alnaenfìagione ob- 
kMigai&cosivàfàcendoiiìnchearriui alleefiiemìàdel]eparti,caniinadorem 
prè dietroalU vena,^ clTutccrando di oiianoinnianoitumorij&gonfiandole 
parti circonuicìne ; la qual fpecic di verme, chiamano alcuni moderni verme 
Fermiti uilpino,dalla fimilitudine,chc egli ha con Ictalpejlequalifcorrcndopcrilter- 
^'^ reno, rodendolo,loalzano5&folIeuano ^ &dipoifattoilpcriugiosbocc3no 
fuori.L'aUra fpecie è differente dalla prima foIamente,quanto alia rettitudine 
della linea,perchefì vnaformatrìangolaieperlafomiglianzaychehàconle 
cìlT'^ fercbe di legno,òcon le fòrficijoi^manoalcuni verme fbrcino.L'ahra fpe- 
cie non ferua ordine alcuno,necongiungimento,ma nafcea boccinole in quà^ 
^JJJJ^ & in làjdilTcminandofi per il corporee è detto d'alcuni verme mufcariolo, per 
la fimilitudine che ha con le macchie dc'caualli mofcati . Le caufe primitiue , 
^Sn^' ^ cfteriori di quello male fono il mangiar troppo de i cibi corrotti, & ouafti j 
' Io ilare in longhifTìmo ripofo,ben nutrito, & fcnza eller mai caualcatojo niof- 
foj il non efser faginato ne' debiti cempi,le continue,& intollerabili fatiche-». 
^ Viene anco per contagio d'altro animale,cbe patifca di qnefio male. Le cauié 
f^SiS antecedenti > fimo la repletione d'humorì ; & la corrottione > &c(mtagionft-i 
della malia languineas per la fua mala qualità,ò per la fua troppa quantìtà ac- 
compagnata dalla iftefsa mala qualità; la caufa continente, o congiunta-., 
è rhumore putrefatto, & raccolto nella parte, eh e amalata, & per il piùjrhu- 
more colerico , acre, mordace , & maligno , che in copia grande fi diffondi-» 
^ak!*'^ nelle parti affette, & iui centra l'vfodi natura fi raduna . 1 fcgni vniuerfali da 
conofoerlolbno , che il caaaUo non hà dolore, ne palfioneakluna, & mangia, 
& bene , &ftà lieto 9 come £b6e £11104 ^cheinuQoridairuonalcjmenta 
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per Io più fono pìcdo!i,& depreflì,& in forma di lupini; ancorché ne nafcono 
alle volte alcuni t^randi come aucllanc,ò noci j & qucfti tumori fono duri da 
principio,& difhccati dalla carne, come fi fcnrono toccand( uli con le mani, 
& ii\gro(randolì a poco a poco > lì fanno rotondi » &c da k Udii fi rompono in 
pochi siorni necdTariaineote; & rotei mandano fitori pcicrìdi humori; putrii- 
sjicendoit la colera non nanirale^òaltro bumore; & fanno gonfiar le par» cir^ 
:tonuicinei & mentre Ci chiudono, & guarifcono (^ilchc fì fìinbteuerpadodi 
tempo^Vinafconodc ^h altri tumori,i quali col tempo fi rompono ancor loro; 
dopoiquali,ne vcn^<;no ancora de gli altri, & fiefsulccranodaperfc,&cosi 
vanno fcmprc facendo di manoin mano, fin che- rhumorccelHnto,& mortifi- 
cato . Si conofce ancor dal venir quefio male quali femprc in vn de i luoghi 

fladoG)ò tra le mafcel]e,& il collo; ò nel pctto,ò nelle cofcie vicinò'a i teftico 
io tutti tre i'iuoghi in vno ìftdTo tenipo,ilche èdt radojradunadoii in quei 
corpi fpongiofi,& glandofi come in proprio, Si naturai Tuo recettacolo i mali, 
&trìitiliuaiori;5cd'indidirseminandoriperralrrepartidelcorpo.Conorciuti 
ifcgni generali, vniucrfalidcl male del verme; diremo i particolari A' fp^ci- f^^^ 
fici;i quali ci daranno dillintamcntc&feparatamccca conofccrcqual Ila ciaf- 
cuna ddlcfuc fpccie.Sonoaduiiqac i legni del verme biuco la marcia, che dee 
della piaga di color bianco»& le labbra della piaga bianchc,& le bocche della 
piaga molto dure,& gli accidenti più pìaceuoUdiqueUtdeU'altrefpeciedi mal 
. di verme. 11 verme roflb bà le labbra della piaga toCsc^ le bocche della piaga 
JMÙqioUidiqueUedel vcrmcbianco,&di(lilla marcia di color rofso, & fan- 
guigno.ll verme giallo fi conofce dalla marcia,chccfccgial!a)&acre;dalle lab 
bra della piaga di color giallo;& dolorofe,& infiammateafsai; & da ^li efcre- 
mcnti del corpo oltra modo gialli, biliofi, &: colerici. 11 verme corbaccio fà le 
labbra della piaga nere, & dure, con bocche pullulc, ò blofole infinite ; come 
quando fi vede alcuna carne,cheèrotta,& p>fia;& rotto il cuoio,manda fuori 
marcia negra,6e adufta.ll verme volatile inoite pufhile fparfe quà,& là,fen- 
za ordinealcunopertuttoìtcorposperilquatefegnoiidiuidedatutteraltre 
fpede di verme,c'hano il luogiodeterminata II verme anticore fi conofce dal" • 
la enfiagione della glandola apparente nel petto inanti al core , Se dallo fiar , 
crefcendo l'cnfiatiionc, il cauallo perduto ogni appetito ; col capodimefso ia 
giù» che a pena può toftcncrlo , 11 verme canmo induce rumor entro le cofcie, 
oue fonole glandole;& tiene dirittamente il fuo corfo alla vena>che fcende lun 
y>ilpiedei;a( premendofi la carne con mano,fi fentejonde con l'aprirla pelle, 
fi pubcurare«I légni dd verme mentagra fono la circonferenza delle maketlc^ 
il mo(laccio,& il capo tutto pieno di puftule,& efTulccratOjIgi fcorrcntia vcr- 

de,ò pallidafò gialla, òrofsaperJonafojaguifa di rafFreddato^fecondoThiir 
mor che pecca;l*enfiagioncdel capo,& de i fianchi,& delle giunturedellc gam 
be, gli occhi lagrimofi» i piedi torti ; perche patifce il ccruello principiti dei 
nerui, & l'arterie alterizate . I fegni delle tre fpccic accidentali del ma! d i vcr- 
meaComecoCa vana,òcluperfl'uadaraccontaralprefcntc,tralafcic{emOi po- 
icii(lo6fiidlmeotefaccoglicre dalle cofedettedanoi, quali, & quantefifia- 
iio$& in luogo (M quelle diremo i fegni dì giudicar il rucceiro,& loeuenimen- 
lodiqùefti iitali,per maggior nocitia>& cognitione loro,& vtile della fua cu- 
ratione.U mal del verme, vniucrfalmcnrc parlando,èinfirmitàlooga,& diffi- Pmtfiie». 
cile da fanare ; & tanto più non li conofccndo ^ fc non quafi confinnato . Se il 
verme aocicorc noadcfccadcado alle paru inkiiori^ & alle gambe,oucro non 
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vmetidoalla fupetficiedd petto fi chiuderà deotro<èregiioniorta1e;ersendo^ 

' glifocroporto il cuore mcnìbro di tanta importanza, quale non fofìien Icfionc 
alcunajfc non con morte dcll animale.il mal del vcrmc,chefccndc nelle gabc 
hauuto rifguardo alla longhc/za del tempo, che ricerca la Tua cura, è pegL;ior 
di tutte l'altre fpecie , sì per cfser la materia raccolta in loco inetto , &decliue> 
atto remtyrearioeuereilconcorfo de gli humori» calando e^ioo difiiaiiatitia 
albafsojsi anco^perche fofioqueUepartineniofe,&qua(ìprinedicanie)&di 
■ calore» come quelle, che fono molto lontane dal core, principio del calore, & 
della vita; in modo che ogni poca materia^ che in quella fì raccoglia, dìflìcil- 
inentc,& con lon^hczza di tempo fi rifolucjma quclIo,che viene i n anti il core, 
è più pcricolofo di qucfto,quanto alla vira,crsendo pollo fopra parte più prin- 
cipale di tutto il corpo. Peggiordi tutti, c più maligno, Sicontagiofo è quel 
mal di verme,che viene nelle glandole dei capO)quanto alla vita deiranimale, 
'8eàiriiitenttone,cquaUtidel male$&lacagioaefonoleceniella,Iequaliquafi 
necc&ariamentc vegonoadefser'oÌ(efe)&difteniperate,ondefi riempiono di 
bnmidttày&diercrementi, quali volendo la natura fcacciar(uorì>& tentando ' 
fempreil meglio, gli manda in copia grande fuori per le nari, via afsai ampia, , 
&grande,per le quali naturalmente lì cfpurgano leceruellajondcpcrilcon- 
corfo grande de gli humori in quella parte,incorronoicauallinclcimorro,mal 
pericolofidimo, & mortale j iìchc nel principio di quello malebifoguaefsere 
più prefto a gli rimedi) , che ne gli altri, acciò le ceruella non vi patìfcano • Il 
vennevolat3e>che và vagandoper tutto ìlcorpojè minor mate di tutcì,quaiv 
to al peticob della vita,& quanto alla longhezza del malei perche dimoih-a k 
virtù potenti^ ^gagliarda de' membri principali; & minor malignità dimtr 
teria, & manco raccolta ; onde il piùdellc volte fi lana folco! tnr del fangue. 

^iir4M- Detta la dcfinitioncjla difFeren2a,& i fcgni del mal del verme, rclla vegniamo 
alla curatione di quello.ll cauallo adunque infetto di quello malc/ub cofi le- 
uerà dal commercio de gli altri , acciò con la iuacoiuagionc non gli ammor- 
bafee^Sc fi terrà il verno m loco temperato^ 6l neteos & unatrirà parcamente^ 
ma talmente però» che la vìnà erandèmente ofièfa dalla concagione del male 

cm, polsarefiftere conerà fl male. Ifiioi cibi faranno cofe, che rinfrefchino,& dia- 
no buon nutrimento,&cheageuolmentcfìdigerifcano.Buoni faranno l'orzo, 
che rinfrefca, & purifica il fangue, la fpelra,l3 vena, la paglia, l'acqui tepida 
mefcolata con farina d'or 70, & l'acqua d'orzo . Se il mal farà per adultione, ò 
perfuperchìafatica,& ncireftatcfe gli daranno granugna,fogiicdivite,cimc 
di canne,iìeno,&altre cole nmilii& beueroni di farina d'orzo,& d'acqua d'or- 

^^finkio, S9«ogigiiilebbe^d«crdtiofiio farà piacenole,& fflòderato,caualcadolo ogni 
gi^nuVper confiimar li mali humori, & deftar la virtù s & alle volte farlo fu- 
darefarà ancor buono, purché il male nonfofsccagtonacoda£iticbeintoll6- 

ritfffititfr i:ftbili,&: da humori adulti. Cosìordiuate ic cofc,primicramcnte iniiri tutti i ri- 

w^Jfi"»- medi) fi deuefar l'euacuatiouc del fangue dal latooppolloaltumorc,ftantc la 
forza, & lagagliardia della virtù dell'aniniaie, & hauuto rifguardo alle cai^io- 
ni del male ì impcroche fc il cauallo farà infermo per troppa quanutà d'hu- 
inori,& per efler troppo ripieno (ilche fi conofceià dalla vita piffata^Te gli ca- 
tterà fangue copio£imefice * finche la forza incomincia à indebolirfi , cua- 
«nandofi in tal guifa la caufa antecedente del male j ilche fi farà invna vol- 
. ta fola , ò in tre volte C come parerà meglio conuenirfi allequalità del male-», 
«U'ctà>& alle forze del caualio/efiendpiQfpauo di ttegiosni da vna volta a^ 

falcia. 
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l'alrra.Fatti lacnjciKUfoncvniucrfalcdelfjngucenendo la materia maligna, 
come è, fé i^li dciic i^ittar ^iLl per b L;f»li la mirtina fcmiciuc inantiilcibo me- / 
tliciiuatiaatlcuacuarc"li humoticonca^iolì ,colenci,& flemmatici, & ad • ' 
aKareanco,chjdi uuouu non rnufcoiio altri cumorijpcrilchc fi farà macerar hiumn. 
per tre giorni in cinque fibre di vino libre vna di barbe di ebuli ben nette , & 
ragliate minutamente in vn vafo netto,&chiufo;dipoi lauad,& fpremuti cqq 
le rnani gli ebuli , s' aggiungerà in quella decottione meza oncia di aloè buo- 
nifTiino,ik' vn*(;ncia di c 'ntaurea,& altrettanto di opoponaco poìucrizariroc- 
tilmentcicoferuttcchc puri^.int^la colera, & la flemma. Dipoi diuifain rrcpar- 

• ti qu'jfta beuandj,l1 darà à digiuno in tro mattine al cauallo ; dopo la quale fi 
idra ibrequactr' horc con la briglia m bocca fcnia mangiare, acciò babbi tc- 
po da fa(e l'operatione fua il roedicamentosoueco fc gli gcttarà giù per la gola 
con vn bicchiero di ftagno oncie due di agarico,& oncia me^a di reubarbaro * 
fatte in poIue,&fleniperati con acqua* Euacoato il caiiaHotratàneceiTario al- • . 
terar'al meglio che fi può in l'oLigccti tali, & preparargli humorijacciochcdi 
nouo fi poflano totalmente fi-adicare»& fuellcrc le reliquie del male; per ilche ' „ 
fe gli darà percinquc, òfci giornicontinui la macrina inantiil cibo col corno " 
inbeuandaquactrobicchididclladccoitioucdi lupuli,dicormcntilla, dibo- «^«^ 
f aginc,di ciafcuno vna brancata, melcolaca coti batoole quantità di mele; ò 

della decoctionedella fumaria col melcPofcìala mattina àdigiuno fegli gec- 
tara giù perla gola la potione che fi fadi aloè,di mirrhaana oncia vna;di reu- 
barbaro oncia vn quarto,po!ueriiati,& rtcperaci in dccottione di buglolfa, fic 
di rena,diciafcunavnabracata.Fattequcflccn3cuationi,feglidarà per alcuni 

• giorni ogni mattina inanci il cibo vn poco di iriaca,òmitridatofciolco invino 
o in acqua diboragincjò d'altra lierbacordialei per confortarci membri prin» 
cipalij ò in quello fcambio fe gli farà mangiar con la fccmola duicucchiari di 
polutfottitiuimedi genttana» di ariftotQchia»di roirrba»di bacchedi lauro>di , 
rafsura d'auorio,& di comodi ceruoabbruggiato,dìciafcuno parti eguali,af« 
Bnedi prereruaiiodallapUti;edine,&conrumar qualche reliquie del malejque^ 
ùo è quanto alia curatione interna del male del verme . Quanto poi alla cura 
citeriore di detto male,nel principio quando fi veggono le glandole del petto, 
ò delle cofcie jòdcl capo, ò d'altro loco ingrofsarh, & inalzai fi più del folito, 
s'vngeràquelcumorcperaddolcirloj&farloingrofsar maggiormente, & ve- . , 
Dire à marctajcon affungia vecchia di porco>& buttro. Dipoi fàtto grofso cor '""^ 
meaucllanc, ò nocì,inanti clic per Te Ifi rompa, & chela malignità crefca pià 
olat;Ìe gli darà vna botitjòpiùdifoco^che fi faràj accioche guarendo ilca- f««. 
uallo,non rimanga fegnato; tagliando prima la pelle del tumore colrafoio,& 
dipoi fpingendo per vn canone il ferro infocato in quella fcfsura in modo,che 
nonfiabbru^^gino le labbra del cuoioiouero incendendolo, fcorticato ch'egli 

V (^rà con vn ferro acuto da tutti i latijdato il foco, li applicherà fopra il luogo 
lÉiiiertcato per tre ,ò quattro giorni itÀfo triioincorporattroon olio commu- 
iie>tantocbeiì leui tutta la corrottloijes pofciaii curerà ten&iolo ben oetto,& 
lli9ildifìcato,& lauandolocon acquafrefca* Sipotranno parimenteabbrug- 
giarc fino al fondo i tumori vlcerari, i5c i ccrdotii caufati dal ,iial del verme.-;. 
Non volcndofi adoprar ferri infocaci in quclta cura,cagliato il tumorcjfi potrà cmA-me 
ficcare nella piaij;a polucd'arfenicorubliiiiato,inuolca d'ogni i[it(!rnoinbàba-/f«i*'^/«- 
tc Ujtcìie, alla quaniità d'vn cccc;ò tanto loUmato ÌQtero,quàto e vn grano di 
Óielega , &lafcurudo per ipauo d'vn giorno naturale» ^ tanto cbefia canata 

. C j laputrc- 
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la putredine ; & dipoi Iciiato via il bambacc, & l'arfcnico , curarla piaga coii 
vngucnti, che fanno confolidarc, & crcfcer la carne j aiiertcndo mentre ciò fi 
faràjchc il cauallo non fi gratti,& menarlo alle volte all'acqua ne i fiumij ouc- 
ro tagliato il tumore, come fi è dctto> bagnarlo con bambacc ih co à moUe in 
acq ua> dentro la quale fia ftatoin iafulioiie meta oncia di vetriolo Romano» 
canto che Cu disfactos & dipoi iiiordficarlo»rpargcndoui fopra calcina' viua.»* 
Appreflbfipotràappliiartoprai tumoritagliati poluediprecxpità» òdical- 
cantcjleqiiali hanno gran forza di c(Tìccar,&di mandar via la putredine;?) vn- 
gerli interi, ò vlccrati , ò ragliati che fìano, ogni terzo giorno, tanto che fiano 
guariti,conrvnmicntodicufoibioducdranimc,difolimatooncicducfattiin 
. * poluc, di olio laurmooncie quattro mefcolati, & incorporati infiemeìò con 
i'vndone tepida > che fi fòdi cantarelle , di iblimato , di eufbibio , dfelleboro 
* bianc0)di allutnedi rocca^ diciafcanooncie vtta> incorporati cononcietredi 
» olio comnumc, i quali vagliono ad ogni fpecie di mal di verme; & fc con Cotti 
qucfli rimedi), & con le purgationi duplicate ilmaleandràrcguicando , em- 
j^y"' piendofi ilcaualioditumorijScdivIccrijpcrvIrimorimediofimandcràne'pra- 
Virmtmtl tiàpafccrela nottc,&: il giornojilchc alle volte eliaco faImifcro5& buono.Scil 
^^nw« mal del verme farà nelle glandole del cnpo, olerà le purgationi vniucrfali di 
cahat si- tutto il corpo, farà di me(ì:icri cauar fai] <^uc al cauallo infermo dalle vene della 
Tr'esAf^io. tcfta-d'ambìdoe i Iati j& vfar ogni ditìgentia,che gli bomorì €Otfotti,& guafti 
ni. \ vcaganoalle parti efteriori,& non montino alle ceruella;ilcbefi farà fregando 
Sttttnt. bcncquelleg]andolcconlcmaniontedibutirocaldo$&ponendoifettoni»ò 
lacci fottola gola,& ficcandcTnel petto,prima pertugiato il cuoio, pezzetti di 
■ elleboro, quali vi fi lafcieranno fola m ente vn giorno intero; & facendo tener 
fouente in bocca al cauallo vn pezzo lìcI nicdcfimojn vece d'imboccatura di 
brigliaiarfìne di diuertirc per qucftc ilradc gli bumori,& di]eguarli,& vuotar- 
li. Il mal poì,incoiDÌnciando dal fuò nafdmento^i curerà,conie fi è detto. £^ 
JH^lmt fendo il malenel pctto,(tdeurà parimente far'ogni forzo,acciò venga alle par- 
fimù ti efteriori, col porli ifettoni fotto il tu more fra le gambes acciochc agitandoli 
mattino^' fcra cfcanofuoriglihumorij&fidcleguila enSagionc; & efscndo 
Vtrmrr.d ^"^'^("^'^"de.fi cuoccrà d'ogni intorno in quella guifa, che habbiano detto 
lecejctc^ cuocerfi la poftcma,dctta autlcorcMa feil male farà nelle cofcie,ò nelle gam- 
emtjicti' jjg principalfua cura farà il far che gli humori non calino al bafso,& confu- 
mar quelli cbe'vi faranno concorfi, & rifolucrc i tumori; ilche fi potrà fare po- 
nendoi laccisòi fettoni trà le cofciedeIcau3llo»6t le fanguifughenellegam* 
5mMe, ' be; & facendogli dipoi delli ftrettoi di terra creta, & di aceto, òd'altri più ga- 
gliardi,&potenti,pereflÌ€care legambej& Icuar via Icofìagionijeisendo però 
prima dileguati i tumori, & faldate le piaghe. Et feil mal farà entro la bocca 
rnm^ cauallo,non fi adoprerà altrimenti il fuoco;ma fi medicherà con iVnguen- 
fi to fatto di olio laurino, di pokicdi cuforbio,diciafcunooncicduc,dicanella 
^(^(^^poluerizata dramme due , mefcolati, Se incorporati ii^ncmc . JBt Le )I male del 
ff^mti' verme fi cangiaflTc in cimore , curerà come babbiamo detto corarfi quel ma* 
PfZl""' le; Se unto vogliamoa baftanza bauer dettodeUe&bbri» &di quefta materia 
dKoncagioQe^. 
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D E L E 

INHRMITADI 

DEL CAVALLO 

Libro Secondo • 




PROEMIO. 

EL àoutr io tr4ttat\in qtteflo fecondo mioragionmtiGité 

tura fmrdi ragioni^ ch'io dkd Jcime cofe interno éfi/a co* 
gninone delU temperie $ & inteniperiedelcemelb ^émmti 
éteii^Ì9^rmtMttfcmMmdiquelht(f àidohri 
JeBatefidtr^afsfi eJfendocìèmfàAnec^moféifereàcdoro ,chenJO^ 
noerifittare.e fono mantenere non Job ilcapo,eUcerHelto;ma4aeor4tui' 
to il corpo lejtée parti. 



Delurmlla ttmperàto» Cép. /• 




IdioftnadanqBetlcenidloerseK temperato, il capo ben fatl»- 
picdolo^ne troppo carimÌb»8ca{cmtto, & proporcionatoaU altte 
nieinbra,conIeiDarccIIc fotciIì>ercarncjhauendoflcauallodi Tua 
natura pochidìmo ccruello,ne molto humido,à proportione del- 



la grandczxadcl corpo fuo, &in comparationc di quello dell'huomo; c'I collo 
groflTo vcrfoil pettOjic lari^o,& tortene troppo lungoi& 1» ncrui,e le corde ga- 
gliarde , & groiTe y & le membra tutte ncruoìc danno indicio della fortezza , e 
€uon temperamento dclceruello,per lacommunicanza c'hanno con quelloj& 
gliocchttempcratameDtccalcltaìtanodettamano)&li peUbaij»&icrìDÌ ne- 
ri, mezani trà ricci> edimefB ; e ì febfì cantoefterior i , quanto ioterìori chiari 
buoni>&gagliardi;& i mouimenri,chenontrapaffinonee]teftremi>mache 
fianotcmpcr3ti;&: l'crscrc il cauallodocilc,& l'imparar pre(foque1!o,chc 'j;l{ è 
infciinatoi& gli et'crcmcntidcl capo, & del ceruclio temperati in quantità, & 
qualitàdinorano buona conili tutione,& tcm peracitfa dei cer ueiloi Oc che noa 
«ccedc ne in caìdo^nc in freddo^QC in bumido* 

C 4 ^ 
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E ilctualtehauràflccruellomoltocaldo jaràardito,aud^^^^ 
docile^niafi muterà fpefso d'voa in altra fantafia;& haura ,1 man- 
to SLto dibaio,&i crini neri,crefpi ,& feu & ^ 
SSKm to Sdì al «recare con la mano, veloci prelh & ro(n,conle vene 
apMremU&più larghe, &?rorse dell'ordinano i 6. ""J-ì^ 
pfeK vh^a^ce ; &Ta bocca farà humida , nia di fcomMlddlb«^^^ 
fermcaa,nctroppoacquofaipcrchcquantopiùhàddfaiIK)itan^ 

calda complcfsione,chc però inchina vafo il tócca. 

Ohi fcc^ni ci danno d conofccrc il cernHIo efeereafsaì freddo, co- 
mcle vene fottili,& poco apparentij la fchiuraa pallida,& acquo- 

fa della bocca,8d copiofajcangiandofi intempcramenu tali tacU- 
■PWvCMAJi mcntcì vapori,cheafcendonoaIcapo,in natura acquojajlatelU 
!^o^ pclifmorti,cbianchi,elcaid(kaati,6^^^ coloriti;! ermi dimeni, & 
lunghi ; gH occhi melanconici, tardi, & che d.fEcilmenrc fi .nuouono ; & che 

iSò ì toccano con mano Ji (entono più f-^^' ^.^^ ^-^^^ ^ S 
del freddo il reftringere,& rendere pi.^ro il moco,& indurre il ionno,6d dscre 
il cauaìio tardo,lento,pigro,&duronell'operationi fuei& imparar tardamco-. 
te^condifficulcà» 

• \ ino1taficdtàdclceruello,ficonofcedag!iocchifecchi,fqiiallidi^ 

& duri; dal capo picciolo, &afciutto; dalla fkHi piccioladc la fron- 
UM te , da i peli, & da i crin, -rofsi , & forti & pili collo ricci , che altra- 
mcntc;dalla bontà,& perfettione de i ienli canto intcriori, quanto elterion3« 
dal dormir poco* 

I Vei caualli c hanno il ceruello molto humido,hanno parimente ^ 
' occhiafsaihumidi,&fonoafsaiatti à mandar fuori goccio e d^ 
humcri acquofi ; e i pelici crini fono bianchi, dimcfsi , l^uau, « 
mal coloriti, la tefta qrofsa, & piena di carnei k mafceUec^ 

ì^reT^hiJ pendenti , & grandi ; & hanno la bocca «^«^«^«^^"nS 
acquofa,& pallida;^ fono pigri,lcnti,e tardi in WttckloioaWfimi&hamiOI 

fenrnnìpcrfecti,&cattini- • ^ 

Hiari indici) fono della temperie molto calda,& fecca del cerueBo 
i peli lottili, brcui, & fauri;i crini fotcìli, rari, & ricci 3 il capo ^ 
ciolo , & fccco , con le mafcellcafciutte 5 &labocc»,&la lingua 
rofscgsiaatc, & conrofCcchicpÌcciol.ì,& djinc j 
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focati, v»!,prefti»& caldi al toccar con inano;& l'attiomaci mouimenti de gli 
occhi>dd corpo>& deirammo buoiii,piefti»& veloci» 

t DeicenuiiomtitocAiiioflj^iHtmidom Céf* VIU 

j E la calidità,& l'humidìrà nel ceruelloeccederà,il colore del pelo per 
lo più faràbaiojò falbo di buon colore jòvbicro macchiarodirof- • • 
ro,&i crini clritn,diniefli}& nericò miftidi bianco» &di baio; il ca- 
po farà picciolo, ne troppo afciutto, & pienodi vene apparenti i gli 
occhi faranno grandi,belli,rilucenti> & deboli; con le venegraodi^ & cnanife- 
flc, rattocaldij b fchiuma dclb bocca farà non troppo acquofa , inacail» 
didat& fermaifie la parte di dentro della bocca farà viuace»& roifa • 

DeUermUomoUofreddo^^ fuco* ^4/>. VIIL 

Oftrano il ceraelk> peccare nel freddo » ^ nel fcccb i pelami morelli 

mal cinti,& lauati; ì crini foctìlij&drìttii gli occhi Oupidi» me]an<^ 
oici>afciutti,& freddi al toccar con manine* quali non appaionoie 
vene , perla fottigUeualoro^&roperauioJii pigre j &tarde9&gU 
doemeou moderati • 

Del cerutUù molto freddo ^ ^ Immido, Cap, IX, 

Segni che d danno a conoTcererintemperie del oerueOo molto 

frcddo,& h u mido,fono gli occhi pieni d'humore>ftupidi»& fred- 
di al tatco$& leloro attioni chefonoilvedere,e'lmouerfi carde,& 
cattiuc; la tefta grande, & carnori; la bocca di dentro fmorta j 8c 
la lingua pallida,ò ncra;rorecc1iicyrandi,& pcndéci;& la morfea,cioè quella 
bianchezza fmorta, che è d'intorno a i giri de gliocchi,&ncl moftaccio; & la 
ùtìh bianca dcUa fronte troppo grande,& mal proportionacajdcnotado Thu- 
nudità del oenidlo, dalla quale procede, efser foueichia» & difordinata ^ i peli 
gro(fi,foltHbianchi,&leardiji mal coloriti mantelif,& pezzati; la fchiun)a»che 
cfce ìjì copia grande dalla bocca liquida«rDX>rta,& corrcntejla pigrì(ia>& tar- 
dità del corpoji nerui rclafsarj;5.' la virrn motiua d£bolc,& fiacca;& in fomma 
tutti ifenfiottufi,&ftupiUi;pcrcflcrcii pieni i loro mcati,ò condotti di hunio- 
ri,& di bruttezze)Chc fcendono dal capo, hi canto balliimoiao alle intcìnpe- 
tiessi fimplid>& coDipoile del cerudlo. 

DtlUfimfit. ■ Cip* X» 

lene a 1 caualli nella tefta vna forte d'iofirmità» detta da i volgari 

frcn^rLi;b qiinlrnon è a!tro,ch'vn30perationeguafta,& corrotta fc\ 
dclh ioio virtù animalc,che li genera da varic,& diuerfccagionij 
impcroche il p'ui delle volte, & quali Tempi c il concorfo, c'I boUi- 
mcntoddlanouc corrotto^ò^: della colerlo milU,òrepaiaci la generanojafccn 
deDdo«l^icxb> infiammando, & apoftemaodo le membianc»che.«eÌhinoìl 
cemetlOf té li cenidlo iAeflbi»& alk voteealtri humorì»& leiofirmitàdi tutto il 
Corposi qadkdiefAttiG<tooiqBteàqiidUiM capocom- 

tnunìgfltiga 
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nunicama aiiengoao.La producono apprdfo recceflìuo caldo,! corfi fctngb, 

& veloci; le fatiche incoteiabiIi,& violenti; & così caldi,&: fianchi^ pieni di 
fudore, arfi,& aflctati,il bere ^ran copia d*acc)uc fredde, e'i mangiar cibi no- 
ciui, &malagcuoli da digerire foi^lionofardiucnirc frenetici icaualli ; & in- 
i^Stn correre in vn male pericolofiflimo, & molto difficile da fanare j cangiandofi il 
méU. più delle voIteòiniitargia)òinrabbia,fccongrandillimacura,cdiiig6za non 
^li è, da principio prouitto* Si conofcono da quefti fegniìfono inquiecì,& non 
ntrouaoo loco; (àlcano conùnuamence, & io vn fubico; ét vogliono con gran* 
de impeto fuggire, & quafì indomiti non fipoflbno ritenere, ne prendere; &à 
pena accoflandofi a i fnuri»ponno reggere le medefimi; hanno gli occhi gon- 
nj,& rofnj& l'anhelito grandc5& l'orecchie tcfc,ne pofsono dormire,& per lo 
C«r«. più (pafsatoi! quarto giorno) hanno la febbre. Per /occorrere àquefto male» 
quando cnuouo,& nel principio f venga da qualfiuoglia cagione^ fifaràafte- 
•aSy^ nere il primo dì dal cibo, & dal bere l'animale j & dipoi fi nutrirà parcamente, 
dandoglià mangiaieticcacai endiuia, ò gramigna, ò fogliedi vt(e,ò fogUedi 
raifanoafperfebenedi polnedinicro^ò paglia bagnata d'acqua di meMc Vfr 
iia$ & a bereacqua tepida, acqua d'or£0,& acqua melata; Ec fubico (fe&nale 
CjjMrya» verrà da fangue mefcolato con la colera) fe gli cauerà copiofamentc fanguc-» 
*** dalle tempie,& dalla vena della telta,& del palaro,quandoretà,& leforzedel 
cauallo infermo permetteranno; epoidai banchi ,&da tutte le gambe nella 
parte di dentro, per diuertire la materia, & tirarla dalla pai te di fopra à quella 
da ba(ro;ò dalle narid,per eifere l'euacuatione del fangue à quello male poten- 
Umde, tiffinio,& principale rimcdio$& fe gli lauerannofpdic volte le gambe con ac- 
qua calda,& fe gli faranno fregagioni per tuttala vita aU*indietro,con le roaiii 
7jjri(4r vnte con olio, vino, & fale. Et dopol euacuationedel fangue, per lubricare il 
liveme» Yentre,& mouerlcfc gli darà per tre giorni la decottione della braflica dome- 
ftica, ò de cauoli, mefcolata con olio, & fale ; ò con ftrutto di porco; ò il fucco 
loro crudo mefcolato con nitro* &c polue d'iridcj onero otto oncic per volta di 
decottione diradici verdi di cocomero fcluatico minutamente tagliate, & 
cotte con olio^fincbe fia calato il terzoj 6 tre icropoli e mezo di eUetorobian* 
coben trito con mde^diflbluto in vna hemina di vìn dolce^òcon tal vipo btgc 
ctmma icropoli di fcamonea«Ma il corpo^buèrchiaméte fi mouefse, foccorrafi eoa 
tSSlZ niacinata,ò infranta con or^o; oucro non volendo, ò non (1 potendo dar 
trechefar pcr boccai medicamenti folutiui al cauallo , hauuta confideratione alla ga- 
/idcùha. irliardiadel male , & alle forze del giumento , fe gli farà ogni giorno vn clille- 
FéuultÀ no>ò ducjh jucndoforza i chlterij (^ancorché indebolifcono alTai^ di nettar,& 
jfarciifrc^ mondai e gli intcftini,& vietare che i vapori nonafccndano al capo; & di tem- 
perare il calore, e'I mouli|iento, & ragicationc de i vapori; ik faranno ottioii i 
clifterij di lattuca,cono«lb>dmlÌfiMuli^^ madre di vioIe,di nenu. 
faro, & di faracenia; oucro di fucco di bicta,d'(>Iio violato,colfale; onero con 
fogliedi bieta,di malua,di metcorella,di madre di viole,dilactUcai,d'orzo cot- 
ti in acqua con zuccaro roifo,& oliovioIaro,& cafTìa,&falej aggiuntoui per 
farlo più gagliardo/c Ha dibifogno,rcIctcuariodi fucco di refe; non mdncan- 
Ti»S^it do pcr quciìo di purgargU il capo con la polue della radicediarccmifia, òdi 
lafsero infotfiata al nafo per vn cannello. Fatto quello , fe^li bagnerifouentie 
H caposcondofe, cbebumettino, tk ral^eddino; per riperctwKfégH lntiiian«Sr 
^ Ibrnfiov'ileapo^heoongUnccnarniaadacegU dalfilci#diRt2cU0#VìN^ 

- r.^<uitt£ffièr' " l'i 
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Taccto, & l'acqua lofata nicfcolati inficine j & l'acqua rofata incorporata con 
acqua di piantaggine, & di rohuro ^ & i linimenti chefi fanno con olio rofaro, 
vino,accto,& acqua forata dibattuti,^ mcfcolati infiemc òcon olio rofato,& 
acerotCt per fare ripofarc^^ addormentare il cauallo frenetìco^fì terrà in loco M*d$^ 
arcato,& cernperàtQ^chepìù toflofia freddo, che caldo, con buonlettodìpa- ' 
gita forco, acciochc tal morbjdezza,& frefcheizabmuitialla quiete,&alfon^ 
no j ilchc è rimedio ottimo ^ &efHca€Ìfl}moalKcaDa]H frenetici j & fe gli ba- 
gnaranno la teff a,Tc tempiere reni,i fìanchì,& le gambe conbagni che rafred- 
dino, & hiimcttino, & facciano dormire; come fono acqua tepida, dcnrro la 
quale lìa cotto il papauero, il qua! fadormircSc ammorza la febbre, & il calor 
del capoi& li bagni tepidi di viole,di fcoric di papauero bianco,d'orzo,di fe- 
nic dì latcuca, dì radici dì mandragora, cotti tanto nell'acqua che dìaenti rof- 
fasòfc gli vngcrannole tempìe,&Ia tefta con olio violato» mefcolato con latte FmkiA, 
di vacca; ò le tempie^ b fronrcj & le narici con Iatte,fuccodi papauero, &òKo 
violato^&efìcndoii male nel map^rior colmo della fuagrandc/.? a, gli vngc- 
rà la tefta con olio rr fato.olio di ncnufaro,olio di anctOj& di zaltarano mcko- 
latiinficmc; aucrtcndo,chcquandoil male è confermato, non fcgii metta fo- ^utrm 
prail capo mcdicaiiiciito alcuno,ciie fia freddo, ne lu atto, tic in poten2a,ma 
iGofecalde|percheaprendoìpori>&Ilfoluendoia'n^l«t^ > 
le fredde, oiercQringoQo; alche faranno buoni illuccod'àppio te 
paiteroj di ruta, di menta» di oiélliloto, che rifoluono, &d'altri tali Incomin* 
dando poi il cauallo ì migliorare , & ripigliar le fucfoi z, , fi andrà accrcfcen- 
dogli i! c;r>oà pocoàpocoj &s'af^".iticherà leggiermente . i'a:ro Li;i";li.irdn,fi jEiJi«r»w». 
cflcrc irài 1 rrmto,chefudij& pojfiafriiighcràbcnecon panni tutto ti corpo, & 
principaimcnce il capo^acciò non vi rimanga alcun trilio Iiuìiìoicì auertcndo -^w//- 
nondimeno, ancora che declini il male, & ranimaìefia quafi guarito, che alle '"'^ 
volte rimane ftupido>ìnfenfatQ,e baIordo,coo la vifia» & la mente ingroflfata^ 
^taccoftandofi fempreconla parte offcfa alle munì, pigramente» & difHcil- 
mente voltandofi , & moucndoG, perde la gratia del buono andare, ne fcnt(^le 
battiture; perilche farà ben fatto bagnarli fpcfso la tefta di latte di capra, ò di 
vacca, ò di pecoraj & farli bagni temperati frà il caldo, e'I freddo; come fono 
bagni di viole,dì radice di giglio, di cammomilla, & d altre cofe fmiili; oucro 
bagni di cammomilla, d aneci« di maggiorana, & di rofc i & dargli per bocca 
acqua bollica col papauero. 

. ■'■\ 

Ella rabbia fogliono per infirmità , & per malaria cosi incorrere i 
caualli, come i cani,i muli, gli afini,i lupi, & altri animali; & così 
mordendo fare per contazione rabbioii gli altri. Vengono per io Louis. 

morboalfuiore,^aflarabbia>quandore{)eratioi]ì della loro viN 

tàiniflaideiìmo impedite, &coriotte, per eiseréom^ 
liello,& diftempcrato il ceruelloiftefsoj ò dalla colera nera generata dall'ado- 
ftione,òdalIamelanconia,ò dal fangue,ò dalla colera giallaadulhjche fila m- 
ma{rataj& radunata nella tefta,© negli inteftinijò in tutto il corpo;ò per haue- 
re eglino patiti cccediui caldi; ò per cflerc ftari gr.iyemente pcrcoili nel capo; 
&pcr hauerbcuutoacque putrcfatte,&guafic;& niangiato iicrbe,&cibino- 
ciui,come Plinio fà fede nelle fue hiftorie^ dicendo, che in Grecia perla mali* 

gnicà 
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gnità dell'herbe > fi arrabìano i caualii . Vengonoaneora rabbiofì per Io mal . 
tratramento dei curatori; perciochecfTcndo esilino animali Aipcrbi, & iracS- 
di,facilmcntecó la temeraria ihzza di chi gli gauerna,ò gii caualca,i] ridiico- 
^ noinperdicionedcItiKto,nonchcs*3rr.ihbino,&impa7./.ircano.Siconofcono 
daldimodrarlì fuori del ruonacuralcùiiu[nccriiU,mclanco]ici,din3e(Iì>&dal 
rimirar fiflb^ con fiero, & terrìbile afpetto^ & dall'haueregliocchi lucaci, ar« 
denti,& immobiliicoa le vene piùgonfic,&dure del folicojel fbco^ lliaUt^ 
gaqliardojSi frequentci&dal no potere ftar' reriiii,&fudar' alle voIrcj& fi co* 
'. • nofcono principalmente da qucfH fc^ni; piegano i causili rabhinfi fpeflidìmc 
volte 1 orecchie verfoi crini, 6: in vn fubirolcdri^zanoj&annirrirconofuoridi 
propofitOj^ nel loro matji^ior furore in guifa d'animai fcluat^iiio, ^ fiero con 
le bauCjòc con la bocca aperta digrignando i denu/cnz-a temerecuia alcuna» 
corrono adoiTo a gli huomini,& a gli animali, & cercanooffèoderecon inorfi 
indiflcrentemencé qualunque lor fi apprefenta;con li denti rompono le ftalle^ 
& mordono la mangiatoia, & fc ftefli ^ & moke volte con atroci morfi le pro- 
prie interiora fi cauano,& mordendo fanno diuentar'altri rjbbiofij& già fi fo- 
no ritrouati di qLielIi;the mordendo patroni, rcruitori,gli hanno fatti diuc- 
tare rabbiofì, & comefpirirati. Per fanariili >i a quelli rabbia, bifoijna princi- 

Cjw*; palmencc farli ftare legati con diligenz a con lorti,^- gagliardi legami in loco 
^ ofcuro , & temperato j accioche per lo lume non fi comnioucficro a maggior 
rabbia;& fcidci faceflfero danno à fe l(e(1ì,& oiFendeflero altrui. Appreffo£ir* 
gli aftenere dall'orzo, & dar loro a manggiare poco cibo,che fia delicato,1eg< 
giera!»&faciledarmaltire, & che rinfrefchi,& humetti^ & andarlo accrefcédo 
a poco a poco,comevà l'animale migliorando . Ottimi faranno ncH'eftarele 
foglie di vite.di falice,lagramigna,la cicorea,icaoUcrudi,le foglie di raffano 
fparfepiù volte di nitro. Nel verno lafpelra,la vena,lafcemola, il fienoj&: la 
paglia inaffiaca eoa acqua di raele,ò di rcgolitia. Per bere faranno buone l'ac- 
qua d'orzo,ladecòcttonedc*cauoli)l acqua pura l'acqua melata iblaiò con fc* 
medi laituca,& di papauerojbeueroni con farina d'orzò, 6t l'acque, den tro le 
quali fiano cotte Iclatruche, ò dentro le quali fian o bollite le radici di vite bia^ 
ca,cherin{relchin(),&: Cfnifuminoicattiui humorl Non volendq mangiare il 
cauallo,per mantenerlo in vita, fc gii gcttaranogiù perla ij;o!a l'or/.ata, ò torli 
■ d' voua, elfendo debole; incominciando amigliorare fi allaiichcrà leggiermé- 
iCi fatto fano fi cllcrcitarà tanto che fudi,& poi s'afciughcrì; bencBifognaol- 
xreàciòmouergli il corpo» con darli per bocca col corno il fucco, ò iKentedi 

M^fimii cicuta disfatto in acquaiòla decottionedicauolicottia>9olio,&fale$òqueU 
ladi nicrcoreIIa,biera>vua pafià,&ca(fia}Ouerofelettuario di rore,& altri fi- 
roili,i qualilenifcano il ventre,& euacuano le feci cómunijdouendofi fuggire 
^^^^^ di dargli per bocca medicine euacuanti gagliarde, perche alterando fuori di 

fMcMf. modo il giumento , lo farieno ageuolmerice morire i ouero purgargli il ventre 
con cliftenjjil che forfè fia meglio, per diuertirc, &:euacuare la materia, &ti- 

C/fflfr.., rarla alle parti da balfoj & victar,the le feci ritenute,à: difctcatene gli intefti- 
nì non mandino le fumoficà al capoj ilcheèdi gran nocumento in quella in; 
firmità. Buoni faranno i cUfterij fatti con decottione d orz.o,^' madre di vìoIq 
iuiube,fcemolajCon nitro/alc,& olio violatosQcqaelUcbe fi fanno con la de* 
coitionedi mercorelIa,dimadredi viole,di parietaria,con zuccaro ro(Vn,caf- 
fia,icra pigra. benedetta,olio,&: falc; i quali euacuano gli humori adulti;c i di- 
li) di dccotciooc di mcxcorclla^i m^c di V)qMi maiua^có oUorpfato,£uc» 

caio 
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<caroroflb,&can7a> & dideoottionedi malua,dibieca)difei|ìolaiconm>& 

cadìa ;ouero quelli di dccoitionedi polipodio, di ccntaurca minore, con vn_. 
poco di cammomilla,di mercorell3,oliOj& falc.Sc i^li caucrà pofciafcuacuatc 
le feci, hauuco riguardo all'età, alle forze del giumcncOj& al ccmpo^ fangue CmmrfM 
dalle vene de' fianchi j apprcrsodallccofcienelia parte di dentro, &copiora-^* 
WtÉite;%)aei^fiad^hcau3lIop^ grande dcKàngiie vfcito»fiicda-» 
imbi^zai^i veirir meno , ò tiri dentraddieborfe voade i ceftìcoU ; acciò fi 
euacuino,&fìdiaertHcanodalcapotcattiuihumori,& fi tirino alle parti lon- 
tane. In oltre per euacuarc ben gli humori,s'inconiinciaràà farlo rudare,& ciò 
fi farà per molti 'giorni. Sudato che farà, fi fregarà bcnc,&s*afciughcràcó pan- 
ni, & dipoi fc gli vnj:^crà tutto il corpo con vino,olio, & falc. Per confortar poi 
le membra interiori,& principali, & vietar che quelli humori vclcnofi non af- Confarti 
flilircano, & ofièndano flxuorc, & pcnrdftingoere qnèlla rabbia, fc gli daranno jer„^tJu\ 
ìtoe po'mdd^ioHiii iìUnzi il citosl^^ 

polucdi gentiana,& di granchi difiumt abbruggiati,con vin dolcej&ilfucoo 
della pimpinelIa,col vino;& l'acqua fatta à lambico di (^erco humancìa qua- 
le vale n i morfi de' cani rabbiofi,& d'animali vclcnofi;& la bcuanda che fi fàdi 
gentiana,b3cchedilauro,arillolochia,& mirrha,con vin dolccjcoiuicncndo 
Iccofecaldenegli humori velcnofi,& ne i velcnij perciochc li rifoluono, & li 
conrumano,& contrallano con la lor proprietà aUi veleni joucro fc gli daranno 
poftiedi grsnchi di fiume abbruggiati , & di gentiana > di dafcuna pjarte dn<* 
i|aeidf aiirrba,fncenro,& calamento ana parte quattrojdi terra fìgillata dram- 
ine due, fteniperace con acqua tepida ^ ò il bitumegiaflkncoccttll'acqua j ò la 
ppliic di lapatio;ò polue di tefiudineabbrug^iataconacqua di gramign3,ò di 
regolitia;quando l'animale è fatto rabbiofo,o impa/.ziro per liaucr mani;iato, 
ebcuurocofc:,& acque nociiicicfsédoopinionc (.l'alcuni luiomini pcritidc' ca- 
ualU,& buona al parer mio^chc nelle intirmicàdal capo non fi dcue mai dar vi- 
no^tanallo^percbe il vaporc,ò fumò del vino fale al ceruellO)& l'offende gra- 
•^iltaMtitc. Et perdinertire la materia dal capo^oltra li clifteri j,(e gli cauarà fan- 
<|giiédaHa^coda ; & fe gli faranno ogni giorno maftigatorij con nerui di hu^ DiHcr/wti 
vnticon mcle,&fale;adopràdoncogni volta dc'nuouij&fegli fregherà fpcfio '^''^"'9'' 
tutto il corpo all'indietro con olio, & aceto, ouefia mefcobtopolue di mirto 
fccco;ò col l'angue che fi trahc all'ifteifo cauallo mcfcolato con vino,ò per vna 
volta con aceto,dcntro ilquale fia bollito Tcileboro ncroj& fc gli getterà per lo 
nafo poluc di radici di cocomero (ì]ueftrc,falnitrO)& vinoj& cuacuato il caual- 
lo,fe gli confortmmioi&fiwcificbeiaanoil capQje'l ceruelloj gettandogli fc 
tuente fopra il capo acqua di fiume tepida»òacqua d'oczo^ò decotto di lattuca, cnifméu- 
6^cndiuia,òdi faliciA'dirore,&orzopilato,&rarnfadiciicurbinb&dÌ€Ìtriip«f«#« 
lij& foglie,& fcnicdi lattuca;oucro il decotto di papauero bianco,con vn po- 
co di cime di cammomilla5& lattedi vacca,© di pecora joucrofc gli vngerà la 
lcltafràrorecc hic,& il fcttileoiVo delia fronte con l'vnguentolandalino, Pil- 
landone alquanto dentro 1 'orccchiej& fe gli fchiz.zeràsù per le narici olio vio- 
Jató^mcfcjfBte con fattedi pecora» è^i^capra, cbé<diàÌRMlHno,&hiimcttinos 
òiildi^llMM caldi pafiatò fl/princi ^éb^éiÉrìktotnoikaiiionxy' 

dofipÉ%MppBCiello,mettendolifopraitcapofacchetticaldipienidi fcmoh^ » 
ò d'orzo Co^Éljfidom^fono l'olio di ruta) & l'oliO) &pecc liquida mcicoiati in- 
ficmej&rvnguentochcfi fàcon opoponaco, pece appicatoria, di ciafcuna-j 
jg||(^ettc»tremcntipatmaitACc ana oncifiduc^gaibano oncia v|)a»& mc/a,v:!^- 

giama- 
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giamagri<mcìetrcemez,a,&Iibra vna d'olio vecchio pefti,diftrutti, &mcP' 
colati infieme;(Ullandolì olio folo dentro rorecchie;& perche foiilianoqucfti 
tttìmH^ vitij di ccruclloefcludere la falubrità dc-1 fonno/arà cofa nccclVariaarimedia- 
re, che polla l'animale dormire; pcrilchc oltre i ri(nedi) detti di fopradanoi 
(parlando dplla freneria)fc gli butterà nella gola con vn cornetto la bcuandadi 
ndicidi rAandragora,rementediiarqiiiaino,di papauerO)&di latcucaiiidotie 
infieme in polue oncia vna per cofa , (temperate eoo acqua di gramigna , òdi 
cndiuia, ò fucco d'orbata ; la quale lo farà ripofare, & gli prouocherà il fonnOb 
Ma perche nel curare icaualli rabbiori,& furiofi no fi polTono il più delle volte 
porre ad enccutioneficuramcnre i rimedi) manuali,con la biada fidarannolo» 
roamanfjiarctreonciecmez.adi iulquiamoj il quale farà, che per tutto vn.» 
giorno eilì non ftentino , ami paiano morti , lì che li potrà far nel corpo loro 
quel che fi vorrà ; ouero fi metterà loro nell'acqua che beuono vna oncia dì ci- 
Ctttaj& quando egit nofchiua(rcroìlcibo»& racque,fi gettarannoloro con ac- 
qua giù per ia gola dectecoÌe;8equando poi (idòuràriruegliarli,(ì fchizzeràlo- 
ro per le narici elleboro bianco mefcolato con aceco fortifTìmo,ò ducdraminé 
dicaftorcfattoin poluejoucro fi laueràlorocó acqua frediia la refb;&i meni» 
Dare Ufo- n^nit3li;& fc il malc non mancalTcjfi biuccierà loroilcapo Icf^gicrmcntcj 
ftttmmi fottoi primi capelli , & fopra le vene delle tempie; ouero fi darà loro con ferri 
jJJ^ * incaci fpcUe puntcdi fuoco nel ventrcncUc tcmpie,&: vna nel ciuffo,al fom 
mocQoio>tiacarne,& pe)le}mcttendo in quelli pertugi penne vote d'dio lati- 
rinor per tenerli aperti, accioche per quelli efca la maceria j perche il caocerio 
confuma i mali humori,& rinforza la debolezza del corpo, & riftorale meni- 
f'^'"^' hrane del ceruello j & riduce a fanità l'animale . 1 1 Te con quelli rìmedij non 
guarifce, la cura farà difperat3,& bifognarà ftrappar^'li per vitimo rimedio i 
genitali ; & fc per difauentura mentre è infermo fé gli rompelfc la faccia, ole 
^^'^gambes'vlccralTcrOjil cauallofaràfpedito,& propinquo alla mot cc.Se i caual- 
^^éimm2i li faranno diuenuci rabbiofi , per ell'ere Itati morii da altri animali rabbiofi j ò 
*'4fMtf per hauerebeuuto dell'acque, dentro lequali fia caduta la fcbiuroa d'animali 
EtfiSca^ rabbio(i,bniangiaco,òbeuotodi quelle coTcjche alle voItefoglionoloroauaA» 
fj^^^ zare,incorreranno nel timore deiracquajilche fi conofce peroie hanno le veiié 

gonfiejtefe,&fudano,& gli occhi fono pienidilagrime,&tremano,&sappog 
Cmé, giano alle mura. Si nutriranno come difopra,& fi terrà lubrico il vétre loro con 
clillcri}>& nel principio del male (per vietare,chequel rabido veleno non pe- 
netri nel corpo)s'aprirà largamente la morfura,& fi iauerà loro d'intorno tutta 
lacarne laceratajouero fi cuocerà con ferri infocati^ilche è rimedio faluti fero; 



c4Htmo roche il cauterio attualediuertifce il veleno»cbe non penetn^flt lo tira fuorij 



C4;V^ olì porrà lor fopra vn caufticomorto,comeil iblimatoincorporatoconquat- 
che ynguento freddo . Fatto il cauterio fi procuretà , che l'efcara fi fpiehì con 

ogni preftczza > acciò fi faccia larga via al veleno, ponendofi fopra il cauterio 
la vern ice liquida incorporata, con torli d'voua , & botiro . Dipoi fi porrà loro 
fopra la polue del precipitato, che prolunga il ferrar della piaga, & tira il vele- 
no dal profondo alla circonferenza, lauando la piaga,ie iarà bilo»no, conia 
decotcionedel lapatio,8t impialbandoui ancora (bprarherba.Pér dillrugge- 
Viflrt^ re poi il veleno penetraco a dentro, 6t vietare, chenon arriui alle parti prind^ 
ggriirde- p^ji, Q( al cuore$ fi daranno per bocca ali animale beuandea ciòappropriatvj 
Mfmtra ^ come habbiamo detto) & maflìmamcnte quella, nella compofitionc della-» 
quale coua la polue di granchi di àmneabbruggiaui ^paifaco il piincipio 
■■ ■\- ddmale* 
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^cl male, fc gli potrà cauarfanguc,& dargli per bocca bcuandc leggiere, che ^^^^^^^ 
lubricano il vcntrc.&euacuanolc feci coni n]uni,& farlo fudarc, vietando nel,e« qt^tda 
principio del maie ri cauar fauguc,& 1 euacuatione, che il veleno non andrcb- '^^^^^ 
beallepardefienorì, tùanddoaUe partì di dencroi nel refto fi curerà, cornato. 
inbbiamodeaD»Per leuar poi il timor delTacqua^^accidencefoIico atlt tabbio- ■ 
fi) fé gli darà a bere dell'acqua in locoofcurojdi modo clic non la veda, ne fen 
ta,ò fe gli tirarà giù per la gola col cornoi & ia tal caio fé gli darà fpeflb a bere 
il bitume giudaico nell acqua^al peroditredfainiiiQÌIinìttidatOjkceriaca0& 
la poliK di granchi abbniggiati. 

Deiùtp4K.\tadeicauaI/(h Cap. XI L 

A pazzia dd caualb è capfata dalia eonoaione della fantaiia in cmìIc 
ciToilaquale viene ò dalla troppo abondanzaddfanguc ca]do,& 
ìofiammatojò da i vapori caldi,cactiuij& maligni,ch afccndono 

alla tefta5Òda]niouimcnri,&rcorfìprcn-i,& veloci fatti dal caual- 
io con iUzza^^ battiture; & a pprclìo per l akre cagioni, pe r le quali rnbbiolì fi 
fanno . HannogH occhi tìilia ferrai, roflì, infocati, & picnidilippa; tengono 
l'orecchie diritte,& louente le dimenanoinò fi iakiano pigliarcjdlendu iciol' 
ci; & prefi fanno ogni sforzo per fuggirei & s'appoggiano alle nrarajco i piedi , 
peicnoceno il cenenO)& gittaoo baue per la bocca, 6e dannofi oiorfi nel pectpi 
8e nella vita * & morderebbooo chi fe gli accoftafle • la fna cura è tenergli in 
loco frefcoyofcuro, & lontani da ogni ftrepitos& rumore; acciò poHano quie- 
iare>&dormirci;& nutrirgli parcamente con cibijchchumcttinoj&rinfrelchi- J^^^lf^ 
110 5 e trar loro prima fangue dalla vena commune del collo , & dopo alquanti cauarfm 
giorni dalle gambe,& euacuar' lor il ventre con clifterijidip<)i gettare loro per 
la gola il latte di capra jò la beuanda di Teme di iufquiamo^di papauerolaluaii- Mtdkt' 
co^kttucMidaioinaoiiciediiepdnette aiefcolate»&ftempeiatec6 
mna d orzo,&vìnos & vngereloioil Ibctifa'ffimooÉodella fionte»la nuca>& 
le tempi c , & le orecchie con olio^ & pece appiccaisorìa ; & tu tto il corpo con ^^^j^ 
niirrha mefcolata con aceto , & olio j &in fomma curarli nel modo, che hab- 
biamo detto curarfi i caualli, che perla pefle dincnyano fabbiofi^gt furiofij cf- 
fendoqudtomalefoco.da quello differente. . 

Dd capo forno* C*p» XI Ih 

L capofliomo del cauallo è inc2eiaolfe£i della fantafia nella fua^ Zf"^*^ 
operatione; laquale gli ofFufca talmenteilènfi, che gli lena quafi 

tutta la cognitionc,& gli fa reftar balordi, ?f quafi inlènfari; c det- 
to capoftornoò dall'effetto, che fcgue il malc,cJoè dal rimanere i Nm«di 
caualli inier mi coi capi (lorditi, & fi u pulì, ò dai più notabile accidente, del I^***" 
volgerfi attorno,chc fa nno. Viene quciia infirmità per lo più neirelhic,& ne i 
cauallinielanconicijiliziofi^&grailì.SiconorcecheilcauaUodenefempreil^,^^^ 
capo aggrauaeo»&pelànte,chinoaterra,&&elbftalladennoaUaniaiigìacoia, 
conia vifta ofH]fcata,con gli occhi ofcuri» & gonfij, &ftìcome addormenta- „erL^* 
M^prìuo di lume,& è pigro9tardo,& ftupido; & col petto^ò con la teda s ap< 
poggia, & vrta forte; & nel crefcerc del male,battedel capone i murij^e và in- 
corno incornoin^'andaiecaoiìna iempre inanci^finche vita ne i m uri.ò in air 
^ tracoià» 
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cl^'i^i''- ''^^ cora5chcintopp3jpi;4ramcnrc,&: malamente moiicndofi. Et curato ch'egli 
no tUfo u iaràfcflcndo (lato offcfo in c-jucfU infirmità il ccrucllo, dal quale hanno origi- 
"^^"y neinciujjrimancquali rcmprcdc<)oledi fchicna,&djganibc,&: perde la gr;fc» 
fia del buono andare, pigramente mquendori>& torcendole gatnbendcami^ 
iiare,ò fuori di mpdo^^k dirgratiaineDCealzandoIe;& è ìnhabile ajie fari^lic^& 
gagliardamentcaiFacicaiKtofiageMolpien^ritorna in qucila infìrinità$& hah 
ffn vilJaj& la mente ingròflataj nefente, ò teme If battiture. E cagionata quefta 
infìrmirà da materia mifbjnella quale per lo più la frigidità foprabondajaccó- 
pagnata alle venite con humcri vétofi, ò fia nel ccruello iilclTo,ò in tuttoil cor- 
po, ò nelle membra, che hanno col cei ucllo conimunicanza . Viene anco da; 
vapori, i quali cleuandofi dalle materie freddC) ^ flemmatiche) ò melanconi- 
che,afcendoiip al capotò fi^o dlendlo((oniacb,^ nel fegaco»^lidla miìujbi 
io altre parti de1corpo,6edai mod gagliardij&corfi vdoci fatti con flìùaj|8e 
battiturcj i quali riempiono il capo, & agitano, & muouono quelle materie.» 
fredde moltiplicate nella teda, ò nel corpo dell'animale: producendo la frigi- 
• dita, & l'hu m idità nel capo, oue fi ritrouano la grauezza, & la pefczza: & ren- 
dendo gli fpi riti tardi al moto, &immobilij& perciò la virtù della fantafia in- 
itromcnto ne fufficiente,ne buonoj cHcndo propria natura dcIfreddo(ii fa? 
rrmeìiico ic Ì coip. cardi, llupìdi, & inferrati . La Tua naturai cura, quando il maleènOK 
fw-A ' udlo,& frerco(percbeìnuecchiato,fi<confermatoèincurabile)èquefta.Sicer« 
rà nei vernoil cauallo infermo ìnluoghi caldi,Iegato in inodo^chenonfì pofla 
.^^■^ ofFendereineU'elhtemluogbitemperati,&fref<^is& paftoni di 

femoia balenata con acqua, gramigna, ficnoi&orzocottoj&conbcueronidi 
farina d'orzoi nd verno con cofc caidc,comc ccci,faua crudi,paftoni di femo- 
Jacon mele, polue di bacche di lauro, & di rcgohtiaj&beueroni di farina di 
fromcnto , ma poco per volta , acciò che lo ftomaco difficilnaente confuman- 
dpgli,n6 manda0edinuouo fumoiità al capo,& altri bumorì gencraifesì quali 
Cibi migliorandol aoiooiaìes fiaodrànnoaccrerceodosfecondochefari giudi^ 
Cmimrfm. cato ne^cfsario. Per euacuareglihumori/fcgli cauerà fanguedalli fianchi, & 
dalle gambedidietro; & (egli cagltierà ancora due, ò tre dita del nodion della 
wtUtMtt r^'^c"3C"3re,& diucrtirebcncquclla hiimidità. Apprcllo quattro gior- 
fncuttHU nidopoil malejcflcndoaato la notte precedente l'animale knza mangiare, 
jAcMvi^ fc gli darà la beuandajchcfi facon oncictrc di flcnadifsolute in libre quattro 
AìcMcint d'acqua calda , & onde due d'agarico grattato con iagrattugia,& oociefcidi 
*lt^."^ mele, mcrcolate,& bblitce infieme, fta^e prima in infòiìoneatiaDti^be bollii 
/Abbi, canp $ ò Ce gli gcttàrà giù per la gola pilloledì làrdodi porco^^ conagancp, & 
noaliicc; òpoluedifienacoQvìno,òacquadi mazorana,&carsia,didaicona 
oncicfci mcrcolateinficmc; & fé glidaràà mangiare poiue di fiena con la fc- 
Ciìfhriì. ouerofcgli faranno nel principio del male ogni giorno dui cHfterij fin 

tanto,chcilcaiiaIlolìa ben purgato, & euacuato- Dipoi rade volte fi facciano 
(per non inde bolire l'animale^) tome clirterij di madre di viole, di mei rofato, 
^falciòdi dccottionedi parietaria,di malua,di madr^ di viole,di mercorella^. 
coniuccarp) cafsi^jf ta pigra, benedetta, olioyiolsco^f^olìodiruta; &peral7 
terarie, confumaie, & diuertire bene quella humìdità > (e gli daràfpefse volte 
^tM«dc . per bocca ^fecondo che ricèrcherà il malejduèpncic per ciafcuna yolcadi ca-: 
Itorco poluerizato fottilmentc, & difsolutocon vn bocal dibuon vino, òdi 
fnaii!aì4U;&: con lucco Ji i urn,?^- d'afsentiojòcon la fua infufioncjòfe gli darà 
per yn^ iol volta la beuanda di kmc di nailrucciO}di papauero, d'aneti, di pc;* 
" ' ' ' V ... . ^ trofemoli 
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troietnoli oncia vna per cofa > di Teme di lattuca , d appio aoa onck vna c me- . 
tZiic di ({entìana onde vnajdi pepeoocia meta» di zafiàraoo fcropoli due,di 
cafloteovn quarto, peftc>&^ttilinenccpoluertzatc»edirsoluteconbiionvi- . ^ 
nò . Dopo la beuanda , ò la mediciM ftia quattro bore feoza mangiare con la U medici' 
brìglii in bocca, cfsetidoftatola notteprecedente digiuno . Pt per ifuapornr, /"J^J^^JJJ 
&dilscccar quella humidità, & per diucrtirla, fegli darà a principio del malc.c/'-tf»-.- 
con ferri infocati acuri vna puntatici ciuffo fotto i primi capelli a fommo f*'^'*^^' 
cuoiOjtrcneUoIlo folto icrini,& vna nella coda tra cLioio,&carncj& in quelli * ,, 
pertugi fatti dal fuocoyfi roetceranno penne conafsungiadi porco^^ olio com 
n}arie,accioche fe gligeneri la putFedinetonermarciai^ per quelli n'efcano i 
mali humori , medicandogli ognigioroodue volte, tantoché fia (iuaritoj ^ fe ' 
gli faranno due,ò tre volte il giorno maiHcaiorii di bacchette di fico nell'eia M/ifHt^ 
fe,&r ne! verno di bacchette di lauro , & fi moucrà deftramcnteper rifcaldarlo» 
& d ifseccar gli iittON>ri » Q{ieib) è <)uaotg locoiog a uliniumità ci pof di 
gionarc^* 

« ■ ■ ' 

L capogattodd caaalloè vna debole > 8e l^gtera ofiTe&delIa falh 
rafia nella fuaoperurione. E detto capogatto,cioè capo matto.& JJj^,^ 
pazzo, & come fi di(;einfcnfato, cfscndo pofto il nome di quello imm» 

, , che contiene li cerucllo in vece dell ctfcuo che fa ; impcrocheil 

cerucllo del gatto, mangiato che fi fia> ammalia di tal Tortegli huomini, che 
diuentano vei tiginoh, paiz,i,^infenfati, Si conofcoooicauailioilcii ua quc- 
flo male dallo ftare,fic andare con la tefta alta«& folIeuat3i& tutti paurofi dal* 
Miaaere gli occhi gonfi}* 6c gtY)fn; H pieni d'hu mori» & dall'edere tantei«ni. 
di> impauriti, Oc io tanta fuga, che tre huomini forttilimi non gli potrcbbono 
tenere faldi tanto e la loro fantafia ripiena di cofepauentofCj&tcrribiIi,&dal 
far falci dilordinaci,ondecaggionoallevolte in terra. Viene qucfta paiiia dal- caì^u 
ridcfsc cagioni del capoftorno, & fi cura nel medefimo modoj eccetto, che in 
quella deuonoefserei medicamenti più piaceuoli,& le fregagioni per tutto il 
corpo alfindietrù con bagni di vino buoniCsimo , dentro il quale fiano bolliti ckt*. 
ariftolochiaicNCMidatinpenitorit^liii^ gariofilaiaansioocfe 
IcQa^iimtoiddipotoUQComiiiQne adeguai pclodd vii^ 

Atifcono anco alle volte ìcaualli vcrtìginerepcntinamcnte . ca- 
dendo a terra . Si genera quella palsione nella iella per caL,ionc ^^^''^ 
Jet oioutmeocidi&dinati,chefannQlifpiriti vencoiì}& fiàtuofi 
^^'-'oélle parti del cerueUoUqiialtòiigeneraDodeotro il capo perla 
Intemperie del ceruello,&perlo pili hannoorìgineda humori freddi;,^ gluti- 
ìiofi,ò fono mandati alla telU> ò dallo ftomaco>dal fegato, ò dalle altre parti 
inferiori. Cagionanoancora la vcrtigine,commoucndo quelli fpiritivenrcfiji 
caldi ccccfsiuijgliodori graui,& acuti delle llallc,o d'altro luogojiimoto trop- 
po gagliardoi icorfi lughi,& vclociiil radoppiar*! cai!alli,c'l farli rotarcix ga- 
loppare in girone i tornijil lugoocio^il mangiar uoppo,il non digerir bene,& 
loftomacQ lipieood'iuuBori cacdui^ caldi^ Oc acri. A qoefto male bifogna dal 
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'^f^o principio accortamente pi oucderc, per cangiarli facilmente in mal caduco^ 
ò in paraliriaj& la Tua cura farà tale. Si terrà lanimaie vertiginolb inloconet- 

^m» . to,teinperaco,& (ìcuio da i venn$ &fi nutrirà di cibi>che fiicìlmefue fidig^- 

jMtJk S cano^&noD mandino vapori al capo$& fienerciterà piaccuolmente,& mode- 
latamente; & per cuacuare, & confumar'iinalihiinioti) fegli darà per bocca 

jfi^W- prima che il cibiCcfTcndo ftatola notte precedente digiuno)la mcdicina,chefi 
compone con femenza di cipolle lunghe, & alocana oncia vna, pepcbianco 

CAiiM- oncie tre,& mele il quarto; & fé gli farà ogni j^iorno vn clifteriojcon dccottio- 
ncdiremola,mcrcorc]la> malua}bieta) fiori di cammomiIla,&: conolio conv-. 
^ . munej & oliodi mandole dolci , & mele rofato » agarico, & iera pigracooal- 

^c^T' quancodi(àIe.Perdiuercirepoigli humorìdalcapo*ii fregherà gagliardamcft 
te con mani il corpo del caoallo aU*indiecro $ & fe gli laueranno le gambecoA 
* acqoaralata,& fé |1 i fcbi^zeranno fu per le narici acqua d'orzo mefcolata con 
fuccodibieta 5&icgli faranno ftcrnutatorij con fenape, aceto, &(ufFumigìj, 
con caftorco,&; aceto gettaci fopr.i faflì ardenti; ò con la fua decottione caldaj 
ò con galbanojpulegio, & origano, con alquanto d'aceto; & per leuare la ver- 
tigine» fe gli darà continuamente per molti giorni à mangiare nellafemola9 
ragarioo in polue, & per bocca inanzt il cibo» l'abrotano pÌflo« & trito fixtil- 
mente,con vino tepido, ò con lodimele, èoon l'aceto fcUlino» cbegkMiaalIc 
verttginofi,& al mal caduco,ò il fucco del pcucedano,con aceto,& vino; & fé 
gli bagnarà iIcapo,per con rnrrarlo,6^ fortìfìcarlo col fuccodi biecaaeia)6c<Nl 

òiiofoÌ4COj&acetofoUjòmdco)dUcoa^ 

Ncofcbe alcuni Filorofi,& molti huomini doaifliiDi 1uil>bitiKi 
lafcìaconellf fcrìtti loto, cfae lliaomo fobèfottofMlÌDal mal ca* 

duco f detto da Greci -EpìlepGa^ nondimeno hauendoncl'ifpe- 
ricntia maeftra delle cofe infegnato» & moftrato molti altri ani- 
mali foggiacere à quefta infirmità; come la coturnice, la perdicc, 
la giandara, ]acapra,la pecora, il cane,ii cauaIlo,& altri; di qucfto male>come 
jD^nitto- di cofa che appartiene ancor a) cauallo , tratcarcmo noi . Dunque 1 epilepfiaè 
w • ff'- vna conuulfione>& vpo fpafimo non continuato di tutto il corpo, per loquale 
9 cauallo cafcafubicamente in terra, priuo d'ogni (entimentot« & d'ogni vìnik 
^ w ^^^"^^^ * Oliando quefto male hà il fuo proprio albergo nel ceruello , è pn>- 
^Itm/Jte dotto il più delle volte in quefti animalida copia grande di materia fìemma- 
»/ J^"'"" fica, liquida, & atta a fcorrcre,& alcune volte da flemma grofro,&: da humor 
* melanconico , & da vapori, & vcnrofità grolTe, le quali riempiendo , & occu- 
pando quafi tutti i ventricoli dei ceruello , & rinchiudendoli fpiritf, fanno 
Cnfc-». quello ftrano accidente del cadere . Quando procede poi paia communi- 
</ ^^"^ > chehà il ceruello con lo ftomaco, viene da vapori , 8eda ventofitàj le 
citLio i quali inalzandoli dallo flomaco al capo^ofièndono il ceaidÌoy8e ifiid venin- 
^nefiict. <^<^Ii)òcon la quantità loro,òcon lama]aqualità.SipotràfarequaIchegiudÌGÌO 
' della lunghezza , & grandezza dì quelto male , atcaftando con le deta , quan- 
do il cauallo è caduto,la cartibgginc del nafojla quale fe fi troucrà molto fred- 
da ) farà fegno , che il male faràìongo , & il cauallo cadcrà fpcflb ; ma fc farà 
poco fredda , rade volte cadcrà, &farà breueil male. Pcrfanarc quefta fpc- 
eie d'epilepiia) fi cenà il cauallo infermo in loco cempaacoa iicuoj & ofcuro» 
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&folltarro,& lontano dalli ftrcpiti,& rumori; & Iellato in modcichcfoprauc- ^f^^f* 
nendogli il male di nouo, nel cadere, & nel dibatrcriì, non fi polla far danno ; 
& (i riguarderà da freddi, & da caldi, & elTercicij ccccflìui , & da herbaggi, & 
oibi^e dijuidinò vapori al capo,& lorìempiano,& cbegenerìno vapori gtofr 
lì; & Hano vencofi, oomefoiio il grano, la vecda,la lenteja faua,& l'orcbo j& 
litcriche generano humorinidaoconici,& riempiono la teftaj&fi nutrirà paiv 
camcntcf^fiiiiniiendogliiduoi tcrùdelciboordinariojcon lucnnjfpclra, ceci 
rolli, &: fcmola, mefcolatcuidentropolue d'agarico, chcL^iouaal mal caduco 
^vcni^ada qu.iHì voiilia ca[iione)òcon fcmcntcdi peonia inncrc,ò polucriza- 
cej & paltoni d'i ll-moLi col mele, ò: polucdagaricoiòcongramigaa, cicorca, 
'jferigano. pulc^i >, ìkiiuì io ^lidarannoà bere tepidi beucironi con farina 
'ài granojòd or£o,col inele,ò acqua melata$òdi peonia,òdecottioned'arifto7 
. ÌDchia Fotondatòd'ifopOt&s'elTercicarà nioderacamencc;& feglifaraono (re* 
gagioni per tutto il corpo all'indiecro. Apprcllo ricercherà con ogni modo 
pollibilc , «S: con o'^nidiliL^cntiadileuar via , &di(icrtir la materia della parte 
principjliiicnrc affetta, olia il ccrucllo>ò lo ll^omacoA' fminuircla loro lupcr- 
fluità , conliitcndo in qucito la fomma della curatione di quello male . Per la Cduarféut 
qual cofa (egli caucrà fubito fangueà baftanxa dalle gambe di dierro tra le co- 
we,dalle veae,cbe s'allacdano,per euacuare gli huaiQt!H& dalla coda.perdi- 
tiercire.oaeroda i fianchi>&dallax:oda;& dopo il quarto di dalle vene dclk.^ 
tcmpie-^CDcendo l'aperture factedalfalafTo, ò dalla lancetta nelle rcmpif^^oo 
inftromenro di rame afifocato non molto affondo,- & cisendo il male propria- 
•inenccncl ccrucllo , pcrcaf^ioncd'humori flemmatici, ilchc facilmente li co- Stg^idet 
' nofcerà dalla liraillv ^:a, cc pif nc/.z.a del cauallo, dalla vita palfata , dal manco 'f^^f^ 
dicolor bianco , c inuicllo, o d'altro colore slauato, & fmorto jdai vifo teuc- »«. 
l»oib9dal capo graue, & dall'andare pigroj tardo> & debole; &éal ventf6;Fac- 
tideote per lo pi(j,nel crefcere che fà la Luna>& nel Tuo còndO)& fcnza febbre 
elsendo cucci quelH indici] di maceria flemmatica pofta nel ceruello. Si pur- . 
•gherà , &cuacucrà il cauailo> dando^v^li la inattina à digiuno per bocca con il 
<orno la icra , con poipadicolloquintida, Itccado, caftoieo, iera,&aLiarico, 
con mclc,melcolati infieme, &dilì:cmperaci con acqua, i^;oiio;òlainfuru)nc MeMd- 
di licna,ò Ja bcuanda che fi fà con libre due di mele, mcfcolatt.ui dentro à len- 
M^ioco diagridion, fcammonca, agarico^ coconìcro feluaggio, radice d'opo- 
ffionaco , di paoacia» di ciafctiQo oncie voa, pelti , ftlèiai^ti^ dandone per 
^Ica dtiegraa cucchiatt flcdiperati con oliooocia vna , & acqua cepidàiàlii- 
itaazas & ooncinuandc^iiDto che fi veda il cauallo cfscre ben purgato, & eoa- 
koàto; onero fe gli faranno ogni terzo dì eli (Ieri j Icijciicri di cammonulla, d a- 
ilcto,di ccntaurea, di mele cotto, & di colloquintida;òtlilUrij acuti farti con clìBwìi, 
agarico, icra pima,mel rofaco, olio commune, & brodo di telh di callrc- 
jiCjSc alquanto di ialc,ò con l3dccottioncdiccntaurea,dicalamcnto,d'arilio- 
;docbia rotonda» di mercorella , di fiori di caromomilla, di femol^ aggiuntoui 
iDUo>oooimciiiCy mei rofaco, agarico» ieia pigra, & alquantodml^'qoihfiu»» 
cuano^^sdiiiartìrooDOgli humori . Facce queAecnaoM^oni, & diuerfioni> fi J*^;^^ 
^rgbcrà particolarmente il ceruello, fonando con vn cannello nelle nari del TJt^Za^ 
cauallo poluefottilidima di calbrco , 6.: piretro, mcfcolati inlìcnK";ò di polpa 
di coIloquintida,& di cocomero aliimiOjO il loro lacco fcliizz.aiKl(^i;Ii, che fan- 
no ltranutarc,&cuacuano perle naii 3ola polue di calloico, udì eutoibiu,o 
>.#£c^ ioli, ò iacoiporaci mlicuic i oucro ilhuuado > ò gctcaado nelle na- 
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ri fucco di ruta, con acqua di mazorana ; ò fcliizzandogh poliied affa fctidajò 
di radice d'ai tcmilìa,òdi ellcborojò di lalTcroj che purgano tirando giù la ma- 
teria dal capoj& facendolo ftarc gran parte del giorno acuccato con la briglia 
in bocca» alla imboccatura della quale fia attaccato nel mezo vn Tacchetto 
picctolodi tela foccìle, pieno dì poloe di pitetro» ò di poluedi icra, di mafticc, 
& di pepesche per la bocca tirano dal capola flemma^ & fé il mal reguica,re gli 
CMunt, £3^^ cauterio alla teda nel mezo della fronte, con vn bottonctto di foco , & 
vno fopra la nuca j oucro fc gii faranno cotture afsai nel capo, pcrclie fouentc 
P^^ qucite diuerfioni fogiiono 1 caualli appaffionati rimanere liberi . Purgato 
»<«• 1/ «r- ilcerucllo, fi aitererà , & conforterà coniu mando le reliquie de gli humori> £a- 
^ cendogli profumi al capo dì ruta ^ di caftoreo» di ftoracc s & vagendo il capo 
coavntìonicaIde)&feccbe,comeronooIiodiIauro»con peceliquida^ftiUan- 
. dooeanco dentro 1 orecchie,ò ponendoQÌ fopra fem piaflro fatto di fenapc, di 
centaurea,di polpa di colioquinddasdi fterco di colombo^ di pi retro^ad cgual 
mifura, incorporati con mele in quantità futTìcicntc,-& fe gli daranno per boc- 
ca ogni giorno Tacqu a, ò la dccottionc di peonia, & del fuo femcjò di piretro, 
&ariftolochia rotonda, ò di polio montanoj& la teriaca, ola bcuandadigen- 
tiana>di baccbcdi lauro,d'ariftolochia rotonda,di piretroana drammedue>& 
di mde libra vnadiflbluta con acquarla qualeè efHcacilBmaal mal caduc(H& 
à tutte le iniìrmità fredde » che vengono al ccruello>& allinerui , & a i dolori 
freddij&ventofi dello ftomacc^ degli inteftiaì;òJadecottionecleirherbadf 
fan Paoloj detta Paralitica; ouero fc gli gettaranno per gola alcune di qucllc-i 
beuande,chc co la loro propria virtià operano,& giouano in qucLìì malij come 
c vna oncia per volta, ò due di poluefottilifTìma d'ippomancs, ò d'offa di tefta 
iiumana , ò d'altre olia del corpo abbruggiate , diliolute con acqua di grami- 
gnai le quali,oltra che giouano grandemente,& liberano 1 animale>hannoailv 
Cora valoredi pieleraarlo per fempre , fe ogni melèlo animale ne piglieràdue 
oncie per volta; & la vcficadi porco feluatico confofina cotta nel forno,con 
ofìmele, pigliato oi^ni giornoìnquantitàd'vnvuooodi gallina, & è buonidì- 
iT)a;& prouataie l fegato dirana inuiluppato in foglia di cauolo,&:abbruggia- 
ro in vna pignatta nona con vinodatoabcre,fìnchcguarifca, &rvnghiedcI- 
lafino^o di cauallo abbruggiate, con acctojò il fiele di cane, che dato a bere, 
fubito dopo l'accidente, ia che più non cadcj&fvouadicoiuos &i cefticoli 
dell orfo,& altti di Gmil virtà,8t valorej & per lo nafo fi getterà fteico di cioo. 
tfj&tf' ^ diftemperato in acqua di mele . Se il male faià per communicanza dello 
fefofer co- ftomaco , Ic gli vcdri vn cremore , & vn palpitamento di cuore gagliardo, & 
ZS»'%1 manderà gemiti prima che cada,vfccndogli fuori la fchiuma della bocca,& fi 
iMM. dibatterà, & alle volte gli vfciranno fuori gli efcrcmcnti, e'I femecontra il vo- 
ler fuo,fc gli daranno pcrcurarlo,& picfcruarlocibi facili da digerirei fe gli fa- 
ranno cliUerij acuti,che tirino la materia a bailo^Sc altri chcdiuercifcanc quel- 
Je malterie d|Ilo ftomaco verfo leparti ìnferìorij& fi conforterà il ceruello, che 
non riceaa quelle cattiue ìmpieflioni dello ftomaoo^dandogli per bocca ogni 
giorno poluedi maftice,diflemperata con acqua calda; ò alcuna delle beuan- 
4ie dette difopcas&quaiidofitrouaàiieU'accideote^ adopieià ogni forte di 
^uerfiooi* 
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l'ApopIefia chiamata volgarmente la goccia, c vna fubiiana priua- Dtfmtùf 
Clone cosi dì reoib,& di inoeo»€oiiie d'ogni operationeanimale.^?'^^'' 
Ella non folamence caTcare il caiiallo a guifa dcir£prplefìa,fna 
lettagli il moto da ogni aembrotfi che veramente pare eflcr rr or- 

to. Si caufaquafi Tempre in quelti animali da flemma ^^rnfìo , diCérft. 
freddo; il quale, mentre d'cflb totalmente fi riempiono tutti li vetiiricoli del 
ccrucIlo,& fi chiudono rartcno,pcr lequalidal cuore a i feni de! ccr ucllo li fpi- 
riti afccndono, cagiona l'apoplcfia . Sifouieneaquclhgrauillimainrinnuà 
quafi nelliftefsomodo, che habbiamo detto fouenirfi al mal caduco ;& la Tua 
curaètale. Sì tiene il cauallo in beo caldo, & fecco^ft netto; fì nutrey&pafce 
parcamente, con cibi facili da digeriretSt che non ifuaporinoal capo.s come 
fono raueoa>larpe]ta,il fieno inafHato con acqua melata, la fcmola con polue 
di agarico, paftoni di femola con poliic di agarico, & mele, bcneroni di farina 
di grano,& mcle,acqua di ccci,& acqua mclata,tepidij& fubitonel male fe gli 
caua fangue dalla manodritca,& dalla coda, ma non molto, hauuto riguardo^'*''-/*' 
all'ctà,& alla tuiuiii dclcauallo.,Apprcflb,per farlo più tofto rifcntire,fi fgri- 
da,& fi fpinge,&fe gli Fanno ruifumigi]' di caftoreoi&di opoponacotòdiarì- s:<jfumisn 
ftoloclita>& galbano pofti alla gro(ra>& s'vnge tutto il corpo conerà pelo con y^tm, 
olijcaldi>comeancfino, codino, & di caftoreo;& fegli fanno cliiterij con de- agigf^^ 
Cottione di cammomilla, & di ruta; ò con decottionc di polpa dicolloquinti- 
da. ccntaurca,ruta,ancti, nella quale fianodilfolutcii fcrapiojla mirrhajiN: olio 
di mandoleamarci onero con la dccottione di centaurca minorcjtutaj abrota- 
no, origano,di ciafcuno vna brancata, & di polpa di coUoquintida dramme.^ 
duc,aggiuntouidencioì! mele anacardino,& l'olio di caftoreo»8t la iera pigra, 
& relleboro bianco ana dramme cinqae» con vn poco di fate ; & quando egli 
comincia a fcntire,continuando i {uflrumigij,& i cliflenj,fe gli conuiene farcii 
fternutatorij con polue di caftoreOi di elleboro, ò di pepe j & mafticarorij con stcmut*- 
polue di piretro,ftafifagria,& piretro poftasù l'imboccatura della briglia, pri- "J^^, 
ma vnta col mele ; òactaccataui nel mezo , cfsendo rinchiuia in vn facchctto tmf/^ 
picciolo di tela lottile j &: vngcrliil capo per alterarlo, & confortarlo con olij ^f^j^^ 
caldi, ch'anbccigliauoj come fono! olio d'euforbio, di ruta,di cocomero afini- m,%-7m- 
fiOidi piretro,Sc altri fimttt,remplici,ò com pofti,& darli per bocca la teriacaiò t"*^- 
il cafloreojcon mele difsoluto con vino ottimo jou ero infondergli per il nafo il 
caltoieo disfatto in fucco di ruta,ouera mente in boUitiooedi vino,vna,ò due 
volte, finche fi rifani^ ò vn oncia per volta difsoUira in vin caldo^ della confct- 
tionc,chcfi fà prcndendofi legno a!oc,& vua paisà ana libra vna, radice di vite . 
alba ben monda libra mexa , iquilla, nocelle monde, noci mofcate, zuccaro , 
cai Jamomo,e macis ana oncia vna,garofali,pepelungo,falgcmma}gaila mof- 
cata, fpico oardoyòfticadosana oncia mezaj con tre d'agarico, ^ facendogli 
(pefiefottilmenrele oofe dapiftare)cocereinftcmeafuocolento,iinoallacon- 
fumationedciògbi frequentandole tanto , che fanitnalefia ridotto al primie- 
ro Itato ; & non giouando quefti , fe gli farà vn cauterio fopra la nuca , & vno cmtfm. 
nel c iuffofotto i primi capclii>6c l'altro adla coda» & tanto ita detto di quello 
oialc^» 
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rocik Utbérgk . Càf. xynu 

VtfimM- ^^"^ vn'infìrmid grande tutta contraria alla freneHa dentro il 

craneo* nella roftama dd ceruello, & nelle vcft! che Io coprono s 
la quale induce gran lìbnno > 6c obliuionc d'ogni cofa -, & leua il 
moto, e'I rcnfoj 6c corrompe la fantafia; dettaquanSo èfenzala 

febbre, alto Tonno ò vcterno, & Icthargia, efscndoui la ft,M>rc . 
c<«i/tf., Generano quefto male la copia grande d'humori freddi , & veramente lìcm- 
niaticijchefcorrono in quelle parti interne del capo, &iui fi radunano; claer 
grofso,dcnro,nébulofO;& di paludc^e'l dimorar fotte i frcddiilimi raggi della 
loni^el vìuere troppo abondaate» & copiofodi cibi freddÌ9humidi> & mala- 
geuoHda digerire, & rhaneteil cauallo tatto il corpo>ò io (bniaco»òil capo 
nataralmente ripieno d'humori freddi,ò di fredda complellione. Locag^ona- 
no ancora le pcrcofìTc grandi del capo , le quali offendono grandemente il cer- 



"^''o>&^*i"f''on3no,&loconquafsano. Sonofottopoftiaqucfta pafTìoncica- 
Siivt- U3lli>chedi natura fono meIanconici,& flemmatici; &quelli,chc hanno la te- 
^^tè- ft3frcdda,&mailimamentci caualli vecchi;S:qucIli,che viuonoin paefi fred- 



ftvctìiga, di)&humidi. Viene quefto male per lo più nella Cagione del verno. Elanima* 
^«M* ]cafiètco,ftupido,in(enfato,& alienato di niente,non fi raccorda dellecofe no» 
ceflarie al viuerej& è tanto fmcnioratD.& fuori di fe,che aprendo alle volte>ò 
ferrando gli occhi,5c la bocca nonfi ramentadiferrargli,ò d'aprirglijhàglioc 
chi lippi,grauofij&fonnolentii& l'habifo raro,dcbolc,& tardo; & h lini^ua di 
color bianco; manda fchìuma grande fuori della bocca, & vinto dal fonao,ò 
fcmpregiace,&dorrac3Òftandodrittodormeappoggiato alla mangiatoia col 
capo laneuido,& bafìTojnon fi cura di pigliar cibo,nc di bcre,& fi dimagra. La 
Cntìi. fuacura è q uefta; fi farà (lare il cauallo infermo in ftalla di buon'aria fecca» & 
priua d'ogni huniidità»& ficitra da i ventila quale fia ndl'eftate temperata,6e 
nel verno calda;ne fi lafderàdornaire^ma fi terrà a fona de(b> con tuttii modi 
Ritnedif pollìbilijftropicciandolo continuamente con le mani, &con fgridarlo,& far- 
glifemprcfuoni terribili,& gagliardi di trombidi tamburi,& d'alni flrome- 
ti; perche dorniendo,ogni rimedio è vano, c'I cauallo fc ne morrebbe, fi forze- 
rà con V0CÌ5& con bjrtjrurc a lcuarfi,& a caminarcj faralTì il fuolo della Ihlla 
coprir di paglia,o di iìcno,acciochelafciandouifi cadcrc,ncl corcarfi il cauallo 
nonfi facSelìe danno. Si nutrirà con cibi*di*afsottic;]ìno quelli humori gro(15» 
& prouochino l'orina $ comciòno le foglie di bramca domeft ica» dì lauro » di 
clcorea,di falicc , i Iupini;i palloni di femola col melejilfeme di lino cotto con 
acqua,& mefcolati con melc;ìc fauefpczzate,rerico,& l'orzo cotti con mele. 
L'acqua di lupini,racqua di ccci, & l'acqua di cauoli con farina d'orzo tepidij 
oucro l'acqua caldajò l'acqua d'orzo bollita con barbedi porri, ifopo, & ruta> 
aggiuntoui lunìcicnte quantità di mele ;& ibeueroni d'orzo con l'acque di 
mde,&acqua pura mefcolati inlìemc, li quali nucrifcono,& nettano quelle 
materie $ ouero l'acqua di mele ; tenendofi quefio modo di viuere , fubito nel 
C^fim principio del male fc gli cauerà (angue» ^purché fiadibifogno , & la virtù , 
^ l'età,la complcfsionc del cauallo, & la ftagione lo comportino^ dalle vene del 
capo,ò dalle vene del pctto,ò da quelle de i fianchi;ma fcla virtù fon'edcboIe> 
e i età noi permettcffe,fcglicauer-l fantine da! nafo, ò dalla ceda, ne n pcrcua- 
ciilitrii. QixaKf ma pei diueicìrci & fcgli faranno clilierij,adopraado prima 1 moWiQ^ 

catiui) 
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catiui, & dopo i mordicatiuij come fono quelli Ji decottionc di cenraurca, di 
calamcnco,d'iropo>di llccadCidì mcntalhoj di ciafcuno vna brancataj d aga- 
rico^ di (àlgemmaana dramme (guaterò, di colloquin|icia« di radiddiÌNdooia * 
iMidnitnnieda^drpolipodio» di «arcamo, di findccfcfa^& di^iiìIiMWW ilifr 
inefeijbollici ndl'acqua^fiachc calinola mctà;& agc^iuncouidopodbéiraran. 
no colate,& fpreniuce alquanto di icra pigra,& dell'eleccuario indo.Btièque» 
Ai non cuacuafleroa baUanra facciafi il clifterio , dentro il quale fiano la icra 
pigra di Galeno oncicduc,la midolla della colloquinnda dramma vna, il dia* 
gridion fcropolo vno,il falgcmmadrammc quatcrojl'ayarico dramma vnaj 6c 
di quefte cofe Ci facciano tre,ò quattro clifterij,coccndo primaìa icra pigra,& 
Éggiuntouifdipoi raltrecofe,còtea ch'efia finijdtneU'vInmorpIroendoui fale 
trito minutamente. Perefsiccar poi,& confumarc quelli humoriabondanti,fe MeScmt 
gli darà per bocca ifcafloreodirsoluto nel vino, ò lapoluedi femc di pulegio ^ ^'fSUn 
di calamo aromarico,di fpica nardi,& di radici di cappari ad cgnal mifiira (le- ri,' 
pcraticon vinojò con acqua tcpidajdandonc pcrcial'cuna volta tre cucchiari, 
Ecfe per mala ventura fopragiungcirc aquello grauc male qualche accidcce, ' • 
& mortalcicoiiic fono il fudorc freddo,il tremore, & lo ftuporc, c'i freddo nel- 
MìMae parti del corpo, & nelJa cuticagna, fegni di copia grandedi loateria 
ne i ikdnuySe ne i mu(òo]i)èbifogno per aroiafél animale darli per booiaiheuan ^««wm. 
derolucfue; comeèilcaflorcoj conalquann>difcimmonea,òildiagridion 
mcfcolatocon il caftoreojil quale folue laflemma,non vi efscndo la fcbbrcj la r/ //'^ 
qualcinqucfto male fuolccfser continua. Dopoqucfti rimcdijlìdeue diucr- ''^^'i^^rrlr* 
tire la materia del capo; facendogli le hega;j,ioiii con le munì, .S: nelle gambe Ur,..ucrut , 
eoa fcmola, fale, & aceto caldino con oliolicionio , faceto lqu;litico i 6t ba- I 
guarii foucQce il capo,c'l collo con acque calde,denti<olequali liane bollite co* «». • ' v 
|bcalde,oomeroaoiliMlcgiò,bmenia,lamaggioi^^ t 
«ilamencojl peucedanoi& altre cofefimili^St ianarliìegaiirfiecóaaci^Gdi 
da; & cauarli (angue come fièdettodal nafo,& dalla coda; ficfarli (Icrn utato- stnmM> 
ri) , fpirandoli perle narici con vn cannello poluc fottilifsima d'eufoi bio , ò d i *wif 
caftorco^òdi pcpc,òd elleboro bianco,ò di icnapc;5«: farli malticatonj con ra- a{^^. 
mufcelli verdi d'allorOjò di Hco,ò con ncruodibuc vntodi mcle,& fale. Fatte "> 
quelle deriuacioniy&diucrfioni^fcgli conforteranno la telbic'l Lcrucllo,acciò ctnfortM- 
non riceuaaoiMRiÉS Imitiorii & fì rifoluano quelli, che gii vif^^ 
jMdanacisbagnaiidodopo lepurgationi per tie,òqaactrogioraldDfiliim 
-lll^n acqua rofata,aceto>&om>iorato tepidiadreftate,dccaIdiiidimriiojO 
-con olio rofato,& alquanto d acetojdipoi con aceto,olio,cailoreQjCalamento, 
& menta . Et fe il male diucntaflc maggiore , fi dcurà vngerli il capo con olio ^.^^^^ 
di giglio, & di rofc, con alquanto di aceto> ò con aceto, & callorco, o con olio maic^ 
rofato,&: caltorco,òconoliodifcmcntcd 'ortica,diIaureola,dipcpc,&dipire- jjl^^ 
troj & farli fuH'umigij di fifimbrio^ di calamcnto bolliti nel vino,ò di calìoreo TSSmiT 
-iòloiò di«damento$di cafipltO)&di nitajpofti fopra te bragie ardelici|& per ^^'^^ 
•ItfviqgMsrlOjOttim i faranno il fomento del caftoieo, 6r del pulegio,con aceto, '^^ 
eift^ìoHófòil Aimodeirolfoii quali fogliono i Icthargi rifucgliarc,el bagnarli il ^/'JJjJl 
capo con acqua,dcntrola quale fia cotto il pulegio,&ilfcmcd'agnocafto;&iaMfc- 
clitterij fatti col caltorco,&colpulegio;& percheincoM fatto mulcgli humo- 
n k)L;liono concorrere ne i piedi,&danneggiarli,faràbcnc haucr cura grande, ^'^''^^J 
& bagnarli loucntc con acqua calda, & impialUargUalk voice con leaiula,ia- 'délmJu 
4^ aceto coui,&fficfcolaciialieaie|ò£ caldi» ...i;o:i::>f > ^ ^»;^<Uìì:^ 
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2}dUpÉrélift4yòrtfMmdiìmmA. ù^. XIX, 

Definitio' jnfjiWSf A Pafalifia c vna ofFefa non di tutto il corpo del ceruello^tna d'al- 
**' ^ c[Uie|»rtidiquclloilaqoale>mollifìcandoinerui,glì toglieil 

f P^*j8 moto, c'ifcnfo. Si ?^en era quefto male per lo più da flemma grof- 
^jyi^^ fo» & vìrcoro j il quale cenacemence attaccato alti nerui, chiude > 
& oppila le ftrade in guifa , che impcdifce alli fpirici animali , fe- 
condo il folito loro» lodiftribuirfi in quella parte , nella quale fi ditTe minano i 
nerui : & alfevolceaiioora mcededaqualchealtrolminoK fi^ nellafpifial 
midolla* Oltradìquefto i freddi ecce(nui,& re6efefiatailcaiuUoinfeiino>dt 
verno in acque fredde, in luoghi freddi» al vento » al giacdo^ & alla neue^ fiele 
ammaccatureji tagli,& le ferite perle traucrfo,& vna caduta gagliarda,la qua- 
le mouclTe i nodi del coli o t al mente , che gli piegafse , & torcclTe fortemente y 
ìnfìemc con lafpinal midolla da vn lato , lono potenti a generare la Paralifia • 
Stffù<. I fegni della Paralifia facilmente , & da i volgari fi conofcono ; veggendofilc 
membra rifoluce , & priue di moto . In qual parte poi del ccr uello » ò della mi- 
dc^lafpiaale^dei neroi(Uqueftaoffèfa(^Gondo(iaclie noafeniiira 
fi>tooodeterminato venga offs.fo>& affetto nella ParalfiSajinaliora iloeiuelloìi 
& alcune volte il principio dellafpìoal midolla,& alcune altre qualche nemoii 
ò mufcolodeftinato a qualche moto particolare ) Io dimoftreranno le parti af- 
UtfdJhl fette, &danneggiate. Imperoche fe l'offefa, & la materia faranno nella deftra 
•jfe/». parte del ceruello, la parte deftra del corpo, & del moftaccio , faranno paraliti- 
fSr*^- che. Se nella (ìniflxa) faranno parimente le parti finiitrc del corpo, &dclla fac- 
fir» da paralitiche.£c fe la midolla fpinale al principio fra il primo nodo del coUp» 
f^K^ Bcmocdfmoiadtox^men^ icaoallilafpioat midol^ 

wdcìiM^ la habbia origine parte ddceroello,& parte dal cercbellct^fi vedranno rifoluti 
s^iéiei- i nerui di tutto il corpo dal moilaccio in fuori. Mafeinvnapait^folafarà of« 
fj^J^ fcfa lafpinal midolla,© deftra, òlìniftra, ch'ella fia,faranno paralitici i nerui di 
^efa >7u. tutta quella parte , da quelli del moftaccio in fuori . tt fe vn neruo particolare 
-ptKijeia-- farà folamente afft-tto, farà paralitica tutta quella parte, che da quel neruo fo- 
kua cifcr moffa j non potendoT per efser impedita la ftradaò dalla materia) ò 
^ daU'oppitatione)quelneraoolrefo mandarli fpirìti animai mébiopar» 
ticolare.Et lèta parte dinanzi del ceriello farà ofl^a9Ìarà paialirico il moftao- 
ciò, & la lingua penderà relaftata fuori di bocca, & IVnaoreccbialàrà piùlan- 
éti cernei- guida , & pendente dell'altra, & le labbra , relafsate fi verranno bruttamentea 
rouerfciarc,& a torcere,& l'vn de gli occhi farà minor dell'altro, e'I moftaccio 
farà tutto difconccrtato,perefsereoffefi ineruidelceruello,chevannoa daril 
f S iff:.? n»o^o>& il fenfo a quefteparti. La curadi quefto male (^venga da qual fi voglia 
cagiÒne)è molto pcrigliofa, & dubbiofa>& malHma mente ne i caualli vecchi; 
Acquandola paraiiGaiàràconfirniata,&innecchiata}pr]macliefi veogaaco- 
NeUm cu- ra, è di meftieri hauere intiera, & perfetta cognitione dell'anatomia del caual» 
fhmJI!^ lo,&del nafciaicnto>& origine de incnii^fig delle ftiadechc fanno, & de i ]au$ 
che pf^ finii&del!anaturaloro,&deltcmperamcntodcIcerueIlo,afEnedipotcrap- 
5J* plicar'i rimedi] appropriati ne i luoghi conucneuoli/perciochefein vna qual* 
che parte del corpo ò deftra, ò fmiftra, ò in ambedue faranno ofl^efi i nerui , il 
male farà nel principio del nafcimcnto di quelli nerui , che vengono in quelle 
parci|6cittÌ8'haiarannoadapplicar'i dmcdijicome,feil male vaia in vna bSda 

dclcol- 
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del collo, onde n vedrà ilcauallo andar tiirro toiioda vnlatoa guìfadVn gra- 
chiojòcomc Ce egli iodc premuco dalla Iella in qucllato,& non poteifcpiei^are 
il collO)q uafi ciiaudre rotto ì nodi di quello jfi porranno i rìmedij locali (òpra r 
primi duo nodi del collo, Si foprararticolatione degli altri ; perciqlche il pri- 
-iDO»e'l fecondo paio di nerui dellarpinal midolla, che feruono al colloyefcono 
per quelli bucbijclie fono da i lati del primo,& del fecondo nodo delcolloje'l 
terzo,c'I quatto, c'I quinto, e'I Icftopaiodi nciui.cncrTdifTcnìinano perii muf. 
coii dei collo sboccano fuori per l'artico! Jt ione (.!c;;li virimi nodi del collo - &r ■ > 
ì primideUhoiaccidalli quali cleono i ncrui,thclì Ipai^ono perle fuaiii lino a 
piedi. Se nelle gambe di dietro,!! applicheranno i rimedi] fopra l'articolationi 
de'loinbi,& fopra loflb làcro^éc le groppe vfcendo da qliefte parti i neroi che 
fi diftribuifcono per le gambe. Seil male farà in vn Iato del corpo, dal moftac- 
cioio fuori.n medicarà la nuca,e'I prì mo nodo del collosi prìncipìodeUa fpi- 
nsl mtdoIla.Se ne i ncrui,ò mufcoli più intcì ni/i adoprcranno rimedij più po- 
tenti più !:^agliardi.Conorcit}cequciiecorcf''pcrciochcnei cni!:3lli qunù rur- ^/^^ 
tei'iaicfaiiùdei neruij&dcìla mici vcnc^ono Ja fLicchi\6<' liumon iìcuiuuu- 
cigrQflìj& vifcofOfi terià ti cauallo paralitico lu luogo taldo,6<L kcco,mondo, 
6c nettoda ogni lordura , doiie non po&t ouocere il fieddo, & ì venti freddi» 
nocendo alti nerui tutte le cofe fredde in atto , od in potenza i & fi efsercìterà ^ 
|Maoettolmence,& (ì pafcerà di cibi caUdi*&di faciledige(lione,& che generi- 
no humori fottili , & non vifcofi, & non mandino vapori al capo ; come fono 
fogliedi fico j ccci roflì, framcnro macerato in acqua di mele ; fpclra, auena, 
paloni di fcmolacon mcicjbcucrom tepidi di farina di tarano con mcie;acqua 
di mclc,3cquad'ifopo. Apprefso nel priiìcipiodd male(pereuacLiargli humo- 
ri)k gli cauerà faague,nìa pocojdalla parte fana; fe però l'ctàjb ibgioiìc,ìx le c*/^/w 
.forze del caoallolo permetteranno ; & paifati alcuni giorni > fe gli faranno , àt ^ 
iContinueranno i clifterìj con acqua di mele, dentro la quale iìa doUìio il cafto- 
reo con olioj& falejòcon decottionc di cencaurea minQre,di polio,di calarne- a^crìf. 
tO)d origanO}di mcrcorella,di ruca,didafcuna due brancate; aggiuntoui aga- 
rico, benedetta, & olio di Ljiglio,& vn pocodifale;òcon decottioncdi malua, 
d'altea, di incrcorclla, di biiglofTijdi bcrtonicajd ifopo, di ciafcuna dnc bran- 
cate,mcicolateui de/itroolioan€ciiio,ò cammomillinooncietrc, Oielc rofato 
oncie due, iera pigt a^ benedetta ana oncia vna^ U fc gli geccaranno giiì per la 
gola,aftriogendoaelanece(fità,& la gagliardìa del malèsoueroeffendo il 
iieUoprjoiierameateaffetto,medicinecheeuaottiioìl corpo^ confuroioogli 
humori$cqin(; la colloquintida col fuccodt centaurea miQore,6edelcocomero 
afmino, gettandogli fubito dietro olio commnnc per addolcirei canna dcHi 
gola, & agcuolarcrenacuationc, che tirano !a materia delle ^uinturc, S.: dalli 
licrui;()il kiccodicalkoreojcon l'acjarico; ò il fucco di ccntaiiiea minore,òle 
piiloie di euforbia con lardo di porco j molto gioucuole aiU paialiGa, & alleai PiSdÀ ' 
freddare de i ncrui.Ec per euacuare bene gli humori,G farà fudarc,vngendolo 
4mr«iidoDe fatta con iàlQino» liba vna, ttemeiiunao^ 
.viia,caftoiie6onciavna>pepenerooncicdue;midolladiceruoonciedue,olìo ' ^ 

vecchio>& otri mo vino quanto bafti, di(butti a lento foco, & diflbluto il gal- ^^^^^^ 
bano nel vinoj&ftroppicciandolo ben forte con le mani, tanto che fudi;&pcr ,svSir . 
diuertircla materia, & purgare anco il capo , fc gli fninno ilernutatorij con '^"''J-^^,^ , 
cuforbiojo con pepe, o con ni_[^clla,& fulfj inigij del caltorco;S£ fe eli faranno AÌMé^. 
. mafticdie batthettc di Uutu, & tadici di pif ccroi & teaei ' m bocca, attaccato t 

alla 
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alla imboccatiira della briglia vnfacchctco picciolo di tela fotiile pfcnodipol- 
ue di ci mino,fa!uia,origano,caltoreo,peonia, piretro,faic,pepe,xiiaÌbe, pepe 
ncro,fenapeanafcropótevno j la qual'èmoltogioucuokallaparaliria della 
lingua, de gli occhi, &dclle labbraj òfe gli infonderà per le narici due volte il 
dì la decotrione colata di cocomeri afiriini,d orecchia di topo, di noce molca- 
ta»dinoced'India,d'acori,edipiretrodegualmifura bolliti con vmoj perche 

purga la tcfta , e conforta i nerui mirabilmente. Et fc il capo non farà aftctco 
CMfm4' (cuacuato il cauaiio}rc gli daranno per bocca a>fc,che con tortino la telta^- 
me ilcaftoreo^ò l'opoponacojcon acqua inuUa dapoi,per confbrtarCi&IDItl- 
ficarelc parti atFctte, o lianoilccruelio ,ò il principio ddlafpinal mid^MlasOi 
nodiddodloiòdclla fchcoa,òaItro luogo particolare, & per rifolucrelc «Ih 
«... quiedella materìa,sVngeranno con olio di ruta.ò d'euforbio, o di lauro, mef- 
colatiinfieme, & tepidi; & fi fwgherannocol caftoreo, & olio; & la Imgua col 
caftorcofoloperfeccar \x materia, ò con falcarnu-niaco, 7 in7.ibe,& cipolla; ò 
con pepe,zinzibcro,cinnamonK),&f3lgemmafjtti in poiuci &allc voltefi 
ftropiccia ranno prima,ik pois'vngcranno; oucros'vngcranno conoliodlfpi- 
co.òdicoliojmefcolati colcaUorco,òccon pirctro,&oliovolpino,8dcoftinoi 
òcoooliodi ruca.& di colto,&di coconicfoafinjno,&dicaftorco,& d eofof- 
bio,mefcolaainfiemc5vuerocon!Vntionc,chcfifadibddliooncict« 
leOjCuforbibanaonciavna e meza^ferapino dramme due, cera oncia vna, e 
drammcquattro,oliofambuccino,ò irinoonciecinqucjdiffoluto il bdeUio,cl 
, ferapino in acqua di ruta, Si bollite ogni cofa infieme tanto, cheli faccia vn- 
*^ guentojòcon quella di lumbrici della terra, abbrucìdati m olla nuoua,& pol- 
ueriiati,piglunuofidi detta poluclibrc quattro, i di z,inii,&: digalangaana 
oncie trei& facendone vngucnto col mele fpumatojil quale in pochiluiDiàpr 

* - tri fiioteàaatecùsi filtri mali stenendofiraniroalelxn^^ 

doporvnnoiieiòcon mifturadibituroeipoloed'inGenfoVgoinniadi pioo^con 
. olio vecchio analìbfameza^convna di ammoniaco aggi untouiga lbano,pro- 

• . poli,e midolla di cerno ana oncia vnà,bolliteinfieme,ltroppicciado prima bc 
'* forte le labbra,© altro loco appa(Iionato,& pofcia vngendole. Dopo quelli ri- 
medi) rifolutiui per tirar il calore & lo fpirico al membro paralitico/i faranno 

rtut^t, vcntofe fpefle ien^a taglio fopra il m cmbro affetto ; all'origine , & al fine dei 
inufcoli,acciochcrifcaldino i ncruij& gii ricomi ilmoiosoucro fi poneràfopia 
le membra reklTate lafaoina,eU vifco guercio;! quali dalle più intime para 

dentro tirino con la vehemenza gli bumori fottili , & grodi } & nfcaldino con 
lunghezza di iempo;& fe il collo foise rioiafo torto, vnto benc,i^ ammorbidi- 
to con dette vniioni calde, & ftroppicciaro; con llecche, & fafcie di lino,s'in- 
fafcicrà come fcfoffefconcio; acciò fi din/.ii. Ma non giocando alcun rimc- 
^jgg^ dio,poichc il male è nel ccruello,fegli faranno vicimamente cauteri) nel ciuf* 
fo,neUa nuca,& nelle vene dietro alle orecchie, nella fommità^deilaimafcclla 
iiiferioie» & Della coda al fine. Et fe il male farà nel ooBo ^ef^li ikanoo tre 
lÌDeefotcili difoco sàperlo collo della parte fana »de alletempie^ dall'orec- 
chia dallato fano,& sù per la fchena,& nella tempiadal lato piegato, vna Itcl- 
. la picciola di foco. Et le il male tara in membro particolare, fi iarà il cauterio 
W w3S <l"cl membro . Se la rifolutione de 1 nerui verrà da freddo fcn^a tnatena , ri- 
tU frtdd» trouata la parte che farà principalmente amalata , balleranno per i anai la i ri- 
medi] detti di fopra per alterare , & torti hcarc le parti ; non fpiciiando total- 
gimuiio menccil cciudlo> & la parte lelafsata . Ma fc iarà deriuattcUcaduta* ò per- 
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cofsa gagliarda, ò dà ferita , fi curerà leuando, & difsoluendo la materia cpn- 
corfài& faaaado quei mali. Tanto fiadcuo. «é*' 




ma. 



O fpafimo, detto dai Latini conuulfione, è vna perpetua, & vio- Definititi 
lenta contrattionc ; & ritrattionc de i ncrui , & de i mufcoli verfo 
il lor principio . Et quello alle volte tutte le parti del corpo vniuer- Qu.ìUysr 
Talmente comprende ;& alle volte folamentc alcune parti di quello. LoTpa- 'f^cU^ 
fimo > che cucco il corpo comprende, calmente lo lega , &riinpedirceVchó 
{negar non fi può in veran Iato; & è nomato da ì volgari tiro mortalejcofi det- rk» mfK^ 
to(^fecondo i! creder mio^dal continuo tirare che fanno! mufcolijC i neruij & Jjfjjjf" 
dal condurre il pili delle volte qucfto male il paticnte a morte ; & a differenza ' 
del tiro fecco, il quale è più tofto viricchc malei& fc in quello i nerui,e*l capo Tirofccco. 
fi contraggono alle parti dinanzi, lì chiama con la parola greca Empiftoto- Emgi(^t. 
mo> fea quelle di dietro, opiftotonoj fé egualmente il collo colrefto del corpo J^^^^^^, 
rclla immobile , fenza poterli piegare a banda veruna) vien detto tetano : an i umq. 
corche li fcrìtcori Greci confondano! nomi,i fegniific i rimedi j di qoefti mali; 
pigliando il tetano, & lopiflgtono per vn male iflefso, efscndo (come dicono 
d&) ftato impofto allo fpafimo il primo nome dall'cfeco che fegue; cioè dal 
tirar dei ncrui;e1 fecondo,nondal vedere che tutte le parti del corpo fi vengo- 
no a torccrc,& a lUrar' indietro,comeauienc ne gli huomini,ma dall'accidcn- 
tejpercioche i caualli tetanici cafcandojnon pofsono rileuarfi co i piedi di die- dd 
tro,detti da loro opifthijjma aguifa di cani tentano Icuarficon le braccia,ftan X 
do€on le groppe in Eerrajdalcne furono chiamati opiftotonid. I qaati nomi fi J^P'J^<»9' 
fbghono^& fi pofiono anco acoommodare alle foleconuulfioni del collo^ben* 
che aktini antichi $ & moderni Icrìtiori de i mali del cauallo chiamino fpafi- 
mo,dolore, tetano,poftetano,&opiftotono; fe ilmaleattrahefolamcntei la- 
certi)& le corde della parte di dietro,comc della fchena, de i fianchi, & delIcL-» 
gambe; & tetano, & antetano,fe quelle delia parte anteriore, come del collo, 
del petto, & delle braccia, in quelle fpeciedi mali è offclo alcune volte il cer- p*!*'' 
iiello,& alcune il principio della fpinal midolla,& alcune altre qualche neruo^ jtjt"" - 
ò mufcolo particolaresfi come habbiamo detto au^nire.&conofcerfi nella pa- 
ralifia. Viene lo fpafimo»e'l tiro mortalcf male 3cuci(finio,& pericolofillìmo J 
'daduecagionijdaeuacuarione,& da repletione.La euacuationejcome da lun- ^"'^'^ 
go viaggio^ da continua, cfmifurata fatica, da caldi intollerabili del fole, da "ìJ!"*^ 
lungo digiuno, i quali confu mando, &efnccando, i ncrui,c i mufcoli li fanno 
ritirare, &fpafimare. Viene anco da cffcre cauakato li cauallo, & farro fudare 
fopra doglia; & da elfere inchiodato nel aiez.o del piede» ne ben curato, & da 
rottura dì Tpallat lafdatalungo tempo fenza alcun rimedio ; da efser caftraro» 
&mal curacojda punture fatte nelle parti neruofe,da tagli,che non habbiano 
tronchi affatto i nerui, ò fiano per lungo, ò fiano per trauerfo , ò da percofi)e)6 
ferite nelle gra{TcIk',ònc]ranp;uinaL:!ic, chiamate da Greci Bubonj&'aln c par- 
ti neruofc,ò«: mokofenfibiliilcqnili ortendcndo, & addolorando, (S: inliam- 
mando le parti neruofc,c'l ccrucilo,& dillipandola propria loltan?,a , fanno 
dmentarc i nerui,&le membrane aride jfcccÌ3C>& in ic Itcfse ricirarfi.Da leple Stgmdin 
tione , comedal patire fmifarati fipeddi $ giacoido nel maggior verno al ciclo ^'"^ 
fcoperco,&faeao>allaiieue]al ghiacdo^ veacojaU*acquefreddifsÌmei& dal 
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rafFrcddarri,& agghiacciarfi dopo il fudore, &Ic fatiche; entrando in acqu€-> 
freddcik gclatejò ftando in Iuoghi,& paefi frcddìffimljòdaircflcrc ripieno di 
liDmori groflì,humidi,& freddijonde congelati i nittfcoli,rìpiene,impedite,fie 
cbiufeie iìrade,per le quali foleuano per Tinanzi paflare li fpiriti animali,rim*- 

ne il corpo,& le Tue membra rigide,dirittc,& diftéfejò dalla mala com plcdìo- 
nc,la quale per lo più in quelH animali c t1cmm3rica,& vcntofajla quale riem- 
pie talmente inerui.chc lolita diueniie più larghi. & pili corti, che non erano, 
ieruando in ciò egual p:v portione. Si conolconoqueile cagioni per fcgni dif- 
ferenti jimperoclicfc io i pafimojò tiro mortale verrà da repìctione,p^liando(i 
perfegni le cofc precedute al male» fi vedrà il cauaIfoinort>ido, graUo»&ben 
^Jjj^ pafciutOs&il male elTerc venuto in vn fubito. Se da cuacuatione, fi conofcenl 
tM dalla magreKa,&eftenuationedeiranim3le,&daircik'r egli ftatoia cótinui, 
& faticolìersercitij,&dali'haucr patito gia tifTìma fameiScdall'clTcrgli vxnu- 
Stgaiiiei' to lo rpafimo a poco a poco, con mtcrualio di tempo . I fcgni dello fpalìmo 
fon< , V tic 1 giumenti afi'^tn tii qucrto male fi veggono fubitamentc cafcarc,& 
' con le giunture luna diltdc,& bora ritratte paipitare,5c tremare in tutto ilcor 
po, & ludare, & talhora fparger per la bocca (chìunia* Si oonofce il tetano, U 
Stpn dd- ropi!lotonOi& l'cniproftotonosche il cauallo infermo di quefte fpecic di fpa- 
fcj^^ fimojbà il capo teiTojò piegato verfo il petto,ò riuolto indietrojil colloduro,di- 
riKOjincordaro,&iramobile;lafchicna tanto rigida,& indurata,che no fi può 
crollarc,nc piegare in veruno latoji fianchi duri,& ftrctti verfo le renii la coda 
• follcuata,&fernia,clK- nò la può menarcele rpa!!e,lcgambe,&ogn altro mena- 

bro legatOjChe non lì può moucreilorecchie fredde, tefe5&: duicjle gambe di- 
ritte di modo,chenequcfte>nc quelle piegarcfi poflbnoi tutti inertu> fiele ve- 
lie tefesgU occhi lbauolti>& Icgatij le labbra, & la lingua impedite; la tx^^ 
ferrata in canto, che non imòne bere, ne mangiare; 6c d'ogni banda è ritratto 

verfo le parti di dietroi& caminandotienclegarabe d!r!iccj& ftrafcina i piedi, 
& cadcndo,nonfi puòrileuarcjma lìedc come il cant:& con difficoltà manda 
alcune volte l'orina fuori,& altre efcecllacótra fua vogliajper ciìerci mufcoli 
' ddla vellica dilknjma nócontratti;&quelli del ventre allentati,& per la virtù 
efpuifiua indebolita . Quando lo fpafimo comprende folamente le parti ante» 
riori del cauallo,come il collo,il petto, & le braccia^fi conofce da quefti fegnjj 
che il colloèdiritto,&immobile,& le braccia non fi poflbno piegare; & le ve- 
ne delle fpalle, & l'orecchie fonotcfej& la bocca, & le labbra fenza h umidità. 
Se il male attrahe le parti di dietro,tiene il cauallo infermo le ga mbe,& le fpal- 
le Icgatcj&i li fchicna^chc non fi può pieg:irc,:A' c freddo finoal capoj& hà gli 
occhi lagruiioiij^ b coda indurat3,& freddale i fianchi rifirctti;& ficde come 
fà il cane; & caminandoltrafcina i piedi- 1 pronofiici dello fpafimo iono, che 
quello che propriamente viene da inanitione c quafi incurabile! & che quello^ 
che procededa repletione, foprauenendo la febbre, fi fana in breue tempoi 6e 
che icaualH tetanici fe in breue tempo non morono» per lo più guarifcono; de 
che quelli che hanno ferratele mafcelle,& non polfono aprir la boccalone per 
STviSf* P'" '"curabili. Se il male verrà daeu3cuatione,fi curerà^ p< te ndi \\ però fa- 
4d tmcM nareJ con cofc, che humcttino . Si terra dunque il cauallo intcni,( > in i ipofo , 
^iodod, 1 cfi^re in locohumido.ch'inclini al frelcoul verno in loco rcnipcrato.^c ii mo- 
twtrt. ucrà temperatamente, 6: Ir nutrirà con paltoni di iai lua a ouo, toghe di vite, 
gramigna,fieno,vena,fpeka,& or^o cotto,& acquad*orzo9& acqua pura;&; 
jtoreuacuare le fecifecchci de humettare>& lubcione il venete» fe gli faranao 
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ogni giorno "manti il cibodiii elidei ij d'acc]ua,& olio viohtOj&r mucilaggine, <^'¥('>h- 
di pfiUiOjò d'acqua dentro la quale lìeno bollite, & disfatte tclle d'agnello, & 
lattei a^giuntoui dipoi olio violato, & rodi dVoaa a baftanza; s'vogeranno'^"''*'^ 

ogni giorno vna volta le membra Tpafimatè, ò tutto il corpo , & fopra tutiola 
raviicc de i ncruiji nodi del collo-dcll i rLhiena>&dclfcicod3,c'] principio dc^a - 
Ipinal niidolK^, r:i(i i pcii, ^ hrjniido Icggicrnrnrc con olio viohrotep'ido,g 
l;>lo,u nìil! i jTto c(Hi !:K^cdi vacL;.i}od';iiìiu-,o con olio di muciLiL'iiincj onero 
il im[)iall:i-ci-.jnn: ) le ■^iiinnirr', r'i [frii-icipio dcll:i ipina con [,ir):i.i dì Icroc di ii- Jif$p^. 
nojtSc di iiciìu^iecojòc radici dalcca cotte ncU'acqua,Sd peiu^ag^iuutoui iali- 
na d'or£o,& olio vìoIaco,& fatti in formad'einpiaflTOj& fi terrà ì'fffttfEeiiìsHl^. 
qua di fìume intepidita dal Iole, 3c aU ombra {dipoi aÈiutto , s\jf@ecài^^^ 
faabbiamo detto. Ma per humcttarloi^ alterarlo di deatro»ièglidaiÀ£6lcoir^ jiittr^n: 
noia m atti n rt a digiuno latte di capra» ò d'afina col zuccaro . I t p cr rcn eie c f- 
iercitaro le m ifccHc, fe':;?i faranno maftfcarc nerui di bue ("eli L^ccrara qii; Mafìicét- 
perle narici olio cocorbitiiio, nerdiucrtircdal c^Tpoi^li humori. Se lo Ipnfimo, T-o,^^u- / 
òc tiro mortale verrà da rcplccionc,(Sc da humori freddi H^mnuiticijiN: ^;rcili ii do ne/te 
comcquafi fcmprc inqueiti animali auiciicifi tcaà il cauallo Infermo in italla, 'tiLc?^ 
òluogócaldo, & Teccoydoue non paflahoì venti, in buon Ietto di paglia»è di Mtd^éi 
fieno afciurtojcopertobendirchiauine, tntorniacodìcarboiii diroco^ma non 
d { ccrro,ò col fuoco apprcfsojnccto di fumo,- perchedi teneri facendofi pim* 
t'D di fiimojil paticnrc ne verrebbe fuffocaro-ò nelle ftuftc coperto fino in terra 
tii panni caldi, fcliifando tutte le cofe, che oda le, ò per accidente pofsano r.i- ' ' * 
freddare^ Ht fi nucrirà di cibi caldi, comeccci ro[]i5orobi:>pan bifcottaco, orzo 
niclcolaco con ccci crudi,orbachc di lauro, fcmola cotta> orzo infranto mace- 
rato con acqua,& mefcolato con fcmol a, fieno sbufFatodi falnitro,acciò man- 
giando cofe dufe^ lemafcellefì dirompano , & fi fgraaeb&m^dcnottvoiehdo 
egli mangiareyconuerrà con ogni varietà di cibi allettarlo» eccettoaeele&ue» 
& fe i:;li d arinno abereacqaa calda con farina d*orzo,& melc,& aco i mela- 
ta tep;da^ brodo tliccci con pere polucri/.aro. «JV vino : e I man:^i;ir.' liif v^'n- , 
clìcfpc(ìoc;li(iaconcciro, aeciochele maiceilcdi contini:^ v,:vA:o liano agi- 
tare ; & leL'ii terrà in bocca la nin^L^ior partedel tempo vn Ill'^u^ o.i lieo ■ òdi Toierlila 
gincbrojò di lauro bea grofso, ò va actuodi bue, vntidi mekjacLio no;, le ^ii ^^^'^ ^ 
chiudano i denti, & in quefto bifo got^g BWiiiolcofolledró, dcdiiigcnccj im- ^ 
|>eroche ferrati i denti,èperdutaognifpenioza.di£ilate. Perenacoaréglthu^ ^r^^ 
morijieglrcaucrà fatiL^uc, ma pocoj òdallc ternp)c,ò <lal pctto,6dailacodajò''^'''' 
dall'anguinaglie^ò dalle vene,clie fono intorno alle natichc,fi come comporta 
il bikr^nojicperòiì vedranno le vcnei^onHc,il jiredominiodclfair^uc.Lv il bi» 
foL'nd L;i:nid^o-per clìcrcbaltanrc il inrJeda fc Iteflo fcn/.akro ad eikrnar,^': 
clliccarci animaIe,6cindcboluloi&: pei potere reliilcrc alia cagione del nia^Ci 
&pcrcflère(fecondoiJ parer d'alcuni) dannofo il cauarfangue a chi patifce ri' 
BW P ditt e m ij &fegIifarannoogni giorno attantiildboduecliftaij»cberif> ci^: 
caldino^Sc tirino uiùlcfed,&gli humori, dentrollquali fiala ierajò il (angue 
di teftudine^c 1 ca lioreo$ & li diikri j cu acqua,& meleydoue fia cotto ti callo- 
rcojaggiuntoui olio comm!!nc,& faìcj&li chdKTi]* di dccortinrcdi mcrmrcl- 
layJi parictana,di foL;iÌc de eauoli,coniLiccarOjtallia,& olio \ ioIarr;:o i clidc- 
TÌ) d olio di ruca,tx: d opoponacou) d ac(T;.':> mekua colcalloueo, (irtinio w.v.o- 
dioaelrigorc,chc vìcììc per f.cddo,& huiiuuo; bi ii farà fadarejCUiue duenio ^. . 

I^fotiow fimCTHUi it^mallo^pci: diuetcir lamacgriai 6: ^ìi humori cteUa tu- ddui^ 
\ . • • 
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fta,s'inuoIgcrà,ò legai adi all'i mboccatura della briglia la radice,?) poJue di pjr 
latro» accìoche mafticando iIcauallo»IabrigIiaagiti le mafccllcjSc pi en Ja oiè- 
dtcina al Tao male » & purghi ti ceiiiell<H & apra roppilationi , & le oltrutiioni 
Tnfiim. de i colacot i Se delle narici j ò fc gli faranno profumi al capo, fpargendofopni 

picrrc aff )carc ottimo vino; ò fe gli fchizzcrà nelle nari co'e, che taciano ftra- 
Stréuau*- nutarcjcc tirinof,MÙ i:lihun)ori.Pcr3ltcrarcpoi,SiriicakiargIihumori,&:rani- 
"HfeJ f ni:^'^'\'WC- ) dopo il pi incipiodcl malc,fc gli getterà giù per la gola, col corno, 
mht aih. la icruca temperata con buon vino,ò maluagia,ò il caftorco fol(i,ò con lopo- 
wtw. ponacodiflblati nel vino j ò la pocione d'opoponaco, llorace, di gentiana, di 
ciafoino onde tre$di mirrha onde doe,di pepe lon^o onda mezajfatri in pot 
ue,& fctacciati,& dinoluti in ottimo vino v ccchiofolabeuanda che (ì fa di 
ta,di bacche di lauro^ di pepe bianco^ di dafcuna parteeguali, pcfk, & (^cm- 
perateconoliocommunc,&vinoottimo;òlacompofitionc,chcli facon feme 
dirutaoncicduc.fcmedi pctrofccllo oncia vna, comiiio oncia mcz,a,rcariola 
faluatici oiicicduCinirrofalfo, gcnciana,callorco, opopfìnacoana oncia mc- 
zaj fctacciati, & mcfcolati infiemc , dandone per più giorni due cocchiari per 
volta,ftempcracf con colatura di Strina d'ono,òcoaontmovino;gcccandogli 
fttbico dietro olio cdmune per raddoldr la gola ; Catà ancor buono dargli ogni 
mattina auanti il cibo quattro cucchiari di polucfottilidima dicafloreo>di 
pcpcbiancojdi petrofclinodi ciafcun pani cgualijmirchiatacon due cucchia- 
ri di mele, & (Icnpcrato con quattro bicchieri d'acqua calda ; ilchc cottimo 
jpWP^' riintdioàgliopiltotonici, &li fregherà ben force tutto il corpo dell'infermo, 
& fopra cutto il capo,Ic mafcelle,i Hanchi, legambc,la fpina, & il mébro ama- 
lato con le mani vnce di calde vntionijcome fono il caibrco mcfcolaco col vi- 
noiò con oUocommunejil qual hà vìrtù>& valoredi confortar' i nentì}& dì ril^ 
> caldareilcorpo^]emembra;6ro]iodirata»dicocomeroa<ininoi&dic8fto^ 
rntim, leomefcolatt iniìcmej& rvncione fatta con butiro,diaItea,olio !aurmo,agrjp. 
' pa,mar?.aton,o!io di cofto,olio di fauina,d'vgual pefoj& quella c he fi fà di cera 
libra vna,di trementina oncic fci,di galbano libra vna^di caftorco oncie feijdi 
pcpc",6edi mcd()lladiccruoanaonciedue,d'oho,& vin vccchi(),t]uanrobafti; 
. òc qucii aura, che ii facon trementina oncie otto, opoponacoònticduc, bac- 
che di lauro oncic fcijolio di pino quanto bifogna,diftrutci>& mefcoìatiinfie- 
ine}& fàm alquanto cuocere nell'acqua; con la quale s'vnga tutto ranimak.» 
fregandolo fortej& rvntionechc ficoniponeconcaftoreo,opoponaco,nicro» 
bacche diiauro,i rcos feoco^di ciafcuno onde quatnro>ar mon laco^galbano^al^ 
fa fetida, carpobatfamo, ana oncic tre, cufoibio onciedue, olio nardino, pepe 
ana oncic vna,aUungia di volpe ò di lupo oncie due,olio laurino,alio canimo- 
millinoanalibra vna, olio commune antico librcquartio; 6: !a miltura d'olio 
dilaurojdi diaiccj,di L^rafibdi cauaIlo,d"ohodi ik)race,& d vngucoco d'Ara- 
gonia d Vgual pcfo;6^ queUad olio laurino, volpinoic^od^tiibrbioi^iodi po» 
pe,olioc!rìnO)Olio(ambucìno>o]iocoftÌno,dialtea,&f;rìiflove^ 
fpargendo fopra i luoghi vncipolue di pulcgio, di fcmedircoape>di bacche 
iéZe^ di lauro,& d'cuforbio,pcr far mii^lior frutto. Vnto ilcauallo,(ì coprirà bea di 
fchiauincj&fitcrrà in loco cai JcncoI focoapprcffonctto di fiimo,hn che co- 
piofamente vcni:;hi à kidarc; polcia nctr.ito, ò;: rafciutiooii^ni humorc, fifrc- 
gherà,& vngcrà centra pelo, vn'altra vol[a,cosi continuando Ini thclia fanoi 
ooeiofi fregherà, & if roppicciaia prima con le mani, ò con panni afpri, tanto 
che fi rifcaldiySe comind % fudarcj poi caiducco s 'vngcrà coatta pelo»& alfine 
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ben coperto fi ridurrà in luoco caldo , & à canto il fuoco , ò nelle ftufFo ; acciò 
piaccuolniente rvntioni cntrino,& fi rifoluano. In oltre farà molto liioucuolc 
farli fare le fregagioni à canto al fuoco da due perfonc con grartadi cau3llo,ò 
con vntioncdi trcmcntina,difuccodiruta,dificOj di lauro, Adacqua di vita 
tàco,che facciano ftirar la pellc,& farlo fudare due volte il tjiorno, ponendolo, 
fotto pietre molari affocate , bagnate di vino , efiendo cyli coperto in modo > 
che il fumo nò eirali;&: muouc il fudorejilche è rimedio ottimo in quelli mali, 
ò moucndolo gagliardamente,© facédolo ilare l'clbrc al fole coperto di tiroflì 
panni,ò pur inuolto nel proprio ftcrco,tanto che fudiiò coperto d'arena lutro, 
fuor che il capo, & le groppe. Pofcia fudato fi rafciughi, & fi faccia tanto paf» 
feggiare con alcune coperte addoiro{^potendomouerfiranimalc)chc ogni ca* * 
]orefiaammorzatojdipoifiritorniinlhlIacaJd3,&di nuouofi frcghij&ftrop ' •• 
picci,comc di fopra5& così fi faccia finche fia guarito. E ancora molto appro- ^ 
priato,& vtilcallo fpafimo, Tempiallro d'cuforbio, ponendolo fopra il mcm* krf'"^ 
bro appafiìonato all'origine de incrui, il quale fi compone con olio antico li- ' * 
braYna,ccraroiraoncicdue,&euforbiofrcfcopoluerizato oncia vna,disfatii ' 
infiemel"oiio,& la ccraj&fparfaui dipoi fopra lapolue. Latefta del giumento 
ne i graui mali ftia coperta di panno di lana ,& vnta con buoni vnguenti 5 & 
ftillifigli nclforecchie olio laurino, ouero olio vecchio, & pece nauale, tcpidij 
accioche confortino, &rifcaldino il ceruello . Non giouandoqueftj rimedi j, (^^' 
fe gli darà fino vndici punte di fuoco vna nella fronte nel ciuffo tra carne , & ' , ' 
pcliejtre per ciafcun lato del collo, poco fotto i crini,che pafsino da vn lato al- j 
l'altro j tredalle fpalle à i fianchi, & vna fopra la coda i medicando le cotture-^ 
con graflb di porco , & ponendo fopra tutta la fchicna, per tre dì, facchetti di 
femola caldi, vfando infieme in caldissimo luogo, IVntioni dette di fopra. Sei! cwa dei 
tiro mortalc,& lo fpafimo farà cagionato dal ffeddo, fi curerà tenendofi l'ani 'rjj/ 
male infermo in loco caIdo,intorniato di foco fenza fu mo5& fregandogli tut- l'-^ide. 
te il corpo,& le membra rigide col pirctro,& vngendoJo con vntioni, che rif- ^ 
caldino;tra le quali ottimaj& molto efficace e quella,chc fi componc,pigliado 
oldano oncia vna,cuforbio,grarso di vo!pc,galbano,e petrofcmolo ana oncic 
due,bdellio,laferpitio,fior di falnitro,bacche di lauro, ifopo, &carpobalfamo 
ana oncie tre, caftoreo, opoponaco, & feme d agnocafto , ana oncie quattro , 
falnitro, e radice di ieros fccca ana oncie cinque, adracc, pepe , profumo, ar- 
rnoniacojfterco di colombo,piretro,c feme di ruta ana oncie feii& otto di car- 
damomo. Oltreà ciò vna libra d'opobalfamo,& vn'altradi trementina,vn fe- 
ftariodifumodipece,vnaltrodolioIaurino,& vn'altrod'olio irino,ducd'olio 
di fpico, quattro d olio communc molto vecchio, e cinque d'olio di ligullro; 
E poi che fi faranno in difparte colate le cofe, che polfono liquefarfi, faccianfi 
mediocremente bollire con tutte l'altre ; indi colata la miftura, fi adoperi con 
vino; & fecol tempo diucntafse dura,difciogliafi con olio di liguftroà modo 
di linimento . Se Io fpafimo verrà per pollema , s'applicheranno fopra il loco ^^J'* 
poftemato medicamenti,chc mollifichino,difroluano,afsottiglino,& rifcaldi- roftema. 
no.Se per colpo,ò per caduta,ò per ferita fi genererà il rigordc i nerui,fi dourà 
primieramente mitigar il dolore,chene feguc; & dipoi confortar rorigine> c i 'oipo.òytr 
nafci mento de i ncruijcuacuato prima il cauallo,fecondo che farà di mcllicri, "erftriu. 
(ì mitigarà il dolore a pplicandofi fopra l'origine de i nerui del loco oftefo , nel 
principio le vncioni d'olio d'aneto caldo , ò di cammomilla, ò di feme di lino ; 
pofcia la decoccionc d'oaO) cafflmo(xulla> c ficao Cicco» & alcii limili. Se per 
1 j.- lii^ puntura 
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puntura fatta da cofa vcienofa,ri metteranno fopralapontumrimrfljjCted* 
rino a le quel vclcnojcomclafcabbk>(a afstta^colrofsod'vouoj&Ia^cntìaDt, 

i^'»*'- lafalaia, lébacchc di lauro il dittamo , laceriacai & il culo pelatoci vn gallo 
CmÀM vino. Se lo fpafnno verrà per ventofità nelle gSbe del cauallo (il quale da i vol- 
-garì fi chiama graiiCO>) fi curerà fregando le membra fpafimate con le mani,ò 

5I2£^ ' con panni afpri;ouero lauandolc,& faccndoui fpcili bagnuoli con vino,o eoo 
lifciuo caldi,- ò con dccottione di ruta,di faluia,di mentailro, di caromomil^ 
& toglie dilauro;& facendo per forza voltare il cauallo trc,ò quatowrvoliew 
quelia ^aiiiba,che tiene grauofa,& fpafmataiò andar* jndicnoifepalfi>a0CI0» 
^bequèUa gro(ra veiito^cbc nonfroiiacfico^v^iigaadiua^^ 



I 




On potendofi far giudicio fe non per via di congetture del dolore 
nel capò de i cauaili , per non haucr dato la natura a gli animali 
brucij&irragioncuoli ola fauella,ò i ccnni,co i quali potcilcrop^ 
^^jj^ klare a gli huomini i loraiFctti, & le lor padìont misfoiweiò f par 
darnewta quella chiara,«eroanifcftacognitioiic,cbelafoggetta materia co- 
porta^ d'aflegnare tutte le cagioni, le quali fono arte a pensarlo, & di porre 
in auAi tutti quei fegni, che fono bafteuoUàpalcfarlo, & ifcoprirlo, & a darci a cono- 
^lllr- fcerelefucdifferenie,- & finalmente i rimedij,chc t;u3nr',& curar lo polfano. 
cifft 11 dolore adunque del capo , ò fia in tutta la teih ci,u:ilnicntc , ò in vna banda 
fola di quella,- ò principalmente in efsa, ò per coni" rimcuto del rutto, ò delle 
parti,ò da ic,ò congiunta ad altri mali come è la ùbbrf,jlcbc quafi ^'^"'FJ'JUJ 
cauaili auertii fuolci ò venga da materia fcmplicc, ò compolU>òcaldajOfiw 
da,òfecca,ch*elhfifia^darolodiftemperamentO)òdaintem^ 
fDoriaccompagnata;n genera nelle membrane, nella dura,nclla pia,& nel pe- 
ricraneojle quali fe non faranno ftateoffefeò da caKlo,ò da freddo ecccHiuo,© 
da fmifuratc fatiche , &da corfi lunghi , & veloci, ò da pcrcolla, ò caduta ga- 
gliard3,òda rcpletione,&troppacopi;id alimenti, oda indigcllionej chiara 
cofac, che per cagioni interne fcnciranno quello cftctto del dolore j o Pj^HQ^ 
temperie, c mala complcflione \ ò per la folutione dcUootiiiUo, la qualcUtau 
più dellevolteda gran copia d'humoriiòdivapori,! qualìeairando nelle vco^ 
&cra quelle meflnbraoe^&fràroflayle gonfiano, edifteodonofi fiittamcate» 
5^pwVfi che ranimaIefcntepafsione,& dolore. Se la dd^lia occuperà tutto il capo e- 
jjjjj^ gualmente,fi conofcerà da varij,& diucrfi fegni; (tara il cauallo affetto melan- 
ft, conico,& triftojcon le orecchie pendenti ,& abballate, c6 gli occhi tcncbrofi, 
e !agrimofi,e quali femprc fcrrati,& alle volte d intorno gontìiSc con diificoltà 
riguarderà, & non accettarà cofa veruna j& haurà gii altri fcniimcntiofFcfijfic 
stsmM dolore farà in vna parte fola della tcfta , vedremo il canaio hcmicranìoo 
di ftaic con la parte aggrauata,&oiÌèra>feaiprecbinoaIlafDangiatorafenz.a ma- 
'£iÌi^ giarccon gli occhi tefi,eDfiati,& caliginofi,fquairando rorecchic;&aUc vdtc 
per grandmadel niale,con vertigine continua andar torneggÌ3ndo,come a1- 
5, r del- la macina. Li fceni poi,chc ci fcoprono,& palefano le cagioni interne di si gra 
ic fé^iom malc^ conofcendoiì l'elterne dalla rclationc de' curatori de" cauaili, faranno 
iMrcTMw conformi a quelli humori , ò vapori , che b^noreggiando gli altri producono 
Stgnidti- le grauciz,c del capo, & dipoi le dogliei percioche ie verranno da aiacepaca^ 
(jrr^ da^&faoguign3,fariiiifo«macioae,accahdiciiiitqiaoaU« 

gUoccbì 



Digitized by Google 



De CaualH. Lib« IL 



git occhi fi vedranno ro(n,tefi, infiammaci, & gonfi) intorno; & le vene appa- ["^[J^j^^ 
rcnti, 6c la tefta graue, pigra, & ferucntej il fiato groiro, veloce, &: c a! Joj & il d£^é! . 
caoallo haurà in falcidio il cibo»& vacillerà nell an<Jare>& alle voice odorando 
quanto ritroua , gli entrata fpauento dell'ombra Tua . Se d i materia , ò da va- s^màtt- 
pori caldi, & colerici , gli occhi faranno caldi. & hol!cnci,c'l bianco loroi^iial- ^^.'^ 
liccio,&: la tclèa, & la bocca al toccar della nìanr) caldi, & infìamnujri,c'l fiato a vAfm 
infocaco,c'l cauallo haurà f ece grande, ne potrà dormire, & ricufcià il paltò, & '^If^^ 
terrà il capo alquanto chino ; & alle volte nel maggior male Te gli vedracmo sjo»' 
intorno a gUoccht,neIla linguajnel palato,& nelle labbra certe enfìagiodipihc ^Jiyjti^ 
con la grandezza del male Tempre vanno crcfccndoj feda copia grande di iir^aitru 
materia fredda , & flemmatica verrà lado;::lia , la tcfia ripiena laià/redda , jjjf^f^j^. • 
granc,5^peranre;iili occhi pallidi, & di inalcoKìrci rcncbrnfi;i fenfi (hrpidi, f ^ ^' gj'y 
t<«: addormentaci ; il corpo piszro, 6»: tardo . Se procederà da materia melanco- ^e. 
nicaf ilchcdi rado amene Jiì bianco dell'occhio lara liuido,&: bcrcttinojla vi- StgmdO' 
ftaofFafcacajc'l capo,rorecchie,& le labbra dime(re»rila(rate,& pandemi» e'I ^j^, 
cauallo pigro, tardo, & melanconico, & non potrà mangiare. Scif'dofofeidel ^^"/'^^^j* ^- 
capoprocederàdallafolainremperiefemplice» &pura^ Ja^ualebifognachc '^Xr. 
inquelti animalifiaòcalda,ò fredda, &molcograndea generar tal pafTioocj J^J^ 
a lanario, ba'k'ranno irimcdij, che alrcrino, quali fiano oppo(b",& contrari) à ,>.-cmptrie 
quelle intemperie, che fono produttrici del male; male verrà da iii rem pene .^""i^"'* 
congiunca con gii humoriXirà di mcllieri aggiungere a gli alteranti l'cuacua- 
tione . Si cureranno adunque i dolori prodotti da intemperie calda iemplice » ^ 
& pura ; tenendoti il cauallo in loco Mko , & in ripofb $ vd^cIbindolD parca-. mitm»ii 
mente» ^applicandogli fopra il capo medicamenti>ob6#ifindcKfcàliosiCQt|^ 
ibnololio onfacino, & l'aceto incorponitiinfiemei4fj^.!EÌplatto,JÌ:loliót0r 
fatOiiiiilli con l'acctoi ò con alquanto d'acqua rofata, o con acqua di portula- 
ca,oili z.ucea,ouero con olio rolatoA'con Tacerò mefcolati con fucco di lem- 
preuiua, &:di procacia , faccndc fi fempre eguali in quantità l'olio, l'aceto; & 
l'cmpialtro fatto di foglie , di radice di mandragora , di farina d'otio , il 
<|uale èbuonoa Icuare ogn i dolore , che venga nel ca po . Se indolore poi verrà ^J^* ^ 
4Ìa fola intemperie fredt&, Q leuerà . facendo ftare il giù mento in loco tem pc- v.tcmycri9 
natamente caldo i6efi:biuandoi venti, & i freddi cccc$Suifj8< dandogli poco'^^'^* 
cibo,&piaceuoImentemoueodolo,&vngendogliìlcai>oconcdioanCtinOi& 
mafticino mefcolati inficmejò con olio nardino, h irino,ò laurino, òdi ruta , 
caldi ; oucro ponendogli fopra il cerotto facto d olio di ruta , d'olio di caito- 
rco,di fucco di maggiorana, di ruta, & di cera giall3,ftcfi lopra vn panno di li- 
-nojatfincd'altcìarej&rifcaldarcilcapo, &infoffiandogli nelle nari polui,ò • 
«liiccbibafleuoli a purgar la tefta* Mafeildoloreprocecutà'dalfinteniperie, deUrldli. 
i^ongiunta con l'humore fanguigno,ftando il caualk) ad ordiflato»& reg^lafo ['^'^^ 
^flMfes&inftalleccmperatc.'fc glicaueràfubito fangue dalla vena de^ooUo, 'iIIv^ù^ 
-filfiofcia non giouando quello , le gli caucrà di nuouo faniiue dalla vena del 
capo,da quella bàdadoue lì giudicherà cfler* il dolor maggiore, & dal palato, p,e. 
& dalla fr(jnte, & dalla vena lotto l'orecchie; & fe gli faranno cliitcrij , che di- CUReni^ 
ucrtiicano gli humoi i, che non montino al capotami lo lacciano dilcaricare ; 
comefono quelli di decottionc di ccntaurca,dicardamo,di polipodio,di fena, 
"«li roahianifobio^difien Greco, di elleboro nero> di finocchio, di cornino, in 
^ual pefiHf*i^giuntaui ( colata la decottionc J meza libra di mele , poco£i> 
#^oliocoiiiÌ0Kuoie»oiidedue dtagarko£iUQÌnj)o^ flcfei dicadia trat- 



Diyiiized by Google 




• ■ 



($4 Delle Infìrmicadi 

U>òcl*alcro inedicjiiDento,cbe riguardi l'hamorpeccaote.Dipoifegfi vogasi 

it capo con vncionicontrarie^&oppofte alla calidità, & humiditàdel fangue, 
comefonolacqua rofara , l'aceto, & l'olio rofato mefcolati infiemc} & altri fi- 
inili,òpiij gàgliardi^S: fc l^Ii purghcrà,&euacueràiIcapo fchi^zandogli nelle 
' nari olio rorato>olio vio!atOj&olioncnufarino,incorporati có vnpocodi can- 
fora; ò n fuoco lii bicto)a,ò quello della brafììca domcllicaj oucrojcflc-ndo bi- 
fogno di rimedi] più gagliardi, Òc potenti^ il Tucco del cocomero afinino mef- 
cwrs M coLaco con altrettanto fuoco di ruta.£t fe l'intemperiecongioncacon rhamo- 
£f«'^/c« colerico produrrà il dolore,(ì terrà l'anìniale ripofato in loco frcfcoi & fe gU 
(trko. daranno per cibo cofe^che hutnettinosneireftace gramignaifbglìedi vice>lat. 
•^nt.^^ tuca,endiuin,mclloni,& acqua purajnel verno acqua d'or7.o,bcucroni con fa- 
^trn. rina d*orio,rpclca,vena,iklcmola;&rcgli euacucrà il ventre con clifterij leni- 
'tjui fatti còdccottioncd*cndiuia,di biccolcdi madrcdiviole,dibuglofla,diie- 
CM»fm ra pigra,d'olio,6£ di fale. Dipoi fe gli caucrà fangue dalla vena del capo,& del 
collo,quan(o farà necdfariòs hauuco riguardoal tempo> al fflale>& suTetà dd 
cauallo affettò; & fe gli vngerà la tefta con cofe fredde, & humide; tra le quali 
fono l'vntioni di olio violato» d'oliocucurbitino> & d'olio di mandole 9 meC* 
colati infiemc ; & fe gli fchizzeranno nelle narici l'irteffe vntioni j & fe gli por- 
rà dentro penne bagnate prima in acqua" rofat i dipoi afpcrfe di poluedi can- 
dcio^ìd- Se ilxlolorc della tcfh verrà da copia L^iandcdiflemmaj fi faràdimora- 
iajitmm.t. re il giumento i n loco caldo , & fccco ; & fc gli darà poco cibo, ma buono ; & 
^4^9<i; fe gli euacucrà )l ventre con clifterij, che tendano verfo il caldo, & fiano car- 
Ci^crii. minatiuiyoooieìrono quelli di decocciooe di malua» di boragine,di fampfuco» 
dì bectonica , di fcrpìljp 1 dì ftecade > di feniola > & di fale \ dinòlutoui denti» 
dio anetino, olio camnv)miUino,òdì ruta, melrofato, benedetta, iera pigra> 
& agarico. Pofcia fi applicheranno fopra il capo medicamenti, che rifcaldi- 
rmmU no,v5vr Jifccchino il capo, come fono IVntionc, che fi fa di ciclamino, di cofto, 
dimirrha,dicaftoreo,& difpica fatti in poluc, di ciafcuno parti eguali, di- 
ftemperati in olio di giglio quella d'olio commune, dentro il quale fieno 
j&»{>M^r«co^l><3obn)baria,& ilferpilloj & l'empiadro di pepe bianco» dì euforbip 
frefco ana dram me vna & meza , di fterco di colombo dramme vna & moa » 
SMthttH. p^l^i diligentemente , & dillemperati con aceto forti(Cmo , e i facchcctìpieDl 
di migiio,& di fale caldi, ò di pcpc.d'euforbio,& di fterco di colombo;c i prò- 
frofumi. fumi di legno aloè, di ma(lice,&di gomma arabica; &ifuffumigii fatti con 
Si^wm- acetosbruffato sù vna pietra afifocaca pigiti più volte fotto il capoj& fe gli fof- 
^ fieranno nelle narici con vn cannello poluefottilidimc di nigella, òdicllebo- 
22""^ ro bianco, ò di caftorco , ò u 1 pepe, per purgar con Io ftarnuto il capo i ò fe gli 
fchizzeràdentrofuccodt bietole, òfuccodi bra(Iìca,oiieroro]iodidmiDOf ò 
quellodì fpica,ò d'euforbio, ò di caftoreo,ò altri tali, che fieno caldi in atto,& 
in potenza; pei euacuare la tefla, & vngerla anco fe fia di bilbgno con queUi ; 
^uemme jmefigndo d'adoprar prima i rimedi) più deboli, & dipoi i più gagliardi; ilchc 
in tuteli mali, che auengonoalli caualiioireruar fidcuc,- eccetto fc non foffe 
vn'cltrcmo male; perciochcintalcafo liibito gli cftremi rimedi] adoprar fi 
Cir4^ debbono . i>e la maceria incianconica caufara il dolore, fi purgherà il cauallo 
con clìfterji,cbevuòMno quella materia,&difcarchinoiUapo3&fe gli vngerà 
m{t4»cmi la tefta con medicamenti , che rifcaldino , & alquanto humettino , ò almeno 
'cura del oondifccchino • Ma fe il dolor del capo verrà di materie vaporali, lequali 

dolore ^ paiteadolì da caoo il corpo, ò dalle parti afcendooo alla ufta ; come per lo 
. piùfuote 
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piàTuoIeauenìre, &quariscpreneicaua]li pci>cagÌoi)cddh febbre ) fi curerà 
li come babbiamo detto cuiarfi le febbri^ leKmdo^viai^ninicramence h tija- 
terìa hoiDorale^ la quaVè la cagione matèriàle, twi fòrebuìlldone, & rifuapo- 

ramentoj euacuandola, & diuertendola - col caiiarfanguc, & con li c]ifterijf& 
con le fregagioni,& di($oluendo]acaiiditàddlafel^bre,]aquarèJacaura effi- 
ciente che fà bollire,^ iTuaporarc la materia humoralc; con rimedij che eftin- 
guano quel calore non naturale,&conror[an'Jodipoi il capocon rimedij fred- 
di,manonchereftring3noipori,&le commilTure della teiia,ondci vaporino 
pofianoeflfalare) & vfcir fuori s come fono l'acqua rofata, & l'aceto Tchizzaro 
nelle narì,ìl quale rafredda, &conferca il ceruelloi & YoWo, di ca&itnbinilla, & 
di menta in cgual mifura $ & vlnmamente diuerccndq i vapori con li m.iiìicp ' ' 
torìj ySc nToluendo le reliquie de i vapori nel capo f fé ne faranno rimaiì) con 
vncioni rifoluciue,co'ì olio di maf4^iorana,dicammo:ntlla,& olio rofato,mef- 
colaci infiemc.S'j il dolor della tclta farà caufato da caduta,cadendo all'indie- 1^^^^^ 
troilgiumcato,&pcrco[endoconlanucain tcrra;òda pcrcoUag.igliarda da- c^uuL^ 
ti nel fottiliflìmo olio della frotuc , onde habbiamo da cernere, che n .1 c-jo fi 
generi la poftema $ perciodie dalle percofle > 6«daUe cadute reguica iI*dolore , 
al quale fuccedonolactractioni delle macecieiii1otiò off(rro>& dolente; maffi^ 
mamenccnei capi rìpieni,oue li genera la (tp^^naanll'hora debbio mo hauere 
tutto il n oftro pcnfìero a vietar, che non fi generi dentro il capo la poftema; & 
fcper mala ventura fofse generata, che non fi faccia maggiore, diucrtendofi la 
materiacolcauarfanj^ue dalle vene della tefta, & da quella del collo j& con camrnm 
inafticatorij,& con ci ifèerij fatti di f ucco di biecola,d'aliuirai & d'olio violatoj iw. 
onero con cUftcrij caldi ,che prouochinoil fluifo, fatti di polpa di colloquinti- ci,ihri{. 
<la&facenfloftareadtetailcaiialb. Dopo q ueilo fi conforterà il loco ofiefo 
con rimedij chefiàno atti,&pocenti a refiftere alia roaceria,1a quale è in moto; 
il che fi farà vngendo la telh con olio rofato,& aceco roefcolatì infienic,ò con 
olio rofato tepido ; & fe per la caduta gli vfcifTc il fanguc dalle narici , ò dall'o- 
recchie, cauatogli fangue, fegli (hllerà nelle orecchie} &fegiifcliiu£rà nelle 
nari olio violato tepido,ouero olio ncnufanno . 

* 

Auendo noi già detto de gli affettiì&indifpofitionid cica po,qua- 
li fono i fintomi della potenza principale dell'anima dell'anima- 
le,comeanìmaIe,cioc &della fcnfitiua, & motiua potenzai fegue 
chenoi veggiamo, che cofafiano quelli, che procedono dagli ^^^^^^-^ 
efcrementi del cerucllo . La diftillatione dunque , detta catarro da i Greci , è ne deltéL^ 
quando (iallatefta gli humori, che iui fono di fouerchio calano nelle parti in- ^^^^ 
•feriori, & più bafse^&èqadia diftillatione cagione dì matiinfinlti,&graui^ dì ^pum» 
imperoche fe gli bumori accoltlaella tefta inondano quelle parti ,oae hanno i "^^iJ^ 
nerui la loro orìgine) fi vedono produrrei apopiefia» la paralifia e'ltrefflore$& 
fc calano negliinftromenti dcllifenfì^imprimono in quelli le loro priuationi, 
ò indebolifcono le lor naturali attionij& le fccndono giù per le nari, produco- 
no il polipo infirniira grane, &: la freddura,decta grauedine,ò cori/a, c'I cimo- 
roi chiamando noi trcdduiaqueila picciola intemperie conhumori deiccr- ^'^J** 
uelk), checaccia fuori perlenaricidd canallopìccìolofluiro , &pocacopta ' ^ 
d'haimm5iiuichiari)Uquidi>&£ooneati»Ecctaioioquel grauC) & grande di- 
fi z ttcmpe- 
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ftcmperamcnto del cci uellccheper ì'iikdh luogo manda continoamciltcgti 
fluflbd'humori gro(Ii,& vjrco{ì,& horbìaiichii&horgiam,& horfanguigni, 
aZo^di &horpiiMok«i, & l»Q)rfch»>Rlorè è forinattquefta voce fecondo 
rff M«. mio , dalle patdeGrecht cyAìa , & reo, che vuoldii€acq«a,che dilccndc.^ . 
Percioche per cagióne di qucfto male fcendono continuamente dalle nari 
gran fluifo, & copia forando d'humori in quella guila , che d a i fonti fcendono 
racque,& ne i marij&nc i fiumi è continuo il fluirojc'l corfo ddi'onde;piglian 
dodaquciti accidenti il nome, & fcparandolo da gli altri flullì degli huoiori 
del capojcb cl^^ono per le nari con quella differenza di flufsogrande*ficcontì- 
/ytoiM. ouo. DoiieèdAf^i^rerchelafTedduraselcinioroilpiùdellevokevcngono 
Infiemeinchcecon la di ltillatione,cbefcendè ne i polmonijeffcndottauagliaiì 
Ibuenre in quelle infiimiiài cauallidi coffe viokacaj& fe i detti humori calano 
giù perla gola, & per le fauci nel petto >& ne i polmonijchiamanfi col nomc_* 
del genere catarro,& rhcLmia, & partorifcono lhangoglioni>fcarantie, pofte- 
me, il mal dcll'afaia, il mal di colla, la tofsc , la pcripleuraonia, 6c il male, che 
confuma l'animale, Setifici lo fa diuenirci&fc penetrano nelle veftì che CMO- 
prono if cuoFe9.faafi(i fa cakliacà paflionej fe fopra rifteflocuorc gocdolano» 
iQbitoanunamnòi &ruf{beai^lMniale;&fe dillillano negli occh^ 

''rano!elagrime,ilrofsore,rofcalmia,la cataratta, rvnghia,ralbugine,i pani,6c 
aluriife nelle orecchie,il dolore, le vidole;fc noie mafccllcj'infiagionidellc-^ 
gen[^iuc,ìa palatina Jc bai bc; fe nel dorfo, ò nel pcrto, ò nelle gambe,le pofte- 
mc,i tumori,i vefcigoni, le ghiirdc, lecorbc,i fopra olii, l'anticore, lefchincl- 
c«^«. le, le galle , le gotte, & il mal arthctico . Auengono quelle diftillationi quali 
fcmprc, per patire i caualii freddo^ m^ilimamente, Icittvnfubitodopoilcal* 
do,&lafam:a,& i radorìdòfànhoicomequandorìfcaldati.ò dimoraci in ftal- 
lecalde, fono podi al vento, & aU*aer freddo , & fòtto i gelidilfimi la^ della 
Inoas pcfchcpiijagcuolmente all'horaentra ìlfreddo per quei meati già per 
fua natura ampij, & grandi j fatti molto maggiori, più patiend , òc più aperti 
' daH'efterior calore, & dalla faticaA'dal fudore;& pafsa per le focnliilimcofsa 
delia fronte , clic cuoprono il ceruello in quella parte ; &c ftringendo, & quafi 
fpremcndogli humori , che nella teftafintrouano adunati , gli faftillarcin-f 
quefta parte, e in quella . Pari mente il cangiar ftalla,& luoghi, c'I dargli bere 
acque fiedde ; ò prebendarlo prima , ch'egli rifcaldatt) fia ben afciutto , & tL 

{)ofatoje'i cauargli la fella quandocgli ancora e fudato, & caldo, partorifcono 
edi^lillationi.l caldi ccccfliuiancoraò di fole,òdi ftalla,ò di vcnro,ò d'altro, 
chenfcaldi,liquefacendo,& dilsolucndo gli humori del capo,gli fanno ftillar 
giufo, & il correre, & la fouercina fatica fanno il medcfimo, alterando quella, 
& conturbando gli humori del capo , &del corpo , & difsoluendo il calor na- 
turalci &c quelli col veloce mouimento infiammando la tefta»& fuori di modo 
gonfiando le vene, & facendogli pigliar freddo, &caldo,&diftemperaiul6l& 
^cffS? c'"W>ro fucccde allevolteal mal del verme volatile , & allo sfrcddimento 
u"J!'j moltiplicato,& inuccchiato;& viene per contagione d'altri animali infetti di 
S'rf/- ^--^hra di quello producono le dillillationi, gli efcremcnti del ca- 

i 'ffnddi- po , &i'liumiditàradunatencl ceruello j quando non èquelloballeuole, & 
^aSu^onZ. futfici^nte à digerire, & fmaltirc il nutrimento, che gli vien mandato, le ca- 
poMt, gionano ancora gii humori, e i vapori,chcda tutto il corpo,òda Ynadcllefue 
parti, ò da pi ù, lìa qualfi voglia, afceodono al capo, & al cerueUo ì ancora che 
alcumicntcorÀde'caualU vogliaiu)» cheUdinoiofola^ 

gìone 
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gione de gli huraori , & vapori del fegato , quando per efscr chiufo , & op- 
pìlatoii condotto» che porta dal fegato la colera félHltt^eno incelino t (a 
materia colerica regurgita nel fegato, Aperte vén'é»& per l'arterie ( afceh* 
dendo per altra partei szpw) mootaalcapovfic l'infiài^itna} & lqdifteinpe- 
raaisai. , . * * * 




Seim iUl CéUéiiù infredditi • ' ' 

Ncovcheciafcun cauaIIo,che patifceinfre^dam^njro»ò ctmoro, ò 
rheufna>noo habl>ia tutti gli fte(Iiiegnali)9hiÈ Hàiralcro: ma in al* 
cuni fiaconfomnc, & rimiie^ & in altri vario, & ttifR-rente; & hof 
habbta quefti più deboli , & hor quelli più '>4ay;liardi , fecondo 
che limale è meno, & più poifentc i & la cagioncychciòiicucra cdiuerfa, 6c 
diff:rcntc;nondimcnf) noif per non patirniaggiordirtintione la foggetta ma- 
teria) porremo folanicntc i fegni vniuerfali , & communi del genere j in molti 
dei quali concordemente fempre concorrono quello, &qucir altro cauallo 
infermo . Al caitallo infreddato nel prìocipioiìeliaiiintenDperie i per le narici 
dift tllano humorì chiari>indigefti,iucid i,& crafparenci, ma non moiri» ne 
tinuatiilk Delfine dei male alle voice denn,fot^vifco(ì>brinchi,& dige(H;tof- 
fifce,& fternuta alle volte, & hor piij,& hor meno, fecondo la qualità,& J^ran- 
de^za del malc^ & alle vokcancora rifiatando,fà romorc col nafcSi mailima- 
niente qùando s'affatica} &: hauendooppilati quelli condotti, iVà melanconi- 
co,& duiiclìo col capo bairo>& l'orecchie chinci& nellU grandcz.ia,& nel col- 
mo deKmale , è pigro , cardo, & debole. nell andare j & mangia, & beue mala- 
mentèj apre pi ùdeìrv&co le narici^&iÉibittei fiandUs gli etoonoalcoQe Volte 
bgrimeda gUocchij & alcune altte hi g|ioGCldgoofij»deroicc€hie«è'lfiatQ» 
ch'efce per ie narici freddo^ & gdtto* . 




Seffddelàmmm • ' * ^ 

Giumeqti, i quali hanno il dfndro > fi veggiono buttare continuo 
flufso (TbuBiori denfi,9p viioafi per le narici ji quìali,fecondo ladi- 
uerfità de ì coIori,& fecondo l'odoreranno fperanza ò di faluce» 
òdi mortejconciofiachefe gli efcremcnti.chercono perle naiid 
faranno bianchi,^ (enia odore, come nel principiqefserfogliono, fi puòfpe- 
rar la fanità ddl'animale infermo, non effcndo in lui fe non abondanza d'hu- 
morì )denotata dal color bianco , che fignihca la pituita . Et fe faranno giall^ 
& puutolenct, la cura faràluoga^ & molto diHìcile> & malj^geuol^ fignificao- 
.do qoel colore, & quel oiarodotceflernelceniello» òdentroilaaiieo, ò deo- 
trok nari, ò nelle parti fpiritalibumori colerici mefcolati conia pituita, gaa» 
fii« ^corrotti ; & il mal e{sere contagìolb, per elsere tanto grande la forza, U 
la malignità della putredine, che non folamentc ammorbi gli animali, che gli 
fono propinqui,& contigui,coI toccarli^ niacorromjx:ndoraer vicinojnfetti 
tutti gli anmialijchc lono nell'ilklso luoco, & infpirano quello acre corrocto> 
& gualco j pertiche farà di meftien ieuar 1 animale ati^tto dal coniortio de gli 
altri . Ma^glimucchidelnafo(àraafiomtftidifo6oie,òfanguigni,òc(o- 
ceì, ogmiimedioiacà vaAO> noopoieiulpraiiknale fcampaie» moftrando* 
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ci quel rofibre alcun^ parte interna crter corrofa dairacrimonia,& mordacitài 
&,daUa malignità de gli humoii putrefatti,aQcorcheil color rofsopofi*afìgnH 
ficar'il predomh^od'efi^ngde.Sclelidonoanevolceànw a i cauaUiychehan* 

noii cinìorp> fuori dcHa bocca ir>Drcìdiblimorì»&perrifte(so]aoco^& pelle 

narici alcuncvolcedOpailb^i eeflì ributtano l'acqua mcfcolara con (^i\in co- 
pia di piruiri.cheììià era perla g^oìo. fJifììHara in quella parte; crscndoimpolli- 
bil cora,cl;p icnz-a i) vomito,ò la toireinuolontariaicaualli gettino cofa veru- 
na fuori dalla bocca; 64 dalie nari, che venga dal petto, & dal polmone, come 
pare,che vogliano alcuni. Tengono il capo bafso, & l'orecchie chine,&glÌOC- 
<\n gonfi], & quafì chiufi >& ia^rimofìj'non vogliono cibarfijma gli faftidiico- 
lio ì cibi,3^ il berejcon diÉcuItà rilìatanoj tomfcofloallc volte>& dibattono t 
fianchij'i& ftridono pef la^ftrettczza del petto, cagionata dal catarro; tremano 
alcune tìat(r,ltannolapMnt3 del nafo, ^v rcflrcmità dell orecchie fredde ;& li 
fianchi Itrcttij&fifti a denti o,c i peli arricciaci; & hanno tutro il corpo lant^ui- 
do, Si macilente; fono tardi, & pilori ne i loro mouicncnti ; & per lo giaa con- 
corfo deglihumorijS entiano loiuaiic volte le giuiuufedciici^auibc,& quelle 
fmtfie"' pa: i;,lbpra le quali gTacdono,coricaodofi.lfegnicattfaiclÌqiieftoinaIefoQOs 
ie t crini del collo del cauallo tofermo Ct cauino ad ogni leggiero tratto; & fe le 
gambe dinanzi perla mollificationedc i nerui» che vengono dalla midolla.* 
^ , delia fpina, il pieghino indietro; &feil pacientcmaodadaipeccoperiiiaiica.'- 
meaco della oacural virtù va l'uopo sauco9& debole* 

* SfgmdtlcAtàrro^ òrheumà* 

2^ Valido la diftillatione fceiidedal capo nella gola s nel petto , 8e ne i 
})olmoni$lunnpjlcttne volte icaualli infermi (maiCmamenie'nel 
princìpio del male J foIamcntcIato(sefecca5& alle volte fcnza_. 
piintf tofTìrc, dibatt*..noi fianchi,& aprono, ficraccogliono le na- 
rici pili jjliaroj iijntcilcli'vfatu,5^ altre fiate hanno la toflc col dibatti mcn- 
r ' i f - , 'li 5i con gli altri fcgtuxche alti caualli boUi, & ftrecti di pecco io- 
giiouoauciure. ' .. - ' 

Stfmidtlcdtamdthttemperìe* 

E il catarro ftilii giù per le oari,ò nel petfo>& ne i polmoni,veni 

d,i inr^'mprric frcddafcomequafi fcnipre ne i caualli auenirfuo- 
Ic; il conoiceiàdalla quantità de gli efcrenienii, ch'cfcono daUe 
ni! i,( he farà magi^iorej&dallaqualitàjche farà freddarne nnop» 
polk|Uìda,& viivula,ói non acre, &mordacej & da gli occhi priui di rofibre, 
& cTinilaqimacionii & dalla tefta » che non farà calda fuori dell'ordine fuooa- 
turale$& dall bauer il cauallo oppilate,& quafichìufe ]enari$& dalla fcbiuma 
deUaboccabianchiccia,pallida^ncn troppo liquidasse acquolas&iiconofixti 
ancora dalle cofe pa(Tatc,& dalle caufe, che l'ha uranno generato. Et fc procc- 
Signidei ^j^f^ calidirà(iichc c di rado,& più facilmentefi cura)celo daranno à cono- 
oS^SH'^ (cere il calor dei ca po > & delle nari più gagliardo del folito, li roisor de gli oc- 
chi, la grolTc/.£,a delle vene de gU occhi, & del moftaccio j & la fottiglierzadc 
gli humori,che gocciolando cleono per le nari , & rodono, & vkerano quelle 
parci,pereflercaldi>&bolllci«acrl»& mordaci lafcfaìuoaddlaboccaliqu^ 
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da,&acquora,8^ di colore non troppo candido, &rofiegf^iantc. Ma venga da 
qual fi voglia cagione ^'perr3narIo>)(ìdcuc tenere il cauallo infermo in lcco,& Mododi 
ftallc temperate, & nette ; lontano da iutte quelle cofe, che moucndo pofsano 
rifcaldare, & rafrcddarc, & alterar la teft:a,& generar la difliHationc; ò troppo 
caldc,& fredde ch'elle fienoj & riguardarlo fopra tutto dalle repentine muta- 
tionijche fi fanno dal caldo grande al fredilo^ & curarlo ( conofciura la cagion 
precedente) con rimedi) contrarij alla cagion del male, & tenerlo a regolato 
viuerc,c nutrirlo di cibi facili da digerire, & che non ifuaporinoal capo5& far- 
lo mangiare continuamente in ierra,cofa che nelle dcftillationi,ne i catarri, & ^J. 
nel cimoro ofseruar fi dcuc; impcroche dimorando il cauallo per lo più col <fa- 
po verfo terra, manco verrà trauagiiato da sì fatti mali per le ragioni accenna- 
te d'Ariftotelene i Tuoi problemi . NcH'mtcmperic fredda, fc gii daranno fc- 
mola col vino, ò frumento, ò miglio, & orio cotti j qxlo folo, ò mefcolato col 
fieno Greco,& poluc di liquiritiaj palloni di farina di ceci,paftonidi farina di 
grano, con la decottioncdi fieno Greco, paltoni di femola col mele, fieno, & 
acqua tepida; la quale gioua molto a darla fouente in maturar'il catarro , che 
folle fccfonel petto,& nei polmoni ò caldo, ò freddo eh egli fiaj beucroni te- 
pidi con farina di grano ; acqua melata , acqua di liquiritia , acqua d'orzo con 
mclc,tepi Ji. Ecfc l'intemperie farà con materia, & grande,fi eflcrciterà manzi 
il cibogagliard3mcnte;& alle volte fi farà fudare nel principio.Nell'intempc- 
rie cald3,li nutrirà con orz.o,fpclta,vena, mifchiati con polue di liquiritia; pa- 
lloni con farina d'orzo, gramigna, cimedi canne, & foglie di vite, & paglia ; 
beucroni tepidi con farina d'orzo,acqua cepida,& acqua d'orzo,& fi efsercite- 
rà moderatamente inanzi il cibo. Etfermtcmperie farànuoua, frefca, fempli ^^^Hj'j' 
cc,&: lenza materia; a leu3rla,bafteranno alle volte le cofe poco fopradette da ne mona 
noi; & alle volte olrra quelle, farà di mcftieri adoprare alcuni rimedi), ma pia ^^1"'^ 
ceuoli,& leggieri; i quali habbiano virtù, & valore d'alleggerire la telb, & di- 
uertire gli humori daquella,& d'ingrofiaranco il catarro,che fcende nelle fan ^7wr^i 
cijncl petto,&nei polmoni;comefaria llando ilcanalloaffettoimbrigliatoal- J^res.'ou- 
le volte il giorno;il tenerlo ncirintcmpericfredda;lafauina attaccata al morfo, 
& legata ad ambedue i lati della briglia a canto il mollaccio;la quale valorofa- 
mcntc difsecca, & e atta ad afsottigliar, & digerire i grodi humori del capOi 
oucro vn facchetto picciolo di tela fottile di lino attaccato all'imboccatura», 
della briglia;dcntro il quale fia la poluere del piretro fola, ò mefchiata con pol- 
uerc di liquiritia,rvna,e l'altra dcgual mifuraiòla polue d'ambra, che gioua al 
catarro frcddo,& al caldoiOueroTvngerli fouente l'imboccatura della briglia 
con mele incorporato con polue di piretro, òdi liquiritia, ò il farli manicare il ^"Z'""*- 
pirctro;& nella declinationc del malefoffìarli nelle nari il pepe poluerizato,& 
altri fimilijpcr farlo llernutare,& purgar'il capo;& nell'intemperie calda il far- ^'9^*- 
li manicare la liquiritia ; onero vngerli l'imboccatura della briglia con l'elct- 
tuario di pa paucro, ò con quello di dr3gante,&: di canfora,© il tenerli facchetti 
piccioli ditela fottile pieni di dette cofe attaccati all'imboccatilra della bri- 
glia,pcr rafreddar, & ingrofiar il catarro, ik farlo, fc fia dibifogno, finalmente fZlJy!^ 
lternutare,&: il cauarlifanguedal palato. Ma fc l'intemperie lara iiiuecchiata, rie amica 
cj grande, & con materia ; per fanai la bifogncrà alterar primieramente gli hu "a "*"' 
mori, & dipoi purgar il corpo, Sd la teltaj perilchcnel catarro freddo ic gli M(did«t 
trarrà la mattina auanti il cibo giù per l:^gola col corno C per alcuni giorni J la "o/nda». 
.decoccionc, dentro la quale fiano bollici j & cocci il capclucneie^la ikcade vna 
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brancata di ciafcunojl'vua pafsa) il febcflen ana oncia vna,dacdli| fichi graflT» 
• dicci per ciafciinoiaggiuncoui, colata chceUafaràsineleàbaAanza; &la beua- 
da di fci bicchieri di vino bianco odorifero con trenta grancllc di pepe polue- 
riiatoj ò la dccoccionc di ruta, & d'artcmifia; ò la bcuanda d'vna gran tazza di 
vino,con due oncic di fenapc poluerizat%&: altrettanto di nieiciò quella che fi 
fàd'vn boccalcc inczodi vinobiancotepido>cózciucuo,canclla,2arofali,no- 
ci inofcare>ditamo,cucubc,rpica,cimino ana ooda meutfatti in polue»8c toù 
fi d'voitaquattoFdici,& pan grattato^òquell'alcradibrodod'vngaUod'vn'an 
no bollito con quattro oncie di cimino, & vna di zaffarano,- & per lo medefi^ 
Suffimi- mo cffL trn fc gli faranno fuffumigijdel vapore del rofmarino , & delia dccot- 
^ tionc di cam momiIìa,fanfucco,& anetiiò di can[imomilla,fifimbrio,melliloc- 
to &ranfucco^talmentcchcilcauallo per le naririccua tutta quella fumdfità; 
j>p^/, oucrofc^li ùranno il profumo di calamcnto, &d'ifopopofti fopra le bragie 
ardentiyò qudlo di bacche di lauro^d'alumc di rocca poluerizatijtcDendogli fl 
càpo ben coperto di drappo,ò queUo di frondedi lauro, rofinariiio^ncen(o^6e 
zuccaro candido$& il profumo di roftiiarino,con lauro, inortclIa,ciminodolp 
ccjpulegio^mafticcj&incenfo; &re gli porrà nelle narici Iana,ò penne bagna- 
tcd'oliufambucino.:inctino,rur3cco,S: altri (Imilij&foprailcapo pezzedili- 
nobjjf^natc con co(to>l pica, mirrila, & con vn poco di caftorco,&: alquanto di 
olio raCitniSi fcli diftillcrà ncH'orccchie olio laiirino,c> fe gli vngcri il capo co 
l'viiiKjnc fatta di piietro,diaItca,& olio laurino,la quale è molto gioucuole,6c 
^'f^^i yciie. Etn^catarrocaldOife gli dartDDoojgnimàctiDaaiiaatiUcibo Perotto» 
nnitt!!' òdieci giorni qaattrd^òcinqiiebicchierìdacqaad'orzo^didecottìonedipa* 
panerò tepidi. Preparaci gli humorì>jl meglio che fi può in fi fatti foggetti, fi 
ci'Rcrit cuacuerà il corpo dcH'animalé nel catarro freddo , con clifterij acuti di dccot- 
rione di rura,inccnfo, maina, mercorclla,^ madre di viole,Sd olio di fcmcdi li- 
no. & di ruta, di ciafcuno libre due; & icra pigra oncie due, colloquintida on- 
cia mcza,& zuccaro roifo libra nìezaj&lalcabal^aiuajò con pillo le, che a far- 
le fi pigliano del lardo di porco libre quattro ben pefto,& If atea molle nell'ac" 
tfU Frefca v a g 1 orno naturale inciemsdi^nadi fien greco>&d'orzo ana libra 
vna>di melecommune, vua pafTaana libra vnad agarico onciedue^di zucca- 
ro roffo libra me/.a;& fattofi di tutte Iccofemaifa/i fornaanolepilloledi gran- 
dezza d'vn'votio r*! 4 f;lin35& Vfanlì,clTendo Itato la nnttc precedente il caual- 
loquafi d!'^uino,òilbndo dipoi fcn/.a mangiare con la bri^'lia in bocca. Nel 
Cauarfii catarro caldo le e;': c-^'.kó i'nr.'^'jv dal collocò da i fianchijik dalla bocca,fc pe- 
TtilecMtt dibifognoiò: fcianimaic luuràgran colfc/cgli faranno clifterij conde- 
tiem, cottione di madre di vioIc>di mcrcorella>& di bieca, ficfei biccbierid'acquas 
dentro la qualeiìa bollicala rcmóla,&cafliatratta,6ebaiedettaanaonckdiie!> 
,& alquanto di fale^&con piilolctlequali fi fanno di caffiatratca,di farina d'op> 
zo ana libra vtia .cii benedetta libra meza, di iera pigra oncie due,& fi confet- 
ui'udm!. tano con acqua d'oiio Euacuatoil corpodciranimaleinfermo,fi purgherà la 
f4rtiica- tcfla;auertetido,chj nel principio della dil}illatione,chefcende per le tiari,non 
fideuonovi'arrifncdi; gagliardi, nei llcrnutatorij,perifcaricarciltapo>& cU- 
uercirc quella tiiaccriaiimperoche quel ^agliardo,& sforzato mouimcnto del 
^l^rw/l itcrauconcl principio della intemperie, partorifce maggior repletione nel ca» 
po. Stando adunque il caualio infermo alcune volte imbrigtiato, fegli attac- 
m^Jeni t^hcf3 nellmcemperic fredda vnlàcchetto almoibccio, dentro ilquale fiano 
ffuUt . molti ramijò radici vadi>fchiacciati>& amiDaccacij& foglie di vitalba, ò vice 

bianca» 
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bianca;talincntc clic il cauallo non le polla mangiarc;&.' che la fumofìtàjfic acu 
te£7.a di quella pianta noti vada à gli occhia ir.ciurc farà vfcir fuori del capo i 
trifti humori. Al incdefimo effetto faranno ancor buoni i ramile le foglicj & le 
radici della ctematide feconda; eflendo ella in virtù molto (imilealla vitalba 5 
ò fe gli farà cnafticarelaradicedel ^tro,la quale mafticacà, tira la flemma^ m^f*'^ 
del capo,& la radice d;:irancmoncj & la radicedclla (lafìragria,!a quale purga - 
ancorc-na gagliardamente il capo dalla flemma,pere(rer'acuti(]ìmajoucrofc 
gli buctaràpcrio nafoil fucco, che fi fprcmc dalla radice della cliclicfonia mi- 
noie: il qu3lc(comc- ofa acuca/purga latcfhj^v' reuforbiolauaco tre volte nel- 
l'acqua tepida, & laic iato vn Liiorno intiero mfufo in acqua fredda; dipoi fcc- 
cacOjpolueriiato,& fchi^^ato nelle nari,mcfcolato con la.cce,purga fenza dan- 
no alcuno il capo gagl ìardamence » & bene % & il facco della bietalniho^ ^ 
della maggiorana in quadcà di ciafcuaa oncia vna*a)efcolaticoirvn bicchier - « 
re d'ottimo vinoi& ton crocdfcropulo vnoji quali leggiermente tirano per lo 
nafo gli humori,& confortano il ceruello, & la mumiaj&: la niirrhadifsolutCL.^ 
nel vino, ScLictcate iK-I!e nari, di(ìectano,& ir.ondihcano il ceruellojoucro (e 
gli gectarà dentro il nafo falanioia di pefce, & otrinn: vin ft^rte ; ò botiro me- 
fcolacocon l'ottaua parte di clatcriojò vin bianco con alquanto d'opoponaco; 
ò la misura di vino con (>olue d'incenió» eufbrblolauato, &^|li^rli6lKli^ 
racqua>&cencaura,Iooganiente bollici in vna'|MgiiatA^1ileei|deiranem 
ne,ilqQal»pereflreracuto,purgaIaceÌlaiòfithetterà dentrolenari ilfuccodel- ^ 
ror;^jna,con vnguenco irinoiò tenendo il cauallo la te (la albata sù con la bri- 
glia de gli butterà per le narici con vn corno,acciò pofla il liquore fcorrcre gii"!, 
l'ari;! )lachia rotonda con vinoj la quale allortiglia gli humori grolli, & mon- 
dihci li petto. Sarà ancora buono il gettarli foucntc nel nafo, & nella bocca^ 
^el vin bianco purO)ChiarOj& odofiferojcfsendoegli potentiflimo rimedio à 
tutte le membra infreddate nel corpo j vinificando gli (piriti , & aprendo Top- 
pilatìoni . G ioueranno ancora grandemente iiìifilimtgi j per purgar' il capi, 
comcèilfuffumigio di pannolino abbruggiato , & quello dell'origano , & il " * 
fufFumigio di folto ; incominciando à maturarfi la freddura, & ad ingrofsarfi 
gli humori, faranno buoni li ftcrniiratorij per purgar' il capo,& diucrur da lui surm»' 
qiRlli trilli humori freddi; fc gli foffiarà dunque nelle narici lafcnapepolucri-'*^' 
zacaj la qual ha forza di fcaldarc,dilseccarc,& tirare, fare Ibrnurarci òia ' 
'polaedì pepe, la quale purga la flemma dalla teda, & difsecca, & fcalda vaio- 
•ro^neiite^^uero fe gli porri deacro le niillÉIflà» ÉllfebU^coaolio laurino; 
ò vna penna lunga infaponatacon (apon nero , & inuolta nella polueredipe- 
pe,ò penne vnte di fapon nefoinuokeneUapolued'euforbiolauacopi^||Sli;e 
nell'acqua tepida, ònella polue di piretro , con 7.cnzeuaro,& macedonia, mo- , 
fcolati inlìcme^ouerofegli farà ilhiiìuini^iodif()lf(^6cd'orpimencOj&fandà- 
raccajin modochc.cntri non pur nel nafo, ma nella boccajgiouandoil fomen- 
rodifolfoa)roppilacionedelcolacoio,& al catarroj& aliajofle,& alla marcia, 
clRicdtedOjò vomicandoefoedalla|x»ce»tNeÌÌ^^i^s^^ caldd per purga- MtUci^ 



<eircapo,fegIi cauarà fan^uedal palalÉi;ge j^gM fóm^gqà^ p e ^ kn aiN ^^ '^n^'Anfa 



codecauoli,òdi bicca,ò d'altre cofepiaceuoli,6£ le^sgién^e habbiamo di fOv .110 nelC 
pra raccontate, tt per diuertir la materiajfeglicauarafanguc dalla coda^^v fc ''v^f""** 
gli faranno dei clifferij, &:de gli Itcrnutatorij; & fe gli laueranno fuuente lc>-» pimfit' 
gambe con acqua calda; cv' s'v ngcrà il c:'po con olio vergineo fc gli porrà fo- "** 
pra li ccrouojciic lì la d'a^oUiii^Òc di bacche di lauro ana dramma vnac meza, 
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& di laudano quantobafla; òsVngeràhtefta con alTungiadi porco liquefat- 
ia,& calda dail'vna orecchia all'altra per difocto la i4(^la,& le gli bagnerà cóti- 
Rimedii ""^"^^^c fronte con fucco di ro!atro,& aceto mi(ti,& altri repcrculTìui. Cef- 
éti céuarro fatochc far^z il primo impeto del inalc> & facce le cofe dette da noi «farà molto 
«AtmncM gjouelioIefa;gli dei fuflbtnigij, per vietar che jl catarro noo cali iperflchencl 
' catarro freddo fé gli faranno ruflFumigij di llorace fecca 9 d'olibano ^ & di fan» 
daracca,ò vernicerò roli,ò mefchiad iniieinei& di nigella podi fopra le bragie 
ardèntir& il fuffamigiodi colto, & di nigclla,& d'altri fimili. Ne! catarro cal- 
do,feg1i faranno fuffumigij, ò profumi di fandaracca,ò vernice con l'aceto,© 
di canfora, & di folfocon raccro,gettati fopra farli affocati, talmente che il fu- 
mo c ntri per le narici» & per la bocca nel capo le il catarro , &i la freddura con 
^J^gjj[qroH rtfpedtj non fi fanafserc^ ma andafsero moltiplicando, & in longo, iati 
(M em- oene(acciònonfi nuitarsein cimorotòandafsenel petto,& ne i polnioiii)dar- 
T!ì!JiZ puntura di foco nella fronte fotte il ciufFo,tra caf nc,& pelo,& cuocer- 
li con vn ferro acuto fìn'al fondo quelle glandulc,(lecte viuole da 1 volgari, che 
ftannofràil capo,i!colloj& la fronte con vn ferro tondo,acciò gli humori cor- 
rotti pisolino quella ltrada;&r metterli fottola gola i fcroni,accio per l'agicatio- 
ne continua di quelli fctoni, gli humori concorrano in quella parccj&efcano 
fuori i & cauargli fanguc dalla vena del fegato ( le fìa però dibiiognoj & vfar 
rimedi j più pocentiiCome diremo parlaa&dcldiiioio • 

Il cimoro la più grande intemperie congiunta conia materia del 
cci uello,&la piùpcrigliofa, & più difficile da fanarc,chc auenga 
al cauallo, & è mal contagiofoi pcrilche fc gli dcue con ogni prc- 

ftciia,& con ogni diligen2a,& follici cudineprouedcreconilie- 

dicamenti gagliardi, & potenti, acciocbe non fi faccia al tutto iocurabile>(Se 
cm». amuiazziilmiferoanimale.PerÒQelpfincipiodel male,fifepararà dalla com- 
Mmit ift'pagniadcglialtrij & lì terrà in luocoapparcàto>ilquaIc (la ncttO)fi^ caldo; & 
yìmn' chcfipofla chiudcrc,& ferrare ne i bifoL^nij&nonefsendoqucftajnfcrmitàfe 
non materie flemmatice5& fredde radunate in copia grande dentro il cranco, 
òperdiftemperamento del capo,c) di torco il corpo ò di qualche parte princì- 
pale,òperconcagione,come più diffuiamcntc habbiamodetto^legli daranno 
Mtd$s al^eteacque tepide, artificiali, & naturali, che rifcaldino» te €onfortiiio$6e fi 
nutriiàdicibicalidì; lacquefarannobeuerooi dì farina di grano, miftaoon 
po]aedicaiinella> di garofali, St di gcngeaaro» & vino, & vn poco di làlci POt 
confortarcle parti intcriori , e tagliar la flemma , che fofse nello ftomaco , ao 
qua tepida , acqua falfa , dentro la quale fieno bollite fcotLC d'aglio j acqua di 
mele,acquadi fiume mcfchiatecol feme d'agretti pclti,& fetacciati, acqua di 
liquiricia. Il cibo, ccci rolli, paftoni di farina di ceci,ò di formento col mele, & 
alquanto di falc, & diilemperati con vino ottimo, ò con la maluagia . Neii'e- 
fiaie giouaraono l'orzo , e 1 palloni della fua farina diftemperati con acqua di 
mele^ con buon vin<>s & il mandarlo a pafcere>ne ì prati Tbeibe frerche,<8r te- 
nerejefsendofi ritrouati molti caualli,auanti,cbe il male fia venuto incurabiles 
cfseifi fatti lani,& gagliardi,con l'andare folamente pafccndo l'hei be ce i pra- 
tica*: beucndo acque tcpidcj& bcueroni caldi; gioua molto in quefiu infirmiti 
il ìàs mangiar coacinuamcace il cauaiio iolamo a capo chino « tenendolo le- 
gato 
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gato conUcapezza all'vna delle mani > imperoche pi$dìiÌEcjfiin^Ì9t^^^ # 
pofìtura montano i vapori al capo , & più ageuolmcncc cfcóno l^fmatenè f^^. 
dunate nclceruello fuori perle narici , & per la bocca » & con nìaggioredifR'» ^•'1' 
colta, calano nel petto, & ne i polmoni^ & fe il ra!ia1lo non vnl'.fse manefare , IfÉ^ ^ 
come IpcTso auic.ic , ò per la grandezza del male, ò per la pituica , che riempia 
lo rcoinaco,& licui l'appctitoi ò perche non gli aggradanoquelU cibii il laucrà itfitM'*^ 
la Iingua,& la bocca fouentc con ottimo vino; & tencndolcnmbrjgliato,fc gli**^'*^^^ « 
terrà foprarimboccacorapoluedi ruta, & di pepe, Se rale m^^^iati infieme/ 
che lo conforteranno tutto,& auuiueranno l'appetito j &fe <^n tutto ciò non ' » 
vole(renian<4Ìare,nian[ì(Urtaoto(èiizadbo9chegli^enga vo^ 
aucrtcndo,ciie i fiioi cibi non eccedano nel troppo, ò nel pócò, ma fiano fuìTì „tn!^, 
cicncia iMJcrii io j 6i a mantenergli il calore nacuraJe, atto a rcfìftcre centrala • « 
freddezza J- 1 male.Siellerciceràauanti il ciboiz3ii!iardamentc,acciòfiniiuiui 
ilcalornaturalcj&firifcaldinolemembraj&rcnonri potcfFeefìercitarcjfegli ^ 
facciano frega j4Ìoni «iagliardc, le quali fuppliraDQi^n^veceddeflercitiOj j& ac- 'fJi'f^ 
crefceranno il naturai ca)ore*Tenendo il caualt9ln quLefta'r^òla,& norma di à\:cnm<>. 
viufre,dóUcndo femprein tutti i mali le euacuationi<rftiuerSli{rL : : alle mimZi 
particolari, li p'ir ''i :rj primieramente; &fubitQjCbe fi conofi era l'animaleef- /*'*:;: ' 
fcrcafFjtcod.iì cim.)ro,il corpo dcIca'uHo poil.i partcotiv(j,chcèìlcapo; 
& perciò r ir j.fe cjiierà fant'iic dalla vena del ccillo^fc tìa dibifngno^&rqua- ^•^«•«'■/«« 
do ù vedrà nell animale mfcrmo p: doiuinar'illangue , & tutto il corpo clscr ' 
molto ripieno,& non altri mente; ciu non copiofa mente, ma modcratamen- - '* 
feficauerà$ imperoche leuandofihiiiE^k^igi^^lfangue (\[ quale^ fi«oò ' 
ideila coIera,& temperamento deUiif 0eiinii#llaf^^ &ad iafn- 

gidaremaggiorniente il corpo^eUfammaA^odei^it^ reftiòtiooc,&la fu& 
l^atioiiodel calor fiatiuo ; mn riccndofi temperatamente, Sé con rtfpcttOa (i 
Vieneà r<)ncnire,5c a porger' aita alla natura; laqiu le alleggcrka,con piùage- 
uokv./ i pi) di.;.Tire,Sr fmakire quel reftante della tìcmnja,chc vi rcfta di fo- Fu,nma 
ucrciiioi la quale non è altro, che (angue inconcotto, come telbfica A rilbnle ^J:' *■»[*•' 
circa il principio del (elio libro dei locali . Dipoi fe gli gettaranoo giù per la 
oolaf tenend<MÌ'Clipoal^àcò^D:for(rlegami)^^ appropria- 'Mtéei' 

teàdidillacioni, catarri fireddi^&ifcacciar via la flemma radunata oelll"''* 
tefta,& nelle parti interiori del corpo$&4uefto fi farà tèmpre la mattina aoaii^ 
ti il cibojcfscndo ftato la notte che precede alla medicina, il cauallo con poco, 
& tempcratocibo(ancorche lacommuneopinione fia,che debba ftar il caual- 
lola notte inanzi la medicina fenza cibo)accioche per la molta inanitionc del- 
lo ftomaco,non fi cenuertilTe il medicamento in nu(rinienco,come molte voU 
teiuoIéad(Mire$& dò p ft< M lqf iid iieq>imoiiòcipque b0Miil>rtglfato,acciò 
la potione faccia miglior opcmàoMiju pià prefta,& iMMÌAipodifca ropcia- J''^^ 
tione della natura jhaueódQfiiAiinzi 1 euacuationc della medicina preparato il m 
cauallo, dandogli per otto, ò quindici giorni ogni niattina del mefc rofato>ò 
del mele fcraplicc , ò dell'acqua melata fatta con decottionc di luiTìllaggìnc 
(che da volgarifichiamapianadeIla)Iaqualhàgran virtù di mondificarìi pol- 
mone , e difenderlo dalle viceré , e dal tifico , à bere mefchiati con acqua ; ò à 
inangiarejnìiifrblati con la feiiiola;ò per tre mattine continuamente la beuan- 
da diapentc^cosidetta,per effer fetta di doquecofe.cioèdi mirrha netta,gcn- 
tiana,ariftoloc|hklunga,bacchc di lauro,& rafura d'auorìo,partiegQali,polue- 

lUateiòtciliQfnC^ mefcolace inlìeiiiej dandone la piìma volta vncocchiarp 

fteinperato 
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• ftcraperjto col vino tepidoila feconda vn cocchiaro,c iiìCiOjla tcr*a due eoe- 
chiarirò la1ia]anda,c& n fà in qucfh guifa. Si piglia acqua a rurHctenza, & fe 
gli fii bollire^f^otrofemedi finocchio, tanto chelacqna reftì dodici hicchie* 
ti|& il femc fia cotco,& disfatroidipoi fi fpreme la fetneniedcntroracqttajCon 
pezza di linoj & fi cola la dccortioncj dentro la quale fi getterà oaci e dodici di 
Ifquiritia netta,&Iauac3 con acqua calda, &pe(ta bene,- & libre due & meza 
' . di Hclii fecchi,mefè communc libre tre, mele rofatolibra va3,& poluc di can- 
nella libra vna;& ciòfacco,di nuouofi Faranno bollire infìcracdetcc cofcj&di 
qudUbeu^nda perdere giorni gli fi darà quattro bicchieri p^er mattina, fàccD- 
. dòloftaredopacheniaurà pigli^tafenza magiare (ìnoà niezogiorao.Prep»- 

i^^iacaqìiato più fi può la materia,pcr poterla più facilmente euacuare/e gli get- 

ft'/iM. tarànnogiù per la gola pillole cocchie,& di icra pigr3,con acqua d'vua paffa: 
pillole cocchie,& di 3(>3rico; ò quelle di colloquintida^ ò altre iìmiii,le quali 
purgano fortemente gli humori colerici, gli ficmniaiici, i^' grolìi^i & maraui- 
giiofamente moridificano il capo , & purgano il petto , & conferiftono all'af- 
ma j .& alla coiTcantica , oucro iegli daranno per bocca per fette giorni ogni 
mattina illocco di barbe di cocooieriafimDj onde tre , mefcolato con tre e 
ineKa di rafnìtro; 6 Te gli^ar^ vn» taH volta il fucco del peucedano con vino; il 
quale ^ioua ali anguftic de glifpiriti,& à difetti del petto,& de i polmoni prò- 
, dottida grollì,&vifcofihumoriipcrc(rer'egliincifiuo,&difl"eccatiuo;c) labc- 

' '•. uanda fatcadifiiccod'anrtolochia rotonda, & di vino; hauendo il iucco virtù 
difoluereperdir )tto l'humidità flemmatica,& anco la colerica, &: di mondi- 
fìcar efficacemente il petto, & i polmoni dalla putredine, & dilla flemma-. • 

. Ottimi ancora faranno il fucco di coUoquintida con vino , che mondifica il 
ceraeDo> & follie k flemma , & gli hamoci vifcofi > tirandoli dalle profondità 
delle membras & Io elettuano fottodd liquore del cocomero afininoj il quale 
folue la flemma, & il fuccodeilacentaurea minore con vino, il qual e diHecca- 
riuo,&afterfiuo»&puiga il corpo de i grofTì humori,& da colerai & il fuccodi 
centaurea maggiore in quantità di due dramme, con vino ; il quale gioua alli 
ftrctti di petto,& alla tofle,& falda l'vlceri di dentroj& il fucco d i elleboro ne- 
ro, il quale per di fotto folue la ilcm ma, & Ja colera, & caccia fuori i urti i mali 
humoiii che mefchiandofì col fangue , Ip corrompono i & il fucco déH'ìridt^ 
fpremuto (sdkOf Bt le radici beuurc eoo acqua melata i & ilfucco della Iteca^ 
jnefioolato con fcilla, il quale n i ne la flemma,& mondifica il ceruello; ilche fa 
parimente il fucco d'iCopo^ & l'herba corta con fichi, acqua di mele,& ruta, & 
data 2 bere, conferendo quella beuanda al polmone, alla tofse vecchia , al ca- 
tarro,& à gli afmatici. Et è buona ancora la fua decottionc,la quale con aceto 
melato purga perdi fotto i groili humori. Gioucrà parimente la beuanda fat- 
ta di colloquintida vn pugno, pejda diligentemente, & mefcolata con oncic*» 
quattoidiciìtotimovino,òd*acqttadimele9&dipoìcolatajimperochc gioua 
mirabilmente alla tofre,c$: folue la flemmat^ mondifica il.ceruelIo,tl petto«& 
ì polmonij l'i fiefso effetto fà il fuo fucco con acqua melata, & le pìllole fatR^ 
della midolla del fruttodclla colloquintid3,con mirrha,melccotio,acquame- 
lata,& nitroj& il fucco della vite bianca dato per bocca, mondifica il ceruello, 
& il detto da gli humori flemmatici,& putridij&: gioua alla tofse. Fatta la pri- 

Turg*^^ ma euacuatione vniuerfalc del corpo, farà bene (efiendo le matcnc più dige- 

jffporr/ffl- ^ difpofte^ purgar di nuouo il caualb infermoiilche fi farà dandogli per 
quiadici»o vìnci giorni ogni mattina dae> ò trc> ò quacciQ coccfaiari d'agarico 

polucti- 
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|K>liierìfcàcòà>Qlàfemda$òcon lV>nDi &i)eralcr^c^ 
coccbiari per volta conia femo1a»delljrreguente compoficio^é ^ Ptgtiariiùo| 
eh ieri Tei dì decottione d'ariflolocliia rotonda , & libre Tei di mele , & (ì fann^ , 
bollite con oncia vnad agaricoytanto che cali la metà;impetochea poco a pdt . 
co, &quari infenfìbilmentCj&renza danno del causilo, fi foluc ràKi flcmmi? ^ • 
grofsa , & fi mondifichcranno il ccrucllo, il petto, c il polmone da i putridi, & 
trilHhumorijcosì facendo,& rinouando le purgationj,6«: le l)etiande,col tem- q^^^ 
po fi porrà rendere fano il cauailo infermQ.Giouerà)&xQi:^rcerà-ancora afsai iìm. 
il gettargli la mattina giù per la golacol-coroo ]abepa44liiatta di quattro imk 
d rooicatej& quaranta garo£i]i,di cannella vn oncia, di fpiciiiijirdi* di gaìaìni- * 
gaanaoodanieza>digetttìanaonciedue, dizaffaranodramnia vna , polue- 
ritaci rottiHd[ìmamence,& pafsati per lo fcdaccio;5£ incorporate con libre due 
dimelerofato, con oncie quattro di giulebbe rofato, & libra vna di farina di 
grano:facendoIofl-arc,dopocherhauràpigliata,rctfe horcfcnza man^iarcj& 
imbrigliatoiSc dipoi dargli il folito cibo4& purgargli con (larmiuti^rij il capo, t^'^^. 
&conruffi]tnigij àciò appropriatii&]abetiai^madigarofa!i<ttnta)Saffii«> 
rano dramma meza^Uo^ canndb» & vn l»àÈ»Ìe di tnafuafiayfacendo ftate 
il canallo dopo la potione alto col capo, che non (ì poffa cqlcare; & quella cbe. f . ' - 
iìfad'agli,pepe,cannellaigarofaIipoluerÌ£ati,&pefti bene^& mefcolatìcon ' 
bianco a voua, & diftcmpcrati con vin bianco, & buòno; & farà ancor buono 
pigliar' aloè epatico, teriaca fina, trifcra mai^na ana oncia vna ; polucre d'in- 
cenro,& di cannella fina ana oncia vnquartojmcic rofato oncia vna,poluedi 
niafticc,digengcuo,d aloè oncia vn quatto, olio rofato oncic ducj & incorpo- 
fateògaiGo(àir^lcmc,&mercoUt€y&9Kra^ 

jDe> £ime vnguento, &gettarnela mcts^j^'f^Bdigdii^ per le narici, 
lardandolo ftarè quattordici hórefenzacibo , dopo la bcuanda j hauendogli ^SS^ 
però auantila medicina data la bcuanda di due bicchieri d'acqua colata con andimM. 
vn pugno di farina; dentro la quale fìano mefcolati libre due di mele cotto, & 
fchiumaco bene, & vna di /.uccaro, &once tre di polucdi cannella . Euacuato 
tutto li corpo del paticntc,fi purgherà il capo,gcttandogli con vn corno per le pn^u 
narici^ flandc il cauailo con la tcfta legata, & alzata sù con la briglia,& con la ^fi** 
bocc3t$pmty^àfe&b poff2 bene ibòrrere il liquore in giù^ la Moanda tepi* 
da £ittamlio otti mo oncie tre , acqua falfa , ò falina oncie vna , e meza » vi* 
no tre bicchieri oidcolati inficme ; legandogli dipoi il capo alle mani per 
fpacio d'vn'hora, accio meglio la flemma cali giù per le nari ; & il fucco 
del cocomero afinino mcfchiato con alquanto di latte ; il quale tira per la via 
dclnafoafsailTìmefuperfluitàdel cerucllo,&:gioua al dolor del capo; & il fuc- 
co di colloquintida,con l'acqua di mclci & il fucco della vite bianca con vino, 
ilquale mondificaUóertlri(«6ftDé^^ 

& la pwione £uta dibiccfaiènflìè d orina hamani^iB&^VBod'oliorofato, la quah 
le afciugale^flarij&peraaentaia calandone vna parte nel petto,& ne i polmo- 
ni gli fana,&guarifce;& il fucco deiriridc;quale è molto buonoj&queWo del- 
la centanrca minore,il quale c dinTcccariiio,^' allcrfiiio^aucrtcndo che fi deuo- ^ 
no buttar' i medicamenti pcrqucllatOjChce piuottcio,ò fialadritta,òla man- to. 
ca nariccjò per ambiduè i lati,cffcndo vgualmcntcoffcfi, & danneggiatij& fe s^niéUt 
il cauailo dopo la purgatione gettaffe fangue perle nari , fegno è, che all'hora 
iarà perfettamente purgato . òi purgherà ancor la tefta fonìandogli nel nalb 
«OD vAa cannala pduedeltocoUoqointidaj òlapoluedi'centaiirea minore, (Se 

«tibarbe 
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di barbe di giglio; & mecccndogli nelle nari due penne grandi , bagnate nel 
.mjedicaoienroiAttod'acetorquiìliticoonciereisacquadi vice onde qoattro* 
, euforbiooDcie tréi&alrretcanto dì rucafOHo commane Hbra vna; inoorponui 

infiemcs & bolliti alquanto in vna pignatta nuoua , & qucfto due volte il gior- 
//.t/7iV4- noj la fera, & la mattina* Oltra di quertofarà molto gioueuole il fargli mafti- 
caria radice dell'anemone, della fcnape, del piretro ,& della ftafifagria , 8d il 
prouocarli Ihrnuti, pcrallefjcrir' ilcapo,& tirar giù quella materia,- & perciò 
farCjfe gli porranno nelle nariduc penne lunghe vn pai mol'vna, bagnate nel- 
l'vngucuto fatto d oliodi Iauro,& d cutuibio aria oncie tre,& di elleboro Wan- 
* codraniniedue;&viÌì laflcranno (lar legate vna buon*hora;òre]jlbllìeiàden- 
tro con vn a canna dramme tre di fcnape, & alcretcafo d'euforbio poluerìzato^ 
Òiì metterano ogni di vna volta,perpocorpacio di tempo,alcune lunghcfoo- 
pecrcben dcnrni !c nari , vnrc d'vngucntn farrodifanguedi porco libra vna, 
&di fuccodi liicra f>n«. ic tre, & altrettanto d'euforbio polucri/.aro, bolliti, & 
mcrcoljtLiiilìcnKN o le j}\ faranno li fternutatorij, che hatjbiamo di fopra de- 
^pt^Smt ii^t'tti. parlando deli infri ddamcnto; & fe le cofe poik nelle nari rodeflero,& 
. elfukcrralfeio la pelle, fc gii gcttarà, ò fchizzerà dentro del (eiiodi capra, meC^ 
'* colato con olia.Se gli potriantora(perdÌuercirelamateria)farclifteriidiooU 
luquintidaichehaimo virtù di tirar laflemmajòdi decottionedi ruta3& fucco 
d clleboronero$<st Jauargli le gambe con acqua calda,& falcquandofi vedrà 
tutto il corpo ripieno , acciochc i vapori non afccndano a! capr ' ; & mettergli 
vn pezzo della radice deii'cllcboroncir orecchie, prima pertugiate i perchft-> 
l'orecchie fopporcano medicamenti gagHardi,caL!andole polcia fuori il gior- 
nofcguentc nella meuefiina huta , il qual'hà furudi fanaic ia tìemma j ium\- 
dofaa re,& faigUil canceno odia fron te,q uando farà foiimenteoflèfoil capo; 
ma(è ofiefo (ara tatto il Gorpo,birognerìi cauterizar la fionte>il pettOi& la co- 
ConfmM- da . Per difseccar poi , & confortar'il ceruc llo , s'applicheranno fcjpra il capo 
cofe,chelorifcaldino,airf)ttigiianuo,-&incidcndo,&diHcccandt) quella ma- 
teriaj alche faranno buoni i facchetti pieni di miglio,?^ (ale, o di poluc d aga- 
rico,pepe,macis, cinnamomo, pulcgio,origano, ferpiliojiiecajlaniucojcala- 
n)eoto>ifcorz.e d'anaro,& ftcrco di colombo;oucro di Ikcade, fcor/x di cedro» 
macisdramme tre,di miglio oncia vna,dirale dramme duejdi noce molcaiCi 
dirpicaana dramma voaiooncaiaaiento» origano» Cinfucoiroriiiarino^ fo- 
glie di ìmoy rifcaldati fopra vna tegghìa dì bragiC) & ritornati tante volte ll> 
pra ilcapo,che fi pofia giudicare, che il calore Ha pcóetrato dentro il craneof 
&i profumi di calamento,timo,&ifopogettatifulcbragic,ta]nicntecheilca- 
uallo riccua tutto il fumo per le nari ; & il fumo d'orpimento, ò vernice^ & di 
folfoiòi il fomento di ccntaurea minore, il quale diflccca fortidimamente con 
vna cerca virtù cultrettiua ; & i fuffumigij d'origano, aglio, afpalco, caftoreoj 
Opoponaco, pcucedano, in vgual pefo, polaerizati,&i&cfoolatitnfieinejget- 
tandone su le bragie ardenti quanto fe ne può pigliare con tre dita \ & ì fumi* 
oiigiH'arpalto libra vna,opoponacponcietre>Kme d'ortica pungcnteonde 
fei,galban(),acoro,caftoreoanaoncie tricorno di ceruo^ midolla di pino^pe- 
ce appitatoria libre tre, bacche di laurooncietrejpcllc, & mclcolateinfienìCi 
& il vapore della dccottione della cammomilla , mclliloto, lanfuco , aneto, & 
fifimbno i 6f il poncrli nella fronte^ (lefo fopra pezza di lino) lo lirettoio fatto 
digalbano,opoponaco,maliicc,tcrrafigillataanaonciavna3fanguedidragOj 

boloaimeaoanaiibiaineza} pecegiecaa pccenanalc , ra^u di pino anaondc 
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quattroi ò l'empiaftrodi fenape, & dicoftoj& diftillargli nelle orecchie l'olio 
àmbudoo^ò d'aneco^ òdi laurotòdi ruta, & alari fimilij & il fafciar tutta la te* 
ftacon lana ruccida,che prima fia vnta con olio tepido, acciò la tefta>& il cer- 
uello fi rifcaldino. Per vìecare» che il catarro non cali nel pctco^è calato che vi Ri^^e^i 
foflcjcon perìcolo di fardiuentar tifico il cau3llo,& guaftar' i po!moni;[iiouc- ! ' 
ti grandemente dargli bere l'acqua della Porrccca noua > la quale , rifcrilcono iccneU.cr 
gli huomini di quel paefe, haucr' virtù di fanare quefto male. Et ohrele cofe^jjj^*' 
dette di fopra fe gli faranno futFumigij di vernice,© di ftoracc feccajd olibano 
òfolì^ò mcfchiati infiemeiò ifufFumigij di cofto,òdi oigcllai òi fumi di VÌOQ» 
& mele podi fopra pietre molari affocate^ & quelli d'incenfoj di cofto, di ver* 
nicey&di ftoracej& fe gli farà ma(licare,mettendosùlabrigliapoIue d'origa- 
no con mele > ò polue d'incenioyòd'olibano, con mele ; & canto baftì bauere 
detto dclli fìntomi degli cfcrementi del ceruello;riferbandocià ragionare dei 
mali, che aucnir polTono à gli occhi ne i capi fcguentij per cfscr quclH più, che 
alcua'altrode gli inftrumenti de i fcnfi alla natura del cerucllo romigliantij& 
. per l'eccellenza mirabilc«& arciticio llupendo, chele natura adoperò nella fa- " 
brica>&corapofitionloto« . 

Oncorrendo alla fabrica mirabile dellocchio tante membrane» 
tanti humorij & lofpirito vifiuo ; com<?neirhiftoria della co m po- 
fitione del corpo del cauallo fi èdimoftrato; di qui aiiienc, che 

ractionc del vedere può da ere forti di vitij clTcrc oltcfa , (k dan- ^^i^^^ 

neggiaca : l'vna de' quali èquando Thumor criftallino > il quale netlVnione di n -p^ò d^, 
cuttele parti, c he compongono il vifiuo inftromento è la principale, hà patito 1'^"^'^ 
<|Oalchecofa; l'altra h> quandol'humor' vitreo, ò l'acqueo^ ò il neruo viforiojò «1^* 
qualchVna delle proprie membrane dell'occhio farà affetta ; la terza quando 
]a virtù vifiua,che viene dal ceruello,& và nell'occhio, mediate il neruo vifiuo, 
haurà qualche impedimento; perciocheotfefa qua l fi voglia di quelle parti , 
i che habbiamo raccontate, l'animale ò vedrà male, ò totalmente farà priuodi ^ 
^umcjilche co5Ìe(seiido,incominciaremo noi feguendo Tordine noftro,ilqual 
èdi cominciar prima da grintemi , & poi da gli efterni , da gli aHéttì interni 
deH'occhiojche portano nocumento al vedere. Parlaremo dipoi de gli efterni, 
intendendo noi per gli intemiquelli affetti,che fi fanno dentro della membra- fj^"''"^ 
Tia cornea, de i quali alcuni procedono dall ofFefa dclli fpiriti vifiui , & confc- /»\"* ^ 
guentemente della virtù,che in elTì fi ritrouajaltri dal cerucilo,& altri fono nel 
neruo delatiuo di detti fpiriti, & virtù vifiua,- altrinell humor chriftallino,ò 
altro humore dell'occhio 5 altri nella vuca i & per gli efterni quelli affetti , che «J^^ 
fonoòndb membiaiiacofneajò fuori diqnellase prìmadilelDodellacata^l^ . . 
ta . La cataratcaaduaqiie(detca da i Latini ibfittiione) è difceTa d'humoteaile ^/f'*^- 
volte fottile, & alle volte grolTo, & lento, quafi come il fcmc dcll buomo con- 
' gelato ò nella pupilla dell'occhio , ò frà la membrana Khagoide,& vuea,&fl 
chriftaliino huaiore 3 la quale compita, & fatta in guifa di tela lottile, im pedi- 
fce,& toglie la vifta,& viene da frcddij&grollihumofijòienciji quali dal cer- 
uello per il neiuo della vifta fcendono nell'occhio; & da percofle, ò cadute ga- 
gliarde della tefta> & dell'occhio . Quefto male è di due forti , vna curabile» & ^!k^fir^ 

: l:i — ìjfiwcadoqucftlifolaal propofr »»•. 
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tòlioflro, & dalla cognìcionc di quella, poccndòlì ùcilmence giudicare quale 
M- fia qadlaiche non fi può fanare.La cataratta dunque,cbe con inedicinc9& ool 
'tVim^t ^*st>ofipuòdiIcguare,&togtterevia,ficonorcedal fuocoloretdallafua cbta- 

u, rezza, & trafparenza; & dal mouerfi ; conciofìachc fé qucil'humore, h panno, 
che c pofto nclhi pupilla, ò fra la membrana Khagoidc & l'humore chriftaili* 
no farà bidcOjChe tiri al colore del ciclo, ò del colore di calce pnra,ò cinericio, 
ò gialliccio; & farà lucido, chiaro, & quafi trafparcntc; & roccato,& premuto 
con mani, & fregato, andrà cedendo hor qua, hor male fi potrà fanarc-», 
piirchequell'humorecongelatoj & vmcoinfien)e,non fia grofso, callofo* & 
Ctìkrattt duto$& di quefh fortedt cacaracte quelle che ò fono nuoue»& fonili «(fai , fle 
tffiUM lKHibeocoo|gelacc,& condenrateinncmc;&chefolamente conturbano la pu- 
pilla, non macchiandola di bianco , òche fi fanno per confenfo delle parti , fi 
CwM. guarifconocol regolato viuere,& con le medicine- ciucile poi che fonoinuec- 
chiate,& confìrmate,o che fono veramentc,& propriamente catarattej& che 
foiiocondeiiùccj & \ aite i^a^iiarciamentc; & vifcofe, &tenacij fi curano col 
■j ^y ^' moderato viucre^con le aKditine,& coi ferro. Il regolato modo del viuere fa- 
r^cheil caaallo man^i mancodeirolito,& quafi Qullas8e che i cibi fianofiicilt 
da cuocere» Se che non generino bumorì grollì, & vaporofi . Per cibi làranno 
buoni orzo tnefcolato con fieno ^rcco, ceci intieri,ò fpezzaci con fieno grecc^ 
fcmola con alqii inro di falc: paftoni di farina d'orzo, con mele, & polue di fie- 
no greco; fieno sbrulfato d'acqua melata, & gramigna. Per bere faranno otti- 
me l'-icqua d'orzo, l'acqua di mele, Tacqua di liquit itia con mele, & bcucroni 
d'acqua d'orzo con farina di ceci, mele,& fale; & che llia in loco alquanto of- 
curo, jtemperaco,necco, & fenza graui odori di fhlle, d i letami, ò d'altrosquie- 
t09aertpofiito,&lega(oìa modo» che òperloddore, ò per lopruritononG 
TmgérH ^^^^ ofFefa negli occhì. Si purgherà dipoi (firruando rordinedifopia) U 
strfé, corpo del cauallo inférmo ò con clifterij , òconpillole, affine di cuacunre, & 
diuertiregìi humori, che non ifiiaporinoal capo; & per l'ilKlTo line le gli tarà 
mafticarela briiilia impiaftrata la imboccatura di poiucri , ò d'vntioni , chc_^ 
habbiano valore,& virtù di tirare c^iù dal capo gli humori radunati^ & nel fine 
fi attenderà a confortarlo , & fortihcarlo , acciò così facilmente non ricewL» 
CMMrpw de' ououis ficfegli caueràiàngue daUe vene de gli occhi, & ddle teaipiei alle 
^ qualifidafàancota il foco pei;leuar la ftrada a gì; huinori,chenofi difendano 
m. *" neiroccbio;il quale rimedioè più ficuro,cheilcauar(àngue,ma(Iimamentefe 
Ciditrit. humori faranno freddù 1 clifterìj fi faranno con olio di feme d i lino libre 
duc,melcrofjto libra vna, colloquinridarncia vna,falgemmeonciedue,fca- 
monca dramme duc,agaricooticu vna,tailia tratta libra meza;lebeuande3& 
Trefanar licibi per preparare gli humori faranno per dieci giorni continui mattina * 6c 
«If/rXtS palloni di farina d'or ^.o con mele, & polue di fieno greco, & agarico in 
A» o- CM poluere oncia vnaj ò femola con agarico dati per cibo $ oueio la mattina a di> 
giuno > la beaanda di polue di bacche di lauro» di gentiana« d arìllolochìarch 
tonda,d'agarico,di turbich in polue.di'ctafcuna oncia vna;mefcolate con giUf 
fcbbe violato libra vna, & acqua di betonica librcduej òquella,chefi facon 
■ nacrcorella, & olio d'oline anaoncic quattro, radici di malua, & zuccaroana 
' libra vna, & con due di mele rofato, con quattrod'acqua, bollite tanto, che-» 
manchino due deta, dandone la mattinala metà, & il rcltante la fera jò quel- 
l'altra fatta di mele, fieno greco, trementina , & olio commune oncia vna per 
cofa^centue in viu caldaia d*a«^iiaÌopi«ilfiioco^ bolloreipoi fa& 
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tarafrcd JarCjfpargauin vn pugnodi rcmola>& vn terzo del ccntonOj& ^;^ita- 
u ben Ja miftura» u dia col comodò la decotrione> dentro la quale lìano bolliti 
eofragiadue biaocatC) maggtoraoatcdidoDìaana manipulo vno>ftecadeot- 
tooncie^radicedi fìnocch!o,& d'acori oncia vna^femc d'apio oncia mc/a, ru- 
ta, betonica, rofmarino tre brancate ; aggiuntoui poi bollite, & colate che fa- 
ranno, mele a bs fi m/n^lc pillole faranno gro(sc come voua, &ri faranno con pnuit. 
laido vecchio di porco, ben battuto, & pifto hbrc quattro, fcaironea ,collo- 
quintida,iera,aj^arico,po!uerii3ti oncia vna per qualunque, trcnicnrina, mele 
ana oncia vnaj farina d'orz.o libre due, formandole con fucco di finocchio; le * 
qualitClTendoné il bifogno(ftato la notte il cauallo à di giano)fe g I i gcrraranno 
la mattina auaci il cibo giù perla gola con le ma ni;ilchc fattOjfì farà ihr quac. 
crofiore Imbrigliato fcnza manpjate* acciò i medicamenti pofTano far le loro 
opcrationi. Si purgherà il capofpargcndos tj l'imbnccatura della briglia f prì- p„y^^y.n 
ma vnca con mc!c)poIuedi piretro, è delie radici della celidonia minore,ò del- "pa- 
ia radice dclìancmoncjicciòmafticandole tiri la ficmmaì^iù del capo.Si cure- jeia^ 
ranno dipoi gh occhi per lo lato di fuori con medicamenti, che digcrifcano , ft^ 
Hfoluano^&fcaccinogli humorijincominciandofempreda i più piaceuolj,& 
leggieri, & fchifando quelli che ci oppo difeccanoi come fono mele, olio vcc- ^"^'^ 
chio^& fucco di finocchio mer€olatiinfieme$& il coI)irio,chc (1 compone C( n clSrh, 
fucco di finocchio, incorporato con la quarta partedi mele , & bollito, finche 
cali il icrzo;& il fucco d'edera terrcflre,mcl'cr)lato con IifTìa;& ilfncco della ce- 
Jidoniacotto à fuoco di carbonicon mele ; il quale rifchiara la villa ; 5: il f'clc 
di capra faluatica,ò di gallo,?) di pernice, ftillandogli da fc loii dentro i'occhio 
due volte il di, che vagliono a i principi) delle fuffulìonidcgli occhi , alle cali- 
gini,&vlceridiqucllijòil fiele di perdice,òdi gallo mefcolatt con inele,& fuc- 
co di finocchioiò di nita>ò d'eufragia,òceltdonia,ò di verbena>& il fucco del- 
la cipolla mefchiato con mele, che rifchiarano,& acuifconola vìftaìngrofTata 
di erofTihumori & giouano alle fufFufìoni, che principiano; &il fucco del ci- 
clamino,òpan porci no,ancor elfo mefchiato con mclejòracquacalda;dcnrro 
la quale lìano ftati in inhifioncilcrocojò il pulegio,ò il pepcjò dentro la quale 
fiano bollite radice di lin()cchio,ruta,*Sc celidonia ilterzoj&poi vngerecol li- fintimi, 
<|Uoreopobal(amo,il quale leua via tutte quelle cofe, che ofFufcano la vifta^fif 
ia pupilla dell'occhioi & iloollinoché^fiki'<>lio,fale,butiro, ragia bianca» 
baifamo» mele, mcfchiati, & incorporati inrieme. Sarà ancora molto gioue- 
iiole vnge^ gli occhi eoa l'vntione che fi fà di ruta, & melej ò con grafso di vi- 
pera , liquore di cedro, mele , & olio vecchio , di tutti eguali portioni , ò con 
poluc di teftc di rondine mcfch ia ta con mele i ouero foffìargli dentro due vol- 
te il di con vna cannellina poluc d'aloe, òpoluedofso, òdi pelle di lepre, ab- 
lirugiati , che vaie alle macchie bianche de gli animali quadrupedi , ò fola , ò 
iBM^ìata con poluetedt falgemma 5 & con quefti riroodij fi potrà fàcilmente 
4Ìflfli^ >»i elacataratta>eircndoil mal nuouo,& venuto per con(cnfo,&oppie^ 
fiivaìpbnyfcpurgatc le parti . Ma feilmalefarà inuecchiaio % òfarà propria- cta-^ dei 
inentccataratta,& fi vedrà la pupilla macchiata di bianco , per lacongelatio- ^i"*^ 
ncde gli humori acquofi,purgato,& netto C come s'èdectoj fpcHc volte il cor- 
po, ìi: il capoj&cauacoli iangueda gli occhi, ^' dopo ì'orecchic,& clTcndola catanatm 
cataratta matura,li farà Itar'il cauallo il giorno inan/.i temperato dal mangia- 
iei& dal bere,& la notte fcnza ; & kuaco il Sole,fi farà giacereil cauallo in ter- ^ 
trtroadtfigCTMiacdiiì^iMttfi&cd^ 
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ràia tcfh>& il collo in modojclie non fì pofsa muouere}necroIIaFe5& cfae CeD^ 
ga a peno 1 occhio^ feoza poterlo ferrare $ aIl*bora con l'ago fotdle , che non fia 
troppoacuto, acciò non fì foraflè iVuea mentre fì vuole pungere la cornea^ & 
fi tormcntafse locch iojfi tocchi due,ò tre vollcnel bia ne o foprano dell'occhipi 
dal canto picciolo,douc fi vuole fare il bucojS: dipoi fi fori hi membrana bian- 
ca, &ladura; &fi vada con l'ago ftorccndolo, & riuoltandolo pianamente-* 
horquà,hor là fraladura,&i'vueajfinches'arriuial]oco,doueè porta lacata- 
ratca,òc prc mafi l'ago vcrfo la parte di fbtto, fin canto che caligiù,& fi fcuopra 
* quella parte deirocchioyche non fi vedeuai& fi conofca la chiarezza della pu- 
pilMìftillandofi racqaa,che era ini congelata; talché non vi rimanga caligi- 
ne, 6 nebbia alcuna . Abbattuta» & abbafsata la cataratta» &euaporatoroc- 
chiojcqn vn p3nno,ò piumacciolo caldo, mefsoui più volte fopra, cauifi fuori 
ilferro,pian piano, voltandolo, & aggirandolo; & me rafi lopra l'occhio cofc, 
jìMurt' mitighino, óclcuino il doIorc,& vi.^r ino, che la materia non cali più ne gii 
occhi . llchc fi farà fafciando l'occhio con vaItrettoiodilana,ò lloppa^con 
bianco d'vouo,& olio rofatojò di (loppa con torlo d vouo,&: oliorofato,ò vio* 
lato; ne per quel giorno fì lafd mangiare il canallosmafc gli conceda folamen* 
teilbere$ percioche 1 agitatione dellemafocile, darebbe noia ali occhio» &il 
mouimento ddlocchioiàno^darebbemoto all'occhio infermojficerràanooc 
cfsi» legato, finche gli humorì fiano opprcili, & fermati . Nel rcrio c^iorno fe- 
guentc, fi rinfrcfchcranno lì rimcdij, Ijuato prima l'occhio con acqua rofa, & 
di fal!ce,& di virga paftoris,& di-cucurbitajòcon acqua di finocchio,mefchia- • 
ta con acqua roia,acciò fi conforti rocchio,& fi victi,che gli humori non cali- 
no ; & queflo fi iàrà ogni di vna volta , tanto che il cauaUo corni iaao> alcetao- 
do^flc ctefcendo i rimedi j/econdo che farà neceffiurks 

Cép. xxiau 

A conrurbatione dell'occhio e vna difccfad'humorì, &a^itatì<)- 
nedi quelli nell'occhio > dcriuata dall clcuacione de i vapori da tut- 

IO il corpo al capo j & fpecialmcnte all'occhio , per la fuadeb(^ 

lezza j fecondo il variar della luna , & roaflimamente nella con- 
* '' giuntione , & nella volta ; dal chegli occhi , & i caualli infermi di quefto ma- 
SSrk ^ono detti lunatici . Quelb conturbatione èchiamata da alcuni hipoco- 
ta hipoco- riofi,cioc difcefa fotto la pupillajperciochc in quella p irte per lo più incomin- 
^hH'T^ eia 1 humore.chc fcende nell occhio ad apparire: conciufiachc laluna produ- 
ne. cendo nelle cofc inferiori diucriì cifctti , & fecondo la dincrUra de gli afpetti 
fuoi con altri pianctti facendo vane operationi , in alcuni aj^ita , & commoue 

§li humori , madìmamenteli freddi j & è cagione della eìeuationedei vapori 
alla terra,& dairacqua;quefti elcuati,ò fi condenfano^ò fi dUeguanodalUi ca* 
liditàj&condenfati,formanopioggie,ò altri fimili effetti; ilche fanno ancora 
nelli corpi humani,& di ciafcuno animale. Hora nel cauallo faccndofi agita- 
tione de gli humori, &dei vapori al capo,- fono perla fua debolezza alle volte 
mandati airocchio,& producono la cóturbatione di quelioiia quale muta alle 
volte loco,faccdofihor*in vn'occhio,& hor in vn*3ltro,&hor'in ambeduejfe- 
condo la quantità degli haroori,che fcédono,& la mac^oior debolezza di quc- 
flo^odiquelloi inandandopcrmcflaggiawklagrìmeimapochc.Sicono^ 

rocchio 
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iVicchio lunatico alla chiarczza,& alla macchia;pcrchc qiiart fcmprcfecondo"^^"*"* 
il varur delia Uina,oiieroiì vede chiaro^uucro macchiacoi ancorché l'occhio , 
cbeè ftaio iofermo di qucAo inik^non riioinit maii vago« lucido, & trafparen- 
ICi comem prima; ìiDpcroche nei far dcUa luna, per lo più, incomiflciaao gli 
humorideuati>& agitati àrccndcreneirocclito^aola pupilla, macchiando* ^ 
IoaiquaniOi & col crcTccre della luna, crefcono tanto inalz.andofi,& dilatan- 
dofijche à luna piena,òc tonda Io cuoprono turco, facendolo di chiaro,& bello 
che era prima,djucntaicgrofìro,torbRiO,olcuro,& pnuodiiumc, & alle volte 
cacto bianco; & nel calare che fà la luna incominciano inGeme con lei à calarca 4 
& ì dioeiiire piccioli eakheà luna foemaiifono toialweitteXuai>j|i: & dilegua . 
c^éc rìnooanfi dipoi come (a la baa. Qgefla conrurl!»tiofie»eflenido gli huino^ ^""^^ 
ti pocbi,& rpcciit»ageuolmeiite fuanilTc, & fi J iIcL;u3,cefsando rafpetto, come 
se dctro,delIalunaj&confuAiarig!i humori dall'interno,& ederno calore^ ma 
fe groll],& in maggior copia fono; non così aj^euolmenrc, ma con malugcuo- 
kz.za fi rimouono,&iì rifoluonojancorche celiando il detto afpettb lunare col 
fole>ò in altro m<KÌo,cagione di quanto s'è dctto,non s'inaliino altri vapori,ne 
^cciafi più agicacione ne^lt buoiori di cucco il corpo . Ms. efscndo IVna delie cura, ^ 
dette coflCQrbanoiit>daibreCblubtIe,r8ltni nòjà quella s-bautaimo d'applica^ 
se i remedij> acciò fi parrai ik à quella perche à ìaai nuoua non rieornij i quali 
ikraono quefti. Facciafi ftare il caualloripofato,& quieto in loco temperato, .^^^ 
& netto, & alquanto ofcuro, chefipafeadi cibi facili da digerirli , & che non 
generino vapori,- & fe gli dia a bere acqua con zuccaro,& raelcj 5i di continuo 
ìe gli tenga lubrico il corpo con di Iteri &fi purghi il corpo , & latelhcon 
mediciae, & pillole^ che netcin0}& tirino giù la maceriaafcefa al ca puj & s'ac- 
cendaàdìaercire9udltfav<iioriperJfiiMri,coadeftreKiaperò>pcreflb:eqùe. . . 
fio loco tanto ndnoairoccbioUcaòtnfcainbid di purgarlo«ooii fi riempiflè 
di maggiotecopia d'humorì^ di vapori^mehabbiamo detco,ragiofiando 
della cataratta; &dipoi felicaui fangue dalle tcmpie,& fotto gliocchi,pcrin- ^^''^ 
tcrpofti giorni (fcfi vedrà enernedibifogno) perche nelle materie fredde non 
cosìdiIeg2;'(^rori deue ricorrere al fanguci& bifogna dar il focoà quelle vene, ^ 
%l arceric,che fanofopra l'occhio infermo,per ieuare quelle llrade à gli humo« 
H,&tenerecaId0l'Qccbio>non mancaodòdi bapiuifloco|iacquac^a(oki,ò js^m. 
4iencfolaqaale(knobollitelarutai&il finocchio» miò Cocchio fiicaijciii,6t 
f\ oecti^&adoprarui ogni dilefomeiitagiùiib&le buiiodc» & icoUìrijapi^rof' 

|ràH>coaiesedeitoiieUacaiatatca. / ;< ^ 

»■ 

a^Ué dtMr^yt ddU tifi*» thtfmduct m < uuàllt d timrej per ioqtuU fino dttti 



E cagiooi» kquah'pellbiiofarycaiialboAbraib» c«^yi 
ciiTvoa vniuafalc ; l'altra particolare • Odi' vnioerftle', ancorché 
000 iDoko faccia bora al propofieo noftro trattare j nondimenD 
«ccTochc quefta materia meglio fiaintcfa, ne diremo qualche cofa> tanto 
pili fendo ella molte volte congiunta eoo la pai cicolare . La cagione vniuer- CauU-ni 
fale dunqucqual fà il caualloombrofo , farà la lua temperatura ò naturalmen- "J^if!^ 
te caiiiua , ò per qualche accidente cocrocta i & naturalmente cattiua farà la.. Tempera' 
«emperac^fa >òconttititcionedeiraniinaIe« quando auanzeià nel fircddo , & 'Zm^nT 
•lwfludd^ttkfidi0iecioppo acquoro}&flanaad€%fi$iiiaIiacoiiMx>$daIdic 
: . .* Fa viene 
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iài^ ile- ^'^"^ timorc,<S^ laviltadci però è la mula titnorofajnon per la gran calidiià, 
riu,&ti- quale ella hà quaco alcuore,onde vicneh fua fteriliràjma per la participatione 
"^/M ^^^^^ il <lcUa natura afiniitàiqtiarè malincoDica.per dTere il feme dd- 
tutHTéu ranno,& parimente i nienftrui dcU'afina freddiflì m i. Per accideoie fi corròpe 
il buon temperaaiestOiòcompld[Gone,qiiando lanatiua temperatura guaQa 
tw»ftr0e da qualchefopraucnuto accidentc,auanzerà ne! freddo, ò nel malinconico,co 
JjjjJJJJI me vcj^giamo in alcuni cauallifchc nel If-ronafcimécodi tbrti,&audaci,diuen- 
te. tano pauro(ì,& vilijtali fono quclli,chc fi caftrano,li quali per cocal accidentCì 
fr^fmi^ & priuacioncjdi maft:hi,& virili diucntanoquafifeminci&di caldi,humidi,& 
«MjjMiH ffòddisSedÌ4ÌKÌici 

g^^M» ^ poftaniahabbìa la intemperie in gnaftar non folamente il corpo dell'ani. 
m3le,ma ancora la natura di cfso; Et parimente fìfcorge quanto (ìanoatti^Sc 

difpolii i corpi humidi, & freddi, fenza hauer' offefo alcun loro fentimcntoà 
riccucrc col mcio del fenio l'affetto del timore dentro il cuore , ò grande fuori 
di modojò rriediocrc, ch'egli fia^Si proportionatoiòhabbia gli fpiriti dentro dì 
cW difpcrfi,& pochi, 6l lentij ò molti, viuaci, & vnitii come ne timidi, & forti 
griSbj^ aiientr fuoleé Le cagioni particolari , quali fanno il canallotfiiKVofo» & oo^ 
brofo fono doe ; cioè ladebolezza del vedere^& ddi'Vdire^perciié eflèndo in. 
peditala virtù vìfiua ,òauditiua « giudicano glìoggectialirimence da quello» 
che fono,ò di figura,e colore,ò di grandezzaj& riceuono voci,& fuoni più ter- 
ribi!ij& rpaaentofijchc non fono li veri,e naturali i Perilche riceucndo li fcnfi, 
ò foli,ò vnitamente infieme quelle cofe^le quali fonoàloro apprefentatejcomc 
difpiaccuoii^e dannofe,le fuggono; & fuggendole fanno,chci caualli pieni di 
terrore tentinodi faiuarlì quà j & là ; onde auiene, che fenza ordine (àltando> 
Ctàdme . fyeùo minino fé, & i fignort loro giù da precipitofì, & ruìnofi balzi • Dicono 
ancora alcuni, che i caualli ombrofi hannof conerà l'ordine di natura^nelle^ 
palpebre di fotto i peli,ancorcbepiccioli$liqualiadombradola vilh al caual- 
lo, fono cagioncjch'egli, non difccrnendobene gIioggetti,hà timore. Quefte 
Céuifeco- cagioni fi vnifcono, & mifchiano infjeme in varij , & diucrfi modi; perciochc 
ZuTÌ- -dcunianimali l'vniucrlalc è niilb con ambeduelc particolari ; in altril ym- 
fimt» ucrfaicè miftafulo con vna delle particolarij io altri fono ambedue lepartico* 
lari/enia 1' vniuerfalci& di qoeftecomplicatìoni le pti me dueibno incarabìli 
frmifikf. (étopre , eflendo ìmpoflibii colà levate ed artificio humaoovn'babito natun- 
le«6einiieccliiacO)6e la natura iftefsai fegii potrà nondimeno qualche gioua^ 
mento apportare, con curare le parti, & adiciirar' il cauallo , caualcandolo di 
notic, & facendogli vedere, & fcntirefoucntecon piaceuolciza, & deftrezza 
quellecofe,&qiKllL' voci,chcglifonofpiaccuoli,& noiofe.L'vltima implica- 
tione conofciutw le caufe,che la producono,fi potrà fanare^ ancorché difficil- 
, mentej col regolato viucre, con I euacuationi di tutto il corpo.& del capo,fie 
coii medicme,che netnno,& purgbino^fit fonificbino queHe parti,fi come nd 
trattaredi ciafcuna di loro particolarmente fi potrà facilmente vedere. La de^ 
Cttufi del- bole^za della vilb,di cui e il noflro principale propofitodidire,procedcòdal- 
^^dJii ^'^^^^^ guaiti gli fpiriti vilìui,& li fuoi inftromenti; & quefti,ò pereflere troppo 
Mf}4.' ripieni ò troppo afciutti.&difeccatijò per efserc le toniche de gli occhi di va- 
rij,& (imcrfi colorijpcrcioche concorii gli humori groflì in copia gràde al cer- 
ùelU>>& diitemperatolo» calano dipoi all'ingiù quafi conuerfi in acqua, & oc- 
. copano la virtù vifiua» '& gli fpiriti animali, & gl'mgrofsano; onde paiono gH 
oleici diiioMe maggioiì ddl'cfeclow^CfniaivaiKlogBhttinoiMIt conÌtt> 
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mati, & difeccatL lo fpirico animale ò per la vecchiaia, ò per lo diTordinato/& 
continuo coito , ò per qualche altra cagione clèerna s'aflbttii^lia , & rntinuifce 
Mlmcfite la vìrÓEkdd vedere, chetecoTefembrano tanto picciolc,che appena 
fiadodibrano: &eliocchidi diuerfì colori , come vn nero, flclattrobi^o 
rApprefeocaodO) uooiido la varietà de) color fuo il medifimo <^etco iflli- 
ucrfomodo.i^cncranopertaldiuerfìrà timore, &rpaiicnto nei csual'i. Quan- d^r.i dei- 
doèla virta ofi-cla per c3i:ionedc gii humorigro;Ij , fi dcue nucrirclanimalc [''f'^'f^fj^l 
dicibi, che facilmente fi digcrifcano, & difccchino, &: non mandino vapori al morivi- 
capo,& riguardarlo dalla polucre,dal fumo, 6l da quel fetore> & caldo graue, ^ 

eoeeffinodelle Aalle j & purgargIiocdii«oniiieiBcameficr,thaloiietiiibo> 
et fiano alquanto mordicailui $ de euacuargliii capo, tirando gtù dalla tefta le 
ibperfluitàcoa medicine, che difccchmo, &t>utgbino tutta quella parte/ f 
gecrandogli con li Tchizii sù per le nari ; & con tenergli quafi tutto il giorno 
con la teda folleuata, & con la brii2;iia in bocca , che fopra l'imboccatura hab- 
biamelealTai,pofuedi piretro,?.; fale^acciò marticandoladicontinucgatjliar- 
damentedia occalloneà quella maceria di fcender giù . Hauendo pero prima 
fNirgàcòoKto il corpo con medicine, & clilkrij, che babbian6 viitÀdimollÌ9 
ficate>& tagliare, neccarde faperiluidi deUd ftomacò$ dome Ibnoil decotto 
itijlirentior«dio(EaieIefquilIiticoj Òc le pillole, &icliflerij detti di fopra S 
conuenendo quafi tutti i rimcdij pofti nei due capi precedenti à leuarequefta 
debolezza della vifta. Purgato il cauallo à baftany.a, & difeccaro il ccrucllo, & 
Talcre parti ; non rella altro da fare, fé non tener ncrto, & purgato l'occhio, & 
vietare, che più gli humori non afcendanoà quella parte • Se vcfià qutita de- Ci»r< ^ei- 
bolcizadell'occhiodaliaeiljccationcdelle parti, ò per vecchiezza, ò perlo {j^jjjj!*^ 
troppo coito, ò per iritra cagioae>»^wàdiffict]e da fanare, & quafi ÌBcnrabilc 5 ] 
fcglì giouerà nondimeno humeccando di contìnuo ìlcapo^òaolicy, Adacqua ^J^"^ 
dìnnocchb , & altre cofefimili , hor più deboli, hor più gagliarde , come farà 
dimelHerij &:p3rcendolodicibigro(Iì,chehumettino, & guardandolo dal 
frcddo,& dall'humido. Dette quali,& quante fiano le cagioni, che fanno ica- 
ualliombroii j &quali di loro (uno incurabili; & quali curabili; & come fana- 
le, & curare d debba no; reità che, iilcrbando il modo di fanare la debolezza.. 
ddlVdilO^riilioproiNriàJàpo» trapaflìamo all'altre iniìroiità, che àgli occhi 




'Albugine, ò panno dell occhio, è vna macchia bianca nella cornea , 
la quale viene per morbidezza dell'occhio, & per humori flemma- y«.*. 
tici, & bianchi ; i quali ò per intemperie , ò per percofla, ò colpo fo« 
nofcefi I ficriaiafi ìn-qudle parti ; ouero per le cicatrici , che dopo li 
confelidattonedbUe fèritt vi rimangono. Qudlo panno ò didoe (brti $ vno /f^^ 
Ibttlle, & fuperficialcj che richiama nuuola,ònugoletta; l'altro groflo, & a w./. 
"profondo, che col nome del genere vien dena albugine; ò bianchezza dell oc- qÌ^J"* 
eh io. A mbcdue quefte macchie bianche fi leuano,quando fi>nofoitili,ò venu- 
te di frelco,coIcauarlifanguedal palato,&col bagn3rlc,& vngcriefouentecon 
medicamenti,che habb]anovirtù,& valore di riioluerk,difeccarlc3& di mon* 
dificarle;adoprando però nel principio i più piaceuoli,& l^gÌ6ri,& fchifando j 

femprequcUijctefcaotttt j »t»ic<iti»dccl»j^^ 
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méntejpercìoche fono cagioni d infiammadQnC)& di concorfodi materla.G) 
JUmdi me fono il lattedi caaalli mefcolaco con mele jii fucco,ò la decotcione deliaci» 
taurea maggiorecd melesil focco<li papauerd rofloj il fucco d'edera terreftcQ 
folO} ò mefchiaco con vinoi il.rucco della anagalide» con mele acticoi ilfucco , 
deibcipolle mefcbiatocoA mele ; il fucco d'edera ccrrcflrc mcTcolato con ac« ' 
qua rofa,tutia preparata, &zuccaro fino^la polucdciroiro della ù ppiacóolio 
rofaco» mirrha, & mele; il linimento di mirrha dramme vnadilloluta con vna 
mcza oncia di zafaiano,& vna e nieza di melcjil collirio di zuccaro,tutia pre- 
parata» coralli macinati, carlina, canfora, farcocoIla,con acqua roia,acqua di 
chfllìdoaia>di fiiiocchìo,di cardo benedetto, & di rata; l' vntìone ddle fojgHe> 
& dé i fiori del papauero cornuto, che ammenda » & netta le albnginkle igiO" 
menti; il collirio di polue di cocomero felu3tico,& di fucco di piantaggine, & 
di chelidonia; &queH altro, che fi fà di ratficixli giglio biancojdi finocchio, di 

, chelidonia anaoncie tre, & d'acqua rofaoncie quattro, bollite infieme; &la 

miftura, che iì fa inqucfta guira;Cuoccri vn vouo frefco^tantocheiì faccia du- 
ro,& diuifo in due parti/c tjii caccia fuori il rofl();& riempito quelli caui,doue 
egli era,con polue di zuccaro canciido,& di tutia preparata parti vguali,(ìril|p 
iufconoinfieme»ik fi fàfetano (Erettamente; & cosi acconci|fi mettono in liK>> . 
go humidof dentro vn vafo ìnuitrtatO)-& vi fi lafcia no , fin che n'efca fu 0 r i vnQ 
humoracquofo ; pofciafiftriogonotaatOiche n efca tutto l'humido; ilquale 
mefcolato col primo liquore vfcito,s'adopra;& la millura che fi fà di fucco di 
cdcraterrellreoncic due,tutia preparata, aloè epatico ana oncia vna,caniora, 
acqua di ruta,aequaroraana oncia meza,mcfciiiati,& incorporati infieme; & 
quella che li faci n al •è,acquadi hnocchi, Scfuccod cd.ra; laprimaacqU4 

. .. di mele fatta à Umbicoj& ilfalc trito minutamentecon iude,&:oncie quattro 
d*acqaa roTa» nelb quale fiaftato tninfòfiooedivkriolaRomanodu 
Olcralecofc dette^ leuanofialbugioilepolni ddc^rncndi cenio>ò di capra, 
abbrugi<;iati,nettandolefenza mordacità alcuna; fofHate con vn cannello ncU 
l'occh'o afFctto,ba4nato primacon fucco d'cclcra,ò co vino bianco;& le polui 
di tartar(),d'oao della feppia,d 1 fcorze d*V()Uo,e di zuccaro candidoi& le polui 
deirolìodella feppiacon pepe bianco,murha,antirocnio,6c zafarano;^ quel- 
le delle radici di cndidonia . d'anemone parti v^uahjòdi luccarocandi- « 
do>&di falgcmma, & le chiocciole, ò lumache abbi uggiate iufienie con g)i 
gufa,dt trite in cenere, & vntecon mele;le quali giouanoalla debolezza della 

Cur^dti vHh,& mondificano le cicJtrici,&lc bianchezza degli ofcchi; Et fe ilbianca- 

iiH^^St- incfaràinuecchiato,ògroiro,& profondo, fi curerà con medicine, & polui, 
icbemonJiHcano, rifoliiino, &:corrodino alquanto, vnto l'occhio con grafso 
^' gallina, prima the vi fi mettano le polui;otcimc faranno le icltc di ròndani- 
ni abbi uggiate, & tute in cenere;,ilgalbanopolueri/.ato con mele. La prima 
acqua)&lafeconda>&la cerzadi mele fatta à la(ubKo;ii fucco deUachelido- . 

' . ' ^aia ificor^oraco con vcvdcfame fwlnerizato , & macioato , & vin<>| $1 ram^ 
9ibbrUggiaio,& il fior di rame lauati piò volte,& fatti in pohicfoli^o mefcbu- 
ti con mele , la miHura di mele conialnitro , fucco di finocchio , liuadorc^ 
d*orzo abbruggiato ; il collirio fattocon incenio^zafaranoj & (caghe di ramis 
abbruggiatij & dilToluti con mele, vinoj & acqua; l'vntionc di polue dcH'ofTo 
della ieppia > & di tartaro di pari pcfo , con pepe , e vn poco di falepoiucriza- 
tij niilti con mele al fuoco, vngcndo l'occhio con vna penna leggierment<Lj, 
. jQc oiicfa i & la nuUura ^ cheiì fà di due voua frefdie ^ £aiueQim^ oncic^ 
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doe^&attia preparauoDcia vna,& d'aceto forci(Iiaio,tanco,chelHaoocoper- 
ri i dipoi ftaci in infiificoe > finche l'aceto habbia conÓTa ta prìnaa tonica del- 

l'vouojfì coglie vialVouQ con l'vltima fua gurcia»^pe)o;&ìlrìnianence s'ado- 
pra fchÌKzaodolo nell occhio i& la oiifiura Ji comodi oeruo * &d'orso della 

icppia abbruggiati dramma meza,difarcoc(;!Ia dramma vna c mcza>d'atifto- 
Jochia rotonda fcru polo vno,di zuccarodraninic tre j & vole ndola far più ga- Con-e/m 
gliardaàcorrodere/e gli potrà aggiungere la mirrha,òlaf(. inuma diramo ab- \'\'l'fj^_ 
bruggìaco^ò il fiore lauaci più volte. Ma fe l'albugini fofscro venupe per cobo, . «^rwc 
h percoist fttudi frdGO>cattacogli fangue dal palato, e dalla vena dell occhio '^"^^^ 
amalato* fi metterà ibpra l'occhio { auerteodo, che non fi gratti, acciò n<Hi vi cmmrìm 
«oncorra materia) pezz.e di lino bagnate con acqua rora,6^ chiara d'vouobat-^ 
tute infieme, mutandole fouentcj&s'vngerà la footaocUa dcirccchiocon vn- 
rione, ò fiore di lardo di porco; dipoi fi curerà erme s'è detto. Btfecon qucfti ,/,^ ;;^yj 
rimedij l'albugini, & le cicatrici de gli occhi non lì vokfltrodilcd[uarc ; acciò '''I-f"-*»^^ 
gli occhi dei caualli gcncrofi, & nobili paiano più belli alli riguardanti,!! cer- 'J"rfi'g^, 
cherà di coprirle , & di nafcondcrle , tingendole di aero j ikhe fi farabagnan- 
doleipeflè volte con làcted'afinacottQi èt-oon la dcGOttioiiedi balaotti'>di caU 
cade,ò di gomma arabicaiaiia dramme cie>di(solut^ bollite io acqua tanto» 
chccaliiioitcenuv ' 

Il Afcono alle volte nell'occhio , maflìmamcnte nella tela chiamata vtJjMt^ 
cornea, fra quelle fuefcaglic lifcie, & trafparenti (ancorché crear 
fi pofsono nella conica adherente , ò bianca^ certe puftule, ò pie- 
doli tumori, fitelenationii le quali quando fono fiiperficiati t ti> 
ranopiùal color nero^&quandofono profonde, paiono pìùbian* 
€he,& cinericie j ancorché il color loro naturale fìa nero, perefiìcre la cornea» 
che le adombra, & nafconde bianca, & molto fimilead vn corno di lanterna . 
Vengono quefte puftule,òda troppa copia di fangucò da humori acri,&: adu- proK^u, 
fti;& le fuperficiali,prodotteda qual fi voglia cagione, facilmenrefi fanano;& 
le profonde con gran difGcoltàj ma la fua cura è cale • Si ter i a il cauallo affetto cura. 
io loco netto, chefia priuod'ogoi roal'odore, & alquantoofcuro; 6tfi mitriti -^«^^ 
faicamemedicibi facili da digerire^ &die non mandino vapore al capo,&fi 
cfierciterà moderata méte. Per euacuarlo poifegticauerà (ànguedalla vena del ^ 
€ollo,efsédo il giuméco ripicno,& del palato, perdiuertiregli humori,& fcari-^ 
car la tcfta3& fc gli faranno fouentedc i clilèerij, affine di tirar giù gli humori, 
&lefccicommuni.Et per fanarei tumori s'adopreranno medicamcntiji quali 
habbianovirtùi & valore di rifoluerc&confumare quelle materie,che vi fo- 
noi& di vietare,che di nuouo altri humori non vi concorrano,& di fortificare 
la cornea» cbe non fi fpcui, ò rompa, 6cdi mitigare il doloie»cbe ragioncuol- 
niéte deueeflère ndl'occbìo. Alche nel principiofari buono il collirio liquido Mtdica- 
fiillato più voice neirocchio,cbefifìdtlycio,diufarano>di cialcuno vnofcru 
polo,di fa rcacolla fcru polo vno & mczo,d'incenio fcrupoliduc,incorporati co 
due voua,& acqua rofa; & nel progrelfodel male, il medicamento di mirrha, 
incenfo,& zafarano, & le fomcntationi, fomentando l occhio con fpugna ba- 
gnata in dccoctionecalda,décrolaqualcfianoboiliti fioridicammomilIa,fie- 
ao Gicco j feoie diiioo^ ò melliloco , per kuar via> & feccare il rcibntc de gli 
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bumoru &in ogni tempo apponeràgiouaiiiaitokc(Mii|K)GtionédÌttna 
gil]aca,di cu(ia,di climia ]auata}d*aiiriiiioiiio,didalcttDooiidediieidiiqiiaf^ 
mediiainolauaco dramme tre^ di gomma arabica oocie due» d'-oppiooncki^ 

* vna & nieza,pclli in acquapioaaiia»ò dj fiume,& temperati con acqua di fie- 
no Grcco5& fate! in forma d'vnguenrojfecondo l'arte; il quale feccaj& riftrin- 
geil flufscS: fortifica la cornea, & con la frigidità mitiga,&Ieua il dolora. 

. Non rifolucndo,&direccando quelli medicamenti i tumori , farà di meftieri 
licpncrc d gli acu(:i,& à gli aperitiui/oliti ad viarfi nelle cacaracte; & non gio- 
^' uaódoqueHi,adopraiie il ferro, focuidoconvn*agorottilelepuftule, & dipoi 
curandok , & confolidandole ; & fé peraaentiirai tumorìfi rompeirero> 6 fol^ 
fero corrofi dalla acrimonia degli huiliorj$GcillieiailllC^IllfidÌiemo^pai^^ 
dodegUvlcéridegliocchi* ^ 

' • Deitacmo dei^occbù. Ca/h XXVIU. ^ 

Vole auenire nella membrana cornea deirocchio vna elcuatio* 
ne,ò tumore^à gtsifa d'vn^vinaccìok) <f m> jche da Greci ftaphy- 
lonia ècfaiamato) &queflo per niattrias (Àeini è lacooira» & fiv^ 
Cm. ìMlài^^ matai ò per cagione interna difciogliendofi) òlleinperandofì 

gli humori,ò perefterni accidenti, come per qualche percolfa, 6 
colpo , che l'animale h.ibbi.i riccuuto nell'occhio » il quale acino generato da 
qiKiI li voglia cagionc,gonHa)& inalza alle volte la cornea fenza corrodcria,& 
fpcziarlaj& alle volte la rompe,& lacorrodein modo,cheda tal fcfTuraefcela 

''"^^tela vueain varie formciòc ic queftaeleuationenon haurà rotta la cornca,fifa- 
liaràtcome fi iananole poftule,& i aimorì de gi occhi: mkk haurà conD£b& 
roctaiacorneasfipociàfancorachefiacoià difficile moteQ^teniaiedifidutlaà 
fanita,c(Tendoil mal nuouo,& l'vuea vfcendo in guifa d'vn'acinod'vua;ìmpe» 
roche eflendo mag^iore,farà incurabilci ilche (ì faràtenendo,& cuacinndòil 

CwM^ cauallo infermo nel modojchehabbiamo detto nel capo precedentcj& appli- 
cando fopra il membro amalato medicamenti piaceuoli,i quali habbiano vir- 
tìi,& valore di refpmger l'vuea, & vietare, che la rottura della cornea non fi 
faccia maggiore,& di conlolidarla^ & di mitigar anco il dolore^ che ragione- 
ttolmence dette edere nell'occhio; adopraodo in tal cura^fe farà bifogno)le 
fcie,& i piumacddidiibppa,òdii>ambace>acckiucheimedicamendftaado 
più faldi,& fermispofsano far meglio la loro operatione, & l'vuea compre(sa » 
&refpintadallegame, ritorni più facilmente al fuolocodi prima • Alchefa- 
.. ranno nel principio,& nel progrcfso buoni il collirio Iiqiiido,& il medicamen- 

loJlil* * to, & le fomcntationi, &rvnguento defcritti nella curationc delle puftule de 
gli occhij SsL 1 fuffumigij fatti con acetojacqua, & vino (litico; mefcolaci infie- 
me, & gectaci fopra pietre molari infocate , talmente che quel fumo, ò vapore 
entri neirocchioipercioché il viDo>&i'aceto nettano^ l'acqua miciga,&amr 
morza l'acutezza dell'aceto ; & la pietra molare hà viràdi redringere t i quali 
(1 faranoopiù potcnti,& gagliardi, fé in dette cofecooeranfiroCefecchcb&fa» 
KcmeMi clic di mirto . Ecfcnell'occhio farà inlìammatione,s*adoprerannoi rcmcdii 

f/mma- pi'J piaccuoli^mcicolaticon vn'vouofrefco.Nonrifoluendo,6dfeccandoque- 

m..c. iti medicamenti i tumori, farà di meftieri ricorrere à gli acuti, & àgli apcritiui 
folici ad vfarfi nelle catarattej & non giouando nequefti,ne quelli, adoprare il 
.ferro>foraado con vn ago ibctileia puikla>& dipoi cuiafìdola, ^ coofolidai^ 
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• éohy & fé il tumore perauenctna vediflsi capotò {o(SécùnoCo dairacrìnioDia 
degli Immox^oeccattdalb |Niciediii^fiaiim>coinedù^ 
'vraidegliocdiì. 

■ « 

Er fanare gli vlceri de gl'occhi ((ìano in qua^fi voglia parte di Io- -^l^^ 
ro) fi terrà il cauallo affetto ripofatOiin ftallc nctte,& temperate, 
&la notte con rocchio in fermo Tafciatolci^giermentc^fc ciò fa- 
cete di bifogno^ acciò la parte vlcetaca fi foftenti col legame, (b 
peraueotura fopra diqtidia fi corcafse, ò s'addormencaile l'ani- 
male. Si nutrirà tenipcrarameni!econpagliad'(»no»vena,rpelta, gramigna»& 
altri rimilii& fegli darano à bere acque di fiiimCjOucro d* orzo,ò di mele,hauu- 
tòri'^uardo alla natura de gli humori. Ft per cuacuarequella materia, fegli <^*>^^ 
trarrà lant^ue dal palato,ò dalle nari,ò dalia vena della tefb,reiterando il cauar clutrii, 
iajiguc più volte, fe fia dibifogno ; &fe gli faranno clifterij , che tirino gli hu- f^^j^^ 
•«iiori,& le feci communi alle parti da baflb . I rimedij locali faranno piaceuo- 
^ lilfimi,! quali nettino fenza dar dolote^ft feoza mordachà,come fono il 
•po rofatotil mei verginclaloè lauato,& la mirrhaj&pcrfaìdarle l'incenfo pre> 
:pararo,3: il colliriodipiombo^ò il collirio bianco (etizaoppio^peftì fottilmen- 
tc,& ciilsoluticon acqua rofa, con acqua di piantag[^inejdi coda di cauallo3& 
Jaccc di capra ; ò di donna & fe negli vlceri farà inHammationc, fi cureranno 
<on i^icJicamcnti, i quali mitighinola infiammatione,&giouino àgli vlceri; 
& nei princ ipio fiadopreranno il collirio bianco temperato con latte di don- 
na, &tlbian€odellVouoftiliato nell'occhio; ouerorempiaftro, chefifìcon 
▼nVouoyolio rolàto,^ vin(^ ftefo tepido fopra lana,ò ftoppa moI]inima9& £1- 
fci ato fopra locchiaPofcia Ci fomentata l'occhio con decottione tepida di ro- 
fc,ò di meUiloto;ouero fe gli ftillarà dentro latte di donna, tepido incorporato 
con vouo>&fe l'vlccrc farà brutte di marcÌ3,s'adoprcrà la mulfaj&la decottio- 
ne di fieno Grcco,& il mele rofatojma fe la marza vi farà i n copia grandc/arà 
buono il fucco di fieno Greco mefchiatocon mele ;ò il mele vergine, zuccaro 
candido,cutiapreparata,&aioèaincorporatiinfìeme. Netcato,& mondificato 
i'vicere^fiadopretàilcoUirbdliioeiifokdie^^ » 
chefi £à d armonìaco, di farcocolla , dlncenfo , 6cdi zafatano , ftenpenri col 
lacco di fieno Greco. Incarnato» & qitafi appareggiato l' viceré , fi vfecanooi 
oollirij,che inducono la cicatrìcca carandoG in generale quelli vlceri ò venga, 
no nella membrana cornea,ònelIi cantoni dell'ocduo^ò inalerà patt^comeii 
£uu>og)falai,clie vengono nel corpo del caual|o« 

Delle mMcbur<^e de gUouhu Cdp» XXX, 

Aicononegr occhi ddcanaUolemacciiiedel fangue,òdafe per c«ii6l 
abondanza, & femore d i fanguc ; & per riicaldaineoio, ò vengo- 
jif^u^^r^ no per colpo^pei€ofsa.Etdrsendoellcnuoue,&venuteper per- Carw. 
Bii^wJC coda, n Icuano, cauando fangue dal palato, ò dalle tempie, & po* cm»^ 
nendo fopra la fontanella dell'occhio lardo di jX)rco,& curando la parte offcfa^- 
con riniedij,cheripercuotono5& rifoluonojcorae l'olio rofato miftoconroffo Rmtdii 
d'vuouo poUo iopra le pa]pc:biej& il iapgue di torcore>ò dì tordodiftillato nel^ ^^'^ 
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f occbio$& il biàiico d' vouo i 
dooìa» apfklf caci &di dentro^ & di fadrii 9t il (acco d'edera terreftre con vino 

bianco,& l'acqua rorata,& di ]upoli,con zaccaro, polue della ièppia,& acqua 
Af.icchic di chelidonia, pofti per di dentro. Ma fe le macchie faranno antichc»& inuec- 
meficHri- ^'^'^^^j cauatogll fanguc, & vnta la fontanella dell'occhio (come di fopra) per 
m. kuarles'aJoprctanno rimcdij più forti , & |^af;liarJi, incominciando Tempre 
da i più dcboli,i qu^ii habbiano valore di rifolucrc,lcccare,& confumare quel 
fangucaiortitìcaco,&: roderlo ancora(^ facendo bifognojcome fono il collirio 
di Iacee di donoaifie d'iocenfo, & acqua di falc j ò le (wloi d airciitiO|& di cimi- 
no incorporate con cera>8c o)io;& altri ùnuhjb più forti>& potenti* 

D9llty»ibitiit delti «eU. Céf. XKXU 

Dtfinituh H'j^^JilJJ Vnghiclla è vna membrana neruofa,dura,& bianca crefcente fo- 

prala cela ad herente,ò bianca deirocchio,laqualcefce,per lo pìà^ 
fuori dal maggior canto deirocchioj& crefce alle volte tanto^che 
cuprela pu pilla; & le toglie la luce» & la filcoltàdd vedere. Qi»> 
fta membranellaè generata 6da continue diftillationi di craffi*6tleati humc»* 
n;ò da immoderate fatiche; òda percofTc gagliarde;& èdidueibrtìj vna nnON 
^^JjJjJ|Jjua,fottilc. & bianca; l'altra antica,grofsa,dura,& alquanto ofcura. Lenuoup 
fi leuarfipoflbno (benché difficilmente) con medicamenti, che nettino, & cor- 
rodano quella tela neruofaj ma il più prefto rimedio, il migliore, & il piùficu- 
rrcmflita. ro è il taglio;rantiche,& inuecchiate fi leuano folameniecol ferro. L'vnghicl- 
le adunque nuoue, cenere, foccili, & bianche fi confumerannoi & corroderaa- 
cktm. no,adoprando nel principio medicamenti piaoeiioli,& di mano in mano i pàk 
Medie*- gagliardi ; pertiche da principio (t fomenterà rocchio con fpogne bagnate in 
menù lo- acquad'orz,o,ò di malua,òdialtea,fin che rocchio fi rifcaldi; pofcia fc gii poi^ 
rà,ò infoffierà dentro l'incenfo polneriiaco; oucro Tuffo di fcppia abbruciato, 
& poluerizato,rolo, ò trito con ialc minerale^ il quale vale alle vitiligini, alle-» 
macchie bianche de gli occhi de gli animali quadrupedi; cura l'vnghielle 
de gli occhi ; ò il corno di cerno , di capra abbruggiati , & mefcolati con poluè 
d'inccnfo ; le quali nettano fcnu mordacità alcuna ; ouero fe gli fchizzcrà , ò 
ftillerà dencroil Uquore,ò lagrima della tragacBntha>macerata ndlahejonerò 
il fucco di dragoniea , ò il latte di fico cotto con mele » i quali conodonoleig^ 
gier mente . Dopo quelli fe gli applicherà fopra il fiele di capra miftó con me; 
le; onero la tinta nera da tingere i peli,incorporata con fiele di capra,òdi por- 
coi ò il rame abbruggiato folo,ò mcfcolatocon orina d'huomojò la fquamma. 
& il fiore del rame,chc netta no,& corrodono gagliardamentci ouero l'vngucn 
to tatto con vitriolo, verdcramcrjbbruciato , falearmoniaco,& fiele di tauro 
vnà oncia per cofa, con duedifarcocolla}& due di pepe foctilmente pelli, & 
2^7^,, mefcolati con mele. Non confumando»& dileguando ivnghiellei rimèdi) lo* 
jum^dojj cali; ouero e(rendoqoelIeantìche,&dure>& neroofeibifcgneràf'perleiiarlej 
nnVlocA- as-loprarui la mano,& il ferro;però facendo ftare il cauallofaldo,& ben legato^ 
^/"«n- & con l'occhio aperto,fi piglierà con vnfottile vncino rvnghielia, & inalzan- 
f* ' *' dola, fi dilbcchcrj dalle membrane dell'occhio ;& dipoi fi taglierà vicino al 
canto dcU'occl. IO con forbice , òcon vn rafoiofpontato ; & sù quella parte ta- 
gliata , 6i ncll occhio li metterà per due, ò tre giorni alquanto di Tale peilo j ò 
di cimino mafticaco con ùùqì oucro alquanto di fiore di lardo di porco falato^ 

pervié- 
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Er vietar^cliele palpebie vicine àcantodell'occhiò non s'uttacctiino col re- 
iitedeirvDgbielia,& per confumare le reliquie di qudlajoue^ d'aucrtìrc nel 
tagliare decca vnghiella,di nondanneggiare,ò tagliare parcicelia alcuna (k Ila 
pcllicina , ò della carne la^'rimalc dell'occhio , qual'è moUeyCamoiày&loiM» 
acciò floa vi figeneraTse va flulfo coocinuo di lagùme. 

DeSi làgrime, ^n^é. XXX IL 

L lagrimarde glijocchi» detto da i Greci Epi fbra»è vn conootfo , Dt^iMii^ 
oucro flufso d bamore Tettile ooH'occhio lO-guifa di lagrime $ il «»• 

qiiarhumorealle volceèfreddo^&quafì acqueo,& non apporta 
dolore alcuno; & alle volte cranto acre, &rairo,cIic infiamma, & 
addolorale palpebre,iS<: corrode col tempo la carne lacrimale, ò glandula del- 
l'occhio. Procedono le lagriraede gli occhi, oda naturale debolezza dell'oc- ^-«fll^ 
chic: la quale manifcftamentefi conofce, vcggcndori mollejhumido,& di co- 
lore orcuro,& torbido;òdallaincemperie,&debolez£a del capo,& deloerod- 
iosòda perco(1è,ò dafregagionidWchio^ò da freddare dtjEcfta,geoerateòda 
V^do^òda freddo fouerchioj ò vengono per polue,ò altroché fia entrato nel- 
l'occhio; òdall'eflere per imperitia de marefcalchi tagliata^ ouerocorrofa con 
medicamenti lacame,ò gianduia lagrimaledeirocchio.Si conofcequefta pafr 
iìone, quando il giumento hà le palpebre infiammate, & gliocchi pieni d hu- 
inori lagrimoiìjik chealle volrenon gli può quafi aprire. Le lagrime,che ven- 
^noda natura , non può ianarc artifìcio humanoj ma (ì bene apportar loro 
fiWBaincocoj vagendo rocduo colcottkb d'aloè>di farcocoìla nutrita in latte 
Samano, ò d'afina, di fiimacchi> & d'incenlb. Quelle, che petidifetco del ceiv . 
uello,& pei cagioni interne prócedono,clirar fi poiTonosbenchediffictlmcnte^ 
& la fua cura farà tale . Si terrà il cauaUoafiFetco in luogo temperato, & netto; c^ra. 
& fi eflcrcitcrà moderatamente 5 & fe gli darà in vece di biada à mangiare 'pim^*^ 
mattina,&fera meza prebenda di femola per volrajboll ita nciracquaia^igiun- 
toui,fpremuta che farà racqua,libra meza dimele,&: akrcuantod'vua palla ; 
acciòfinutrifcailcauaIIO}&ii ventre fi mantenga lubrico;&fràrvno>&l altro 
ipaltofipaiceràcoDa(qaantodifieno,òdipaglia;&reglidarààbereacquadi ' 
4nele,ò d'orao»tepida$oaeto l'acqua demvo la quale ila cotta la femola, che fe 
|glidààmaogiare«Hereuacuarlopoi,8tplU'garIo,e{rendolhtoilcaualIolanotr jmi^ 
te precedente digiunojilche in tutte le beuandc,& medicine fi deueolTcruare,"* 
fe gli darà la mattina col corno la beuanda, che fi compone con libre quattro 
d i lardo di porco difciolto à fuoco lento,& libre tre d'olio commune , & oncia 
vna > ò poco più d'aloe poluenzato j ouero fe gli caccierà giù per la gola con le 
mani vinti pillole fatte con lardo dì porco battuto con vn coltello , libre 
àìK* aloèonetavnae mesa» nide,tteineiitina»znccaro roflb» fieno Greco» d . 
ciafcunolibravna.agarico onde due^'oiiocommune libra vna^fit fìrina d'or- 
so qtuintobaftai.datli corpo ; &dopo la medicina (ì terrà quattro, ò cinque 
horeimbri£;liatO;acciochela beuanda po(ra(fenzaefsereimpcdira)farelafua 
debita opcratione . £c lalTatolo due giorni in ripofo dopo la medicina , fe gli . . 
farà ogni fera vn clifteriocon due boccali di dccotcionedi malua, madre di ^^''''t.* 
viole,bieta>& mcrcorcilajagguintoui^coiaca che farà l^adecottionej oliohbra . 
vna,mele foraiolìbfameza,&altEeicaatQdizuccato j'oflby& dieciroflld'voua» . . 
&icrapigra,gcbtncd<;ta|didafamoiicfeàic^caffiatattaonci 
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g^^^ Et fe gli trarrà laogue dafU bocca dd terzo fcaglione del palato , o fri gli oo>> 
Durtafi- chi)ò d'ambe i*4iaQchi)(e fia bi(bgno$ft alfiaefeglì taglieranno^caocetaiuio 
%ì^j-^ con ferri infocati le vene dell'?aa>& dell'altra tempia. Euacuato ilcauallo,pet 

9h diuerrtre gli humon'/cglìlaueranno due volte il giorno le gambcla mattina* 
& la fera ^ & fc gli farà ogni dì per buon fpatio di tempo mafticare b briglia » 
. vnta rimboccatura di quella con mele, pepe polueriiato, & fale mefcolaci in- 
Ikaiciaccioche per lo continuo mafticarecalinogiijli humorij&fe gli faran- 
AjffSw»- no fuffuoiigij con legno d*aloèj& d'incenfojò con zuccarO)ftorace,& calamc- 
^RemdH '^'P^c Confortargli il ceruello. Et perefliccare,& reftringerele lagrime, fe gli 
metterà fopra la fontanella degliocchi,8e fopra la fronte» &le tempie llrenot 
fatti di cofe Oitiche,di(le(ì in vna pezza quattro dita larga; & tanto lunga,cbe 
(ì po0a legare fotta le tempie i prima ben rafoil liioi^o, oue quelli faranno da 
fyntt0h mcttcrfij come fono li Itrcttoi fatti ò con pece latinj , Iba no,arrnon i a co,ma- 
ftice,inccnfo, &termcnt!n3, mcfcolati infieme;òcun pokic di malti ce, bolo 
armenojincciiio, (angue d i drago,dibattuti con bianco d'vouoioucro con laa- 
^NH^ gaedÌdragO}mirrlia,incenfo,& bianco d'vDOO$oaeroconÌQcenfo> ntaftice^ 
biancod'vooo; che vaglionoaiTai nelle materie fredde jottcrofe gli porràCo^ 
pra cenere di lana fuccida abbrufciata,& poluerizaca,& mefcolata colbiancQ 
dVouojU quale ferma lelagrime,& lena il dolorerò &rinad orzo incorporata 
con hi3ncod'vouo;oucro,non contenti di queftojs'applicheràfopra la fronte, 
Ctntt», & le tempie caldo il cerotto,chc fi compone con opnponaco,galbana,mirrha, 
midolla di ccruo,fani^ue di drago,bolo armeno, mathce, inccnfo, ragia di pi- 
no, pece naualc, pece greca mcicolatc inficme à foco lento, poftoui fopra, di- 
Rc^edi, poi cbe farà ftcfosùkpdle, la cimatura. Etiìbagneraiino fpefse folte gli oc- 
"''i^r^' chi nella materia fredda con otdmo, & pariflimo vioo;òcon aloè>iaroocoU^ 
S^T* &tlimaccbt,fteiTiperati con buon vino, ò eoa incenfoifiemafticepoluerizatj» 
& dibattuti con biancod' vouo , òcon vino nero , ò bianco picciolo , den tro il 
quale fiano bollite foglie di finocchio,& di verben3;di ciafcuna vna biancata, 
& alquante cime d; i a!:a,&dirac:!a , tanto che calino iiterzo> oucrolì loffierà 
Pff/«. ne i canti de gli occiii polucd'aloc; la quale diiecca le lagrime,6f Icua il pruri- 
c»ium, ^ sVngeranno con penna vn ta nel collirio, che ii t'à di margarite > d'ofsa di 
' ^ inirabolani,dicorallibianchÌ9&roffi,dicaDfora»dictafcimodn^ 

fangue di dr^o di fumaccht^i Icoraedi melagrana te, d*iQce(b ana graaiftì^ 
ftemperaci eoo acqua, dentro la quale fiano ftad in infufione il dragante, &<|t 
gomma arabica^ ò fi butterà fouente con vn cannello dentro il canto dell'oc- 
chio , che lagrima poluc fottilidìma fatta di tutia oncia vna ; e dmmme d uc di 
coralli roffì, di mirabolani citrini, fregati d'aloè, di ciafcuiu) dramme due, di 
pepe dramme meza j ò quella che fì com pone con curia infuia, & lanata in ac- 
qua di mirto dramma vna , coralli bianchi, & rodi > ofsa di mirabobiu abbri^ 
giad.famaccbi} galla>aloè,mafti^9Ìnceofo>didaftmiofcntfKitovno(tlchc 
forfi fìa meglio, per iliar piiì ferme ne i canti de gli occhi le polvi de tcoUirij • 
jtemedii Ec oclla materia calda fi metterà fopra la fontanella dellbcchio il bianco d'vo 
Umiurii ' boloarmeno ; oucro il fucco di radice di finocchio , il bianco dVoìio > 
oMd.^ l'aloe epatico polucri^ato, incorporati inficmej & dipoi fi bagneranno glioc- 
f^f^T" ehicon acqua rofjta, ò s vngeranno col collirio di tutia preparata con acqua 
yurnai. rofara, acqua d'agrelloi òcolcoiiinodiluccodiiempreuiua, biancod'vcuo, 
iutiaprcparata,&acquaro(àtadibanaiiinfiemefòconquello,cbcficonipooe 
con cucia prepaiata,(ar<tocolbiUttritaintangÌMmaii^ 

mamcei 
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ÙKsnce, calamicat ambra, di dafcuno fcrapob vooj rofe , fomaahiy 
faogue di drago ana grani feì, facrt con mucilaggine, di draga/ltc , & gomma 
arabica i ouerofegli metterà ne i canti lagrimofi polue di corno di ccruo ab- 

bni[^iaro,Iauar3;ìn qnnlcòvtileài flufR,& vlceridcfijiocchijòpolu^di coralli 
rolli, che leggiermente colhinge, & rafredda, ò la poiue di tutia fiata a molle 
in acqua roi.ita; laqual'cfTìcca, & conforta . Si potranno ancora legare sù gli Empaiiri 
occhi il bianco> & rolFo del l'vouo battuti con olio rofato , che vagliouo molto 
alle ìnfiammacionì delle pal(>ebre , & il cimino > & la rura mercolatecoirofso 
déU'voua; perche rìftringano le lagri(ne,&c6foFttno,& fortilichinogli ocelli. ■ 
Le lagrime poi) che ò da percofsa, òda fregagioni^ ò d'altra cagrqoeefterna^ Curadeiu 
ven .;()nn;nv>ncfscndo difetto alcuno ncirocchio; facilmente il curano, tcnen ^^^'^^ 
do li cauaiio a regolato viucrc, c:i!inndoglifpcf§ofangue di bocca, &con- efientè. 
ferrando rocchio,& mettendo cole irirtichefopra !.{ fontanella de]rocchio,& ' 
jfopralatroiue,&Iecempiej{^ dentro l'occhio mcdicatiìeiitidppropnatii per^ 
4th&leuaca la cagione del male, lì leuano ancora Iclagrimej eccetto fenoh folC» 
fero motto iiM]ecchfaTe,& non hauefsefocomroofiuSa càgi^e antecedente s 
nel corpo; chcin tal cafo faria il mal Iugo,& diffìcile da curarfi,comc fi è detto* 
Ottimi rimedi) faranno in qiiefta forte di malela fuligine d'inccnfo dibattuta ^ijjjjjjj 
con biancodVotnn'l vino biaco purifTìmoJ'acqnrT rofstn,8>!^''^!"Ticodcirvona r- r ..,? fi. 
mcrcolaci inficmejla tun'a jntuiacon acqua [okua,& acqiu ci agrcftojlatutia 
incorporata con mc)e;!l collino di poliic di coialli.&di !olc al)l>ruggiatc,&di 
acqua roUta ,& d'acqua di piantaggine. La pompholigc lauata, chcdifecca 
fenza moidacicà alcuna , & probìbìKe che Ffannìdita fu per flua non efca fuo- 
ra j 1 1 vino bìanco,dentro il qualeiìano cotte le radici di becconica,& aieri pofti 
difopra.Nonfi fjnandoìlcaualIoconqueftirimedii>faràdìmeftieri per pur- Nonfif^. 
gare,fc fi può quelli humori, & rafcìugaie le lagrime j mettere quando la luna ''^ff 'l^ 
cab frtrn t'occhio infermo^ & lagrimofo fra la pclle,& la carne,- tagliato pri- /» remeiii, 
ma 11 CUOIO per iont^o vna f^cllcrta fottilc di piombo q^iah ouata i òdi cuoio ^fv,/,?*^^ 
rotouilójcon va buco nel nK/o;chefia lontana dali ucchioìofpatio di tre dita S'tiUitA, 
di larghezza : & di uuouo purgarlo, & cuacuarlo j & dipoi applicare fopra gli 
occhiftrettoi gagliardi>& dentro ì rimedi) dcnìda noi^òaltri più gagliardi* 



Jì^*^^ A ofralmia, òlippitudineè vnainfiammationc , onero vn flcm- u^f^^ 
r 1^^^ mone , òpoftema calda della membrana bianca dell'occhio , & è «.*^**** 
/ fJSfiJ diduefpecie. Vnaptaceuole,&leggiera,-raItragrauc,ò:grandc, o^n'mi 
M ISÈM & veramente lippìtudine. Auiene queda padionc ò per ifmifui a- di due jorm 
cocaldo,ò per ecceffiiio frediclo, ò per colpo» 6 percofiii riceuitta ndl'occhio^ò 
per fìegagiom dell'occhio, ò per polue, che vi fia entrata ^ ò per akia cagione 
efternasouero per coiicoifo3& fluifo de gli humori nella ineaibrana bianca^ & 
maflìmamcntc per concorfo dclfangue ; ilchequafifempre in quefli animali 
fuple auenirej i quali entrando nella tela adherente dell'occhio, la diltendono, 
&la po^lemancln quella inflammatione la membrana bianca fi vede fcmpre 
tinta di color roiToifanguignoi ma hor più,& hor meno, fecondo la grandezza 
del male,& le vene de gli occhi più ^niìe,& apparenti del folitoj& vi Ci fcorge 
dai movimenti del canalb vnooloi^aifura grande^^ G veggiono glioccbi 
hoclagrifflolGìifaor pìoiidiliiipas&di pinged i oqondgalfe volte non fi poilbno 
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aprirei & hor funo priui di lagrime,di ]ippa»fiedidoiore. Da quefta ItppA]|ìifei 
dicar polTìamB in quale ftato fi ritrouiilnuik ; percioche quaiido è acquea , & 
foctilccì moftra il marcflercnel principio; quando incomincia ad inL^rofsare> 
s & à farli ftianca,chc c!^li c ncll'accrcfcìmento^quandopoi viene in C(;pia i;raa- 
de, & chiude gli occhi, ti dà à conofccrc il malccflfercin iftato ; & quando in- 

_ comincia à nuncarc,clj*ci^li è in dccIinatioacj& da i tempi ancor polliamo far 

gtudtcio della longhe£zi^& «iella bieutcàdel tMkiSt deiragetx>lau,&diffi^ 
colta della fua cura ; imperoche rinfianunatione » che viene nel verooi & ne i 
tempi freddi è più Ionica , & più mala£»euoledafanarc,& pili pericolofa , cfc» 
g«M vw- nò èquelhjche viene ne i tempi caldi,& ncli'eftatc. Detti i regni,& le cagioni 
if^^it dcllofralmia/egue che noi diciamo per ordine la fua curatione;incommciaii- 



do d i <iuella , cheè più legifera ,& nakc gialle cagioni primiciue,& cUeriori . 
Modadt Hcr ìeuareadunque,&:ranareqne<UiiKc,iiperic,tìtcrràil caualio invaile tcra- 
perace»&nette,& alquanto ofcurc; & Icgaio in iDodo^ che per kiddoic^ò per 
altra moleftia non poffa fregai fi gli occhi;& (ì nutrirà parcamoQf e con pagliai 
òfi.'ito.&palloMifeaiQUconimidi nelmelcUbca aieia«agAficpin poluc^ 
oncia vna.5c vu.i paifalibl'aVnaiafSnedi nutrirci! caualk>,& euacuar lateftai 
^Ij^/*" & cenere lubrico il venrre ; & fe gli cauerà fpdTo fanguc di bocca , de fe gli fa- 
ranno clitterij,refo(Te bifogno, per euacuarc,&diucrtiregli humori. Dipoi ef- 
/JSr**' fendo ii male nuouo, & frcfco, fi bagneranno l'occhio , & la fontanella di efso 
B^ni, con cofe,chcripcrcuotano,& fermiaogli hu moriico me fono il chiaro d'voUii 
6c l'acqua rofaca dibattuti infiemcjò 1 acqua ro(aca,& ilcbtarod'voaaaccom*» 
jf«MMMSii« pagnaticonvn pocodfcanfbiasoucio&ibmenteraniiof laitaùprimap^rctCs 
ò quattro giorni col chiaro dVoua pefto con latte tepido) con fpongic bagna- 
te in decotcionetepidadi oieUiloco>dedi*BenoGtoG(Hper leuar via il dolore,8c 
iJim*. fcccare le lagrime; ouero s'vngcranno con vna penna alperfaco! rofso d'voua 
cotto in acqua,& incorporato con oglio rofato;& etTendoui lippa, 1j nc cteran» 
nocoiibombace baj;nata in acqiiiacalda> ò in acqua di mele, odi iuccaro, ò 
*j[j«''M.ael latte intrulo con chiara d' voua. i olro via il doiorc,& afciuiie le lagrime i 
fin, ^ fi letiarà via il roirore coozuccaro candido poltteriiaco>& acqn:^ rofata; onero 
col fttcco di cbdidoota , & di piantaggine vnti eoo polóedi cocoomi i faluati* 
Otr^ dd- ci , ò chiara dVuoua . Et fe quella leggiera infiammatìone verrà per qualche 
u Oft^- percofsa,ò colpo; Ik il giumenio non farà ripieooi^ooiivi farà timore, ne pe- 
Jl^Jo/f. tiglio che gli humori vi concorrano , fubito per rifoluere il fa ngueconcorfo 
J^'J"'"^' nella membrana dell "occhio per la botta , le gli gocciolerà dentro il fanguedi 
^«aJ^ì^r colombo caldoiò (ifomenccra i'occliio con fpongie bagnate m btte humanoj 
ò d'afina tepido. Ma fe il cor^)o dei cauaUo farà ripieno di mali humori 4 &(ì 
vedrà U materia prepararfì à correi adl'occhiò^aiciiii i liiaedii pm rifolucin% 
s'addpreranno medicaniennVipercufliuiii|iftic& lirirolutiui|Coittclbaoro|ÌQ 
lofata, l'olio d'oilue immature, & il latte caldo; & roUorofaiocompre&OCOO 
torlod voua,& croco; il quale applicato fopragliooehi, vale all'in fiamroatio- 
Oftalmìa nc,o fia caufata da pcrcoiTc.ò da freddoellerno.Ma feda freddo ecceilìuo farà 
ea^Mada cjoi^jnaca , fi curerà eoa iimedij caldi, comccla decottione tepida di fieno 
(t(]i-i} co- Greco, larcoeolla nutrita in iacee huu>aao>òd'a(jna>&rvntione fatta con 
'ofiahika ni«.*te,& poluc d'aloc epatico; & quella che fi compone con minbaj& aloe pol- 
4^iMbc^ ueriuci , mefcolati conacqua di mortoU^^ &ak|ttaiKod'oliO) datari detti di 
^fi"*- fQpra.^vcrrà dall^poIue^cbe(IaeBtrac;|iieU'o^io>iilaucranno le parti of< 

ftfecoa acqua dolce fc;pida»&dipdfegy,gfKcM^ ^^^c^ 
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L'alcn ibreed'iofiaminanone afTai più gagliarda della prima, Severamente fj'^'t^^'^l 

Uppicudine; 6 Ha originata dallecaufc intcriori 5 ilchc 

onero dall'c(leriori,ònuoue,òinuccchiatc,cherianoj lì medicherà (^fcruacoil 

mododecco di l'opra del viucrcjiicttandoi^iù per la noia dclcau:il!o ncli'jppa- 
rir del «fiorii ) Ub^'uaiida, che fi hi di cai Fu tr rea libra nic/.a , di manna on tic J^'^'*^- 
quatcroj d'aloe oncia vna,di mele rolaco libra vii quarto ; iteir, parate conue- 
cotcionc di lamai i^^io , & facendogli quali ogni f era ( ripofato che farà il giu- 
mento dalla medicina^ vnclifteriocommuneconicra pigra,&benedettft:ifìli c/i^fonk 
che il male incominci à mancai c : & Gallandogli fangue dalla bocca , & dalte^J^* 
tempié,ò dalle vene de Liii occhiò 'u!!a vena della tcib.ouerodckolloin c^i^in 
quancirà.tìn che il caiialìo tiri su l'viio de i teli icoli dal bro oppolfo al rr.jle; & 
dipoi fefofse biloi;no reiterando lì cauar laiii^uc dal meddìmo laro del male 
dalla vena della tella, oucro d J colla.ncreuacu ire, &. diiicrure;^!: hLimori -& 
tagliandogli ne gli ctlrcmi bifogtii i ai cci le, che fononclic tempie^ & dopo le 
orecchie jdccioche cagliacele (^rade, la materia non polsacorrereà gli òcchi • 
£c peraUegerfre,& votar il capo^fegli faràcontinnamentemaftlcàre gran par- T*^«rU. 
' te del giorno la briglia, vota l'imboccatura con mele incorporato con polui di 
pepe, di lhfìragria5& di piretro, & con fale. Euaciiato il caiialbj&rcau;] togli ^^^fj^' 
f:in^'r .i> applicherà lopra la fronte, & le tempie, &:Ie fontaiv, ile de ;.di oc- 
chi iatalciandole,la comparit:!nnc,che fi fa con bolo armeno languc di dra.a), 
galla, acacia, hynncilbde, uìa!icorfo,bala(i(b,aloèdnccnfo:,& farina di face, 
ik'inperaiicoa il bianco d'voua,òc iacu in inodod'tnipialbcjò quella che li fa 
con (andalì) canfora. acacia, boloarmeno,fanguedidrago, acqua rorata,& 
chiaro d'voua ; che vale nelle materie calde conerò alctin'altra di qaelle, chCi^.* 
habbiamo dette nel capo delle lagrime. Ec fi gocciolerà, ò Pillerà nell'occhio. Nei gri»* 
tre giorni dopo il principio del male, nelle materie calde il latte humanojò di 
afìna tepido; per ripercuotere, & mitii^argli il dolore, fenta nociimcnro afcii- 
noi oucro l'acqua rofata, i! cIiito d'vMua rtasiufi in nlquanto di ; li quale 
ripercuotc,&: lenifce;& dij^ )i n ji crekcrc del inale,fi l>;u :rà l'occiiiocor ..equa 
rofata 3 polcia per mokigiunu li toineaccràdue,òtic volte il ui ctu ipui^iìc^ 
bagnate In decoccìone tepida di melliloto, ò di fieno Greco , affine di Icuare il 
dolore,&fare iraaporaiequella materia$ouero s' vngerà col collirio di cucia la- 
uata)diccrura,d'amido,di gomma arabica,&d'acqua rofata,aggiutein(ìemej 
&ncIlo ftatodel male fogli Ihlleràtientro moke volte il gicrno lattehumano, 
òd'afina caldo, ò il chiaro d'voua dibattuto con larte. Nell i lic». inatione poi AViii #». 
fi fomenterà con fpngnc bagnate in dcccttione calda di fiero Greco Ijuato 
prima in acqua ioiaLa,&d'orzo;pofcia fi Icchcrà fopra l'occhio vii vouooiiro:, 
caldojpartico per Io mczoi oucro fc gli foifiLia deaero polue fatta di farcotoiia 
ftita à molle nel latte,dhnirrha,d'aloè)di lido, incorporati inlìeme. Et fé nér ^"V^ 
Ijpochio fi fcorgefle dolor grandiffimo , fé gli fafcierà fopra vn pomo cotto fii ddtmUt. 
lebragie,incorporato con vn torlo d'vouo,acquan>(àta,&latce,alquantoi^&' 
tojoucro vna moliica di pane Ibca a molle in acqua rofata A' latte humanojò • 
d'afmai & fegli occhi follerò lippi , Il netteranno con bamb.ìcc br.gn^ìto nel- ^ 
l'acque dcrtedf f'^pra; & non pocendofi aprir occhijfi riiierfcÌLTaniìo le pai- fi tmiifi 
^ pcbre^òs: laipacecon vn coltello, vi fi sbrullei a viiioottimojcVdipf m canr.iot^Ii 
fanguedaUctcmpie,lì curerà tome lic detto. Larollcz-iapoi iiiLUera> Mando 
|H£>lue <f àd^ftiOQioÀd'ofsa di mirabolani citrini, difciolti con acqua rofatai 
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giorno quieto^ & pacifico, &: la notte agiatamcnccdormirei & legato in mo- 
do,chcnon fi poih fare danno alcuncfrcgandofì, Si r^ratrandofi la parte offc- 
fai& in loco nct[o,ortuio,chenon fìa caldo,uia cempefatojellciido ilcaldo^& 
la Ittcecontrarij,& nemici alle feritede gii occhi; & (ubito fericO) ch'egli farà, 
fe gli cauerà (àngue dalla vena del coUotdal meddìmo lato» ò dalla vena della ' " ^ 
lcfta,òda quella, che è dauanti à occhilo da quella chec (G:toiIIega,n>cdel 
nafoi & dipoi dalla coda, per diuertiregli huinori, & rvfcira del fanj^ue; & fe 
gli faranno clill^^rij hiToqn3ndo,cbcet!3CL"iri(>le feci & la colera. Fr fc la ferita c/^wiit. 
farà picciola, & lupcrncialc, fiche le membrane dell'occhio , ò la bì •nca , ò la 
cornea,& la dura fieno a pena rocche, &lcg<^ieni)v iste ral\ hi3rei fi mediciicia ^em^d^ 
la piaga col chiaro dcirvouosbattucu,rinouadolop»a vultc il^iomojnfinoà '"*^' 
tanco,chefia icorfo il tempo deirinfiammatione; òcx>l chiaro deU'vouo fquaf* 
faco COR acquaroTaca^onero col chiaro ddrvouO)& acqua rofata mefcolati col 
fief bianco fatcoién7.a roppio;ò col bianco deU'vouo incorporato con il colli* 
no bianco fatto con l'oppio, òfenza ;ò congiunto con incenfo, i quali hanno 
virtù di faldarejouero col bianco dcirvono shirrnro c6 tntia preparata, Se latte 
di donna,ò col collirio bianco kniai oppi<^ ed lirrcdidonna,ilqualeclLcca 
dolcemente,rinfrefca)& netta l'occhioioucró li eiacràòfia grande,ò picciola 
la ferita, come vogliono alcuni moderni , pi iina per quattro giorni continui 
con mele lofato 5 & dipoi infino all' vltioio eoo meleiófato incorporato coii^ 
polue d'aloèjò con la prima acqua di mele fatta à lambicco: ifià à me pare,che 
iprimi fipradctti rimedi] fieno più ragioneuoli per poter fuggire l'infìam ma- 
tioncj&quelH medicamenti fi ad opreranno,ògocciolàdogli,òfchiizandogli 
ncll'occhiotò vngendo la piaga leggicrmenrc con vna cima mollilTìoTa di pen- 
na di L^:il!irubagnataindcttecofei&dipoifiiauerà l'occhio con vino nullero 
folOjòiiìcichiato con acqua rofa. Curata lafcrita pcrripcreuoccic hiiinoii, 
(i metteranno idefenfiuifopra l'occhio, & d'intorno nella iontanciiaddi oc- Defatjìm, 
chlo>nella frontp^nelle cempu, Se nella nuca; ilchefideueofleroare ia tutte le 
it;rìte,& percode degrocchi>6c faranno buoni l'acqua, & l'aceto comprefì iOr 
liefneyfitildefenfiuojchertlà con polupdì gomma arab)ca,di faogue dì drago» 
ftempcraticol eh ijrodeirvouo,acquarofata,8d quello the fi cópone con terra 
figillata,lan^Lic di dr3go,& bolo armeno polueriz,ati,& mefcolati con olioro- 
fato,& bianco d'vouo.Sela ferirà poi farà grande.^s' j?!! humori,& la vifcofità ^,^'1'^^^^ 
ddi'occhio vrcuanno fuori^ik dcntfO la piaga farà huu 4j lei^nojò rcrro,ò chio ^ )T/>^I 
dò)faràquafidifpcratalaf^lute:contuttociò fi tenterà primicranìéie,vfandoyj 
diligenzay&deftrezzadicauar fuori con ferriàoiòappropriatì, le cofe, che^yi ^H' 
faranno encrate<JentrO)iè faci! mente fàrefi potrà,& leoia afìPan oareil caualloi 
inàfeciòcpci arnonn poielTcfenza apportare dolore in tolerabile, & afiibar 
fcià grande al miferoanimale^ lafciaceui le cofe fìtte dentro, fi applicheranno 
foprala piaga medicamenti; nei quali fia virtù, iS: valore di tirar fuori miti- 
gar' il do!ore;<Sc d'eiliccarc moderata mcntcjcoinc e qLieHOjChcfi compone eoa 
olio di rodi d'vouaoàKÌe ue,d'oliod'ab€iO,òdi pcccd^amilKduc^&zaf«àraao 
vn pocoiadoprandolo continuamcncc inEoo all'otuuo giQino>& tinche fi fai- 
4i laferita sfelMne non vfcilTero fuori le cofe, che vi etano rimale dentro, la- 
vando alla inadre nacurà^iù potente'aflFaid'ogni operationebumana)Ia cu- p,rit^^s 
fa di quefto.Mà fe gli humori nó vfcirano fuori,ancorcbela ferita fia gradej& p'^"^ 
xlétro la piaga nu vi farà cofa alcunajdal principiofino al fìne,fi cureiiìa piaga ^ , 
titìQfkéBcaiàme^s^ mirabolani citrini, «<n* 

'lyi-^^ G dimiici; 
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di mirti; dirumacchi, di ciafcuno onde cinque; dì aloè epatico, di mafticcdi 
mirrha, d'incenfoana vnofcrupolo, d'acqua di piantajiincquancobafti jag» 
giuntoui,&dinb!utoui dentro, colata che farà la dccotcione, vna dramma di 
ììef bianco fcn^a loppioiSc (ì difenderanno fopra la fontanella deiroccbio>& 
fW4iya. '5 fi^ntepeuèdilino bagnate in Wneaufteio* mutandole fpeiso, per vietate 
ufimtcè- rinfìammatione* Et Te per mala venturala membrana vtieafoflevfdta food 
mfmit della Tua fede>òqualchc particella delPocchio fofse troncata«fiffemo<^ni epe 
ra,accioche le parti, che vi fono ri m afe non fi guaftino,&corronipano3& il do 
loregrande,che vi farà ragioneuolmente fi mitighi, & in'ruttcle parti vgual- 
. mente véga la cicatriccjilche fare fi porrà, nicdicadorocchiopiìi volte il gior- 
^HmHr" principio del male col bianco deli vouo j aucrtjndo però, che locchio 
rimanga fempre fcoperco , non douendofi applicar mai fopra gì* occhi feriti * 
medicamétiche vi reftinos& comcincomiocia àmacurarfila piag3,drà veniie 
la marcia,col chiaro dVoao,&col fief bìanco»con 1 oppto;& nettando la mar- 
cia c5 latte di capra,gocciolacoui tanto fopra,chefene partaj& adoprando di- 
poi in loro fcambio mcdicamenti,che difecchino; come è la decottione,chefi 
fìdi foglie di pianta^inc,dirofe,di ciafcunocinqucbrancate,difemedi fieno 
Greco lauato tre voitconcie cinque, d'aloe, di mirrha, d'incenfoana dramma 
vna, grani quattro di tutia Aleffandrina preparata, di ponfolige prcparata> 
& Iauaca,& di cerufa lauata ana fcrupoli due, di fief bianco con l'oppio draoii 
medae,d*acqaarorata>&difinocchioqttantobafti.Màperchequeftìmedica« 
^f'i% menti potiebbono facilmenceeTseredi poco valore > &non opeiare à baftan- 
ptfkFM* tà , per non poter fermarfi fopra la piaga ; ancorché continuamente vi foifero 
applicati fopra,n potrà inloroifcambiofpargere fopra la ferita poluifouilifE- 
ine,& moiiiflimcjche vi rimangano,adoprando prima perfette giorni cótinuì 
quella,che mitiga il dolore, & ri(lringe,& fccca; & fi compone col fief bianca 
■ ■ , con l'oppiOjtutiaAlefiandrma preparata, ponfolige preparata, pietra hemati- 
dejgomma arabica» cragagata,aloc,di ciafcuno vna drama^ik cò fcrupoli cin? 
que di zafàrano mefcolati in(teme,& petti Ibttilmentei paffati lifette giorm,fi 
jhìmH, adopreranno quelli,c he hanno pìà deU'aftergentet&deHefficcantefComeèla 
ivterftM , polue,che fi fa m quefta guifa. Si piglia otto,ò dieci voua col gnfdo cotte nel- 
e^i/jiccM l'^cQUj^fin che fieno fatte durej& leuati i gufci,fi partono per mezoj& tolti via 
i ro(Tì,fi riempiono 1 caui, che vi rimangono con mirrha elctta,manna, incen- 
rO)aloè,farcocolla,di ciafcuno vno lcrupoloi& con vnofcrupolo di zafarano* 
& due di gomma arabica>& vno e mezo di feme di papauero bianco, & co tiu 
tiaAleflandrinalauata^cerufalauacajponfolige lauata quanto bai^aj pefteot<v 
tìnianiente>6e mefcolate infieme; riepiti i cauì/i lega daicun chiuo dcHT vot» 
€OofikH& fi mettono dentro' vnvalb^nde>6t capace di vetro» in modo>cfae 
non Io tocchino in alcuna parte5& dipoi fi mette quel vafo coperto con panno 
di linofopra vna caldaia d'acqua boltntCj& vi fi lafcia tantOjchcl'voua rifcal- 
daco il vafo , & quafi Iellate per quel calore , mandino fuori vn liquore , ò fuc- 
cojil quale colato,fi adopra5& è otti mo, & perfettiffi mo alle ferite de grocchi. 
^tlu'Z- P^"^ cagione poi delle ferite vcdcfiimo ne gì' occhi del cauallo cfscrui gran 
mefittm' dolotei ilchefipociàGonietturaredagli effetti, & da i mouimenti dcU'animax- 
^1 le^aedalkqualitàdeilapiagaslaidate raltrecofe,atceodereaiopdncip^ 

à oiitìgar,St leuar' il dolore^ fomentando l'occhio con fpngne bagnate nellat- 
te^ò ponendogli fopra pezze di lino bagnate con latte, ò col collirio bianco c6 
roppio>ò(diiuando ocU'oGcbio^òibpfaild^il bjanoo4 vouomefcolatq 

collac* 
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col WneAn tuodb che (biia fargli'oficiaieiicri ì poco ì poco oenToccbìo^oiieio 
vngendo leg^iermencclocchio cò mtcima moUedt penna di galtina,bagnt- i. 

ta nel ]atce,m6rcolato col bollino biar)cosfioàmaeilaggine,di fcmedì cotogni 
eftracta in acqua rofa , ouero nc'Ij dccorrionc eh? ft fa di fieno Greco rnrie ^ 
due,difarcocolla)di mirrli i,trinccn(n,d! cialcuna diama vna,dizafaran() \ no 
fcrupolojdi fiori di camuviniiJ la cinque b:\incace,d'oppio dr.ìmmetre n^cfc o- 
lati,& bolliti ili acqua di piant3j^inc,caiitu cliclia à fufficiciua.i)ltie di quciio 
^remoMcOfbffiai^Kneirocchio coti Vii cannello poluedi fief bianco con 
iV>ppio,clie Gì (bcntimotttj/k moUiflimaila quale hà virtù di tnitigare il dolora^ 
'€c(dfraldacalapìaga,vi rimanclTcrocicàtciciJequaHconlalorgroflczzaini- ^ìm- 
pcd ifsetd!il vedere , farà dir.), lì ieri cercare con medicamenti d aflonigiiarlci 
alche farà hnono il collirio, che lì componecnn ranagallidc, fucco di ruta,di 
fìnocciiio, & nule ; o conia componcionc, che fi fàcol fijccod"anac^i!!idc,di 
ruta, di finocchio , d'heleofelinijdi fo^^lic d'cuFra^ia an.i oncic due, di iìk1c_^ 
fchiLiniatooncicqtiarri o,di ticlcditoro viu gììcij^ mdcolatiinficme,&: cotti 
Abailaoaa.Mi Tela palpebra làtà cagliata, legatoli cauallotn modo^ chemo- Jjff^* 
«ere non fi pófTaifi cucirà con fib force^ auertendo dì non ppngér l'occhio con 
Fago i £e cucita che farà , fi ftillcrà fopra la parte ioten»delloccbio il bianco '' -^^^^ 
dVouo sbattuto dipoi s'infafcierà leggiermente ibpra la palpebra cucita maaT^ 
dell'occhio il ccroto barbaro, mclliui pTimr? fopra piumjccioli di floppy; & fi- 
nita ioperarione, fiba^nei-anno gli occhi intorno intorno con vino auftero. 
Saldata h f erica (^ilchel.n a m breiic) iì Icnerrtnno! ptinti,^: fi curerà» come li è 
dcuo}^ coaie fi curano ralcic lei ice Li. cucito baiU ucUc ferite degli occhi. 

E percofle ne gli occhi , ò fono date nella parte di fuori dell'oc- vtrco^t in 
chic, nel ciglio, & nelle palpebre; ò nelle parti di dentro, neU 'adcl^Hù^ 
Ic ionichc , nei canti , & nella parte interna della palpebra. £t f^i'ua^r^. 
'^iiefie alle vokc infiammano, & tingono gli occhi di rofsorcj & che'tj0i. 
alle vokc gli conturbano > & cuoprono tutto il bianco j ouero gii empiono f« ' 
di fangue , & di li ppa $ & aHe volte ancora per la lor gagliatdia ammaccano > 
6c rompono il ciglio, la paipebra^fic temenibraneddToicchio .Quelle cheib. 
nodatenel latodi fuori deirocchio,& neicanti.ficonofconoàqueftojchel oc.. 
chiooiFcfo,pcrloconcorfodegli humori) hàingro(Tato>& gonfio il ciglio, , 
& la palpebra, & ftà chiufoj & ferrato ; 8f alle volte hà il ciglio > & le palpebre 
ammaccate, & rotte, & manda fuori lagrime . Le interiori , poiché folamente 
danne{^8;Ì3no,òammaccano,òc(rulccrano,& rompono iemembrancjfi cono- 
fcono dal vcdefe>che il caualio ticn l'occhio percoffo infìammatO}& quali fer- 
rato, òin ciitncfaiufo, & pinodi lagrime, di fangue, & di lippaj fenza bauer 
jgonfioil^tglio^ & le palpebre; & la fiia cura farà tale. Subito^ che il caualloiuh 
iiràrìceiiittocolpo,òpdcio,ò percofla nell occhio,fegli apriranno le palpebre» 
per vedere qtianta,& doue è lofTefa j& fe il male fi vedrà graode,& la percofla 
farà ftata gagl!ard3,& con periglio, ò timore, che gli humori non vi concona- 
no in copia grande, fe gli faranno intorno intorno i Tuoi difenfiui , come hab- 
biamo detto farfi nelle ferite de gli occhij&fc gì icauerà fangue, perdiuerti- 
ic gli humori i & fe ^li applicheranno fopra nei principio rimedi] > che ripcx- Remtdi 

ciiocaiK>)&ri(bluaiiopoco!>fonienundotocon^ 
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ì^'JLmTc &^'P0' ^» curcrà,comediremo.Selabotta(ancorcIie l'occhio fiagonfiOj&fcr- 
c^n<^a.a- rato) non haurà ammaccata, ne roteala pelle, fi fancrà facilmente, bagnando 
^ptuTteit più volte il giorno locc Ilio ; & la fontanella di quello con chiara d'vouo,&ac- 
ficivu qua rofaaf^itati inricmc.£ticl'occhiopercoflbfaràgonfio3&:lagritnof),s'vil!» 
gcràla fontanella dcUocchiocon ruta , faluia , &afsongiadi porco pcAc, & 
incorporate inficmci & dipoi s'infafcicrà iopta l'occhio vna cotica di lardo 
calda infura,& bagnata in acqua lofatai&qucftoii farà madimaineocc pafla- 
B«M <$Htoì\ prmcipio>& raugumenco. Mis'dla haurà ammaccacoiòrottoil ciglio^ & 
Smu^nt P^^ pcbra,{ìcorclranno le partiammaccacecon vngucnto rofato,ouero d'ala- 
9trs,emt ba<tro; fe faranno paflTati due giorni; & le rotte con polue d'incenfo^ & liquor 
&hÌoi»- d'voiioi ò con l'vnguento Populcon,òaltrijcIic faldino. Scrocchio poi porlo 
^rumato, colpo riccunco farà turbato, ò< tinto di rofTorc, & inhammaro, fogli porrà fo- 
^mejicH' pj.^ Qiii^ig d'vouo sbattuta con acqua rofatajò fucco d i chelidonia,per rifolue* 
reilfangueconcorfo^ £«: quello turbamento, 6:kuar viai'iniìammatìone» Sc 
nettare rocchio; & fé gli ftillerà,òlchiuerà dentro ilfuocodichdtdoniay&di 
piantagine, con poiuedi cocomeri feloatìd , pertogUere via il roiforc) & qiicl 
Occhio e»- poco di turbamento. Et s egli farà tutto copcrtodiSianco,chiufo,& lagrima* 
ftrtodibi^ fo; fc L^li lbllerà,ò gocciolerà dentro fucco d'edera terredrciòfilaueràcon via 
grimofcce biancoj dcntTO il qualc fiuno ibtc in infufionc Ic foglic d'cdera;ò cou aloCjfar-; 
mficm. cocolla, & fiimactho Itcmpcrati in vino joucro s vngcrà col collirio, che fi fa, 
di zuccaro iìno, di mele bianco, di ciafcuno oncia vna, di coralli rolìi, oi tutia 
preparata ana oncia meza, d acqua rofata,di finocchio, di chcl idonja ana on« 
ciò duesouerp fegti foffierà dentro polui rQttiliffimed'oTso di feppia,& di zuci 
?fd!"!t% claicuno parti eguaij . Etferocchio rimairàtorbtdo^ & pieno di fan- 
(mi- gue, cauatogìi fanguc fono gli occhi, 8f fattogli i fuoi defenfiai» fe gli goccio- 
JJJJ*^'^ Icranno dentro cofc, che rifoluano. come fono il fangue di colomba, ò di ron- 
dine, &fe^li porrà fopra l'empiaftrod'armoniacodiftempcrato con olio. Ma 



1^ psrte interna della palpebra » ò i canti dell'occhio faranno offefi , 1 
féftbrtt , cheranno con mcierofato j ò con la prima acqua di mele fatta à la nibiccoi 
n ouetocon la polue d'aloè, ò col fucco d'edera j ouero con acqua roja, acqua 
Membra di finocchio, & acqoa d*cufragia, mefcdatecon tutia preparata fatta in pipi* 
4M Zrw^ ue* ^^1^ mcmbranefarannovlcerate>òrotte, ò apoftemate, incomin- 
fiSi ' rimedij rifolatiui^iicttreranflQsCom'jèftatodeciodanoisJDeifuof 

».Vc«»r/iproprii luoghi. . x li.;.-, t 



icdi- 
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Cura, ^Wtaik H il caualb fi gratterà,ò fregherà gli occhi ne i muri.ò ne i legni i 
' 1 i^ii bagneranno piò volte il giorno conacqoa rofa,& liquor di 
h ,4^ v< uo agitati infiemc . Ma feepli ciòÀccllè foueotc» &gagliar- 

, ^iéÉH^ da mente>biibgnerà per leuar via tal ìncemperie»mettere vn vouo 

col ^if io à molle in aceto fortiftìmo, tanto che ftia coperto, &lafciarucIo, 
che il '^'nrcioiìdikguts6c,dipoicoa<juelk>aoetobagnaKdifuoni&did^ 
troij^cduo. . :> 
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L male della trìtiace è il riiiolp:imentodc i peli della pa^p lirn dì 
lopravcrfoKi parcedi dcncrodeirocchio:ilquarannoia,òibru<^ia J^^^^ 
rocchio, Òc ia palpebra eli fotro,- fiche commouei dolori, le Ki^ri- 
uie^ò^ conturbala viitadcliamiualcSi cura cauando i peli corti, 
U vìeiaBdOycheiwa ruuicaoos ikhefi fàfd>reìl]u<^doae etano i peli voge- 
remo col fknguedi nccio, 6c fide ò di becoH ò di attolcoio> òdi capra, ò foli, ò 
idunatiinfieme. Sì cura ancora facendo la palpebra di fopra più corcai &ìl 
modo è tale. Si rouerfcia la palpebra, pofcia col rafoio fi taglia la pelle di den- p^/p^^ ^ 
tre della palpebra per lo lungo in giro da vn canto 3n*altro,a!Ia radice de i pe- comt fi 
Kjcon vn C3'^liopcròjchcnonrtaprorondo,marupcrficialc5acciochcperio na- ^ 
fcimcncodcllacarne fra le labbra del ta^'io,!.! palpebra fi torca in fuori,e i peli 
fi dirjutnoi& fi allarghino dairocclHo,<lk dalla palpebra di lotto. Dipoi inco- 
km vna falcia ftffetca,&4ungasù la palpebra perdi faori,aIla confina de i peli, 
^ tirerà airiosù la palpebra.tanco che ì peli nd tocchino rocchfo:la quale fi la« 
fcierà>fin che la puga fia venuta à cicatrice, & indurata j & fopra l'occhio fi le- 
gherà vna pezia, oucro vna fpugnabagnata in decottione tepida di fauina, di 
razzc,di fcotie di melaf^rani,di foglicdi piancagine; onero in morca d'olio & 
ottimo vino, rinouandola più volte j & dentro fopra il caglio fi porrà il chiaro 
dVoua,& l'acqua rofata, di ciafcuno parri cguali;& nel fctrimo^iorno f- !euc- 
ràUpe£za>òla Tpongia^ÒL h curciàdi dcncrola piagaceli acqua di vl. D.*na,& 
acqua di piantagine, oadcolaiecoatutia prcpaiata in fnfficieote quantità; & 
di fiiohs'applicheràil cerotto gratiadio magifttaletilqoale mondìfica,gtnera 
biionacaraej^confolidagagliardamentej&non permette, che vi nafca car> 
necrida . Si potrà ancora accorciare la palpebra , tagliandola nella parte di fo- 
pra; ilchc forfì fia meglio, & manco pcricolofo in qncfti nnimali. Siraiijicr^ 
dunque col rafoio alquanto della pelle di fuori delia palpebra alla radice dei 
peli da vn canto all'alerò, & fi curerà, come s è detto i &quefto acciochefcor- 
undofi lapparle di fuori della palpebra, quella di dentro faldata la piaga, & ti- 
fata in fiiori per Joacooftamento deUaparteeftema della palpebra, s*inaki, St 
fifolkaidalTocchioseì petijchedi prima pendeuano àdeotro per tal eleuatio- 
ne, fi dirizzino ancor euì, & fi allontanino dall'occhio, & dalla palpebra infe^ 
riorc. Et canrobaftihaiicrderro intorno ài mali de gì* occhi, cITcndo hormai 
terapOjchc dopo quel li, trapaliamo ài maliche auengono all'orecchie, per ef- 

lèicqueik) fcaioCdopo il vedere,)]! più foccik di tutu gli aUri>&ii più nobile* 
DtSifirA^é. Cdp. XXXVnU 




Ncorche pcraoemura parerà ad alcono^hìi 

rehabbia volutorrattare della ibidksza del caualioj eikendocbe 

malagcuolmcntc,& difficilmente conofcere fi polla /c non quan- 
do cgl; è de! rutto facto fordo; & come quella , che ladcvolcc-^ 
aucnir foglia j nondiaicno per non lafciare à dietro cofa alcuna non tocca da 
ine , poàclic da gì' altri fcrittori de ì mali de ì caualli è fhta hauuca in confide- 
ficione; dtròbtenementequanto meglio mi parerà > che di mataia si diffici- 
lt^^€fti»adtefipofla*llcaaaUoa<tonqttcpnò<fe 
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MH^vrti V^^^ì circa rvdico>clieneU'huomofi veggonojquaHfoQofa pnoadonedcl* 

qnMite. is- 1 vdico Ja deboIcz.^a,& la corructionedelooedefimoj & pèrche la priuarìone«» 
^'"ÈiqHoi <leirvdico,ò fia naturale^accklemalejnon mai curar lì può,& m nlimamcnte 
|ii^«y? in qucfti animali, lafciarémoihrattar di efl*a,& dell altreduc lai i il mio ragio- 
^^Jùci- la debolezza dell' vdicoauicncquando il cauallo mjl.inx^nccodeil 

h dehiiei. Itrcpico,! raoni,& le* voci vicinc,& gagliardc;& le deboli,ò ló;anc,pocofente» 
"dltt!^ ^ ^ liitcndciilchclì puòfapereper relacioncdi colui,chc locaualca,& goucr- 
stg'ù del' na. La corruerionedi queUoaawneqtiSdo^iimcecofe^cbenòfirentoflOiiMi 
ÌmTS fi odono da glalcrìj onde in ibbìtD inarca ftcoUo»& inalza il ca pq;& (landò 
'm'm. con le punte dell orecchie,che riguardano in sù^ouero inanzi, niolha,ch'egUè 
molto intento à fcntir cora,chc non Tentiamo noij& dipoi s'abba{ra,& ritorna 
quieto, & dimcfTo, & così ftatoalquanto,cftolledi nuouo il capo, & fi folletia 
come prima,recódo che fi muouono,&s agitano,ò fi fermano quelle cofe,che 
fono nelle parti interiori dcH orecchicjoucro quado gli pare vdiie,& nòfeacej 
è quando ode romori,& Tuoni malamentc,6c d luer fa méte da quello,che foiio^ 
& in còfiifoi perilche alza la tcib)dirizzalV>recchie]& ftà ìniaiio.|K!r kntìnti 
.&aUe voice mal gradodichilogoueroa^ò caualcatisuenodi fpaii^to>fiedl 
terrore^ tenta dalorofcampareyComedacoTcdìTpiaceaolit&dannofej ouero 
piegando il capo verTo quella parte donde Tente il romore,fià tutto Topra di Te, 
& timorofoj& loffia fortc,comc qucllo,che gli pare di fennrc romori inufitati^ 
C4i{t» terribili, &Tpaucnteuoli. Auengono qucile pa(Tìoni nel fenfo del!'vdito,òpee 
elfereoffefOjò impedito il ccruellojò il primo lironiento dell' vdico, ò la parto 
conGaua,& interna dell'orecchiai oda qualche intemperie Temphce, òdabu. 
snorì freddiygroHì, flemma(ici,£e vifcofisouerodaqoalche cofa citeriore» cha 
fia entrata nel buco deiroveccbio. EfieodoadiinquecaHlepaliioniycheaneii-i 
gono neirvditO|& le cagioni della Tordezza,coaies'è detio$not trattaiemo fo- 
Dijiftài lamcntc della curatione di quella pallione, che per cagione o'hu ori grofli, 
^ttS vifcofi, Ireddi, & ikmniatici fuoicaucnire, come che liaquella, clic pe i Io più 
foglia in quelli animali accadere,- efsendo che più d'ogn'ahra addormentino, 
& (ulfochino i Tentimcnti,& icloro operationi i Freddi>& grolli humori. 11 ca« 
^Miùbdi Tordo adQnquefiteixàinlocotemperato,& nettojche non Tenta venti»6c 
Mwiv. ' aere freddo;& fi nutrirà moderatamente di cibi leggieri, Tottilìj& di poco niBh 
trimento, & Te gli darà la mattina» & la Tera continuamentendlafemola^ A 
ò nella biada la poluc d'agarico* per adotti gliare gli humori , & preparargli 
aUVfcica i&Tegli farà bere acqua calda, & acqua di mele; & s'elTerciteràga- 
gliardamente auanti il cibo j & per Icuarc quelli humori groffi , & vifcofi, che 
Tono attaccaci enho lorccchie , & quelle materie fredde, fi purgherà con me» 
Mid*ct- dicamentiji quali habbiano forzajSc vabred ailottigiiarii, tagliarli,&purgar- 
^ li$coroeè la beuanda chefifìconlardodi porcodifaoltoioliocommune^ieta, 
agarico poluerizatoiò con la colloqotacida>mefcolati>& incorporati 
& Te gli Tarano idiacrij. Fanarebaciiadone vniuerfale delcorp6,fi purgbai 
toriì.yéti- laccfta conlbrnucatori},& mafticatorij per diuertire quelle materie oall'orec- 
m i«:4it chic,& farle vfcir per bocca,& per le narij & dipoi s'adopreranno i rimedi) Io- 
cali à ciò appropriati , i quali dcuono elTcre tepidi , ò temperatamente caldi , 
& liquidi, & Tcorrenti per penetrare meglio la entro j & polli nell'orecchie in 
poca qaancttà.Bttoai fono tutti gli oli] calidi,ac'quali Tia diiliUacoil calìoreo» 
gocciolati dentro nell'orecchie^ onero applicati k entro coti penna , ò con 
«%òconbainlìace,òcoaipiigQc^òc6tato5agf^ di neoìr 

t lequeUe 
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te quelle loidore^cbe fi generano dentro l'orecchio* Buono (kt^ flDcora mette- q^^^^ ^ 
^ re neiroreccbio due hore, dopo che vi faranno ftate I Vncfonì» vn ferro inuolto tm» fimi 
in bambace bagnato in acqua di„mc]e,8eriuol£;erlobene}à fine di nettarl'orec *^ 
cbio»& dipoi ftillarui dentro la decotiionc d'aorocano» di foglie di bum, Sedi 

pino,perconFortarlà.Otcimir3rannoroIio nardino con alquanto dicaftorco, c.Mfina- 

& i] ùiccod'a(ìl:ntio,&oliodi cammomillajColt^rafTodivacca il fi' l'ediro r-:». » 
foditìiliau tepidi nell'orecchio; & roliodik-nrrpe c^occTolaroui dcniioc gni 
terzo giorno à goccia à goccu. li qual'c potentiiiiuio, 6^ v.ìiciuHlìmoriiiicdio 
iriqoetti mali cagionati da materie fredde, & la dccottioiie d i poi pa dì coUo- 
qéinnda Pillata à goccia à goccia nel buco deirocchtò $ & Tolio di radice di 
raf.uiOy^di cocomero afininoi i quali arsotrigìiano , Si tagliano gli humori* 
Gioucuolì ancor faranno la polned'arillolnch;.: nìcfcolaracon mtk": la quale 
netta l brcccliio,& apporta ^iouamcnto aH'vdiroA' l'olio dcnn o li q^; i!i fiano 
bollire fcoriC verdi di fraflino, colato, & ftillatonc-llorccchio j òi 1 empiaftro 
di Fiuc infrante ben toELc mc(Tosù l'orecchio , vniicndo dipoi con prnn.i hr»- 
gnaca d'olio laurino l orecchio didentro ; & la rniliui a, ia qtialcton la iua oc- ^'^^'P"^* 
culca proprietà valeaHafordità, vcngadaqual fi voglia cagione iScà farla >!^i /^X 
preiidafi vna angu illa ben graifa > & fcorticata , & leuatole l'incertora, Ci metta "** 
in vn fpiedo ad arroftire al fuoco} & il grafso che goccicrà giù (mentre li arror 
ftifce)iiraccoi^lia in vn vafoben nctco,& mcfcolatocol tele dell'iftcisaanguil- 
la,fifcrbi;& dipoi s'adopri gocciandolo nell'orecchio. A pplicarii rimedi] ncl- 
lorccchi ^darà niolro c< mi iicnc(}olc(^ flati che faranno d'!C liorc la ciitrojcalnr- 
ni vn fciio iottilc innolco J,i l ina , òdi bambicchi[:!n.;;o iii :irqU3 di mele, i i- 
uolgcndouelo per dentro, aHinc di uettafc 1 oiccchia j txdipoi Ihliaiiu ueatro 

fcomes*è detto) la decottioned abrotano^di fogliedi lauro^ di pino, per coth 
forcarlo. £c tanto bafti incorno àquefta materia. i t 

« 

Dttdìkrt dèUt orecchie , delle po/leme iattrim di ^Ik « 
Céf. XXXIX. 

\ lencaufato il dolore deirorecchiencicaualliòda pcrcófse , òca- 
duce gagliarde^ u da reik di paglia, ò altro che vi lìa e^iduio dcn> 
tro 1 6 da molta humidicè > cbe vi fta entrata $ ò da poftema , òda 
vlceri,òdt inacerta,cbeiui fia radunata^fredda^ò calda» chVlbifi 

fia . Se verrà per cofe cfteriori fi potrà conofcere dalla relationedi 
colorojcheli gouernano.Sedamateriajòpoltema fredda,ilcauaIIo terrà il ca- '^/rmln!' 
po grauej& chino;8: l'orecchia doléte,dimefsa più deiraltra,& piegata dietro 
aicolloj&filarcieràmalvolontieri toccarconlemanilaparteoffefajambidue r,A 
fcf^ni comnnunidi tutti i dolori deli'orccchie;vengano da qual lì voglia cagio- 
ne: U lìiuràgli occhi alle voice lagrimofi}& humidi, & il calor deiforecchicj 
diRempera^o>non troppo intenfo,& gagliardo; ma dtmefso,& poco dif&ren. 
te dal naturale* Sela doglia procederàda materia,ò da poftema cakla>fi cono- st^nifi 
Iccfà da queftifegni,che l'orecchi e, & la fua radice faranno molto piùcalde,& it^ffi'lH 
ferucntijchc non erano in quel la che viene da materia fredda. Se da humidiià, ma cdd* . 
il cauallohaurà il capo graue,& chino, l'orecchie humidcafsai; & piene di 
lordura,& vi lì vedrà vfcir fuori alle volte marcidi humori. Se procederà da po- 
llema rocta,ò da vlcciCjchc rnena,ilcauallo manderà tuori peri orecchio odo- ^ Wm* 
fefecido^ &aik voice ffiarcia)Comciivcikàmiraodouidentro>&lìucandoia <*Mrf ^ 
- . - C 4 «ilUfo. 
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ynH!^ colnafo. II<foloreeoce(Iìoo,& acuti(IiinQddforecchie,die viene da podeme 

nate nelle partì ìoteriorì , & nafcoftc dell'orecchie è roalageuole da fanare & 
fàdiaentar^ alle volceUmìferoamiaatepazzo»&frenecico,&lo condì ccanc 

à morte; penetrando quella materia cagtonatricedcl dolore al ccrucllo, &ef- 
fendo quella parte di ioitanz.a molto neruora,& fenritiua,& vicina affai al cer- 
Cura. uello . Se verrà il dolore da poftcma apparente, &manifcfta, facilmente fi cu- 
rerà, ficcndola vcnirà capo, & dipoi tagliandola, 6^ mcdicandola,comedÌl«^ 
Aiodoéi, moparlandodcllcparotidi. Ma fe procederà da poftcma calda inicma,& oc- 
calta fi terrà il cauallo in loco temperato > lomanoda i vend i & fi nutrirà p^r» 
camentedicibìleggieri^&regUcaueiàfanguedallavenadelcapoi&reglifa- 
ranno mafticatorijj&fternutatorij, &clifterij per votar il cauallo, & diuertir 
quelli humori; & pcrrifoluere, fi goccierà per cinqucjòfei giorni dentro il bu- 
. co dell'orecchio il butiro vecchio caldo, & s'vnghcrà con quello ancora la Tua 
radice; oucro fc gli itillcrà dentro il latte humano,ò d'afina, & il chiarod'vo4^ 
agitati inlkmciò l'olio rofatp cottocon l'aceto; ò l'olio di rolDd'vooacal^SO 
■jimmhh il vino,dentroilquale(Mnodiirolmii Oppio, &ilca(breo. Vokndonoiti^ 
nere , e quietare U dolore , fccifofee> conciofiache nella curatione delle oreo- 
chiedebbiamoadoperar medicafneari,'chefiano attualmente caldi^ ò tepidi, 
Nomfiri- & liquidijC fcorrenti,attiàpcnetrarc nelle profonde parti di quelle. Pofcia non 
fthendo il fi rifoluendo, fe gli getteranno dentro cofc, che lecchino alquanto, & maturi- 
'fijutb- no; comefonola mucilagginc di femc di cotogne, di fieno Greco, & di femc 
^* dilino,mefcolaticongra(l()digal!{na,òd'jnitra50Ucrola parte piiì liquida, & 
lottilcdella miitura, chefi fà con ranaa voiatik del molino onde tre, granici 
pino,niucilagginedi fieno Gfeco,di feme di liao,di cìafcuoo oncia vaa,rag|a 
d'ineenlb) litargirio, cemfa oncia voa , aceto oncia meza) con fettate con olio 
fifamino,&afsungia di porco;applicando dipoi intorno alla radice delle orec- 
chie,la parte piìi fpcfsa di detta miftura, fatta in forma d'empiallro: la qualt-* 
vale in tutte le pofk^mc dcH'orccchic ; mà afsai più nelle poftcmc, che iono ca- 
gionate da tnaciric caldea onero (c l^Iì lìillcrà dentro ^ra{sodii^allina,odi vol- 
Orccch" f'^'^'^ vorremo accielcerc il rimedio. Et fc il tumore manderà tuori ruarcidihu- 
eoZTnct mori; per nettargli, c toglierli via, fi ficcherà ncll orecchio vnfenoinoolto in 
u„o a./.« bamb«cc,&vntt>conoliod*oliuecaldo5 oucrofegliftillcràto"<>'»°*"^ 
lagginedifienoGreco, difcme'di lino,rfaltca,difemcdieotog»i,mefcolati 
conolio fifamino, 8d di mandoledoldjò il fiele di toro mefcolato con latte : il 
quale guarifcc l'orecchie, che menano , & le percolTc di quelle ; ò l'orina del- 
rhuomo cottain'^ufciodi melai^rano ria quale difecca la marcia, &ammazzj| 
RitKui^ ivermi;oucro rollimele, il quale vale nelle macerie calde, & nelle fredde. Seil 
dolore verrà da poltemc fredde,fi metterà dentro rorccdiio i'oiio d'aneto cai- 
do, ò il grafso di volpe; ò l'olio dentro il quale fieno boHitih rolli la mainai €q 
Io fpica nardi; &s'vngecà la foa radicecon olio Ììfiinijno,narcifino,& nardìnob 
mefcolati infiemeii quali hanno virtù>& valoredirifoluerele pofteme fredde» 
Rrn'A-> M à fe ver^à da materie calde, fegU ftillerannodencro cofe fredde, come l'olio 
riw/hyrfT rofato, l'acqua rofata, mcfcolata con aceto; ouerofi metterà nell'orecchio vna 
mutrie^ fpugna balenata in nitro, & aceto i & vi fi lafcierà per vna notte ; &: cofi fi farà 
*^tmcdi, più volte ; tanto che il dolore fc ne parta . Se da materie fredde, fi goccierà nel 
mi .i.iorc buco dell'orecchio cofc calde, come è il vino ; dentro il quale fiano cotte la ru- 
r<o^ ca, la maggiorana, il calameotoiò l'olio laurino. Io Aorace,&il caftoieoj altri 
fr^' fimili..Sepiooedeiàdalmiiudkà|&t^ 
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dentro ^orecchle^ vfcèodofuori marcìdi huinorì ( ancorchecUe non (ìenonc ^ Jj^'^ 
tone,ne vlcerate) fi necteraono^flc difèccheranno, goccìado dentro l'orecchio av^af iU 

fuccodi ruta, cotto con fconta di melaijrano , il qualcaHeggerifce il dolore jò 
il fucco di foglie d'oliu e, mefcolato col mele,© col vino;ouero ftillandoui den- inori» 
tro l'aceto forcc,ò roppio,& il caftorco, &: la mirrha,& l'inccnfo Itempcrati có 
accto,ò«: meleti quali dircccanO)& miti<ianoil dolore grandemente. vSe pei re- Dolore^ 
fìa, ò per qualchcanimaluccio , che vi ibfsecntrato, fi metterà ud buccodcile "J*^^ 
orecchie il ta(lo,ò altro fimilc ferro inuolco di lana> eoa trementina^ò vifchio» owi 
^con gomma ben glucmofa inuelcaiite» riuolgendouelo per iniorno,accio- 
che apprenda quelio,che vi è fcorfojoueto (e gli ftìllerà dentro à gocda à goc- 
ciail fuccodicoUoquintidajòdicapparojò fé i^Iiinfonderàdentroolio tepi- 
do, tanto che quelle cofe vengano à gallaj & che il cauallo quaffando il capo 
(^come è Tuo coltumedi far'in liinii cafo)le getti fuori. Se peracqua,chc fia cn- ^°^Z'^tn- 
trata nell'orecchio, il cauallofencird dolore, farà di meftieric(Tìccarla,& tirar- jf'"-< 
la fuori , accioche la entro putrefacendoli , oitra il dolore, non faccifc venirla conuficit- 
podema ; ilche fi farà ficcando nel pertugio, ò buco dell'orecchio, ( tantoché 
fiala f>arte incerna afciutca) vn pezzo di fpugna Icgatoà vnfitOi &dipoi tiian^ 
dolo fuori ; ouero colandouì dentro più volte vino caldo « accioche il cauallo 
crollando la teda, maadtfuori quello , che vi è dentro i o mcttendoui denteo . 
olio vecchio, nitro> &aceto, d'cgual pcfo; & dipoi coprendola con molta lana 
fuccida . Mi fc vcrràda pcrcoHa , òcaduta , & non farà rotto, ò poflcmato Dolor per 
rorecchiojbiiljrà mettcrui fopra,& d'intorno, mutandolo fpelTo (per leuare il * 
dolore) il pane caldo crico,ò£ tinto con melerò liqucfarui dentro caldo il latte^ meficurì. 
ndqnale iia dirsoliuo alqoanto d 'incenfo ; oucro fomentarla fouente con Tpbi 

'gne bagnate indecdttione calda dagnoicafto,di cicuta» £ed'incen(bj& di^ 
puigace^&arducce che (àrannoxftiUarai dencroolio fifaminocaklOi 

^gfi oflcm iattm dtltàneikk, Csf. XL, 

I vIccranol'orecchicòpercaduta,òpercofsa,òpoftema rotta, ò c*^, 
per humori colerici, ò falfi, oueroaduftij i quali, venendo dentro 
rorecchio,lorodono,& vi fanno viceré. Si conofce in quelli ani- s^i. 
malidairodore fètidn i &dalla marcia » cbealJe volte mandano 
lìioti. Si curano tenendo il cauallo in ftalle temperate^ fiteffercìtandolo mode- cwm. 
ratamente auanti il cibo»& dandogli à mangiarecibi temperati,che non ifua- ^"^^ 
porinoal capo,come fono rorioJafpelta>rauena,la ^ramigna,le foglie di vi- ""^** 
tc,& altri fimili, dandogli à bere acqua melata, acqua d'orzo,ò bcueronì tcpi- 
di,con farinad'orio, òdi fromcnco. Pcrdiuertire poi la materia dall'orecchie, Diutrfud. 
& euacuatc le fecijfe gli faranno fouente de' clifterijj & per purgare il capo, fe ^^^^ 
gli fchiz£eranno,ò getteranno dentro medicamenti a ppropriatià tirar giiì, & " 
etfacuaie gli humori$ Stfegli fatanno li Aemtttatorf),& i mafticacorì),a£ne dt 
diuerdre qaeUa materia, & farla vfcìr per bocca, & per le nari. Si mondièche- ^'Kmva^ 
nnncHfitnetceianttogli vlceri»ftiUando,ò gocciandodentro rorecchiel'ac- c^r/f^ 
qua di melejòuetoil vino,ò l'aceto mefchiato col melci ò rodimele, ò il fucco f'^'> Wc». 
di porri con Tolio, ò il vino, dentro il quale fia macerata la centaurea, ò l'orina 
de' fanciulliila quale hà valore di nettare gli vlceri,& di vietare,chegli humori . 
non calino nell'orecchie j ò la falamoia de' pcfci 5 ò il fiele del toro , mefcolato 
con orina humaaaji quali fono i più pocenùdegUaluÌ2& i più gagliardi.£t fe 
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•^Jjjjjrvlccrc manderà fuori marcidi humori , fc gli ftillerà^cntro la Jccottione di 
Tpktnu betconidij ò j] foccodi lapatios è col tafto inuoho in bambacc le gli metcerà la 
<^ «MT poliiere di fandaracca mìfta col mele; la qiialeiietta,&dilc^a mirabilmente ; 
onero fegli goccierà dentro rvngucnto Egittiaco» ma in poca quantità,ftem« 

perato col vino, òcon l'acero ; & dipoi fi netterà con fpu'^na melTa nell orec- 
Ximoiù chio, ò con lana, ò con bambace . Ma fé alcuni vcrmicciuoli per putredine, ò 
{f[ "5^5 per viccrarioncnafcelTcro dentro {orecchie , s'vccideranno, facendo almeno 
iMT . ver- per vn giorno Ihr l 'orecchio pieno della polucdi ccntaurea minore chiufo ,& 
^1^'^ iegatocon vna peziajòftillandoui dentro il futco di perficocon l'olioioucroil 

Alceo di cocomero afinioaMorti che faranno,!! caueranno fuorì,calancU> nel* 

l'orecchio il tallo inuolto in lana con gomma ben glutinofa9& inuefcance, & 
^ ^^^ riuolgendouclo perentro, tanto che ^li apprenda- Nettato l'vlcere per e(Iìc* 
ùer '7oJ! ^^"^^^ ' & confolidarlo , fi metterà dentro l'orecchio l'incenfo polueriiato , dif- 
M^rei'pi facto col vinoj ò lafjrcocolla, & incenfoin polue temperati con vino, &al- 
*"* quanto di mele; oucro ralGC,& la min ha dilToIuti con vino,& mele; ò la poluc 

di fandaracca milb con vino>ò mdesò l'allume trito con l'acecoii quali faoaao 

rvlceri)&Jeuano il dolore» . 

£à^ XLl. 

jDtfimtit- Jjiyi^fel E Parotidif^che volgarmente fi diconoorecchit)ni>)fono poftemc, 
^^^3» ò enfiagioni, the nafcono nella congiuntura del collo coniatela, 
ti hrJ*l8 preflororecchicj mallimamentcin quelle tilandole* che fono alla 
c*tfe. CJ^ar radice dell'orecchio. Vengono da humori, che dalla teiia calano 
in quelle parti ii conofcono dalla groiTeiza^dt dtiremi&daU'enfiagione ap. 
cùniiionc. parente.Si corano caaandoglifanguejfefia bifogno(tJcbeèdirado)daIla lin- 
^llJ^^ gua,& dipóidalteriofcaloncdel palato, & da quella parte del collo, doueèil 
male j applicandogli fopra medicamenti, che mitighino il dolore, ^ facciano 
cht '"miu- maturarelapollemajcomcfonorempiaftro di fieno Greco,di fcmcdilino,& 
:^9àà»- di farina di grano, cotti nell'acqua , aggiuntoui dipoi alquanto di botoro j & 
* quello, che riccue farina di fromenio, di fieno Greco, di femedilino, radici 
cotte di malua,grairodanatra,di gallina,& oliodicammomìllaquantobaftis 
érrempìaftrodi^rinad'orzot&digraifodi porco,& quello che fi con l'or* 
^^ì*fZ >noniaco3bdeUio,ftoraceliquida,graflrodiceruo,ficbi>&oliodigiglio,ilquale 
ru^; mAtc- vale, & alleparotidi inueccbiatcj & Tvotione fatta confuccodiiombicij ace» 
ehuut. tOjbolliri con ^^raflo di porco liquefatto già,& colato prima; oucro con botti- 
farttùU ro,& gralTodi porco liquefatti inficme. Come l'enfiagione parrà natura, fi ta- 
^^f""' "lierà di modo,chc la ferita riguardi in giù, affine che polla icorrere fuora l'hu 
tmno, morej & dipoi li curerà la piaga per tre, ©quattro giorni , mcttendoui dentro 
talli di ftoppa> ò pezze di lino bagnate in vino,olioj & fale^ ò in olio> & aceto 
forte; onero in òlio > aceto , & fa& ; & negl'altri giorni frmedicberàcoa IVo» 
iJ'f^ guento da ferite, che non fiano infidolite^ilquale fifà in queftomodo . Si pi- 
tuminfifiù. gliaoo pohufoctitidìme di radici d'opoponaco, d'incenfoydi mirrha» &di£ui* 
na d'orzo per cgual pcfo; & fi gitrano in mele liquefatto al fuoco in pignatta 
nuoua,il quale fu quanto fono tutte le polui,& fi melcolano(leuatedal fuoco) 
y^unto tanto, chefiano bene incorporate, & fatte in forma d'vnguento j ouero con 
«MMMTi- i' viiauento traumatico^ che à farlo iì p^glu vna Ubu di miij} & vu altra d'eru.. 
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^Ijknéjeauéàè di chtldti^ée fi fònno in vafo di terra odoiiofop» carboni acceO 

arrofeare,& diucncare di colore di minio; & dipoi poluerizati in vn mortaio, fi yi4^hc,<y 
gettano inqucivinojche conlibra vna,& onde tredi mele, haurà incomincia- ^j^^"^ 
toà bollire in vna pignatta nuoua; & come fia ogni cofa ben corra infiemc, fi rcMuri' 
conferuerà freddo, & lì adopraràjil quale valeàcicatrìzarelcpiaghcjS^à cura- 
re ancoquclle,che iolìero incancherite; perche tirata la putrcfattioncriduce 
alla fanìtà U carne viua; & fi terrà aperta la piagajfìnche intieramente fia puri- (t^'^'f/^ 
;ficata$&fecon quelli medicamencì il male pn^edeflepiùolcreis'abbrugciaii eht 
-d'intomo'IaiNagii&dentiQiiiiierrerà vna punta di fuoco, ò^poificureracon 
medicamedci coniteneuoK . Et fe la poftema non v^ifle à mutarfi , s aprirà , ^''"^'^'i 
dandogli vna punta di fuoco, òimpiaftrandola con calce viua , & fapon nero pj^.J* 
liquid(^&iftfaiàveQiràaiar€Ìa>&dipQÌiìpurifìcherà«iìcoafol^^ 

■ • r 

' DtiméUdtlndpi^ primAdelfiujfo dclféngue. Qif, XLIL 

Opo gli aAè(tideiroiecchio,dttiemodiqwUi>cheam odort» 
fo, & allodorato , incomin c iandodal nuflb del fangue j eftcndo^^ ^ 
che l'odorato (ìa ilato pofto come mezano fra gl'altri quattro f«r«(«l 
llru menti de i fenrimenti del corpo, per hauer cgli(hauuto riguar- 
do all'ordine de gl'iflromenii del fenfo) il terzo loco ; in conofcerc la folbnza 
fottile de gli odori.Efcc adunque fuori delle nari il sà2uccncndoapcrta,Q rot- flpf'Jf 
Ca><^ualchc vcnajaprono le vene la foitiglie7.za}& la gran copia del fangue. Le j^k^e (<r 
lompono le feritey&lepercoflei&altri fimili accidenti. Senza colpo,ò ftrita 
akona cfce fuori delle nari il (àngue,& da fcsquando il cauallo (malli m a m en- 
tegiouanes&tobafloièfttCDtroppo velocemente correre,ò pìù,che lefue for- 
ze non comportano ; imperoche il velociflìmo , & fouerchio mouimenro del MowTriem 
corfo altera>& offende la tefta,& infiamma gli fpiriti, & accendo il c3po.& il 'Xa rZu 
fangue; gonfiaj& riempie le vene; onde il fanone per la qualità, & qiiantirà Va- 
rici moto,& per l'acccnfione della temperatura troppo calda ( fatto tcruente, 
fottile,Sc colerico^ non potendo dar rinchiufo tra le vene,Ie apre,& sbuca fuo- 
ri per lenarL6trcurare^riltognareqae(loflaflòdeirangue,fiterràilcauaIlo ^MÒodi 
coperto» & In ripofo in ftalle nette, monde, temperate,& in buon Ietto di pa- '"'^ 
g^a* alto, molle» & afdutto i & (ì pafcerà moderatamente d'ottim i cibi$ dipoi 
s'vngerà d'olio,& aceto per tutto il corpo3& fe gli metterà fopra il capo pezze ^'"»«"«- 
di lino ftateàmolleinaceto>rinouandole più volte, fin che fi veggia qualche a^ì. 
miglioramento nell'animale; & fe gli bagneranno le gambe, i tclticoli,le reni, 
llcapo con aceto, & acqua freddilli ma; & fe gli cauerà fangue dal ventre, & CM^r/m 
dalla coda ; ò dal collo , ò dalla vena delia cefta , dal latooppoftp donde cfce il ^ 
làngue^fe pe|:ò Io richiederà il biiogno^ fiefe gli farannoancora de i clifterij,' OifUrih 
affined'euacuare quelle materie calde,6£coleriche.Per chiudere poi icondot- 
ti donde n'efce il fangue, & vietareche nonefca, fe gli metterà foprala fronte 
(?afoil peio)empia(tri, ò ltrcttoidicofc,cherafFreddinOj&riftringano;comc s^^^,,^-^^ 
fono fempiartro fatt^ d'acqua di piantagine , di virga pafioris , di iblatro , di .ihnmtS 
latcuca,di ciafcunaoncia vna,d*acqua rofara oncia mez3,di bianco d'vouo on- ^ 
ctedue,di boloarmeno,di fangue di dia^oana oncia vna}d acucia,di balauiU 
apa oncia meuiSc quellochefifidifacco diiiaftnrcio^ibiaiiGod'voao,&dt 
fatodi&ueinfianicagBlutiiiaiflipficB^ 
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^fonelfaceto ferte>di botoariiiaio>di ftngaedldra^^^ 

ued'iDcenfo , di maftice , di balaudi i &di farìnad orzo quanto baili à dafg|t 
corpo,'& fc gli daranno à bere latte di capra,farina d'amidoytre youaii& fucco 
divitrioloi & fogli fchirzeràjò getterà nelle nari f tenendolo dipoi per buca 
X fpatio col C3 po alco ) il fucco di ruta folo, ò mcfcolaco con l'acctoj ouero oncia 
vna di ruta p<.fta,& trita, mifta con lattCj ò il fucco di porri mcfcolaco con acc- 
to,& alquanto d'incenfo poluerizatojil qualec ottimo rimedio ftillato più voir 
tenellenariòìl fucco di coriandri verdi,ò di laccuca,òdiiiiaadragoras perete 
il freddo nacuralmeiiteTlftrìoge,ouerocoii vn cannonino fegli tìSaA nd 
fopoluidi carta)&di lana abbruggiateiò lapolue d'aloè^'inoeofo, di fangw 
<UdragO|diboloarmeno,& dtpdi dilepietìgliati minucameatc,di ciafctm 
parti vgualijò polucdi rofcjdi mirro,di farcocollajò di c:alla,di baUoitì>di cart- 
fora,difangue di drago,di coralli rodi, che fono ftitici,&r ridringonoi òpoioe 
di fterco d*afinOjla quale vale con la fua propria,^ occ ulta virtùjò fe gli mette- 
rà nel nafo la ruta trica,la quale riilagna il iludo del sagucjò altri iìmiti di pari» 
nimedii ^ ji maggior virtù . Ma fepereflère rotta la carcilagginc , cfaedtuidele nari » 
^ vfcirà fuòri copia grandedi rangtie,n rtftagnefà,fioeando AelfaiogooAefo del* 
rsn. ^ le nari la fpongìaaifa,& poiucrizata,c6 altrettanto d'incenfojouero vna fpon- 
ÌuiJ»t' già bagnata io acetOj&inuolca in polued'inccnfomafchiojòtaflcinuolce in 
édÌM^ poluc d'incenfojtcla di ragno,olio,& bianco d'voua agitati,& coagulati infic- 
meji quali hanno virtù di rif(agnar'ilfangue;& di faldarelepiagbc^chcviiiòlr 
fcroi& non giouando quefti hmedij,(ì curerà>comc s e detto* 

^Dékmsfiu. Céf. XLIÌL 
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Afoooo tal volttnelnafo certi viceri putridi»^ puzzdeoti da Greci 
dette ozene ; per cagione d'humoti acri , & putridi ì che calano , £e 
fcendono in quelle parti. Si curanocuacuando,&diiiertendogli hu- 
mori inqualchealtra parte , & difeccano » &c confortando j1 capo 
(^acciochcqucl flulfod'humori non cali nel nafo)vfando gl'ilidlì rimedij,che 
iKdu^^ habbiamo polli di fopra> ragionando della doglia del capo,& delia dilUUacio» 
ne »& porgendo dipoi riaiedjjalleoartofièie j pertiche nd principio fi laocil 
l'ozenecon vino btanco>ò oon oiele,& vinobiaocodìgiNtokti iofiemes ooei» 
con aceco forte,& mele;il quale taglia più gagliardamente del vino;&pìùtiO> 
fto prepara l'vlcereà rifoluerfi; òcon aceto Dollitoconfale,& allume di rocca; 
òcon vin0j& mele mcfcolaticonl Vnguento Egittiacojouerolauare prima le 
nari con vino,fe gli fofficrà dentro con vn cannello polue d'elleboro bianco,& 
di Teme di naflrurtiO) i quali difeccano , & mondifìcano valentemente > onero 
polue di mirrha,d allume^d'arfenico^ di mirto aoadrame quattroi & di gal- 
la , & di rame abbniggiaBo nefcolati » de incorporati infieme > ò fe gli metm 
ndknari tafte di floppa>ò d'altro indntend mde^^alqaanto di trementina 
oueto neUVnguento , che fi compone con allume di roca libra vna , fangue di 
drago onde (ei, vifchio oncie tre, &a€eto à bailanzaj & con quello cheli fà di 
calcina viua, di cenere, &di mele mefcolati col vino, &aceto> ò veramente (i 
cureranno con rvngucnto,chc fi fa di cerufa,di fchiuma d'argento pelle infie- 
mc,6c dipoi agitate bcnc,& pelle dentro vn mortaio con vino,& d'olio mirti- 
no>di piombo abbruggiato,d'allumc,di falc,d'armoniaco,di aidei& d'aceto» 

antodiefi£uciaaoiDfocmdrviigwcmoi&feparaaiaioiiia^ qttalcÌK«9 

medica- 
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nèdicamentón raecTsecorrofioAe» ò dolore nel nafo, fegli fchìzzerà dentro 
più volte lactcdi vacca;& per confolidarla,fc gli fofficrà dentro polued'incen- fo'u,-dc 
fo,di l'arcocoUa. & d'ariftolochia rotonda, lauato prima IVlcere con aceto, & 
falejò fegli metterà dentro co! tafto l'vngucnto di fiordi ramo,il quale fi fàcon 
cera oncie tre,olio vecchio oncie due, fiore di ramo polueriiato dramme due, 
tpercolad> & lucroAati iafiQmc 5 il qual netta, falda gli vlceri putridi , £i fa- • 

L polipo è vna carne molle , che fi genera, & fi fa grande contra.* Dtfhótì^ 
lordine di natura dentro le nari del cauallo perabondanza d'hu- »t. 

mori , che vi concorrono , ò per vlceri , che non fiano ben curate 

la quale ha moki piedi > ò radici j ò veramente rami , à guifa del- Po!!poet' 
ranimale> eoe fi chiama poli po . Chiude quefta camofità te nari > impedifce 
l'odorato y& toglie la ftrada, & ilpd^so alli fpiriti, che fogliooo entrare) & ^''j^'/l'l 
vfcir per quelli condotti . Si conofi:e quefta carne , quando fatta lunga , pen- aa" 
de alle volte fuori delle nari 5 & ingrofsata , chiude tal mente il forame del na- •^«w* 
fo , che il cauallo ò difficilmente fpira , ò non può rcfpirare . Si conofcc anco- 
ra,quando rende malbd ore, & che il cauallo IH melanconico, & diucnta ma- 
gro,& non può annitrire,& manda fuori del nafo certi mucchi marciti>& puz- 
zolentiiSc fe vuole con le nari sbufFare^sforzato da quello impedimento,china 
3 capò fin' ì terra • Si cura tenendo il cauaUoà regolato viuere, nutrendolo di cura. 
cìbi>chedifecchinO)& diano ottimo nucrimentoymefcolandogli continuarne 
te era la biada». 6 nella femola polue d'agarico ; & nell'acqua» che beue mele ì 
baft3nz.ai&euacuando (^preparati che fiano alquanto gli humori con quella 
poluc d'agarico J tutto il corpo,& fpecialmente il capo da quella materia pec- piagm 
cante, con pillole,ò con beuandci dentro le quali fia la icra pigra, l'c^i^ai ico; &: f ' 




2_ Mo^oa 

vintrt. 
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cauandoghfangue dalla vena del capo, haucndone bifogno, & facendogli r^it- 
(^ni terzx) di va difterie con mele rofatojera pigra,& akri à ciò appropriati, 
pereuactiare lè feci communi, & tirare giù quella materia • Euacuaco il cao?!- £»«*mm 
lo^fitenteràpcimacon medicamenti,checQnodano^leuar*via quella camei& ch/X^ f, 
apngioaaildoiiaellitS adoprerannoil ferrOj£tÌlfuocd.Corrodono,confuma 
ilo,& ftrappano fuori il pohpo il fucco della maggioranaj& il fucco del cardo J^Jl 
fanto,della maggiorana, dell'accori mefcolati con coralli ro(Tì ben macinati , 
& fchiirati nelle natii & i! fucco del feme della dragontea minore,- ò veramen- \ 
tequellodcli'hcrbaferpen(aria,mc0bnelnafocòIana,òtaftoinuokoin barn- I 
bacci&laradicedeldiaaoinceljofitta ndnafoi^ la fandaraccacon meletoià- 
to$ &lapoliiedel feme&rhetba rerpentaria con mele$ & ladecotttone fótta 
d'arfenicocitTÌno,di caldi)a.-viua,di fior di rame oncie feì,d argento vino libra 
vna)difalearmoniaco oncie due}pefU}& bolliti infieme in acqua,gettata nelle 
nari. Confumato,& ftcrpatail polipo, & nettate con lana,eb3mbaccicnari;fi Ccfuma- 
falderàrvlcere,& i luoghi corrofi,foffiandogli dentro poluidi mirrha,d'incen-^ '^^^^ 
fo>&di farcocolla mefcolati infiemej onero vngendolo con penne intinte nel- emù 
]' VQguento del mcic rofaio dramme fei,d'ircos tramontano^d aloè epat)co,di ' 
naftioe^i inirrha,d'iacenfo,d'arifiolochiaiotondaidi càrlinajd'im^ratoriay 
di tremen(inajdicialc.una dramma viia)poluerÌ£ate> & meTcolates&incorpo- 
iiafieiiifkine ijj j^ioco • NòogìouaodoaQeftirimGdijj 8c yiìceodo fuori delle 

nari il 
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nari il polipo^H taglierà con acuto femHoueio òAfoibÌ€Lqu(eÌb parte^diefi 
VJHm^ paò;&$ù quella,dbe vi refta,ri fpargeràchalciti crudo poluerizato fob^ò inel- 
^ ^^177" colatocoQ acetojò veramente la calcina viua ammaffata con acecojòil vltrio» 
i^Sm io Romanoj ò la poluc di dragonrcaf ò fe gli metterà fopra iVngucnto verde, 

che fi facon fiordi rame , & melej òilliquoredellafpertiovnto per alquanti 
giorni con mele jò veramente ruginc di rame, i quali confumano, óctoL^liono 
tJnMfi via le reliquie de i polipi del nafo,& gli fanano. Ma fc il polipo farà tanto den- 
mrrim C9- trojche non fia poìlìbile ad arriuarloj non ci è altro rimedÌ0)Cbc di fregarlo, & 
mfiem , coufumarlo» & abbruggiarlo con vn pcuo^ì piomboquadro fatto oildo 1 6c 
melTo più volte nelle nari; ouero tagliate Tali del uafojleuar con il rafoioviail 
polipo, ò dargli in fin ite botte di fuoco con vn bottone di farro infocato, & 
dipoi faldate l'ali del nafojSc medicare il polip05Comeptagaj &ranrobafti del 
malidclnafo, e (Tendo bormai tempo di paflaràque^ delia lingua» delia bo6^ 
ca>&deilc fauci. * 



DtlU rìfiUùottt deità linguà, Cdp, XL K . 

V\ "V^^ A rìfoltttiòne^ f»araltfia della lingua è voafitiuttSoiiedel (eàh^ 

r "^"^^ ^' quella . Si genera ne t caualli per lo piii da intempetit 

fredda del ceruello,& da materia humida,& flemmatica.chepar- 
tendofi dalcerucllu rccnde,& penetra ne i ncrui, & mufcoli della 
lingua, chela fanno lcntire,&muoucrc;ondc()ppilandofi,& chiu- 
dendofi totalmente le ftradejper le quali foleuano t^li fpiriLianimalientrar'ia 
quelli, viene la loro virtù fenfitiua, & motiua al tutto à rifuluerlì, à perdcrfi. 
cmt. Sìcuraqoeftomalef purgatoilcòrpo,&ilceracli»dell'anio»ledaqiieftofiii* 
LMHMde . * ^ come habbiamo detto farfi nelle infirmiti del capo ) lauandd 

cr dttrìtH rpefle volte la lingua in ferma f fi n che fìa difeccata , & rifoUita quella materia ) 
con aceto caldoj dentro il quale fia cotto il piretro foìo, ò accompagnato con 
rofe,& gengcuo^Si dipoi fregandola lungamcnrc con caftoreo,& pepe polue** 
rì/.aci,ò con falc armoniaco, piretro, pepC5& fcnapc, di ciafcuno parti vguali $ 
ò veramente con centaurca polucrizaca cotta in vino , ò con polue d'iride in* 
Me^iiori corporata con mele, ò con mele, & falgemma- Incominciando à migliorare il 
t 'ikff ^^^^'^ « ^ ^ ffluouere alquanto la lingua » fi fòtà ftai« gran parte del giorno 
con la brìglia in bocca» vngendo fonente rimboccatura & quella con ttide io* 
fpiftato con polue di piretro,& d acetojò vcramenteattaccando nel mezodet< 
' la imboccatura del morfo vn facchetto picciolo di tela fottilcjil quale fia ripie- 
MtàtS, cafh)rco, piretro & ftafifagria fatti in poluejaccioche mafticado, purghi 
il capo,& ri folti a i^li humori rimaci nella lingua. Se gli darà à mangiare palo- 
ni difemola col mcle,& femcla,con alquanto di polue d'agarico incroftata»6e 
ceci ro(Ii,& fieno fparfo di nitroi & à bere acqua di mele, éc acqua tepida. ^ 

♦ - ' * 

Cm^ ^f^'/^'f^ Ccadc alcune voltCjchc la lingua del cauallo è macchiata di bian- 
fri,y4 «ft ^Q fj per cagione della tlemma , la quale calando in quella carne 
rara,& ipongioraj& iuifermandofi,& putrefaccndofi, vi ha im- 
^ preda quella macchia bianca jò per cibi, che fieno guafti,& cor- 
rotti dentro lo ftomaco*- A queftolbano accidente iidcucpiouedcre molto 
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tòflo, bamito rigaaidoal male principale, dal quaf dfo dipende, perciocfae il 
cauallo poma nmanere prìuo di quel meiDbro,re tardi vi fi prouedefle. La ctu cm»: 
rafuafarà, fregar ogni giorno lungamente la lingua cori vn panno rutiido> 
tanco,chefìano mondificate quelle materie fredde,& vifcore,& huarala mac- 
chia; ò fregarla con olio,& pepe incorporati inrieme,^nfìno à canto, che inco- 
minci ad arrolTìrcjò faccia fanguc,& dipoi vngcrla con mele rofato,ò bagnar- 
la con acquadi mclciò veramente raderla tanto con vn coltellino, che non vi 
rimanga bianchezza akunai & pofcia curarla con fucco d'oliue, accco>& (aì^ 
òcoàìudwoùao» 

H la lingua farà molto gonfia j & grofsa ò per cagione del fangue , Cétfi, 
ò della flemma, laqualefia penetrata in quella carne rara, &rpon- 
i^iofa s fi curerà mettendo ogni giorno Ja lingua per fpacio d'vna_* cir*. 
bora , finche fìa rifoluta , ò rotta l'enfiagione 3 dentro vn fàcchetto 
di ceh fatto à fua propoitìonejil quale fia pieno deirempiaflro,che fi fì di nw- 
lefiduatiche fidcbe, necuce dalla fisotza di fuori, & da quel dunnche hanno 
liei mezoidoue fbnno i fcmu & cotte in acqua di fiume* miile, 6t incorporate 
con zuccaro; & fé la lingua fi rompefTejfi falderà, bagnandola fouente col me- „ff^'^^ 
Ic,& vino bollici infiemejò veramente fregatala lingua con accto,nitro,& me- filMi» 
Jejì curerà con l'cmpiaflro di farina bollita in vino. Si porrà ancora per Io me- 
defimo effetto fregare lungamente la lingua, finche fia rifoluta fcnfiagionc , 
con fale,& acetoj i quali hanno virtù, & valore di tagliare, & feccarc quelle.» 
materie concorfe ; & non gbuando quefto , cauato prima fimgue dalla vena 
della tefta d'ambedue i lati , & dipoi da quella, che ftà ibtto la lingua, fi conti- 
nuerannoJefregagioni dette di fopra ; ò fe ne fiuanno delle piàgaglìaideiag- 
giuiuoiiiflpefi^ilpiietiih&alcrifiault. , ' 

IHgfi nfkm delU Uogua detti dà ì volgari ti màU del '^m^pufe • 

Càf.. XLVUU ' ' 




L maledelIHaianelè teovtei piccioli « llqnalt fimiticanohi ^f*^- 
lingua,& come tallo la rodono. Vienedahumorfalfb^chedalca- 

po fcende in quella parte.Si cura con raceto,& col melerolaio,& 
con la polue deirirideUlicicaiòMacedonicayfie comedlremo cn- 
laifilapiice vlceredella bocca « 

DelU nttitrtiì tàlli deìUlioiuà* Càp. XLIX. 

I taglia y ò rompe la lingua del cauallo ò per colpa dd (reno , ò caufe, 
della capezza, o di qualche altro fioiftio anenimentb . Et que- ' 

fti tagli , ò rotture , ò fono grandi, èi piccioli , ò fuperficiali , ò yJij^g, 
profondi , ò per lo lungo , ò per lo trauerfi) della lingua . Quel- 
li, che fono piccioli òfiano per lo lungo, ò per lo trauerfo, facilmente fi fai- 
dano, lauandogli prima con ottimo vino tepido j &dipoi fpargendoui fopra 
polue fotcìli (li ma di galla j ò di corceccie fecche di melagrano domeflico j ò la 
polttc di caraoza) la quale faida eoa mirabile prcdeuaiò veramente vngendo- 
V. g^due 
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gli due volte ti giorno, tantoi che fiano guariti con melerolatoiboon !• cdm^ 
pofitione fatta di mele roraco,& dì midolla di porco ralatt«|»artevgiiali$&al^ 
quanto di calce viua lauata due , ò tre volte ; & d'altrettanra falgemma , pcfti 
fottilmentej& bolIiti,& agitati inneme,infino à tanto,cbe iìano fatti in (ormz 
dVnguento;lauata però prima la piaga con vino tepido;ouero con quelta,che 
, fi Fa di polue d'ariftolochia lunga, d'opoponaco,di mirrha,di farina d'orobi , 
f^rti vguali,& d altreccancodi me]e,mefcoIati,& incorporati infiemc.l taglia- 
cmt A l!(mdpoi,&leroecttre,cheronodaibti»6tàtiaueifodelk 
^ fompendo in tutto la fua grofTezza alla metà di e(Ìa $ 6 veramente pafsaoo più 
alcre$& quelli che fono fatti fopra la f ingaa«6eàtraueffo»& fono cantolunghi, 
& profondi, chela troncano in tutroieccetto,che nella p3rtedifotto,ouecllafì 
tiene vn poco , fi curano, tagliando affjrto la lingua, efsendo moltodifficile il 
curarla,& pegj^iorando poco il cauallo perdendo queilaj nondimeno s alcuno 
^"^'^ fuggifsc ii caglio . & volefse confolidarla, ciò fi potrà fare, pur che ella fi tenga 
& ' iu alquanto di focco,vngendo la rottura più volte il giorno con penne lunghe ba* 
gnatein melerofato, & fpargendoui fopra alcunadi dette polui jò veramente 
imbrigliando il cauallo due volte il giorno , fin che fi ve^ia faldata la lingua » 
con vna testiera: laquale io vece di morfo habbia vtt peuo di legnoi ò di can. 
narotondo,e lungo quanto ruolecfscre rimboccatura della brigliajinuolto in 
pei?,ediIinojranto,chclìa fatto morbido; & non pofsa offendere la li nguaj& 
vntocon mele, & arpcrfo di dette polui , lafciando rtare vn* bora per volta> le- 
gandolodaogni iato della tefliera con cordejtalmentejche il cauallo s'appog* 
gi fopra la ceRÌera,Sc non fopra l'imboccatura di legno:ac€Ìochejfciioteiido^ 
non (i fiicefse male. In oltre iipoaàancoia» come voglionoalcanb per faldar- 
la,curarla con fibbic,oucro confilodoppio;aueffteodod accommodatet ponti 
in modo, che il filonon caglia la carnedelUhngua$&pofciaIauaria con vino 
tepido & curarla come di fopra. I fuoi cibi frà canto faranno femola, & farina 
di grano bollici macqaa,&bcnafpi;€amticon mani|iib^ci'acqua>i:hu yicirà 
dideccecofo* 

*• .... 

OdTéecorcUr U iÌMfftà • . Csp, t. 

Anno alcuni caualli la lingnaò tioppotoga9^ciOi|)Ogrofsa^ j 
ondein quello modo fono pocoibggecci al freno, & in quello 
tengono la lingua fuori di bocca, mentre fi caualcano ; ikhe cf- 
fendocofadifdiccuolcj deforme, & dannofa > e venuto in coftu- 
me per far il cauallo più bello, più leggiadro, & più obcdiente.alla briglia t 
d'abbreu largii la linguai non riceuendo egli perciò danno, ne incommodo aU 
jTMrìf** cunojilche fi fi in quella guifa. Con vn rafoio fi tronca^quélla parte di lingua» 
cb'efce fuori» & vi è di ibaeichio» 9i fi riduce ad vna mediocre lungheiza > & 
alla foa figura nanirak; & dipoi (enia abbruggiar' il iaeIlo« & fpargerui (opra 
poloedi gomma (come vogliono alcuni) fioutrifce jfcauallo per quattro ò 
cinque giorni conicmob RàtaBaofcoaaaiBiovcrHPOconibydando&dafc 
laiiogwu. 
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DtUthérbuk» Qép, LU 

Ono le barbùle due tumori piccioli , che vengono fotto la lingua ^ DtfiniM- 
vno da ogni lato > quali fopra fofla della mafcella di htto al rim- 
peno deUi fcaglioni . Si creano quando quelle porrìoncelle della^ Cémfi, 
membrana caroofa^ eh' iui fono naturalmente > & rafTooiigliano 

due barbette dicapra,ò due vermiceUij ò vcramenteduepicciolc mammelle 
fecchc d'animale j vengono per lo troppo concorfo del langue, & degli hu- 
rooriàcrcfcere,&à fard più grandi d'vn picciolo granello, òd'vn cecc.Sono ^^sn» 
quelle gonfiezze di color ro{]igno,& danno dolor grande al cauallo^ & gli im- 
pedifcono il mangiare, & gli accrefconola fece* Si curano cagliandole con le chm, 
forbici preflb alla r3dice> & fregandole con acetOi 8t falej & daodofi pofcia à 
flMogiar'al giamento ièmolaicon alquanto di Iole. 




MméltdtUthetét dà i Gnd chkméU aphte^ ^ de gU ylcenferpiginofi, eh 

' Aphte ne i caualli è vna paflìone , che offende tutte le parti inte- ^f^**" 
rìori della boccaick)è le gcngiue,ii paÌato,le fìucii&la gola,& è 
di duefpecie$vna»cheinruoca,& infiamma {blameotequelle par- 
ti; raltra,clie,&Iecorrode,& le viceraj&è veramente la phtej& j/!phndi 
queftafuccedealla prima fpeciequandoc ma! curatalo quando vicnc,chc non "'"^'"''^ 
ce ne accorgiamo.Cagionano quello male i vapori troppo caldi,che dal fega- Catft, 
to , & dal feruore grande della colera montano in quelle parri , & gli humori 
caldi» & colerici, & il fieno verde mangiato in copia grande . La prima fpecie Seini. 
(ì conofce dalla puua , & dalla focofa rofleiza della bocca t & dalla fchiuma 
put£olence,& bollente,chen'erce;la feconda dalle parti ìnfiammate^fitda gli 
vlccri ranguìgni,& colerichi,cbefi veggiono. Vengono per lo più ne i caualli 
etouani , & nella Primauera . L'aphtefenza viceré fi curerà in quefto cnodo* ^ ' . 

Y II- r 11 I I 11 /r V • Clara du^ 

Legacalalinguaconvnolpago alla capezza del cauallo afferro, accionon im- u pnm$ 
pedifca il vedere,& il medicarla cntroid laucià la linmiaj& tutte le parti inter- 
ncdclla bocca cóacque freddilTime di piancagincjdi lattuca,&altri ca!i,ò con 
acciOj & acqua j & lafciato co5Ì per lo fpatio di mcz,'hora, Te gli butterà^ ò iof- 
fierà in bocca fopra quelle pard infiammate polui fotcilìflìmedi fconc (ceche 
di melagrano,òdi foglie fecche d'oline fole>o mefchiateinfieme. Pofcia fatto 
fiareil caualloconlaceftaaicabuonfpaciod'hora,(ilauerannodi nuouolepar 
ti ofl^èfe della bocca con acqua pura, ò con aceto & così facendo, s bfleruarà 
ogni giorno rarordinc,fin che fi leni rinfiamm3tionc,& manchi la rchium3,& 
fi parca la puiia.L'aphtc,poichc vicera la bocca, legata prima(come s'è detto) ^^f *^j^ 
la linj^ua,fi medicherà vngendo gli vlceri col mclcjò con accto,& falcjói dipoi jytat. 
slegata la lin^uj,<S£ lafciato llar così per mez'hora il caualio,- acciochc leccan- 
do venga àleuar via le cooerte«& le erotte degli vlceri ; fi legherà di nuouola 
lingua il Ila cape2ia$& pofaa tauatequelle parti vieerate con acquerò lauande 
acetofcjiN! fiitichc,ct>mcfonoracquadi pianragincl'acqua di mirtoja dccot- 
tioneui Ff)glievcrdid'oÌiue,òdiramidi balaulti,òdi furaacho, &di mirto, lì 
fpargeià fopra quelli vlceri poiui fouiliiliaie > & criuel late d i fcorze d i mela- 

H graoi«& 
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grani , Sz di foglie d*oliuc , ò di galla , ò di fa ndali , Cele , ò mcfcoUtc ìnfiemc s 
& fi farà ftarc per mci* bora col capo aI:o; .Sv poi ncli'vlcimoil laucrannocon 
Curi ic^ vino, & aceco j & così continuando moki giorni, fi i'ancraiino,& (alderanno. 
Ma Te gli vlceri faranno ferpiginofi, ik di qudlijche inangiano,& corrodono^ 
cibandoìi cauaKo temperatamente di dbì)Cheinfrigidifcano,&GUiacogIi fan 
gue dalla vena della tefta ,& pofcia dal palato» ò dalla vena> cheftà fotto il pa- 
]aco,& purgatogli anco ilcorpOjfe fìa dibifognocon tnedtcamenti,& con cli- 
fterij conucncuoli, che euacuino quelle macerie fanguigne , & coleriche, &]e 
feci; fi cureranno leuacc k crofte,& la putredine nel modojches'è dettoj & of* 
feruaco lordinedi fopra con medicamenti, che rinficfcliinoj& difccchino,co- 
mc il fucco>& lacquaUi piancagine, la polucdi rorcfola>ò uiilla con mele j la 
* poluedifpodio,digalla,dìrore,&d*acaciajfole,ò mefcolaceiiifieme,òincoi> 
|x>rate con mele ; il facco di pomo granato acetofo > con mele cotto* & ùxxo 
Ipeflbi il quale gioua grandemente à tuittglj vlceri della bocca^St vltimamen^ 
ce fi latteranno con acqua di piantagines & cosi facendogli (aneranno. 

DglUBAléSiné^ Céf* LIIL 



«-■■ 
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\ Palatina è vna enfiagione, che viene nel palato apprefToalli denti 
dinanzi, la quale s'ingroffa, &smalza tamo^ che fupera l'altezia de ì 
denti,& toghe il mangiare al caaa1lo.Vienequefto tumore per lo più 
C^'w da caldi, & frcdd i eccefTiuii & da h ii mori che calano in quellapartc . Si cura in 
piì!k modi ; i m peroche alle volte ("fenza adoprar' il taglio^ fi laua l'eniìagi onc 
con accto,& fale, & fi frega tanto g3;^lÌ3rdamcnte, che n cfca il fan c^uc; & alle 
volte fi taglia minutamente col rafoio jòcon altro iltromcnto, & li fà vfcirc 
premendo con la mano langucà baflanza j& alle volte fi cuoce, &: taglia con 
ferro caldoi & dopo i tagli fi frega con aceto, ò«: ialcj & alle vokccon vn corno 
di camozza,òdi ccruo,odi cauriolo Ci fora,& rompei ilche è il migliore rime- 
M«d9 d* dio, il piàfacile» & il piò (ìcuro di tutti; & fi fa in quéfto modo col cornetto» fi 
'IdZinib 1^ palatina al diritto i ! u i pen u Itimi denti d i na nzi$ & dipoi lì rom pe,ti- 
«p/mmk rando quello per lo trauerlo del palato , & non per lo lungo> potendofi in quel 
luogo meglio profondare il cornetto , & fcnza periglio di troncarle vene, & 
romperci nerui;& d'indi potendofi cauar maggior copia di fangue, che d'al- 
tro luogo del palato, per efscre iui la pelle fottiliffima,& molli Ili ma,& priua di 
nerui,& piena di vcncgrofsc,& fpefsc,&fuperficiali. le quali facendo in quel- 
la parte la forma femìcircolare , vengonoad efserequafi trafuerfali j onde ta- 
gliandofi per b lungodel palato ren&gione> fi potriano facilmente troncare 
con grandifHmo danno del cauallo. Rotta la paIatina}filregherà>comes'èdct- 
toicon aceto» U ùki & così fanaà . 

DilUmpafco. Cép*. hlllL 

Dc&wM- ^® S6 ^ lampafco è vnapoftema,che fifa nel palato prefsoaUi denti ra- 
m, paci,grjndecomevnacaihgna,ò veramente come vngranodV- 

\É^a ^^^^ ' ^^^^ fomigtianzadel quale è chiamato da alcuni il male 

C4ifi> (j^H^^gH delU£iua* Viene per abondanzadiraogue,&d^ttmori, che juifi 

raccogliono , i<i per vapori , che afccn dono alla bocca ; &: tanto inalza gon- 
^andoliquei^otomore qucllcrughc, & quelli ioicbi delia mciubrana eiìcriorc 

dclpa- 
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del pal^C0)Che fono frà i dcnti.che il causilo pìi^liando in bocca il cibo^non lo 
può tenere, & io lafcia cadere, accompagnato da moltafchiuma. Si guarifcedmi; 
tagliando l'enfiagione per lo trauerfo del palato con vna lancetta , ò con vn_, 
comodi camouajò vcramencccon vn ferro in focato fattoi L^uifadi falcetta» 
sfacendo v(at fuori fangue in aboiidanu,premenclo renfiagionecon la ma- 
Do,& fregandolocoo vioo^Sc aceto ca1cii,& fale; ò con la decoctione di fogUe 
d'oiiue,ò di mirtccon aceto>& fatci & dandoL^li ì mangiare,fìn che (la fanatSf 
femola mefcolata col fale}& cattandogli (angue (fefiadibifogno) dalla vena 
de i iìanditjò daqudla del collo • 

T>el dolor ne i denti , (3^ nelUgeugiue , Cép, L K 

OgI ioQO rariflime volte i denti alli caualli j& quando ciò auiene,è c4»/#. 
cagionato daireifere apoftemata la gengina» che fi ritroua nellL^ 

parte efteriorefolamente de i denti, per lo concorfo degli hamo- 
ri,chc dal capo iui difcédono, i quali per Io più fono ò fanguigni, 
ò flem;nacici. Siconofcequefta paflìonc dalla gonfiezz.a della gengiua, & dal 
vedere inghiottire il cauallo addolorato l'oriO intiero, &dimagrarc, & man- 
dar fuori di bocca copia grandedifchiuma.SifanajelTendo la gengiua infiam 
inata,ro(ra>& quafi ardéte,& la bocca, & quella parte di dentro pallonata ptiì ÌJ^f^ 
calda del fuo naturale coftume , fegni di materia calda , & dì cagione (àngui- )EmraMr«. 
fina; cauandoiàngue al cauallo prima dalla vena della ccfta, & pofcia dal pa- cmutù» 
Mto>òdaUa vena,che(Hfottola linguajfecondo che faranno addolocatiideo- g/tt. 
ti di fopra , ò quelli di fotco & lauandogli ogni dì vna volta per cirrque , ò Tei i^^„jf 
giorni continui le mafcclle , & le labbra perdi fuori j & la bocca» & i denti a n- o-AimwH 
cora,feil maiefofTc nel principio, con aceto forti (Timo, C3ldo,& falci haucndo /«'f^'** 
eglino vircìi)& valore d'alleggerire, & Icuar affatto il dolore de i déri, venga ò 
dacagionefredda)òdacalda:& mettendofopra la gengiua melecon poluedi • 
piretro )6t di canfora , partì vguali ih veramente poluedi pomo granato, con 
mele : & cODeflì, paHato il terzo giorno della curatione, fregando la gengiua» 
in fino à tanto ch'efcanoitriftihumori, & il dolore,& l'enfìagionefi rifolua,& 
fi diparta. Màfe la gengiua apoftemata farà fmorta,& bianchiccia, & il calore curAquS- 
della parte interiore afFctta,& di tutta la bocca, vgualc al naturale, ò alquanto ^"'".««i» 
più dimefso, fegni della flemma , fi cercherà di kuar' il dolore , bagnando per 'll!crj>uim 
cinque giorni ( come s'è detto) le roafccUe, la bocca, & le gengiuc con aceto 
caIdo$dentro il quatefiano bolliti il pirean(H& l'origano j& pofcia vogendo,& 
fregandola gengiua eoo poluedi piretro» fiedifenape>col mele s fin che fia ri- 
{olucala pofteou^ ieuaioildoloie« 

'Dtldèknitékiimdtnti , che né/cono fit&rì ieltwdm degt éàri . 

Il Afcono alle voltealli Poliedri, auanti c'habbiano forniti di mu- 
' tar*i denti» traidenti molari» & la mafoellatalcuot denti fuori 
dell'ordine de gl'altri; i quali gli apportanodolor grandifliaio, di 
gl'impedifcooo il mangiare, & gli fannocaderedi boccail cibo , . 
& mandar fuori copia grande di faliua ; onde perleuargli que- ' 
Aodolorcidc queOioiacoiDmodo^À&ifogno fpiancargli dallufsa , & fueller. 

H % ghdalia 
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gli dalla radice con rcalpcili, & ferramenti à ciòaccii&cauacifuorlcheiarafln 
no>curarei6c iridarla piaga coi mele rofaco* > 

^ apoftcmano le geogmequafifcmpre per cagione <rhaiiiori,clio 

fcendono dal capo; quale fìa poi la caufa, che le faccia apoftema- 
rc,il coloredella gonfiez.za,& il calore ce lo dimoftrano; impero- 
che fé verranno da materie fanguignc, elle faranno di color rolfo; 
fc da colleriche, giallicciejfe da flcm tnatichcbianche,© liuidejfc da mclanco» 
nia ( ilchc è di rado in quelli animali) fcurc, & leooacc » fe da macerie fredde* 
haaranno va calore rtmefso » onero eguale al nanirale fe da calide > faraoDO 
fuori di modo cakie,& infiammate • Si curano pungcnd o, ò tagliando col fer- 
ro l'enfiagione ; & dipoi lauando la pia^a , & fregandola con aceto caldo , tSi 
fale;& afciutta che farà vnc^enJola,fin che fi fani,con mele rofato^òcon mele, 
& poluc di gallaiòcomes'èdeccopocofopra«parlaado ddddotedei deati>dc 
delle geagiue» 

■ 

DtHitotttM. Cdp, LFIII. 

^S^B Cngono nella parte di dentro delle labbra , doue poTa la brìglia)!! 

^^^^ vedìcc hette , ò pofteme picciole> le quali apponano doìofe> 
alc3uallo,&gIitogìionoilmans4Ìare. SonocaufitedaU'offcfa-* 
#SÌ£m$i4 che fi il morfo in quella parte, & dal concorfo de gh humori al lo-: 
Cm-4. co offefo . Si curano fcorzandole, & fregandole con fale> & aceto caldi; & di* 
poi vngendole con mele rofaco. < 

I>tlUfionttSà. Cdp, LIX» 

A floncclla è vna enfiagione picciola, & molle ; nel mezonera j che 
nafcc nella parte di dentro delle labbra . Viene da humori, che cala- 
no in quella parte, & vietano, che il cauallo fi cibi, facendogli cade- 
re il cibo di bocca ; fi cura tagliandola per lo traucrfo nellacima, do- 
ue la carne è più alta, òi gonHa, & fregando la piaga con accio, & vinoi ò con 
mele» &(àle 5 & dipoi medicandola con mele rolaco , ò veramente con fnccQ 
d'oline radcdato con aceto,6tfale ben trito. > 

D^MìM- ft&I^^A morfeac vna macchia brutta della pelle, che viene in fui mo- 
M ftacciodelcauallointornoà gli occhi, nelle palpcbrej& tal volta 

Parti afe- Q preflballcnari,& alla bocca, &: anco nel forame,òc nei cefticoli: 

^jE^itti . y bM-J^j la quale venendone! moftacdo^eforma,& guafta talmentetca* 
tm^^a(finiatiienteinobili)& geneiofi) che gli bnomini grandi gli fchifii^ 

dmfiri. no,appre£zandoglipoco,conìc deformi,fiaccbi)& incorrigibili}&èdi due for 
tijvna di color bianco,mà pallido,& slauaco^raitradi color mifto,cioèdi biaco 
fmorto,mefcolatodi lconato,òdi rofib lupegno, à guifadi fchizzamcnto mal 
coloratOtPioccdc qucibpailionetòbruttez^adclla pelledabumori impuri,^ 

cauiuii 
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cattiuìj i quali fpinti dalla virtù efpiilfiua debole alla fuperficie di quelle parti , 
irimaneono nella cotica, & la trafmucano nel fuo colorej onde la morfea bian- 
caèdaTla fleiniDa;& la mifta daflenima,& melancooia$& viene per b pià ne i '^^n 
•caitalli fiacchi • flemmatici , 6e melanconici • Si fpengono qoefte macole della gemni 

{>eile facendogli lini in enti, fin che fiano dileguate con gommadii»luiò4iiSQH> 
uta inaceto,& pofcia incorporata con fuliggincjòcon Tale armoniaco pcfto, 
• & olio d'oliua; ò con la poluc diradico di drjLjontca mcfcobra con aceto for- 
.tifliuiojò veramente tVcL^andolccon radici di ccKDmcro al ii;ino,& aceto; oue- 
ro vngcndolc al fole con cipolle trite ncH'acctOjO con Ic iiiciitc di Tcnapc pefìa, " 
»£c niclcolata con acctoi ò con latte di fìco,òdi tichimalo>vngcndbal fine ti lo- 
sco d'olio$6con calcina vina, & falnìtroincorporati con fapbnnero mollala- 
■fi^adottiftartancol*vntione,chesmuerciclùìI!ocO)&(ìrompab pcllejnc , 
'fecen Joùi dipoi altro, fin che le croftedafc non cadano. Et k il cuoio reftafse 
bianco,& brutto, iauatolo prim.-i cólercina,&: faponc, lì torni di ntu uo nd vn- "*ifj^ 
gerc;& coli lì rcguiti,fin che la pelle diucnri limile all'airrajoncro applicandoui 
fopra rcuf jrbio petto letacciaco,& mcfcolato con ahuni^ia 0.\ porco; rimedio 
Iperimentato, Se il miglior ,& il più efficace di tutti ^ p ichc pollo vna, ùdue . , 
3irolce fopra il loco afflitto in rufEcientequancìià,rom pc fubÌEola pclle>& dopo 
^uancigiorni che rìtormìniiémeieolpelo nel ra<yprifniero>8c naturale Co- 
lore. Aiiertendo però di noiladoprar gran quantità d'euforbioporvoltticon ^""^^ 
Jiiofiadiefafebbe diucntare > doueèlamorfca, il peiobianco ) nedi metterlo 
ìnrornoigliocch!; ilchcdcac anco ofseruarrincgli altri fimili medicamenti; 
pcrchcerscndoei^liacutiilimo, ikhaucndo virrù canftica>&combulliua. po- 
trebbe apportare qualche nocumento à Liluxchi . Ma le la morfea farà infor- fg^^'^^ 
no d gli occhijs'adoprcranno rimedi] piaccuoii, tra i quali ottiraO) & ficuriiri- Mi»c»mé 
iiio,& ppouacD rimedioè il fanguedi lcprc,il qi^fiùiaiC'maco]eiì^pelIe,6 
fiano intorno ì gli occhi, òìo qual fi voglia altra pareo del còrpo, àppifoatoui 
jfi>pra,fìn che fiano dileguatesi potrà ancora per ageuolarc più la CUratione>& t^HiH^ 
fere clic la cotica riccua più facilmente rimprellione dei medicamenti, pre- 
parar' il loco della morfea, aiunti clic s'a Joprino i rimedi) locali, fregandolo, 
rafo il pelo, lungamente, ò; tortemcntccon foglie di tico, ò con panno afproè 
Òin^guinandolo tagliata k pelle miaucamcnce col raioio. 



' ■ ' - ^ >^ 




A fchirantia è vna infiammatione delle fauci, & della gola, la quale r^finw^ 
i m ped ifce , & chiude la via del fiato , & del cibo , & è di due forti in ''^;.;^,y^,^ 
quelli animali. L'vna apparente, & manifedaj l'altra occulra,& naf- didut /ir» 
cofta. L*app4rente è quella, chefi moftraperdi fuori nella gola, nel 'schirSti* 
collo,& nelli fuoi mufcoli,efsendo eglino gonfi], & apoitemati: la quale alle^ 
volte viene con tantoempito, & accompagnata da tanta copia d'humorì,che ^ 
fì gonfiare non folamente le parti deue da noi}màlabocca,ia cefta-il colloj^e 
il petto tutto ; &quefta alle volte offende folamentele parti elleriori del colIo$ 
&dellagoli|fleèpiùbenigna,& più ficuradeU'alcrai&alle volte non folamen 
te occupa quelle pirtì di fuori, mà quelle di dentro ancora delle fauci, 5: delia 
gola j & è pericolola molto . L'altra forte, la più pcrigliofa, & mortale è, quan- SihirMh- 
do non veggendofi dentro le fauci , ne per di fuori nel collo , ò nella gola , ò in '^fit* 
akro luogo fegaoi ò male alcuno > il aukm animale patifcc grande amba- 
- . . , " H 3 fcia,& 
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^W*' fcia,& in pochiflìme bore fuffocandofijnc muore. Qucfto mik alle volte ècao- 
faco da i vapori, che dallo ilomaco moncano al capo > & dal freddo» quandot 
caualUrìfaildadyò&dacifonofacdibreaUeiit^ 
€Oia> &qaafi Tempre, in queftunimali da macerk calde» Ì4iigiiigDe,òco]ai* 
che,ch'elIe(ìano,che calando in vn fubico periiaini deUc venegiugoJari eOe* 
riori.in quella parceb gonfiano^Sc apoftemanoj & alle volte ancora da diftil«. 
lationi flemmatichej& fredde, mefcoiatc però col fanguei che fcendono nelle 

S^M (m fauci,nella gola> & ne i mufcoli del collo. 1 fcgni communi di quelkdue forti 
di fchirantia fono molcij & bora forti}& più gagliardij & bora deboH,& matì^ 
coporenci; &horaÌQ maggiore ^ & bora in roinoroumero;fccoodola qualitàf 
9c la grandcuadd male. Etquefti fono» che il caualto m^morerawidofegli 
la goìasnon può ri (lacarej & anfa forte con ftrepico,& foooo dcUenaris & gor- 
goglia per la golajSc alle voice hà canu ftrctrezzadi fiato, & fà canto romore« 
chefembradidoucre fcoppiarc. Tiene la bocca aperta, &c lalingua fuordi 
bocca,& ingroflataj non può mangiare,nc bere; & fpcfTo quando bene ributta 
l'acqua per le narij & hà gli occhi alle volte rodi, fporti in fuori, & gonfi], & la 

f^JiT fchiumaalla bocca, & le tempie, &lc mafcelle legate. 1 fcgni particolari della 
priroaforccdi fcbitaatia fono» che ti giumento lui gonfio il collo , & la gola» de 
alle volte iofieme eoo loie il capo»lclabbia>9c6U^& tutto il pectoj fiche paie 

f"*"^' auelenato* Qneflo male èacutifliiiia,&perìcolofin[ìmo, &in pochiflknoipsr 
ciò di tempo con la fua grandezza ammazza l'animale, f uffocandoloi però da 
principio fi deuecon ogni diligcnza,&preftezza,fpcrimentando tutti i rime- 

C«ni< dij opportuni,& falutifcri,foucnirlo,6i aiutarlo.Si terrà adunque il caualloin» 

^^2** fermo in loco temperaco,&: netco,& in vn buon letroi& fi nutrirà con foglie di 
vitijgramignajherba di prato^ palloni di iemola col mele3& mancandd quefti 
c6fiaioCiccofpaifodtfiilincro$oiieroc6oczofpairodi &rìoadifioaMnto^ 
fe gli dariàbeteaoqoa caldaiacqDad ono^acqua di mele, & beuerom oo tari^ 
nad*0ll0|& mele. Et efsendo il corpo ri pieno, &ricbicdédolo ilbirogq<Hlcg|IÌ 

,1 carpari, caucrà fanguc prima dalla vena delcx)llo,ò da quella della tefta dalla partecó- 

f"""' traria àqueftaimprcfTìonc; & pofcia ncU'ilteflb giorno, ò nel fegucnte dalla 
vena, che ftà fotco la linc;u2,ò dal paÌ3to,ò dallabbro di fotto per di dcnircro- 

C^«n<. uerfciandoloi U fc gli faranno clillerij di madre di viole, di calila, di zuccaiOf 
di benedetca»dVoua,& di fale^per euacuarc,rìnfrefcare, & dìaertire gli homo- 
tilde ivaporì,cheiioaa(ceQdaQoat]a tettai & pereiiacitare»& purgare il capo, 
fe gli butterà per le nari vino,& olio vecchiojòdecoctione dificbìcon falnitroi 
& quando egli ftarà megliofarà bene purgarlo col fikiettrecocomero,& falni- 
croi dandone per volra vnajòdueoncieftemperaieton vino.Ferdiuertircpoi 

' gli humori, fe gli caucrà fangue dalla coda j & fe gli lauerannole gambe con 
acqua calda,& ne i bifogni grandi fe gli farano vefcicatorij nel coiloiò ftirato 
il cuoio fptco la gola,v i fi daranno cinque punte di fuocoi pon^doui peoe vaco 

J'^JH d*<»lio. Dopo i rimodii vaiuctfaHArijifiaBtwaiiioiiefiwè ad prìocipiobcioài* 
UeiiHé quello ftato, che gli luimorihafiooiiicfMmadaioàcalare aeUe fàuci^dioctti 
gola,6egià fono perradunariì iofieme à farla pofteouubi&giierà vietare,che 
non ne calino degli ahri,& rifolucre quelli che vi fono concoilijilche fi faràf^ 
ccndo dei garganfmi al cau allo quattro , o cinque volte il giorno » tenendolo 
col ca po alco, acraccatogli vna corda à i denti rapaci di fopraific gettandogli à 
|Juco à poco nella gola quattro bicchieri per volta di mifture àcjòappropria- 
ccific «onquelie lauado^U UUDgua,&.la bocca pei didéuoj&k fauci có i ap-. 

propiiato 
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propriato inftrumcntojrjr.mnob'ione l'acqua rorata,&raceto;ilfuccodi fola- 
tro,coi Icme di rorc,i'o!liincic iniulo inacqua, &c acetoj & la miliura^chc li ti 
«onacecojik acqua &otzjoiàGa3aioiqtÈìM&l^^ no- 

riSOf Bc il fucco di noci verdi folo, ò cotto con alquanto di melej&fì vngeràpter 
di fuori la gola,& le marGelle,&Ia radice dell orecchie, con folacro ammollito 

• col mele; ò con l'vntionc fatta di dialcca, olio violato, &cammomiIlino,muci- 
laii^inc di fieno Greco, & di plillio; oucro con olio violato, & cammomillmo 
melcolati inlìeme. Incominciando il male à farli più grande, & ad clTcre nel- -'^'^ 



raugumcncojrarannògioueuoli i gargarirmi,6clelauandedi decottione di£ie- < 
noOrecoidr&iae^ii UnobdVuafMSfa^ificiiìi&di regolicia^ aggiuoittiiiicoli- 
-ta chefari, zuccaro violàto, & mele rofato; & di decocciooe d' vua pafsa,di *fi« 

chi,di Teme di lino,& di fìcnoGreco,bollici in acqiiafli:meIe,dirsoIutouì den- 
tro, dopo che farà colata, ak]ii3nto di piicfro, di fenapc.di niirrha,& di polue : 
di rondine abhrug'^iatejlaqualc gioua grandcmcnucairinhanimarione fred- 
da, &flemmatica,ò che proceda dafanguc pii:uitoro;& per lo lato di fuori s'a- 
doprerannolVntionedi bottiro, di grafso di gallina, d'anitra frcfcoj d'olio 
di giglio,di muciiagginedi fìcno Greco, &fèmedi cotogne,di ciafcuno parco 
filale. Andando poi if «fiale indedinatione} Si'vngeràeon fiele di tarófoloiò ntiuS^ 
di celliitudine la lingua, & la bocca per didencroj&letempie, conKakre parti "'*^* 
«ftenoci della tefta;òcon fìeledi coro con melesouerofegli fofHerannfi^^ vn 
cannonino nelle fauci,tencdo il cauallo col capo alto, più volte il giorno polui 
dipwp",es:di piretro,ragunarcin(icnicj le quali hano virtù dirifoluere le polle- 
mc della gola; & per lo lato di fuori, rimcfsochcfiail male.s'vngcraiino il ca- 
po>& la gola con la compofitionc di bdcllio dilfolucoj la quale niolJiiìca, & rir 
lbltte;Ò€on fide di capraoocco od vioò^éiiBercolatt> e6Ainele> & zafiuano • 

ùinateriaconcorfa non fi potrà diftnìggere , ne far dil^oare i màfi vedrà JUmuUi fé 
]apofteiitaandar'aoand(non vi e&endo periglio di fu(Focatione)n cerchetàdi ^cvlTié 
farla matarare;& vfcire la marcia con rìmedij applicati in vn medcfimo tem- An/a£M. 
pò per di dentro, e per di fuori ; fi farà maturare facendogli gargarifmi nella». Mì^mn^» 
materia calda con dccortionc d'altea,femc di lino,tì.TiO Grcco,rcgoliiÌ3,femc 
di malua,& mele. Et nella materia flemmatica,&: frcdda,con decottione di ra- 
dici digiglio» & d'ierosi & impiallrando per di fuori la gola con l'empiailrodi 
IflOMtflIiÉiMlfieQ&Or^ di 
cammomittÉ^di melliloro,di ciarcun6vMNfancata,bollitiinao£fna»fin tan^ 
to»che(ìano conden(àd,& rpe(fi:il quale matura le poflem e calde,& le rifolue»» 
ò con quello, cheficomponecon radici di malua,d'altea, & di giglio cotte in ■ . 
acqua, &p€fte,& dipoi incorporate con afsungia diporco;òcon rv^^ucnto • 
dibdellio . Maturata la pollema , fi farà rompere, gettandogli l;ìù per la L^ola, ^^fttm* 
coraes edeccojl'acqua di mclc,nella quale fiano cotti fichi, calamentojlaafu- mM^rata 
Oft^allume» ruca«fifiaibno^]i^dicedi gigIio,ò Iacee di capra, con polue ^\'^'„Ìilj 
llerco di can bianco; onero fo&aiipgjtdeatro la gok poi gak^ 
k|dibakufti,d'aUume,dicorteòciedipoaiogranato:lequali hanno valorcdi 
rompere la poftema j & vngendo per di fuori la gola con galbano , &pece li- . 
quefatta mefcolati infiemc; ò mettendogli fopra Icmpialtro fatto con tre- 
mentina, olio, &fale;& altri cmpiartri maturatiui. l£t nella maceria fiemma- 
tica,&: trcdda con l'cmpialb o di porri ben cotti,6<: pefti, zafaranojiS: allungia 
dìporcosòcoa qucllo^chciì ladirugolid'orzo>airuiigia di porco^ altea cocta^ 
• ' x^i^mr'ék ' &aglioN'^v: 
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fw^u ^ *g^P^<>« Koin la poftcma,fi farà fhre ii cauallocol capo chino à terrai 
]^ eam iegaco eoa la capciuu ad vna delle inaoi,acciò la marcia cfca per bocca,6f noo 
ptvi, nd petto, 6c ne i polmoni; & per neccare; & moodificare qaetfvkvri, ùt 
eli iranno gargarifimcoa ofliinde>& vjno;6 goq àcxjiia di oelci òfe gli dw) 
abevecontinuamentediqoella jò&gtifofliarà nella gobralearmoiiiaLo poU 
Hmmn- oerìzato. Non fì rompendola poftema perfeftdra,ncper medicameotìappit- 
JJJjJjJ'* catitanco di dentro, quanro di fuorijò veramcnreclTcndoil male da principio 
«j^/4 r y? tanto vchemcnce, & grande, che fi tema di prefta mortCi lafciato ogni medi- 
camencojiaràdimeftierirubito venir alla forra, per foucnirai miferoanimalCi 
& rompere deilramente,& con diligenzala polkma (itila gola,con Uhumcnci 
àdòaccomniodati; ilcheiì faràconvooertiodi bae,òcon vfibaftoiie,ac ^àà^ 
manfeoie col caglio io quella guita* Stando il caitallo col capo i^ato io aloo» 
fiì^u & co' piedi impoftotaci , & con vn grofso battone mefso io boccadalla parte 
t*^m», dellefiniftre guancicnfh-opìccierà. & romperà la poftema con vaa fruibdi 
legno tenero, ò veramente con vn neruo di bue ficcato nel cannone > che sii la 
punta liabbi attaccato vna fpungia, la quale fi bagni rpello nel vino ; in cui Car- 
ilo bolliti eguali portionidipepc,falcarmoniaco,galla,piretro,&fcortedi po- 
mi granacij ò 0 fregherà il cannaroz£o di dentro tre,ò quattro volte il giorno» 
arriuando finoal peno 9 con vn baltenecco gratso > come ìldioo picciolo della 
maoo^con vnnctoodibuevntodibonìro^&di melc,& inuiluppatodi Itop- 
pa,ò pezze di lino,periompere quella poftema»òquellc veficheche vi iarànos 
&Ieuar via cjUcIUim pedini cnti,& quelle roatéric,che in fimili cafi vi fogliono 
venire;&far vfcir per la bocca la marcia,& quelli humoraccijche fonoiui rac- 
coltilo veramente fi piglieràvn baitene di falce verde, fottilc&longo incorno 
à due braccia)& fpaccacolo vna fpanna dal capo più grolfo,fc gli ficcherà fino 
alla metà di quella feflìifa vn pezzo di lardo quadro fenza cotenna, & grofso» 
come il pugno delia mano» ét di pefo di libra vna e meza ; & vi fi legherà tal* 
mente con vna pezza fottilc, che non pofla vfcire j & dipoi infafciato intorno 
ìotornoilbaftonc, acciò non pofiraofi«nderclaeot{Otlcauatlo,fe gli ficcherà 
quel ramo, fpingendo il lardo innanzi per forza tre volte giii per la rtrozza, 6c 
altrettante volte tirandolo fuorijdipoi fubiro fi fcioglierà il cauallo>6i li laicie» 
rà col capo chino,acciò getti quelle baue fuori di bocca,accompagnate di fan- 
gue,& di Qiarcia,fela poftema farà matura^ &l pufciafi curerà, come s'è detto» 
vngendo per di fuori la goIa,il collo>& lemafcellecon rvnguencodi bdclUojb 
con vocionefattadidialtea4'oliodiviok^&di mudlaggine>di fieno Crcooi 
ò con bttCdro fenza fale,& graffo di gallina,& danitra,& olio di giglio,di cial^ 
rUtmo'd- P^*"^' eguali . Mà le con tutti quefti rimcdij il cauallonon lìfanaCTc , per 
U fthirM farrvltìmoefperimento^e{fendoperòeglinobile,& raeritcuolc di tanta faci- 
Hl^H!? ca>& ^^pefa) fi getterà à terra. 8d legatogli le gàbc, & acconcio con la Ichena in 
ti0ui4irai terra> Ò£Col mo(lacciofolleuato,acciochelecartilaggini della canna del poU 
mone s'allarghino, fe gli taglieràfotco il gargarozzo per lo lungo dcUagola j 
per ciafcooa parte del taglios'atcaccherà vn filo fiwcei& facendo ceneiequé- 
Ic parti tirate,fitt ches'arriui fcarnando alla canna del polmone, fitaglieranno 
le tele,chela cuopronoj& pofciaftaodo le carcilaggini della canna del polmo* 
ne,quando ella fi gonfia,ò s'allarga tanto fcparatc l'vna dall'altra, quanro c \x 
larghezza d'vna diloro,fidarà vn tàglio frà le cartilaggini.Ie quali perla parte 
dinati fono fatte,come vna Cj& fi lafcierà la felTura apcrta,fin che la poltema 
l^uanta,rcfpiraadoia caotoi auiaulc per quwUafciiura.^aacaUpolkma» 

fi chiù* 
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fiicliiiidarà ta forici t & fifalderi mettendoui po1oe,ò alcre cofe»cbe faldìna. 
Sedila fjdftema poi tnteroa ddU gola , & dellcfauci farà aggiunta la gónfkz> r^uJ^t^ 
fcÉ«fte^Ila^& apparente ; oucro fe folamentepcr di fuori, non cfscndo apoftc- 

mirala gola per di dentro, fi vcdrn h pnf>enia,b quale fpinirfndo vcrfodentro .iu'if:crn4 
h carmi ddia prema, & lÌDn^ale fauci, & la via del haio. In rnlcr^fo^cl- ffJJ'^ 
tra irmi 'd)j dctn da noi,pcrdfiìcr;irc f crscndo il malcgrandc,& moitak) Si m, 
. tirar bene la liuteria concorU dalle parti interne della goia,à quelle difuori,& 
bilicarla ancora alla macuratione,& alla marcia,fì potranno fafe fopra U kio- 
'go gonfio] vefigaiorij, & mettergli fopra medicamenti aduftìuì> che diftrug- X '*** 
^ganoilcuoiofolojòfcglidarà vna punta di fuoco, ò il taglio j8cp<>fcia fcgli AUiic.t- 
Applicheranno fopra rimedij,ò cerocni,chc tirino la poftema alle parti di fuori^ ' ' 
come quello, che fi compone cìn vna libra di fapon nero, due d'affongia vec- ^^J:^^^ 
chia, Si duL^ oacicdi vifchiodt quercia, fichi fecchf, 8<! cera, & pece quanto ceJwtta 
baftijSciti vlcunofi farà venir à marcia eoa l'cmpiaflicò con rvntionij& lì cu- ^-«^ftiwi 
rerijcomcqui prcfso diremo, parlando delliilran^o^lioni, Se mallìtnaokente 
le Urchirantìa ventffe per cagione flemmatica > & fràda $ò veramente rafo il 
luogo dell*eùfiagione,s*iotaccherà minutamcntecolraibió,6e fifregbericon 
falcbca t: iro;&va'horadapoiviÌÌmctteràrvagttentofatCDc fin \ nadramma 
d'elleboro bianco, & due di cantaride polucrt/.nre,^ vn rcrr.o di di i!:ci, a!- 
rrcrrant) d'olio di lauro; lalciatoui ihr dentro per ii patio di vintiquart:;) 
horejfi raderà il luogo c6 vn pciio di cmna rnrr,i,nMm[idoì farei! fntr!Tc;ìian 
te due altre volte. Indi come lì vcdi4 quella aulij^i.Kà veiuralla parcco» i'uuii, ^^'^^'^ 
vi fi metterà fopra l'empiadro fatto con afsungia di porco , branca orìma » & mdtgnìtk 
inalua<iifchio,& altri che matarinojpofcia (ì careràicomedi iòpra^Mà fe il ca* / ' ^* 
tiallooltra la poftema intenia9v& ellerna del collo, & delle £iuci haurà gonfio v ^ u 
ilcapojil collo,& tutto il petto, & la fchiuma alla bocca,& gli occhi gonhj, & cSi*4 
fporti in raari,fegli darà per fanarlo due tagli per lolungoda ciafcun lato del .^V-iwe- 
petto ; 6c in ciafcuno di loro lì cucirà dentro otto pciACtti di radice di elleboro -[l'"*'^ 
nero, hauendoegli virtù valoiolUlima incauar fuoti tutti i mali humori, che ^ 
TOcleoUndoù col ianguc,lo corrompono, & tirando à fe tutti i velenolì humo- f?I- ;y 5^,1 
rijiqualiviooacorroiioperlafua virtLi5&quindiefconoj& fi purganojòvcra- J^-^^ 2/ 
menteÉKto^li nel petto con va feiroacuto otto pertugi trà came,0t pelle;lon* uklthvn ' 
taniqttancoe la larghezza di mezodìtadaH'vno all'altro, fi metterà per ciaf* 
cuno vn pezzo di radice d'cìlcboro nero, h di confìliginej & in oltre datogli vti 
Ta{:;liolnn^o vn palnio nei mczodci pcrro per Io IimL^o , fi riempirà la fcrita_* 
conoiiodi [iialticc, di (torace, & di rutaboiiiri inlienic;&!afciatoloft3r?_j 
così tre giorni, h tara poi coalolidarc con olio rolato coin picco, ^ a ( i migia di 
porco . Fatta quella opecadooei fe gli caucià languc, & fi rompci a la poiteoia 
^deUagolacon L^Ii inftroosentldeitidifopiai* 

1, 

L male delii ftrangoglionì è vna enfia c^ìo nc,& apoftema delle già- Dtji,^ 
dole,chiamatcda i LatiniTonril!c,cl)c (Lnnno prcdlola canna del- nt. 
h gulajòc nelle fauci , vna da ogni lato deli bbo, a cui Ila attacca- . 
Kte^iM uUlin^a.Sigpafianoquefteglandoledifoftanzaiara.&fpi^ Cmft. 
gnofa, riempìendoii|Kr lo più d'hainori» & 2.diftillatioai fredde» m hnmide* 
chccaboo dalUtcft^g^fflBfiawficonQfamodal tuiaor^clièit vede fottole 

naicdUle» 
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tmkéletètnéiAgóìziSc (ifentecoccandolocoiilaniano>&<k molcialtrìfe-^ 

gni e(leriori)imperocbeiIcauaUotrauagliaEoda queilo maIc,cieneiliiio(lac> 
ciò diflcfo^iolieuaRH&àlcoicoaie fé volcfle modrarci l'enfiagione apparente» 

& chiederci aita; òpurchcrcma,abbarsanvioil moftaccio, tarli da fcflrcfsooP' 
fj^,^^t'[ fcTa, premendo quella gonfiezza^Sc non può mangiarc,ne inghiottirc,nc bere; 
zjiàcì ma &c beuendo ributta lacq ua per lo nafo j & getta baue per la bocca , & fpira con 
*• difficoltà j & volendo rerpirarcjgorgcgliai & quando il male ègraue, & peri- 

Slìofoi cjenefaori-dibocGalalingua liuida, & gonfia, tutta cdaote di bau^4le 
1 ichmnialiqaida fconente, &bianca ; tanto più facendofi ftrecd i meatidel- 
la gola» & del fiato quanto pili s'ingroflfano le glandole quando il cauallo 
con j^ran pena può fpirare dalle nari)& dalla bocca,fcgno Cjcheil male ègranr 
itowTS^ de, & difficile molto da fanare. Incorrono in qocfto malei poliedri più degli ' 
alcri,& quando ftanno al difcnpcrto nelle campagne, & quando di nuouofo- 
^=rl*^'u no condotti nelle mandrie,& nclleitalle, &ma(Tìmamente nel fine dell autun- 
ÌM/Wrl' no,Sc nel verno,& nel principio della Primaueraìfacendo il frcddo>& il caldo 

inqaelIaetàtenenj&debole&dlmemeftilIargìùqueUalwmklIcàa^ 
Cura, cheflà raccolta nel ceraelJo. Per fanar quefto male» (ì terrà il causilo infermo 
in luoghi netti» temperati, & fecchi, che alquanto inclinino al caldo; col capo 
Ieggiermentccoperto,refiabiro^no,efìrendogli il freddo grandcircrc nociuo; 
& fi nutrirà di cibi teneri,molli,& appropriati allj qualitadcl male, come fono 
paftonidi farina d'orio, con nitro,& melejtieno sbuffatco con nitro,(i>: acquai 
paltoni di farina d'orzo,ò di fronicnto,con alquanto di mclci acqua tepida,cQ 
alqiiantodifarina,& mele^acqua d orzo col iiielc,ò veramente ouìmele>& ac> 
quadimele.£tiompendofidentiolapoftema, fìparceidcoDpafloniy&beuo* 
ca'f,rf,vi ro{ii di farina di£iue,òdiremora,iqua]incttano«edircccaiio»Pereuacuare poi 
* gli humorijfe gli caueràsl^ue folamente dalla venacómune del collo,feil ma- 
le farà grande, & il tempo , l'età , 6^' le forre del caualio lo richiederanno, non 
Amutà- doucndoli nel principio diquelta infermità cuacuar il caualio con bcuande* 
tione, ncconclifl:erij,mà nel hne,iadebolendolorroppoqueftomaledafe ftelfo. Ca- 
Furgurti uaLogh Cingue lì purgherà il capo,gettandogli,o lclii^.iandogli per le nari(lla- 
- do ilcaualloco' piedi impafbraii , &con lafeftaaka^acqua di maggiorana» 
connitroiò vino^ nitro mefcolati infiemc^òdecottionedicauoli iibrequacr 
tro,incorpora te con oliocomroune libre due;ò veramente con libre due di fuc 
Rimtdi,fe CO di bictolc^ò di veric.Etfcla pofteroafarà nuoua,poca,& refoIubile(ilchc di 
jmnmg. aucnirfuole in quelli animali,non s'accorgendo noi il più delle volte del- 
le loro infir mitàjfe non quando fono quafi giunte alla fua grandcjLza,& gli tra-r 
uaglianOyJfi cercherà dileguarla con le mani, fregandola>&ftropicciandola-i 
force con olio tepido,ò con pegola,& olio ftrucciinfìeme) tantoché l'huomo fi 
ftracchiiò fomentandola fouente con fpugae ftateà moUe in acqua caldai in 
aceto caldo » mefcolato con aflbngia vecchia dì porco : ì quali hanno virtù di 
maturare* & di rifoluere ; ò veramente infafciandoui fopra empiaftri à ciò apu 
propriari, & mutandogli oL;ni giorno, com'è quello che fi fà con foglie di mo- 
ro tJi^Iiatc minuta uicnte, mefcolatecon oliodi cammomilla; & quell'altro 
che li compone con fiele di capra cotto nel vino, & incorporato con mele, za- 
farano , & pepe > di ciafcuno parte eguale i i quali rifoluendo giouano à tutti i 
fi"**^ mali ddk fauci. Ma fe la poftema Ci vedrà andare auanti,ò da principio farà ra- 
,JSrà 4. le , che non 6 pofsa ripercuotere quella materia radunata > & farla rìtoniaie è 
^* dieti!(hòriroluerla}&dilcguarbi(i^(^opetaper£tthmaturaK^i&ma^ 

citcsvn- 
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circivngcndo due volte il giorno la gonfiezza, & tuttala gola per di fuori con 
hotàto ftnicto,òoooboctiro, &olio laurino caldi,^oòéwtea» bottiro>&à£' 

fe,inrarciandouiropra,& niutandoknfiittidofiadiMfogaM^^^ 

€à di radici^ ttwlaaaifehto ben nette, tagliate miiiutameme» cotte in acqua* 

pcftc , & incorporate con afsungia vecchia di porco , 5^ borrirò à baftanza $ ò 
ì'empiaftrodi cauolijiqual'hà virtùdi nroluerc, & maturarc,& ftillandoden- 
troi'orccchiooliolaurino,òd'anefo,òdi cammomiila tepidi. Maturata la po- M*t«rtt' 
(lema9(ì taglierà, non rompendofi da Te Ikila per lo lungo dd collo col rafoioi ^'^^ 
^ fi terrà aperta, fin chefia ben purgata , & netta \ & perciò al prìiidpiò fi mc^ 
dicherà per moiri gtonfffkfgfioocMirvngtieÉNOiCbéfrfì d jaceto,iàle,& mor- 
cadoliojdiciafcuno parrieguaIi,boIIiti vn gran pezzo innemcil quartià virtù 
di mondar bene,& purificar le piaghe;& purgata che raràjfì falderà con la poi* 
tiedi farina d'orobijdi farina d'incenfo, di battitura di ramojdiciafcuno parti ; 
egualij& non volendo raffilarla, s'aprirà con vn ferro acuto infocato; & dipoi ' ' 
lì cureràjtìn che fia purgata bene, &fanata, mettendo continuamente in quel 
pertugio facto dal fuoco vna péna raddoppiata vou d'voguenco £gicciaco,& 
fnmandbUdue vdce il giornojò vetiM^^ 

4oit Aigiiiiieiicare> & ingrofiaiei fiabbru^ieramMiÉonìnM candela accel9> 
ftktantoch'aiiiipeli, la pelle incominci àfitrfi gialliccia ;&pofciapcrlcuare ' 
nnfiammationet & il dolore , fe gli potrà fopra chiara d Vona sbattuta , & vi fi 
lafcierà per vn giorno, dopo il quale fc gli applicherà fopra j mutandolo dut-* 
volte il giornojfin cheli maturi l'vnguentofatco di vitriolo oncie trCjSd di dial- 
tea altrettanto,incorporati infiemc à fuoco Icnto,ò quello che fi fà con dialtea, 
6e bottiro confufi infiemc. Maturata la poftema,fi taglicrà,coaie 4edettp^& fi 
|)urgherìM<icdiciiidoh^Vnguentod>tie«ciitiii i li l i ì^^ 
if?Dua incorporati^ & vgìaiÀ infieme ; vngendo intcMo Intorno iltagUo COB 
gtefeo di porco ihutBOySecaldo . Purgata che farà, fi ftagnerà con l'vnguento jjf^ 
rofso , mefcolato con vn poco di quella fuliggine , che ftà dentro la bocca del 
forno^ò fi fcotteranno quelle glandolc con vn bottone di ferro infocato; & di- 
poi s'vngeranno due volte il dì con bottiro,&: dialtca,di ciafcuno parti egualij 
& fi terrà coperto, 6c caldo il capo dell'ani male con pezze di panno » ò di lino, 
femiMbiibgnoiaii^Mado però, che no9 vi verrà il peloiouerofegli niec* 
l«MirtfuriiiiÉ8olacoÉiiìBiiteoKfetoni,è^ 

Imitriinvecedì fe nwn dÌ»Bhditfe ii a< AglÌ huomini, pereuacuaiMt^iuci^- ^àc! 
tire gli humorì catriuiji quali lacci vntt con afluogia di porco ftrutca mattino, /SvMMk 

&feraper venrigiorni,ò trenta conrinui^fi meneranno hor sù, horgiij,vngcn. 
do mentre fi farà quertaopcrationccoiumuamcnie li flranLioiilioni,& la noia 
con bottirocaldo. Lcuaci i lacci s'vngeranno le piaghe,doue erano:,fin che iìa- 
no guarite con fuliggine difi>rno ftemperatacon fucco di melagrani, ò coa« 
<teB>i<clagokcottbotiii45tpdttàii^^ 

li gi |É)ìiM b | MÌn I col fetWNÒfewriac<»ferri ioltot M M I| M ii rt ^ mOUii* 
cafc^ niaturare,curando]a,coBefièdetco. Guarito ilcauallo^fi purgherà,& cmuiuk 
tecuerà^facendo bifogno,da icattiui humori;e(rendo che i caualli, & malli- UftfttmM 
lÉanente i poliedri, che patifcono diquelto malc,olcra il cerucllo, hanno per "^'pJX- 
lo piò ancora ripieno il corpo di molti humori, per io troppo copiofoviucrc; il 
che fi faràjdandogli per bocca la mattma inanzi il cibofellendo Ibto la notte MulidtM 
|tfec£deacedigittQp«i duecocciiiaiidi polue di radice di cocomero afinino> & c^imv* 

- ' alquanta 
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^f^* alquanto di nitro dileguate in quattro bicchieri di vino j & facendogli clìfte- 
ri j .dentro i quali fiano poi pa di colloqaìndda» feinoIa>oeocaoreat6chi, & zn<^ 
carorofTo: i quali hanno virtù di tirar qudJe materie dal corpo» & euacuarle 
Ri^nrdù per lo feceifo • Se la poftema fì romperà dentro, & perciò il cauallobottaik^ 

marcia per bocca ; fi purgherà il corpo, come s'è detto, & fe gli getterà perle 
firi dta- nari , e per l'orecchie nitro difloluto in vino , per diucrtire quella materia , che 

non cali nelle fauci;& fi rregherà,& premerà bene gli vlccrijil palato,& le ma- 
' fcellc con mele ; ouero con vno Itilo , ò lafto vnto di mele li fthiiierà deftra- 
1. meace,&vngcrà illoco poftemato>&roccOjfin che fiafanato. 

Vittoie.c^ Tl'^'y^J ^ glandolejcheflannofotto l'orecchie tra il collo, & il capo, gon- 
mt najca- u fiandofi , & ingroHandofi , oltra il loro crfcrc naturale , fanno il 

Céu$ft. Qt^*t^ maledelle viuole. Cagionano qudio male il moto violcnto,&ve- 
u^T^chc iLsssr continuato, & grande, rifcaldando egli in quedi animali il 
^u'jl^. ca po , & gonfiaoda le vene, ^ dirponendolt à rkèuat facilmeilt 

te le qualitèefterior>$il mangiare troppo,ìl rifcaldamento,& Tìiifieddiameiini 
delcapoi&lepercofse fatte mq nella parte,&i legami di laccio, òdrcapezza^ 
^ che (Iringano troppo fortc,& facciano dolore. Lccaufano ancora ì vapori,cbe 
dallo rtomaco.òd'airro loco afccndono al capo.- & gli huinori,& per lo più gli 
fan^juii^ni, che in vn fubitocócorronoin qut. Ili corpi i^lindoloiìin copia gra- 
dejiqualiòvenganodalla rcfta oda rutto il corpo, & dalle parti diqucllo,noa 
folamente riempiono la loro carne ipongiofa, più apparecchiata àriccuere la 
fuperfluità,&glihumori,chealcuo'altra pane del corpoi màs'ìnfoodonodii^ 
gff„i. Gora nelte vene, nell'arterie, ^neinerai, che gli ronoadherenà ,6tconrigujj^ 
ondequefli vafi ripieni di mali humorìtpoiTonoòinfìammareìò impedire gr5» 
demente la via del fiato, & foffocar, 6:cltmguere il calore naturale quelle, 
piandole gonfie fuori di modovcrfola parte di dentro , comprimono, & ri? 
iirmgonola cannadella gola, & de i polmoni, & le vent',& l'arterie, & i ncrui, 
checircondano. Sichcgencrano alle volte dolori grandillimi, lofpafmo,&jl 
trcmorcj&alla finc(fcnon vi c datobuono,& preiio rimedio) la mortedelmH 
^* fero animale,fofFocandoloJregnidcnevitiole(bnoque(ti)il€aiiaHo tiene il 
ca po baffo, ftà melanconico, hi Toreochie fredde, la bocca ca]da,& afciucti,i 
peli rabuiIàti,ffloftra dolorc,&diftorcimenti,batterorecchie,& i fianchiima» 
• . lamentc beue, ne può mangiare, ne inghiottire , con gran difficoltà rcrpira,(i- 
getta h terra, Sf fi leua,& di nouo ricadc,& batte il capo per terra, come hauef- 
fc I dolorij affannato da gran c3lore,& da gran feto, lecca ciò chcfc gli pon^ 
auantijtal volta trcma,& nfpafmai&èinfeilatodalcalor'vniucrfaledituttoil 
corpo i & che i peli , i quali cuoprono quelle glandole ripiene di mali humori* 
che foDoqttflfijil fiaedellacirconfeiensa delle mafcelleydoue airiua rcftremte 
tà deH'orecchìa ftefa airingìiì trà ilcollo» & la mafcdla, tirad con la mancb&t 
cilmeace,& leggiermente,!] ftaccano, & fi csuano. 1 fegni mortali fono quan- 
do in vn f libito tutte le membradelcauallo fudano,&rrem3no;&quandocgli 
fi coree, & ha fudor di tella, & gli pende, & calca il labbro di foito,& ha fred* 
Ca^it de le nari. Sono fottopofti per lo più à quclto male i poliedri, & i caualli gioua- 
ii*"»*!»*- nijchc mangiano dilordinatamente,& fono poco cirercKati,nc i quali prcdow 
^> mioa il fanguc i ócmaflìi n a m c ii ieJi c ll^Bf imaucra> 6c nei tempi caldi , & huy 
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midi ì & i caualli flemmatici di lornanira» che fono ftati lungo cemtioparcmu 
di grauij &copiofi cibi, & tenuti in lungo ripofos&quefto accade quafi fcin- 
prencl verno,&neHeftÌgiomfrcddc,& humide dciranno.QiicIto male c pc- P^'fi'^ 
JÌgliofo mùko>& mortale; &quando è y;rande,in pochiilimo Tpacio di ccmpo 
fuffoci l'ani. nale;ondebifogna preibnKntc&con diiigcn/.a rimcdiaiL;liiper 
diche , Albico che il cauallo haurà le viuolc , le caucrà lani^uc dalla vena del Can^fé» 
colio,o da quella che lU fotto la linguasSc dalia parte di dentro del aafo,h ran- -f*' 
dola coli V 11 t.i 1 o acu£o,& foctilci & fc yli faranno (fe Jo ricercherà il bifogno, . 
^il ceaipo;dejiIicliftcrij acuci per cuacuare,8cdiucrwrequellematcrìcj& di- ^^^^ 
$>oi, eflendo il male nuouo, & frefco, & nel Tuo principio ; & fenza periglio dì 
•morte, fi cercherà di nfoluerc quelli tumori fcnza taglio, applicandoui A pra 
timedijripercuinui piaceuoli , non douendofi adoprar nel principi») in quelle ^^f'^'"^ 
parti nobili ripercullìui troppo gagliardi; acciochegli humori non rirornalie- "^,1%"^!^ 
ioàdietro,& verfo b parte di dentro. 8^ futfocafrerol'.inimalc/ ilchefi farj,in- ^• 
fafciandoui fopra due volte il gioiiiu( lui che quelli iiumoi i h dileguinOj& cef" 
iìil male) fpugac Ihte à molle in aceto caldo,ò la farina d*onoDotliu Ìn,acCr 
to,fucco di pianragine,dc atfungia di porco. Non giouandoquefti,oueró crér jtm^ 
fcendo alquanto il male, s'adopreranoo quelli . che mollifichino, & rifoluino 
per farle dileguarejondefiftropiccieranno, & fi fregheranno forte vcrfo ogni nMfr. 
lato per vngran pezzo le marcclle,ilcollo,& le viuole,con le mani vntc copio- 
fameiue con bortiro frclco,& olio caldi;ò con bottiro frefcojolio rofaro A' nf^ 
fungiadi poicomefcotati infieme,S^ caIdi;S£po('ci3 coperto il collose: li dolio 
del causilo con fchiume di lana, òdi iiao, iccoudoiaUagiuaciUi.àià palleg- 
giarlo alquanto per luo^^o copertoi & fe mentre camina fadefsc à t€rra,& non r^'f^ 
fi pocciTe leuare , fe gl i àcherà nel nafo vaa verghecta alquanto acuuiiellAiCf^ 1/ eéiujb 
naiinmodochenefcatre, ò quattro gocciole di fangue, che fubiio fi Icuarà. ' 
Hauendo pafseggiato il cauallo,fi menerà à ripo(arein ftalle tcmperace,& net- 
tejoue giontcfe gli goccieràncirorecchio alquanto dell vntionedcctc di io- ^J"^'''* 
pra; ouerofcnF.a fare le fregagioni, fi legheranno fopra le viuolceu ipiaUri che 
rnolliiìct!no,,& ì ifolu ino, come è rcmpiallro, <-hefità di farina d'oi ao oncie_-> 
due,diinucilaggincdifemcdi luio,dMiialuùa. leti J05d olio rofaco,d'ulionenu- 
farinojd olio cammomilincdi gcalsod'anitra,& di gailina,di ciafcunooncia 
meza . Etrempiaftrobafllicou, &rempuiftcpdiaqu)lo!n ; i quali rifoluono, & 
mollifichino, & apportano ancora giouameatoalle pofteme , che fono per far 
marcia, & altri fimilijòptiì gagliardi. Et fccon quelli tali limcJij nonfi nlol RimeJéf 
ucranno,&di!cguer.tnnoleviuole,sadoprcrannofnon vi edendoperòildgb- X'i^n/S 
biodi fulfocationcj i i :mcJ]), che maturano? iquali ancora fi ponno adoprar '«f'*»* 
nel principioinquclh animah lalcian di alrripolHdi fonn come meno po- 
tentijò; forfi pcri"hoii di fai coi care quella materia a uieao,òk: p^a 10 dannclì} 
& quello ù farà fomentando primièmmeote illuogo po Remato con fpugne 
bagn^in acqua calda^dentrolaqualefiano cotti il maluaQÌfchìo,òìlie»e di 
]Ìno>& la malua,& altri tali jaccìoche.^ttalmcnte fi difsoUia tutta la marcia» 
& non vi rimanga la parte grofsa, dileguata la fottilej & dipoi vngendolo con 
afsun^Ì3>& bocctro frefco;ò veramente con bottiro,& dialtea caldij& cosi vn- 
tOjimp'.aitnndolocon l'cn^piaflro di radici dinltea, di giglio, difeniedi lino, 
diticui jKfhjdi poluedi rc-^Jitia, difanna di fieno Greco, di leme di Imo, di 
orobijòv d oliocoiumune, builicij^: couuaiKu,chcingro:Iinoiòconreiiipia- 

iko di radici di gi^Iio^di maluauifchio^di ladicc^^ foglie di malua ben nette» 

- cotte» 
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P^'^^» ^ incorporate con afTungia frcfca di porco, & bòcdtof&icoiniih 
m*n*r*r . cìandole viiiolei farfi inoUi,& ceiKre)& à iiiatiirlffe(reaza afpenaic cbc éSaXt^ 
M ifr ^^^ maturinoXapHranno alquanto,&(t cagheranno perlolangocolfabiTo* 
accioche perla tardanza quelle parti nobili, noQtjceuefsero nocunieoco j & la 

ferita s'empirà di fale,& s'vnaerà vna volta il giorno con loliojò veramente fe 
gli darà vna punta, ò più di fuoco nel mezo; ilchc forfi farà molto meglio, che 
tagliarle, ò romperle con la tanaglia ; & dipoi s'vngeranno con olio, come di- 
Cémttri' cono alcuni i pcroche il cauterizare non folamcnte apre le poikme come fà il 
iTéutT ieno,iDàdi.piùledifpoiieaiicoà iDacurare,&i far la iparda}& dipoi s'vnge» 
jpm, fanno perdue giorm,6mconoUovtola(ofolo,inetDeado vntaftoindoicaoQ 
Nel mal ^"^^^^ pertugi fatti dal ferro infocato. Mà fc il male farà grandei& dubitare» 
pandtcht modi morte,falanato(comes'èdetto)il cauatlo,fubito fenza adoprar medicar 
^«j«Jir- mento alcuno, òfiaripercuflìuojò mollificatiuo,òfuppurariuo,fitaglieranno 
alquanto col lalalfo le viuole fotto il mufcolo,che tira l'orecchio verfo la parte 
didietro,& prefsoal fine della circonferenza della malcelia di lotto doucarri» 
uano reilrcmità dell'orecchie (tefc,ò tirate allingiù trà il collo>& le marcellci 
òGfbrerannocon ferro infocato» &ficnedicheniiinòQoaicdiropra j ò ven» 
mente tagliata la pelle col rafoio,ficatteranno con dìligMza vna,ò due grand» 
ledi quelle glandole, fecondo la grandezza d'vn granodi formento,ò di cecei 
aucrrcndo,che le venc,& rarterie,& i nerui non fiano tocchi dal fcrro,ò taglia- 
tii& dipoi s'empirà il ra^jlio col falc,& s'vngerà con bottiro,&oliocaldi;ilchc 
fuole apportare giouamcnco,& allcuiamcnto grande allicaualli,& alla fanirà. 
Ofitwit Si come all'incontro gli farebbe ("Tecondo il creder mioj nociuoj& mortale il 
^ fi^ cauarle tuttejcome approuaoo douerfi fare alcuni fcriccoride i caualli antichi^ 
Òc moderni j i quali ragionando delle vìaoIe> fiedeUi ftrangoglioni , hanoolaHÌ 
rdàioaelli fcricti lofOsche venendoalcauaUoakuno di queniniali»per{iioar^ 
loèdiaieftiori^agliaco il cuoio con vna lancetta» & (carnati con vna cornetti 
quelli tumori,aucrtendo di no toccar le vene,& i nerui,ftrapparc,& tirar fuori 
tutti li ftrangoglioni,& le viuole ad vna ad vna, come fonerò voua, non ve ne 
lalciando pur vna , quando fono fatte grofsette, & apparenti ; facendo eglino 
vn fondamcnto,& vnafuppofitionc failiflimaf fecondo il giudicio mio^cioc, 
fpKu ? che li iìrangoglioni,& le viuole prouengano da vna cofa fuoridìnatura»che Cut 
'"ifa!Ì"l ^^8'""^ quelle partii che quelli dnemali fi contengano fotto il generedi 
iiJmjo^u mala compolìtioneyefsendoin quella fpecie^heèin numero:non s'accorgédo 
eiri,che quefti due mali non fono dafeinquellalpecie di malacompofitione* 
che è detta numero,mà propriamente in quantità accrcfciuta;alla quale fecon 
dariamente è congionta la mala intemperie cagionata da vario concorfo , & 
grande d'humori;& che quelle telandole fono naturalmente porte dalla natura 
iifSrUcòi "^'^^ fauci> & intorno à quelle vene, & arterie, che frà le mafcelle, & il collo li 
ìtà/bt H. diuidonò in piikrsimi)acciocfae quelle RioUifìchinolabocca,lalingua,le fauci^ 
mrS^ & il gargatoizoj & queftè rkeaano le (ìiperfluid, 6ttafiemefàcciano fuolo^ò 
piumacciolo alle vene>&airarceric,acciò non fianooffèfed'alcunaparteduras' 
&che leuando via tutte quelle glandole^nelegoirebbono quelli inconuenien- 
ti, ò che iicaualloiie noccebbe^òdie* viuendoi nonponebbe faielcliieope* 
ratioai. 
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Efcrofible fono tumori durì^ che (i generano nelle adene^òglandole Dt/iaitio-' 
del corpoyle quali il più delle volte apparìfcono intorno alla golajfot- 
to allemafcdle, & dietro all'orecchie, ancora che (ì vegc^ia no allc^ féinitfff 
volte nel pecto,neU*angiiinagIia, & nell'altre parti,oue fono quelli corpi L>lan.^'' 
'dolofij & quella carne molle. Procedono di humori flemmatici , & Ca^. 
volte melanconici, gro(Ti,&: indurati^ i quali iccndono dal capo, e tanno ii;on- 
fìare quelle parti j & fono ciafcuna di loro cince, & vertice da vna membrana 
propria,& tirate hor quà,hor là con mano difficilmente fi niuouono. Soggiac- £'if y^" 
«ono più degli altri àqueftomalei poliedri >cheftannonelle mandrie, per ei^ for^acei*- 
'fere più liumidi,& per il mangiar più ingordamente de gli altrì$& per hauer le 7ele(^- 
jnébra più deboli) & di carne più rara, & perciò atte maggiormente à rìceuere f"''- 
^!i humori; & quando fono trauagliati da quello male,non pofsono,cfsendo 
gonfie, & infiammate le glandolc, che fono attorno alla gola, pigliar le mam- 
melle, ne fucchiar il latte, ne pafcere l'hcrbc. A i caualli caftrati vengono rare 
voice le fcroffolej & caftrandofi,quelli,chc I hauclTerOjdiconojche guarifcono 
fenz* altro . La cura di quefto male è tenere il cauallo affètto in ftalle nette , a- c$iru . 
ifciutte, & che alquanto inclinano al caldo. &éflerdtarIo la mattina auanti il ^f'doji 
cibogagiiardamentei & pafcerlo parcamentedi cibi facili da digerire, & con- 
uenienti à quefto malejcome fono fìeno,paglia,ceci loffi^la femola mefchiata 
con poliic aiiarico,& della radice deiriride,& alquanto di falei& i pattoni di 
femola con mclc,& agarico in poluc;i quali n-ccre nutrifcono l'animalcjS'cua- 
cuala flemma à poco à POC05& dargli à bere acqua melata, ouero di rcgolitia^ 
ò bcueronj con farma di fromcnto. hfsendopoi bifogno cuacuare tutto il cor- lEjj**'^ 
pò» fe gli cauerà fangue da quel lato, ouefonò i tumori f fe il cauallo però ÙLtà 
di buonactà,&inluifivedràdominar*ilfangue)&feglitrarràgiùperlagola 
la mattina(eirendo ftato la notte precedete digiuno}quattro bicchieri di buon 
vino>dentro il quale fia ftemperato vn cocchiarO)òpoco più di pok:c della ra- 
dice di cocomero afiiiiiK), ilqualefolue valentemente per di Iorio gli humori //r^/Zciiw 
flemmatici. Olferuandoquefloordine pcrrifolucrc,&ftruggcrelefcrofFole,fc -^''^^^^^ 
gli darà nella femola la mattina à digiuno lepolui della racìice del cinque fo- "oau 
glio,dcllafilipendola,&dellagrimonja,diciarcuna parti cgualiiò veraméce fc 
gli getterà giù per la gola irfiiccod«^brionÌ4, con cgual parte di mele » & di 
vino^òJedcKepoliiMiflblutein^HMi^^ neU'orecchiooliodi 
cocomero afinino;& perlaparcedifuori,rafi i peli,s*applicherannofopra i tu- 
mori la pece liquida cotta con farina dorzo,& acetoso l'empiaftro di radice di 
fcroffolaria cotte,& pcftc con bottiro frefco,& dipoi bollite infiemc5& lo fter- 
codi buoi, fatto in linimentoconaceto,chedisfàlefcroffblejoucrololl;erco 
di colombo» accompagnato con farina d'orzo, &acetoiò l'empiaftro fatto di 
radici di ireos oncic otto , cotte in pari mifura d'aceto i aggiunioui j dopo che 
Unaaao ben peftetrementiiia,i«finaidialtea,di ciafcuna oncie tre,polue di co- 
minò^^eno Greco oncia vna,ò il diaquilone fatto con legommc>accompa* 
goato con la polue della radice d'ìreos,U quale mollifica,& rifolueioucro iVn- 
tiene che fi facon farina d orzo, refìna bagnata in aceto, cera bianca, olio lau- 
rino oncie fei, armoniaco oncia vna, affa fetida oncia mcza, la quale rifolue le SinffH» 
fcroftole.btfelefcroffolc nonfidileguallerOjmàvcniHcroà marcia, in talcafo yeunu à 
aperti per lo lùgo i tumori col ferro , fi purgherà ben la piaga cG calle di ftoppa ZTfi "'" 
bagnate in aceco>& olioi6c al fine fc gli fpargerà fopra alcune polui difcccati- 

uc^che 
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£^'S- iniucano cicatrife.Se le fcrofFole poi ò per la gradezza loro^ò per la du- 
M lic rezza,&groirezza della maceria non fi pocraaoftruggere,nefarmacunite,farÌ 
'^f"^ dltneftieri cauarle; llche reputo io rimedio otrimcnest da farfi in ogni tépo,ec- 
cecco Tele fcrofiFole nò fonerò roteerò vlcerarei tichefì in quefto modo. Git- 
tato la mattina ìlcauallo à terra legato de i ricdi> & del c3po,cIic fia però flato 
la notte precedécedigiuno fi piglia la fcrofFola con le mani,ò co le tenaglie, & 
tagliato col rafoio il cuoio per lo liìgoa peio,quaro baftià farla vfcirCjd Icarna 
la pclle;& dipoi cò le mani,ò col cornetto fi diihcca da ogni bada inticraméce 
laÌcrofFola)Uineme c6 la fua mébrana^chc la vclk,ftche no vi rimanga alcuna 
particella d i fcrofibla,ne di membrana;perctoche ogni mtainoa portioella che 
vireftaflc,faria cbefì gcnerafTerodeH altre rcroflble,& bifogneria vi fi poneflé 
vn'alcra volta la mano>auertédo,métre fi operandi nó tagliar le venc,òl arterie^ 
fj^lff^ ò i ncrui,c[K' 'ji ilano vicini. Cauatala fcrofFola, nó vi clfcndo tìulTodi fangue, 
^h.J*^ /' fi incctcra nella piauataUcdi (boppa ba^'natc d'aceto, olio, & falc. Nel terzo 
giorno slei»3ta la pia^a,ri laucràcó vino caldo, & peralquàti giorni fi mediche 
rà nell'iltefso modo. Dipoi b adoprerà acetojale, & morchia, d'olio bolhti vn 
peuoinfìeme,finche(ivcggiaincominciareà faldarfi. FofcialaTciatolafeo* 
pera» fé gli fpargcrà fopraVtìn che del tatto refti faldata, pottie fottilidìma di 
calcina fpéta,di gufcicdi mclogranato^&di galla mefcolace infieme$IauSJoto 
alle volte có vino caldo Mafe vifopragiugersc copia gradcdi fangucfi potrà 
ftagnarlo,lcgad(> la vena tagliata, ò mcttédout fopra fiocchi di pino di lana,ò 
fila di tela bagnate in forttdimo accco,& falc;ò altro rimedio,che liagni il fan- 
SertBle guc.Ma fe folfero poi [roppoiiradi,pinfondc,&cupe,& poftein luoghi,onde 
iLcJtar elfcre incricatCi& mokipiicatc fra le vcne,& l*arterie,& i nerui nò fi potcf* 
nm Th'. férocanarecolcagUond mododectodi fopra; fi pocrano ftruggere,& céfuma 
fm^ttft re,corrod&ioleà pocoàpococdpoltii ardéti,&corrofiae^leuaodo via à parteà 
f^9. pa r ce la carne corrofj,& le fcrofrole ad vna ad vna}CÒ le loro membranci alche 
iarano buon l'orpiméco abbruggiato,ò crudo^il riiagallopoluerizato: & la có* 
pofitione,chefi fàdi calce viua,dirafa,diciafcunooncia nieza;d'orpiméto,di 
ve: Jcra no ana dramme due,pclti in polue,& mefcolati iniìemcrliquah fiado 
prjiioin qucflo modo.Taiiliataperlo lugola fcrofFola,fi !aua la piaga cóace* 
lo forcciòc dipoi fi nKCcouodue.òtrcvoltcncltaglioicntatoccarcilcuoioal» 
cune di dette polui\Hn chela fcrofK)la,& lafua mébrana (ìaintieraoiéte corro. 
fa.Porcia>lauata la piaga c5acc't09fi medichetà due volte il diMio che iìa falda» 
cacò poluefottililTìmafattadi calce viua,&dimele,parii eguali mcfc«.'la(c m- 
fiemc,& cotte nel forno, metrédoui fopra iioppa trita ;& leuadola benci& nel 
fine fi curerà có farina d'orobijò vera mere rafa la fcrofFola, fi intaccherà Ipella- 
mécecol rafoio non molto à fondo; & pofcias'vngcrà con jlìuntiia vecchia di 
porcOjfpargendoui polue d'orpimento per tutte rintaccature,& ialciatolo ftar 
così per due giorni (i frequéceràl'vntionc dell'allungia, òdcl bocciro,fìnchc il 
yf,!£u lia del tutto fpéto.Veaédoquefti tumori ài polkdrinegharmétt^ò nelle 
^^udritei madre^llcaucrano ('ubirojchefi vedraooa|>parìre9Cunies'èi<et(();& mclìoui ce 
ctmt/ffu ^"^'^ peftcli lafcieràno andar có gli altri, il terzo giorno s'vngciani» có ft c- 
riM, eia d'olio bolhtojoucTo có rafd,& olio bolliti inficme,accioche l ó vi fi gencraf 
a. fcroi vcrnii.SclcfcrolFvilcfaranocanchcrofe,comcakunevohcaiiicnc,li me- 
«cArtV» . dicheranocó mcdicaméci caldi, accópagnaticó rvnj4uécoapoltoio!U,mclco- 
la£0 có olio rofato,&: in quel modo,thc diremo curai li i cancheri. Et (àco balU 
hauci dccco di quelb mali>cii>cdu hurmai lépo di dar iìuc à qucilofccódo libro* 

0£L. 
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. *!Bc tmakàelcHort. Caf^ I. 

Nfino ad hora aflai bafteuolmencc (s'io non m'inganno) hal> 
biaaio tratcato de ì mali del capo, & delle fauci , perilcfae, ra- 
gionenole ooGi èdopo queKi IkaeUare de imoibi delle parti 
vtcdi»&fpÌrìta]H& prima di qaelli,chc auengono al cuon^. 
Il cuoreadunque membiopnndpalifamo^QobUilsimo fog 
giace a molti mali, & tutti di grande importanza j tra i quali 
fenoli dolore delcuore,la palpitationej& la fincopesde'quali farà ilnoftro ra- 
giona mento, il dolore dunque del cuore è vna triftafenfatione intorno ad cf- ^^'^"j"^^ 
{py per cagione della quale l'animale viene a tale ftancheug^ &dcbolczza«& 'iirtUiaZ 
atantaafflittìone, cheapenafipuòr^sere,& mouer&Crcfceallevoltctan. ^ 
toqaefta passione, cheìn vn fobito conàace il patìemea morte^ibiiacbe dàt 
vi fì poifa rimedioalcuno ; il che pare ch'efpcàika il fommo Filolbfi) nella Illa -^"^^ 
hiftoria de glianimali» doue parlando de i grauifsimi aiali» che auengono ali! 
caualli , dice che il dolore del cuore , è ancor' egli male irremediabile j inten- 
dendo di quel dolore, che viene nella propria foftanu del cuore j & non di 
quello che fi genera nelle parti adherenti:, &circonuicinc a lui: nonpocen-. 
do quefto membro tanto nobile tolerar , & patire nella fua foilanza male al- 
cuno grane > folta cotnittione , & graiide intem|Mm>& folorionedel con- 
tiniio. l^pdpiiationeddmeckfinH)èvnadimiiione,&diltepfioM Jkfkkio^ 
naturale ; & troppo grandedi eflb . La fincopc poi fpafsione più acuta, & ga- "^t^^ 
gliardadcMl altrc) è vnfubito cadimento della virtù vitale j per lo quale l'ani- w. 
male vicneimpcdito dall' opcrationi di quelle parti , in tanto , che rimane co- J^'^^/j'^ 
me morto: & viene alle volte con tanto empirò , che in vnfubito Tarn max- ^««ip». 
za. Vengonoqueflimali dallemedefime cagioni: mahorpiù, &hormeno 
potenti,&gagliarde, fecondo chervnaèoiaggiorcòminotedeir altra; & . 
diqnefte alne fonoeAaiofi , 8t altre interiori • L'eAerìori fono , il patiria c«^^ 
▼nfubko caldo, ò freddo eccefsiuoi&famc^òfetegrandiisiaia; il mangiai: 
troppo , & cibi freddi» de yentofi ; il bere acqua gelata, mafsimamente quan- 
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in vn fubito rlftrlnge il calor del aiorcj & Duttc quelle cofc,c!ie ìnHcbof iTcòpo 
C^ufci». la virtù del cuore . L'interiori, di più frequenti fono, l'intemperie fcmplice, & 
ffP?": (cnzi materia, ò fredda,òcalda che fia: la quale dtfsoIu€ ttm« le forine del cor- 
po, St Io rende debole, fiacco, Sclanguidoi gli humori acri, jfc puny^cna, &di 
inn]igna)& velcnola natura^nex^ici con rutta la loiibfiau alle forze vilalidcj 
cauallo:& gli humori,che!in quantità grade fi ritrouano intorno al pcricardioj 
& la colera adufta fpar f^ per Tarterie ; & i vermi, o|ie afccndono aJb bocca fo- 
. pra lo ftomacoi& i vapori trifti,& maligni,iqmiliò daliaiiguecorrotto,e gua- 
fto,ò dalla colerajò d'altro humorejò dallo ftomaco5Ò d'altra parte trapaflano 
al cuorei& le palTìoni grandi de i me>iibn, che hanno vicinanM,òcom muni- 
canza col cuore,& comparifconocon lui; come fono il ccruello, il pericardio > 
il polmone, il fegato, la bocca fopra loftomaco, il diafragma, ^j^lialtri tali. 
fU^e Jui Ha il dolore del cuore molti fegni,varij,& diucrfijma hord'aIcunij& hord'al- 
ctun. cuni altrificonofce;cDncorrendorade voltetutti vnitamenteinficmc. Ten- 
gono i caualli affetti di qucfto male ì fianchi,& il ventre ritirato,& riftretto,& 
ilcapobaflb,& gliocchidimcflìjguardanoin terra;rapprcfentanorri(}c7.za,& 
dimoftrano hauer affanno , ^ panìpnc grandiflima ; lagrimano alle volte , & 
battono la terra col C3po,& fi mordono i fianchi, & hanno i tcfticoli, & le gjl 
nocchia gonfie; & alle volte ancora flando in piedi fudano per tutto iì corpo ^ 
& malTìmamcntc nel capo, & fotto il ventre; & lafciandofi andare a terra, car 
jiono in ginocchioni come quclli,che patifcono in tutto il corpo , & fpccial- 
mente della re{la. In oltre,crefcendo il male^ non ponno foilenerfi in piedi, ne 
andare, ma s'appoggiano ; & sforzati a caminare, vacillano, & traballano ; & 
fudano nclcapo,ncl vcrtre,ncl pctroj& nelle fpalle; & tremano con diftenfio- 
pe de' ncrui;& al fine cafcaDo;& caduti non fi ftcndorojpia appoggiano la te- 
St^nidi ventre, lamentandofi grandemente, & gemendo ; & volcndofi Icuarc* 
mcrtt. non poflboo,fc non con aiuco,& sforzo granditIimo;& auicinandofi alla mor- 
te , mandano fuori il membro , & ritraggono i tcfticoli , & l'orina a goccia a 
Stf^ni del- gocciflcaccianp fuori . Si cooofce la paipitationc dal bactimcoto del cuorc^ 
^m!***" ordine naturale iotorno alla regione d'cffo cuore j ^ nelle fpalle 5 

dalla freddezza dcirorccchie,& delle nari>& dal diucntarc magro ilcauallo,& 
hauer la pelle , che pare attaccata alle cofle, & la fchiena rigida, & indurata.. ^ 
Stupii del- Jfegni della fincopcjchcfuccede al dolore del cuore fono, cheilcaualloafflit- 
(afiscop,. to,ftanco.& debole cafca in terra come morto,col capo ftordit^con le nari,& 
l'orecchie freddi; & ritraggc i teflicolij& riftringe i fianchij& c quafi aggrop- 
pato di tutto il dorfo,& fa l'orina a goccia a goccia,& di roflb colorc;& al fine 
cacciando fuori il membro, & la lingua, a pena gli può ritirare in dentro ; co- 
tmt^co. maquello, che prìuo di fi^rze, & di virtù, fi appropinqua alla morte. Tali paf- 
(ìoni fuori di natura da quefto foggetto con gran difTìculcà fi fcacciano i per- 
Cloche offendono il cuore fonte, & principio della vita; & non fono per Io piì^ 
conofciute,fe non quando giunte al colmo della lor grandezza, per fé fteffe 
apertamente fi dimoftrano : però è di meftieri da principio vf^rui preAez- 
la, diligenza, & artificio grande . La cura loro è poco differente; & i remcdij 
fono quafi gli medefimi, eccetto che in qucfta paflione faranno più gagliar- 
di,& potenti, che in quella; fi come l'vna c più grande)& terribile dell'altra-* . 
^{'^'^ I caualli infermi fi terranno coperti , & fopra tutto nel ventre, & nel petto» 
quando la cagione del male e freddai & in Àalle temperate,&€be fieno netce, 
& fparfe d'alcuat cofe , che rendano odor buono > & confor utiuo ; come fo- 
' ■ \ no nelle 
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^ inr,<!f vftf.diialk»^ 
&alcrecorecali$& nelle fieddedifrondi» &foglìe*di lauro , di maggiorana, 
d'ireos,8c altre cofe calde; & venendo il male da cagione calda, ilcheficono- J^}^ 
fcerà dalla giouìnezza , & dalla vica palTata dell* animale , dalla rehtionc del 
curatorCidalla gencrorKàj& natiuo ardire di quello, dall'habiro del corpo, dal 
pelame, & dalla Ihgionc dell'annoi fi nutriranno con fpclta,orz.o, gramigna, nna. 
foglie di falicisherba di prato» fieno bagnato> acqua pura, & beueroni con fa- 
rina d'orzo* Mapiocedcndodaca|ionefredda»coinenedinio(h^^ anni sc^m dd 
ddcanallo^latarditayla pigrida,l3timìdicà»& melanconia naturale: il pelante f^^^. 
flauaco^fiiiortOtmal colorito, & tcrrigno^il corpo fiaoGO^]anguid<),&]a;)|itiifità /»^« 
del tempo, venendo per lo più nel verno, & nel l'autunno. Si pafceranrio cpn 
ceci roflì, & con orzo mefcolato con ficn ^rcco; ò con palloni di fcmola col 
mele; ò con fcmola bagnata con vino bianco, òcon pane bagnato in vino; & 
con beueroni di farina di forraencO}& acqua pura.Scoperto il malcsc^^li ver- ^/^^^ 
rà da cagione calda, fegli daranno la matiinaadigiunombeoanda per moM datf^ 
|k>rnicodiaUfTeddi,mefcoladcon.mpoe& degliaromaci^ caldi^acciò piì^ 
ncilmcnte penetrando la entro,preparìnogliiiuniori>& eonfumino la ca|^ion 
loro ; al che faranno buoni la decoccione di boragine, di viole, di buglofla, di 
fandali,& di meliira;& lepolui di buglofTaA' di rafurad*auorio,mcfcolatc in- 
ficmcin vgual mifura,&rtemperare in acqua rofata;& quelle di coralli, di ra- 
fura d auorio, di mclilTaifciolce con acqua, ò decottione di boragine; le quali 
vagliano grandemente nelle cagioni calde , & nelle fredde , & la iera magna.» 
fóolca in vino^la quale datar vna ibi volta in quefti morbi «èmoltocfficaccd^j 
quando però fia fatta rvniuerfale purgatione, & il male (ìa indècUnatione, & 
l'animale habbia ripigliato le forze perdute;& fra tanto fi bagnaraiiBolbw9i«^ 
te il giorno le nari , & la bocca del cauallo infermo con fpugne (late a molle in , . ^ 
aceto;ò veramente in acqua rofata,& aceto mefcolati infiemejafinedireftau- 
Tarlo,& confortarlo, & alle volte fegli fregherà leggiermente contra pelo tue- 
toil corpo^coa iemani vnte d'olio acerb0}& olio rofatOjper vietar quelli fudo. 
ridiaibiiicici.^lites'egli procederà da materia fanguigna , che riempia quelle mZ^dL 
|nm>feglicaacrd preibÌàngue,bauutorirguaidoal]avin^&airetàde]cauaI* 
loj & nel refto fi curerà, come habbiamoéetIDpoco di fopra . Venendo poi il ^'"Sr^^y 
male da fredda cagione,comepii^ frequentemente auiene,s'adoprerannoi ri- "f^^'f^ 
medi j,che rifcaldmo:& per molti giorni fc gli daranno in beuanda la poluc di /iÌi21""'* 
feme di maggiorana Itempcrata con vinojòil fuccodi maggiorana,di buglof- 
ra,òlelor dccottioni;ò la miftura,chefifadÌ£UCcaro,di icn£cuaro,di cinna- 
momoidi galanga,di garofapifitUiSQ polue^fdaterinviooocrinK^le polui 
di bacche di lauco^d arìftolodli^di mirrha9di thimo>& ahrìQli,mdcolate co 
VÌnobianco^oueiofèglidarannoaberein vna fol volta oncietreemeza d*ace-> 
tofcillinoiò veramente vnàoncia di trifera Saracenica con vino caldo.lequa- 
li vagliono mirabilmente al dolore,& alla palpitatione del cuorc,& alla finco- 
pe;& feglilauaranno molte volte il giorno Ienarici,Ialiniiua,&la bocca coH 
vino ottimo> ò con vino mefcolato con aceto i & lì fregherà fpcilo con le ma- 
ni vii^^tfj||(v& olàoiò d'olio, & folfo incorpacauimienic j ò deli^ compo- 
fit jnil ^iil lM i fl hpÉi ut ^ ragia, pegola, ióc*iifoi«Uiè&fi»iio|MR^ ^HJÌit 
^peAeleoofedapedare, &ftemp€ratecon olio vecchio, &cotfie a lento foco, *^iio covtf 
vngen(^obviaÌbl«ajpi[u;.Nonianandoficonque(tìrii^ fegli ''^Zt^ 

mmì lìun)iw<.il|(|g ii^l(^ganihrdirt>n^fi^tBi#f^^ & da i piediA^ 
•v^u la didifiOK^ 
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didietro» & dalla coda, fé bifognafre; & ciò facto, (ìcontinuarjnno i foljti 
rimedij; & fé il male Tara prodotto da i vcrmì^che fiano ò nel v«ntricoIo,ò od 
yttmf^ ventre inferiorejò da humori velenofì, fi curerà con rimedij caldi appropriaci* 
ficwt, come diremo al Tuo proprio loco; parlando de i mali della bocca, fopra lo /^o- 
maco,&dei vermi. Et tantobafti hauer detto della cura vniucrfale delle paP* 
Coni del cuore. 

Del UttUmre, Cap» Ih 




Ncorchc per la precedente cura foccorrer fi pofia alle tre paflìo» 
ni del cuore raccontate da noi; nondimeno efscndo la palpita- 
tione , & la fincope di maggior confidcratione dell'altra j non la- 
rà perauentura fuori di ragione confiderar particolarmente^ 
rvna,&raltra$ come pia perigliofe , & bifogneuolidi rimedio 
fniufHn. più opportunojpcrilche fé la palpìtatione farà principalmente,& propriamen- 
te in efsocuofe> membro tanto Dobile,^' principalejfarà quafi vano adoprarui 
rimedio alcuno, vccidendo ella per lo più in vn fubito il mifero animale . Ma 
fe perauentura ci darà tempo,fe gli potrà fare qualche giouarocnro,col cauar- 
gli fangue. Se verrà poi perlocompatimento^ò per]aLommunicanza,che ha 
il cuore con alcune parti del corpo (^ancorché il male fia grandej& pericolofif- 
RUmdit fimo)fi potrà rimouere con gli rimedij,ch'eftinguono il freddo,& la vcntofitàj 
^béttticM ^ j.Qn [uttc le cofcche rifcaldano,& aflbitigliano gli fpiriti, & fanno i corpi 
c^c, cranfpirabili,venendo quafi fempre il batticuore da fofbDzaaerea,& ventofa^ 
& da fpiriti nebulofi, qnelancolici, & rentofi , come da fue proprie cagioni ; le 
quali con impeto , & violenza inalzano quella parte doue fono rinchiufì » fin 
c«r4. t^n^ > checfsalino j la onde farà di grandilTìmo giouamento il trarli più volte 
giù perla gobjcol corno,poluidi garofali temperate con fucco di maggiora- 
na,di buglona>& ottimo vino,ò maluafiajche molto vagliono in queAo malef 
& ibpra tutto quando viene da cagion fredda; ò il fiicco di nardo con vino; ò 
felettuario detto diambra con vino ^ ò le poluidi coralli * di rafura d'auorio j 
mefcolate con acquaio la decottione di me]ifsa,di boraggine> & di buglofsa^ 
che vagliono in ogni palpitatione di cuore> venga da qua! fi voglia cagione,ò 
fredda,ò caldaio la miilura di pepe grane trenta)& di mirrha oncia mcza fat- 
te in polue, & mdcolate con ottimo vino; ouero la compofitione, che fi fa dì 
ruta verde vna brancata,d 'opoponaco oncia vna,bcn pefti,& cotti inneme,& 
ojefcolati con vino>& olio onfacino; ò quella che fi compone con fcilla, & fc* 
ne di ruta,di ciafcuna patti eguali, pefte, & ftemperace con otiinx) vino; dan<r 

donc onde tre per volta. 

. . . . • .!: 

DtlUpncopà^ Càp, III, 

A fe lafincopa affliggerà Tanimale, non più tofto farà conofciuta* 
che fi farà ogni opera per farlo rifentirc j ficcandogU nelle nari il 
pulegiofolo, òmefichiato con l'aceto» venendo l'accidente dacali- 
^^pi'Jil dità i ò il cocomero feluatico , ò l'elaterio j ouero foflSandogli nelle nari il pc- 
pe polu^rizato; ò mettendouelo dentro eoo tafte intinte in olio di caftoreo; Oc 
gettandogli acqua fredda fopra il moftaccio,^ faccdogli (brnutatorìj,&gec- 
(andogli per le oari ottimo vino,& ilropieciandogli(apertagli la bo^ca)i deo^ 
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ti,& la lingua con falc,& acetojò con le mani vnte di teriaca;& fregandogli le 
gambe per viuitìcarc il calor naturale . Riuenuto il cauallo, fe gli faranno fre-, /Huemo 
gagioni per tutto il corpo,& perlegambej & fi farà pifciare, fc gli daranno ^■j-i^'^^fli. 
mangiarecofc tencre,& liquide. Et fefofle ripieno,per la debolezza della vir- fisnì. 
tù,non fe gli cauerà fubito fangue; ma reftaurato prima a poco a poco,& affot- ^j^^"'J1:t 
figliati, & digeriti alquanto gli humori, dandogli per cinque giorni la mattina am. 
auanti il cibo la beuanda fatta di firoppo acetofo,con l'ifopojoucro gettando- 
gli giù perla gola il vino mefcolato con acquajfe gli cauerà poi fangueconue- caum/m' 
nientemente,fecondo l'età, la ftagione, & le forze del cauallo fincopato,& fe- •^'^v . ' 
condo la qualità del male . Se la fincopc farà prodotta da debolezza , ò llan- ^J^'^'^^'^J 
chezza, ò per efser troppo euacuato il cauallo , per vfcita grande di fangue , ò Zui^. 
per medicine gagliarde,© per flufso di vcntrcjbifognerà attendere a rifìorarlo, f ''^^ 
dandogli col corno ogni giorno la mattina, & la fera brodo di gallina , & roffi 
d'voua, Sedandogli a bere vino mefcolato con acqua . Se verrà queftograuc 'pj^^^f*, 
accidente da cagione fredda,fi terrà il cauallo in luogo caldo,& ncttoj&: fe gli .^L.c^ome 
daranno cibi caìdi,& da bere vino ottimo,òfoIo,ò mefcolato col cardamo, ò 
col pepe. Se procederà da i ver mi,che corrodano la bocca fopra Io ftomaco, ò 
mandino vapori al cuore,s'vferanno i rimedi) caldi,che ammazzano i vermi , 
& confortano il cuore,come diremo.Se verrà da gli humori acri,acuti,& mor- siKcoftd* 
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dacijfe gli trarrà giù per la gola pane gratfato,con vino di mclagranii& fi go- 
ucrncrà, come diremo nel male della bocca fopra lo ftomaco, generato da gli l'c»rj. 
fteffi humori acri,5c mordaci. Se lo cagioneranno materie crudcfe gli daran- i^u'pn- 
no cibijche a(rottigliano,&: caldi,cibandolo fouente il giorno,& dandogli po- ^'/'^ 
co cibo per volta.Se lo partoriranno humori freddi,& grofIi,i cibi faranno in- ^il^v"^ 
cifiui,& alTottigliatiui,come fono i ceci roflì, ò l'acqua de i ceci con la fenape . ^,^fj'*^,f^ 
Per confortar poi il cuore , fc gli darà in beuanda a digiuno il garofalo polue- c^pJ'da 'iim- 
rizato con vinoj ò il nardo nelle materie fredde, & nelle calde j per confortare 
con la fuauità dell'odore il cuore, acciò fatto forte, & gagliardo, difcacci da fe //!* 
quelle cofcjche gli apportano nocumento^^c danno. 

• DclUdifficultàdtlrefpiràre. CéP. lUl 

1 •••• 

A difficultà del refpirare in qucfti animali è di tre forti 5 per- ^f/fefi 
ciochc, s'ella non è di troppo momento, & fenza fuono , & reài tre^ 
ftridore ; col nome del genere fi chiama difficultà di rifiatare , ^^^^^ 
ò ( come dicono i volgari J fiato grolTo . S'ella è vehemente , di rtfata- 
& tale , che non polfa il cauallo rifiatare fenza fuono , & ftri- Z^lf*"* 
dorè , fi chiama afma , fofpiro , & boHò impropriamente , elfendo folamen- jtfmM. 
te bolfi ( fecondo i Greci^ quelli caualli , che hanno i polmoni vlcerati 3 tot- 
ti , & pieni di marcia* Ma fe oltra i mali predetti s'aggiungerà anco que- 
fto di peggio, che non polfa tirar il fiato, fe non col collo alzato, & dirit- onbep»»' 
to, Oftniopnca vien detta . Generano quelle tre differenze della refpira- 
tione ofFcfa tutte quelle cofe, che aggrauano, &impedifconoi polmoni, 
Io diafragma , la via del fiato , e i mufcoli , che muouono il thorace j efsendo 
quelle membra il proprio foggetto di quefte paflìoni j & le cagioni loro fo^ 
no interne , & efterne . L'efterne fono i cibi poluerizaii, & pieni di terra , 6 Mfitrttt^ 
mufiàti ,ò guafti , come fono fieni , ftrami, paglie, biada^ & altri tali : l'acque 
farieofe > corrotte > ò troppo fredde , & maffimameRte quando gli vengono 
^' ' Il date 




ij^ À Delle Infirmitadi 



e. 



date a bere fubitamentc dopo Ja molta f;itica, cf^cdo ancora icaualli riTcaid^ 

. ti, affannati, & pieni di fudorej & le fatiche fouerchie, & violcmc; nd che in- 
/««w.pQrrono facilmente icaualli ri pieni, & gradì . L'interne fono la Grettezza de) 

pett0j& delle narij l'ccceflìua caldezza de i polmoni òfola, ò congiunta con_. 

quella del corpo;la troppa ficcità,& caliditàjla debolczza»& mala ooinpjcffio- 

ne delle membra della rcfpiratione ; Io diafragma , ò il mcdiaftino, ò la pleura 

poftcmatijil vento raccolto nello ftomaco,ò nel colon intcAino,douceglièat- 
- ' . ^ laccato fotto lo ftomaco,come fi vede manifeftamcntc ne i caualli che hanno 
.• i dolori, per hauer mangiato molta copia di cibi freddi, & vcntofi j jl tumore 

del fegatOjò della milza comprimendo lo diafragma^ 1 afpera arteria impedi- 
' ta,& cópreffada qualche poftcroairhumiditàjò la marcia raccolta rei petto; 
' ' glihumorigrodìjlenti, & tenaci: i quali ò vengano dal capo perdilUllatione, 

ò dalle membra vicine,ò generiufi ne gli Hìcdi polmoni,riftringono la via del 
Vif^cuiù fiato, inucfcano,cuoprono,&impcdifcono il medialtino, lo diafragma, fidi 
^rj'^c 'r, mufcoli, cheferuono a moucre il thorace: onde offcfe quelle parti, & riftrctte 
/Mfri. le ftradc per doue entra , & efce naturalmente Taere, fegae la diflicultà del re- 

fpirare,&quclfuono>ò ftridore>chc fi fentei& gli altri lèrani accidenti, che in 
^[ rfpirf- qucfti animali fi veggiono . La onde fecondo ladiuerfità, quantità, & qualità 
cr'JtHe'r/o. delle cagioni materiali, & fecondo il ftto> & luogo» che occupano, & offendo- 
vZ"fta 'o- generanogran differenze, & varietà nell'anhclito, & diucrfi mouimcmi 
Jìlerfiù non naturali,- pcrcioche, fe occupano la parte di dentro, tì£ quella di fopra de i 
fe'e-déuo po^'^onij & impcdifcono,&offendonolo dia&agoaia, l'afpcra artetia, e i mu- 
c^offiji. " fcoli,che dilatano il thorace, vengono a prpdurre la difficoltà di tirai?' il fiato: 
Sfirarti potcndo lo diafragma, e i poi moni impediti, coperti, & ripieni d'hu no- 
f.AtolL re raccoglierfi benencl riceuer l'aere,ne i mufcoli,che aitano a dilatar gagliar- 
rAf j/TKc- jj,^,cntc il thorace, far lofficio loro: ne riceuer aere a bafianzaefiendo la via 

del fiato riftretta ,ò compreffa-Se riempiono quella di fuori^& di fotto,& dan- 
n-.'^.ctihA ncgpianoimufcolijcheconftringonoii toracejca^ionanoladifìicultidi man- 
àinuindar dar fuori il fiato ; non potendo dil^tarfi , oe allargarfi a fi^fficicnza i polnaoni 
^IT'dJ'Xc neli'vfcir fuori l'aere rifcaldato , ne i mufcoli conlhingerc il thorace a bafian- 
ytn^A. za. Ma fe occupano ambedue i lati de i polmoni.,& impcdifcono da ogni lato 

lo diafragma, & offendono l'afpcra arteria, e I mufcoli, checonfiringono, & 
r>/,^c«/M dibtano il thorace, fanno la difficoltà del riceucre,& mandar fuori l'aere-» . 
rLcrman Quc/lc Varietà , & differenze apparenti del refpii^re , le quali dim^ilrano la 
i"^ 7Z, P«i"caffetta,la quaUtà5&: grandezza del malc,G conofcono in qwcfti^wimali, 
cte%^ oltra le cofe dette, del yario raouiracnto , & battimento de i fianchi cl^e fan- 
i*"*' no contra il loro yio naturale, nel tirar con difficultà,& mandar fuori il fiato. 
StgiU. Conciofiachealcunjdiloromuouono , sbattono i fianchi V(;lo(teipcqte, & 
• frequentementc,& con molta vehemenza, ò per cffcrfi £^to più grande il cOr 

lorc negli flropicnti della rcfpiratione, & nelle parti fpiritaji i ò per vJceji gCr- 

neratidi frcfco ne i polmonijò perpoftema calda, come nella peripIcuc3on^^^^. 

ò per altra cagione, che nelle parti fpiritalicffcrcalor non Daturajcdimpftri; 
'•v- onde hauendo la natura impedita,& offcfa bifo^no di refrigeric,con frequco, 

^^con velocità, & con vchemenza grande tira 1 aere cft<;rn,o freddo a rcfiige- 

larc il fouerch io calore delcuorej il cl^e dimpilra cflprncU'anim^kamfnalajo 
WlS^ ncceffità grande di refpirare,& viftù potente,& gagliarda; magli nipqifsptia 
i'mi 'frin- quella nè corrifpondenti,nc conucnienti;& il maIc,fccondoil giydicio mio,ef- 
fifio. ^ 2i p^inci pip , ^ maflìmamcnt^ oc i bolfi 5 poiché ogni yJcerc da 
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princìpio infiam ma il loco oue fi fà;& la virtù allhora c gagliarda,ma col tem- 
po nelle mfirmità fi fà debole ; onde non può dipoi l'animale indebolito con 
tanca freq ucn^a, & vchemenza rifiatare, ne dimenare i fianchij & altri batto- 
no fpclTo i fiachi,per hauere eglino impafsiti,òefsiccati i polmonijò vcramen 
te attaccati in parteallecoftejòinduratij&poftematijò il petto ripienodi mar 
cia,ò riftrette le vie del fiato;onde è ncceflariojche il rifìatarc,& per cófcguen 
te il moiicr de' fianchi fia frequente, acciò con lafua frequenza, & fpcfsczza 
fupplifca alla velocità, & grandezza del moto , che far douea i & alcuni altri 
pian piano,& con tardità muouono i fianchijilche procededalla virtù debole^ 
che non può muouerc forccmcnte,&lin vn fubito,come faria necefl'ariojquclli ' • 
ftromenti, che fi ricercano a rifiatare; & dai polmoni confumati j òripicnidi- • ^ 
vlceri,& pofteme fredde,inuccchiate,& coperti, & circondati infienic con lo • ^ ^ * 
diafragma di materiegrofle,&vircofe,chcgliimpcdifcono,&indeboIifcono3 
& in oltre,alcuni cauaili ncirattrahcre l'aerejtirando ifianchi gagliardamente '.-'^^ 
in dentro,fanno gran coftato,& altri premendo i fianchi pian piano,fanno il 
medefimo;& ambcducnel rifiatare fpingono,& inalzano grandemente i fian- 
chi in fuorii& qucfto viene dalla virtù dcbole,che non può in vn fubito,& na- 
turalmente comprimere, & muouerc gli ftromenti, che fi ricercano a riccuer 
l'aere; & dall'elfereofFefcle parti fpiricali,& li mufcoli,che feruono alla refpi- 
ratione,& maggiormente quelli,che riftringonoil thorace;& dall'haucrbifo- 
gno l'animale per rifìataredi aiutar il diafragma có tutti i mufcoli,che feruo- 
no a muoucr il petto,& dall'effcre impaflìti,& efiìccati i polmoni,ò ripieni;& 
il diafragma coperto per la parte di fopra d'humori grofiì,& vifcofij& quello 
procede dalla virtù gagliarda , & dall' inobedicnza de gli iftromcnti della re- 
fpirationcj percioche non potendo il diafragma impedito, & offefo nel tirar 
l'aere raccoglierfi,fe non con grande sforzo,&con l'aiuto de gli altri mufcoli 
per farl'officio fuo,fecondo il bifogno,& voleredell'animalejtiracon forzain 
sù,& in dentro verfo il fuo principio le punte delle cofte illegittime,alle quali 
ftà attaccato,& riftringe confeguentemente la parte più bafla del thorace, & 
il vencre;talmentc che appaiono in quel moto non naturale le punte delle co- 
fte illeggittime fporgere,& inalzarfi in fuori;& far'vn rilicuo,ch' alcuni nomi- , '";*;''! 
nano cordone;& vogliono che fia proprio fegno de' cauaili bolfi: il qual rilie- cefd^ 
uo fi vedeapparir hor più alto, & hor più bafioifecondo che il diafragma fi rac ^J^' ^^f^ 
coglie in fe ltefroj& con gli altri mufcoli conftringe più, & meno la parte più /J),^^,." 
bafla delthorace,& il vctrc Altri poi nel riceuereraere,fannodueprcmuteco* 
fianchi in due tempi diftinti fra loro;& nel cacciarlo fuori fcfpingono gagliar 
damcncc i fianchi all'insù con vn mouimento folo,- dal quaraccidcntequcfta ^^^^^^ 
forte d'attraher l'aere èftato chiamato d 'alcuni anhelito doppio^circ fatto in cìo^^fto de 
due tépi diftinti;& i cauaili affetti di tal male puifiui,ò puifini fono ftati chia- 
mati.Ciò procede ò da materia tenaGC,chc nella parte di fopra delia cana del d!for>dtni 
polmone fia inuefcata, la oue ifuoi rami maggion hanno principio; la quale « 
non lafcia così alla prima volta fcender l'acre ne i polmoni nel tirar' il fiato ; ò caSedti- 
da i polmoni , & da gli Itromenti della refpirationc efiiccati , & indorati , ò ^^"^j'" 
troppo rifcaldati; ò dall'effer offefi maggiormentc,ò indeboliti, il diafragma,; " 
& i mufcoli,che dilatano il thorace, che quelli che lo conftringono,&fcruo- ^ 
no a mandar fuori il fiato: onde non potendo la natura con vna premuta fola ' 
de* fianchi tirar l'aere baftcuole a far vento al cuorcfi sforza tirarlo con due 3 1 
ferucndoli di tutti gli ftromenti a ciò nccclTarij . Et altri per lo contrari s . 

t^fjTioD ' 1 ^ rionci ^ ' -y^': 

\ 
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^0 nel tirar il fiato fanno yna premut,;| fola co' i fianchÌ5& nelfKandarfo fnorl^ 
jpfpingono in due voice j fìaocbiy frisandogli} &go.niìandpg^ 
te^si c^eg^iO^he i murcoli>ched^l«tano il thorace,(o|io fnm>f^K^lm auef^ 

ip^lpeìin ofièfi,ch^ i gi?ndi,per eflc#|i^)eni di materia^ oodcfiofi può ^geiiol- 
]||BpÌNÌracre rifcjldato dal fìniftro ventripolodcl cuore ritornare indterro a i 
'^mpiiif Altri poi n^^ 
Wfn pianoìfianchìal fuo)iK)fO>&dipoigliprpin.^opoc 
<fiflifi)o in fuorijéc ciò fanno alle yo|te ^anto gagliardan^mte^he fi vegi^iopo 
s& ^^ri le pance delle po^ fUegiciine, & ipalz^rfi tacco jl co/laco, il venete 
fs^ fr»- infino^IIe fpalleift qènafeed^cagM (bprp, I fegni propn'j 

diquelbnialeronoilb^icerdeìfianidUi^ 

ò più fouence dell'yib naturale ; & il raccogliere »^ l'aprire nell'ifteOb cempo 

ffi^ii g''andcmenre,& con difficoltà le pari.I fegni poi,oi!ero3ccjdenti,chcnnn ac- 
funttfa— cpmpagnanofempre,& necefsariamence qucfta p3nìonc,non rirrouandofnB 
^ ructi i caualli aifl'Cti di quefto male,nein ogni cc:mpo,maiolamcn re in (|ueft0| 
^ in quelTalcro particolare; ne tucd vnitarpence in vq (oggetto ioio, ma fpeji- 
zacì,fecondo»a)e port^ la qtial|cà,fly: la grandezza dd n^,-fo|io vari j ,^ dìii 
Ìier^& bora più, & hors meno gagliardi; fi coipe iVna foitr di qiieAo male ^ 
più vehemcnte dell altra; fircbe la cagionedel male i più, ^ ro^no poilcnte • 
Et quelli rono,chealcuni animali infermijoltra ì propri] fegni, hanno la tcfse 
fecca, altri huroida ; (S: qut?fh ò continua , h inrerpofta, & rara, per inferualli 
ìncqaali<;:& rretcoflirt- alcuni di loro tengono il capoalzato;&: altri Jocengpno 
cbxnoi & fanno fcmbiantc di crcppare; & alcum cof^cndo traggono peccii 6c 
n^n ciopo d il bere 

tt^cÌie^a|Ml^>^<^ flf ^ Qeiw flìif <a ^ no perlààm^ perla boc* 
pi ìntmori liquidi,acÌQanVtiÌ6 ; & aloiiuHwr j grofG)Virco(i>& marcidi; & ne|| 
mandar fuori il fiato , fpmgono il forame nfoja> in Biori , <k fpefso cacciano 
|horiilinembro;?<: alcuni /hnno melancofìicT,9nfano,&foffi3no con Icfiarii 
Jianno^li occhi horagiall' '■»or,i rafligni,&: loro nuzi,a il fiato; denotando 



ZeSOtSt ^ ^2tQpuzìolcit|e<:iierc putrciawi,& guaib gii miinori,òqual$;|icaiM?i cof^ 
^Zl"^ nelli ftromeaci della refpiracion^ , ^<pal^c particelladel polmone » P delibi 
SipH M- : fc però qucfto pupsoieppfi pn^a^fse dalle parf , ò daHi |Mi$qi^ 

delcainl|o;&alrri mSàmiVMm/k^ctùimna^^ 
litoìnfb^^ 

te, & rofsc, per la grati faticav^he fcMoiio ne! pigliar gian^mentp^^ cacciai 
fuori l'aercj & tcDgono gli occhi molto aperti; & sforzati a carmnare, ò a cor» - 
rcre,pcr la moka pcoa della fufFocatione, fono coftreuiad aprir la bopca for» 
nacchjando>& ftrkiendo^ ver anttacc a &nnarri,& agettat^ip ccn:a>o|ipnoii - 
rjp9!tfm^ fi ciuolc^no^ipa (ì afonanp kuaffi. Qgefto male, ^D(a^ che (ìa (e^npre^wbAt 

fÉck) pìòin cftjelti animali én materie freddCjSe humide,&: da h umori groflì, . 
Cura. vifcofi & tenaci, raccolti oc i poimoni, & nc^jncmbra delia rcJpjrarione, di 
Mod o d, qucfto farà il principal noftf o ragionamento. Si terranno adusquc icaufliil 
ai^ctit in nette» ^heitafìp ^inp€fac^fne^Eeqikiie> & inclinino al lecco» 
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corrcrcjperchefono nociui:&fe gli faranno frcgagioni,fin che vengano in fu- 
dorei& fi nutriranno di cofe calde mefcolate con alrrc,chc |iumettinos& con- 
ferifcano a i polmonij & che habbiano anco valore di afTottigliare, tagliare, 
& nettare i gro(si, & vifcofi humori, & quelle parti; come fono là paglia,© il 
fieno bagnati con nitro, ò mcfcolati con foglie di cocomero feluaggio ; Tono 
coctoi,ò crudo mefchiatocon orobi,c) feme di cocomero feluatico,ò con femc 
di lirio, ò con fieno greco; i ceci rofsi, & gliorobi dati infieme; ògli orobi foli , •. 
ftati a molle in acqua, ò mcfchiati con mele ; percioche efsendo gli orobi ab^ . * 
ftcrfiui, incifiui, & aperitiui; così preparati purgano jl petto, & i polmoni da ^ 
gli humori grof$i;Ii paftoni di femola con poluedi regolitia,& mele:co i quali 
cibi per dargli maggior virtù,& porsanza,(l potranno mefcoiare alcune delle 
(eguenti polui;come piìì parerà conuenirfì alia qualità,& grandezza del male* 
Poluc d'agarico , di radice di cocomero feluaggio , che fono ottime . Polui di 
radici di gcntÌ3na,d'ariftolochia,di enula,& di polmone di volpe. Sarà ancor 
buono dargli per quindici giorni nell'orzo, ò nella fcmola barbe di cocomero 
feluaggio^ò di pan porcino tagliate minutamente,dandoneoncie tre per vol- 
tajdifcccando elle,comen*ha dimoftratala fperienza,& euacuandoqudli tri- 
fti humori ; ò fargli mangiar continuamente lardo vecchio di porco fatto a 
modo di dadi piccioli,mefchiato con la biada,òdar loro a mangiar' in vna fol 
volta due libre di lardo di porco tagliato minutamente,^ mefcolato in grano 
cotto,efsendo ftato due di fenza bere, & mangiare: il che fuolc fanarc quefto 
niaIe,quandocfrcfco. Se gli daranno a bere acqua tepida con nitro,& mdej 
ouero acqua,oue la fcmola fia ftata bollita; ò beueroni con farina d'orzo, ò di 
faue> & mele; ò veramente acqua melata, ò acqua d'orzo con mele ; 6 acqua 
pettorale;Ò9cqua piouana con nitro,ò vinodolce:douendoc(rerfempre tutte 
Je beuande tepide,& mefcolate con nitro;il quale a^^ottielia,& taglia i grofei, 
& vifcofi humori . Mangiato che hauranno, fi faranno ftare alle volte imbri- 
gliati,mettendogli sù l'imboccatura dclb briglia pepe polueiizato,mcfcolato 
con me!e:accioche fcendcndo ne i polmoni,gÌi purghino;& nettino. Per pur*» 
gar poi,& euacuar gli humori,fi poirà(^fe il bifogno k) richicdcrà,& il cauallo 
farà giouanc,&di buone forze^cauargli fangue dalla vena communedel col* ^^^'^ 
Io,quanto parerà conucnirfi;& per bocca fc gli daranno ò prima,che Ca fanoj 
ò dopojil chefia meglio(^ preparati gli humori con beuandc,6 con poluijò con ^^^^ 
radici,òherbc,mefcolatccon la biada,òcon Iafemol3)mcdicamenti,cheeuar tùcamem 
cuino i grofsi,& lenti humori;reiterando quante volte farà bifogno le beuan- f^f^jj^ 
de,& dopo quelle le medicine;ouerofe gli fatano ogni terzo dì clifterij dice- cMacuine. 
taurca,& di cocomero afinino; ò di decotiione d'agarico, di cardarne, di.^'^^'^ • 
polipo, & di epithirocsconalquantod'euforbio; òdi colloquintidaj con olio, ^ 
diruca,caramomilla,&falc;auuertendo(comeficdetto>lcbencldarlebeuan- ^'^"^ 
de è da o{reruarfi,chc i caualli auanti le pigliano, fiano ttati quattro, ò cinque 
horefenza mangiare, & dopo le beuande vn3,ò due horc imbrigliati; & poifi 
cibino:& parimcntc,chc auanti la medicina,mangiato che hauranno icaual* 
li la fera la prebenda della biada, ftiano il reftantc del tempo fenza cibarfì ; & 
dopo la medicina vna, ò due bore imbrigliati , & fenza mangiare ; acciò pof- 
fano fare la fua operatione i medicamenti ,,ò fieno mofsi leggiermente ( fe fia 
bifogno) acciò non ributtino la medicina , 6t che i fuoi cibi Ceno pafìoni di 
fcmola con racle, ò femola, & beueroni,con farina d'orzo tepidi, ò acqua te^ f^^pj,. 
pida • Si prepareranno gli huraori a poco a poco con cofc * che nettino , ^ "^if^' 
^^ji, ^ mondi- 
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inondffichinojU pett6,& i polniMdn 
ìdhelidjbtaaovaW 

'/^}rj^f[c, S< vifcofe i perii clicfidaranno loro per quindici giorni ogni materna 
* frtféÌTMi ^onkOioìàyò con orzo duo cuccbiari d'agarico in poIue;ò tre dramme di pan 
^ì^.'" porcino, ò di barbe di cocomero fcluatico tagliate minutamente con nitro; 
S^/iT/f pofcia per molti giorni(acciò fenza altro fi lieui ladifficultà del rifiatarcjcomc 
. déif^o • fpeflb fucccdc ne i mali noui,& non troppo gagliardi)fe gli faranno mangia- 
re mcfcobti con fenda crecoccbiari per volta della fegucnte compofitionei 
« chea iTarlaiì pigliaaoctèttaolicaiiikfo^^ fci hicchfeiiìdacqua, éc 

' libre ere di melej &bbl]iciiiiGeifie fin che calino il terzo, VI s'aggiunge tr^ 
bicchieiidi fortifsimo aceco, & onde due d'agarico poluerizato>'& dipoi fi 
fanno dinuouo bollirctanto , chediuentino fpefsi, & s'adoprano hauendo 
chf'^vmu l'agarico virtù di mondificarc il petto, & i polmoni , & tutte le membra (pirU 
t^MnH' tali dalla flemma, & da i putridi ^ & grofsi huraori j & cfTendo il pan porcino 
abftcriìuo,inci{ìuo,apentiuOj& digduuoi&: purgando il cocomero feluatico 
]aflenin)a,& la colm^oooiofegli daranno col oorDoperoouesò'dIcci.ò quìi! 
did^ìoniilnbeuandalaniattinaanantìll ciboìifemeddpan pòrdao laitcì . 
inpoIue,& diflblutòcon vin dolce; che gioua airafma,& all'altre fremire di 
petto; ò r ofsimcle, dentro il quale fieno bolliti le radici di rcgoIitia,iI nvarob- 
bio, & il mele rofaro; ò la decottione di radici d enula, la quafc gicua molto a 
gli afmatici,&alli ftretti di pettojò laradicedi ariftoJochiarotondaj&i d i gen- 
liana in egual pe(b^& mefcolate con vin dolcej ò la beuanda, che a farla fi 
slìa vna tefta di cafi;rone,& iì fa eaQtóÌiiòcere,cbe]a carne (ìa difiafcata dialn 
ì oflàt^timafi disfinxùjpofcia Joiiate Vkrofia,^ agoioDtDiiìlibiednqDe di 
VlfvMec^òdìfàbaiiiùdoUadivirell^^ ducSct 
^ék&i)SxixtMÀfi^^moà\ nuouo cuocere, talmente che rafreddandofi^ ri-' 
mangant) cóme appf€fe9& mcfTnuidentro oncicrredi draganti molIificati,af> 
femcdi lino, & dilién greco analibca.vna,cotti5& ben pcilijfc gli dà \ n boU- 
lorcjtianto che fianòdisfatti i gufci j& ben i n corporati in{ìéme,&: poi tepide fi 
adopranoi& fe non fconeirero beiic per lo corno^fiibroprano con faba^ò vit| 
' :iiodòloe;òqadlachefi£iiAigar^ 

vamAx galanga)dfgu < Ì8 i J in i ^B t>i< Wii^ ch^ tre,I 
& di tretorli d voua fciolti in vin biafHÒiifò la. beuanda d'acqua piòuana,,ò db 
lìume^dcmrolequaliliaAaropcrvnahptteiAilifiifiQnetritellodiformcntOi; 
aggiuntoui ('colata cheiàrà) luccaiOibiiodi mandole dolci, & mandole bcn^ 
peltej la qualedau in xjnantità di due boccali per volta, netta i polmoni,roa4^. 
turandoquelle materie groire,& rende &dl6,£&|ibGto il rifiatare, & (cacciala^ 
tnfle fe vi fofle ; ò labeimdaiacÉaéi pbluedìa)ilcefii£i^te ^ df cannella ftoai 

icgolfaja9 mefcolate infieniQ &iletnpcr2l te in mczo boccale di moo dolce, & ' 
altrettanto d orina jnnnanajkqtMkvakalL'àfiiB^'bolfbper materie freddejl 
ifcttidti- òlorina frefca hnmana : la qinrfc data per noue,òdied giorni in quantità di> 
{fgy ^- due boccali per voita7purga,& difecca quegli humori;Ò il beucraggto di garò- ^ 
falitdi noce mofcatc,di galanga,di cardamorniQ^di ghianda,di ceròidi carui> 
di fìen greco, di zaiarano in emia^i^ fattuiirpolue , ^ difuccodi xegolitia^t 
dìftiol^ScfteinpQraù in tinfitfi^^ 
mr^ IO per dnqtie gìqmlamckiuì, cuacua ,^cflW#a^i^Vldcg^,dipajflaD■ll^ 
' " iiàóiaiit in^flÉBMfÉai^iì^^ ilK liii inMftaiiii*^^*^ ^^ t ' 
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^gli daranno col€om^ftitòrajittiuileti)%ìunolti^^ ^ 

due di fucco del cocomero fcluaggioj oucro la beuspofo, dasftfftOùn^UiìCó ^h^. 
oncia meta, fcamonea due danari, c mczo, fali^emma oncia mcza, petto, ^iS*** 
paflaco per lo rccaccio,fcioIii con acqua melatalo la trementina chiara libra 
vxjia»^ oQcie due d'cuforbio con acqua d orzoj onero fe gli darà in tre volte in 
pillale li^iiifliira&cu d'agarico oockotxoiaiiM viiuit, 
a*iiilUelibRrm U^tmMfiuoa^Bsf^ì^k^ mdc crudo, 

lardodi porco benJauaco, & peftoana libreduc, pobedi«i3ggÌ9cmMie||( ' 
fei , mcfcolace» &ainmairaceinfieme4Qjft>niiiili pdhi^on le mani tinte ccfi|i 
la farina dono: la quale è ottimo,& fpcri menta to rimedioj ò la medicinajcbtì 
fi fa di capei venere, d ireos, dimarobbio, di palTì, di rcgolitia, di fieno greco, 
polucriz.atianadrammecinquc,dicardamomo,di pcpc,di mandolcamarc, 
dibaurach)di ièmcd'ordcajd'agancojdi coUoquintida aoa dramme duc,fatti 

ÌiL|N^0ulÌ(bÌQÌtiOB9l]ÌHd^ \ 

fiÀociiiiqtfda>ò£ pofabéÉfeonttepCTJécfaÉiè^ 

ttjpQKjhocot alitiuallo,ò inanti> ò dopo cheifìeno preparati c^Hirtwwrnitftiili- 

rabilegtouamentojò quella che fi fa di decocnonediregQlitia,diqipdivcn|iie{^ 

di marobbio,di vinodolcc ottimo,di baurach5di cardamomojdi ciafcunooon 

eie due,difcmcd'oriica,d'arifì:olochja rotonda anaoncietrcjdifsolutouidcn- - 

uo( colata ciic iarà)polucd agarico oncie cinque, & di polpa di colloquintida ' 

oodc czc^oielBlilaQdnKla quale (ì dà4iu^6tt« vale?» ^ l»iki^facefse \^ 

StiajaiA«Mabaeiii^^ 

do olerà le altre cofe la colloquintida virtù di foIuereh^eiMMSi&glihnaicÉa^mi tó* 
vjfcofi, & di mondifìcar il petto, & i^idliiioiii \ ò la medicina, ciemda<fi pi* ^ "^''^ 
gitano cinquanta lumache col gufcio ; & rotte, fi fanno boflire io qti^ttfoblP* f"'"*^' 
chicri d'acqua, tanto che calinoli quarto^ pofcia colata ]'acqua,vi s'aggiunge 
ipcie lofato, mele communc, di ciafcuno vna libra, & fi mettono al fuoco, & 
nnencrelooUonOjfegli mette dentro oncie cinque di lucco di foglie d'ebuli, & 
ctitàivmMsifxah^^ dìzuccaro > ^ viitlafciaoo 

taUMbchefieop^beieiocorporati kékmb^vtÀ^LÌa^^ 
praiio(diai^ prioM vna notte al fereno^) laqualeiànail mal nuouoin poco(pa^ 
ciodi tempo,data auati,ò dopo lcbeuaRde,òle piUcie,clieri£uuiodilardodi 
porco libre trcdi buciro frefco libre due,di fieno Greco cotto libi» vna»dii<w 
ra pigra oncie due, di mele rofaco oncic tre, d'vna radice di cocomero afìn ino 
i&fiE9iio polue, &difcaramoneadrammcdue> mefcolate, & ammafsaie infie- 
iBl6»l^gìfHiaQQal£BiiQgK)60)a gliafmatici,& a i bolfjiò la incdicina,chec6< 
ti(oegeQCiana.€iim«MMl«^iibogftaa^^ dsu pigca, 

giulebbe , di ciaicuoo meza oncia , temperate ift vìi boccale d'otticio' VM 
dolce: la quale ne inaUououifainirabile effetto, haiiendo però auami la inof - 
dicina in cinque mattine pigliato ilcauallo la fcgucntebcuaoda,che fi fad ac« 
quedimarobbio,d'abfintio,di cicorcaana libra mcza,dizafar3nomcza on- 
cia,di lifcia dolce fatta con cenere dbliuovn boccale, mefcolari, irc^ rpo- 
raci iniìeme j&dppoqu6lla.togliendoogni mattina pei otto giorni contimi 
mww . bifi h iti tdi ibvMfekapraamalq^ameditfiricim 
t%pef cQjrreggfiraiJttjàRÉdsllitioedi^^ HmmtmtéBgitMmAmfS^ 
ttfvfesUdtfàKiowiAdueviflflltieJ^ hbredue» ' 



^,1. '] fegU 
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-J'**»- fc gli darà la Teguente mattina la Biedicina,che lì componccon Groppo rofato 
tre biccbierijagarico in polueòncic duce meza,trocifchi con 1 ofiìmele quan- 
to bafti)& libra vna di mandole dolce j& dopo quefto^ pafsato quattro giorni, 
fegli gecj;eraniiogiù perla golaquindici voua macerate per ventiquattro ho-' 
ìfCitiiSttìiSmo acetojouero purgatoil catiallo c6 le barbedi cocomero fduag^ 
gì^^^iiìnoflb gK daiìi cól conio Intie inatrine la 
^f6li«p|Q|itclragantiainmollici oiidedue,(ìen Greco libra vna; & bolliti in- 
fieiiietaaoqt)adaKrovavaroditerra,& ferbataladccotQooeyripeftano be-ì 
ncjpofcia aggiijtoui onde duedi graffo di vitello,& libra vna di graffo d i por- 
covSc baibedi dragontea libra meza^&gentiana oncia vna, Ci peflano benc,& 
fi mefcolano lungamente in vn mortaioj & vlrimamence melli nella dccottio* 
ne {erbata del fica G; eco » 6e delli draganti > & in libre cinque di moi>ianóo i 
éokejli di(àba$ ètàuo^mMIonz lento fbòco^ii lenano,6e tiepidi Vaib^> 
KmtHi pcanOiEoacuato» Arporgatoil cauallO) fègli potranno per ageuolareio fpiia^i 

{r ?^ regimar aiGuMk difTìcilltàdelrifiaóve^fèvi folfe rimafta,darg^iiibenan*! 

ffov, da acqua melata > dentro la quale fienocotte radici d'ariftokxhia rotonda, & 
della centaurea maggiore, ò fichi, regoliria , fieno Greco, vua pafsa, ifopo, & 
marobbiojò gettargli giù col corno polue di polmone di volpe mcfcoiata con 
A";^ fine orxata,òcon acqua melata. Se gli potranno in oltre» ersendovicinoal fine la 

^ cura(peroQnlhiBar|ereliqtlÌe«li quegli InmoiQB^^ Ugola la de-> 

^fifUÌ!' cottìóiiedicapdmere,&drfinocGhi,cll0legg^^ 

no^matoranole materìegrolÌB|ò'hdeDOttìone difcmedi oiticajò qìim di; 
odamentojdi pulegiOyd'abrataRO^dirucayd'iiòpOydi nafturdoidi parafsio»'' 
peflibenejò la decoctione di foglie dììTopOjdi faturegia,di parafsio,di farfara, 
di foglie d'ireos, dlierba di moiri fiori, di radici d'cnula , di ciafcuno parie v- 
guale; la quale data pili volte mattina, & fera inSJiti il cibo, ha virtù, & valore 
Starni- di feccar gli hu mori j & fargli alle volte fomcntationl, che penetrinone! capo > 
nel petto» ^ ne i polmoni, meneododentio la biadcia in vn pignatte noono^ 
eoa cenere, & bragie lecofeame aviÒyCifefia alligata al capo» ttlneotedie^ 
ilfiunonon pofsaefsalare,ma entri tutto per4om&>8tper la boccadelcaual- 
lo: alche ottimi faranno il cafloreo , il quale fecàiottiaianientei il folfb, che 
gioua grandemente airafma;& la compofìtione di cofk),di f^oracc,di tcda,di 
arfenicoroflojdi galbano,di maflice,di ciafcuno parti egU3lii& le fogIic,ò ra- 
dici di farfarella : le quali abbrufciate fecche sù i carboni , apportano gioua- 
mento alla toffe^all'afina, & agU altridifettidelrefpirarei confumate le ma- 
terie» fegli &ianiio'|iiofÌHiii percoofintar i polmoni relàfiaticon pokiedi 



'^j' poloKnedi volpe, mefijotoa con poliiedtmitto«ò di miirha. Non potendoO 
"iHÀi sH. fanaieawniedìcamenti i caualli , ò per la vecchiaia , ò per la grandezza del 

KZi'^^ male, per mafcherarlo, & nafconderlo in parre, & render più atti i caualli alle 
Nviìjifa- bifognc humanc , fegli potrà cuocere in modo di croce ambi i fianchi, & fcn- 
JJJjJ^JJ" dorè con ferri ardenti le nari , & il forame : accioche per lo foco non pofsano 
tt ti male dimenar i fianchi fi gagliardamente , & pollano più facilmente fpirarc per le 
^ oaiìaperte, &cacciar fiori il vento perloAinme i ouero» come fanno alcuofi 
: ' <plerfaigao^icompitttowJfeglf|KiÌH^ 
Jiimuim valore di far che fin ad vn certo tempo determinato icÉÉtf non bàtfitfoifipì 
«^v^ chi più fortemente deU'vfato : le quali à buon fine faranno tralaCciatèdan^' 
ftufiut^ fe qucflo male procederà da ecccfsiua calidità,chefìgnor^gia i polmoni, 
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mcnte»& cfteriormente cofe^che rafreddino;conie fono acqua d*orto,orzata, .^^^ ^ 
tuccaro rolàto,^ altri fimilij&efsendol animale fanguigno,cauargli fanguc t».!k^, rh* 
dal Iato finiftro. Se da troppa ficcirà, & calidicà, lafua cura faràfimile a quelJa ^-'J'-' 
de i caualliychefono veramente boiri,& cifici» & di quelli, che hanno il maraf- 
mo. Se weféèperraktepa(fioni,cberono molte, fi cureranno prinaa quelle; & ^'^^^ ^ 
ilipoi U diScttkà rmtare» 

Mbrt ftf- 

A peripleumonia è inflammacione de i polmoni,che per lo più vie- nrfimtit' 
ne in quefti animali dal fangue mefcolato con la flemma , ò con '^.^^^ 
la colera; ò dalla flem ma fola putrefatta i ò da caurri , & diitilla^ 
tkMiì meedàaxe^ altri buiiiori raccobijISe dinoiatì lungo tem- 
po nei fxJmoBi: comes<èviftoin alcuni caualli aperti, morti in 
pochillìmigiomi di quefto male: ì quali haueano le tele^cbe partono il petto, 
ìIdiafragma,copertitutti,&inuefchiatid'humorigialli,&ro(Iìgoi,grofIi, vif> 
cefi, & puzzolenti, & vniti talmente, & attaccati infieme, che faceuano fcm- 
bian^a d'vna tela groffa di lino,& i polmoni pieni di pofteme picciolc, marci- 
de,& puzzolenti;& il finitho ventricolo del cuore ripieno digraffo giallo, & il 
condotto del fiele ferrato,&chiufoj& il fegato corrotto,& guaOoi& i tefticoM 
«>nfij,& riplsirid^lmmorìgiaHicci>8tK«talacarne<ldcoipo>doiieeia ìlgiaA 
& di colore giallo,& ro%no.Tcrmina quefta in|lammatione)OueiopofliéQa ^ 
caMadel polmone in vari], & diuerii modi ; perciocbealle volte la natura per tiJ^efù 
cfser potentcficgagliardajtifolue quella maceria radunata j& alle volte l'indù- ptr^iaim 
ra ) & alle volte la fa diuenir marcida , & alle volte la manda all'altre parti . Se 
l'inflammatione procederà dal fangue mefcolato con la colera, verrà in vn fu- f^^^ 
hìtot àc fenza alcun fegno precedente ; & farà men difHcile da curare; & ilca- màtlonc^ 
«alto luiiirà m lébie aidenriffiroi, & farà trauagliatodaU^ 
éfflìcttliàdi'rifiaure,batceii fenoiftfpdsoi fiaiichi,6t goofìerà giaodememe m. Z*^ 
k aarì,& haurà 1 oreccbie,la bocca,la tefta^c il fiato bollen te;gli occhi infiam 
mati»guarderà fì(ro,cerràiÌ capo chino a terra,per li fumi,chedi continuo afcé- 
dono per quelle ftrade larghe al capo>hauràIa lingua gialla^ vacillarà oell'an- 
dare^fatlidirà il cibo,beuerà a(rai,haurà le vene gonfie,3^ grofsejSc parerà alle 
volte ftupido,infenfato> frenetico, & pazzo. Se i tnfiammatione farà cagiona- 
ta da catarri > &diitillationi antiche, & iniiecdiìaie^ il cauallo molto tempo maimc^ 
prìnt ch'clbfilaiopia, firàtraiia0iato<bvfiaioftetta mo^ fpefaas &alfe 
volte batterà baue,& cofsendocaccierà per le nari,8t perla bocca humoriac^ 
qtiofi»8eroiicheggiarà alle vobe^dthaiuàranhelito grane, & batterà i fianchi 
alquanto piò Fortcfic più frequentemente dcirvfato;& fc i^! i vedranno tal vol- 
ta i tefticoli palpitare,& mouere in fufo, & le vene, & le gambe farfi gonfit_^ . 
Quando poi per la tardanza di quelle macerie grofse , & vifcofe s'infiamma- f^JJ*^ 
ranno i polmoni, il mifcro animale foprauencndo la febre> terrà il capobafso, nZelZ, 
tanàgK occhi fflorti,& fini nel capo, foffieii per la bocca, & perlò pafo più ^^"^ 
ideirviaco; baurà gtaiidifficultàdirifiataie,ba t ier à fiiwcmeiiieiiiapcbì|w 
poiràtòme^haucndone vogliajhaurà la lingua nera,& difiìcilmente camino» . . 
ri , & tremerà forte ; & nell'andare vadllerà,incrocìando le mbe tremanti; 
friÓidrrà il ci1)o,beuerà afsai, & haurà il fiato puzzolente/ & caccicrà alle volte 

pei lauaf&oiaiddiliiiiiiod 9&ndfiaepu^ 

- ' ' venà 
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ffÒllm- verrà da catarrUntìcIii, S: dilla colera, & dalfangue, hauràH causilo la febm 
wuSmc^ ardcntìfsi ma, & gli occhi mlìaminati, & Ja bocca, & la teda bollente; & gli al- 
^ c^w»^ tri fogni porti poco di fopra da noi . Quefta infirmita èquafi incurabile , non 
]eoiMi con potendo icaualli darci con Icgnichianaconolccre li principio del male» ne 
^taiT potcot^op^^P^^ 1 arte j&rartifidohutnaDo far rifoluere,ò caonaiefiiori 
fm!!£i <[ttd]a materia ooooorfayòpolleiimamtm 

Cara, fendo il mal nuouo , & veneiidoc|a cagioni > clie non lìaoo antiche , & inuec- 
chiate}& vfandouifì diligenza grande,fì potrà fanare/ pierilchc d a principio Te 
gM.'*'^''^ gli cauerà fanguca baftanu dalle vene del petto, & daquelle de ì fianchi, &fi 
piaséitie- purgberà,gettandogli giù per la gola col corno la mattina(dTendo itatola not 
"Vf^ te precedente digiuno; la beuanda, che fi compone con libre quattro di lardo 
fi*. di porco difcioltoj & libre tre d'olio comoiune, & onciefel di cadìa tratta; Si 
CUfitrii, dopo ogni cenogtorao fé gli cenà kibrico il venne con cltfierij appropriati 
jilta cagione del ma]e;& ftando il cauallo in luogo netto>6£ tempcratOaU tetiià 
JUmbS ineDtrekibrza9& la virtàèg^Mardaadietagrandiflìnia, dandogli taniòds 
•«W» mangiare,quantobafti a mantenerlo in vita; pofcìafì ciberà pi ncopiofà men- 
te , hauuto rifiiuardo all'età , al male , & alla qualità del tempo ; al che faranno 
buoni l'acqua calda , l'acqua d'orzo col mele , la decoitione di malua tepida % 
l'acq ua d 1 melcjbcucroni con triteUo>acqua d'orzo con farina di fromentoior*^ 
Bo Pilato, onaca, pafbnictìfeniQiaéòoindfl^lVifllÙQdeocmrotwa»^ 
quale vaie^datoin qaanticàfuffioientc^nelle macerie grofli^ viìcofe^ quando 
la virtù è ancora gagliarda* Etfelavìitùdd cauallo Urà deboIe,fe gli trarrà 
no giù per la gola torli d voua con l'orzate > ò con brodo di pollo > o di cafVro^ 
nei ouero torli d'voua con il bottìro , ò il latte col mele. Purgato, & cuacuato 
Ximidii il cauallo per maturare quelle materie, fe gli daranno la mattinaauanti il cibo 
'u^r^ric l^u^n^c tepide di decottione di radici d'ireos, d'ifopo , di fichi , di datteri» di 
gr^t. ' giegiole]d'vuapaira}di rcgoiuiaj&difarfaraiaggiuntouii&difrolutouideni' 
cro(cotemcfaeÌàuà^draganti,&meleaba^nBa$ouerofegIi getteràgiù per ki 
golaperncttare,8( purgarci polmonidecottione tepida d'aneio> di regolitia, 
3r d'vua pafla ì ouero l'acqua dì mele , dentro la quale Geno cotti rifopo,& la 
radice a ireos; ouero l'acqua di mele, dentro la quale fia dilToluta poluc del- 
la radice dell' ireos ; ouero il bottiro difciolto con acqua di mele ; ouero l'ac- 
qua di mele, dentro laquale fia cotto l'orzo, l'vua paffa, l'ifopo, la regolitia,le 
p#MM, gìcgiole, il marobbio> & Torigano i & fe gli vngcrà ilthorace cootra pelo con 
k mani indmemolkcaldocu mandole dolce> fleamaig;òvg fOTiM> l c irinoA 
di rata^òcon gralkid'aniii^òcQiilio^^aldii jSe ODfiìsf'«iidiìfi^^ 
cheliagiiaiìiprviimakt . 



^f.yrr^ H^^Sff Olfi fonoveramentCj&pPopriamenEc quelli cauaUi,i quali per 
ij hauer lì polmoni rotti , & vlceratì, vanno coniumando a poco a 

¥^ m^S%. pocoUmlofliiiMiiatuntes&diuenim 

^^^ J^ niacilSri^ finalmente fe ne muoiono; béche li volgari chiamano 

^ ftftn bolfi tutti i caualliiqnali fancorche fianografsi, & robufti, &iiabbiano i poi- 
?» «Sii- moni intieri>)battono(ò per ftrettezza oppilatione delle narì,ò pa haucre il 
petto troppoftrcttojòpieno di marcia,ò per difficultàdelrifiatare>òperal£ra 
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<5ino gà»!!ardamentej& racco^liono le nari; &quelli ancora, che per la vec- 
chiaia» haucndoiulaiiitiuc il iiaco i;fOÌÌo, battono 1 £aiichij fcnzj luuci akro 
BMl^r Vieneque(UiofirmitàquariinaiÀbi]e,& mortale» quando i vai] d;:!^'^* 
|MWQéae,ò per caduca gagHarda,ò per isibtzo ùxxo in paiUircoiì ùAtoéom* 

Ùiò (odìyò per violente corfb io Seguitar le fìere,ò gli ncmicijO per vefaémeiltti 
(di toflc continuata fen^ainteruallo, & altre vclìemcnti agitationi vrn ire noa 
romperri,.\: a ìaccraih; quando la cnvnc r^rn^c (ponfiof-.ì ik (Ai {ìc(Ìì polmo- 
ni,&Ia tela morbida, & Ibtulc^chc lo vcIlccoI tempo ibno ildtc lotrc&r vlcc- 
ratcjò dalle diftillucioni del capo, o dalla ir.arcia firmaca ropialoiojò da ma- 
cerie humorali diuioratc lungo tempo nel cauo del pctto,ò ne i polrooci- Pro- 
cede duco da poftema rotea; c piena ài marpiaj generata ne i polmoni i e dalla 
inropria mceniperiey e malnagidi del lòto npirimcoca Ci danno a conofccr<^ ' ad. 
le rotture, & l'vlccrc de i polmoni la difficultà del rcfpirarcil pdf. -^"a 1 ^ ("i f- 
fede i fianchi,Ia coffe ò fecca, ò humida ch'ella fi fìa, ^ ilfubito di oiagnr del- 
l'animalecS: maffi ma mente gli vltimi duo vnitiinfieme-pcrchcil cauallo^rot- 
to il pnlnii jiicjo auant: che s*v!ccri;inconìinciaqua(ìienipreaco(Ijrc,c fi ridu- 
ce iubito in niagit-£.ia aliai dciormc.Chc krotcure fiano nuouCj& fcnza mar- 'l^itlrc!!* 
(Cia, olerà quello , che fi è detto, Io moftrano quefti indìciji chel'animalc [la la , c 
^<>fec^a) venendo peiòlVlceraper diftillarioni, die dal capo per rafpera ar- ' 
isrìaicendanonei polmoni, perciochcclfendoderiuatadacagipmelìernce 
nelle partiinfisriorì de i polnxmiinon è neceflaiiObdiepér coniegucnza fubico 
vi fiala roffe, a n cerche dopo in prnccfTodi tempo vìfì ^cncriic: cl'.c rcHlndo, 
pire che reme di toilirc,&chc habbia vn'ollo ingliiotticoj&torcendoilcapo, 
fucca col mulo le colle do uc ha il ma!c;& i cf pirando,iiduole,& getta alle vol- 
te foipir i (noz.LÌ.Ch elle poi iiatio atuichcjòc venute a marciaj&vlcerate^ò che se^m dei-. 
I poimom fiano putrefatti » & vlccrati , (j coooffc quando il giumento ftà me- J^^Jl^'^-ls 
lànconiob) & dimeTsò; {Se toffifc c g i auemente j 0t con gran noia > & tofsendo mJni, 
caccia perlabocca,& perlenari marcidihumoi ii& alle volte per la bocca par- 
te dei polmoni vlceratije manda fuori 4cl nafo vn'odore puzzolcntc,& rcfpì- 
ra con anhe!iro,&flridcndo:& barre i fì:inchTpng1ìar:^améreal!'insiì,8v' il ven- 
tre infct-iorcjis: manL^ia)&: bcucpÌL; delloluv^,«S.' macero grandemcncc diui:ne> 
iiiahiniaiucacc nel collo, nel pcttoi ^ difficiùiìcncc il cerca, & cerca lhrc_# 
^PP^Sai^^oj & andando l'in|ìrmità in & di nvAc in pcmpj| ha(<>prA 
dorfo aicunt piccioli tumori, & zoppicMin le gambe daustoST Ql^ftò male 34* « 
fuccedeper lo piiiii catarri , & a coffe inuccchiata j fi come habbiamo vìftoìn f^'^^£^^'' 
molti caualIibol£ì}ì quali perdiffillationi antiche hauendo marci i polmoni, jf^^^^Mcvw 
b a i! eu an 0 alcu n f d i I oro f vcn rr i co h" d e 1 c c r LI ci I o p i c n i d' h u m i dita d 1 color be- 
rcrLÌno;&i ncrui dell odorato ripieni d'Iuimori i^ialljjòv la canna deipolmoni 
tULta coperta di flemma ; 6c altri haucuano corrotto, e liuaito il ccruello, &il 
cerebello, & U glandola della picuica,òi il quarto vétricoio,òt il principio della 
fpina quafi putrefatto . E quando è nuouo , e le rot^ fono fcnia piarcia , fi /v*»^ 
puòikfiare, vtmdoui pre(^za,e diligenaaelctirailoj» mdifficilii^^ > 
quando ò antico, & li vlccri, ò i polmofiìibno putrefatti, ò èincurabilc> ò rare chta 
voice G fanaj& con lunghezza di tempojncl principio del male fi terrà ilcaud Mcdodi 
\o in luogo ncrro,!iinìinoro;tcmpcrato,rccco5&in ripcfojpaffcgpiandolo alle y!'p%„ft 
volte la macciaa inanzd il cibo; 5<:€Ìiciido che nella cura de 1 bolli 11 dcuc haucr r- ^^-t ha- 
yi^u^doa trccck principalmente, cioè aconlblidarrvlccrcdelpolmonc, a 'i «SU 
DCt^rc \à maicia, die vi il liorou^ } U a Quuij:^} ^ a r€ila^IaIc 1 4iùa;iale cAo 'J^^*' 



Digitized by Google 



14^ * Delle Infirtìiitadi * 

nuato,& confumato: fcglidari per bocca, fin chefia fanato, i! latro d*afina,ò 
dicapra,òdi vaccaio il fuccodcirorzataliquidaj&rcorrencc, & quc(lìòfoli,ò 
' mefcohtiiofieine: iqualifeniiranàoiavececlìcibo»dt bèuaBda, &dì-f&eift> 
^ camcntoihauendociafcuno di loro vimb& valore kÙ nutrire, & dicoi)Ìblì8ft< * 
^^"^ feaiuenendoycbe cuctele bcuadc deuono cfTer date tepide,& che dopo il htceb 
non ha da mangiar il cau allo,fin che non ha digerito;iIchc neirorzara non è da 
dJSifar o^cruarfi . Et volendo fare la beuanda più cHìcace , & gagliarda, fi potrà me- 
tmew. fcolareconciafcundiloroilboloarmenojil quale valeaicatarri, che difcen- 
donofulpecco^ confcrifceaiboliì, & ciTici; percioche difccca 1 vlccrc dei pol- 
fflon^^ maniera» dienongliSafdatoflìre; & congiungetccdlafceil melejfic 
alquanto difale^dandoil me fona, & vigoreatntd i iBcdicaménddi|Miio> 
trareaelle parti fpiricali, &liancndoancoegUÌnfepoflanza dinuttne»^ di 
mondifìcare ; & mcrchiare con effo lui ò il zuccaro rofaco, o il cinnamomo^ )a 
Hiirrhajil croco,& il bolo armcno^fatti in polui) per confolidar maggiormente 
l'vlccrc de i polmonljò veramente la polue del fcme di malua5& del fcme dico 
fto,& li fucco di regoiiciajper aiutarla naturaa cacciar fuori per boccaj òper 
le nari i marcidì humori^radunati nel pecto>& ne i polmoni. Se gli potrà ancor 
gettar giù col corno il via dolce»niefto]acooon poltiedi bolo annencshauettr 
do parimente il vino vir tù d i nutrire>di nectaie>& di confolidarejò la betiandt 
fatucon vìno>mele,& farina d'orobiflemperui infieme^ ò l'acqua d onociofi 
zuccarororatO)ò con farina d'orobijouero il vinoncro mcfchiatocon acqua, 
& farina d'orobijaffinc di nertarej& di faldar maggiormente T vlccrCjpurgan* 
do gli orobi col mcle,come medicamento, il petto, & i polmoni da i grofli hu- 
mori . Sarà ancora buono dargli a bere acquad orzo con incle> & alquanto di 
fale i onero acqua pìonana col iàlnicro» fir mete} e benemiiÌGòn finiaarif oizay 
òd orobi, & mele: &afnangiare«rzocrudo; melcolatocoooiofaÌ9 6t fièno 
Grecojò con polue di regolicia>&alquantodifalejòpaftonidiremolaconp(d 
ue di rcgolitia, & mele;& alquanto di falcj ò cet i roflì,- ò paglia inafHata col 
falnitrojdouendo il cibo eflcr poco,&di buon nutrimento, & facile da digeri- 
re,& atto a porgere giouamento al male. Auanti il cibo fc gli faranno alie vol- 
te de' fufFumigij condecottione di inirrha,di famachi,& di fcme d'altcà.afHne 
di coniblidarc l' viceré de i polmoni . Dopo il cibo , ù farà ftare alle volte imr 
btigliaòo!» mettendo continiiamenie sù rimboccatura dd morfo, ò tra le ma^ 
- fcdle del mefefolojòmefchiato con poluedimirrhajacciocbe manicandolo!» 

10 mandi giù nel petto>& ne i polmoni a purgargli, & a nettargli, & a dar nur 
trimento alla natura, allaqualeegli è gratiflirao. Olrra qucfte cofe,che feruor 
no per cibo, & per medicamento, fegli potrà dare più volte in beuanza inanzi 

11 cibo jl fucco di piantaginefolo,ò incorporato códraganti ammolliti in latte 
d'alìna, ò di capra, che nAagna , &confolida Tvlcerej ò la dccotcione fatta di 
capd yei|ere,d'vnghiaaKiallina,cii viole,di dafcnna due biacate,d'vna ^iià 
libra mezshdifebefleOsdi giegiole^fichi,ana numero véti^ireos oncia vnas 
d'ifopOydi tettonica ana vna brancata,di feme di finocchio óncia vnaaggiua 

. toni, colata che farà, mele a baftania: la quale ha virtù di nettare il petto, & i 
polmoni da i marcidi humori^ ò la beuanda fatta con vinodolcc,mclc5pcceIi- 
quidaibottiro^graflb di porcOjSf porrircotte le cofe da cuocerli, & ftempcrate 
inùemein forma liquida}& fcorrente:adoprando hora quefto,& bora queii'al 
jDDrimedioiimperoche efiiqndo quefio malenon femplicesma conipofio,èdi 
fnrfkiiiactiiHeaUe^ydlicihppt^ mcdicgnicnfHcfacncttiiKvJte weguefa 
••hi 
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fi»c6e<^eccaoos&<dcuiìe volteadóprar^mlKicbeleni^^ quelli die nó^ ^ 
trìfcoiio$& alle volte i compoftì delI'vno,& dell altro; iécondo che richiederà 
li bilbgno^&la qualità del oiale-Coniblìdaca rvlccra,per confortare i polmo- ^^'"È^ 
ni^regli darà per molti giorni polmone di volpe poluerizatoin decottionc di 
capei venere , & di rcgolitia . Se al cauallo infermo fopragiongcfse il fiufso dei ^^^^^ 
ventre , bifognerà fubito riftagnarlo, perche fene morrebbe j onde fe gli darà -reKtroco- 
per quattro , ò cinque giorni auanti il cibo vn boccale della decoctione di pa-^jf 
pBiieiobiaiicooiicia meza, dicapei vènereoiicfe due^di regolitia vnaooctaj * 
di gtegioletttiiiieio dentai di feme di lattocaoficie cinque, di femedi malusa 
lAcocogiiìana oncia meza 3 aggiuntoui , colata che farà 9 poluedi bolo arme- 
noigomma arabica,fpodio,& feme di mirro, di ciafcuno vna oncia; & peniti, 
t&zuccaroabafiaau^iioa^d^dofràtaptoaioaogiare€ore«(^6Ìubrk^^ • 
QOfi ventre* ■ .ì^ì-i. •. ■ 

*DtlLtoffè. ' Cdp. FU. . - :. • ì 

A tcitk è va moolmento impetuolb de gli ftromenti della rcfpP Defitittif 
rationeycol mezode ì quali la natura cerca perla virtù efpulfiua 
di fcacciare le co fc , chefoprabondano, e che gli nocciono , & è 
di due forti; vna detta toffcfecca,& l'altra humida. Lafecca è,^#'.'^ 
quando il cauallo toffendo , non caccia cofa veruna fuori delle iVcm 
pari, ò della bocca . L'humida èi quando toiscndo, per lo nafo, ò per la bocca- '^p^-^ 
Ì>utta liquidi, ò congelati, ò oiarcidi liiimori . QueftonialeèaololbiiiolfiOi èc 
difficiledafimaftÌD quefti animali^per venir loro da varie>& diuerfecadoni, ci/evaf. 
^ molto malageuolidaconofcerniperciochefieominotieallevokeperliitter 
patito il cauallo freddi gradiflimi, efìTendo dimorato lungo tempo nella neue, 
al ghiaccio, al rereno,al vento, ne* tempi, &paefi freddiflimi, &pereflerftaio 
alla pioggia,&dentroracquefreddc, &hauernebeuutoj&tantopiùfeftan- 
co> rifcaldato j & fudato haurà fatto ciò j & alle volte incomincia toflire il cai- 
Ballo per bauer patito fonerchia fatica,& caldi ecce&iuii& per efretfi le mem- 
bra del petto» & i polmoni 6 r ifcaldaie fiiori di modo, 6 dìièccate,ò inafprite, 
sì come auiene, quando fono offtfe ò da fiAno, ò da polue^ che pigli l'animale 
nelle ftalle,ò ne i viaggi fatti per luoghi poluerofì, ne gli eftremi caldi; ò fra la 
biada , ò ne i fieni , & ne i ftrami per negligenza del curatore ; onero quando 
aifetatOjbeue acque torbide. & fangofc; ò mangia fieni arenofi,òdiuora per 
ingordigia certe aoiìc di cena fottiii , & falfe ; che nella cftate dopo la piog- 
-^a , all'apparire del fole fi fogliono dalia terra folleuare , & fepararfi fia loro , 
a>l nieao di nioltfli fUiiircj impeKidie aéldinoiatte via 
uere cala giù per la canna del iMlmone, & commooe h tofle, danneggiando- 
la)& feccandoia* Vieneanco qnclb accidente, quando ò biada,òfemoia^al» 
tracoCicfteriore entrano nella vìa del fiato ; ouero quando nel petto s'mco- 
minciano a generar calde pofteme,ò peroffefa,& vlccratione della gola,òdel- 
lacanna del polmone, & delle parti del thorace; come fc pcnna,òrefh,ò altra 
- cofa tale fiaoo entrati nella gola j ò quando i caiarr^ òc le diftilla rioni fcendo- 
no nd petto» nei polmoni, endlr'a^atteriajò gUÌonorfniandati,erefpMi- 
1 ti dalle membra inferbri >^ ò per conibotiaiemo « &conimunicanza delle^ 
-nembc^dd ventre inferiore; & mafsimamentediquelle^cbelònoaUigat^at- 
tio^yafiigmi|jbparcflK^pofisBi9i^^indttdie$6.vei^^ 

K denKatCì 
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6emtou,ét ilatuieggiate,per hiocr fattoli cttialbfildgi^<^'*& iinHIfo^^ 

CéP^éUi- fijò per hauer corfo con veÌocità,& troppo impeto. La toire fecce procrdc«lal- 
Ut^i^ re(Ter le membra fpiritali)&i canali del fiato dircccati,&: priuid'humorcjòper 
cflerpoftemati,&induritiloftomaco, il fegato, il diafragma, & le parti che 
ftanno legate con quelle iò quando il petto , i membri fpiritali fono ripieni 
d'humori , che non fi polfono da quelle parti difcacciiuc con la vchemcnza^ 
ì^lhL (Iella cofTe^ò troppo grofle,& cenaci,ò roctìH>& correnti,che fiencLa code hii- 
mS£ puda parìmente puòaueoiicda bumori, che calino in quelle parti» M'éutìb^ 
(ante caufe contrarie) &oppofte a quelle della prima fpecie dettoiii fopra. Le 
cagioni efterìori della tofTe ò fono per fe fteffe note)ò fi conofcono iXPfcklioì» 
w* ne del curatore. L'interiori per varij,& diuerfi fc"ni fi dimoArano.non appa- 
^trtu. 0- rentemente, & chiaramente} ma olcura mente, & confufamcntcpcr colpa,ac 
difetto del foggetto : & di qui anco auiene » che la curatione di quefio male è 
Segni del- fallace,& molto difficile. Se la torseècommofsaperinfreddamenco, ò per di' 
ili!emimt ftemperamento>& Intemperie ddcapo,& d<Icerael]o;ilcauaUotof$eradc-^ 
voltCsChinando il capo a tcrra,ò per interpofti interoallidi teinpo,& quattro» 
. ^cinqueiòfei voltecOQtinuatamentcrvnadietroairaltrai&dopo iltodire, 
quafi fempre fternuta, & sbruffifcc, & manda per le nari liquidi humori : & fa 
altri fegnijche fanno i caualli.chc patifcono catarri, & diftillationi;& alle vol- 
te to{re frequéce, & fenia interuallodi tempo5& tiene il collo tefo, & dimagra 
.: alquanto col tempoj ancorché man^ij& bcua quanto gli bafti}& nel tolIìie«» 
china il capo fino in cefnt& meociebm 
ro («lu altri fegttiftoukbe chinamio fino a tem 



ff!Ì/pt l*Acqua perlonafo. Maiè viene per elserofièibii petto, 6 danneggiatoti poK> 
ofcp, 'l'i mooc^il lègaropIgpMnaentodibftCte ifianchi)& tofseodoanra,ò fa ftridorejdc 

^fllminf^ mentrebeue rumina continu3mentc,& alle volte con tofsec6tinua,&gagliar 
& del je- daj& mena per la grandciM del male fpcfso i fianchi, & il ventre in feriorej & 
St'niHii ^P""^ P'" folito le nari,& fpinge in fuori il culo. Oltra di quefto,le il cauallo 
ptim^ni f} tollirà fpefse yotte,& ucciarà per lo nafo humori freddi,& madarà fuori della 
^r*^ bocca fcbittiiiariiiiileallaaenima,& farà ftrcpito,6cioniorecoolebiideUa,9f 
jdimagreiàbeii6ikb6c niagjaodopiùdelIblicxHftcrarràpecciifcgocèchei pol«- 
SfgfùH moni fono vltiaii>poftemati)& rotti. Et fe la tofse farà continua,gagliarda, & 
■ufMui»- fiera,ò villanajchiainadocosiglihuoinini intendenti de'caualli quella iofse,la 
%t!udei- quale CO tanta vcheinczafuolvcnire,che rotto il palatane fa vfcinlfangue,a: 
u (effe, jl giumcco pct lo grande sforzo orina,& pcttcggia inficmcjverràda i polmoni, 
r#/* vii- ò da qualche altra cagione interna ftabile,6{ èrma, fct fe il cauallo lentamente 
gMcic meoarà i fiancbi,^ il veiure,fcgno è dell oifefa dello diafragma^Si delle pf^ 
^ lcgaBe€ODqtielk>.Etfetoffiiàradevclw»taKq(doilcapoinim 

«ederil «Itile ptrcididenttaEcfehìofteM àeììo 
ibiMOa^ Se dei petto. Iproooftici di quedo male f<wì»yhe la tofse ficfca, & 
m!f&% "^"3 deriuata dalle cagionrcfteriori,facilmcntc fi fcacciajòda fe fi pai ie;che 
dtrt fAvti o^ni tofse códiftillationc,fc dura afsai,c pcricolofaj&c che la tolse inuccchiau 
SJJSJ^. e cattiua:& che la tofse grandcA' continua fa diiscntar ilgiumcnto bolfo>& ti- 
rico:& che la tofse cómofsa dairoftcfa dello diaf iagma,6c delle parti attaccate 
c6 queUo»fi può con anedicameoti aiuure,& alleggcrìrci»iDa non giù del tiiiio 
iwe86t che qutllniévieoc poiÉjte U petto pieno di marcidi huinori,è mol 
jopcricolofa,& di£<^da fanarc:fi»tabcow<aufata dal polmone>ò dal 
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n puh guarire ma diffìcilmente, & con lunghezza di remp05& fpcfa grande ; 
ersendo inuecchiaca c incurabile. La cura vniuerialc di q ueAo ooiofo,& peri- cum -m» 
colofo morbo è teneri! caoaUoinaeieooomtjoaliiiale^&moiieilò ìoanziìl'^' 

cemperàcameocej & adopnur riiiiedij>& dbì a lui coiitiàrihl«iieiidol%iii«* Mtitdi 
prebifognoii maledicofea luioppoftcu&concrariQaiiertendodinoncauarli 
WQgue in qucda forte di male , eccetto Te egli non procedcf se per confenii- w. 
racntodeirinflammationc delle partiintcriori del vcntrc;ne darli a bere acqua 
frcddajperò fiibico che li vedrà il giumento to(Iire,per purgarli il corp05& ren- 
derlo più atco,& difpoftoariceuerla virtù de gli altri medicamcntijlcgli darà ^J^f** 
per otto, ò ooue giorni continui mattino^ & fera nella femola, ò nella biada , 
aflaiquantfdldfriidic^dél cocomero febutico» tagliate minutamentt in pez* 
zi>& pefte,con alquanto di falnitrojSc non foluendoquefte i] ventrejfegli get* 
(ni liì^parbgolacol corno la mactiiia a digiuno il fucco delle radici del det- 
to cocomero, mcfcolato con ottimo vino dolce. Purgato,&: euacuato il caual- ^iof*ài 
lo, fc gli farà mangiar continuamente (Itando egli col capo chino legato all'v- VJ'h'fT- 
na delle gambe dinanzi J con orzo,&orobi il draganto tagliato minutamcn- s-^f""»'- 
tao con paftoni di femola^polue di regoli da,& d'a^arico>& n)elej& fe gli darà 
abete beàeroni tepidtc6ii £uioa.Non'dedtniandoilliiàlé» peralcdm giórni^ J^'"'^ 
tabi» dhe fìa ranata>ò midgaca la tofTe^re gli darà perbocca col corno il iilCCO ri 
di cauoli,dl maIua»éEdrviolecainpeflri,nie{Golafiocon fabajòla farinad'orzO) TJ^j ^ 
&d'orobi,& draganti poIuerizati,difciolti in acquadi mclcji quali hanovirtìi^ tt^. 
& valore di purgar quelli humorii ola bcuanda di polui di fcnicdi iollaoncic 
feijdi cornino onciequattro, di mirtha, di pepe, di draganti^ di ciafcuno vna 
oncia,ilcperacecon vino dolcesò quella che riceue farina diienci,di iìenoGre<> 
co,di (èfiftdi Mnojdi ciaicundimisUbra, draganti>goniii^UI(ibica, niirrha,ri-^ 
|k>Ri ih polne ana vna oncia^ifdolti io jqoacao boccali dfdctonione di mal* 
nauifchicla quale vale anco a i bolfii ò la bcuanda di fieno GrecO)di polue di 
regoliria ana due oncie,di venni fichi fecchi)di faueinfrante libre duc,di botti- 
ro oncie duc,di graffo di porco treonciejcotte le cofc da cuocerli in decottione 
di fieno Greco,& pofcia pelle benc,& mefcolate a foco Icto col bottiro,& col 
grafTottàc^ chefK'no ben iiqucfattij& incorporati inriemc;&: bi fognando fare 
fià lìquida>& corrente la beuaiida vis aggiungerà iabj,o vino dolce quanto 
MHibHbmÉiiMm0aMk^ pìFtoudrfime infnmte^'btobi^di daf. 
flUQOparti vguali; cotti, À fciolti in latte di vacca, ò nella decottione di fieno 
Greco ; & ftando il cauallo imbrigliato dopo il cibo > fe gli farà inafticar ogni 
giorno radici frefchcdi regolitia;ò pece liquida co mclejò la gommaideUa tra- mìi. ^ 
gacantha acconcia in Jctcuarioi la quale vale a tutti i flulli dclcatarro,& all'af- 
prezza della golaj vngendo con quelli l'imboccatura della briglia, acciochei . 
medicamenti chehanno da purgar la canna del poImonc,i] polmone, il petto» 
liquefatriinbòccliNDèldiigheua di tempo rifudando, penetrino a ipredeici 
!uoghi.Sela toffc fecca proccdcràper baiMisptfcicoll^iiiaUo MàtàctiotiySc f^'^f^ 
beuiicoacque freddejfi terrà egli in ftalle ten^iKratiitéttcaldfc^jBVfferfitatà u à,. 
moderatamcte,& fi nutrirà di cofechefcaldino,& nettino,'comc fono pattern 
di femola c5 mele,ceci rollijfieno inaffìato có acqua inelata,orzo có fieno Gre- ...1 , 
;C0,& polue di regolitia,& il fromento cotto incorporato có meleti! quale dato 
ijberaìIciiQi giornila mattina folamctcjc da fe balteuolea fanar quello male,pur 
i|jtojP PP iU:ifViy€triWlOj&: fc gii daranno a bere btuerohi tepidi con farina di 



Digitized by Google 



14^ Dàìc Infirmitadi 

^«Iftr4- vua pafr3,& rc^oliti||ò veramente acquad'orzo con mele.Per Icuar poi la tof- 
w' tZ fe (e gli darà per alcuni giorni h niactinn inanzj il cibo la beuanda di decoctio> 
' iiedicauoli^&o]ìo,^ygi]4lmt(imidfTÌooclolc)^ò|irii^ 

Ibolacocon vino dojce>& oliojòla gooiiiKKklciregioin vinodolccj^Jabeoaii 
da di decottìone di faue in|nuitecobta ì aggiunroui aiTungia di porco^ farina 
di fieno grcco,& rcmedilino,quanto Wftijò la miftura fatta d'aflungia di por 
^co libre lci,di mirrhaonciefei,di quindici fichi morbidi,d'olio,di melcjdifuc- 
jco di cauolijdi ciafcuno vnalibra,p€ftij& mcfcolatiinfiemccon fabajla quale 
vale anco alla tOffe fecca cagionata da liceità ; ò quella} che fi fa di folfo viuo> 
4i roraiarìnp,d'ifopo,peffi&iiIiiieDte,6e oicfcoIadaMi mek^ ftemperati c$ 
Tino dólce» ^ li paftdti fìtti (Tvoa |Mi0a cotta libra viu 9i pim ; 9c altrettanto 
niele,fucco di maggiorana oncie due,fucco d'origano oncia vna,airungia fre* 
fca libre cinqiic,& none capi d'agli cottijpefte le cofe da pcftare,& mefcolatc, 
& ammafiate infiemcji quali fciolci^òf ftemperati có faba, fi danno in tre volte 
al cauallo, & vagliano ad ogni tofTe fredda j ò i padelli di polue di zafarano^di 
zcnz,euaro ana oncie vna^di cannella oncie due> d'elettuario leniciuo ònci<^ 
due .ammalsaticon acqua fflidata»8t (ciddcon vino dok:e,ò fabaiò la beuan- 
da di gemiana» d*arìftoÌoclpìa, di miirha 9 di dafcuna oncia vna 9 di bacche d| 
lauro oncie due>fattein polucj&fciolte in acqua di n elcjòfabajò quellajche 
lì facon mirrha,fpica, cofto,draganci ana oncia vna, femedi finocchio, d'ap* 
pio, d'anifi, di ciafcuno oncia meza ; pefti , di ftati 3 molle in acqua melata.,. 
Mangiato che haurà la mattina la biada > fi farà ilare fino a fera con la briglia 
in oocca ; all'imboccatura della quale fia alligata la fauina , ò il piretro vnto 
eoa mele j ò veramente vn facchetto picciolo di (el^ fott}le,denp'o il quale da 
la regolitia , Se la (btifagria ridocti in pohie ; ò alquanto dì compo(itioiie« che 
fi hài miirha» diregolitia, di <|orace, di cal«in9Pio»pol|ierizatf,ac di mànJi 
acciochemafticando la briglia, (idi£ioluaQO a poco a poco, & fcendano per 
Tafpera arteria ,& per lo perco a Icuar via quella malaqualiràdi freddo. Et s'el- 
Ciira del: la farà Cagionata dall' cifcrfi il caualio troppo rifcaldato,& affaticatolo dairba 
%lrft^ uer patito caldi fmifuratijil fuo albergo farà frefco, & gli gioueranno i luoghi 
fo 'ri'i.'ii- ombrofi, & l'acque de i fiumi . Saranno il fuo nutrimento cibi , che rinfrefchi- 
uuS<^ 'u no > oomeorzocrudo^^cotto , con poh» di legollcìa > paglia , foglie di viokri 
mm/^ di ralici)gramigna$ bèaooai con farina d^orzo, acquad'orzo» la quale togro^ 
^ fa j&àgenolal'vfcita di quella materia, & netta ilpetto,&:oDntoahiVtrtè| 



D}f9 tici- 5f l'acqua tepida . Dopo il cibo , fi farà ftare imbrigliare, rencndo attaccato 
yjiil'"^ all'imboccatura della briglia , dentro vnfacchcrro ditela la compofition<L-» 
fatta di fementi communi fredde , di dragante , fatte in polue , & incorporate 
con fucco di rcgohtia,& alquanto di meicjouero vngendola di detta aiiiiura 
fatta in forma d'vnguento, accioche manicandola, la mandi i'itliipCfar U 
cpetco, & i ^Inipni; & fé gli darà coleornoogiH naltiwolndi^ 
^ & boniio frefcó mefcolati infieme $ ò veramente h decottim di malua^ 
iTtojftptr mefchiata con buttiro frefco , &oliodi mandole dolci .^èii> tci6eprocedcii^ 
«f^ /PJ*- da efsafperacioni di gola, ò della canna del polmone, ftadopreranno, cofe che 
J le humettino,&lc mollifichino, come fono la bciranda fatta di fieno Greco, 
iuiefZ- femedilino>rofefecche,ifopoana quanto bafti,cotti in vino dolce, ò faba, foi 
Zmt. che rcftino il terzoj & i paftelli,che a farli G piglia roinha oncie tre, cardaroo« 
moòncia vna,pignoli m6df,feme di lino,Toa lìbl»iliie;& aggiiitoui| 
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lindoglnpofcia leuatì dal fuoccfe ne fa patta a grandezza di noce con le roa- 

ni vfifcdi L> -cci! o,<ici'i quali darai cinque, ò fette per volta ftcmperati con de- 
cotnonedi Icmcdi luioiaiis^iuntoui alquanto di bottiroj & vagliono ad ogni 
, toire}Chc ven^d dalie parti della gola.rS&yen:à per materie flemmatiche liqui- o r.i dei- 
Àciò cénaciydi'ellofi fiaoE^ lé qoali col iDocodellatofleMon-fi petfaoQ caetìàt ^[^^r,^ 
fuori, gou^naco il cauallcvcome habbiaipo detto farfinella toiTetcagionata-. fifmmMk 
d;i rrcddo,& purgato col cocomero feluaticojfe gli darà continuamente nella 
biadajònellilcMiìi'la polite d'a<:arico5^ di radice di draf^onteajlaqualerifoluc 
ottniiamcntc ^li humori frcddii6<: le y^li faranno luflum i^i j con dccctrionedi ^"-'"'^ 
radici di tollilaggine tagliata minutamente in pci7.i,& poltain vn vafo icpra . 
le bragieardeatijtalmcntCjcheilfumoentripcrlabuccaj&perlc nari delca- 
iikl|(Hfiriffi^annfloiMafl$iqar^lai nigellaèib- ^^c^ 

ìs>fimeÈóSM0!a^ dal calore,&dali'agitacjone della 

:bocca>fceiìdano pcriepacdipilitali. £t fela materia caci: natrice della tofse 
farà foctile,liquida,&: corrcntcfi cercherà farla diucntarc fpcfw, &c i^rofsa: & 
.s'ella farà vifcofa,& tenace d'ii^iderla,&a{ìottig]Ì4rIajficomehabbian^o mo 
ftrato farli nella curationedel catarro,& dcH'aftVeAianié^ito.Confumatc che corferrt- 
iaranno quelle macèrie flemmaticcjfarà bene per confortar poimonc,dareaJ 
^tM^mjkuandapi^idipolirfb^ eguali>tteaì pe- tf che fon» 

|nccieoiitfaba,ò vinodolce.Mafelatofsefarà humida$&|liòwti<^idiliPdtjei:ie 'il 

tìuale ci riportiamo , gli apportata anco'ra nòitdimcno giouatnentò grande il 
darli più voice per bocca la trcmcncina,ò il cinnamomo con melej ò b hci ada 
d'oliodi faba,&di iuccodi maluajò i bcucroni con farina d'<ff/b,di fcme di li- 
no, 6i di fieno Greco j ò l'acqua pettorale fa.tta con roaroUiìio vna brancata, 
£/?Qo.OlteOilènie di lioo> di dafcunooQcic tre, ^ 
Ìttt|«d aoiua^di malua$i q^i«ti(aiKy«fici^^ 

l^^àk iìa cotta» ficdisiana la radice, cfabfimangia j oueio il fuo^Teme, che più 
^^Kir<ioìòla decotnone d'ifopo, di rtttSfiiiffiQbi^CQOàÓDiordolcejò fabaj ò il 
fucco di rcg )litia, & il fcmc di nalturciopohierizato , con mele, &: fiaba . Gli fàffeSté^^ 
farà ;mcor3 molto vtilc darli i palklli d'afsungia di porco ben pcfta , & di me- 
Je,kk Douiro in vwual.pefofattiinbocconijòinbcuandalkmpcrariconvino> 
fi^^acurare,^ ncitattvquélle maccfiejicduc^u veramente quelli, che fi fd^n- 
iw dipciiie(f^di.Qiiiiftiiid pditfi^ 
£aue,d'alsungiai(hi|iiltia|itl^iiie^ 

fcio IO la mittura unto vtilealli caualH afniatici, & aqueUi,cfaeconìftettOi^ Miflura 
freddore, & c lic non pofsono cacciar fuori quelle materie fredde radnna te nel 
pec[o,&nei polmonc^Chc a farb piglianli draganti oncictrc,& fi fanno fìare * 
a molle in libra vna&meza d'acqua^ pokia in detta acquali mette mdeaba- 
ftania, & falbi bollire tanto,x;he diuerm fpci'sa i Se kuata dal ùioco , fe uh ag- 
giunge p9Ìui d'ifopo 4famroedkci , di cinnamomo draauBequattio, Uiiacn- 
zeuaiflIpiMne diHr.dtregoKcia dramm««^iMm<i«fc!ìri«qeci*A(oddteÌ^ 
&siiiqQi|NMìtfiobeneinfieme mrfrnhndnlfììi fi- fi fmnn in.fl^miiD#rtlltU|i 
fiojlaquale poi s* adopra:& pofta sù l'imboccatura della briglia. & fatta màflfe 
car più volte li giornoaicauallo,fa mirabile cftettOjfccntk r.do per le parti fpt- Vom,tofn 
ritaJiiS^leper la vchcrtitn/.a della tofseilcauallovcir.jtatsc:, erotto il p;i no ■^Atmnji^ 
ne£actfse:vfcir il faui^ue, li eureii il vomito con la miltura, che contiene t ici- SJjy^Sl 
lll^dt iziuaiii^Qi;i^a£ ^ue^pc^uc !diina(Qbbio,QQgfitf^o.up:o oncia voa »• A 
• J-i^W . ■ K' j dclfuo 
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fié (uo fuccotVcnti fich i (cechi, vj^ pafTa cocca libra me/.a, mele libra ma, fa- 
rina di coQi|no onde ere , annopisKo ifi poUie onde d pc, m jrrtia polpcriuci 

ibiàba,<i riduca in fùftelli,& diatfa in ere |»ni>fi dà per rre giorni all'animale» 
» ^ bagnando fempre li bocconi in piele nuouojl& fi mitigherà quella cofTe fiera » 
fùu cnne (& villana,dando«Ii in tre mattine i pafleHi,chc na bbiamo dette di fopravalc- 
? jrSl- fredda. Se la tofse poi verrà per rafrcddamento,ò per materia 

u t4e oer fredda,che fccnda dalla tefla, purgato il giumento col fucco dei feloatico co« 
""Sto^itr comerojfi cureni^come bab!>iarnp dct^p curarfi il cacant>}& l' in frcddamentoi 
tailul. ^ Mmt^Kdòditcg^^ piDprij, &p;irticol«ì 

pmàlidd Wf^lj » ^ guarire tofse p^r freddore , facendo profunii per tre gioii^ 

•9^ Mtiiittaducauallodirconie<|'ag)to>dMncenro> &d aueittpdo,cbe 

gì ! occhi ftiano ferrati, & che la bocca, & le nari (coperta la teÒa) riccui no bc^ 
Frt^Hmi, ne il profumo j & dandogli dipoi col corno fcilla con mele , che vale anco alla 
Bmmdt. ?of$e antica;ò il fauodel mele,con vino doiccjòla beuanda fatta con vinodo|- 
^e,ra|e,6c il fuccò di marQbbio>che gioua etiapdio alla tofse fecpa prodotta ^ 
^et^do^^ ^eranencèhbdMidtdiqua^cro^coii^ di fcil^pefèe con tancp iafp- 
fo (guanto è vna ^iit,& Vita Jìlifa d'olio fe^io»0rdoe <^ vino t»aiico»Ì0p|f|^ 
^ mefcolate infieoie feil gtumento« coineód i^eddoreaUe volte auìtiiì^ 
haurà nella parté di fopra della gola alcune picciole vefìche , faccndogiicon 
qualchecofacener la bocca aperta,fì romperanno con rvnghicjòlìtaglieranos 
pofcia per tre giorni continui fi fregheranno Tvlcere, & la bocca con aceto, ^ 
raiej& fegh darannoin beuanda paflclii farci d atiungia di porco frcfcij^ bea 
Ì)e(la,& di fal^|ÌbluerÌ£ato,mefcoUtìcpn]a poliiediapepte,&ii^ 
furadtiu vino dolce tepido. Et fela tofse bum|daden|^<^fna9^ 

mitigà|«,{^lì|ii|fie^fiiofiiiw 
ììtrk /Mr laudano, À con ^tiandeapproprate date perbo(xa$coau6 fono la 
few. ^' zafarano fatti in polue,& fciolti con decottfone d'ifopo^OOB vino dok». tt 
AtkW», conlacompofitionc fatta di mele ben fchiumatOj&botrirojdi ciascuno oncie 
&^n- quj|ttro,6£ di commo,& d'anifiana oncie duc,& di regolicia oncia vna,ridottì 
in forma di dettuario,& (temperaci fon fabaj la quale è mol^ TtijeiHa to(se^ 
clie vkoe pei q^tanOyfie alla (benqtu del pettoji^ la po)fMe4ciellà|tt^or^ 
l'ediihi^icadl'pinbfa)^ fleóIMn^ipan vniDiMoew6M<^ ^ decortiopi 
«Tar'aaooalagufeìadVna paiOra,diciaìcunpiie|)raiicaTe,dì regolicia frefcrata<> 
gliata (nìnutameorein pezri,6t pcfìa libra meutdi radici d*cnula,6«: di farfara 
ana vna brancata e mena, d'iibpo, di rofmaripp ana meia brancata, ^ trenta 
giegiole,& altrettanti hchifecchi,&cre manipoli di capei vencrè,'& ildeco;» 
fi j cauoli,& agliojaggiuntoui egual poftione di yino dulce,& oliojòc la beuan^ 
fia f<|cta di decottioaedi faue limante colaca>aggi|miÉdi«lpfoa(ftitigiadi poc 
cotfj^iyrdjferoCkilo^agdlft^ 

Il qinìr vilr inm tllf ftfrfrrri ripnnin da freddo)^ la bèuida che ricefi^ 
libre tre d'orzi^fcne porri c6 le radici,cinqueciinedi cauoli, appio oncie quat- 
tro,cotti,&pcfti,&ol!oonciequattro,mcfcolatiinficmc^dilciolticon vmo 
dolce,òfabaj& quella che fi fa con amido, vinodolccdiciafcuno hbra vna e 
fneia,&olio libra vna>jnefcpbt) ÌDrfemej& la beuanda di farina d'ono,d'v«a 



f^"^ paffk cbita>& ben fpicmuca aoa iibra voa e veza» di pepe in polue òoc» 
za,dy^ipaa)oadiMlè.qtg 
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te da gli huomi ni pcrici de* caualli j il quale fciolto, & liquefatto dal calore, & 
dal mocodcila bocca dckaualIo,chelo magica, vale airafma, allatofsej & a 
tutti i mali del pctto,&del polmone;& mafIìmamenceaqueIli,cherono gene- 
rati da materie flemmatiche , & liquide j & fi fa in quefta guifa . Si pii^liano LUtruArU 
polui fottililisime di llorace, di calamita, di dragante, di iufquiamo bianco, di ^"/"^"^ 
cornino arroftito parti vguali,& s'incorporano con diligenza col melci& fi ri- o* 
ducono in forma d'elettuario,& poi s'adoprano. Et fe qucfti medicamenti col ctraut.cr 
loro valore non eftingueflero,ò mitigaflero la tofle,farà di mefticri,rafo il fron ^w/^^* 
te,applicarui fopra il cerotto fatto d opoponacojd'incéfojdi fanguedi dragOj f^] 
di bolo armeno,di terra figillat3,& di pece nauale, per riftringere, & vietare il 
fluflbdcl capo,& confortar quelle partijò infafciarli fopra 1 empiaftro di fter- 
codicolombojdi mirrha>diftorace,dicalamita}di cera,&difìchi;acciò perla . >. 
tolTenonfirompefsequalche vena nelle parti di dentro. Se latofsehumidafa- Cura del- 
ia venuta da catarro caldo, che fcenda dal capo (il che è di rado in quefti ani- 
mali)in tal cafo,tenendo il cauallo in ftalle temperatc,& nctte,fi nutrirà,facen r-rr,»»» 
dolo mangiar in terra con orzo cotto mefchiaro con mele,8: fcme di papauc- * //^^o ji 
rojò con orzo crudo incorporato con polue di regolitia,& (ème di papaucrojò v»ure. 
con palloni fatti con femola,mele,& polue di rcgolitiaj ò fe gli darà nell'orzo * ' 
aflungiadi porco tagliata in pezzi minuti có il colcelloj& il fuo bere farà acqua 
iepida,3cqua d orzofoIa,ò con mele;& beueronì có farina d br20j& mele. Et 
purgato,& euacuato il cauallojgli gioucrà grademcte(oltra quello che fi e det- 
to nel capo del catarrOj&delrafFreddamétoJil profumo fatto córofefecche, prof-mo. 
fandali,cammomilla,& alquanto di canfora bolliti in acqua; ponendo tal de- 
cottionc fotto la tefta del cauallo,talmcte che il fumo,& il vapore cntrado per 
la bocca,& per le nari, penetri nel capojreiteradolo tate volte,ch egli venga in 
fudorej& il gettargli nelle nari col como,à fine di purgargli la tcfta,bottiro in- Pi^r^^r u 
corporato con l'ottaua parte di fucco del cocomero afinino; & farlo ftare alle 
voice il giorno imbrigliato co l'imboccatura della briglia vnta c6 lelettuario, 
che fi fa di papauero bianco oncia vna e vn quarto, di gom ma arabica, di dra- 
ganti ana dramme quattro, di feme di cucurbita , di cetroni ana dramme tre, 
pcfti con peniti Ibttilmente in acqua rofatajò fargli mafticarc radice frefca di NeiUma- 
regolitia. Et fc la materia,che fcéde dal capo ò calda,ò fredda,ch ella fi fia,farà r'V'f- 
liquida,&fottilc,bi fognerà farla infpenire,& vietarlichenócali,faccndoma- fc cil""r 
fticar' al cauallo cofc ftitiche. Se la tolTe farà antica,per fanarla fi darà còtinua- ^ct^^^^^ 
mente al cauallo nella biada,ò nei palloni fatti có femola,& mele la polue del- to^f 
la radice della dragontea,ò delle radici fecche del cocomero fcluarico;& fe gli jj-,^^^^ 
faranno fufiìimigij con ariftoIochia,mirrha,galbina,parti vguali,mefcolaticó 
bottiro di vaccaie palloni fatti in palla fopra carboni ardenti,in modo che il 
fumo penetri per le nari, & per la bocca al capo; i quali apportano giouaméto ^ 
grandealla tolTe inuccchiata,& difficile, & agli humori marcidi,&i puzzoléti, 
eh' efcono per le nari, ò per la bocca con difficultà di tofle ; & a digiuno fc gli 
daranno alle volte per bocca pillole fatte di lardo di porco ben battuto libre p,^,/,^ 
duc,&dipoUiedimirrha,diftorace,d'ifopo,dicaftoreo,&d*appio parti vgua- . ' • 
Ii,mefcolatij& ammalTati infieme in modo di palla, có decoctione di papaue- 
ro; ò veramente la bcuanda,che contiene oncie tre d olio commune, vn' vouo Boumit. 
crudo, farina di faue, & di fieno Greco, di ciafcuna duo cocchiari temperati 
con vinojla quale data per tre giorni,vale alla tofse antica,& quafi incurabiles 
ò la gomma del circgio con vino,la quale gioua aaco al petto, & all'afprezza 
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tre bicchieri, méfcolati con vna lìtnra d olioj ò qudla^he fi fa con trb bkcbicó 

Rimed' ^"^^^ ^' porri,& libra vna d'olk^mcfcolati io(ìenié>c) con decotti^ di por 

prr r^oroi ri,&httcdi vacci . Er per difcccarc quelle materie, che radunale petto, 
"'r2^4 Ónci polmoni cagionano la coffe (dcrai rimcdij dati nella cura none dclKaf- 
tinti fitto, ma) Il potrà adoprar alle volte il folfo viuo mefcoJatocnn mele, d^i temperalo 
* con vino dolce i il quale gìtcato giù per la gola, netta il pertodaKa putredine 
flemmatica s &la caccia foorì. Et neirvicimo alleggei ita» & mitigata, che fa» 
rì tatoflTe, fargli tre voltepn>fiimÌ coonrrenico iwao^ fletcodi Itpre, 6e farina 
Card d*^ d'orzo , poftisùlebrigie ardenti . Se jl cauajlo to&inlper vlccredignla > fé gli 
SS? 'Z guarderà congrandifsima deftreiia nella gola j&conofciuta la quali ràde gH 
ffk. vlccri,5c'!cloroc3C,n'oni;Ic quali fono riftcfsc,the quelle degli vlccrijChevcn-» 
goDoncllabocca,lì cureranno nell'iftefso modo, che fi fanno quelle; &faran-. 
Gff%4rif- nobuoni igargarifiuidifuccodipiantaginc&difuccodi noce quello di 
^ acqua melata qiefcolata con cofc che nettino , Icqual j non fjano tioppo ga-r 
gIiarde»Nc(M0gHyk9ri,fifalderaiiiio, aggiunto:iiI|edciieeofeiiicdiaiMtÌ 
^SinU uiticiy^glutiaofitS^ ancora molto giouruole il dargli per bocca àrioa di 
ykert^ lenticchie ftcmpcrata inacqua di mele^ & la bcuanda di polui d'ineenfoniaÌT 
Chtm dti' chio,d'ireos,di mafMcejdi mirrha^difcioltein vinodolce.Sc InroiVeficommo- . 
*• '# ff*^ ucrà per faiTo,ò rpina,ò penna, ò altiojcbefia entrato nella e!oIa,& l'habbia of- 
Sw^j^ fefajfubitocon grandirsim3diligenxaj&: preflczza fe gli darà rimcdio;facen- 
do duaqu^ i\^cì\ (:?\iallo cpn latefta fQlleuatai&con Jy^bocca apcrta,fi gnar-! 
d^tà neidi4iiarO)a£]MmiMbd^lilr0)«annade]lagola)& vedeodouifiden? 
tipakQIWCofa» 0^iierà fiipri deftranfeJitecoii kiiiaiio»ò coarvuciocsèalr 
trofeooaci^attQs&cóuenientejma fc la cofafqis? Canto adeiitr<Hcbenev<f 
4crc,neqamar fi potefìe;fe gli caccicrà dentro vn oemo di buetcnèros inuolfo 
in tela di lana rottilc,& v ntocon mele rof^iro:^ con quello fpiniicndoairingiu 
pianamente ò fi caccicrà nel fondo dello itomaco quello impedimento ;ò fi 
tirerà fuori attaccato a lui i ouero fe li getterà giù per la gola con vn bicchier© 
^iiUgno apoco^ poQQCPfcten?/;;!» &vifc^f(^i pccio(:he eoo e0i? loro tirino 
Rim^dH quelle, fpin?) òaltfo nello ftomaco, & liberioorapimafe* AU«ii)fl^coiiiinoCK(t 
fi^'^và^ dalpoJpjpneoflFefojè^afoccorrcrfi con bocconi « h pillole fi«cd*arrooniaco 
onfiiedue,difolfQ:Yjytii4fwcenfo.!»afchio,di mirrha,fatti iopoJuf»di ciafcu- 
no vnaoncia^^c incorporati con afsungia frefca di porco, &amowfwii infio- 
mcii quali fi danno per fcinque,o fci giorni ali animalcjtre per voltai & vaglio- 
no anco allatofsc,chc fenjedi bolfo,fi come più volte n'ha dunoiiratal'efpcs- 
rienuìò con darepiugiorfìjal caualloin bcuanda jacon^pofitipDefattacii pi- 
gnoli moodij fie nettiTibra vnai d'vua pa^ iib^ dM^> di porri oRpe ièi» cotti, 
, .peOflift aefcoIan«oA fiolDedi i9«rb9s& mele mm^vsW^fM^vn acqua 

pettorale; ò quella cbfC^ià^eaJlp.nic di iocca^bblN(BÌÌtt*4MÌ^^"^'^^i*^' 
giadi porco libra mesa» M «IqiH^di ia}evileQip«rati eoo acqua calda. Sarà 
ancóra vtilc al mcdefimo male,che tolti cinque,ò fei voua con U \iuk\ loro, & 
polli a macerar m fortifTìmoaccto^^ l.4fciatitanto,che Igufcio ila cófuniato, 
&il refto rimanga intiero col panno^ind» riuolgcndolibencin pcccliquida>& 

ak)uao(qd^lv.> (ttpjvbftiì gattino intieri ad vno;^ vno odia tantv) della gplA5 
ilquÀfliQediO¥«l(«»(e«l]aco(^j cheiiJB0iii«4iie <|al i^ctta^ M wrnHU 
u!iifer bolfi.» SeJaK)f$ftiQCsèjf«ri»0ftem»dÌgQl9ii f>4^altnpiminterna , bifogna 
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nel petto,Gcurera,comeficuranoiboljj,&gUafinatig per talcagÌDDei& can-. ^1^"^^ 
to b^à^U batter detto dfiÌli»toi$& ; ZblJK 



J^dfimff^t^tfiiftriftté. . Qif. Vili* 




Itcano fangue per bocca icaualli , quando fi rompe loro a!cuna_, Gus/fc 
vena nella <»ola 5 ò nello ftomaco,ò nel petto, ónci polmoni; fic 
quando illanguc dal fegato, ò dalla milz.a , ò da tutto il corpo 
rigurgita nello ftomaco . Si rompono le vene per ciTerc ripiene 
di graodifliipa oopìadt fanguc ; ò perooBcener (ieocrodi k (%x^ h nmrt 

f oc acuto, & cornifiuojà por diftHlarittiieacucai ò per pcrcoflayò'lìer caduf a j ^* 
perfouerchio,&: efl:remosforzo fatto ne i veloci(IifDÌ9& violenti corfijÒDCi 
mancgL^i di palli, &rjlri; òinqnclli chcft fanno con le volte raddoppiate; co- 
me è (tato y\i\o pochi giorni lono in vn camllo di noftra razza ; il quale per (ì- EJftmpo, 
Olile cagione gittò per bocca meza hora continua copia grandiflrma di fàn- 
gue; & dipoi ftagnatofiii fangueda ic,Ui.fano,òi gagliardo, come prima. Seil /'-^'ff 
{lingue verrà dalla gola, ò daflo flolitaco , il caoallo vomitatà feaza h co0e 5 Te -piene diti- 
dalpecro,òdat pol(iioni)Iogiccarà per bocca con httofse; e fequefto fanguc ^jf"^^^ 
farà fpefso,e grofso,& di colore rofsofcuro; & la tolte farà picciola,il male fa- ,^Jo I % 
là nelle parti vicine,&nel pctto;ma fefarù forfilcjc pieno di minutifFìma fchiii j''j*"f'^ 
fna)&quafi vn corpo tutto fchiumofo,& di colore bianchiccio,^ la tolfe farà m. ' 
grandCi l'oAPefa farà ne i polmoni, ò nd thoracc; & (c il gittar fangue procede- ^^^f^ ff^ 
ràda rottura di vena, da principio ne vfcirà poca quaniiià , & dipoi ne verrà v-o.e ptr 
copia grartdc . Riftagnandofi da fc il (àngue, baftcrà gittare gii^ per la gola al ^"/^ ; * 
caualIo,per tre, ò quattro giorni la mattina auanti il cìDoacetomefcolacocoQ Rnìki^n 
acqua pbuana, ò di tìume; affine di nettargli il petco^ A( vietare, che il (àngue "jt^fj;^,^, 
non ficongeli) e s apprenda:enguardàrlo dalle fiiticbese dargli a mangiare '/<; /:"- fi 
cofcchc rinfrefchino,&riftringano,& diano gran nutrimento. Mafcilflufso 
del fangue andarà continuandolo fcrmatofijricorncrà di nimuo,pcrriftagnar' ?» '•i?*-. 
lo fi terrà il cauallo io loco netto,ò<: temperato, lontano dal fumo, & dalla poi- 'J^% f;,%. 
uej & fi mousrà pian piano, & m.odcracanicntcj & fc gli darà a mangiare .^"^ che co» 
bignato coiifaìBqua,faua TpeBzaiàtpcr ifigroflaie,^; riifcagoare il fanguci& pa- 'l^ì. * 
ftonidifemdaiconpoluedi regolitiajede «occiuoMegUaiinidi poMirà- ^/'^'^ 
naii)ò coq vÌDoauÌiaio>8i; aftringeotc,*c fe gli darà a bereacqua pÌQuaiia«dak- 
tro la quale (ìano ammorzati ferri in focatico beueroni con farina di fromento; 
ò latte vaccinojcauatonc il bottir(>;& con quefto ordine di viuere,fubito che fi 
vedrà feguiurc l' vfcita del fangue , le li trarrà fanguc dalle vene del petto , & f^" 
de i fìanchi,cfrcndo però grafso l'animale^ imperodiea magrij & afciutii,no^ ^* 
^couuiene ilcaoar £u>gue -, & fe gli £3iranno fregagioni gagliarde fìoUe gauv f,„^^ 
iie»affiaedidiucflidóda quelle paiti^pipoi fe gli gtaànàgiù per la ^ioUl^aa ». 
vietadogiantofle) acecooidaflaiokion Acqoai&pcr&gweil fangÌMc 
confolidarcla veoa«(e glibagnarà fouen£e il pecfo» & il venete con icet0> ac- 
qua,& falnitro mefcolati infieme;& fc gli daranno in beuanda cofcftit!chc,& 
aiiringcnti ; come fono il fucco di porcellana, il ftu co di celidonia, ilfucco di 
porri^dati in quantità d'vn gran boccale per voUa;o il fucco di porcellana con 
xpolue di coralli,ò bolo ai meno,ò feme di porrijòii couiuidro arroiiiiOj & {91^ 
4ràfri)Iud^0QnÌM60tìlfi;f«tacaginei(^flmiafi(tt poi* 
4Bi4fafioliodimi^ditocdi ptastagiw 

u^ti tagiaci 
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tagine;ò il corallo fatto in polue(il che è ef(ìcaci(Tìmo rimedio)ò il Aereo dì ca- 
pra poluematoconacqua> ò vino» 5 aceto; ò il bolo aroienojòrangae di dra- 
go^ pcmioqaa piouanat òdifiniiieiòlabeuanda fatta di latte caprìDo» òvae- 
ooo» fiuìnad amido> tre voaa»&fuccodi helfìne, ò vetriola $ òla beuanda di 
fucco di porri, vino, vn'vou6j& alquanto di mirrha fatta in polueiò il fucco di 
ferpillo con aceto,che ftagna ilvomitodel fangueiò il fucco di porri>c6 polue 
di bacche di mirto; ò la decottione della confolida minorejò i nocciuoli de gli 
acini de ì forti melagrani fecchi alfole> ò abbruggiati , & polucri^ari infufi io 
acqua piouaoa^ò di fiumejò la beuanda deli'hipocifto^la quale gioua al fluflb 
dd iàngue^ venga dal pettoyò da i poloionijò la deooctioiie<leO'abfinthio>& 
^pipinnloia«giidfiiìfiiiai^ • 

L Marafmo detto da alcuni mal fccco , è vna dimagratione , & 
confumacionc di tutto il corpo dell'animale fenia febre • Proce* 
dequefto grane male ò per vitio, & difeccodd polmooelblo^im-c 
patutcb &e(Qccafio$ ò per cflTete inGemeam lui il Cagato tifcald^ 
to^ft: ponefittlos il che alle volte auiene; percioche non potendo 
il polmone edìccato preparar aerebafteuolc al cuorc,accioche mediantequcl- 
lo,fi tempri ilfuo gran calorejtimangono alcuni vapori Jà entro,che rifcalda- 
no, & efOccano tutto il corpo: onde l'animale fi difcarna, & confuma, & fi va 
c^Wé del' approdimando al tìfico. Impadìfcono, &e(nccano i polmoni il fouerchio ca- 
i^fJlii '^^^ efterno>la ficcità grande,cbe dai cibi feccbi,&poluerofi procede; & tutte 
fLa!''^ quellecofe À'aflòcdgltaoos&efficcanognindenente il corpo; & il caloie dd 
cuore,& l'eccedìua caliditàjò la debolezza» temala complefsione delle meia^ 
brafpiritati3 5'indeboIifcono,& fi difeccano ancora ì polmoni quando gli ho- 
mori ca!di,& colerici fi putrefanno vicino al cuore,&aIIe membra fpiritalijfie 
quando dal fegato non ponno riceucre il fo]itonutrimentOi& quando fi ritro* 
ua nell'animale la ficcità intenra,& grande,& il calore alla frigidità inferiore . 
Ha quello male perigliofo,& morule, varij , & diuerfi fegni non diftinti , ma 
conrafi«&calaMQCeìntricatifo]on^orcariaiid,per£i|itdelfo 
dIooIoftHchegli goncrnano,cheperlofodifcernerenoolipuò rettamente* & 
«fIbliicaaienGe,quaIe (ìa d eifo la cagionejperciocheaicnnìanialli a pocoa po- 
co, con vna tofsicella leggiera, ò fenza tofsire fi dimagrano, & fi confumanòi 
hannofetc grandcjfoffiano forte, dimenano fpeffo i fianchi , tengono le nari 
aperte^ hanno la pelle dura, & gcmifcono. Altri in vn iubito fi confi)mano,& 
pigramente toisifconoiò (limolati dalla toifcnon ponno tofsire)& col batter 
i £nchi,&col tener labocca>& ]enariaperte,dimoftranohauérdidieotfoar* 

dore^ftpafoaegnnitiifóBMiànfanofpdib^ 

dogiacciono^lamentaoo»non cangiano il peIo,malamenie|iiegano le gam- 
bej ÒLk fchena>&difficilinentefcaricano il pelò dd ventre. £t alcuni altri, fi 
Oome habbiamo vifto noi,de quali alcuni haucuanoi polmoni parte ìmpa(si«. 
ti,& parte quafi efsiccati;&il fegato infiammato,& ^uaftoj& altri gli haueua- 
no impafsiti in guifa d vna fpongia nò benearciuttai& altri ne haueuano vna 
parte efsiccata,&: attaccata alla tela, che cuopre le cofte:diniagràdofi,& aflòfr 
tigliandofifempre>(Unoomc(H,& melaacoidd^frfHdaa^ 
mUMiffiiom maIjiacii«)ficdifGdbncaiecamioano4ite 

bpdic 
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la pelle fc'cca,i peli quafi rabbufFati;bactono fpeflb i fianclii a guifa di mantici, 
fenza punto fermarli; & alle voice fanno due premute co i fianchi, & dipoi gli 
rifpingono con forjajtolTìfcono forte,abbaffando il capo,come haueffero an- 
gofciai fpingono il forame molto in fuori,gonfiando gagliardamente le nari, • 't 
& difficilmente attraggono l'aere, & rifiatano. Et altri quando è difperata la . * ' 
Iorofalute,& il male è già facto incurabile, non ponno rifiatare, ne toflìrcj & . ' 
mancando il fiato, & la forza,ftanno con la bocca,& con le nari aperte; tengo- 
no gli occhi fi;H;paiono che fi fufFochhio;al£ano i fianchi,talmente didenden 
do la pclle,che percoffi con mano,rendono fuono.Quefto male quando è fref- ^'^'"'/''^•• 
cos è molto malageuoledafanarc; quando è fatto vecchio, è incurabile; però 
bifogna dargli foccorfo nel principio. Starà il cauallo infermo in luogo netto, ^'^fl^^ ^ 
luminofoj & temperatamente caldo;& il letto per lo ripofo della notte farà di vwr,. 
fieno, alto infino alleginocchia; acciò più molle vi fi ripofi il debole animale. 
Si moucrà alle volte;mapoco,& di pallb.Si nutrirà,& curerà con cofe,chc hu- 
mettino, rinfrcfchino, & ingradino; riguardandolo dalle fecche ; onde fé gli . .ri 
d?rà mangiare gramigna,foglic di vice,lattuca,cndiuia,herbadiprato,orzo,ò 
grano cocci,fieno tenero afpcrfo d'acqua d'orio;& fe gli darà a berelatte di ca-» 
pra, ò d'afina con alquanto di mele,- ò il fucco dell'orbata liquido, tepidi; che 
fono i migliori;© la decotcione di femc d'altca,e di malua;ò l'acqua d'orz,o con 
;tuccaro rofato ò acqua d'orbo con farina di fromento , & alquanto di mele, * 
repidi.Et fe il cauallo non gli volelTe bere,fe^li daranno col corno:& fegli da- 
rà alle volte in beuanda la decottione di carne di telhidmc , ò il brodo di tcfta 
di caftrone;dcntroi quali fimo dilfoluii dieci roflì dVoua,& peniti a baftanw; 
aggiuntoui dopooncie quattro di giulebbe violato ; ò il brodo di cappone , ò 
di gallina grglTa coUto;aggiuntoui farina d'or2.o,fucco di regolitia,& luccaro 
a b iihnia;ò la beuanda fatta con alTungia frcfca, fucco d'oriata,fucco d vua 
paira,& di regolitia,& mele, mefcolati infieme; ò veramente fe gli gittarà giù 
per la gola per alcuni giorni cinque, òfei pillole grande come voua fatte con 
mele,polue di regolicia,bottiro frefco,alTungia.di porco fenta falc,di ciafcunq 
parte eguali, inuoltc in fucco d'vua palTa, e d'orzata. Crefccndo la toffe, fc gli 
darà in beuanda fucco tepido d'orzata, d'vua palfa, di rcgolitia; incorporati 'fji*^^ 
cononcicquattrodi penici ammolliti in decottioned'altea,faueinfrante libra ci. ' 
vna,cre telte di porri cotci,& pefti,e tre oncied'afsungia frefca di porco;e fc gli 
farà ogni terto giorno vn clillerio con decottionc di tefta d'agnello , di cam- cunèni, 
momilla,d'orio,d'aneti,di botcirOjd*ohofiiamino,eviolatOjper purgare ilcor- 
po,& ingrafsare l'animale; & fe il corpo fi folucfscbifognarà riUagnar)o,non 
efsendo al propofitodi tal male, fct per rimouere quella mala qualità calda, c /'^"^ 
fecca,& confortarlo; fegli vngerà continuamente tutto il corpo centra il pe? ty^wafifii 
lo, fregandolo leggiermente con olio commune,ò di viole,c vino,tepidij vn- J^^',^^ ^ 
gendolo fopra tutto vicino al cuore ; & fe gli farà malHcare radici frcii.be, & nmmiere 
tenere di rcgolitia ; & ne i tempi eftiui, e caldi fi farà Itare in acqua di fiume-* 
fatta tepida dal calor del fole : poi rafciuttoin buona llalla ,s'vngeià le£>gicr- inca àu 
mente con vntione fatto d'olio violato , & alquanto di cera bianca , cpolcia fi 
abcrà; & cosi s'andrà faccndo,fin che del cucco fia facto grafso, 6^ babbi xku- Mastu^. 
j>cracelcforic-». 15». 




154 . Delle Infirmicadi 

'Anticorcèvnapoftemafanguii^namcrcolataconlacolera, che 
viene nel petto incontra al cuorei& malìimamentc in quelle par- 
cijoueibno le glandolc incorno alia vena caua, & airarteria gran» 
de; & ne gli emnntorì j luoghii j&aOe voice «Dcora fi gama nette 
tele» che fafciaiio il cuora/per elfa quelle fatte di carne fpoogiòr 
fa friù atta a riceuere la fuperfluità » & gU^umori , che nefsuna altta parte del 
J^bffc corpo ♦ Produce qucfta poftcma mal di cuore, & tal volta fincope con fubita»» 
nea morte,ancorche fia apparente, èc manifcfta: guaftando ella ò per efscrc-» 
molto vicina al cuore, ò per la grandezza Tua ò per la gran copia de gli humo- 
ri, che vi fono concorlì j la naturai complcHione dei cuore i di continuo man^ 
dandoli per mezo della vcna,& arteria grande vapori àflaÌ4cattiui«triflÌ4& ve- ' 
. lenofi.Si conofcedal venire in vn fobiiotdal calor grande^che fi fente nel loco 
poltemato, e nelle parri circonuicine i &ane vokeancorain tutto il corpo fo* 
pragiongendoui la rcbrei& dall'enfiagione apparcntej& dallo Aare il cactallo 
col capo grauc.&: chino verfo tcrra,8£ dal dolerfi,e iamcntarfijtorcendo il mo- 
fhccio verfo 1a pjrtc offefaj&dal iafciarfi cadere in terrai^ dal non volcrfi ci- 
Sepii mor bare. 1 fegni niorcali fonojche il fiato,ch cfcc perle nari fia freddo, e gii occhi 
6>i/*. fii'»'> lagrjmori,&: che l'enfiagione vada verfo iicoiio. Viencqucftoipaledal 
mdto troppo gagliacdOi & fon^ duJaI lungo ocio^ efiieodo il caiiaUo^bai pa- 
fciuio,&goueroat05 & dal noae&StiàgftutoneìdfbidiefQliti tempisdal tra^» 
lafciare liolici efiercitij^dairhauer inàogiatocibi conotti, &guaftìi daH'efsec 
ripieno *dJ troppi humori peccanti, ò in quantità, o in qualità, ò in ambcdueje 
niaJlimamcntedafuperfluitàdi fangue corrotto i& èpiùpcricolofoqucil'an- 
ticore,c hc vicne dal latto dritto,chequcllo,c he viene dal finiftroj-percicchcef- 
ff^icg, lendo nel ialodcftro la vjniù più gagliarda>& potente, che nciraiiraifeguedi 
' Bfcediidicheia cagionedeirtuaioreodddbo lac(>,fia più potenie>e gagìi^rcU 
- dell'alcra. Q^ellO)Cbe viene piùappaienteoiente, &cffterionnefltej è il tneiMi 
pericolofo di tutti. Efsendo quefta enfiagione fatta per lo più da copia gllVKÌ9 
' di materia velenofa, e vicina molto alle vene, & arterie principali, & al cuore 
(membro tanto nobile,m3 perciò perigliofa moIto,& mortale, & malagcuoie 
Cmu' da ranarc)iìon fidcue afpcrrarcjchcfi maturi, òche fi rifoiua,ò che marcifca^ 
perciochcò non n)ai,òuifficilmentt firiioluercbbe,emaiurarebbecon medir 
cameo£ij.& tardando,ò venendo a marcia, oifenderebbc grandemente q^cliq 
' partìnobili>&fpiricaU:tìdchef'aiuoaltiqpoGbiffimoteniporeM 

Mz fubico veduto la glandola ingroflata^ con efia lei parte de! pettogoofio) 
bdeuefenzapuotocardare tagliare in croce, fino al fondo della glandola po- 
ftcmata,con vn ferro infocato fatto a guifadi-coiteilo,& aprirla bcnejauer- 
ji^^X tendo di non offendere le vene , l'arterie, &: i nerui che vi fono fotto j ò tagliai 
w- mufcolo alcuno;oueroaccioclu,guarrito iltauallo,non rimanga brutto,& fcf 
D^iifuo- gnato^aperta con vna lancetta lecondo il pelol cniìagione,li claxàA piiQCo ed 
oKzo dell'apertura ilfuQcoconvnferrofpti|(operc^nnooe.dicaQnaMa«ciì> 
mÌ^ «ni non fibrugianolelabrafdelcuoìosouetoiegli farà dentro moki p^rt|igi.aM| 
r^h^ vo.fen:o acuto ,obtufo , & infocato , che la paflinodavn canto all'altro ; noQ 
toccando quelle parti nobili, e Icnllbili , che habbiamo poco fa detto, afHne» 
ChQil veleno radunato in quella parte (icoQiulxu 9 e firifoluas e venga fuoq 

, ' quellp* 
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i|delIo,cbe fi ricimit nelle pard imerìoriie profonde; e per vfenieineon, che 
f|aelU materìa,& quei vapori trìftr,e rotlignìnon ndiooùatmtìM^^i&tillh 
tri membri prìncipàli» ma efcano fuori per rapercure, tetÌinBÌÌiifeilliWrapOL 

fte.Tia.Non v'eflendo ferri infocati,fam molti pertugi con vn ferro acutooel- No^fpo. 

la poftemafcoracficderro^n porrà nafcondcrcin ciafcunodi loro vn rcziodi Tr" 

,. !• Il I 1 I- I l /- . . ' , ,. foco cm 

radice di elleboro nero, o (il conhlaij'^inc: li quali hanno quali pan virruconlt ùntardèr 
ferri infocati,di tirare afe tuttala vclcnofitàjC di purgarla per quelle aperture; /'^v-^^'"' 
òtiero forar la poftemainpiòlac^hi,& mctcerui glifetoDi,&,menarglipiù voi 'nnn dti, 
leil giorno vnticlibcMxii«,òd'aflungia, fmdieilàina]lodiQeBtii»i0V'Gcac> M^Zl'fi- 
cioche l'enfiagione firìfoIóat&rhumorficonibnllifegli^tnlibpra^^V^ /^^w. ■ 
ftrod'abfinthio,di branca orfmajd'hedcra terreftre,di roalua,d(raca» dimetti» f^£!m. 
ta,di maIuauifchio,bolliti,& cotti inncme.Non H deuc in quello male,fecoo* .Amuut- 
do il niudicio mio(comc vogliono alcuniylvfarc icdiuerfioni, col cuocere Icej- 
gicnncntc&fupcrhcialmcntcincornola poftcma,& pcrlolargo,&pcrIolLin- 
gOyfenza penecrare,& paifarela membrana carnofaj& condargli vna loia pun 
ta piccioUjche non paffiaddncro con vn ferro iofbisicos eise^^^ il ^ 7''^ 

, foco > & caiicerizar faperfidalmèote è piàdaadofo^di^tile $ peraialUiviion tiJSSm, 
confuma il veIeno>& la malignità,cbejìritroaa nel ]ocoipoften]arr;ne tiraal« (^f^*- 
le parti efl-crioriquello,che è di dentro,& nel profondo; ma con la durctia,a( 
con la crolh, che genera, vieta che quello humore.Q veleno, che gli rimane-» ; '^j 
focto, non può elTalarc, ne tranfpirare debitamente. Okra di quefto nei mali, v; i 
che vengono vicini al cuore, & nelli membri prmcipali,nonlì dcuono vfjrc le • - 
diuerfioni , accioche la materia non s'vnifca maggiormente in quelle parti , e . 
d'iodi fe«e vada al mei|)broprincipaÌanèinenoiiiipiM#pflMredicDlordi 
che voglionoiche fi ieuino via quelli còrpi glandoli pofti»rt peic pi utotno ai*- 
|evoQt;>,Sc ali'arterie,per vtilc,& beneficio dell'animalesperteKQloniyChehab 
b'a.nt)dettc,parlandodel male delle viuole;rc forfi noni ntendcflero peri cor- 
pi glandoli quelli tumori, i quali fono circondati dalla propria vcftc fatta dal- 
rillelTa putredme,ch'iui è raccolta; i quahYcomelìcdetro)ficauinocon tutte 
le lor fpoglie , cagliata la pelle, fenza danno dell'animale . Aperta , ò forata la ^ .^^^^ 
pofteoM^per lària più prefto venira marcia, acciò fi purghino per quelle parti ptrf^rvf 
«Itti i catciui humori , s'empiranno i taglidi borrirò, òd'afsungiayeediiadi j^fJH^ 
porto liquefatcaiò d'afsungia,& d olio caldi;ò d'afsuogia>d blio^ & di bottìio cù^pur- 
liquefatti , &incorpor3ri inllemc; & i buchi con tattc, ò penne intorniatedi 
bottiro , ò d'afsungia , ò intinte in olio laurino ; vngendo la parte di fopra del 
lococauteriiato con l'vnguento fatto d'agrippa, d'altea, di marciaton, d olio 
Iaurìno,di ciafcuno parti vguali. il di fcguentc per difenfare il tuorc da 1 v e ie- x.mt^ii 
nofi, & trifti linmoci& confomargli, fe gli darà per beccala mattina adigiu ^.^^^ 
no,per otto giorni continui onda vna,ò quattro^ocduari della polnediapco- n dédUtn 
tCjche fi compone di genuana,d*ariftolochia,di bacche di lauro, d i m ir rha,di * 
rafura d'auorio; poluerizate, & palfate per lo fetaccio,di(ciolca in ottimo vino 
dolce. Venutala piaga a marcia, lì medicherà con itoppa inrintain aceto, Ftnms 
olio, &fale, mcfcolati iniicme,&: Hn ranco, che i rrilH humori fiano purgati 
hene 5 & fi curerà , fi come fi fanno 1 altre piaghe . Cauccnzato il loco per tua- » « / '«n . 
coii<^^Milterrire in vn tempo iftefiK>qiÉ^^^ trifti humori, fc gli caueràfubito J^j^ 
iàngnedal Iato oppofto al male . Se il male) & la poftema farà dal JMOdeftro , re , (!rS» 
ie gli cauerà iàngoedalla vena finito^elcoUoi òdalla vena interiore dellL. '^r^ 
fofcia deihai^tQciÒHiipjja Dateria veiienolà^|a(fi|«dofflap^ prinoi» a"*- 
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pàii aneordiealeuiii tengano» che fe gli debba càtiare dall' ìfteflTo lato del 
collo- La quanncàdeiranguedeueeflercqualcfaràlagrandeiLza della pofte- 
]na)& della pafIione>che con fcgnali moftrcrà l'animale, ò quale farà la repte- 
tionc, imperochefcilcauallo farà fuori di modo ripieno di rci,& triOi humo- 
ri 9la poftema farà i^randc, & dimoftrarà egli dolor j»rande, & ii fangue deue 
cfscr copiofo molto. Ma fe quefte cofe faranno mediocri , ò poche, il fangue, 
che fi deue lafciar.vfcir fuora della vena deue parimente elfer' in quantità , 6 
eufhrii; mediocrciòpocaiCauatogli fangue^ogni giorno fe gli faranno clifterifattiad 
0uaciiarqadlaaiateria,&diuenirlaaocora>comeronoidifterìj di decottione 
lii maluai&di madie di viole; nellì quali fiala benedetta; ò quelli che fi fanno 
con decottione di malua, di mercorella, di madre di viole, di parictaria, 8< di 
mei rofa:o libra meia,di zuccarorofro libra vna, di icra pigra oncic rrcjdi be- 
nedetta oncic due e meza, d'olio diruta oncie quattro, d'olio communc libre 
Mtd oeU due, dieci rodi d'voua9& libra mezadifale. Mentre farà il caualio infermo « 
fitenàbiloco necto,& cempeiaco^&chealqtiamodediai tà freddoffic fi no- * 
trifà dieibi» che non gencrano.troppoikQgtie»&catdat bumorìt come fono 
acqua d'oizo^gramigna, orzo,fogliedt vite, &fieno; & fi mollerà ogni giorno 
molto bene per ifpacio di meza hora , accioche la materia venga alle partì 
Kimedii eltcrne, & ignobili . Se nel principio del male la glandola del petto fi gonfiafTc 
^'"i!^d"i P**^° ' che non fi cpnofcefTe l'enfiagione , & fi temefsc dell' anticorc per 
m2t ìL gli altri fegnalijs'vngerà quella glandola del pctto,pcr far concorrere la matCf 
i^*"^^^ ria in quella glandoU» & iagrofsarla con afsungia di porco,botciro, 6colioj& 

a digiuno perrimednieal coov^fe gli pitterà giìj per la golacon vnbiccbieiQ . 
f»> diiUgnoladiapenu»ffle£colatacQi|v|iios&«eiiiingiw 
biaiQocii lòpca laccontaco • 
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Ciche habbiamo ragionato de i mali delle membra necefl*arie 
allavitaiconuencuolcoraiaratransfcrjrilnoftroragionamea* 
co ai mali; che auengono alle membra della nutritionci dei 
quali prima di cucci fi rapprefencano quelli » a i quali foggiace 
loftoinaco.lldoloreadunqucddb(bfi»ooèTorciid Dtpnùà^ 
di enbcatciuo,&criAo>cagionacodaincemperie6rola,òcon ^ 
materia) ò da difunione del conciouo* Viene queflo male da cagioni efterne » cauft. 
& interne . L'cftcrnefono, il bere acqua freddiflìma, & gelata; il patir freddi ^^jjh' 
ecceffiui i il mangiar longo tempo nel pafccre alla campagna copia grande-» "'^^^ 
d'hcrba troppo cenera,& col ghiacciò ropraj& il mangiar cibi ventori,& vele- 
noG . Le iocerne per lo più fono in quefti animali la matcrijacre.& mordace \ c«M^«r»- 
& gli faiunori non folameiice acri» mordad> &cono(iaf ; maanoon venenpfi^ ' 9^ 
6c virukmu, radunaci nella boccadi fopraddlofioinacot ancorché pofsanp 
ciò cagionare gli humori flemmacici>melanconici,&freddij & i vermi,iqua^ 
generatffi ò ut! ventricolo, ò in altro luogo, afcendonoalla parte più fenfibile 
dellaftomaco,òc la mordono, & rodono, & la vcntofità, chegonfia.&diften- 
dc grandemente il ventricolo . Sono molto perigliofi , &; mortali gli humori Vtrmi ca- 
corrofiui , & vcncnofi i & i vermii morendo per cagione loro tutto il di nelle.* ^^^'Jl- 
ftiUci tsc nelle campagne infiniti caualli, & giouani: come più volte d ha mok muMì. 
JboUrpenensamàeihaddte moE- 
dhauer incorno alla bocca di (òpra dello Ilomaco da cento vermi di color fan- 
guigno,& grandi come nocciuoli di piftacchiii quali rofa la prima cunica del- 
lo ftomaco, haucano già incominciato a roder la feconda : & alcri, che olinu 
Vhaucr lo ftomaco gonfijfTìmo, & pieno d humori giallici, & verdeggianti , 
haueaao per l'acrimonia diedi rofaquafi la metà di fopradalla prima tunica 
del ventricolo > & k budella gonfie , & nella parte di dentro fcorticate i & in 
oBeUa difiioridi color foflbj&queAo aniene pereflerelaboccadi iòft^Klello 
•^noiiMGO parte oltra modo fenficiua,&hauercoaiflHinicaau grande col eoo* 
re, facendolo parcecipequaodo è affètta» & danneggiata» per viad'vn ceno 
4qidaidniMctetM4ifeccÌ9& de'ióoiiaaUi^poabcagigiiando ac4« 
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deotij&fintORiifiiiiilia qudiitchtffà egIi>quandoè oflèTo^neAbco tanto no^ 
bilfscheèfbntanaddla vica,& ftà nel mezodel thorace,& batte di ruanaturas 

£^*M. ^"^^ antichi, & faiDofifliim Medici fù chiamatacardia»0pèciioie^&-fl 

dolorò di quella cardialgia, & cardiaca pafsionej & per guaftare ancora i ver- 
iUna cor- jm'^oltfa il lodcrc con la loro vifcofità , & maluagita, la naturd coinpicfsione 
càrdtdi' del cuore; coIidclzo dei vapori trifti, che gli mandano. Siconofcequcfto 
^sègni Jti roale,venendo da I^uraori acri, niordaci,& vclenolìi ò da vermi mefcplati con 
fUtre dei-.]otos cheì caualKaffittitla principio incomincianoa ftaf melanconici} &co| 
i^^*^- capo baffo» 6t ad odiar* alquancoil alio; &dipotalcuni diloro (iaconiiflciaih 
dogìàgtihainoiifatticoriofiaiaioder' la bocca del ventricolo^ a perder Ift 
Ibrze , & a non poter andare , Te non tirati per la briglia » ò per la capezza , & 
sforzati, & con fatica,& malamente: & a far con lo fterco alquanto di grafciai 
& fopraucncndo la febre , farfi in fino alla fine del male hora freddi , & hora_. 
cakiii & mandar fuori continuamente,ftando krnii,& diritti, per tutto il cor- 
po fdalle gambe in fuori, che rellano fredde, & fecche) fudori freddij& mor- 
tali>chiaiDati diaforetici: ì quali fono aUe volte tanto grandi» & copiofì, che d 
vedono gocciolare in terra; & incominciano perlopiù dalla parte di focto del 
yentre,& dipoi dal capo, & dal refto del corpo, da gli eilrcmi in fuori> come fi 
è detto ,• & haucr c^li occhi, & le nari piene d'efcrcmcnti, &: la boccalanguida, 
& gli occhi morti,& fitti in terra, & circondati da vna nube, & oltra il lito fuo 
naturale,ritirati nei capo;fegnij& prefigij di vicina mortcj & con fatica gran- 
fie rifiatare} battendo i fianchi,& aprendo le nari gagliardamcntciper compri- 
ODereoltia niqdo lodiafragma, lo ftomaco gonfio , & ripìenod'humoil acriii 
eorroliui, Scyelenofii aiutato perauentuhi ancoradaUajgpnfiezzadegliinte? 
dì n'ij & iiatier^-ore^cliie,& t teOicoli fred d i , & neiritttelnRo ietto calSr gran* 
difsimòi come fi fentcmettendoui per lo fondamento dentro la roano,ne po- 
ter votar il ventre dalle feci, ne orinarc:& altri hauer debolezza grande^&in- 
quieiudinedi corpo, &l'anhcliro picciolo, & dcbole3& l'orecchie, il pctto,& 
' l'altre parti priue di calorcj & diuentar* clicnuati,contrahcndo i fianchi,& il 
* . ventre y& fudar per tutto il corpo^dalle gambe in fuori -, & torcere ( quando! 
Vermifolìibaccompagnati con gli hnmori offendono la bocca del ventrioolo) 
fIcapoySt il collo tal mente verroilaci,che col mufo toccano quafi le co(le,chQ 
iranno dopo le fpallej & r i mirar fiNKOiei fianchi: volendo coi moui menci 
eftcriori , & colfguardo darfi tacitamente a conofcere il loco affetto }& nel 
• * • maggior colmo del malc,per la pa(Tìone,chc fcntono,& perdebolezza gctiati- 
. . . fi in terra,& alle volte con isfinimcnto di cuore; & fare in fommatuiti,ò parte 
di quelli fegni, che habbiamo detto fare i caualli, che pacifcono dolore di cuo 
tes petiatxMiiDttQieaittajcbelia laboccadi fopra dello flomacocol cuore» ft 
col cerdello. Seil dolore piooederà da ventofitd, che gonfia, & dilknda gran, 
demente il vencrico]o,fi vedranno i caualli riooltarfi rpeflò, & volerfi gittar in 
terra; & mettendo la mano dentro il fondamento, fi ritrouerà l'inteltino retto 
franco, non molto gonfio, & con pochi efcrementi . Quello male quando è deriuato 
da humori acri, corrofiui, & velenofi; o da i vcrmi,c grandemente pcricolofo, 
&mortale,& malageuoledafanarccconcfcendofi da principio co grandiffima 
'dilficulca,& dando in vn fubito morte ali'animale,& generandc^li fuenimeQ- 
ti,(Be fiacope,& dolor di coore.*& mafsimamente quando èdanneggiata,ò ve- 
nmeriteèhiooimndaK^ad eflerrofa la prima tunica della bocca di fopradello 
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^onofcer per fegni, & per ragione la forte del malej & vfandouHì grandiflima 
diligenza»^ prefteLu,non dando il dolordeUabo(xadc)bftomaco<iiladone . . 
di cefnpO)ri poaàfaaare,^ la ioa cmi è«dew ToftOidie fi vedrà Vzntmée^^ _ 
4ilwoperglià«auNf«ca<A 

ItmdancemeinedVtliocoiimiinie il forame; 6c dipòi rpingendola ni'wlbuh 
TQQ <f olioilentrortnceftino dirìrtOjfegH cauerà fuori qaamoidpfeTOO vi (ì rì- 
troueri,& premendo la vcfica,fi farà orinare^ & ciò farrcpcr cii3CoaTÌo,fc i^li J^' 
metterà dentro vn f^lobojòfoppofta diduconciedi mele, & vnadifalc, am- SufftfNk 
maflacc con tre dramme d'oliojficcando il braccio quanto più dentro lì polla: 
^ cjònongiouandojfegli faranno clidcrìj con dccottionedi maiua j di bif- cufteiy. 
Mto Mii aa d rpdi vioifidtqlii»#)iato^ tritelloi& di cafIìa;ouetoti^<&n&» 

di vioie^di ciafcuna voabraiicatauN iera pìpMi caflìa, dì zuccaro roflb ana 
' encia vnaid'olio vialato,oncia vna^ fe gli faranno clifterij acuti per lo mede* 
(Imo con dccortione di cocomero afinino,di centaurca minorc,dj mercorcHa, 
di bicta,di malua,di ciafcuna vna brancata^ &: di polpa di colloquimida lega- 
ta in pem pugni trc,pÌ2liando libre otto di decottionc,& aggiungcndoui(co 
Jaca che farà^oncic (ci cu (àpa^ò dì zaccaro rofTo^ olio di ruta > & uJio cammo- 

ranno cliftcrij con bièdo'gwflb,^-fcuo di becco. Euacuatooonlicliftcrij le ^^tdidne 
feci.fubito fe gli daranno per bocca in bcuanda cofeatcead euaoHirgli hun o , .w"P^ 
riacri,& vclcnofijchc fono nel ventricolo, cflcndo come materie gonfìanti,& ^J^^ 
fufHcicnti a difcacciar la colera ; come fono la manna, la caflia , la dtcottione 
di mirabolani cirrinijl elcrruariodi fuccodirofcconla trifcrafaraccnia,laicra 
magna > & il tamarindo j miglior di tutti. Se eli potrà alle volte ancora gittar ^d^t fpie 
giù periajg0la mediClittfeKt fi^i,IMA^^ odorifercper 
litt(fif»gfi4tfritì>^lmì6caiekiiMi(<ft^ dim^^A 
f9iCA|«^Nli;ii^ per cflmguer' il veIeno,& la putredine^n^a no ^^^^ ^ 

sià perche veramente i rimcdij caldi fieno cótrarij almale)&aHecagioni,che odorifne. 
Io creano. Ft temendoli della rofionc del vcnrricoIo,fe gli potrà dare più volrc 1;["l'.pt 
in bcuanda libre cinque d'olio commune,ò di mandole dolci,ò di b< ttiro fat- »< ^ià rtn 
iodi fref(;oiò vn calcedrodi latte per ciafcuna volta,fin che lo vomiti,&:lorcn- /-"/JÌ'^vJ* 
dSp^fo^MÌM». Ire dubitandofi'de i veFttii,(ì inefcolcrà con gli clij la poluc . 
#tl<aiti^iwMiMfct^^ bagneianiAfnl^ /f^it^tt 

«!lAlx>cca, &l|iaiti%onfpugnaft3t»aiiiollftÌBPtak ''uccti^ 
vnadi vinobianco, mcfcola te infiemeiioiiero'conacetòidcntro'ii quale iìcBo '"ÌWi 
bolliti fandali,violc,& rofcj & fi metterannafopm ilcuore, & li precvrdij cm- Jj/^J!^ 
piaftri,chc con fortino il cuoreicomecqudlo,chcfifacon teriaca, fuccodili- %iiatZ* 
moni,& femcdi cedroj & per vietar quelli iudori diaforctici,s'vngerà It^gicr- f'J^'f^/-* 
mente centra pelo con le mani vntc d'oJioaccrbo,ò d'olioroiarojòo oliocam- judcndi*, 
•M0g^iio,ò«rii«^^ fopraacqua 6eddifl ima.lfiyflib i ^'^'^j^ 

la fpelta l orzOj^qua di fianie^'^Bad'orzo col gufcio &r con rofc fccchej 
mefcolandoui quando fc gli daràbcre,del mele rofato.-il quale ha vii rudi con- 
folidare la prima tunica del vétricolojfe pcrauentura folle incominciata ad ef- Cw» dt 
fcr rofla. Se verrà il dolor dello llomaco per cagioncdc i vcrmi,chc fieno rella t'IìmM» 
ideilo IWiDftCOjò ne gli iaccitini,fi adopietóao i rimcdij[cakli>& euac ua- 
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lolo prima con j>1J clifterijjfe gli getterà fubito giù per Ugólaj& dipoi h mau 
tina feguente auanùil cibo,poIuedi dittamo ftemperau con viopirimedioot- 
tiino,& ficuroioueco fe gli duanoocinque grani di fcammoncai^ mittida^ 
to5Òlateriaca9Ò|)epe>viQO,alio*&laUa,&bacchediI^ 
lochi3,iiitrirha$& alcre còfe tan>cherifcaldino temperate con vioo^comc più 
diffufamente diremo, parlando dei vermi ; & fc gii bagneranno le nari con vi- 
FatiMe nomcfcolatocon alquanto di meliflaj ò con acqua di gramigna bollita con-, 
demUT l'alociSc fc gli vngerà il cuore coQCofe appropriate,come fono la teriaca J'aloe, 
' acciò non riceua offefa dal compatimento , che fa con la bocca di fopra dello 
&omacoj& dalli rei vaporiyche vi afceDdoiipi& fe gli darannp a mangiare par 
flotti difeiiiola,paglia,fieDo,&oRo^abeieacquadV>nojacqra 
peonia & acqua bollita con la fementina per ammazzare! vermi. EiTeodo 
jg ff jl' poi dubbiofi noijfe il male proceda da vermiiò da humori acri,mordacÌ5& vc- 
dti lenofi^ò d'ambedue mefcolati infieme,per non fallirc,& camiaare ficuramen- 
^fì'i& te,mercolaremo infierae i riraedij caldi,con li frcddij fin tanccche fi fcopra la 
**• vera cagione del male,- hauendo però fem pre il cuore ad ammazzar' i ver rai,& 
a vietare,che la tunica del ventricolo non fia rofsa^come a cofe più perigliofe> 
. & di maggior im portanza; conofciixa la cagione» ficureràcomes'àdenotSe 
t^Sm ild<^ofeverfàperventofità,cacciatelefecidairinteftinoretcoconlemani» • 
ftr >»jift.(^g]i faranno cli(krijdirata4'<'ngano, di calamento^,d'abrotano> danifì^di 
cl^^er^. olio laurino, & di iera pigra, per fcacciarne la ventofità. Refe il clifterio, fe gli 
*«*««^ infonderà perla gola vino ottimojoueto l'ariftolochia fatta in polue con otti- 
mo vinojò il caftoreofciolco in vinojò meza libra d'olio laurino alquanto cal- 
doi ò uicia libra d'acqua di vitaiilche gioua a qual fi voglia dolore cagionato 
per bumori cruduò pervencoficài6e k gli vngeiàloftonaaHflEilventiecovi 
olio laurino, colHno, di ntca,di cafloreo. &dtlino caldi, & incorporati infie- 
mcjoacros'vngerà ,ò fregherà per li fianchi,& per la fchena con olio di lauro» 
pliocommune,gra(rodicauallo,& pece liquida infìemefcaklat^fChfiVagliQaQ 
atuoii dcJk)!»^ lorcimeqadgllQ ftoaiaccb&dclycntrct 

A padìone chiamata dalli Scrittori anticln de' canalli canii» api.^ 
petcnM, è vna gtanftmc, la quale affligge i &cornMlitt>^ iftf 
defaoiifoe il caiiaUo$& gli produce alle voice iiiienifiiento. Sig&- 

dall'andar perluocbi neuofi, e freddi ; dal patir fame per dilaggio, 

ca rcftia di cibo, quando hanno voglia, & a ppecito grande di mangiare & 
madimamente ne i viaggi, & nell'horc folite ad hauer la prebenda j & daU m- 
teraperie della bocca del ventricoloj& dal ritrouarfi ella fcema,vuota,$: priUS 
di nutrimento iÒLinfrigidiUjò fatta debole - Si coQoTcedaqoefti fcgni, chcil 
giumento per llacenfafiune» che b confiima» fifpiegafpeflb in dietro , & ha. 
tieniMe^ tncetioandares& alle voke non potendo per la debo)ezza>& icnh- 
baitàdenaboocadelloftomacopadre,&fopportarcpiùildigiuno, vicn me- 

no,&cafcain terra. A quefto ftrano accidente fi rimedia, dando al cauallo per 
bocca col corno ( fubito che fi vede per la fame cffer' in angultia , & PC«gW 
mollica di pane tritata,bagnaca,& fciolta in vino ottimojò pan gratwtt^ftcni- 
pcrato con vino folo,ò con vino,& brodo di carnejò zuppa di pancwnriUOO^ 
timo» ò maluafia i ò farina con vino, ò pignoUinoadi, &pc(tì,ac0BWPP«P 

con 
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con vino, ò torli d ' voiia con vino , Ò brodo i ò vino dolce, ò brodo graffo con 
cinnamomo, & garofali poi uerirarij ò veramente dandogli C mancando tutte 
rala-ecorc)terra fatta in poluecon vinoj&dipoi vngendogli fi veótre,&i fian- 
chi con vino>6eolio€aldf. lJruòcilx>&rà(}oco>&djKoibueatC) acciò mi^Uo 
fidfgaifiay& lelbnEeiS riofiaftchido. 

dolor del mpà* Cép* ///• 

L dolore del corpo communcmcnte detto^ èdolore della parte JJ*''^"*'*'' 
inferiore del ventre , generato da pituita j ò da materia vcnco ? 
ooevo da colera mordicatiua foptabondante. Viene da cagio- ^ ''±^icri,e 
ni òeflerne» ò interne • L'efterne fono il mangiar troppo, & cibi 
grcflì, ventofi,nociuì, &mab[;cuolidarmaltirejtra li quali fo* 
rio il fromcnco, Se l'orzo troppo frefco, prcio all'aia nouclhmcncc; i! fieno no- 
uo, la paglia d'orzo frcfca, & il diuorar molta biada ingordamente con le gra- | 
nella intiere fenza romperle con li denti , & malticarlc come fi conucnia ^ & il 
licni pir(i fubito dopo l'hauer con fretta mangiato molto orzo, di molto bere* 
perche gonfia grandemeiite il ventre ,& gli iotefttni 5 & il bere ma/Iima- 
nente auaiidofonoftatiqaattro, òfei horefenza mangiare; oueioquando 
ione afletati»ònioltacaldi; l'acqua foucrchia,ò molto n-^da^oucro l'acque 
corrotte, & puzzolenti j & lo Ihrc caldi > & fudati al vcnro, & all'acre freddo . 
L'interne fono a gli hu mori caldi fìtti ne gli inteftini j ò gli humori vifcofi , & ^22**^ 
tenaci attaccali in quel!i;òla vcntofità chiufa ncllebudell3;òle fccieflìccate, 
induratele ritenute ne gli intcflini jò i vQrmi inuolti nelle budclla,& tutte quel- 
le cofe cbeoppilano,ferrano, & conftringono grince(Uni**I fegni più comma» m» 
ni firn» che I causili addolorati padicono nei fianchi» & gli hanno gonfij 
fiaooo mebnconici > & fubito fi géttanoa giacete; eflèndo che ogni dolore 
che hi 1 venere fi muoue , fa riuoltare , & torcer periènal'animale ; & fubitofi 
leuano,& hanno il palato afciutto,il ventre ritirato,incuruandofi nella fchenaj 
& razzano la terra con li piedi, ò riuolgono il mortaccio alli fianchi . Se il do- st^^M 
lore procederà dall'hauer mangiato il cauallo , òdiuoraio troppo orzo nouo , ffj^^^ 
ò fromento,fi conofccrà da quefti fegnìiche il mifero animale ripieno di ven- mJ^^ 
to, &diciboindigefto, farà per la paflìon' grande, chefentenelfianchis'& J'^S^^* 
nel ventrej terribili torcimentisfadarà per tutto il corpo,& prima ne i teftico^' V 
li, & fra le cofcic j fecondariamcnte dietro l'orecchie , & dipoi ne i fianchi , & 
nelle cofte;& haurà l'orecchie fredde,& languide; gli occhi mortificati, la lin- 
gua calda, &afciutta,& la bocca chiufa ; trcmarà alle volte, & cercarà di get- 
tarfi a terra, & caduto riuoltarfi hor' in quello, & hor' in quel lato, & con certi 
initabiii interualli hora feniire vn poco di quiete , hora dinouodoleifiacer- 
vbamente» & hora ahcarfii 6c bora cotcatfi $ caninar maldmenie , né mandar 
• fnorile Ad» fenon ooftreciò } dentro kqoali ii veggiono le granelh intìei€->$ 
haucr' i fiancbi,& il ventre per gonfiezza d iftcfo, & d u ro;& mandar per le nati 
gran femore, & dimenare 'grandemente i fianchi nel rifiatare; comprimendo 
lodiafragma lo ttomaco, & gli inteftini gonfij , & ripieni ; & riuolrar fpefsoii 
capo al ventre , & alzare fnucnre la coda , & icntirgli gorgogliare le budella.», 
à>c verrà da repletioDe,& crudczz3,iigiumento fi gitterà in lerra con fpefii ge- StgniM 
\ midv&ìrpeffoiiieiiQfàkcoda; batterà la terra con h* piedi ^ &haiirà]a pancia 
. um'gbob>€faemotonlijG^hiancarfi> dc.aUeyoltt ^ <^ 

• L % linoueia ^ 
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jJSr ritroueràdcl graiTo.Sc Ja ventoficà,cerchcrà il cauallobuttarfi in tcrrajfuderì 
'y«)^ttÀ* dietro i'or»;cbie j baurà i fianchi tumidi, & goDtij >uc alle volte anco il ventre; 
' ' tifamM^gnndenieiite la pelle idió^ 

nei fomiie.fi ritrouera i'tnteftiao rettoriftrefto»& ftctomolio anguftojSe con 
dohr! '^i poche feci, feccbej& picciole. Se peroppilatione, & retcntione delle feci il ca- 
(^piIIfW" uallo fpeflb fi colca, & fi riuolge ; il che non è da prohibirfij tiene la coda tefa f 
Pf^ le nari molto aperte, & gonficj pcfta con li piedi la terra> odoM il fuo Iettarne , 
jm, ' fiidadi rottoralij&tremaallevoltcalquanronellefpallejmoftrafpeflbil mem- 
bro fuorj,conie (e volefle orinarej& mcttendofi la mano pel forame, ritrou^ 
stgni Jet riDceftioo tcm pieno d'efcrenieiici recchi,&dtirì.Sé per bmnorì vifeop actap^ 
i^^i caci alle budella 9 come auiene alli cattHi» che fono itaci loiìgafnence In ocìo^ 
fi^, ^paTciuticopioramences fi vedrà il giumento fchiffare il cibo, razzar con li 
piedi, guardarfi i fianchi , come luogo dogliofo , hauerc il palato afciurto, & i 
Smift il fianchifenia gonfiezza. Se per vermi fperso fi riuolta,il ventre fi gonlìa,fpcflc 
^^/^ fiate fi guarda i fianchi,& toccarfi il ventre còla bocca.Si curano quelli dolo- 
ivermi. ri vQiuerfalmente parlando,ÌD queda guifatSubito che fi vedrà il cauallol^aucr 
£17/ dd male,fi cppriià beae,& mettendogli la brìglia in bocca,re gli tnirtà con roano 
argt> vntadV>liotepidodalfi)ndamenioIoflerco»&tuttequeIlcco(è|dielm 

budcllo,maneggiandopÌaGeilolmentela vefica per farlo odnaicpofcia fubito 
cssirii. (e gli farà vn cliiteho non troppo caldo d'acqua,& d'oliojoucro con reraola5& 
con acqua bolliti infieme,acciò fubito fi vuoii:&fi farà muoucre pianamente. 
Kefo il clirterio,fe gliene farà vn'altro più gagliardo con decoctione di maluai 
di mcrcorclla,di madre dt viole, di bicta, di ciafcunovnabrancatajd'anifion- 
eie fei,& altrettanto di fieno Greco,6( d'orzo due fcodc}le, & voa brancatadi 
tuta,aggiuntoui(tolata che farà la decoctiopN^onclefcidi mele^ vn bìcchieio 
~ ^*citìo di ruta; onero onde tre di fuoco di p^n porcino, che farà meglio,& olio 
cnmmune quanto bada: ilqual ha virtùj& valore difpiccare gli humori dalle 
budella, & rifcaldare l'interiora, &rifanar l'animale; ouerofe gli faranno di- 
. fterij con acqua di fiume, dentro la quale fierw cotte brancorfina, malu2,ma- 
dre di viole, vedriolajaggiuntouj(coiata che farà)iera pigra,& zuccaro roflbiò 
* con fucco d'herba cantabria>nel quale fieno cotccbieta,^ malua con falnicio» 
& quattro fcropoli di AercadÌ€oiDnilk>,& dioabaftanzaiòcon acqua (aJatat 
plie^cnoboUitìrnta>fogIiedipdio,&d abfìnchiosòconladecotiionedi mal- 
'«a^i madre di viole^d'anifi crudi,di fcarfoglied'agtiosaggiuntoui olio & fale 
xjuantobafta;ò con quella, che fifadifioridicammomillajd'anetijdi floridi 
hipericon,d'ariemifia,d'amarella, di ciafcuna due brancate, di feme di finoc- 
chio, d'anifi, di fieno Greco, di cornino, di ciafcuno due oncie,di lcarfogli€-» 
d'aglio manipolo vooe piezojaggiuntoui(colau che farà) olipiii ruta,olio co- 
^(iiomìllinoyoliodi femedilino^ciafcnaonadedues mdeiodto^fapa lihn 
|neEa,acalquaniod*acqnadìvica^lqnak?aleaÌKdoloiicoIici,& ventofijòc^ 
quella altra, che fi compone con acqua, dentro la qnakfienobolUti agarico* 
pocia nieza,fei capi d'aglio,aniiì crudi vna bhincacajaggiuntoui(colata la de- 
p)ttione^oIiodi ruta oncictre,melcrofatooncieduc3& nel fìnconcia vnadj 
acqua di vita,- fatto il difterio,fi chiuderà il forame con ftoppa^acciò non cfca 
frtgAsio-^ fuori fi tofto il clifterio j & vnto il vcntrecon olio caldo, ii tara negare da du^ 
^* huomini per yn gran fpatioj vno da ogi^ lato j con vnbafton tondo »&pnlfc> 
acMnqonwiidaiifcfcns^ 

caitalloUìktKMJ 
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fbppsdd ibffaine,8c fi caoalcberàiò iiiòueià,fin cbegecti il cUAetì9«Cti«)Ìb il 
dectodiibrio, & noocefTandoildcdoieyTeglienepocranDofarcdegtijjcri, 
fregando beoe il venere con le manicò con li baftonì, comes e <lcCtt>$&.ridiK^^^^ 

dcndo il birogno/cgli potrà trarfangue dalle nari, forandole con vnalancet-wf. 
tafottileda vna paircall'aitra, & dipoi da tutti ducli fianchi. Non potendoli ^^/r!]^ 
farciciiftcrij per qualche impedimento, fegli ficclicrà dentro il forame vna/» citjìntij 
cipolla tagliata in crocco minutamente, ripieni i tagli conolioj&falejiiche^^'f <^ 
fiiol£uPéfiVÌiiare$ò vha cura,ò due gra|i3r.tfOgieiKWia>deHacotapQfitione>chg 
fi fàdt Qde^ilcràtaricodiiiUe peftooottialluoco,fia che i't6rpeflìfc4QO$& 
raenateipoiche faranno ràfrcddate^ & diucnucefode , fopra vna legghìa vnta 
d ogiio,fìn che piglino forma rotonda ^ le quali per la mordacità loro tirano a 
fcgli humori,& cacciano fuori la vcntofità,&lccofeindige(l:c;ouerofegii fa- 
ranno due, otre lunghe fuppolte conmefcoian/n di dicci cipolle fecchcj noue 
fcropoli di tìchifecchi, vnodi falnicro, & quattro di Iteicodi colombo ; ò vna 
fiippoftaibl^ in formadVouQ>chefi fale onde trenta, & altrettanto di 
flbde^itàbollitviiifiaM!^»^ 

«nafaggiuntoui ( Icuati dal fuoco, & calato di faoUireJ vnaoBdad'eufoibi^s ' . 

ouero due d'aglio pefto j oiefcolandogli bene con vttbafione , Se incorporan- 
doleinficmcjil che fatto fi farà buon letto al cauallo,acciòripofii & ciò facen- 
do, & incominciando ad cuacuarfii! ventre, lì potrà fperarcprcrtafalutedcl- ^.y..^. 
ranimalc. Nonlibcrandofi perla malignità del male il cauallo con quelli ri " ' ' 



medij, fe gli darà per bocca la polue diapente,quanto tiene vn gufcìo d'vouo, ^^'j^ 
ò più ftempewtaooniWe^WBga gi«ndodiviiiohiapoootdnBO)la quale rifcal- mJe, 
da, di(ecca> coofiinakJcipioitocaf <^ 

pifciano faoguc i ouero oncie qaattfadll£iccDdella ruta ièluatica,ò domefli- 

ca; ònncieducdelfuo fcme fatto in polue, mcfchiato con vino j ola teriaca 
oncia vna llcmperaia con vino ; ò la beuanda fatta di teriaca , d'aloè hcpati- 
co, di cialcuno oncia vna ,& vino bianco vnaicodella: la quale valeadoLini 
vcntofità, &alli dolori colici venuti per indigelHone, & per vermi j òlabc- 
j jg n d^ f tf < ^<ifl | aft B b ».di tncche di lauro > di galanga , di ciafcano pncia-i 
WM»poliiwfta<pyt»#^ glidaiàiirtoiaMtltwi 
yjpgpolue della coa^ppfifinnf^flhiWigiir jSqiiliito entra in vn gufciod'vouo, 
che a farla fi piglia imperatoria, rafano con le radici^ conie foglie fecche nel ' > ver- 
forno,& fatte in polue, di ciafcuno libre due, fpica nardi,galanga, zenzeuaro 
ana oncie tre,fele di buc,aloè hcpat ico oncie due; anilo,fucco di cicIamino,di •• 
ciafcuno oncia vnajlequih poIucriz^te,& mefcoiatccon acqua di vita,in mo- 
do, che diuemino come paitaj iì mettono nel forno dentro vna padella tan co» 
dieiodarifGaiio^&io|iàlQ6tfM^^ : 
«oinazia i vermi; &dataÌepbiinadiobopttl^|9olaiH^ Ecfe ^^/r^ 

dopoquella il dolor non mancafle^firilcaQalIo incoiràkiafiéaiittteniikfiaor Tsr%i mi 
chi,àftar col capo ballo (che fono fegnidifcbre) fe gli trarrà giù per laiJóla ^J^^ 
meio boccale d'acqua, dentro la quale fieno diicioltc due libre di zuccaro 
rolTo, libra vna di mele , & vndici rofli d'voua . tt per leuar via la vciitolità , 
& Éirorinar il cauallo, Scriflcaldarlo di dentro, fe gh porrà su 1 hanciii iacchct» tofJr a/Tal 
9ijpkai4ifeinaólAaààà^^ benfpremuta; ouero faccheiti pie? "^"T 

«i di miglio i 6 pamH09|Ìi(caldaiideQiró voa teggfaia . i £tfeifianchideÌfc#F ' ' 
lalb faranho gonfi] ,& pieni di veiwÉ^9 & S^dèià^ bei^ 
fbcchiaiodc|]jiiioliies«hc fi fadipepejgiiaaiaBqitoDli^^ ^ 
^'iKau JL j " molo 
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^n0tovtialmcaU)(ttfttBéd'appi(>, diiiurrbaidifcarìoU,diciafi:mloODcÌé 
duQ|w(fe»&fecacd2CQ0cmcfcobtecon altrctcamo dira!nìtropefti>;4eftein* 

peratì con vino caldosolio, & mele: la quale ha virtù dirifctldate, & allargare 
il ventre, &lcuarclavcnroiìtà; oucrofe gli daràpcr bocca con vino caldo, & 

, . olio vn grancocchiaro pieno delia polucdi bacche di lauro, di pepe, di corni- 
no, di Icmedi pctrofcllo,di feme di finocchio, d anill, di ralnitr(?,diciarcuno 
parti egualii retacciace,& mefcolaccìofieiDCjchccauanoia vcncoiìtà, ^licua- 
no la doglia del corpo j òverameote iègti trarrà giù perla gola onciediledi 
aoqaadi vita$ò d*aneci$ò quattro oncìe di ftcrcodi colombo fàift>ii>polae>8è 
diminperateindai bicchieri di fuoco d'à(Teiitio>ò di parietaria;peftcnel mai* 
taiocon alquanto di vinoj ola beuanda di bacche di lauro,difemed'appio,di 
femediperrofcmoli,di fcmed'anifi,dicentaurca,di ciafcunovnaonciajdi pe- 
pe grani vinti, fatte in polue, ^ mefcolate con tiuc oncic d olio commuoc , & 
vino bianco tepido. Datala bcuanda^fi moucrà delh-amente per vn gran pez* 
zo il cauallo,cocne anco farii dcuc doppQlenippofte>:£ci cUftaij: ne ftlaicte? 
rà volteggiare per teiiZ).acciòiiOD&iwnpe(reio^ò4aai^!9Ì^ fntefti* 
ni , ò le par ti d i deatro • Si teni il eanàlb in fermò la ma ggio t pa ree del te n i po 
' con la briglia in bocca > & ben coperto , & in dalla calda j 6c fi moueràiìn che 
ceffino, ò calino i dolori ; ne fe gli daràda maocziarc, fin che non fiabeneeua- 
cuato perilfeccfTo, & incomincia migliorarcj&illiiociborirà poco, &rac- 
qua , òi beucroni con tarma di grano tepidi ; ne fc gli darà per modo alcuno. 
deirorz.o, ne del fiomcntiOj ma cibi cqnucDÌeoci> palloni difemola con mek { 
fteaoyfpdcarmeTcbiatacDnorobìsòcòafienQGicés^éflM 

Cura del hcrba iB«dica. MafeilgiumeotìoiàiiafUìttòt&traaigtmdagiandi^ 

t!^' id dtatfocifnini dolori, per hauermiBÌg!ia[tOy&diuóm orEo nouo^q» 

maii:>:ar granojlcuatc le fccideU'intcftino retto con la mano vnta d'olio tcpidoril prin- 

gw» <»•- j-jpjji noftro intento farà vuotarlo, &rifanarlo con foppolic, òconichltenj^ 
facendone due, òcrc,ò quattro, ò piò fecondo il bifogno, la grandex^.a del 
male j & dipoi clirufocon (loppa il forame > fargli frega re con baftoai Ilici > òf 
tondifcanteVidettf^òftropicciare conia inaaoVttta d uUu)^viaii^ldttaili> 
' to i IÌMicb^&: il Vctfii«)€lÌQrcalifiQ rdolbrì;ÌBiciò £ttto fbooerlov ftcayalcarlo 
ben coperto, fin che renda le feci , & il clillerio per luoghi inequali y ò petrofi)| 
fagliendo^ & difccndendq^acciocbe il cibo cali giù a ba(ro,& il caior naturale 

g„^^^ venga a conforta rfi. Per cnacuarlooltralccofcdette,faraniK>buoni.& molto 
gioueuoli idi Aeri j fatti didecottionedi madre di viole,di malua,di vedriola, 
dibrancorfina, di marricaria ,di mercorella,di femc di finocchio >d'anifi , di 
dafcuno parti eguali;agj;iuntoui voa buona quantità di ùlcrncky^oitoioit* 

^ff^' ocndoibaic ogni coftìraenci le foppoibdi feailMiiQnea a pù6k d'vootj» , 

F/Wf- Erfe coti tutti quefii Hoìediji fianchi peifiacralfeibn 

fi fregheranno bene,& gagliardamente con le mam vBMCon ?inoy bc olio caU 
di>&fegli getteràperboccaduconciedifemedirutafciokein vino bianco 
vecchiojò ilfuccodi porri con vino,& olio jò due fcropoh di radicedi pana- 
cea, & vnodariflolochia, con vino ottimo ; ò quattro bfcchiei idi vino con 
quattro oncied'oiio,& altrettatofucco di cauoiiìoalcuo'altra di quelle beuao* 

SèU ììm de raccontate di (bpra^atte a fcactiftre la vienoofità^^ fi tariàioMM 

,^£S acièntabeicsfinchiavolapairatntlgonfiànK^ 

È^)id!t. ^ ^ mangiar tròppo,fogliono legambe primieramente rc<bre ofFefe>& qn*- 

^£L'' ' fikB|iQ6gÌicaiiéià(àtbi 

cioai V 1 ■ liiotto 
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z\ fottoil ginocchio ; & fi cuacucrà comedi fopra j & rientrato nella ilallà) & 
afciucco bene^fe gli laucranno le gambe con aceco, acciò gli humori non fcen- 
danòa ba(ro$ticafciutee>sVfigeiraiiiiQÌ'vnghìeo^ ^r^'f!^^ 
tara il caoallo veoiife a riprcnrione> fé gli temnnò ripieni i piedi con Aereo ^ìc^^""" 
porco>&aceto# &lìcurerà nel modo)«l}eGcQnuK>tcaoa)]irìpFefiyCorne.^ireT ^'^ffJl 
mo al fuo proprio loco . Se il dolore poi verrà per repictionc , & crudezza , fi loryo ycr 
terni ilcaualloa rcj^oUto viucre, 6<:s*eilcrc:ccràgaghardamcrjcc;&lijbico,^/;'''^^ 
cuacaato prima li ventre con clifterij/egli trarrà fanj^oe dalle ^aiiibc dinanzi 
forto li giiiocciiio,pcr Victar,ciieiaicbrcnon fopiaucngajOtlc "aoibcnon pa- 
tiCcano da gli hiimori,che fono ìainouiiiieDto,& pericalaJ!''4i}!à»roi& Te gì i ba- 
gnaranno fpeiìb le gambe con l'acecoi & l' vnghie con oliói & aceto. Se il do. rfn^lT» 
lorcfaràprodoBodaventofità*.fiierràil giumento ben coperto, &in luogo fiai- 
caldo, & fi moucra gagliardamente, &:fegli liropiccicranno i fianchi forte- " 
mente con le mani vince d'olio caldo;^' fi curerà con ciiftcriJ,Cv' con bcuande, 
che nTcaidino , & caccino via la vciuofirà,- & ret,'!i ihjà a manL^iarccofc, che 
rilcaldmojòt a bere acque tepide, & bcucroni con rarjaadi fromcntu,ou ui o- 
bi;ouero datogli beuandeche rtrca]dÌA0}& fregati i iìaochi con mm binate 
d'olioca]do,re gli ficcherà nd fbramevaxìftnoéllodi'caiuiàben gro{rO)& lun- 
go vn pilmo più della metàtVOCod'oliOi legandolo incapo delia coda in nio- 
do,clie vi itia fermo;poi fi trotterà pererteGoUinebencQperco,fin che caccian 
do h venrcflrn fuori per lo cannello, il dolore ven^^a a mancare. Se verrà la do- cm-.uìd 
Hia per ncciuionc delle feci, il cauallo s'crscrcicera L:a'_:lÌ2rdanicnte,& haucn- 1'''' 
dune vojiiiadi laiacra corcare, & riuolcar per rcrrai Icuacc con la mano vnta dtUejta^ 
d'olio le fccijfe gli darà a bere vino,& olio quanto baftijò vinoj& oliu,^ iucco 
dican<di$oQero op()poiUcov& appio fatsun polue,c$'yiopkbìj^^ 
lannodiiterij^chelubricano il ventrey&eiiaGuanole fedj&iifooci^ 
«o verde, ofeccoafperfo di fainitro; il bereacquacon falnirro,òbeueroni con 
farina dt fromfnrn.^^ fai. • Fr fc t dolori procederanno da humori attaccati ne .^-."^^^ 
gli Intel hni, li curerann( ■ con clilk-ri) ; & i caualh h mena ranno defrrament^ h.mmgt- 
aitornu,òi: biiugnaiìdo, le gli metter a n no iu i fianciii facciietticon ienK >!a, &f Y^èuMl^ 
miglio caldi j &fcgh Uaianno in beuanda cofeche riscaldino ,& diftacchiiio 
gli hamoftditklM!Mt<M4;ÌiUldolDi«yerrà vcro)lfeglidaràp<jrbp<;- ndcr.pn 
•ca col fieiiavn^xxx) dì ftlnms Bt.fGMwf^l«miJ9!».0kd^ 
:poaacooocie fei^rafura di corno oneiév^àinitifisklil&ilOliacW'Q^ ' 
ITO la quale fiano bolliti mcnta,& cime tenere di lauro^ouero Tabfintio bollito 
in vinicola polue d'opoponaco drannma vna, con olio; òfuccodicauolicon 
vino doicc; o radice del cocomero IcIuacicopoiUCfiiacai .&aiwinmc^ijop- 
portunjjConiedueaio^patiaAdo dei vermi. ; ^f. 



Dtlp^o del corfo. Up. UlU 

Sfcndojchei! flnfso del ventre mal conofciuto da tutti,èdipiìi for- 



["S^i ti j pcrciochc vcn è vnafpecie, che fi chiama iienrcr la ^ vn altra 
^ ''^ ragiaturajva'akradiarreaj,& vn'altraèdettadifentcna; definite 



i dip:rbaurcmo, diremo primieramente del flufso in genciaic i & 

. dipoi paicieabffiiicnie didafconafpecie di quello;. ì^^emm è.¥pflii^ 
QlM voicRiiirtfVQit&iiqpidlodwfimaDgia»^ «mm. 
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fet il feceffo in (juelli roeiciima quai]atii>&qaalkà>cbc ermo quodofi mia* 
^^Mr« g^,Se beti^* ia ragianm è vn flii&Mlel inedcfimoi od quale il giunienro ttom 

?a irar frutto di quelb^hc iiMiigia«buci!a ìoogpdaièlo fterco icd tgieftD>&£o* 
Pr'Tr; fi«. meacqualiqiiidoj&alle vokepaEzolente.Laciiarfeaòvfliliif9(>d1uii»orìcol 

fan^^iie . Vengono i fluflì per cagioni efteriori , &r interbri . L'efteriorf fono 
pm^ifitr l'aere corrotto, iJ cibo, ò in rroppa quantità, ò mudato, corrotto,&: nociuo,& 
^ berba coi ghiaccio:onde h virtù digeftiua dello ilomaco iì fa debole,^ la fua 
icompleffioneiìgu^: ^generaoiì in lui humori flemcnaticijiiidfgc fii, òiviù 
^ ; II mtoeìar teopdi g^Ui naiò di mpoi il bere «oitt acqua ftaidaiiibhD 
dopo foizoi le fatiche fatte ia vn fubiioxxMi prefteua $r;Hidè^ dpfioilabof 
i looghty& foperclù viaggi,! qualiagicano^di 

nofcorrcreal ventre, & mafsimimenrene i caualH vecchi , ò mal difpofti, ò 
mal condotti, & maigoucrnatij il mo!co patir nel verno, &: tìc i pafcoli freddi 
Cév^ tut' grandirsirn!,& il dimorare in luogo h un -ilio, & freddo. L'interiori fono il ca* 
(arro> che kcudendodal capo aeilo iioinaco in copia grande, lo raiV^dda^^ 
lo h M>ncQ ) òc molle* La deboietiadcUa naà digefttua^ oeceorina ééh 
flQqim>ttl< ga0ìaÉdik ééh^paknce. La tubricìtà ddwemrì^ 

(Do|o>la malacompMf ione del n:)cderiino,& de gli tnteiboi: ia quak per b pH| 
p ftedda,& humida:& gli vkeri de gli medefimi. I .a «nolca effuTione di coiJera, 
^fléma lalfo,ò altro moTdace,& 6iriojbfat}n»crendioéoni2icn;&ia naokacOK 
piad'humon troppo freddi nel mederò. Lccapioni elìca tori ficonofcf^o 
stgtù èli P^'*^ r^'^tK>ne de i curaiorij & dalle feci. Le interiorj ciaiia diueriicàdclla «naEpr 
fm^ rtaich'eice per lo forameyÌ4Bpeiocbe ifltt&ifecoodoia vanecà,£c diuez&à deL 
Ih ir Udì le cagKiiBiisclieli ^oomtoM'^ àJ^^mmhu ^ 
^ 4e Mainici ntif^^iim^^mi^^ 

9 g«kà d ace^ipotkNioalqaanM in iena jalni viiaiifi > altrì-cxiMÀiskftiàa«> 

euinori, altri con rarchntiiradibudeWa; ^ilOTiiDarcidi^s&pwtzoleBtiidinBo^ 
mandofj il bianco la flemma^ facquofo la rmHgnjtà'éelkjéèoiiiacoj il f^z-i^ui- 
nolo li la^gue u cilocttc bolk,ia coieTa)& h ntdanconiaadufta AiiiiaCtimcu* 
Mde gli 4ncd^mi.gl< «kerì^leliì iMde^tni^ò^Aoiie^ ì<i8e^ 
IMK» f^^ftMori,èteq<idHi^«MM^li^^^ 

jnluOìnaparcei ne(ìdeaeFtftnof^efiiioa3terK>d].* ma^pcandoiaquMOi^ 

foitc moltaii?: con debole/za di virnVè pericolofn,8«: fi dcuc pncftoaifttj^Cfei 
che ri tìaflo,che viene daWacolcraj&daild n^dancoma adL>fìa r'^sgcctfftointor 
TaboUaaiquancoc pcifgitoTo.&morcalejciicogni fluti^ disvici a ,3:ft^^i 
ì{)tefbni,è moftgkj ckeìl fluiFo del vomreper vU»tC'dc^\'mKA\m4ata)À^^ 
\o pi^ è jocurabilc^che ogni A^»^^OJA^im(foM4l^^ 
ont irf te ne i cattaKì vq ina]e>cheficliìama rìprenlìonc ker IkoarequcRo ina)e,ri icr? 
r^- fàìlcainUoialoco (eroperato^con labiìgiìa4aboa»<io^ipofc: perche il mo- 
uimento agita gli humoriifi terrà fenza mangiare,&! "bere, fin chccelìail flu(To| 
^ ò quanto più fi potrà, hainito riguardo al male, ^ alle forze dell'animale . La 
l^rima nofte oon U iaiciera dormire4ì€^la')etC!«a5'^pl4e-pU fare vn bscaiJet- 
<o di |>aglia alto> & teoeroda tipofarfH il-cibd^^^UràK^^^ poic hi^iqi 
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sbjruffato tò vn poco d'aceto nel bi ufli larln; on.c Ixi nato con a<iiiuadi pian- 
Mgineixiixo bagn a to ti u ». ci <j luUb con paj^ii /lun ua dj ff ométojjggìan tou i 

alqitaiptodifiuMcboj paglia (mniiia<ttfiBiaMBiPM|re9€oo/emc 

^jioj il bere acqua piouaiuj beueroni con farina d'orzo,ò di m iglio,ò di f ifojò 
di caibgnc fieddi ; perche il freddo riftringe il venere. Npoj&dfi^K^jttidlM^ 

troppa (Jj rirtringerc il Hufso, per cfTer' egli molto pcricolofo, ^confumando 
inuecchiandofi le forze dell'animalca pocoa poco,&contiuccndoloa mortcj 
daiiJugli per tre giorni ia iaiutiferabcuaada d'acqua piouaea fredda, col ca-- 
gUo leporiao,òdi caprettoiòdijaccedicapra^deocroiljqualeilenoaisinorzad 

èi^ttedi vacca» ò di pecora leuatooe^ililiarcÌDo, &c dipoi corco ; ^ dikffBfiNI 

m iglio, ò rifo arroflico , ò femedi papaucro poàientaf i 5 ò di AercOidiiCBfQU 

ftemperatocon 3ceto,chcrifl:agna ogni flnlTojòdi vinoauftero,òd'acqua c<|# 
fterco di cane recco,& trito Sarà ancora buono per In medefimo eticttodargtf 
con vino inacquato il Teme del giunco arroitito, 6. facto in polue i ò vino nero 
eoo fangue di drago,& bolo armeno poiiuerizatiiò yerameme la deccMSt^w 

l^caoia^^ll frutto dell'acuta fpina, con vino aufteroi ò polue ittgufci di mel^p 
gr4iio,direiiiedipiantai^inc,di fu 11 1 iriiijft- i1Ì£ ili ìtrnniÉin^ft'iinpUrii.pjlii 

taginc;ò il fcmc di cotogni, dt fu macho, S: galla, fatri in p<JiCflp|B vinr-òlj 
decorcione dei ciprelToj o le noci del cipreiib, ik le fuc foglie p€Af, & itempc- 
rate con vmoi ò polue di corteccia d'inccnfo con vino; ò il bolo armeno eoa 
acc^u^ di mirto ; ò ii maiHce coo/ucco di cotogni» ò alai ùmài Aieiiicamentij 

«ificareJe parti j come fonoicnÌBiiliflKzo, & dizuocanofofibj 8is0Ìk<bf:A 
faoao con fucco di "^^j^#Tftaii?ta*OTiihffawiliiqlTiiÌpi> W 
•aiNUpccéUdicallraco« ' . ^'.t .jì.k.^ iriì?o(..<>f[:é.if:j, ^ 
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~ in<itato;neÌlatofiMBJB«ferinucato: ma non jotBointfetaoMn* 

ce, perfettamciite . Soqo ambedue a^etti communi del ven- 

t!Ìooilo,&d€'grintefóni;&veng«K) dalle medefimc cagioni dif- 
ferenti folamcnteiCheinqueftofono mcn*po«enrij6c in qucilofàìì gagliarde. 
Lccagioni fono in que(li anraiaii la debolezza dctia virui aiceiatcice^^iJ man Cétfts 
fiiar cwppo dbo> òiiociuoj Se kettitroppo acq^afrcdda fubiu) dofioiiotzo. 

4eriuaca per lo più da intenpeneif«(Ma* ^ÌeflDiplioe>ò commater^rdaidiideÀ 
«nienaeritieiie ti pafto^ò Bol«ieoe (far«R8iiieateiMro,che fia.<:ott&infà^^ 
4e.LadebolezzadeUa virtìi digefb'uayil'roancamemo dclb quale fejcbe ilcte 
4i cervompa , ficccn^rotto fia gircaco 'fuorÌ9er io fondodalla viitù clpuliìiia^ . 
La celerà, che mordka \o ftomacoi^&itimola conia fua acrimoniala^iciàef- 
^fuKuadi ()U(!Uosa:mandariuonii«ibo, aua<m4:faeiiaiiicoiniac^to;adail|B- 
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ibndodi quello il cibo niente alterato, & crudo,© non ben cotto; & l'altre ca<. 
ifc^gionidettedifopra, parlando generalmente de i fluHì.Laragiatura iì conofce 
A^r^M- ^^ip fj^^ indigefto , lic^uidorconeacqua , & pazxoknte ; & dal nicgito, & 

fuonodd vtntK) & de gUntdHoi} & dal ddiilitare w 
^^'g^: na (ì può reggere in piedi, pertanto euacuarfi . La lienteria dal cibo crudo, & 
rut. indigcftojch efce per lo forame. La ragiatura da principb facilmente fi fana i 
fronofitco. inuscchiata, difficilmente, & con bnghezza di tempo . La lienteria andando 
in longo/i cangia per lo più in difcntcria. La lienteria venendo:dopo la difen- 
C'fVA teria,è mortale. Quando il giumento perde l'appetito è iègno di morte^Sc que- 
lli fluili del cibo proGedcittnbdarepletioiiej &djill'hiiier mangiato troppo 
^^'^ ilgiufflenco^òb'fcaiitonctofiilHtodopòròno^ica^ 

cheil moto agita>&Gominmil veiitre,& gli interini; ne fegli darà mangia- 
re>nc bere,fin che non fiano vfcire per Io fecelTo le cofe indigene, & ceflato in 
turto,ò in parte il fluilo: pofcia fi allenerà dal berequantofia poQìbilc; & fi ci- 
berà parcamente di cofc leggieri: come fonoorzobroftolato;fcmola bagnata 
con vino nero auilcroi pagliaugliata minutamente) & altre cofe ralii & fe gli 
darà a bere acqua piouàni i qiieioieqaainìAacoa farina di miglio» ò di rifo s 
&e(réixdoVir(^iioettacinrlefeci indigefte^fijgli faraniiodifterij. Perriftriih 
•gere poi, & confortare lo Homaco» &corregere la fua mala complellìooe» ftf 
gli darà due dì in beuanda rodi d'voua,cannella* & minba in polue, battute.^ 
Cur.t dd con aceto, & vmo . Se verranno da materia fredda, & da humori flemmatici > 
moie come pct lo più auienc; lì terrà il cauallobcn coperto,&in dalle calde^fi nutri- 
mS^ct rà parcamcntcj&fifarà patir fetc. I fuoi cibi faranno pan grattato fciolco con 
M«d«di ^^^^^'^ vifìoaulUro^emoia con vino,voua cotte nellacetOyil bere vino biai> 
yimn,' CO octifl»^<lliièerocoopolue4Ì3oflaÀéerpoIe^ acqua pì^ 

d'acecojà^qu^con farina^di nTo^dicaftagne^vìno con acqua {nouaoa.Fer ri- 
stringerei! iUiflo/è glid|riiil8Mni^^ 
matapf no,maflicc,cilamo3romatico,nncc mofcate,&anifi,conacquadinjirto,&di 
fumachijò veramente polui di cimino, di nalturcioarroftito,dimaftice,d'm- 
cenfo,di laudano^i ilorace,di mirrha,&di nocediciprc(lb,con ilfuccod'af* 
fentiojò con latte frerco,& caldo,òcottodi pccorajò di capra,ò vinoaufteroi 
' b pohièd'ihóitiro fdoltii iiuiiio nero^ò tadia di^iua»poluérizaftatoo vino 
attftero^decoinooift dttiuioK comduevdteiò di radi 
^rl^ Ir/ tificarc lo ftomaco, s* vngerà tra le gambe , & fotto il ventre eoo c^^dodi 
maftice,&-d'airenrio,ò nardino, & altri tali. Se il flufso farà cagionato da ma- 
f.i^^.lL teria calda, &da humori acri, & mordaci, iìtcrrà il caualloin locofrcfco, &: fi 
'"^^'^''■'^^lafcieràripofarlongamcnce in buon letto di paglia ; & fegli darà pochiflimo 
l'rV da bercjperche il molto bere è nemicifeiroo dei tìulio. 1 1 fuo cibo farà orzo con 

'^'* ièoiob con meleg« cdna» ò cruda. llbcielaKe di pf^ojA* h di cam1fefi(o> 8e 
'caldojò alquanto cottojlatcedi vacca'caiiàtone il boccilo» col bolo aroieiM^ 

terra lìgillara jfecc del vino fciolta in acqua di mirto; acqua piouana^acqua di 
ptrri^vl- orZ'O) acqua con farina calhgne,ò di miglio . Per rilhingcr poi il ventre,ic 
i«r« u v(n gli trarrà giù per la gola col corno il fcme di piantagine , ò del la patio fatto in 
^ polue con acqua piouana,òdi piantagincjòla decotcionc delle radici del ciò- 

-que foglio; ò qnelladdhoDixeoctt dì mczo ddlaqnoviasò il cprno ^^ì/^swp 

-iMnggiiiaiioo/eoiedtpi^Dcag^ 

<|nii(ixv£iàiaiìgillata,idii»^ 
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.àeooHltre di capra, òdi pecorafrefcò , tu caìdn^ò veramente cotcoi&iisgli ^/W^ 
vn^rà per fortificarlo ftomaco fra le gambe dinanzi , & fottoil voiure eoo ^^S*^ 
oUodicotognf,&di mircojòalrridrfimilc virtù. Etperrinfrefcarktffoiiii^gh r-,?rp. 
porià ibuenceropra pezze grancUdiceUbagcmeneiraceco. ■• - - ^ . urllii''"' 

peiU dtmea , Céf. VL . 

** ' .!'.r- 

A diarieà è vn kmi^kitMSù Immorale > nel quale 
alcuna vrcìta di rangiie>necflK>,neàlcunacorror]oncdeqli inceT ^ 

ftini;&èp^^-dofm^nql^^^ftir^^imalid.1lpatirfrcddo,ò calcio gran- 
difsimo; dal iopporiar tanche, & cflercitij intoierabili, che debi- 
litano là virtù retennua dello ftomaco,^ de gli ince^^iaijdal mangianroppo , 
& ftar troppo otioG nel|eftalle,ondeglihumori fi corfoinponojdat troppo be- 
Wfiibftó dopo iWoi dal mangiar cibi ikQciul , ò veaeo^ 
^airefler ttopjk) graffi)& ripiebì^peieidftbjb la vepIcciopè^l^^liiiiiiDprì^Ac 
gli ^diu€iitar niaMgnt|& i€Ì$& procede ò per d i fetto di tutto il oarpo^delle 
■mrm!>ra; &quafifempre nei cauallhpcr colpa, difccro dello ftomacn,8<f de 
|;liinEertinj,& per copia i^ran Jcd'huniorijche li generano in quelle parti,o vi 
Vciìgofio d'altronde;! quali per Itì p.iii fono ò cokricijò flcmma)cid,ò vcpcnofii 
ancorché polTa elfer prodotta dali'aliic ca'^ioni j che habbiamo dettO) & dire- 
inq poter gli alm flaflì produrfi . Quefto niiflb » fe procederà per cagioni efte- ^^'t 
riorf ) s'incenderà per rìelàlionc di! curaioie|:feÌ>er'efe ripieno di cattiui ho- 
inorijfi conofcerà dalla vita panacadelgiumeDto^attaa moldplicargli humo- 
rijSfd'in'cfrcrfi trahfciatc le confaercciiacuatiorti,f«r i fcliti efTcrcìtij^fc per ho- 
nìori,il coiorc.&: l'odore dcirvfcita,rctà drii animai e,la fUgion deU'annojS: il 
goocrno pali. Ufi nioih crannorh umore peccante. La diarrea quando s'inucc- Prc»e^if». 
chia, conduce 1 aiìiuuk a pci iculo grande^ òc dif&ciioiente fi faoa 3 ne fi dcue 
fubito^nlWihgerr,ihHdqÌm%:6^ & gagliardi! del cauallo^nia 

Isfciatipriaìa v£cif (&orì^ per k>i<ìps(fo buona paite.de gii 
pria chi il riilingalaCc^OtktDesf eèendo cheli noturaiì vuote con quello mò- 
do da fc mcdefima purgare,& aiutare- Per curarqucfto floftojfi terrà il caual- cura, 
lomfc^rmoarcuolato viuerc,dandoglipocDdaniancjiarCj&!dabtTC,& hcuaa- ' ^ 
de attualmente fredde, fit infomma liiifccruerà tutto quciio , che hahb)amo 
moliratoidoQafi iài e ne gli altri flulb. Scia diarrea verrà pef humon colenti, " 
per tiftrii^eil veùcre/c gli daràaldèbitoteaipo iobcoaDdala nacdoaa^di- 
gìOHOpdiiedi «ciiao6ÌiiolidegUadBideH'^v«8Ybnil^ fariaà»&ac- 
qua^ò polue dei fiorì, ^^èlfirunoooiumauò^^^ ^ 
acquad'acetofa^òboccORf di (bgUedi^tiiibopeflè^ ÌQipaftaceco<if;)riaa>& 
acqua di fmnacbii ò polue di femedi la patio con 3cqna,ò viaoj ò priinc à&^pJir 
la> di Icorze di melagiaoi , & di fumachi , con fucca di pianqiginc ; ò poluc di 
corno iii cerno, & di galla abbrukiatei o poluc di coriaodro preparato U2 acc- 
iai con^cqua piouaoa; ò polue di nefpoli > ò di fbrbe non mattaxnBDacfjiia:^ 
d'aceidCi,ò4i^«aicagine,*ò poluodibaÌai]fti;di gall^òdiroaiachijdt/fodiòb 
^ibobartiKM^digòmmàai^icayòdifi!med'a^^ , 
procaccia,tcaitrì talì.conacqoa pmz^ piouéna.ò dipKlBtagine,ò d acc^ofa. 
Se gii porrndan:aoc»raladccot«?ionc dei rami, ò delle rnore aceiisedeiroui, ' ' 

-^^udia ddia (HMÌioo^d^4eii;(U(to(kUaipiaa b»pcayò<ddiaipifta«abica, che 
•IO,:..! fono 
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ibiio coftrettiaejòdellecorcaAringenti dette di Ibpr^ ipaflelILcheaf^^ fi 
pieiide rofe fecchedraomie diecijfemc d'acecofa drammcicbièinedi procac- 
cia, polpa di fumachiicoriandriinfufi in aceto ana dramme duce meza, grom- 
ma arabicajfan^uc di drago ana drama vna e mcia,amido,baIaufti ana dram- 
me duei& conkttanfi con l ucco d'agrefte, àdanfi con ogni forte dì fucco fti-p 
tico>& vna oncia per vokaj ò veramence lafciate le beuande^& i paftelli>re gli 
fitranno per rìftrìogere il venti«,8e U flafToooocinai djfterij,adoprando prima 

Suelli, che lauano gli inteftinij & dipoi quelli} che hanno viKÙ«& valore d i ri- 
riDgere. Saranno buoni per lauar le budella i clifteri j con acqua d'orzo « olio 
rofato, rodìdVoua, &zuccaroroflb,perriftringcrci flufTì^ quelli che fi fanno 
con rofc, virga paftoris, ncfpoli, cotogni, mirciiii, fumachi, galle, 3c balaufti j 
bollici in acqua piouaoa, fin che calino il terzo aggiuntoui (colata» che farà la 
decoctione) quattro rodi d'.vouaj & quelli di fucco di piantagiocj & di deco&> 
rione di coàfolida maggioie, di roffi d'votfii 9dibolo armeno >&difanguedi 
^S^fJ!f drago. Ma fe la diarreapiocedeiàdallaflemma,fi terrà il cauallo in loco cat 
ii*iu firn do,&(ì fpalTcggicrà alquanto; & per riftringerlo/e gli darà in beuanda ftcrco 
di cane in polue con vinoftiticojò poluc di fcmc di cardamomo, ò di agretto 
brultolato con vino nero (litico ; ò foglie di fpinc bianche con vino auftcroj 6 
fi(ui di pino , fumachi^ galla, maflice, cardamomo , abrotano, agretti fatti in 
polue, &flempciadcoil vino, 6:info[niuaiì<^Lij:crà> (qi»cA ciV4Q0glial(rÀ 
fluiIivcHucidacalcagioDei , • : - • 
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A difcntcrìa è vn fluflb del ventre fanguinofo', con corrofirtoe de 
gliintcftini; cagionafiper conottione d'aere, per humoriacri, & 
corrojiui, come di colera acuta > & mordace; ò flemma falfo, Ot 
altro immore acuto, & adufto; 6 per ri>tture, òcorrofiooidi vene; &per 
stgni. oppilàtioni di fegato . SiAyw>fiycBildQÌQBRjChc iDòftca-j col ftorcimcnto» 
&dioer(ì mouimenti fcntirc nel ventre ilgtumeBjU^j & dal vuotar fpeffo il 
ventre, & dal vedere ncirvfciteògrafcia,òrafciamrc di budella, ò fan c^ue. 
«-jrj P^' vlccrati , lo dimoftrano la marcia che efcc , & la_i 

^ dli ca- fcoriagione delle budella , & il puzzo che per quella fi fente . Si cura ( gouer- 
ig^ (M- nandoil caualloa£Fetto, come fiè detto J colcauargli fangue dalle vene del 
collo , & dargli per molti dì in betianda (kh cagione del male teoderà al 
caldo» come per lo più aiiienc in qutiftiaoimali ) il.toccodi pìaDta|ÌDe col ca- 
gtiodi lepre'$ ò Aereo di capn mifcbiato con aceto ; ò la decottione dellM 
qviercia,ma{nmamentedi quella corteccia fottile,chc è tra la grofla corteccia, 
& il lcgno;ò di quella pellicina,che ftàfotto il gnfciadelic ghiande,© 'a beuan- 
da di vinoauftcroj òdi vino rortocon alquanto d'aceto, con galle, & femc di 
fumachi fatti in polue ; ò la decottione d cndiuia, di piancaginc, d'acetgla, di 
fiarì^ cortecciedi melagrani; ò la polue di (eme di piantagine,di poocacda» 
teii'ooriandfo^di bolo armèno, & di (angnedi drago, con acqua pioiianas 
ò latte frefco,dentro il quale fiano aoioiòrzatì (ailì di fiumein focati. Se lacar 
cwdven? gionedelmale tenderà al fireddo, fe gli dtti a bere decoctione di fcorzedica- 
i 'c farina di caftagne,& di faua,con vino aufteroi i>fcorza d*itìcenfo,& 

jìidS'"' fangue di drago fatti in polue,con vinojò pobae^ ciaiino,& anifi arroftiti,coa 
dccgctioQel^j^upacbi» ikauiulU>& copo 

A " |ie*01r 
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ne . Olerà le beuande per riftagnar' il fluffo , fc f^li porranno far fpcflfì clifterij 
con decortione di foglie del rhu,rof]t d'voui,& fuccodi piaiitagincjòcondc- 
coctionc di tciìa. di cailraco,acqua d'oizo^òc toiìì d' v oua^ouero con acqua pto- 
inna,òd'orio,deQtiokqttìlilìaiiajboUidftmchi,miruUi,copol^ 
deiaggiuoOHii Ccóba die ùriU dccottkmtj aoeró/ucoodi piantaj»iie,io(E 
•d vwKUéefeuo di rognone di capraio verametecon acqua d 'orzo,ro(u dVoiu^ ' 
&zuccaro roffo, affine di lauar le budella, & confolida rie fc foflcrofcorticatcj 
ò con brodo graiTcvouajgomma arabica, bolo armcno.ianguedi drago,olio 
rofato , & feuo di rognone di capra. JEc fc Jc budella faranno clTulccratc, fe gli ^fj*'^'f^ 
faranno pdmacliiknj perflcccark} & mondificarlc eoo acqua di melerò bro- come /in!. 
dodicecixoflitòorìiuiiimiaint fiedipoi perconlbUdarle con doeoctioiieds 
Jend^funuchi^ibdi fcone di melagmii; aggiuntoui bobartiqio^ iàngue di 

IklUHuuà. Ùf. VUL ' 

• 

A iJiacaè vn dolore del ventre inferiore generato nell'ileon inte- o^i,^ 
ftino da oftructionc fatta dalle feci edìccatc , ò da infiammatìo- "v* 
oc. Viene da cagtoiiicfterìori,6cmiieriorì. L'efterìori fono come C4i^<^ 
il bere troppo acqua fredda)& madìmamente quando fooonioU 
tocaldi,& fudatij & il patir fjwddigrandiflinii^éeilflittigìau' cibi 
ventofi. L'interiori fono tumori del mefenterio,o delle vifcercji quali compri» /««ww», 
mono> & confb-ingono gli interini, le feci dure, & fecche ; gli humori , & la^ 
flemma grolTa, & lenra; l'infiammatione, & le pofteme delle budcllai che Ic-i 
liépionojò le chiudoao,ò le ferranojla vcACoficàgrolfa rinchiu{a nelle budella; 
hdebolóia ddU vìrtàfoifidat degli iotélliot,& li debdem ddl*erpii]fiiu$ . 
il ooadoccodetlacoleia impedito n£dmeace,ò rinchiufo,che non pofla laco* 
kracalarnegli inte(lini,&prouocaigUamandar fuori lefecit&gUeicicmeii* 
tij i vermi inuolti nelle budella ; & rntce quelle cofe, che comprimono, & con* 
ftringono grandcméte,& oppilano,& chiudono gli intcftini, 1 fegni di quefta 
pafTìone fono, che fi vede nel cauallo affetto pena mortale, ritentionc delle fe* 
ci, & che rigetta ii cibo per la bocca > & per lo nafo ; &: che per lo m ulto dolore 
che pBtifce,non può ritrooar iiequie,ne ripofoj& per l'eniìagione grandiffima» 
chefenteimonioairombeiico/i va rìuoicando con tanto jmpeco^heaUevol« 
te creppa,& viene a moctes&cbe l'animale an fa fotieDCe^ddl0lnientc,&c5 
diffìcultàj& horfi getta perrcrra,&horfi Icua; & tremaakune volte, & viene 
frcddoper tutto il corpoj & crefcendo il malc> & auicinandofi il cauallo iliofo 
alla morte, manda fuori vn fudor freddo , & poco orina, &: pare afmatico, & s^idi 
otcopnoetico,& butta lo ilerco per le nariiSc per la bocca.* il che auiene perche '^'^ 
non potendo gli iùceftiot mandarfixiif perle pani difotiD> le colè dicibno 
deano dl]ofo(pere(Ier ^oArectetòlérraceleloro parti jfiièrìori)Jbno tóùxtxxé 
aniouer!econtradaiiin,&£arie ritornare in sù,&Wi^col vomito perla boc 
ca}& per lo nafojouero perche ftirando le budella per ventofità,ò vapori come 
vnacorda, & ftranamentelegandofì infieme, l'animale ècoftretto di vomitar 
non pur iÌcibo,&racqua,ma lo fterco ancora,- & mettendo nel forame la ma- 
no» fi ritroual'inteAino retto fatto angufto, H lì feote il ventre tutto fatto a 
ga^adìanbiiioJfegnidiiidiicefono^eilcaQattoiid^ 
ia>&ccia veuopcrb6)nimC|(>; rp6ft>tiagga pecti^d(concgBie.SO!iio léskA 
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frtfufiice. j|Ì3(.j grandemente pcricoIofi,& mortalijondc riccrcanograndirsima dìligen- 
Z3j& prc(icz.za nclcurarglijperciochefeprcftamcnicnon viririmedia,recano 
preflamente la morte. La cura loro non è difFerenteda quella della colica paf- 
Ììone,eccecco che i dolori iliaci rìcorcino i rimedi j più potenti ^ & gagliardi^ 8i ' 
rìceaoDO maggior gtouameniodalte betiande date per bocca , che da i difte- 
rij.Geaerafi per lo più qucfta arprifsima pafsioneda materia flemmatica Fred" 
da, & ventofa , che oppila gli interini , & da ventofìtà grofla rinchiufa ne gli 
Pr4 inteftini j & dal ritenere delle feci indurate j & la Tua cura e tale . Subito, che fi 
vedrà ilcauallocnfere tormentato dai dolori, copertolo con buona fchiaui- 
na,dubicandod infìammatione,ò di po(lema,regli cauerà fanguc da i fìanchij 
pofciacauacoloftercodall'joteftiaoreccoconla mano vnca d'olio caldo,fe gli 
iaraafio clifterìj con decotcionedi iiialua>di mercotella, di miadredi viole,di 
endiuiajdi boraginejaggiuntoui f colata che farà ladecottioncj olio violato» 
mele, & cafsia. Refo il clifterio, fe gli darà in bcuanda di detta decottione con 
carsia,& olio di mandole qo1cìì& fegli fomentcranno,& vngeranno il ventre, 
.^j^'f. & i HiHchi.Se i dolori verranno da ventofitàj&da huraori freddi, flemmatici, 
S« vm/H & vcntoii, fi euacucràranimale con clifterij, incominciando Tempre dai men 
^*'^iìH. g^l^li^rdii &buonifaiannoquelli, che fi fanno d'acqua calda, d'olio,di melc> 
JT*^ dì fatc&di ruia,niè(cólati inficfne^òdelladecottbnedeUanna fatta inolio^ 
ò della decottione della bieta con falnitro,& bdelliojò con olio,dentro il quale 
iìano diifoiuti roppio,& il cafioreo;ò di decottione di radici di raaluauifchio» 
di bicta,di mcrcorella,dicauoli,di fieno Greco,difcmedilino,6c di fichi graf- 
fiiaggiuriLoui f colatala decottione) cafsia, olio di giglio, olio fifamino, ò di 
mandole duici, & Tale, & centaurea ancora, per farlo più gagliardoi ò di vino 
con nitro, ò ficrco di colombo, ò di gallina ; ò di decottione di colloquintida » 
diceotaurea,dinafturtio«diruta,d'origaQOjaggiuntoui(^colataladecottio^^ 
mele, ferapiootcafioreo, opoponaco, &fcammonea,òiera pigraseifendo la 
colloquintida ne i clifierij l'vltima medicina nei dolori colici prodotti da.» 
ventofità,& freddi humorijòdi decottione con fcrapino^bdellio opoponaco, 
colloquintida, centaurea, femola, & fcmedilinojaggiuncoui (colatala decot-^ 
rione) olio commuire, mele, faic, & alquanto di fiele di buej il quale è gagliv^ 
difsimojouero in cambio de i cli(krij adopreranfi le foppofte di lunghi,& du*^ 
rì paftelli fatti di iàle^di mele, dì colloquintida, dt.di fcammonea ìnfiemecoc-. 
ti,& vniti con oliojpofciafi paCfeggieràiaccìònon fi corchi.Kefi i clifierij noti 
fi mancherà dargli ogni giorno inbeuandacore,cbcalleggerifcano il dolore, 
& mollilTchinolc fcci,&: rifcaldinojcomc fono acqua,& olio tepidi mcfcolati 
con falnitro;fcaldando,& mollificando,& purgando il ventre ogni olio bcgu- 
^ to con acquai& la decottione di bietola con olio,& falnitroi il brcdograilb di 
telia di caltrone cotta in acqua» mcfchiato con Qjjo,& fate; la decotcÌQned'd-, 
netiyòdicammomìBàj con olio, & Tale; 1 acqua delfcTeli con oliodi mandola 
dold«]biifamino$ brodo^ dentro il quale fianocottebìeia, & mercorella ^ag.^ 
giuhtoui(«olatache fiala decottione)olioco(nmune,zcnzeu3ro,pepe, & ma«; 
cisj la decottionedi cauoli, d'a'gli, di porri, & tefta di caftrato, di brodo , eoa 
turbiih,& fcamraoneaj il Teme di bieta fatto in polue, & temperato con vino, 
& olio; la beuanda d'olio, di mele* & di vino,mcfcoIati con fcmc di ua(turcìo, 
di pecrofelinoydi carui,& di fenape poluerizatii la beuanda, che riceue pepe^ 
-> ncfDgnni dnqttanta>ièniedi amino fekiatiGO, di petroi^^ 
il'^pc^dlIìg^mti^diièiiaEe^ 
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. metà dell'altre cofc , fatti in polue, & mefcolati con vino, & olio caldi di pari 
iDirura,& mele a baftanzaj'la quale rircal(la)& rifolucil ventre, & la ventofità^ 
& taglia i grotlì hamori,& fà.orìnare. Olcxa dò per rìrcalclare»& rìfolaere fl do- 
|ofe»&]a v«niorità,re gli potrà dare per bocca pQlfie:ili lHKMk>dj |ppo,di cor- 
Aodi ceriioar£vii fteico di lupi, dì zaip|rano»vfi^ zuccaro con vino bianco i ' 
0 il vino ottimo con pepe poluerizatOjò bollito con la fauin a; ò lo ftcrco di lu- 
po fatto in polue con vino bianco, ò le chiocciole arroftite con Tuoi gulci, & 
ppfcia trite,&mercolateconvino,$i:mirrhaiòIa dccottioncdi malua,dimer- 
Cprclla,di vedriolajdi madre di vole,di cimino fcluatico^d'origano^di ruta,di 
;|t)ifiiaggiuQCouì(^ colaMcherarà^{uccq^biet^jiale,melc,olio di ruta>& icra 
'(Mgràjnquale potrà anco réruireper^iOcfiiOjficiql^ gli bu^ 

mori inue(c9tÌli^|$l*iatefti|iis^C90s^ fuori ivermi,& la véiofitàiò la beuada, 
che fi compone con vino, femc di rutajS: di carui fatti in polucj ò l'elettuario 
diaciminofciolto in dccottioncdi cimine, & ci carni quello di bacche di 
lauro, itemperate in vino bianco, che vauìiono molto centra le mate rie fred- 
de, flcmmatice, &ventofei Scontra la vcncofità congiunta con la tkniina_. 
groiTaj opero vponcla della coafettione»chefì fa dipepe bianco, diiulquia- 
mo ana dramme noue^ piietiojdi fpica aafdiydi carneo aia dramma! vna» 
iMzafaranodrammediier& d'ariftolocbiarotonda dramme tre ; pcftc fottiU 
mente, & confettate con mele fchiumato, che fiaquattro parti più dell'altre 
cofcjlknipcrata in vino bianco caldojò l'elettuario di finocchi,di petrofolini, 
d'anifi,di ciafcuno oncie cinque, di pepe nero oncie due, di praflio, di fcmt-» 
d'appio, difeme di carni, d'hermodattili ana oncia vna,di mele fchiumato li- 
bre dqei pcUkelecQfedapiftarej & mefcolace in forma d'elettuarioj & lafu9 
dofe è quanto vna noce per dafcunavolaii ^ftemperaficon acqua cakfau. 
;(|atci qiMS^ rimedij,fi fcalderaono, & fomenteranno lungamencele reni, & i I ^ 
^Cfìtf^ con acqua calda, a fine di mollificare la carne, &le feci j onero con tic- S^ ',7 rS* 
cottione di capei vencrc,d'ancro,di fieno Greco, dicammomilla,di foglie di 
nìalua, &<li altea, per ra<4liarc, & rifoluere le materie fredde, flemmatiche, & 
venu>fei& oltre di tjo li fregherà tutto,fin che incomincia a fudare,& a fuéta- ^.'^^'^ 'i''*- 
jepèTlaparcedifotcotConlemani vnted'oliocommune,d'oliolaurino,& pc- 
ce liquuia,caldi$64^itf|ii^ firelcadi porco,ò di gallina,mefchiaUcon oppio, 
i& caitoreoj & non giouando qucfte cofe a fcacdare la ventoG^fi metteran- 
no fu le reni del cauallo faccheiti pieni di fcmola fcaldata in voMtidfda fen- n,;^^ 
la acquaXpelTo rinouandoglijò facchctti pieni di rale,miglioj& cammomilla, S > /• 
caldij & ie gli faranno ipelli clilkrij ; & fe gli daranno lebeuande più gagliar- ''[Tj;^ 
de. VenendopoiildoloreperlaritcntionedelIefcci,li mollificheranno prima lioWrc per 
fcfied,&ficacdai!aimo|ÌK)n^c^^ 

iC^itìoiiedjbiaffica^cbe rokioii»bcoftipfttionedd ventre, & difoppilanole 
vìfcere. Dipoi fe gli darà per bocca decottione di fpiimfd» di bietola»^ di 

maina, con bottiro, &olio; òdecottione di ortica, & di caVQlÌ5Ò<liielJadeUa^ 
brafflca conolio,& falc; ò il fuccodi cauoli crudi con nitro,& iride» die molli- 
fica il corpo . Si nutriranno i caualli affetti con fieno verde , ory.o cotto in ac- 
qua, vena, fpclta sbrufì'ati con falnitro^ & beucroni con farina d oriOi & altri 
idbi che muoMano il ventrej& fi terranno in ftalic caldc,& ben copcru;non vc^ 
iilpiidD parò4anl(^ilpfommatio9e . 
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A colkaè dotorq del ventre InMme geoertio ad pMiaMnio 

incelino gronb, chiamato colon» da mater^|^f«^)% fla^ 
ruofa ; ò da colera aae > & mordace . Procede da cagióni efterio- 
ri , & interiori . L'cfteriori fonoil bere acqua fredda » matlìma- 
mente quando fono calidi j il bere acque pULzolend, corrotte, & 
catciqe j il mangiare herbe putrefatte > ^ guafte \ lelTer ripieni di troppo cibo 
Indigeito^l'aere troppo caldo| Si il fouerchioefsercitioj i quaNlèocàii6le|eci> 
rifolMendoU parte pmfocrile. 1,'ìiiieiM foUole ifiedcfiiii6«ifteMbjm 
l^cconratc cagionare t dolori iliacii^ le più frequenti fono la venco^à g;ro6t 
rinchiqfa nel colon)& Toppilatione, & rìtentione delle feci,ò fìa cagionata da 
liceità ,ò da foqerchìo cfscrcitio,6 da gro(n,& vifcofi bumori,aitaccati,& fitti 
neirinteftino.- i quali riftringono,& oppilano la via del fterco, & ritengono le 
§Lm\ feei>d( il vento che non può vfcireìò d'altra cagione* I fegni di qUefto male fo« 
no , che il giuaqencoliadolori grandidìmi} & concimii > & và trauiando con li 
piedi dfiun£i;8t ((Ofve^coicarpeiroj&ìl pKI delle volcdopra illaiodeOrOk 
^(br/.and.){ì di orinare5& leuafi con i m peto, Scfoucnte ri fgu arda il vencre,ch6 
quafi femprc fi vede gonfioj& fi morde i fianchi,& volta il mufo verfo la fchc- 
» na,& gcmc3& alle volte in vn fubito a guifadi qucl!i,che hannoil mal caduco, 
cafca in terra,& dopo poco interuallo, roft^amente s'inakaj Si alle volte ii but- 
ta horquà,&horlàdi(Ìefo;& beaédo acqua fredda,irema,ruda,foffìa.& ftaHì 
anguftiofu^ 6£ aqicinandofi alla morte^rifiata difficilmente,& manda fuori fi»> 
dori fieddUBmi » Prefagi j di iatote fono, il ceocr il cauallo IViitccliifc baiTc» Se 
V^anere il fiato caldo, & forzato; & lo fuenta re, & l'andar del corpo. Segni di 
inorte»il fiMolvrOki ^odiifudatijlc narici fredde,le gambe, & il coU» rigide; 
il membro caduto in fiiori , & il cafca mento del labro di fatto . Sono i caualli 
CaHAiii più fojjgerti^&fortopofti a dolori colici de gli altri animali,&più difHcilmen- 
^""^J^- fanano j per haucrc effi i'inteftino colon non femplice, ma doppio , gran- 
ii/ 'étiu ' diifimo, & pieno di cauerne, & da i lati formato tutto a borfe; & oltra il cofttJ- 
^ inedegiialcriiinfiqaliquadrupedifottDilvtinitHxilOsColqualecdi^ 
p'oìm CP-- vna cela»ouero membrana ftà fortemente alligatoiiioiidimeiiotdotiraiidoiilli 
wiS^' ^^^^'^^ diiigencia» & idebiti rimedij» pochiffimi ne muoiono. Subito adun- 
^ctimen que,ctic il cauallofarà trauagIiato,& tormcntatoda Ì dolofl coIicijS'àttendcrà 
te fi fanér preltciza à mitigate, & alleggerire il dolore} & quello ri mollcrimouer fc 
^«o^cr^r poi fìabifogno in queliì animali la cagione del malej il che è la veracuratio- 
SJlSr^ nejper ilchecauatoglile^ecidairintcftinorettocó la mano vota doliocaldoj 

fé j^h faranno fpdlictifterìjtchelMbbimvi^^ 
^ mitigare, $ allegane ildoloie \ eifendo chein quelb nmle vagliono pii^ idi* 
^IfM, ÀeciÌ,che le beuande; 6( dopo i clifterij, & le beuande (èmpre fi fari muouer^ 
&caminjre in sù,&]n gfù,acciochela vétofita n'efca. Ottimi farà no i cliftcrij 
^pidi fatti con olio , vino, & fale ; ò con decottione di cammomilla , d'aneti, 
di m€llilot(),difemediIino,di fieno Greco, di malua,diparietaria>d'alteaj3g- 
giuncoui ^culata Udecotcioqe^ calila tratta, cuccato roifo, uiio di feme di 
lino, 6bo9iroràCQilfQCCQdjradicedia>Comefoarmino,oljo>({ viksojiloii 
aAp,^^ li^nmdodlfa(^lil»gni>^|bQ)enucioni>òvaporatoiperteieQi,^a^ 
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prafpefTo ficno,ò paglia,ò ftoppa bagnati con acqua calda,ò con alcuna altra 
decoctionci òcon metternelle reni, & ne i fianchi facchcrti caldi pieni di mi- 
glio,&di file;nctralafciandorvntioni perii fianchi con olio, & vino caldi,- ò 
con olio cammomillino, & anetino, ò di cocomero afinino, o di fauina ; ftro- 
picciando bene la cotica , & tenendo ben coperto il cauallo , ne lafciandolo 
volteggiar per terra , ma parteggiandolo , & caualcandolo fin che incominci à 
declinare il male . Kefe le feci, & cuacuato il cauallo, fe gli darà à digiuno per ^Jj,'^""/^ 
bocca beuandc calde ò con vino, olio, & mclcjòcon poluc di raturegia,di Ter- uacuMì*- 
pillo,& di agrimonia, ftcmperatccon ottimo vinojòbeuanda di fucco di ca 
Uoli,d'olio, & d'appio bolliti in vinoi ò di vino con polui di radici di peuccda-: 
no, & di gcnciana; ò di vino, olio, &c mele, con pepe, bacche di lauro, fcnic di 
petrofelino,d'appio,d'anifi, &di nafturtiopolucrizatii òdi Aereo di lupo fac- 
to in polue con vino, &c meìci b poluc di caftoreo , ò di lombrici con vino cal- 
dojò della compolìtione; che fi fà di reupontico, dipetrofclino,di fcmcdi fi- 
nocchio,di pepe,di marobbio,d'abrotano,di pulegio, di femedi ccntaurca,5c 
d'appioi di ciafcuno oncia vna,d'ancti,d'eupatorio,di ruta ana fcropoli quat- 
tro , di len^cuaro oncic cinque , di mele ottimo libre due ; criucllate le cof«-* 
fecchc, & incorporate col mele, dandone la quantità dvna noce per volta-* 
fciolca in acqua calda ; & bifognando fe gli daranno bcuande , che euacuino 
la cagione del male. Se i dolori procederanno da vento , che fia riuchiufo nel- ^.^ ^^^^ 
rinten:inocolon,comc per lo più auienejcauatogli fangue (fc bifognerà>)da'lc Uj remo 
nari, & da i fianchi , & cauate le feci con la mano, fe gii faranno cliftenj c( ""(tl^. 
decottionedi fiori dicammomilla,di fieno GrccOjdi melliloto, di feme d'anc- ciìjhr^ 
li>di altea, di petrofclino, d'appio,& di femolaj aggiuntoui C colata che farà la 
decoctione^ olio di giglio, di ruta, d i catartico 1 mperialc,& falci b con decot- 
Cione della ruta fatta nell'olio; ò con aloe epatico, olio violato, olio rofaro, olio 
di noci, & vino ; òcon olio, dentro il quale fiano cotti feme d'ameos, di ruta, " •' 
d'anifi} d'appio, & di carui j à i quali non celiando il dolore, fi può aggiungere • 
il caftoreo, & l'euforbio ; oucro con oliocommune, & olio di ruta, di ciafcuno 
parti eguali j ò con dccottione di ruta, di veiriola, di calamento, di gentiana, 
d'ifopo, di fcrpillo, di ciafcuno cinque brancate; & vnabrancara di centaurea 
minore, & di cimino, di fieno Greco, di melliloto , d'ameos, d'anifi, d'appio , 
di carui, d'aneti ana dramme cinque ; aggiuntoui bottiro fiefco, olio di cam- 
inomi]la,& falej&dtfsolutoui dentro nel finedell'elettuario indo dram ma.* 
vna , & il caftoreo bifognando ingagliardirlo ; ò veramente in vece de icliftt»- 
rij metter nell'inteftino retto foppofte lunghe fatte con miftura di ruta, & di Sof^oflt, 
mele, pefte in modo, che vengono in forma d'vnguento; aggiuntoui dipoi 
cimino parti cinque, &dinitro,òfale,òfaIgemma parte vn quarto, & mc- 
fcolandogli bene in forma di parta dura j ò foppofte fatte à guifa d'voua , eoa . 
nigella, mirrha, maftice, pan porcino, pefti, & incorporati con nitlc-^. - 
Fatti i clifterij, s'vngeranno il ventre, & i fianchi ftropicciandoli bene con r^rtwi. 
olio, & vino caldi; òcon olio di chcrua, d'aneto, di cammomilla, mucilag- 
ginc di altea, fieno Greco, femedi lino, &grafso d'anatra, mclchiati, & in- 
corporati inficme; & fi metterà sù le reni , & sù i fianchi facchctti pieni di fe- ^iffàSi 
mola , di miglio , di feme di ruta , d'anifi , di cimino , & di calamento , caldi j ^'^ • 
mutandogli fpcfso ; & ricercandolo il bifogno , fe gli daranno per bocca de- BeuMiJe. 
cotcione del caftoreo , & olio di mandole amare , dentro le quali fiano cotti 
fichi 4 imperatoria j appio > chimo , midolla di cardamo > & polipodio i ò vino 
. .i, • M caldo 
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caldo con fucco di rutatò con pepe,ò gala nga.[K>Iuerizatijò la ceriaca,(le(npe> 
tsta eoa vtiio{& la ciuifèixionediagalanga con Tinoiòilfuccodicaodi boMiio 
con fuGCod'apiHo^ìOift vino;è releiaiarìo di bacche di lauro con vino; òle 
polui difeittedi ruta, di bacche di Iauro»di garofali, di cin^ino,di noce mofca- 
tS^cfo'^^ ftemperate in ottimo vino bianco , & altri tali . Se il male verrà per oppila- 
^iM$af tione, & ritcntione delle feci; d riroIuerd,& mollificherà prima la durezza dcU 
J|2J^Iefeci conclifterij vntuori,& mollificatiui,&con lebeuaadej & dipoi scua- 
*»■ cueranno conli clifterij acuti. Per m()llificare,& mitigare il dolore, ottimi fa*- 
cu^ li fmiQoi.cUfterij conagaricO}Olio,& melcjò con olio»rale,& olio violacei o con 
decomoiied*atMfl,dimer0orcUa)di maluafdibiecaydtniadredì TioJe»6cd}-' 
btsncaorfinajaggiunRNii midollatlf cafSaimele vioIatOffle bottiro^ò^ott'cie-- 
COCtione d appioydt mercoreUaydiciafcunaduebradcatejdi fieno Greco,di fe- 
me dilinojd'anetiana dramma vna,di fioridicammomiila,d'abfintio,dj ciaf- 
cunovna brancata j&dodici fichi, mclsoui dentro ( colata che farà) quattro 
rodi d'voua,oh"o anctino,ò irino, & falcà baflanzaj^: Te uli daranno per bocca- 
9m0»k» à digiuno dccotcione dicanoli poco bolliti»& olio,dccro la quale fia cotta vna 
tefta di caftratosò decottionedi rpinazzi> di bieta, di malua, & di mercoreUa^ 
ctisitrii c^"^^^^ raÌe{ò^filccodicaaolj,& olio,con poloe d'aj^ccvde aioli òccMmo 
'mmk di cer uo abbmlciato con acqiia> & mek. Per euacuar le feci.fe gli faranno cU- 
ilcrij acuti con acquajòdecottionediruQii&dtbecooi€a,dentro laqualcfie* 
no cotti feme d'ortica, colloquintida, fcrapino,armoniaco,bdellio,cimino3& 
anetiiaggiuntoui (colata l'acqua) benedctta,ò icra pigra. Ec fedubitanimodi 
* humori inuefchiati> & fìtti ne grinteftini , fe gli potrà aggiungere o)io di ruta, 
& falgemma . Non fi euacuando le feci con li clif^enj , le gli metteranno nel 
s«tf»ft*' fondamento beneàdamocuie^òibppofte Immlieoaied olio» fàttedUocé^ 
nieroafininO)di polfiadicolloquintida,dtfièl di toto^ttiOsiScdinidciòropi 
MoiUdi polle di fale, di coUoquintida, di fcammonea^ & di niel&S^cmQnòicauaifl 
afFecti inluogo caldo, ben coperti, & imbrigliati, fcnza mangiare, &r bere, fin 
cheli veda pafìfato il gonfiamento del ventre, & j! dolor mitigato,& alleggerì- 
toi & fi moueranno fouente, ne fi lafcieranno corcare, ne buttarfi a terra fi 
nutriranno parcamcntej^ i fuoi cibi faranno auena,fìeno verdcsòfetosbrul^ 
faco con lalnicroi&beueroni con farina di formento. ' y- '. 




I crea in quefti animali vn'altra fortedi dolori grandiflìmi,& p6» 
ricolodlliaiipcrcagioned'humori giallicci , liquidi, & correnti, 
■ra/^ chea poco àpocoj&infenfibilmente fi radunano fra il peritoneo, 
e^tfi^ TmTtyt &grinceftini* Ceneraofi quefti huroorìperintemperìe,& di- 
Itemperamentodi cuttorantroale^^d'alctmt pati» di <|0elloi ScdaH* efm 11 
giumento grandemente affaticato )& mal gouernato j ò dal patir fame > ò lb> 
te,òfreddo,ò caldi ecceffiuij&nocìuii8édaireirereabbeiicraco,FÌfcàidato>& 
fudato; & in fom ma dall' efser mal curato, pafcinro, & gouernato- Si conofcc- 
ranno quelli dolori da quelli fcgni,che il giumento addolorato,pcr la palTionc 
grande,chc rcnrc,fi girta per tcrra,& fi riuolta horquà,& hor là,& in vn fubito 
rilcuainpiedi,&raz.z.a ia terra fortemente con rvnghiejót in vn fabitofimc^* 

teigiactfc^ viene ooiiiexibbìor(9»& pci;cuoce>& moi^ 

drizzaa- 
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9fiz%ado(t fnàhgia,& ripofa giacendpcome rano;& dìpoidopo poco itlterual^: 

lòdi répo annoiandolo di niioiio il dolore, ra/./a con li piedi la terra,&: voltafi, 
&coi uuaido niortra il loco d()!ororo;& nel volere buttarfi,& riuoltar(j rpefso 
hor nel dclìro,& hor nel fmillro lato, piglia alcune volte tanto di ventOj che il 
corpo gonfìandoregli, viene calmenceduroi,^ tùato j clic egli fcopp^ndO) fe 

con dcCOCtioOC <JÌlPjl' Q^^tr^. 

«Kdi mercoieIla,di iiiadredi:Vjole,di bieta,d'orzo vna fcodella, & oRcle fó di 
fieno Grccnjaggiuntouifcolata che farà la dccottione)ralc,iTJcle,olio cornimi* , 
nc,&oncic trcdifalnitro,&vnbicchicrod'oliodiruta,& trconciedi fuccodi 
pan porcino, potcn Jofcnc haucrc . Kcfo il clillcrio , le f^ii darà in beuanda vn Bimmìm . 
grancocchiarodi polucdircmcdiruta>con vino bianco caldo j oucro fcgli • i •'• 
, darà peitre giorni^doococcbiarì per>«dlàMli^ cimino^dol^i 
'dV:ipo|K»h8eo)di'cÌ2fi:uno parti cguali^fllenitMeraia ODi|^iim<MttliOf^M9HiiH 
l8nd\»]fò<bplfdi»Nonfifikiiandon con qucfli medicamélicr il cauallo,(e gli darà ' 
di nuono pjr bocca il femeddla ruta col vino j & fc il ventre farà molto indu- 
rato, Hi ilcauallo non potrà vuotar le feci, fecali caccicrànell'inteftino retto 
due,ò trc,c) quattro foppollc n «^uifa d'voua fattedi dicci cipollcdi fichi fccchi ^"i^* 
onciequatcro,di nitro falfo onciccinque,6i quattr' oncic di itcìco di colombo -.v 
mercolaccy&incorporate con morchia d'oiioiouero bagnatogli prima ifìau-. 

«iiliDnedi femola,di mSM,drlMCta$aggtuni6«i<QÓ(alà€ht^atà,^^& fpre- 
inuta^falnitro,&oliO)&ondc gaatltoil i (^crco di colobo,* &.dòpo i cliflcrij S\ 
pafTeggiarà d .flramentejmà non moucndofi ne per roppo(ì:c,nc per chlterij il 
ventrejfc gli darà pcrbocca il digiuno llcrco di Icprcik nouc cocchiari d'otti- ^'^'4 à. 
ino mcle,& quindici grani di pepe ben pclH; & mcicolati con fuccodi cauoli. rtOy^'L 
Non ceffando per medicamento alcuno il dolore, farà di mcfticri venire al ta- ^ ^ 
gliojilche fifiirà inqucfta guifa,come fogliono farei barbari. Vicino ail'voibi- 
'ItQMfiÉicra dica,Qeliiiei0dal lacodiritco, & dal manto fi fiaterà ooo vna km- 
detta lcggicrmentc,& con cantadiKgenta, & deftrexza lapancia,chefi paisà " *** 
fìnodentro ai cimpanoicfae fofliene gl'intcàini; & in quel buco il metterà vna 
cannellinad'ottonechiura,& ferrata nelbcima,^' forata minutamcntcda ila- 
li;^; aperta nella parte di fotto,có vna ancila nel mc/.o che (ì moua,per poterla 
legarejchenoncafchi,& non polla penetrare più a dcntro:la quale arriui infi. 
no all'interiora» & filafcicrà vfcirc vna libra alla volta di quello humore liqui- 
do,& gialloifiteiiÉiriiMo»httQ]aiiaqpetote caÉfaodokituttt) iatena vo(t%i^> 





4%iiiiibre^£iiaietcerà nella piaga vdatafta^ acciò non (ì chiuda; & il giorno (e* 
^fMitefenecaucrà vn'alcra libraj&cofi s'andrà facendcfin che lìa vrcitonw^ 
i^nminore^ poi fi curerà^&ialderà il caglio>come fi fanno l'altre piaghe. 



li* ò^kmbrìci^b tignole^come d^'flooaakttnijfi gen^^anó nel 
vcociedel cau^Uo^ft inafliinaiiieiitfenflUeJbiidella» & cagicMii in- 
terne;doètJacircteiiiailo^|iiitredinc,&4a4Datem CMfii^ 
fa ) & flemmatica , atta à putrefarfì > fi come nel mondo nafcono *^tì^ 
WSki'^m^^QiìkKtfiàd^ Di quelli ani* 

— li % malucci 
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fitSTvcr 2^cuni fono larghi, groffi, & corti, ì guifa di nocciuole di piftaccbi, & 

m. di color fanguino; iqualirpefso ofFcndono,&: mordono ic budella di fopra» & 
Io ftomaco, & alle volte ancora le rodono ^ le forano. Bt altri fono lunghi, 
tondi,& bi4nchis& altri piccioli,& fotcili,chiamace taroicji quali pallino eoo 
lo ftmopcr le budella^ & ta gran nomerò vanno ì meccerlì « Se actaccatfi nd 
' forame,^ nelfine<kU*ihceftmodirìtco.Et altri fono oorti,& groflì cone iiiie^- 
... & pelofi , che s'appiccano nella parte di dentro del medcfimo inieftino ; & ìa 
quella di fuori del forame. I primi fonoi più maligni, &: pcricolcfì ; f^li vltimi 
mm^ìtt fonomcnonociui,&dannofide gl'altri. Le cagioni lontane, & remote dique- 
fti vermi fono rinciigcllione,&: corrottioncdeicibijl mangiar troppo ,& i 
cibi corrotti)&: guaiti, S( cofe che ageuol mente (ì putrefanno» & (ì corrompo* 
no. n giumento crauagliato dai vermi da queftìfegni fi €onolce> ch'egli per 
la pafTxnie » & per lodkSore che fence ftà melanconico « & drme^ >ae dioeii- 
ta magro* macilente» pigro, & tardo al mouerfi : 6< fenia gonfiezza di ventre^ 
buttandofì in terrai & hora fì raccoglie tutto in fc (IciTo, & annitrifsc ; & hora' 
fi volteggia, & riuolteggia , & fi guarda i fianchi , & il ventre ; & col mufo fi 
gratta la Icheiia, 6<:con!i denti fpello fi morde il petto, i fianchi, il ventre» & 
aiie volte la cuda \ la quale Ipefio ilropiccia alla mangiatoia, & alle mura ; & fi^ 
St^i di corca con le gambe alzate^nicttendoiì il capo fra le garabcSegni d; niurcc io- 
s!^',n^ci^ no il fofpifàreifie illamentaHi fonence» il gridare , & annitrir fortemente. 6t lo' 
i0 lìómact, fquarciarii il petix>»&i lombi ctNi'lt pioprij deoti.Che lo ftomàco^fic le budeHt» 
ff/j^ff^ fienoioie, & viccratc da i vermi , ce lo dìmoftra vn'huraor giallicio fimile à 
nw. faua cotta,che fi ritroua nel fondamento del cauallo infermojil quale non c al- 
tro,clic la marcia generata la entro nelle corrofioni fatte da i vermi, che con Iq 
Se^i del- ftcrco fceodc nei fondamento. Le tarme, & i vermi pelofi, oltra che fi veggio^ 
S-'iimì tionclfocamCj&quandoil cauallo riuoliarintcfiino diritto, fi conofcono,cho 
f*/*:». il cauallo (i frega la coda il forame alla mangiatoia) ^ alle mura. Per fanare 
^M'.d^ di quello malefi terrà il cauàllo infèrmoi regolato vinete » Se auanti fi cibi, s'faa* 



« urà cura, cheliadigeritoquello, che glifia ftacodatoà mangiarc>&chc nonià 
lafci paifait Thora ordinaria à dargli la fua prebenda s perche i digiuni foni» 

più tormentati da quefHanimalucci, i quali quando manca il folito nutrimen- 
to, fi mettono ad offendere le parti vitali, Sia far piaghe per lo ftoinaco; &fo 
gli darà àmanc^iare paglie dono, &: hLHofparficonfalnitroi orzo cotto, fe- 
mola cotta,& rafrcddata^foglic di pcriìche>di £alicc,di canne,& di lupini veri* 
di ; cimeieneFe di tauro, pa&ni diièmola meicolati con tioliied*a^aiic(k> òdi 
dit«niO)òdi remedinaftttrtw^&ddtadiapeateiouerocooradiddtoocot^ 
fcinaticókbdi rafrano,ò di cencaurca, ò d'ireos gratuggiabc, ò tagliate miiuita« 
mente,ò fatte in poluei òfemolacolfolfo) il quale dicono alcuni cfser rimedia 
eÉficacilfimoinquefto male , dato pertrc,òquattro giorni la mattina à digiu- 
no in quantità d'vna onaa e meza per volta . Il fuo bere farà acqua con falni- 
tro, acqua d orzo, acqua bollita con la peonia, ò con la fementinaj acqua me- 
latai beueroni con farina dllupini , ò di tìromeoco 4 & come fi vedrà il cauallo 
erseroflFbfo,& danneggiato dai venni,& patiretorcimentì,6e dolori per loro 
Rimtdn cagione; fi procaccienbooofMeAeavà)^^ fuori del cor- 

f»ria^ ^K), adopcaodo fé farannonelb ftonaoM^IM^iptae di fopra delle budcU% . 

V** le pillole , & Jc beuandc ; fc nella parte di fatto , létoppofte , & i cliftcrij j fe io 
qucJlc di mcKOjicbcuande,^ idiltenjjfaccodoftarcl'animalcdigiunoia not- 
te dKpfcccdc alla bcuanda » che tcpida^aace^asi JU qmu'kfixc dopo die 
1. -.,1 i/i ■ i'hamà 
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I*haurà pij^liita . Se gli butterà adunque in gola la mattinai digiuno , così ri- -Stfnwftte 
cercandoli birogno,pcr quattro giorni continui quattro bicchieri di latte per 
ciafcuna volta i & il quarto di fcgucntcdue oncie d'aloe temperato con tre-» 
bicchieri di lauc } ò d'acqua melata, per an)ma£z.are i vermi ; oucrofe gli darà 
jllnralcunigiormmbewpidyi^^ eòa viùo biancojò il Te-. 

ikfjitqttal^alnmazza i vèrmidiiqual (ì voglia forccjcanco delio ftomaco»qfMQ?t 
t0del venrre;ò il Teme del cauolo c6 vino;ò il fucco della pcrficavia; ouero vna 
oncia della fuapoluc con vinoiò tre bicchieri di fuccod'aircntioj&di menta, 
. di ciafciino parti eguali , con alquanto d'aceto jò il folfo pcllo mt fchiato eoa 
olioontaciaoiòdceottioncdi lupini con alquanto di rcammonca;ò il fcmcdcl 
nafturcio fattóio poluecon vino; ola radice della felice fccca al role,& poluc- 
rìiaa coìa^dogua melatiiècon vioosò rolioonfadìiofolo in gran quaDacà>ò 
Ml^coQ ruxSì»Màafna braii)»daé'8^m^qi&rcin«^naftunio,drc^^ 
^,&dicamobiaocQydi«iarcunooncieqiUatcro:i quali cacciano fuoriì vermi 
dèi corpo; oucro vna oncia della polue di centaurea.òdcH'impcratoriajò della •< ' • 
poluc diapente ibmperate con vino,òconacquadigramignajòil fcmcdi na- 
fl:urtio,& il fcmc di coriandro,& quello del fantonico, pcfti,&:mcTcoIaci con ^ .. 
acqua^ &c oliooafacioo ì ò la bcuanda che fi U con vn bicchicro di lucco dar* 
teio,&<todi«iiio biaiiGOgflinitoe d 

fiéme^'qaellacbfrfi compone éomnà^ìipsk (f9gaHmfi9i)ueHzaco,& vn'altra 

di corno di ccruo abbru(ciato,& oncie rci:d'QpQ,p0papivfil|Ìrici in acqua mela- 
taj ò la bcuanda che fi fà in quella guifa. Si pjcqi^ VQi|V|ZÌP d ancncìp^fi^arin 
fi fa bollire in quantità fufficiente d'olio onfacino,Sr fe ne fà decottionc, 
(premendo ben rarscntio,& nella decottionefì mettefcmcdi nalhirtio,di co- 
f iandro,fcmc di radici,corno di ceruo arfo,mirti,di ciafcuno oncia vna5& on- 
^ìéAiiti fieno Greco, pclh foccilmencei&dinuouofifàbollirci pofcia tepida . 
ftdèmqaaiitkàdidoo bicchieri per volca^mffcolatpcon vobicchierp d'otti- 
fltocéio^alqiiteiicadi lAlnitco»& di caftoreo;bt)ue]la di feme^'appictsdi/e- 
utmBùiplmìf aafsentio marino, di farina dilupini, di limatura d'sni^iòpfj^^ 
comodi ceruo, di ciafcuno oncie tre, di fementinaonciedue,d'opopfìnafli^ 
oncia vna , di feme di coriandro oncie quattro , fciolti , & temperar j in vino 
brufco,& olioonfacino; ò la decottionc, dentro la quale llaiio bollite barbe , - 
feglic,Ì5cfemedicappari,di ciafcunolibravnajaggjuntouic'ci lata che fai «)lc- 
liieékéMiMrOsdittMitlj^ parci^uali,& 
iK:èto«ctimo^4rólle^ÌfijHnò: laqiialeitifiejneicoò.ralcre potrà ancofcry ire 
per bcuanda,& p«»ìtperiòiOuero fegKlkdltoll^^olQfillviAli^^ 
de,pillolc groffe come voua»di mei communejBOftQii&afnjnlijSlCO «09 oncia pim, 
vna d'aloe epatico,© di grafsodi porco disfattolibrc tre , 6^: oncia vna d'aloè 
polucriiatojò della poluc diapente ;ò della poluedclla ccntaurca; & brina di 
lupinià baftanza, mcfcolati, & incorporati infiemcin modo di palta j &: Te gli 
ftraniio4ifterij con olio onfacinO)Che vi ha cotto dentro la ruta,o condecot- ciiHtrn» 
iiiaedtliMÉricaria,d'arceinilii,di ceo|ai}rea>di perjìcaria, di foglie di.periìeo, 
ftdi ruta;aggiuntoui(^colatÌllde«iOlébÌ<d^^ 

itiiaUibnoefficacidìmi pMfliteiùazza(c^.£6Cttqcìar fìiori i ver m i j ò con dccot- > *^ 
tioncdi ccntaurca, di lupini, d'opoponaco, di coriandro, di lantonico,d'af- - . 

fentio marino, di rafFano,di barbe di cappari^aggiuntoui (^colata che farà ^ 
■ OWie tre di faìlÙl^KU # ^ "^"^o d'ottiqii;) 
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acero; o con I*o!io onfacino,& vino brufco,dentro i quali fieno rdolce pólui di 
fanconico,clar$eiuiO}(Ii kipini,di centaurea,di Teme di raffano,& farina d'oro- 
biidi ciafcunoonciedue; & di Teme d'appio,&d opoponaco ana oncia vna. 

Stffafit. Se gli potranno ancora far foppofte lunghe eoa mei cocco«& falgemoDasò cotk 
broo di porco falato^incittie ìa ìAìo hmmoi caoancfo prima fìiori con la man» 
vncad'flÙooommunesòlMrtnokfed» 6t t vermùdie iiu-afiiio al^^ 

rmém. tcftirK>;& mentre s'andranno facendo i rimedijj farà bene vngerit pi^ volte il 
giorno le nari con vino mefcolato con alquantodi mcUiflai&uciioieqQaaloè 
temperato con oIio,òcon teriaca;^ il bellico con ficledi toro pcramOMazaiC; 
i veimÌ3& difeniar il cuore^che non liceuaoiFeia per cagioa kio> 

Delt'pfcitA^O*CAfcAtA(UUmupmortti9. Càp, XI U 

Ste j &cafcaaiicon per qualche ftranòiocideitte fuori del (òra^; 
me del cauaDo l'inteftino retto , & fi gonfia in modo , che iui foc« 
fffff^^' fJI SF£^ ^'^ V" grofTo tumore, ch'afccnde alle volte allagrandciM di 
d^tHuéfli m^Sgi vn capo humano . Procede quc(la vfcita , ò cafcata per colpa , & 
f»ra$$. pcrdifettodei Marcfcalchi;i qualiònel metter Icmanidcncro il' 

fbndamento, per nettar le feci, ò per tirar fuori i vermi, ò per far ormare il ca- 
uallO) intaccano, & romponocon IVnghie lunghe, & caglienti l'iatcftinoi ò: 
coH'adoprar neUeinfinaiticlifteri; acuti, fbitì, & gagliaidl*€lieìo rodoooiAe 
fcortìcano nella parte dì denccoi& per vlceracioni&l'niedefimo cagioniced^ 
' hmnoriaaitflc mordad,comeneUadifenteria>fienegli altri fluHì: onde il gin- 
mento incitato, & (limolato dal prurito, & pizzicore, & dal dolore, che fcnto 
continuamente la dentro,& dal grandeiìderio che ha di buttare, fi sforma tao-» 
tofpefso, & tanto gagliardamente di mandar fuori le feci; & quelli cattiui 
humori fpremendo,&fpingendo all'i ngui, che rouerfcia» Scaccia tìioridel 
fondamento rincelHno< Viene ancora di concorfo,6e flofto di maierìa^dic! fi 
mollificale^ allongare,^ielafsai«rintetèHiOi&iruoì^ 
Ùms» voi ce auiene,&quafì non mai in quelli animali. Si cura quello makcon mei» 
dicamcnti conuenienti, & appropriati,tralafciandoil taglio deirintcflino,co^ 
me cofa al giudicio noftro molto pernici ofa , & dannofa conciofia che ta- 
^^P**"*» ' gliandofi come vogliono alcuni quella parte de!!' inteftino vfcita fuori del fo- 
rame; ò ne feguirà vn flufso di fangue grande, & pcri^liofo » ò il cauallo noo-^ 
potrà viuerlongamente, priuo di quella parte d'inteìlinoj ouero viuendo}!! 
geneieti in quel luogo voacaiierena , ò altra piagha incurabile $ ò vemmeo* 
te fermandofr lo fterco più di Ibpra» non potendo vfcire per il buco eoo* 
Ibeco » iui fi fitta vna coocauitii tutta pozzolence > che diueoterà col tem» 
po piena di putredine , onde ne morirà mìferamente l'animale ; non po- 
tendofi fanar quella parte deli'inteitino retto tagliata ; percioche fi riti* 
ra, & non fi può vnirc, perefser parte ncruofa > che non patifcc congiun« 
jMijA ^gifnento, &iafuacuraètale. Si nutrirà il cauallo infermo di cibi, chemoi* 
Sficbino) & faccianolubrico il unire j acciò non fia sfbnaco à far forza od 
« mandar fiiori lo ftetecri èt mntì fi rìwetta il* budello » fi eerclierà di leuar 
«!ry^i«^ via reofiagiobe»<& h gonfieiiiA di quello ^ ikhefi fiuà ò metiendoui per moK 
ddMiU il giorni fopra mattino , & fera polui di galla , i8c idi COitecoe d i melagrani in 
egual niifura , mcfchiate , & incorporate infiemei ouero polye di foglie di 
toifercccbej di DUrulli|diicfBcdiM4c* dicofoo dicano aiEib, di galla, ae 

d'alTcn- 
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d'aiìentio, dì cìafcuno parti eguali i ò veramente facendogli contìnui h ignì 
con fpugne ihiQ ì molle m acqua tepida , dentro la quale iieno bolliti il (cine 
d'aDiÌì,ilfcaic di iìnocchi>raUca,la lualua^ia madre di viol£j& il tieno Greeo> 

KSifi^gione, fi rimetterà ^jpBteémiei» fpingendolo dentro pian piano con la 'J^^'^J'*^ 
«UttOj& riporlo che faià|acciòpÌLi non efca fuori, Ci bagnerà fpcHb il forame, njijTo nm 

^ ! Tuoi mufcoi! con decottioni , che habbiano forza , & valore di riltringere, ^j'*** 
come èqael!a,chefifàdinocidiciprcflo, dibalaufti,difumachi, di cime di 
raggic,di fo;(Iicdi quercia, di corrccciedi mcl.igrani, di mirtilli, di galla, di 
tofe iccclìcdi ciaicuno vna biaacaU} boliit] in vino nero llicico, fin che cah il 
iena EtteadU>^iiafitf>to bagaaa io detti decottione»re 

gt ifew dfcfbcoOTiientt itfetaaM» fiiflàido.iiaUrar la cotda infra lecofcie^ 
gandob con la cinghia dauanti: la quale (ì fcioglierà ogni volta, che il caua)k>. 
Vorrà votar il ventre}& così s'andrà continuando, fin che farà guarito à pieno- 
Se il haJclIn poi non farà groffojne gonfio ^ilchc rade volte auiencj lauatolo 
bene con vino Iticico; &fparfogli fopra polui della cciufa^ d'antimonio, di 
gall.i, d'allume, di ciafcuno parti eguali i fi fpingei à dciìcro con la manoj & 
ripcjito che s'haurà, lì chiuderà il forame bea ftrctto nel modo detto di fopra j 
4l le gh t'^WMpcttasM^jBOmb^ ^ fortifidlìno quel. 

leputi* 

MAtmdtlfiiéitf. Céf. Xìit. 

L dolore del fegato è vna maluagia, & triftafenfatione fatta in_. 
elfo fegato, ò nelle parti , chegli fono intorno . Ciò viene per lo c^tufe. 
più in qucfti animali da velocidìmi corfi, &l lunghi j i quali rifcaU 
dando tutto il corpo , ùnao concorrer gli bamorì al fégato > 
&]odiftemperano»&ìnfiamaiano ; &dacafcate > 6t percolTc** 
gagliarde fopra il coflaiodeftfOi à dall'intemperie de gli hamori ò caldìi ò 
freddi, i quali offendono quelle parti j ò dalla folutioncdel continuo . Si cono- 
fcc la doglia da queftifegni, che il giumento infcrnjo hàii ventre, & i precor- 
dij gonfi) j & maggiormente la parte deftra , oue fpefso riuolge il mollacelo s 
quafì accennando con l'occhio il luogo oifefoi & muoue pigramente le gam- 
be didietro nel caminare^ &fchiiFa di piegarli, & torcerli nel latodeftro, & di 
coicarfegli fopra : & piegandoli in qud lato , &: corcandouifi > (ènte 9 &dioK)- 
ìRra maggior doIorcChe venga da cagioQe,& dahiimorì caldi,Io dimoftrano ses«i di 
]^ocdii viciati, la bocca afciatta» la lingua fecca, & afpra, la difficoltà del ri- ^ <^ 
fiatare, la tofse,i gemiti, &ifofpiri, che caccia fuori l'animale ;ìlhctto dalla 
pa(Iìone,&dal dolore; l'appetire grandemente il bcrc,e 1 haucre à fchiffo il ci- 
bo; il diuentar magro, & hauere alle volte la febre,& il tefticolo deftro gonfio, 
& indurato . Che proceda poi da intemperie fredda, & con materia, io fanno ^ . ^ 
oandccfe ii mangaMcdel guaito pià ingotdamentc del folito,& eflcrfcnza la cJfHfhd 
-ftbfe9&nondcfidetareilbeie.SicanqiKlbinalcva 

da,& con materiastenendoil canaUomftalle tempcrate,chedeclinano al fied- m^s 
do j con leggieri coperte il verno, & con letto di paglia, & legato corto, acciò 
non fi corcalic fopra il lato deftro ; & facendolo piaceuolmente paflcggiart-» 
auanti iIcibo,mà non fatìcarcjò^ dandogli cibi falubri}& humidi à poco à po- 
cojgcà bereacqucaCbciinirgff.hino40QmQfono foizQiia fpeka^la vena,la pa- 

M 4 glia 




Digitized by Google 



ì2z Delle Infirmìtadt 

glia d'orzo tagliata miautameatejrorzata ò da fe folajò con brocfojrono co?- . 

co mifto con alquanto di femola, la cicorea^ che purga per l'orina , la lauuca ». 

rendm i indoiij»coiifeia(daj l'acqua ci(ono*clierìo£Fdcai&:fìl ^sneumi 

. .cilx>»6cco«fbruflfegitOira«qiiaccmfariind''Qm 
if***^ di ligoncia,ò eoa decotcioiicd'appiojil quale moacrorioai aacrtendo di fug* 

gire nel dolor del fegato tutte le cofe9 che fono attualmente troppo fredde^» 
Offeruando qucfto modo di viuere , per leuar la doglia , fe gli caucrà fanguc^ 
mvri4 4a- dalla gamba dcftra dinanii,feruata la rettitudine de i vali. Etdipoi per altera-. 
'^mfdtf re gli humori, fe gli daranno per alcuni giorni la mattina inanti il cibo beuai)r 
fV^^^ deappropriatc> & conueneucli; come fonol'acqua d'orio mefcolata coofiKo 
cod'eodiuia,di latcuca,& firoppoaoetoib. L'^ 
vnac meza » incorporata con vna libra d*olk>n)(ato, ò con fucco , ò vino de^ 
Sfielagranij la decottionedi fichi fecchi, & orzojlabeuandad'endiuia^difca?^ 
riolajdacetofijdilattucajdiHoridi ncnufaro,difandaIi,d'epatica,diciarcuna 
parti c<^uali cotti in acqua>tìn che cali il tcrzojil fegato di lupo arro(Hto,& fat- 
to in poiucftcni pcrato con vino dolcejil quale gioua à i dolori del fegato pro- 
dotti 6 da fredda, oda calda intemperie* Ets'allaintempericfaràaggiunta-* 
loppilactone* s'aggiungeranno per aprir le ftrade alle cofe dette, le r«iict del* 
rappio,ilfuccodilìiiocChi,tlcapel venetefì«rco,aealtritaIb onero (égli dati 
COlGorno in beuanda la decottione d endluia^di fcariola) d'acetoiCiidi laituca^ 
d*epatico« di radice d'appio, di fucco di finocchi, & di capei venere,di ciafcu- 
no parti eguali. Declinando il male per aprire, &difoppilare più gagliarda- 
mente il fegato , fc gU darà col vino la polue dell' inde illirica , ò la decottione 
della polemonia,ò della conÌLa>3ggiuntoui (colata che faràjalq uanio di vino; 
ò l'acqua d'orbo, dentro la quale fieno cotte le radici d'amaraco, d'appio » a 
d'ifbpiDi* £t per la pane di fuori per rafreddare il fegato, ft bagnerà il coftaco 
deftiQConfiiGciii d'herbe fìcdde perire » ò quattro volte il giónios copie fono 
ilfuGGodi pìaocagine^dacecolà» di lattuca>di folatro, mefcolati con lacetoitt 
fucco di fcmprcuiua coni aceto, &alquaotodi vino bianco; & l'aceto con vi- 
no bianco in poca quantità ; ò s'vngcracon olio rofato completo , mcfcolato 
con vn poco d'olio cammomillino, òanetinos ouerofegli applicherà lopra-^ 
facchetti tepidi,picni di rofe, di fandali,di cam momilla,di meliiloto>&; di fur- 
Rmtà»t furQ . Preparati gli humon , s'cuacueranno con tailiaj ò manna libra meia -, ^ 
rTiSTC 000 reobarbaro lUmperatocon acquad'endiuia > òcdldargliin bolùftda pé; 

qoattio»ò cinqiiegiorm libra vna di mete» & meta di falnìtro, & oncia vna di 
.< oiafinicon, (lemperatì con libra vna e mezad*acqua,6£ vnadt vioo|6coD gec^ 
largii giù per la gola la beuanda , che fi fa di feme d'appio oncie cinque, ere 
d'ifopo, & vna d'abrotano, cotti in vinojaggiuntoui ( colato che farà il vino ) 
libra vna d olio onfjcino j & agarico oncicdue,& meia di rcubarbaro . Se il 
chì a d:ì dolore procederà da intcm pene freddai & con materia ì per fcacciarlo > ù farà 
t^l^ijreu ^^^^ giumento in loco tem perato,che i nclini ai caldo» con boone coperte di 
ita- fopias&conmorbidoìetiodirottoii&legatoinaiodiHchenonGcorchì fopi^ 
•£ien^^ illatooS^fo ; & fi moueri pianpiaoo) & i fuoi cibi faranno ceci roflì , grami- 
gna, fienoafperfo con falnitro, & acqua di melespiftooidi fcmola con mele; 
orz.oconceci,ò con fieno Greco. Se gli darà à bere acqua calda, acqua di me- 
^jT^**^ lejacquad'oriocol mele, tepide. Fer alterar poi gli humori , fc gli gittcra giù 
Jf ASJperla gelala mattina à digiuno per alcuni giorni la decottione delle radici 
dell accroi ò la decottione d'aifeatip coliuqpo acccofo fatto cooLioi^n^ele , q 
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quella di finocchi, d'afTcntio, 8c dVua pafsaj ò la bcuanda d anifì, d? maflicc* 
d'acero, di radice d'appio, di rquinanti,d'cupaccrio,& d'afTcntio, cotti in ac- 
quattili cliccali la mccàiò racquajdcntro la quale fieno cotte le radici d'arido* 
lochiaidi fiiiocchi> di petrofeliniid'afpargi, di gramigD9> d'appio, dWentio > 
Miiegin^i|ioiiCfo fc gli dvIfnWtiafirfAfWio^Mn^lcon poluedì ferpillo , 
od^trìSe iliiricai ò vino^éfUlro il quale Geno cotti Vitkk illirica^ ò la poleniG- 
WÌ$M^onu3yh rahiwitilijèmcndori in queA»iiimp9rkfrcdd^h<li(rfciR giiS^ 
prcrocchiodi mettere nelle beuande,chc fi danno per alterare gli humori co- 
fecaldcaperitiuci vcncndoquafi femprc accompa^natadall'oppilatione, ò 
dal timor di quella , & per il Iato di fuori fi fomenterà fouente il colhco dcfiro 
cpaipugQe Hate à molle in decoctione calda d'aneti,di (quinanti,d'cupaiorio, 
éWlf^tibitk>,di(«id4«idlii^ aiaritaliiò fi bagnerà Tpefib eoo viop«& 

tijMèni d'aneti, di l^ecade»^d(ÌlliMi'CÌmino,dt rore,& di camraomilla caldiiò 
(acchetti con Farina di fVomtnrocòtca indecaccioned aQecit^d aflentio,mu- 

tandogli fubico, che incomincia à mancar il calore • Difpofti, & preparati gli ^^'JJ*^ 
humorijseuacucrannocon rclcctuanodiacatcli con libra vna,ftemperato con r*^ 
vino,dato la mattina per bocca inanti il cibojeircndo Itato il giumento la noc- 
ce precedente Tenia mangiare^ ò con la beuanda>chc fi fa eoo 1 tbra vna di 




Ncorche nel fegato per varie , & diucrTe cagioni cfterne , & in- 
terne^ caldei 6efreddei a po(Tano cagionare oppilationi grani, 6c 
perigliofes QoodimeooQppiUndoriqaari Tempre qQefti aniinali 
da casca calda ^6coQlefks(ci»hfeiace l'alciecoroepocoiieoef- . , 
farie J di quefta (bla tracteiemo . L oppìUnione del fegatofacta^ /-«^m» 
dalla colera è prodotta ò perefferfi fattoquefto humore,chediTua natura èli- 
quido,&TcorrentejmerauigIioTamenteTpefso,&groTso(fcrmatofi lungo tem- 
po nel fegato contra l'ordine di natura, ne purgatofi al debito tempo ) & per- 
ciò mal'attoad vTcir fuori del fegato , & pafsar per lo condotto della colera^ » 
non hauendo i caiìalli la veTcica del6iele,ancorche 1' vnO}& l'altro (b(k poteo- 
'tMc gagliardo periouxitrlò» & ìlcondcmlibero, 8ecapace oer riceueito;^ 
IKr^nondat il fegato,^ ritbn^sere» & rìrccraie le vene >& la To 
con lagran copia Tua , ancorché liqilida>òiper debolezza , ò per impedimento 
del Tegaco, & di quelli vafi che (bnoi ricetti delle Teci , & delle fuperfluiti del 
fegato fonde egli non potendoGnettare dalla colera, ne dalla melanconia, ne 
purgare IttTuperfluità j s'oppila, chiufe in Te ritenendole . Si conoTce la oppila- 
cioae daqueftiTcgni,cheiicauallohà tutto ilcorpocaldo.&manimamenteil 
ìWQtrc^& U laiodLeftro$& laboccaaTciutta>calda,5c Tete grandiffimai^che lià 
imiriia per conail corpo» Oc fi &ega alkaungiatoàb ficalle ouai&iiigBttca 
con lidràodsi&fcbifacti corcarTi, non mancaiidadllaméocariì» perla pena io» 
trinTecaeccedìuas 6c che bà il corpo riitretto; non rcndeQdo>jre non con gran 
difficoltà gli eTcrementi indurati j & che alle voke Tatto rhumorc colerico piìi 

aaligae^Tpatiaupa: uiuailcorpOj^&pclbicoal'viighielamaDg)^ & hi 
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gli occhi ta^to caliginofi, & conturlMd, che non vccfe,ne conòfee colóro, che 

Cmc ftanno f inantijchelo gonernano; & fisforu di cirar à fe h capczMi& fi và 
riuoltandolpcfso. Lafuacuraèdi cercare, fiibito che fi vedrai ilgiumentoin- - 

euStrà. ^^^^^^^ cacciar fuori le feci induratc,& tener 1 ubrico il venrrc,facendogli clì- 
fterijjcauato prima lo fterco più propinquo con la mano vnta ff oÌ!o,confaIni- 

9m$nJe *''°>^*''^' ^ acquaio con ialamorajoucro dandogli per bocca ui^umo lade- 
. Cmm-/M comonedicaaot^di iiiercordJj^dihiecole»&di malua>conoIi(H&ttMt^ 

^ Refe le feci,fegli caoeià iàngoedalfe^ambe dinanzi, peralleggerir la nacura» 
Jiimedéi & fambafcia dell'animale; pofcia (afl&di nettare, & aprir l'opUadone) fc gli 

2^*%»* trarrà col corno giù per la gola per alquanti giorni la mattina auanti il cibo 
l'acqua d orzo,dcntro la quale fiano cotti rafTcntìoji lupìni.& l*cupaton"o,T> h 
decottionedei lupini^ di finocchi, d'cndtuia , dafsencio, 5v d'orio ; b iì lucco 
dell'aifentiocol firopoacetofojò rodimele fcillinoin buoni quantitàiòlade- 
tocckme d'cndiuia, d'epatica, di cicorea, di lupuli, di iattuca, d i gliccria, di ca« 
pel veno'e^ di radici di finocchi^Miem il fttcc^ 

oocchio, éc d'appio* di ciarcuno parti eguali; 6 la decoitiooe della becconica* 
con alquanto d'aceto,che mondinca il pctto;ò il fiicccò il fcinc dell cupatorioi 
fatto in polue con vino;ò l'infufionc Ji cauoli rc!u3richij& f:?lnitro,difcioki in 
.j^^ 3ccto, & vino; & per lo laro di fuori fc gli farannorrc òq'iacnov '':cauantiil 
cibo toinétarioni fopra il c(ìftaro deftro con fpugiic itice a molle in dccoctionc 
c^endiuia,di cicorea,di klopendria,di lupoli,d'aircncio,di cufcuta>di fquinan- 
tt) & di melltloio . Facce le romentationi,& nettato» & afciutto bene il luogo» 
* vitgerioon olio vidatOjfiedi maiidoleamare,& d'airenrio^dì ctafcono pud 
cguali,mefcolati con alquantod'aotto^ooRolioinnoi& oiu'dino. Prej^rati 
è'ièSl ^QegUocfacfi puòglihumori, fi euacueranno^col dargli per bocca la matti- 
ri. naàdi<?funo (efsendo pciò flato ilcnuallola notte pfccedentefenzacibarfi^il 
reubarbaro m quantità baitcuolc , liitn in infufione, & fciolto in decottione 
d'ailentio;òlacarrìa,conaloc;fi l'agarico col rtubaibaro,rtcmperari con acqua 
■^i^'^* d'orzojòc d'aiìcniio. He per mantenerlo poi in vita,& rifanarlo,h terrà jn ripo- 
' * fi) in ftalte cempefacc,& nette; tu in morbido lecto^ &ksató in niodo>che non 
ficorchi (opra il lacodeftroi & fi mouerà pian piano inanci il ciboi& fi frcgtierè ; 
allò volte leggiermente;^ fe gli darà à mangìare^abere cofcche rinfrefchi* 
liorflc habbiano virtù d'aprire, & difopilare; come è l'endiuia, la gramigna, Ift 
cicorea, il finocchio, l'appio, lor/ata, hfpelra: la vena, con polue di ligoritia> 
Torio corto, il fieno verde, il fecco alperlo difalnitro, i ccci roflì, & maffima» 
mente quella fpecicjche fi chiama orobini,i quali mondi fica no il ìcj^uoìI'zS" 
qua pura con falnitro.ò bollica con radici di iinocchiQ>£c d appiui &i i beuero- 
^«ww^ ni con farina di ceci,& iàle*Se ìlginmemDpaciKàlofiittGaoper il corpo, 
M«. ^ fe glicauetà fobico fanguedal c^dallato dìricto» lafciandolo yfdic« kùaà 
cattiuo, & pallido,fin canto, che diuenti bello; & il giorno fcgueote dalle tcoi- 
pie, & rottola lingua. Pofcia fatta la fì^gagìonC) fcglidarà per bocca à digiu- 
no vino , & olio caldi in gran quantità > accip fi moua il vomito , &l fi foiua il 
venerei ouero la decottione di malua, di viole, di mercorclla,con olio di man- 
dole aniarCiò di giglio bianco; ò vcrauiencc fc gli darà in bcuanda uncic due^ 
d'agarico poltterizaco > & altrettanto di farina di feme di lino , temperate eoa 
vinoiò fe gli gitceranno giù per la gola pilloledìiera con agarico; òdne dram* 
^ me di fcammonea» con vna d'elleboro nero, triti, & fcioki col vino. Euaaiato 
ilcauallo^ perpi]i8aigtiilcapo»iegUgtiiaEÌ»òfcbiz2fiiài^ 6e 

vino. 
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vino , dentro i quali fiano ftati in infufione a(fentio,& cenraurea ; pofcia fi 
gaerà cucco coaacqua frcdda^fic dedioaadoil mk^là curerà comedi fi>pa. 

Dtìl'UtaitU* Cép. XV. 

l 'ItettftiièYno fpargioieiito della oolen per tacco 3<oorpo 90iidera« 
nimale viene manifefta mente gialliccio > ò lìuido ne gli occhi » & 
nelle vene fottola lingua. Viene perlopiù ò pei vicio, & difetco 
del fegato rifcaldato > ò per colpa j ò oppilatione del condotto del- 
la colera j perciochenon potendo l'humore colerico ( accrcfciuto grande- 
mente nel fegato per la caldezza iwz) netcarfi, & purgarli tutto per Io proprio 
condotto 9 che lo conduce alle budella > regurgita indietro , & fi difonde eiie- 
ridniiente per tutte le parcidd corpo: & oppilato i ficcfaìdo il coadotto» fi 
fpargela colera col fangnefuperfìcialmeoceper'lftvicadelcanillo • Serioerì- ^^f^^ 

• tit procederà dal fegato troppo rifcaldato | il ttuillo bantàgli occhi gialli, & dT{^, 
lucenti, ò vcrdij la bocca calda, le nari aperte, le vene fottopofte alla lingua di '^T**»!* 
color giallo, l'orecchie, & i fianchi bagnari di fudore, & manderà lefèciliqui* 
de,&giallej& parimente l'orina gialla, & colericaj & alle volte fecondo il fuo 
naturai colore^non purgandofi la colera per Torina^ & patirà torfioni,& dolori 

nel dclho ipocondrio > & molherà alle volte tumori apparenti nel ventre j & 
quando fi vuotefiinanderà gemiti; s< parimente corcato» & di Aefo fi fauned* 
téri)6c fi fregheràa ì mucHfic fi fànLinagro,& andrà con fatica,& hinriil pelo 
liorrido>& il cuoio afpro>& rauido,& qualdie voluzoppiccherà da vn piedey 
& haurà gonfia l'vna delle gambe. Mà s'ella verrà per chiufa del condotto del- fH^^^ 
la colera,il cauallo in vn fubito diuerrà ittericoj& il bianco dell'occhio faràdi tUtr 
colorgiallo5& l'orina gialla,&groira,andando la colera à quelle parti}& il vcn- Xìf'JiH 
tre farà ftitico,e(Iìccandofi le fcci>per non poter calar la colera ne gl'intciUni à 
prouocare, & muoucre lalor virtù efpulfiua à fcacciarle fuori; & l'animale fta« 
iàbeiiedicaitifeyiieliuinl gran fece. Per rimooerequcilomalederiaiiDdt ci- fr*.^ 
gkmecaldasttevolerica; fi farà ftare il cauaUo il verno in dalla temperataoe»- 
te calda; & l'eftate in luoghi frefchi, & alquanto ofcuri, cookttoalto* &deii '^{^ 
catojoue fi polfa ben ripoifarc;& fe gli faranno leggieri fregagioni con le roani vìm- 
afciutte, onero vnte con olio, & vino ; & fi terrà à regolato viuerc , & fi nur riià 
-con cibi,& con beuande che rinfrefchino,& habbiano virtù, & poffa di netta- 
re, da prire,6£ difoppilare; come fono la cicorea,la lattuca» 1 endiuia, la cucur* 
bita>la gramigna)ieedtoffi>i paftonidifeniolacon pohiediligoricà,fidnitra^ 
& akete;to femoU con ragjoiBófatto in polueirono mefoc^ 
<0>C0D cecì rodìi il fieaojdtla paglia d'orzo^afperfi di falnitroslacqua d'ono^ 

• facqua col falnirroi beueroni con farina di grano,ò di ficn Greco,& falnitroje 

la dccottione della gramigna. Pofcia per alleggerire il male,& rimouere la ca- cnmfim 
gionc di quello, fe gli cauerà fangue ( fe però così richiederà il bifogno, & Ja-, 
qualità del male)dalle vene fottopofte alla lingua)& dalia gamba delira dinan* > 
tìi ^ fe il ventre iàrà ftitico, cauate le feq con le mani vnte d olio, fi euacucrà 
,<on gli difterij. FerenaoRlre poi gli bdinori» firglidani iabenanda la maiciM itMf 
nel far del giotii» f fiato pe rò il cauallo la notte precedente fitfiza mangiare ) ^jHT! 
cadìajò manna con reubarbaro in bafteuok quantitàtftemperati in fero di ca- 
pra,bollito con fiori di boraggine, & di viole, ò con fpica nardi; ògiitandogU 
^lagoUi'aioè» & l'agaufiocoQ voads^inma di icaaimo&ea iciolti io dc- 
- ' coccion^ 
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cottìone, fucco d eupatorio > & d'cndiuia ,• oucro l'aloe flem pcratì in dccot- 
lione d'aniri,d'appio,d'aflcro,& d afTcncio; ò l'agarico, U aloè, &: il 1 jlgemma 
poIucriz.ati,con dccoccioned afTcntio, fpica nardi,& polipodioi ò ragarico,la 
Ximtdii iera, & l'aloè fciolti in acqua d'cndiuia, & di cicorea. Euacuati gUhmnoiHje 
^Jl^ gli trarrà giiJ per la gola col cornola mattina alianti il cibo pcrtnoltigioraib 
2&. bettonica con vìnobiancoi icon faceto» la qiia]enctta,& purga; ò l'acqWMi 
ceci,ò l'acqua di rafFano,ò l'acqua d'appio^cheapre l'oppilationi prodotte da 
calda,ò da fredda cagioncjouero l'acqua pura con poluc di ferpillo,& di finoc 
chiojò il fucco della radicedclla gcntiana; ò la dccottionc d'endiuia,di fcario- 
lacon aceto bianco, & alquanto d'acqua, ola decoccione di rnarobbio,òd'af- 
fentio,& capei venere, ouero oncie tre di fterco di cane biancofcioUo CQAMf 
quadicecijòla decottionc d'cndiuia, di fcariola, di epatica, di fpica nanMl 
l|X)dio»di(imdaliìaggiuntoui(coIatacberarà)alqiiann^ di ra- 

•* ' diccd*appio,difìnocchio,di cicorca.di buglo(ra,di capei venere, d'endiuia,di 
V . fcariola,di radici d'accro,difeme di cappari,d'afpargi, &di lupulijòlabeuan- 
, dajchcfi fà di radici d appio,di finocchio, di petrofelino,d'arpargi,d'acero,di 
cappati.d'ariftolochia rotonda, di capei venere,d'eupatorio, di cicorea, & en- 
diuia,diciafcunovnabrancata;cottiin acqua,finchecaIinoil terioi&a^giun 
toui(^ colata la dccottionc) vn poco d'odi mele fcilIino;laqiiakhàvirtùd'apiÌf 
rc,&difoppiUi«. I^.tobtodifuorì,firìnfrefcbcfàiiregato,bagnandofp^ 
il coftatodeftro con fpugne bagnate in (ìiccbi , ò dccottiooi d'endi uia> di for 
ijolti dTepat ica, & di femprcuiua j aggiontoui alquanto d acetoj ò in aceto, & 
acqua mefcolatiinfieme.Etperleuareil giallo dcgliocchi.fi purgherà il capo 
; ■ . del caual!o,fchizzandogli nelle nari il fucco di bietola, ò quello di cocomero 

aiiniao» òdel ciclartìino ; ò foffìandogli dentro con vn cannello poluedi dle- 
. boro nero,ò di poljpodi03& fi laueranno gli occhi,& la lingua con acetobla»: 

co tepido: ò fi ftiUcrà, ògocciolcra ne gli occhi jlfiiccodi coriaodro, & qqdlQ 
f^m/f^ deUVusiofaiiaairporatìioiìeffiei^l'acetodi vinonen).S6ntteritiararà proce- 
fS-'nfS'- dntapetcirefeoppilatOy&rerrato per cagione d'humori frcddi»& grotb il con 
Jgj^ dotto delta cctoa,nutrendo il cauallodicibiconucnicnti,& tenendolo in lu 

5* ghi temperatamente caldi, & ben coperto, & facendogli fregagioni leggien 
EimeMf pw tutto il corpOjS'cuacueraiino gli humori pian piano,facendogli mangiare 
fireitéeM per molti giorni con la femola ra<4nrico,& il fjigemma fattiin polue,òdando- 
5?*^**** gli più volte per bocca l'aloe, l'agaricojòi il faigerama, pol«erizati,& ftempc- 

. miooadecottioned'afremio^dical«nioatomatico,&fpicanaidi*For^ 
J'Sfii aprir le parti, & digerir gli huroori freddi, fogli darà à digiuno la mattina, fm 
•Ci. che fi) rifanato, l'acqua di ceci,òla dccottionc d'cndiuia, di farcocola, d'eupa- 
torio,& d'aifcntio; aggiuntoui vino bianco, & alquanto d'acqua di raft^ no jò 
la decottione di mandole amare, ò quella di pan porcino , di radici d'ariitolo- 
chia,di genrianajdi giglio,di radici di rubia, d'appio,d afpargi, di gramigna >' 
dicappari, ditìnocch!,di raffino, d'afsentio,& di capei venere jaggiun^tyi^ 
Im^* ( colata che farà ) alquaatoil'oflimele. Per lolatodi fiiotlafiìtedi rinuigorire 
le parti rafreddate, 8t oppilate , s'vngeranno i fianchi y & il ventre con v i no 
bianco, olio di caminoinìlla, & di bacche di lauro. Et per Icuarc i t giallo de gli 
; OGChijCtttogli i fterniitatorij >fegli fchiz.zerànegU occhi» òiegli Ihllcràden^ 
tro à goccia à goccia aceto bianco,ò fu eco d i coriandro tepidi> 6 aceto bianca 
tepido boiiicocoicapel yenerefreià^&reupatotio* : > = 

DfUé 
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JJTJ^^'Hidropifia è infirmità materiale cagionata da troppa abondan- Dcfimti», 
f i^^^ ^adi materia fredda , che cnira nelle membra, gonfiando!^ «JJ^^^ 
i fìH^ generaquefta paflìone» qoandonoD potcadoil fcgacof nian- ebtpt^ 
tUHflp candela fua virtù dìgeftiua > percf^ere o|tra modo icfrìgmtD»][^i[f''^ 

8e iodebolÌKo) coouerdre il chilo in fj ngue , lo tramutt in gran-a ^ 
parteìnacqua,òin vento ;ò veramente in humor freddo, alquanto grofso, & 
flemmatico : onde ne nafcono tre fpccie d'hidropifia . L'vna delie quali com- Tre fpeài 
munemente fi chiama iporarca,ò ana fa rea, ò veramente flemma bianco,detto 'f^^^ 
da i Greci Icucoflegmatiajlaquaie non e altro,che vna grande raunania d'hu- 
inor freddo» non molto acquofo , & flemmatico dideminato , & fparCoper le 
nembratcon vntimfale gonfleuuidi tocco iloorpcniieniiatadatfopiMirefri* 
geratione del fegato,& delie membra del corpo. L*al(it vico detta &ire^ioè jifine^ 
vttKttlaielaqualeàviiadiftcniìonei^vngonflamcntogr^ in* 
fcriore, fatto dall'humore acquofo concorfo, & radunato in quel loco, la ter- rimp^m- 
za G nomina timpanite,& timpania,che parimente è vna tenlìonc, ò diftcndi- '"^f-* 
mentodel ventre inferiore,prodotto da vcncolìtà rinchiufa la entro. Cagiona^ 
norhidropifìala troppa calde^za.ò frcddczz.a dciraerckfraifuratc fatichcil ; 
mangiate copiofamentCi& longo tempo cibi groflì^fic che oppilanoj ^'che 
dita modofofreddano, ògenerano gran quantità d'httmìdita » ò fuperfloiti 
&mmatiche^leqaaUmfoldaiidoIevirceic>eninguono,&fufFocanoiIcafó^ 
naturale s fic il bere copia grande d'acqua fredda» torbida>&£ingofa fuori dì 
tempo; cioè auanti il cibo , &con gninfete; ò quando il giumento è grande- 
mente rifcaldato; onde aperte le Itradc, penetra la entro la virtù dell'acqua, ^ 
in vn fubito rifredda,& eftinguc il naciuo calore. Generafi ancora quefìo ma- 
le per difetto, & vitio del fegato; ò fia tal mancamento propria mente, & pria* 
cìpalmettce Uiei$Q ftgaiOiò gU (la cagionato dalle fBerobra>chebBttiio com- 
tnunkanuiiàvol&ÈtOMk^'^tkiiim lui. Se viene per difectcS 9c maiatia 
del fegatOilecagiOnilàrannolarua piccìolezza,iJ patir egli,ò il condoctodclr 
lacolera,roppilatfoni,ò pofleme: la grande refrigcratione d'elio fegatOjl'efser 
egli di makiagia com plcfì ione ; la quale dfoluendo col calore eihaneo il nati., 
uo calor del fegato,lo rcfrigera,& cagiona Ihidropifia.Sc procede l'hidropifia 
per colpa > & intirmità delle membra » che hanno conuenienza col fegato > ne 
faranno Cagtarltdeboiezub & inalaaxnpleffionedcl ventricolo, che mao" 
da al fisÉuoikhjlóiiial preparacoiflc dìfpoìfto s òroppiladooe » & rinfìmufà 
delle \^ineferaice;ò la paflx>neddcaoiejòi malidegliioteftini,dclJereai» 
idia inilaaideldiafraiDinaidd poknoné,6c de gli altri tali: onde debiliacB»Àt 
itfrìgeratargcaodemente la virtù (anguifica, & digeftiua del fegato,!? genera- « 
nogh hiunoridertidi ropra>chc fanno i'hidropilìa; & lacagione materiale, 
congiunta diqueUo male viene ad effere la materia fredda, che foprabonda» 
l£^nideiripofarca,ciqè deli humot freddo alquaotofpcik), & flemmatico 
fi>anb per le pactidelcoipQ IbiKvcheiiQniaUojnlermo kà wm ilcor po goch 
nO)j8cnidbMMaéi|iéUca]MHbenc^ maiehabbiaiblaaBenie 
kgtnocciita,le gMOihei i pìedi,il iKOde»iÌei telb'coli gon fi j, con vna cottdn- 
rezza moile^ehe premendo eoa la mano> vi rcfta il fegno ; & la tcfla t:|]menie 
§<Mifia^chftJiwgai^diC!igijicia(ift pitinófi veggiono i 

oH^.';p cUenda 
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cfTendo il recante del corpose Tpalle, ]egroppe)& i fianchi direccati>&(Iilii* 
Hàoicradiqucflo il cauallo hidropico, che corcandod) non s'appoggia foura 
S 'Jd^^^ pancia, ma fi diftcndc,& fi butta in banda, &i peli nel frcj^arei^Ii cadono. 
ft^kt, ' L'dfcite fi conofccjclie nel principio del male il giumento hi il ventre inferio- 
re gonfio,& duro grandemencej& alle voltcancora le gambcdidiccro enfiate, 
& i celHcoli,& le borfe^erscndo il rciio del corpo arciuccO)& macilente^ dcaxxo 
ìt qualefifentònofàrej &maffimamencequandofimiiooe,&(ifeìi!Q|e»grn 
nig^nieoci>& gran romori,cò m c s Vno vtre non ben pieno d'acqua foiTe agi- 
tale^ conquaffato; & ha la difficoltà del rifiatare, comprimendo quella mofe 
acqucfa il diaframmai Sccamina malamente,&fchiuail mangiarc&hàgran 
fetc,& in oltre crcfcendo il male,& auicinandofi il morire,il cauallo ftà mcfto, 
& melanconico,colcapochino,&hà gli occhi di colore di melc,& mortificati, 
. Si gli tei^icoli gonfij,ne può anù dare; &c quando iìò. fermo^arma su le gambe, 
dwtfetie ftefe le gamb^ dinanzi mfo il mofticcbokraii^ 
quelle di diecro vmo la coda; ne più apperìfce il bere^ nè il niangiare,eflendofi 
affatto rafreddacoj» & indebolito lo ftomaco $ manda fuori pochi (lime fed> Se 
dure}& con gran difficoltà; & poco orina^ & trema co' piedi, & ogni fetthèJt 
febrc col freddo, &col caldo, fcgno di incuitabil morte, con grandifsima paf- 
Modocon fionc,& ambafciajonde vinto dal dolore, che fcnte,fi butta in terra, & lamcn* 
jJ'^^J* tandofi,& gemendo ftende,& dibatte le gambe. Viene molte fiate queflafpe- 
' eie d'hidropifìa da oppilationc, & chiula del condotto della cokra, & dellcj 
vene meferaicc \ la quale refrigera il fegacoi eftii^uendOtòdtfloluenibdfiM» 
calore naCBralei&indebolirceancota,& rafieddak) Aomacosoridehon faooH 
do^i lapienadfgefttonede i cibi , & cominciando à perder 1 officio foo del 
.V. cuocerc,ìcual appetito airanimale,& aiuta il fegato via più àdiflcmpcrarfì,8c 
^SUmi* ^ infreddarfì^fìcomchahbiamonoi vitto malcunìcaualli giouani,& dipelo 
fauro,raorti di qucfto male,& aperti ji quaU haucuano tutto il ventre inferiore 
pieno d'acqua,& grandemente- gonfìo,& dilkfojonde fi vcdea fra ie budella» 
& la cotica grandiisima quantità d'acqua giallicia, & cosi negli inteftini ; ef- 
fendoqnetle parti refrigerate , & nel oiezo dellafoftania del ii^ato»oae emm 
il condottoddlacoIera,<iaueuano vna grandirsifnachiura,con ?n colore gial« 
lodideminato per tutto il condotto, le vene meferaicc oppilate, il fidato picC 
ciolo>& bianchiccio, fegni di rcfrigcrarione; il ventricolo, quale e^a pieno di 
acqua; le budella per la partedi dentro liuidej&fmorte; iteflicoli ^onfij, & 
putrefatti di quell'acqua giallicci3;& in oltre haueuanonel mczade i ventri- 
coli del cuore cerei pcuetti di grafio fatti gialli da quello humorc >.& tutto il 
graffo delcorpod^ROy&liqnefaclo^conrumatoj per rifpemxiaibitaiflik 
fpaii»in(ìeme col fanguepertuiteleparUddoorpo^cbefóilénefliiM» 
ffSip fi^Airgeua puntodi gra6o . 1 fegni del timpanite fono , chcil bniaOiÉiQlle A 
ìrim» ventre inferiore perla vcntofitàch'iui è radunata, & rinchiufarialmcntegon* 
fìato,& di!ro,chc percofso con mano, rifuonacorneyn tamburo; & ftàcon la 
pelie5& col collo attratto,e tefo; e gira fodo come fofsc d' vn lol nodojfi che no 
, puòchtnariial paiccrcj ne giungere nel caminare iptedidi dietro con quelli 
àinanzi,& faftidticell ciboj& il bere, & poco,ò niente dorme, & con difficol* 
c»r4 àd- ^ 'cnde le fèci> & poco orina • Ancoìche rhid^oipififi n^alc pcrigliofo, & W»» 
^Jlif^'f"- tale (ìa molto malàgeuole da curare, & liabbia.diineftiefodigrafldi(&nid 
^ aiuto dell' arte j nondimeno nel principio lafua curatiooe non è olott'Oiodo 
difficile: deliaqualedseadoiapdin^^paDGifBie pif ceti modadi viuere, di 
( ' quello 
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anello primieramente tracteremo> &dipoìd«llafaacimi« Si terrà adunque il f,^„^^^^ 

cauailo hidropico ben coperto in dalle nette,chiare, & luminorej&céiDpcra- 
tamcntccaIdCjrchifandorhumido,& il vento;&: per manrenerlo in v!n,rc gli c*>^ • 
darà à niviniiiar poco cibo, caldo5& facile da digcrirejcomcfono il grano, i ce- . r^. 
ci rolli, l'orz-o mcfchiato con fieno Grcco,ò con cecij i lupini macerati in ac- 
quajl'herba de ilupini,Ic foglie di falice, di rafFano, le frondi d'olmoja nicdi<* 
€a,rappio,ladcorMtlecimedibra(fid^il fieàorìAirnffiiaooonf^ 
€ii lutm»òdi vdpcfMluérjattco con femoia^ò con la b|ttli»ttquale gioua coi^ki 
Aia virtù occulta j^par'piurgarlp»«ie g^darài mangiareoofiioiàinente tutte ^^"1 
quelle cofc,che muouono il ventre > & prouocano l'orina ; tra le quali fono le ÀimeJir 
foglie del cocomero fcluatico,Ie fuc radici gratuggiatc,& mefcolatc con lafe- JJ*^**^ 
mola j la colloquincida, le radici del rafi'ano, & l'agarico in poUiccon fcmola j 
& àbercfeglidarannobcuandc calde vn'hora dopo il mangiarc,che fieno te- 3^1^. 
pidej&in poca quantità, badeuoli folamenteà manteQeriòmiritaiefsendo il <*• 
fbcobeietofa principale à guarire quefbmale* SatiaiKrbmlihrjBàbiaii» 
co, & tdlfeoj l'acqua con ralnitro,& Tale; l^cquadWo,con falnìtroj 1 acqui 
bollita,concimino,&(èmedifìnocchio;aggiuntoui(^colatachefjrà)aiquanto 
di farina di fromento 5 o di fieno Greco ; &: fi farà paffeggiarc, & cfscrcitare al 
fole in luochiafpri, & montuofi ogni giorno nuanri il cibo, copertodjgrauij& 
pcfanti fchiauinc,affineche fudijclsendoperò i'aniinale forte, & gagliardo,& ^JJJJJJ 
fredda la cagione del male,accioche il calore fi fortifichi, tk fi fparga per tutto 
iltorpo , & fi feccblnol^blimidici tìficedàlie parti tbtoÉedctcoipòrè quella 
di fopra, & fuperficiall* Sudbtodie iàrà, V«rdughflplc(Ài|4MinrcaIdì,& fiir&i 
gherà fecondo il peloi & di poi s* vlì^gaià con olijdie tircaIdìno.Mà fé il cauiii 
ìarà debolej& pieno di calore efterno, & infiammato, $ efserciterà moderata^ 
mente al fole, &fc gli faranno fregagioni leggiere^ 6^ tanto bafti hauer detto Fr^/k$t * 
del modo del viucre . Doucndo la cura dell'hidropifia incominciare femore 
dall'cuacuacione^conofciuto il cauailo efiere hidropico,e cauatogli le feci con i fj,drt^. 
lt«Mfti»viiced'oiio fuori del fondamento,fe gli faranno clifter ij tre volte la fet- IjfjhA' 

ttiinctaildo&ilìpreda i più piaceuoli , & menoacuti j i quali olerà > che/ono 
gìoueùofi ì tutte le fpecie dell'hidropifia, per cacciare egl i no fuori le feci, l'ac- '* 
qua,& la venrofità de gli interini, commodamcnte,ìN:fenta nocumento alcu- 
no,apportano particolare giouamcnto;&: grande alle due fpecie afcitej& timi- ' ' 
panite,&: maggiorc,che non fanno le beuande medicinali date per boccajper»* 
Cloche vanno ad accollarfi , &ad auicinarfi più alla materia raccolta nel ven- 
tre inMoh^ fiemaneoBupONio al giumento, ancorclÉa|rtA^Mrtìc«atli le \, 
witiaoatifkuio^'Screlacagiooe del naAektìùcddf^k^tÈrittmpd^lìctii se Ucm, 
li^parittaria j aggiuntow olìO)^ falnitro; 6 con decoiol^ei^dàn difinoe- 
thio,d'appio,d'ifopOj di ca!amento,&di fpica; aggiuntoniiflrlera; ò con quei» d* 
!a,chefi fa con mcrcorcllajfogliej& radicid'eduli,melrofato,oliodi iuta,icraj 
& fale ; ouero con vino , dentro il quale fieno fciolti vna brancata di lUrco di 
colombo, ialnitro» & alquanto di colloquincida jò con libre due ^ òi: mcz.adi 
1rilfl^iM!61atocon alcvmantoloGCO jdi radici di cocomero fclnacko >^<)il^ 
«iediecid'olìodj giglio, & alqtìantMfiriaìmiMiM vaglionoif^ 
-i ventre, 6tà cacciar fuori racquadeglihidropicii&perlomedefimo e£bi- 
lofc gli ficcheranno nel forame fuppolte, òpaftillilonghidi mele, &difpe» 
■<h4iifli;a#ÒdM|KÌÌj^i.d^ fatti con fai- 



Digitized by Google 



ipo * Delle Infirmitadi. 

gemma, foglie di rutaiCafioiiea,eiifbrbiO)reme d oreica,& mcìciò fatti con fter 

jtimidif codi colombo , & di capra , aceto, & mele . Euacuaro più velie il cauallocon 
'l'i/hbi' g^jclirtcrij, (c gli daranno per alcuni giorni in bcuandal.i mattina à digiuno 
mrV corejChedirponganOj& preparinogli humorij&digcrifcano la marLriajcome 
fonoiadecottione d'ad'entiojd eupacorio,d'ifopoj aggiuntoui buona quanci- 
tàd'oflìooeleidllinoj &Iadecotdone d*aflentio,d appio,di finocchio)^: d'ì(b- 
po^la carne del riccio teneftrefecca al fole, Se polueriiaca beuou con vino t 
Rim$dH h con aceto melato. Pceparadglibuinorì, & la materia congiunta >ò(ìa l'hu* 
SSSm ^^^^ freddo, & flemmatico, come ncirhipofarca,ò l'acqua, & la vcntofità, fi 
cuacuaranno,& caccicranno fuori ò con gli clifterij polii di fopra,ò col dargli 
à bere la mattina à digiuno feflendo la notte precedcnrc ftatofenza mangia- 
re) buona quantità d orina d'iiuomo j ò il feme del girafole mondo , & beo pe- 
. Ao col (ìeroiil quale folue per di fotto la flemma, & qualche volta la colerai oil 
fiicioo rpremuto delle radici frefchedelt'irìde,clie purga la colera loffa^la fieni* 
iiia,&racquofità degli bidropicj$ò il fucco della corteccia del fambuccò del- 
le radici dcUebulo^che purgano lacqua de gli hidropicii ò 1 o]ioabietino,ò di 
terebinto in buona quantità, i quali vagliono in ogni fpccicd'hipocrifiajò 
Tagarico fcioiio con acqua di cicorea,d*eupatorio, & d'aflcntioj ò la dccottio- 
nc della brafHca marina, detta foldaneila;c) il fucco del cocomero aGninojò 
• l'acqua di cufcuta molto vtile à gli hidropici j ò lo iierco di colombo fciolto 
con trino s ò col fargli mangiare gran quantità di cocomero feloatico > ò iii^ 
gblottiteteciiiKdeUacoUoquiiitidasòdargli in brdanda fiori digiaefttapott 
mffMM uerizati con vinobiancoottinM) • Et fe con queili.nmcdij non fi fancrà il dK 
in Uhit hidropico , farà dì mcfticro preparar di nuouo gli hutnorii & dipoi eoa- 
dtni, cuargli^&cosi andar facendo più,& piiJ volte fe fia bi(<)gno, acciò fi fanifenza 
jjj^ <^ tentar il taglio v Purgato , & cuacuato il cauallo , s'attender à à confortare , & 
fortificare le parti ofFefe, il i'egato,lolbiìiaco,^ il venite, &legambegonfie. 
gijMiif Siconfortcrà il ventre)Col fargli con vn krroinfocatofatto in guifa di coltello 
eb$ eti$r molte lìnee daeditafotiorombclico>ciie penetrino la palelle quali efiiccano» 
^^^T caiiftriagono,&confortano.Sì conferì il fegato,& lo ftomaco^dandogliiii 
pili volte in beitandaidigionoll fegato di Iupo,òdi volpe, lo ftomacodigal!- 
lina, il calamo aromatico, & i trocifci dello fpodio, òquclli d'afTcntio fatti in 
yw wwf4r poluc, &fciolti in vino. Si prouochcrà l'orina, dandogli à mangiare, & in be- 
-uanda, non tralafciando però i clilterij, l'appio, il finocchio, la cicorca, il car- 
damomo,le radici d arpargo,le radici del trifoglio fecche,& fatte in pojue con 
vìnoj la deoottionedella maggiorana, ò dd mentaftto» ò dd calamento^òdd 
t^!m. cn^gKo. S'efficdieiàìl ventre ìnferìoio ndl'aCcke ponendo, òini^clando fi> 
. , . ' pra il ventre, & fopra rombelicolacchettì |Neni di cenere caldai& daouando- 
gli più volte,ouero vngendo i) ventrecon olio laurino^ òdi cocomeroafinino; 
ò impiartrandolo con (brco di capra ftemperatocon lorinajò con l'empialìro 
di lumache con le gufcie , che elTìcca gagliardamente j ò conrempiaflrodf 
incliilocoi& s'cdìccheranno parimente le gambe con gli medefimi empiaOri; 
ibcon bagni tepidi di liflìa forte,& iaiejò di decottionedi ortica,di fambucci» 
J>*^* d*ebiilicocciinvino» òinliflia. Non giouaodo rimedio alcuno « benché pià 
jffH^ volse reiterato,& cflendodifperata la falute dd giumento^fi veniiìpervltima 
mAit, eh rimedio al uglio ; & in più volte ficauerà fuori 1 acqua»^ rimanendone qual- 
JJ,^ che reliquia, s efficcherà con gli facchetti pieni di cenere calda : ilchefi farà 
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fo co! corpo in sù, & pigliando la pelle di Tetto al bellico due dita verfo la ver- f^^^f^ 
ga,in mezo della regione del ventre, vi fì faccia con vna lancietta vn'apertura^i?. o-oh 
fi piofbnda,che attilli fin'al perìtoneospoicol rafoios&col cornettodicamoK» ' 
za fi tagli il peritoneo fino allebùdeUa>gttardandodì non toccarIe}perchen]o- 
tnebbei'ani malci& in eiTo pertugio fi metta vna cannella dì ramerò dottone> 
&conquella ficauiàpoco à poco l'h u more acqiiofo del ventre, lafciandone 
vfcire vna libra per volca; & ogni giorno s'adopri, fin che fia cauaca tutta l'ac- 
qua . Vfcita la quantità dell'acqua, che habbiamo detto cflcrcbaftcuolc per 
. ciaTcuna fìata , fi caucrà la cannella della piaga , & vi fì caccierà de ntro vna ta- 
ifaiy aodònooficbnideflèj Aecuacoacatunaracqua, G curerà la piaga, Se s*a&. 
ttnderààconfortareil fegatocoalj aromatici ftiptici,& à purgare il giumen- 
to, & à farlo affaticare tanto ogni mattina inanzi il cibo, che fu d i ; &: fudato ad 
' afciugar lo, & fregarlo, &à curarlo nel modo dcrto di fopra,fe farà gagliardo. 
ScThidropifia verrà da materia calda, che h abbi icfrigerato il fegato nel mo- Cur4 «ti- 
dojchc se dettoj fi darà à mangiare al cauallo hidropico fpelta, vena,orzOjOr- p^tuT!^ 
2ata,cndiuia,cicorea/carioIa,paglia d'orzo, ò fieno sbi ufFatocol falnitroj & à ^ 
berc ( ancorché debbe efscrc pochifiìmo) acqua mi/la con acctOj òcon fucco . Modo di 
di inclagranijacqua d'orzo col ialnicro^beueronì con fìirina d'orzo;& seflerci- v^*^* 
tedi moderatamente al fole,& fe gli faranno fregagioni leggteri;6e ogni terzo 

ftomo la mattina inanzi il cibo fe glifarà vn clifteriodi decottione d'endiuìa» 
i fcarioIa,& d'affent io; aggiuntoui caffia, &aIquanto di iera, ò di decottione 
dìbietta, di mcrcorclla, di fiori di cammomilla.di mcllilotp> d'eupatorio,- ag- i^^^jì, 
giuntoui calTìa, icra pigra, olio di giglio, & fale . Ma fc il giumento hidropico n mim//« 
hauràlafebre, ancorché poca fpcranza vi fofse della ralutc,re gli faranno i di- Jjf^JS 
fierij con decottione di fiori di cammomilla, d'eupatorio, d'endiuia , di fumi- piM*. , 
tasaiaggiuntooi ca(&a, iera pigra , olio commune» & fale. Canate le feci, & 
dandoci tempo il male,fi prepareranno gli hnniorì, dandogli per alcuni giorn i ^r^f^ 
Inbenanda Sdigiuno decottione d'endiuia; aggiontouibuonaquantitàaoffi-^^ 
melcjc) quella d cndiuia,di cicorea,& d'appio. Preparati gli humori^s'cuacuc- ^wmm 
ranno con i clifteri),ò fe faceflfe bifogno con la icra fcmplicc fciolta con decot- 
tiene di viele,di fumiterra,& capei venere; òcon acqua di cufcutajò con caf- 
fia , dati per bocca . Non giouaodo qucfii , fi prepareranno di nuouo gli bu- 
mori) &s'eittciieiannoiidflM)dodeciodii<^ nelfiiidropifia , cagionata da 
' oigumfiedda. EuacuatoilcanaUojficonfii&ri Io (bmaco>&il fegato^ dan-^^S^ 
dogli più volte per bocca fegatodilupo>calanio aromatico, &(àndali citrini ^ ''i^ 
fatti in polue , & fciolti in acqua di cicorea > & s'impiafherà il ventre inferiore 
con empiallri di refe, di fandali, &di cammomilla,- òcon empiaflro di luma- 
chejòconempiaflricaldijauertendodinon mettérglifopra il fcgato.Nel tim- 
panite ancorché fi debba curarcycome s'è detto curarfi Thidropifia; nondimc- ^"JijjJ 
no venendo più al particolare > s attenderà à rifolucrc la ventofità , & à cacciar te 
tori quella pool d'acqooGci» che fijjcnxiaiidventte meicolatacoff vento; 
dicendogli ogni giornoduecliflerijfirinioJa niattìna) l'altro laferaanami la^ c/^Mk 
pKbeodsQidinaria didecctttìone di finocchio j di naflurtio , di cimino ,& di 
anifi;aggiuntoui buona quantità di iera, d olio di ruta,& di fale; ò di decottio- 
ne di parictaria) d olio di ruta , & di falc ; ouero ficcandoli nel forame (cauate 
prima le feci con la mano) li paflilli del mele, & falc, che tirano la ventofità; ò fti(tiUi* 
paftiUi lunghi fatti di fcmc d'ortica, di bacche di lauro, di falgemma, di cimi- 
iio^& dimdeiche tirano fuori racqua> ò con pafUili fatti 
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^PMcua- 'crajòcon colloquintida, ò con eIaterio,ò fcle di bue. Euacuatobene il canal. 
r*^ hit- \oyCi prcparerà>& digerirà la materia con beuande date per boccai& preparata 
(tmcaciiconicliftcrìj,òconipaftelIi>òcoacaflia» Qcfuocodifotatiodatiln 
beuandajòcooicrafteaipcraca con acqua di finoccbi0|d'appio,&dimellil0i* 
HySSr * ^ cflìccarc il Teiitreiafisrjove»& rìfoluere il vento per lo lato di fuori » 
fe gli empiaftrcra la pancia con cenere calda,mercolara con olij caldi di lauro» 
di cocomero afìninO} & altri tali;& ftefa fopra vna pezza grande, &infafciata 
in modojche cadere non poflajò con l'empiaflro di bacche di laurojòcon ftcr- 
co vii capra,di bue,6c di colombo, impalati con farina di faua« nitro» mafticc» 
caltmeoto^feoiedi iinoccbio,d appìoidt dmiiio,mde»& cermentiiia in modo 
d'empiaftfo j oueros*applicheranno (òpra il venere infèriote iàcchecti cakH 
pieni di cenere calda, ò d i femola» di migIio»di panico, & di Tale; ò di panicot» 
di rale,d'anifì,di ciniino,di maracr0)& di ruta,murandogli pii^ voice il giorno; 
ò veramente fegli bagneranno fpefso il ventre j & i fianchi con le mani onte 
d'oli] caldi in atto, & in porcnza; & così mutando hor qucfto , & hor quello ri- 
nìedK),& reiterandogli più vokc, &oncruando gli ordini di fopra» iìccichaà 
di ridurre il cauallo i perfetta fanità. 

f^cr^^Z fif^^ ^ vdàXta nf ì caualliè di fofhnza rara, & Tpongiofa, &èpoftanel 
UtA dt/ìà H Wjfi lato manco tra Io ftomaco , & le colle , afBne di purgare » & netta'* 
mm! mmmé Tangue dalia melanconia; & perciò atta per ogni picciola^ 
occadone à diiltnderri , & à dilatarii in ogni parte , & à gonfiar* 
ùiCcì liceuere in fe fteisa la nacmal fèccia dd fangue , & ogni altra cola» 
che vi concorra: onde ripiena per qualche finiftro accidcnteodt vapor gio^ 
foi ò di naturale melancooia» ò d'humor liquido , & fcorrente» aéfceotoi^ 
modo, & fi fa grande : & fouente s'indura , infpcfTata, & ingroflata quella ma» 
rena rinchiufa , per non poccrfi purgare, ne euacuarc al debito tempo . Vcn- 
c*!iiedci- t;ono quede palfioni dal mangiar' icaualli longo tempo copia granded'hcr- 
Ìe"f(!rdìf ì^gRÌ ircfchi nelle campagne^ ò di cibi humidi , ventofi, freddi, & gro(Ij 3 di* 
aorando fBaflinuuncnce ne i looghi buoudi. & paludofi j &dal bere copioi». 
menteacattcfreddifliine. Cagionafi ancora da copia grande di naturale me- 
lanconia uquida , & fcorrente radunata ndlainìlaa$òperefserne molta nel 
fangue, per malignità del firgatoi òpernoneflereeuacuau al debito tempo 
^<P"« dalla milza indebohta,ò viriata,ò veramente oppilata.lfegni dell'enfiagionej 
& durezza della milza non fono totalmente gì' ilkfTì ne i caualli j mà variano 
alquantOjfccondo che il male dellVno e maggiore dcli'altro;onde alcuni han- 
no la pancia grande, &gonfia)&afpra dallato ùniiUoj& fpeisorifiacanoj 6c 
altri tcngonoil colUKo&iibopiudcodeldriwO|&aniknofpeflro$& ogni gior* 
o^fntìi- no dioentano pHi vang^ & più bratti ; & diffidbnence it coricano fopra il lato 
manco. Alcunialtri poi hanno tutto il ventre inferiore gonfio, efTendofidal» 
la milza fparfa quella materia in tutte le parti della reticella^ & efsercitact lira* 
nutano continuamente , & buttano la tefta qua , & là , per la pallionc , cht-i 
pentono neirartacicarli . Et altri clTcndo tutto il ventre inferiore gonfio , ten- 
gono la gonfiezza maggiore nella parte finiiha , & fi dura , che à pena ccd^ 
alla mano * che vi premeiie i òc ditHcilmcnce) & fpelso rcfpiranoi & camina* 
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rio più tardi delfolico j & mofTì gagliarda mente , fj lamentano, & buttano hor 
quijhorlà il capo di continuo ibcrnucando. Si generano per lo piò qucAi mali Médtdei- 
jidla primauera,che in altro tempo, mentre che i caualli troppo ingordamen- 
le fegueado la dolcem de i frefchi herbaggi>G riempiono talmcocc, due vicn to^'up te- 
li onilta loro i crefcer fuori di modo s & nel priacipio facflmence fi gtiarifco ^ 
BOrmàooafirmati òfono incurabili, ò con difHcolù (1 fanano. Umododicu* c>r* 
Fargli farà ; tenerci caualli inférmi in ftallecalde,ar€jucte,lucidei nette,& ben 
copcrtij& efsercitargli gagliardamente ogni j<iorno la mattina inanzi il cibo ,^ 
all'acre caldo, & fargli correre ranco, che fud ino i &afciutri, fregargli iilato ' 
finiftro fortemente con panni afpri , tk caldi ; & dargli poco da mangiare > & 
poctud^tno da bcrcj & i cibi che fiano caldi,reccht,& le^icri;coffle ceci roflìj 
dnòcon ceci , ò con fieno Grm» ièmoiasoafieoo Greco , paftool di fonoìa 
fbn mele> Scfalci agaricòfQliierkìutoCobfemoU>poluc di (concedi cappati 
eoo la biada» ò con la femotaj(appio^ fc^lÌédiltipini,&drra£Fano,& di cauoli; 
&gli a!rri,chcpocofì habbìamo connumerari, parlando dei mali del fegato} 
dfendo che tutte le cofe gìoueuoli al fegato , fono vtili alia milzaj benché deb- 
biano eflTcre piùgagliarde,&: potenti nella milza, che nel fcgatoj^ il bere farà Bm. 
acqua col falnitrojacqua bollita con remed'anifi,ò£ di finocchtojbeueroni.con 
• mia di froiiMOtti,òdi ficooGiccoi decoccioiie di radici d'appio,& di fìaoc- 
cino»6edfviiioottìaio. («erieiiar poi renfiagioocÀgonfiezta della milu^ la ^^^'^ 
i|aale(ì genera ordinariamentrii^queflianimali da cagioni fredde, melanco- rmfi^ 
Ékhe»^ vtooerfc; fegli vr^crà due volte il giorno il latoiìniftroai dritto della 
■lika con iVntione di medolla di vitcllo,& diceruo,di graifodi gailina^d'ani-; 
tia,d'a(rungia di porco>d'olìo di mandole dolci,òc d'olio Itfamino incorporati 
CoaballcuoleqaJndrìdicerasaffÌQedi molhfìcarla; òcoa vncione diradicid» 
cappari bolliti con oliO}& aceto nella concauicàd'vna cipolla} IcuatoOCPrim». 
il gariolo di mezo i di maniera però , che la barba di fotto rimanga coi (uo in» 
tietoj ò con olio d'alTeotìo* di rpica)& di cofto, mefcolaci infieme sò'con Tra- 
goentqche il compone con a meo» cimino, ruta, bacche di lauro, ariitolocbia 
rotonda,gentiana,ireos,melliloto,tamarigio,origano,diciarcuno parti egua- - 
lij cotti in olio di colto, di cappari, d'aneto parte vna, & due d ottimo vino 
bianco , ò maluafia j fincheliàconfumatoil vino, & dipoi colato con olio 
caldo fattodifucco di radici 4alceay dic^omgroafmino , d'olio di cammo- 
milla ana onde cre,mefcoliici AiAÈ^pijmftrti, fin che fiaoo oonfumatt i fuc- 
chijil quale hà vìrtà grandedi rìfolaereiouetofe gli fiiranno frequenti ùm^: 
tationi con fpugne (late à molle in decoctione tepida d aceto bollito con ruca » 
difcorzedicappari,di tamarigio, d'agno caflo,& di bacche di lauro; ò in ace- • 
to, dentro ilqualcfia più volceftataammorzata la marcafita infocata j & per 
molti giorni fe gli darà per bocca la mattina auanti il cibo fcorzedi radici de i fJ'^J^ 
cappari cotte nell'aceto , ò ncU'odìmele ; ò fatti in polui , & fciolre in aceto : il . «/w/aJ 
quale è valente rimedio alla durezza della milza così applicato di fuori , come g^^^ 
fkiefo per bocca; ò lefcorze delle radid de i cappari^ 6c di fcolopéd nacooac^ 
tojò la chamalea con vinoso il iéme,ò le radtcisò veramente le fiondi del tama- 
rigio Got^ 1^ ;kÌOo,ò in acctoiò il fuo feme pefto con aceto:i quali aflbttigliano 
la intIza,cgioùanoalla fua durezzajò l'aceto fcillinojò l'cfprefTionedi mirabo- 
lani pc(h con acetoi ò il vino bo}lTtoconaflentio>marobbio,& falnitroj ò Taf- 
faro infufo nel vinojchcgioua marauigliofamcnteall'oppilatione della milza,^ 
& alla iua durezza. Preparau od miglior modo } che lì poano gli humoriin^ 
"S!J:^a N a qudH 
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<ìuefti animali, s'euacueranno, cfscndoiie bifogno, ò col cocomero afinino, 6 
étèbufrU conragaritOjòcon icrapigra;&euacuato fi continueranno (fin che (jafanata 
rijfrty.i .t \^ ti)iiz.a^ Ic bcuandc, & rvncioni poflcdi fopra . Mà fé la milz,a farà indù raca> 
6'appiicheranno di faorì oofe, eh? lenìTcano > moUificbioOa & rìfoltiioo ; comtt 
VJatì^ ronarvorionè di ttflungia d'anicia » di dialcea^ di midolla di Itìncodi vicdb ; 
ianttrùa , é\ bòtriTO freTco, dì ciafcuno oncia vna, d olio di mandole dolci, & amareana 
"JSSf^- <>ncicquattro,& di cera à baftanxa.£t per efliccarla/e^ìii porràfopra l'empia- 
minti efjìc ftro di ftercodicapra,òdi pecora con acctOj òqucllodi pan porcino; &fc gli 
féfiih daranno per bocca l'ammoniaco fciolco in accto;il quale rirolucj& Tana tedu- 
rczze della miliajò il fucco della ccntaurea minorerò le fcorLC di radici di cap* 
' pari con firoppo^ceiofoi ò il fenie d'ortica con aceto > che vale à i difetti, alle 
dutene » 6t au'ot>pi]attoiii ddh. niilzas ò la decoctione dì radici di cappan»di 
Icolopendria V di tainaiìgìo, difcorzedi iàlice»dirabiade i tiotori».d'acoi9»di 
ciafcuno pani eguali, cotti in acetò. Preparati gli humorìafieuacuéranno coQ 
secon li ^ icra j & cuacuati fi fcguicerà l'ordine di fopra. Et fc con quelli rimcdij il lu- 
prtdttii n more della milza non fi rifoluefse, bifogncràcon vn ferro infocato partito in 
^^iJ^^ cinque rami fare nell'i llcfso tempo cinque lince di foco foprala milza, auer- 
che ccftit tendo di non toccar vena , ne profondare il ferro più dcldouere j & l'vlccrefi 
^^ueS/è terranno aperte > & non fi larderanoo (àldare. Se qucfti mali mucando il loro 
e* coofueto ftile procedetanno da ìnfiammatione ; ò venannocoh la febre, fé gli 
t/Jil^re'. caudràfangue dalla gamba (inìftra diiianzi,& fimottificheràla iiiil£aGonrvn> 
dfiiijtac- tioni^òcon gli empiartriiò veramente con le fomemationii & fe glicrarràgiìk 
"tf^fiimt perla gola il frutto del tamarigio, le foglie fccche del falice,& l'ammoniaco* 
iimuy ou con aceto . Digerita la materia, fi caccicrà fuori con agarico,& mirabolani ci- 
^'''^ trini , fciolticondecotcionedibcragine>&dipoltpodiO« Écuuuoba^dci* 
fluii delie membra delia Quuiuonc^. • - . • : 
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A P O I che conuìene , eh' io vol^'a in quefto libro il mio ra- '"'^''^^ 
gionamentoaile infirmitadi delle membra , che fcruono alla f^itmi 
generationedelcauallo, dalli tcfticoli prenderò principio j dtiiapttem 
come da quelli, che fono principale frumento della potenza 7uJ!"' 
geaeradua, pervfodeliageoeradoae. I tpftiooli dunque , canrem- 
&leborfe,cheglìfàlciaop, vengonatal vohad8pDAeiiie>& 
da vlceri offcfi, & da altri fimili mali: delIc-cagioni dcllequali, altre fono inte- "jj^J^* ^ 
riori, & altre efteriori . L'interiori fono la ventofità , il fluflb, & il concorfo de '"^ 
gli humori ò caldi, 6 freddi , che (ìano : di che darà fegno lenfiatura iftefla > fe 
porremo mence nel pafleggiar del cauallo:la quale in canto vedremo ò molroi 
o poco mancare . Le cagioni efteriori fono le punture, ò morficature di qual- cutAOtt 
che fìeraj ì morii, & i calci de' caualli, che fi danno iVn raltro,& le percofsc^ , riS. 
HoTyferenfiatoiade'tdUcoli venà<ki mflall(s& coooorfod-hamofi caldi^ciò , 
fi conofcerà daltatto>& dal dolorgrandejcbe il cauallo afHicto moftra fentfief 
poiché nelle materie calde il dolore , e'I calore de tefticoli è più incenfo , 6( ) 
grande, che nelle materie fredde; nelle quali l'vno, & l'altro, è più rimefso, & 
minore: & nelle materie calde il tumore è men duro^ & fodo,oue nelle fredde 
è il contrario. Per fanardi quefto male il cauallo infermo^ fi deurà tenerlo à re- <^'^*' 
gelato viuere, & aiutarlo con gii clifterij, facendone bifogno, acciò che vuoti- 
no gli intcM dalle materie communi, 6edaUefecii & pofcia caoatglìiàagtfe 
nelle materìecalde da queUaco^cbcal cefticoloappaìlìonatoèconcrapoftoyò 
d'ambedue! lati, fel'vno, & l'altro infermi fi ritiouafiefo. Ecdal prindpio . 
al fine di quefto male diuerfi rimedij s'applicheranno: percloche nel corfo 
dell'enfiatura fi pofsono vfare vntioni, bagni, & empiaftri; nel principio l'vn- 
lioni faranno olio rofato , bianco d'voua, acqua rofata , & latte , mcfc hiati , & ^ 
incorporati infienici ouero oiiu rofato > olio violato, & lattei oucrofucco 
di piantagine , ò di portulaca , meTchiaco con olio io£uo » & voua { ouero ac^ 
quad'otzoi ejdi Unucat con olio rolkomeichìata. J bagni fi fiuanno con 

iafnfe; k qual^ fia nefdSua cooacetoior* 

N j teucro 
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te>ouero con fucco di punragincj^ d'acqua rofàtai oucrocon acqua tepida 
mefcolaca eoa aceto» ponendoui alquanto d'acqua rofaca; ouero con latte, & 
aoctOi^rfoQBo di'i^mihoi*. t'empìaftro le gli ponè fopraio Ibrma^i Imi» 
menco fatto ò di terra creta b!anca> aceto, Si bianco d'voua j ò di terra cretti 
bfaDca,aceto,^ falò; le quali cofe Hano ben batuice, 3( abitate indemcfìn che 
tutte diuentìnovn corpo foloiò fatto di farina d'ortOjfcorie di melagrani, fe- 
mcnte difumaiCCO,fogliedi fcmprcuiua cotti nel vino, & mcfchi^ti con lactej 
ò di faue cotte con affongianoua di porcojò di farina dWo con arairotii por- 
jiMemmr mcfcbiatajmà èd*auertirc»che non perciò fi refti di mandare il cauallo ogni 
' giorooà ftarc peripaciod'vn'hon oetfacqvaoorrcate: la quale fla tanto alca» 
i^in'ii che alla pancia gli arriui. II mododi legare gli empia ftri,e le fpugnefopra i te- 
mtj,c4mè (Nicoli è qoeilo . Prendafi vn pezzo di cela noua , éc da ciafcun ca po in guiCa d 
ffj»fr^ * parta per mezo in longo,che tanto ne rimanga dall'vna quantQ dall'altra par- 
te, & che nel mczo vi retti larghezz,3 mac^giore della gradezza deli 'cm pia (^ro, 
& delle fpugnc;& haucndo legato à crauerfo del corpc),& delia fchcna prcflb à 
i tciticoh vnacin^hiacon yncufcmcttu/iaccacchinoalia cinghia insù la (che- 
na primieramencei capi della cela» cheibnodaoanti j dipoi quelli, che fono di 
dietro; i quah v'^poflo prima renipiaftro, ò la fpugna fotiò itefticoli nel mezo 
della larghezza della telaj rifacciano panarefràlecofcie,pigliandola codaia 
^^^^ mezo. Pofcia nelfaccrcfc imeneo del malcjpcr medicina de'teliicoli poftema-^ 
Jmmun. ti)S'vferàoli<i rolacoA' olio cammomillmo incorporati infìemcjò bagnidi vi^ 
no,d'accto,& d'acqua rofatajcon alquatodi zaffaranomcfchiaciiòempiaftri, 
che quella materia concorfa ripercuotano, 6( nfoluanoi come fono quelli)cbe 
. ccm la parietariaiòvedrioia bollica io buon vin bianco fi fanno jò con ilcrcq. 
dibaotcofiace«c!Ì!6cóa vin caldoioielchìato^ò con ftercodtbuoi}CooiiQo>ac^ 
qfla,6c acecOftneéhiati infieme;ò con a(rcntio,malua,rore,fiori di cammowìJ^ 
la^diciafcnoo parti eguali; a*quali^ cotti pria neU'acqtta^'aggtunga poi taniìi 
farina d'orzo, 6: olio commune,chcba(Hiòconcmpiaftro fefTendoui venrofK» 
tà)di faue cotce,d'arson[^Ma noua,o lardo di porco, & di farina di graiio,incor-" 
wifrjKrt'. potati infiemc, Appr^is» nello rtatoconempialin di malua, di farina di fro 
' mento, & d'olio rof<iCo,iì cureranno^odi parictaria,di malua, di farina dt fro- 
mento^d'aoetii dì (tono Greco > e d'olio canunomiilìno nel vinocorti . Final* 
mente nella dedinatìone fi faranno bagni^fbnidiliationidi vinofaìancqboh 
jjjSfff, lieo con anirirSecammomillaiò em pialiri di radice di altea,di fogliedi mainai 
di farina di fromcnto,di farina difcmc di lino, & d'afson^ia frcfca di porco, 
cotte nell'acqua , pelk- le radici , & le foglie, & incorpf)rate col rimanente-^ « 
MAHér^n Mà quando per tali medicine,& aiuti il tumore nonfirifolucfsc,mà fi maturaf- 
'mor<cù^< fci!>'egli è nelle borfcconuienc apririo,6c ncttack)j& ( come fi fanno l'aitrc po* 
liemeXaldark>i & s'egli ^ nella foftanza del teilicolo, è necelsario«a^tlo fo» 
bicOiCaibando il caoallo. Mà (eia materia feTse (redda,petiaintii»#cercbcrà 
Rimirik ^' mitigare il doloret^l enfiatura rìfoluere in qucfta ^uifa. Vngafifpersocoil 
^cl e urna- oliocammomillino,6f nardino> ^ di gigli mefchiari infiemciòcon olioane- 
urlsfrei- tloo , cammoniillino , & inno , con alquanto d'olio rofato mefchiaii ; ò con 
tU fieno G reco CHI piallandola, & icmcntc di lino, & farina di faue, & foglie di 
cauoli, infiemc bolhiu ò con faue cotte con boitiro incorporate; ò con polu%.# 
di fieno Greco » e di bacche di lauro, con af^ungia vecchia mefcbia(e> & me* 
4/ le, & alquanto di zaffuranoanoora, Seiltnmofe&flcdnso, dcantiquo , pri« 
dnro . 9- iiia.fi vngccàcoiidiaiieai dipoi fi ioaeawàommm (àta(b«HÌta coiw 
OSSI. ^. . V. . fichi. 
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fichi» &cainmomnia ; vltimanmteasoffiéiccrobloinbìnoscmpiaflrcrà ,ac^^ 

compagnatocon farina di fromcnto,& aceto;?) prima fufFumif^ijfeglifaran- 
noconorigano,c3lamcnto,cammomilla,nita,&: piretro. Per riloiuerlo dipoi, 
fegli porrà foprarcmpiaftro, che fiacompofto con farina d'orzo, & polue di , 
inaihce,&d'anifi,edinoccdicipreflb,&^coRolcdigbiafldc,conoliocoin-! ' • 
mune«& aceto ftcfp pera«eiiÒ4A cambio ditiaeDO) &re fi 
lifegnf con rpugodbacéiombie» & Miai: & tepidi y&d>n fiori, & foglie di: 
flammomilla bollici,&*di A^càde,didaiiiiìlOiiriuibranca(;a3&jcon balaufti,& 
noci di ci prcflb ana due |»aocate,&incza braccata di faluia, &con allume di 
rocha, & fai communeana oncia vniii onero infufe nella decoctionc tepida_.^ 
iàccadi fcomedi legno fantoonciefci,di polue di foglie di rofe,di rofmarino, 
di balauftf,di noci di ciprcllojdi fcme d'agno cafto, & di farcaco]a,di ciafcuno 
VJiaoncia , ftaci che fiano in vino negro odorìfero infufi per lo fpacio di venti-; 

3iiittroiioi«,& pofciabofficicoaqadb,fiA'àtanto^e(iacoofamaco la 
bpqtieibG Aperdilèccare»^ conforta^èqiielicparti . £c fé quefti medica- J^S^ 
tàEOXi non gioualTerOyper vltimo rimedio pongali nelle borfe fra rvno,& Tal- 'f**^,^' 
tto tellicolo vnfcronc vncodi bottiro, & d'alfungia, liquefatti ; il quale fpcfso. '"'^ * 
ogni di fia agitato, accioche fuori delle borfe tiri la materia ini adunata ; ilche 
ancora nell'enfiature ventofe,acquofe,& carnofc de' tefticoli gioucrà,fi come f 
cagionando dell'hernia diremo. Per tanto fatta netta la piaga,fi faldarà,& eoa 
vnguenti appropriati diuerrà Tana . Et Te i tefticoli folsefonQn.poftemati,j m4 
vkeranjSVogeranno per faldargli con rvntione,che fi fàcon litargìrìOiCerùTa f 
lauaca» cadmia, accacia> fcotze di meIagrani,dÌcìafcttiio.dnnime duc,aloè» 
Incenfo, & allume di rocha poluerizatìanadramma vna, con cera incorpora* 
tì,&oiiorofato àfiiffìcienzai ò in loro cambio fpeflb fegli faranno bagnuoli ,1 
pofti di£opca>pfir dtfeccarequelU vlcerii&le parcicircoiuùcia^ 

Dilt berma» Càp» IL 

I gonfianoilcHiiamika le borfe de itefticoli fenza eflTere poftc- ^^"[1^ 
mate j perche fttrouano piene ò di vento , ò di acqooiìtà, ò di 

carnofirà la dentro crefciuta contra lordinedi natura. Qucfte yy,^^^^ 
tre forti di gonfiezze chiamano hcrnia coloro,che hanno cura tnjmu 
della infirmità dc'caualli^di ciafcunadellequali farà tale la cu- 
.ra.Neli'hernia ventoia,n tiene il cauallo pallìonato à regolaxa Cura dtl~ 
vita * & fia^pnaorìmedì^'iocalr, che quelli fpiriti afibttiglino , & rìfoIaaQo ^^^^^^^ 
^tteUivapornproni,che fono calati nelle bo^ 

£)mentanof(A)ente le borfe eoa rpagne,che fiaiiqiteteà moUcinliflìajaoetOi 
& nitro bolliti infieme;ò in vino,denrro il quale ruta,anifi,& cimino fieno cot- 
tijc^in decottione tepida di parietaria,djfcmedianifi,difinocchio,di ruta,&di 
bacche di lauroj&s'vngono poi con olio irino,!aurino,& di ruta mefchiati in- 
^CQieiò con oliodi rutajdi còfto^di ca(loreo,dicuforbio,&.di bacche di lauro; 
^los'empia^lfaikocóilercodi ixie^poluedicimino,di bacche di lauro,& fa- 

ibqoa1evia)e,percheiigeocra«el corpo dei cauallo humori acqiiòfi ìa vccedi ^r^^ 4». 
liBoniangueJ quali fcendono; nelle borfe de i tefticoli^fi nutrifce parcamente 
SttcaiiaUQomciiniàocJù^fi^aMilitt»^ con decoc» 

<u':. N 4 tione 
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tione di mércorclla,cli parjetaria,di caromomilJa,di finocchio,di fficUilotò^di 
ciafcuno vnabrancatajalla qualefcolara che far3)s 'aggi unge caflìa tratta, iera 
pigra di Galenojolio digiglio,melc, Talea ba(hnza)per euacuare daU'jtue- 
fitr yjSrt ftiniià maceria,& le feci; pofcia per fare vfcir fuori quella acquoficà/i forano 
^jfw* le boiCe con voa laozetta nella pvtt più bafsa > (enza toccar la foftanza df i ce- 
fiìooIi{& vfdri chclàrSiio quelli hamorì acquofittooiodiefi rHbkitno^ con» 
fumino le reliquie , fi deue porre fopra le boife de t lefticoli per tre , ò quaccia* 
gUMiiil'cmpiaftfofactodi bacchedilauro» di cimino poluerizaco» Se di fkno 
di pccwiikicorporariinfìeme; oucroforateleborfcjfi metterà in quelli per- 
tugi vnfcwnevntod'oliofambuchmoi i! quale due volte il dì mattino, & fera 
fia dimenato, perche à poco à poco tiri la maceria fuori ; & dipoi vi fi faranno 
fuffumigijtchc habbiano virtù di rifolucrc, come fono quelli, che fifanno con 
origano, catamenco^ frirecro* & fimili ; & fopra le bofÌèan|>iaftrìafiiingentji 
difec€ànoi,8i€onfofcitiuia'applkheraiuio$fàtddi ^rìnad onuhdioocedijCK 
prcifojdi polue di nia(lice,di aiiìfi»daccada,di galle, & di cupuie di ghianda. 
Or4 Jd- &d*altrcfimili cofe. L'hernia carnofa Ci potrà con gli empiaftri rifoluerc, òi' 
t0rm$^ dileguare ; ma non giouando quelli , fi metterà nelle borfc fono alli tellicoli * 
doue farà quella carnofità, forata la pelle con vn ferro infocato, vn fcronc va- 
ro, il quale ogni dì fpelTe volte fi dimenerà; acciòche quella carne à poco à po-^ 
co lì confami, & venga fuorij nel rdlo fi curcf à,comc iiabbiamo detto cuiaifi' 
llMtaiaacqnola. ^ 

ùdfrié^fiit^trfiMÉfi. Cé^ Iti. 

sez»i^dti BlQSpQf Atifcc quefto animale il priapifmo , quando continuamente, & 
prtMifmo. H w^V^ fuori di modo ha la verga ingrofsata , & diritta , fenza ddìdcrio * 
pr.vi &appccifod'vfarc il coito. Dagli antichi è (lata denominata^. 

d^Lutl £uIp9E quelh pailione da Priapo , detto da (Quelli Dio del membro vi- 
^ rile,&delUprole/&deIbfe€onditài onde lo di pinfero in foggia 

s^M- d'hoomo col membro diritto, & di fmiforata grandezza. LaSatirìafì patifoe» 
u fatòru- quando tieneilmeinbioquafì fempre diritto con defiderio^ & ftimolo di con. 

SAtirun giungcrfi in amerei la quale fù così detta dalli Satiri lafciui,libidinofi, & dedi- 
dmdtden ad Ogni fpccic di luifuria, finti dall'antichità Dei dc'bofchi, delle fclue, 
cli4e dti & delle forelb . Le cagioni del prìapifnìo fono Ja materia humida , grofsa , & 
frié^mo. vifcofa, che contiene lo fpirito ventofo , che totalmente l'arterie, c'I ncryo ca- 
uemofodcl membro riempie; e 1 calore deboJe,cbe centadidiflbluerla,& coii- 

fiJ ddl'aoùnale/^ueiido il uatoral dilectodico|itii qtialcbegftimenta;ò dall'ha» 
oer cralafciato di montare^qmodoè gioaan^^ gralso, & otiofo; ò daU'eiiseic Ì 
caualiodi comple(Iionefangutgna,calida)humida,robuflo,&di fpermariptGi 
^^"J^^ tU5,& maflìmamcnte nel tempo di primauera. inquclicduepaiìioni fubito, & 
Ufs^umi. copiofamcntcfi cauerà fanguc alcauallojcfscndoegligiouanc, ò ripieno ; po- 
fcia fegli fomcnccrà . bagnerà fouente il membro,chc c fra'i foran}L^ò^ i tò> 
ftioòU eoo fpugne bagiiaie»d8COCi&m4'agiio'aAo^di m» di cammomi^ 
la^ di mettiloio» Sedi pulegm^eom s«igm«àQ l'viigMas chefi compose 
con olio roiaco oncia voa &meza , olio caoNuomillmo oncia vna , fucoo ifi 
fempreuiuaoncie cinque, féhiiimadargento,:ecerufa,diciafcuno dramme^ 
' <lue« con p9caq«aaatà di c cff a »ggcfa<<i»la^p to ic^^ cottitliaimentodi 
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dmoHa^ dtceni£Matta>eìn-toeto; & ncUeieoi Te gli 2 pplichemmo €oré,4ie 

tifreddino>come fono H cerotto rotato con acqua fredda, & alquanto di aceto 
fliefchiato;òJadccottionc,ò il fuoco di fohtro,dclla femprcuiua, della procac- 
cia,dciroppio,dei fanda!i,& d'altri fimili,con aceto melcbiati.il cauailo fi ter- 
rà in loco netto, & frefco, lontano dalle giumcnteje dormire fcnz.a k rto fotte 
fi farà j& temperataioenteiì e{seKÌnmb& nutrire pafctmente iì deurà con lac- 
imiglio; paglia d'oRo,acq ua pura,& acqua d'orzo* 



»... » • ^ 




Lie volte auicnc, che il cauallo tiene la verga fuori, &pc;ndcnte, 
fenia poterla nella fua pelle, alfuo luogo, &fito naturale ricira- 
rei laqual pelle diiainano alcuni volgari pi(saduro. & pifsolaro . 

C^fto accade ò per d8ertd«icmfilc8iiata^& gonfia qu€lU^ ' 

, pettetdietlcaiialbtiottla|(nò£irpkgare,iieiaciefpai^ 
leitilcinre dentro il membroj ò per eiser la vei^aiaaffata»&nK)llifìcata. Se il 
cau^o porearà il mèmbro fiiori (cnza tornarlo dentro , per efser gonfia quella 
pcìAe ; di che fuole la colpa efserc de' famegli da ftalla , quando nel voler net- 
tare, ò lauarc dalle lordure quella concauità , che fi fà nella pelle del membro ; 
ftando egli ritirato dentro, detta pifiolaroipigliano con la mano il membro,& 
]ocirano,& lo (lropicciano^6>: fregano tanto>cbe fanno infiamniarC9& pofte- 
nNM^adla pelleschedipoì gli vieca}& impedifce il f icoróoi & quandobiatar* 
É^Bl ^Meni d'iva danno col dudo^ ò col battone» òconaltro in quella patte del 
ineitibroje lafaano,coacorrendogIi humori al luogo oi&ro,rdegnare,egoa« 
fiate . Dico, cbe la Tua cura farà fare fgonfìare quella pdle, perche fgon6ato il c«n& 
ihenibroifenz' altro ritornerà al fuo loco naturale: ilche fi farà in quella guifa • 
S*vngeràla mattina tutto il membro con i'vntione, che fi fà di terra creta fcc- 
ca,pe(la)& fedacciata,&ftemperara con aceto> Sedi biacca cruda oncie due, *^ 
^diacateoncic trc&iDe£a,pefte,& incorporate infiemeidipoi nel merogior 
Udii^^rà fiate il caaaBo ndl>oqua di fiume alca fino alla asecàdelcorpo; oue- 
iO!fibagnerà ben quella pelle; & la verga con acqua fredda^aerafeioito» fi vn« 
gerannodinnonoquelleparticonrvmione detta di fopra } & cosh*andrà fa- 
cendo di giorno in giorno, fin' à tanto,che il membro fia fgonfiato,c'i cauallo 
fano.Sela verga ftarà vfcita fuori,& pendente per rifcaldamcnto de i rognoni, c«r* do- 
ò per vfodi molto coito,ò per materia caldajche difsoiuendo, & rarificando i '^, 7'''^ 

Sytìiik i meati del meoilmvlo faccia a)ollificare,& allongarejper far ritornare tugimu^ 
nsiìeinbio nel fiioloaD^fi tetià il caìttllaneOacqua' alta fiwal fcntre, & fe gli 
iMgnMibueoiefi aieaibmcoacofi!^lienfreddiQO)8e riftfkigali^^ leona* 
lifono Iedecottioni,i fucchi> & l'acque finteà lambico di piantagine, di fola* 
ttoydi fempreuiuaidell'ombelico di Venere^di galle,di balaufti,diiaoguinaria> 
& d'acero . Mà non giouaodo quefti rimedi), fi toccherà leggiermente la pelle 
d'intorno ai membro con vna punta d'agocchia,- & poi fi bagneranno le fnin- 
tWpe con forte aceto ciò fuole, facendo rifentire,& auiuaic la virtù> & rafred* 
dftìKio il meoibrOfiarlo ritornare al naturai fuo luogo. Mà fe la verga (arà mol- Cmm tM- 
]jfid«a peralcuneluumdiià^fiaflo nei fiaoi iMHatientrdte> s'vDgerà^ ba* 1^/,^;^ 
^ràil iiicmbro»&i Ioaibicon co(è|CbeÌMUHaiovtrtà calda,^ dMOcaciua^ m; 
dMieibno t'olio laurjniH& co(lino,roliodipiretio,& d'euforbio>racqua fala* 
tJ^'lUttiiN^ ^aotfOàf Ki i i àkimèQ ^ diabfindiioj il lucco di 

cipolle^ 
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cìpoWcyCÓì porri agref^i;5v^ vkimamentc H frc£jarà rurto il membro con l'oriiw 
ca;b quale con lavittu lua,& col prurUodaiei prodotco.luolfareil membro, 
& la marrice relaH aca al Tuo luogo ritornare i ouero fi (occherà la pelle del 
membro conialo, come fi è detto. • . r . 

Dtiksfiiàtù^fbedafegetuilfem, Càp, , 




^f^J Anto fpefso gettano fuori alcuni caualli gran copia di fcmc , fcnia 
p§'^ Iiauer diritto il membro, & molte voltcfcnia cacciarlo fuori di 
qucllaconcauitàdellafiia pelle rugofa, che perdono il mangiare, 
SSS'-^'JS & le naturai! forze, & il vigore, c in tanro fi confumano. Viene 
quella indifpofiuonenei caualli da libidine, abonJano grande di fjzmejò 
di materia, & da e(seieoffi;fi, & indeboliti ivafi, &: grinihpmenti delìieineik 
^Mo'dodt ^^^^ c tale . S'adopraiio cibi ) & medicameoci » i quali habbino viratili ta» 
ym»^ freddare,& efliccareperilclie.fi terrà il cauallo amala to ih loco frcfcojfic ièejtt 
darà à mangiare Iattuca,endiuia,mc!oni,cocomcri,coda di cauallo,orzofoio, 
ò con fcme di ruta mefchiatO) ò d'ortica, ò di ca ncpa, paftoni di miglio,6c pa- 
glia d'orzo; & à bere acqua piouana, acqua d'orzo, 5cbeueponi con farina di 
Ximtebih ghiande,ò di miglio;& Copra te reni fi applicheranno empiaflri,vntioni,e pici* 
mc,fomentatiooi>&bagni appropriati; rmouaodogli feuic>otierooccav0ltt,ll 
giorno «ifioehe ii cauallo (ia facto Ciiio . . Tià Je quali cofeianinflo biAiietode-. 
cottiooe>& i Cucchi di Cempreuiua»di fi>]ano,d*ombclico di Venere, di:iili|g|lii 
ttaria,di ninfea,di procacciai& di lattuca;& la beuanda di foglie di lacijuca,di 
cardoCeliiatico>di fcmpreuiua,di foglie d» p3pauero,di foglic,ò radici di man- 
dragoraj di Cerne, ò fo^^fic d'agno calto, di rolcbianchc, diCemedi lularro, di 
fcorzedi melagrani, di femedi plìllio, difemc di porcellana, di cialcuno parti 
' • ■ eguali boUm la acqua , iiu che calmo il terzo j vi 5'aggiunga dipoi vn quaUX> 
diaceco^ &-lacompoficlotiechefifìdifaccodìfateuca» di acecotoe, &di 
<^io(àto^tnercbìad iiifiéinei& per bocca fcglì potrd datela beuanda la mat- 
tina àdlìgitfoopolui di galla, & di Cerne di aneti temperati in acqua calda jb 
polucdi corno di cenioi òpoluidifeoiediraUj d'oitica,&di iiieoca»fcÌ9ltq 
inacqui tepida. . ... s 

Di tarli dilUyergé,. Càp, ' 

Ct^ ^^VfjP Viene allevolce alli ftallonì mentoe mpotano le gionente ) eiieJo; 

V *^ - rompe la pelle del membio^ & vi lì generano vkcrì > & wrli 
p^ilianchi> & ma r c i d ]\ per il contatto » &.per il calor grandi^deUa-# 
nnrnra delle caualle: li quali viccri, & tarli della verga fiCahano in 
C«M. qucfta guiia. 'bi tà,chc il membro fia dirirro, menando il (bllone alla prcCenza 
delie {linmentc; poCcia fi bagna,& Ci laua cre,ò quattro voltetlgiorno con cofc 
chehabbiao virtù dirafrcddare,&difeccare$comeèJadecottionc dacqua^ 
rotata libre due , d acqua dipiantaginc hbre dnque, di foglie d 'oliue^ di rpfi» 
fecehe»di iruroaccbt,di dafcuno vna brancata; & così bagnato, (egli Cparg^ 
fopra poluc Cottili^fima.dialoè^òdi taCo, & di tutia, & di iiiccaro, meCchiati 
infieme; òdi precipitato preparatOjfìn chegh vlcen fianoiermati; & Cia quel* 
la putredine mortificare; ò rarlaniradi legnami vecchi, &fracidiCparfaà.MiO:7 
do di farina; la quale h Ì€rma«.iÌjin(^diàa«&iiiiUda.i4oiuiiÀcac}gU vl^^ 

' dalla 
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dalla pucredioe>& venuu la carne rorsa>{irìempiranno« (k^boàwmofyzr* 
anidouilbpca polatfottiltflìniedKadiced'iride^dj giglio lècdies lugnaio pe* 
ftjjiÌQiailacfiibmcoltMgoopoibdir^ 

Afca alcuna volta fuori della natura della caualla la matrice , ò 
per gran sformo fatto nel partorire , ò per altra violente cagione > 
ò per humidkà > che \ legami della matrice habbia mollificaa* » 0e 
relafsati) ò putrefatti» 6e guattì » In quefto caiofenuf panto d'in* Cmt* 
dugio fi dcuc far la matrice dentro al fuo luogo ritornare j faccn» 
dogli fuffumigij con fterco di bue, ò con asfalto, & Iterco di bue mefchiati in» 
ficmc j 6c tocca odola,& fregandola con frondi di ortiche frefche. Màfepcr ^^unu!- 
quello dentro non ritornafle, s'vngcrà la matrice» la bocca della natura con '^'f ■ 
olio rofato tepido , e con le roani vnte d'olio mafticino , fpingendola Icggicr- «"^^J^* 
òieiice à poco è poco nel fuo luogo,fi rimetterà) pofcia con Una bagnata in vi» 
no^in Oli iia bollito matttcei noci di ciprcfao» ì pocifto» e bolo Armeno»if cbiti* 
den bene la bocca della natura fiondo alla fommità della coda alcune cor* 
dette ; le quali paiffando fotto il ventre, e legate al collo della caualla, la tengo, 
no benferma,crittrctta frà le natichejò veramente diftefa la giumenta in terra 
col ventre in sù,in modo»che il capo ftia più baffo, che le groppcfi fomenterà 
la matrice con acqua tepida,in cui lìano bolliti cofto,balauib,e noci di cipref*. 
ibs e fi pungerà leggiermente con vn'ago fQtcUc,ò fi fregarà con frondi di orci- 
ibcfinUici^'lauandola con moayttemfepido bollitoci . 
|iiat>noddicipie0b)&oliofofatosoiierovogen^ con olio maftictno^ro- 
Wocepido,(ì rimecte^ dciKio od luogo fuojvnu prima labocca dcUa natura 
^QB olio rofato tepido j & accommodata bene la matrice , acciò più non c fca, 
èfca^a fuori, fi metterà leggiermente con la mano nella natura della caualla 
vna vefica acconciainmodo,checonvnacannucciapcrtugiatafi pofsa go n- 
£aic,& legar pel capoifi che il fiato non efca fuorijò^ gonhata,fi legherà la boc- 
ca delta natura con tre^legaturei d i maniera» che la mica gonfia nmanga tue* 
Udeonoilkrorìna pofla vfcir fiorii polcia s'infonderà nella natura vino oen» 
• «iilieta<epidO)in cui fiano bollite noci di ciprefso, fogliedi mirto, & accada; . 
pofcia pafsaci alcuni giorni/i slegherà la bocca della narura,& foratala vefica, 
Il trarrà fuori fgonfiaj^ tenendo la caualla in lococaldo,&afcÌU((0»si'a(CQnde4 ; 
làcon buoni cibisi coaapoibànllocasla,^ ad iogra0arla, 

Rocede la fterilità 6 per difetto della giumenta, ò dello ftallone^ C4i^. 
ò per colpa da ambedue* Procederà daiia caualla • s'ella ^ràfiior 
di modo carnofa, egrafsa jfcfchiferà ,&fcaccieràlo ftallone,non 
hauendo voglia d'elser coucrta j fe beucrà continuamente delle-» 
acque crude,& troppo freddej fe farà troppo gicuane^ò troppo vecchiai con- 
ciofiachenondcbbanolc cauailcdcIhnate,£<idooeeaiia monta eifcrenettop^ CMdk 
po graire,ne troppo magreic^epjur teiidonoaUNrnodcitdtte,pitttoltoia]quaii< ìi^m 
loafeittc^icheuoppocarnoriedGKrdQuraiiiiOf n«miiiofiditt«aiuii,ttemag- ^wi^I 
gfandiqwBdic^pqqaiciicifimgcngaiw vogiiano^/cr^iMlI 
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che vecchtesìoéendano efiere le caaaKe, pafsatoildtedmoaiiiio , & cheooii 
pofsano fenònfigli pìgri,floflÌ,e efebo! igenerare.Horaque1IO)Che io dico dèt* 

lafufficieiua alla monca perciò è manifcfto, che rvno,& l'altro è foucrchio,& 
ogni eftrcmità è vitiofa, & dannofas producendo aborti, ò parti piccioIi,& in- 
fermi, fiacchi, &rneruaci; perche dalla troppa magrezza non puoi! poliedro 
neh' vccro materno riceuere il debito nutrimento j & dalla troppa grafsezza-» 
non fi può bencaliargare nella matrice, & gli animali nella loro prima giou^« 
nem,quandoìl calore none ancor perfctto>fogliono per lo piiì femine>& for- 
me picciole» &deboIi generare i & parimente nella vecchiezza, per lo manci» 
mento diqueilo. Verrà ancorala fterìlitàpercagioneddlacauaUa,s ella haurà 
Umacrice mal qualifìcaca,& diftemperata,ò per aoanzar nel cakio> ò nel fred- 
Cémhdti ^^^'^"^'^'^^^"'^"^'''^"^"'^f^jbcnchc il dillemperamcnto della matrìccinqucè 
uSriiità fti animali lìaquafi femprc freddo, & humido. Sarà lo ftallone ftcrilc, & infc* 
/?<!/- condo, s'egli farà troppo giouane, h troppo vecchio; efsendo in qucilc ctadi il 
CamIU in fcnie loro fottile, acquofo , 6c languido i lono i caualli dal quinto anno, fmo al 
mi'iimÀ ^^^^^^^^^^^i buoni,&idoneià procreare. DaU io poìòoonimpregnano» ò 
pntw^ generano figliuoli piccioli, pigri, & deboli, & principalmente inermi de' pie- 
dii percioche bilbgna per far poliedri per fetti,forti,& vigorofii che il padre da 
b>L !!(>,robullo,giouane,&di mezana ctade, & habbia la pcrfettione di tutte le 
membra . Sarà ancora ftcrile il cauallo, fc troppo il coito haurà vfato, & fc egli 
farà inhabile, & pigroàgli venerei cfscrcitijj&s'haurà il fcme freddo,chiaro# 
Jubrico,& acquofojdouendo egli cfi-er caldo,fpefso,& grofso}bianco,& vifco» 
fo,& difficile ad eflardileguacoi& s'haurà la verga non bene proporcionata al-^ 
^[^'^'j^a matritedelbcaaalla.Sebgìttmenta faràtroppograff^^ 
nb. fi ridurrà al tem peramento , efierdcandola gagliardamente , & dandolejcibt 
€aliidi,& arciuctt$& poco da bercbaccioche la matiioeper la Aia graffezza noa 
s^i dti' impedìfca Tingrauidare. Pofcia venuta la primauera, e1 tempo della montai 
^cif^vit nel quale le caualle fi radunano inficmc, menano lacoda più fpefTo mutano là 
fW4«w,v. voce,mandano fuori della natura vn'humore fimile alla genitura:Orinano piiì 
rpcffo deU'ordinariojC tra loro giocanO;& fanno feilasdcfiderando il coito; 6c 
continuameotcnNierfciano in fuori quelle para* della nattiiaoerpe » ficafprey 
& fubito le rlftrfngónO)& di nuouo le roaerfciano* moftràndo'qdelle caroofi^ 
tà,e doppiezze alquantb gonfie, & infiammate, per rappetito,che hanno del • 
Ttm^-^ a'" cauallo. Dicn venuta la primauera, fi farà courire la caualla , fattaidonea alla 
liCMoi "i^'^"f3;es ella non vorrà riceuere il ftallone,fi potrà sforz.arc,frcgandolelana- 
le. tura con frondi d'ortiche frcrchc,ò vngendolacon fuccodi cipolla canina, ò 
édUcMol' falnitro, & itcrco di poilaftri , & terebentina mefchiati infieme , c fatti in 
le /«^ì formadi linimento. Milé la cauaUanon^pottàimpregnat fi, e farà fterite,per, 
^Xà {&' matrice troppo fTedda,& humida,per proucdergli fe gl'infonderà per 

iam^, due giorni nella natura col cornectovinbtepido,in cui fia boIlià7aiséhió,arte- 
mifìa,fauina,diciarcuno cinque braacaté^mirrha4rammedue,polpa di collo- 
quintida dramma vna,& mele à baftatìza.'ò vino mifi^hiatocon fuccodi por- 
ri, ò di marobbio;c dipoi fi farà courire, onero fe gli ficcherà dentro la natura 
profondamente vna foppoftalongadi falnitro,diftercodi pa(fere,&di tere- 
bentina pe<li,eri(lrecci iniletncjòdicaglio>cdiiÌercodilepre,edi melerò (lop- 
pa intìnta in fiele , Se (terco di liepie, & mele, di dafcunp fnrti eg 
gii caccicrà nella natura(lauatola prima con clifterij d'olio, & acqua iàlata te« 
... pidi^ paftiUiioaghi» che aniuino aUa bgccadcMi matrice fi^ddlanifi oociq 
^ dodici» 
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dodici, di mirrha onciefei,& mczadì zaflFaranojòdi ftorace liquido, di pepe, 
&di mirrha, diciafcuno parti cciualijò fe le darà per bocca la mattina à diuiu- 
no polucdi tefticolicauailini.ò di limatura d'auorio, òdi fa ririoni, (temperati 
con vinoaulk'roio poiuedi tclticolidi volpe, di verro, cfliccati all'ombra, di 
limatura d'auorio» dr nutrice di lepre e(]ÌGcara,e di cagUo di lepre, di ciafcuno 
pamcgnatii'tnefchiatf^'Tiao^ò pcAui défefelrir èril cag6o di lepre eoo vino ; 
Cii^icomc fi vedràla caualb ben dirpofta,fi mcneràalla moncaieldij^^iien 
ffelubioovcties'haijrà fatta couriredallò ihllunc , fcl^&rà^latiardiM^i&l^lftr/kr// Jm^. 
natura con vino auftero bollito con rcor7,cdi melagrani. Si potrà ancora, per j^f^^jì^ 
farla dmentar feconda , darceli continuamcnrcà maiìi^iareil Icmedi fcfeli,ò il 
fcmc della paftiuaca,mt*fchiaci con la femola,ò con la biada; & u bere bcnero- 
ni tepidi con farina di logIio,& poluc di fcmc di fcfeli,ò di pallinaca.Se lo llal- Jf'Wi» 
loné farà inbabile, & pigro aUe.i^erecìn3prcfc,&idiHK^ dcurà t/LUdt', 

accodargli alle narici vnafpugna mefsa nella natura della caualla, per ecci- 
tarlo con quello fentffO'àiibidmei&regli mecteranno inbocót'ali^uantc fron- 
di d'ortiche vcrdi^ ouero per farlo à maggior lufTuria infiammare, fc gli vngc- J^imedii 
ranno la vert^a, & t tclìicoli, ciò rpatio,cheèfràloro,&:il forame onde efce lo ^J""!*'. 
ilercocon oliodi fcnapCj&oliodi noce d'india, di ciafcuno dramma vnaj efe •» '"li**- 

fu darà per b )cca la inatcina à digiuno poluedi tclticolicauallini, òdi volpe, "** 
di lepre, o di verro, ò di Teme di mercuriale, ò di radice di facirioni mefchiaci 
Gdn Qcrtaàmoo 49c fi(fiàtii^4»pdb6ftieri^^ cOo c6dtfqfB,^oelniot^ ècón . ••'i 
fieno Greoo,mb%teelBiàpe, Teme di ortica, & 

nierchtaci>)ftcteinperatamcncc fì cfsercitarà ; & fatooq|«l{ÌHardo > & potente Ci 
dSR^alla cauaila; raà s'egli farà infecondo, per hancr troppo vfato il coito, fi ^^ijjjj:. 
terràin rip )fo,& fi nutrirà di otrinii cibi jpofcia rilloratc leforic, & fattoco- f 'ectKda ' 
piofod'otcìmo fcme. fi farà courire, mà tempc racamentc; & sV<'li farà llcrile, ^" "^"^ 

. coito, 

perefserc di frcdda,ò<: humidià coinpleliionc,& hauerc fcmc af5.ai,mà lubrico, K:.^td^ 
9l aoquofo ; per ridudoaUbò temperamento, fi terrà in Halle tempcraianien- fj'fj*^ 

ra molte fiiperfluità, & humori grofTì j onde ìLcalore naturale s'iadrfwlifcc, & ^hl^ijjf" 
illemeancora viene àrafrcddarfi j fitainncontro il moderato efsercitìo detta A-iodòd» 
il calore naturale, confuma la fupcrfluità, fortifica li fpiriti, e la virtù ; on- 
de il fanguc , e'I fcmc vengono à farfi più temperati , &: più puri i Si fi nutrirà 
temperatamente con cibicalidi, come fono i ccci rodi, il fromcnto cotto, 
gli orobi, il fìen Greco» ò!lfemed'ortica,mefchiati conor£o,e'l ficno,& i be- 
tterèÉriicoKArkM # ttàMÈuì & aidki & fe gli dariper alquanti giorni in Br^^e. 
beuanda cdroìuhiiitetttio.Tllaririone'i»^^ 

& fe gli vngeànno le reni , & i tefticoli , & la-verga con olio di been.', òcoiLXt^iMM; 
oliodi pepe bianco, ò con olio difenape, ò di noce d'india; dfcosìfiandrà 
facendo , fin che fi vcggia il fcme cfsere temperatamente fatto caldo, fpefso, 
grofso , bianco, & vifcofo j aucrtendo , che lo Ibi Ione non lì faccia troppo ^ 
gralso, perche la grafsej^za efscado foueichia^ impedirebbe il caÌQrc> &la vii- ». 
tù^e'igenerar^i^. * 
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DiififfndiiUprtffit^édtlkcMàlU* Qif% IX, 

He la caualia coucrta dallo ftallone fu grauida^dannoafliai buona 
inciido il volere » che lo ftallone nello (moame > che A giù della 
causila àra iìior della natura il membr&afdutto, t chala cauallae 

non fsva. coùl alcuna fuori della natura $ che dipoi menata più 

volte alla monta, ichifa» e rifiuta lo ftallone; & ingrafsa, & cangia il colore.de! 
ì^'grMl' pelo . Che ella poi fia ingrauidata di poliedro mafchio,potremo fofpctcarc,fc 
«few* ^ Io tallone couerca c'haurà la caualla, fmonceràgiù dallatodeftroi&ié ia^iK 
""T^* menta vicino al partorire iu^roUerà la maoioieUa deftra* 





Randi^ìma curahauer fìdeue delle cacnllegranide.» 
non fi fpregninoi e che il poliedro , che portano nel corpo» fi fac* ^ 
eia perfetto, & grande j perilchefubito che faranno pregne, fi 
mctrcranno in diTpartc, lontane non pur da ftalloni, mà da rutti 
icauallimafchi arri alla monta e da gli afini: nè fi lafcicranno 
fame,nè freddo patiiciinà con perfetti cibi fi nutriraona/^hifando i nociui,6( 
rsrtk dd- vdenofi^me fono la genriana>Ia felce fènilna:la quale mangiata drilecainlii.« 
fmS^ le grauidcjle fà fconciare,& diuentar ftcrilij& le fèrole^cheÌOQOinorcifè/afe*: 
Ferole. leno à tura gli animali; da gii afmi in fuori, à i quali fono gnKÌffimoc;|bo,& al- 
tf^**^ tri tali 3 auertendo di nort mutar herba<jgi , & dargli infolite acque* ò erode, fit^ 
troppo fredde a bcre,& che non fiano ofìcfe da calci, & da percoiTc nel ventre, 
& nelle reni;cofe che faci! mente fanno difgrauidarcj & di non laiciaric fatka-- 
re, ne eifercitare in cofa alcuna, ne portar pefu & di iiatefi terranno in colli, a 
prati frefchi , & ombrofi , coperti di mimitiflìàia boba verde, e giousnetta i e 
cdttMd*aGqordoki»ditare,9e cofrenttjndleqiiali fi fsenerannoà bere dsc^ • 
VOioeilgiacnos &d'inuerno in vcrd^&OKioii pafchi d'aere fano, & tempera- 
• co^Qon di campagne )arghe,& aperte; màdtforefte,òfcÌuetchiufc d'alberi»^ 
dai venti^rcddi difefej ma non fu modo, che il folerìon vi poflTa co'ra<jgi fuoi 
penetrare>& i vapori mali54ni,che vi fi creailcro fcacciarejrrè tanto a£prc,& for 
li,che faccflc loro difficile il pafcCTC,6 il caminarc; nè tanto molle,& tonere di 
terreno>cbe l'vnghie fi venifsero à far troppo tenere,^: moUii& fe nella fredda 
ftag^edd vemomancaflero f hecliesaft*lK)iafi neticiaAno alcoòoitoin Imo»* 
conecMHlargo^ fpatiofo» Oc tempcracjimenteuldcii gettandole lotto aboo*^ 
'dante paglia,in cuifi po^ranocorcare;& ficiberannodi ottimofie9Dkft6i0C*i 
nerannoà bere due voice il giorno}& s'accadefse,cfacaicuna di loro partonifice- 
iicUciUlle9fimettaàmdifpgRrtc|r&(t€Ìbetà>dcnattis^ 

DtiU dt^coU^ del f4m* XL 

Artorìfconole cauallealle voice fecondo rordinC)dt alle vofriecon» 
tra l'ordine della natura, &aHevo]tecongrandiflìa«adìÌficoirà; 
di che noi al prefence ragionare intendiamo* Parto naturale è 
ÌÈL^^SS quando il poliedro efce in luce a! tempo ordinato . & prima col 
'f* capO}òc coi colio ionanuyjjcpoicoQ li picdidauanU'i^ortaaoordinariamcntft 
. ■ ' ' lecauaiic 
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le caualle vn*anno , ouero vndeci mefi , & alcuni giorni . Parto non naturale è Qa^"*''^ 
quando il poliedro c dal venere cacciaro Fuori imperfetto ,& auanti il tempo ; ucìuJiu' 

quando neUVrciré mette prima fuora le gambedtnand.ò i lati,chela tcfta . 
ParcodifSdleè^quaQdorafiimalecoiicetto fìiorìdelveiicrenoa pvhykàm, fiute. * 
& la madre patifce affa i, & grandemente fi trauaglia . Procede qucftadifE ^ 
coltàdel partorireda cagioni interiori , &CÌleriori . L'interiori fono la troppa i" ' 
giouaneiia, rcccefTìua graflfczM , & pienezia della caualla, lafmifurata gran- 
deiza>la morte dell'ani maie,che hà nel ventre/il parto non nacura]e,ii produr> 
reauantiii tempo, rcfsercingrauidata di due poliedri, & la picciolezxa,& ru- 
eoGtà naturale della matrice . Le cauli- efteriori fono > l'ecccdiua caldezza , ò c^n/c tfif 
tbdezxa» 8e laìnrafficieoza deJ giomeatino , che non sà con ternani porgere ^ 
aitaaltecaualle ad partorire « Mi per liberare la giumenta dalladifHcoltàdd cw», 
fiattotirQ)6c ageuolare il parco,copioramente fé le vngeràla natura bene à den 
trocon olio fiumino, olio di mandolcdolci , & grafso di gallina * tepidi, e di- 
ftruttiinnerhejpofcia vfcendo fuor l'acqua dcih natura, piaccuolmcnte le na- 
rici fe gli conftringerannoi ò fc gli darà in beuanda col corno cinnamomo, & 
mirrba fatti in polue^con vino^ ò il fucco del marobbio, con iride polucrizatoj 
ò il Teme del fefeli Madìlienfe fatto in polue con vino j ò la decottione dcll«^ 
toidi della (àuina $ ò il latte di canallai ouero mirrba» caAoreo» fioraci cala* 
mica» dnaamomo, fautnas di dafcuno parti eguali htd in poIue,& ftempe» 
iati con ottimo viaot Ma non giouando q ucfli , fe gli faranno glifiamntaco- 
rìj , ò i fuffum igij con vgna d'afino , ò di cauailo , ò profum i con la correccia^ 
del pezzo, & dei pino, quale prouoca il parto, & le fecondine j ouero fe le fo- 
mcncaranno le parti di fotto con il galbano , ò con la fauina ,* ò fi metterà nella 
naturalaradicedellagentianaiòdcllapedinacafaluacicainformadicoUirio* ^. 
per fiule partorire . Ecfe la caualla perla grandezza deiranimale concetto ^uZutl. 
partorire non potefse, iàrà di meftieroj che il giumentariocon lemanj once di ^ • 
olio meflèiiellanaturaviìognidiligéza,^ faccia ogni opera per cattarlo fuori d'SS». 
àpocoipocoj6c non potendofiurlooootemanislegato il poliedro con vnlega- "i^^^'C'- 
roc forte di lana, & vnra la natura copiofamente d olio , cerchi di tirarlo fuori JS^^SII 
pian piano3& fe non fi poteflc in modoalcuno cauar fuori,& la madre penafse '^"JJ-^ 
troppo,farà di bifogno cauarlo, tagliandolo in pezzi» e fe il parto fofscdiffici- MtZrtm^ 
le,& ooioib^ perche il poliedro giunto il tempo del partorire* caccialse prima 
fiorii piedi > ò i lati, chela tetta » bifogna con mdta dUigoiaa i piedi» ò i Ulti 
pianamente rimetter dentro « e diiizzarlo con la mano pofta nella natura il 
nnegliOkChefi potrà»fiadie venga fecondo l'ordine di natura; & ic in modo al* 
cuno rimetter dentro non fi poccfsc, bifognerà tagliare col rafoio la part^ 
vfcita,& legato il capodel poliedro con vn legame fortCìtirar fuori pian pia- 
no il rimanente; vnta però prima copiofamente la natura d'olio lifam ino > & 
iir ingcndo , mentre fi caua il poliedro , le narici della caualla > & premendole 
l^iermente la parte di (beco dd ventre » acciò più facilmente efca il polle- 
dia>i'i8ilmualla rimanga lalua. Etfe la giumenta non potrà parioriie,per bar ìMm^ ì 
«erell pdleào morto nel ventre,per fare^chelo cacci fuori, te le darà per fòt- iT^m^Ù 
taàbere pólue di radice ddia felce femioa con vino , & olio ; ò la fabina coo^ Hi^i'-o 
vino,& melejò il galbano con vino,& m irrha j ò polui d'afsa fctida,di rutafec- ^SJ^**' 
ca,cdi m irrha, con acqua di fauina jò il latte di caualla concino» & mele,*òil 
fuccodirutta,&diariemi(ìa.Dopo quelb,fe gli farà vn profumo d'vgncd'afi- 
01O9O di paliiU)| di ffliiiha) di gaibaao^ difolf^^ d'opopouaco> di ciaicuno pai ti 
%fè*!*^. . eguali. 
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cguali>empiaftrati con fiele di vacca^pofti in vn vafo pieno di carboni ardènd 
di fotte al fuo tuoiUccio i ouero fe gli metterà ncila natura collirij, òfoppofte 
longhe fatte di tntrrh8|d*eUeboro nerO)d 'opoponacO}& di fiele di coro,di ciaf- 
cune parti cgualti CQsiqacftecofefi fàianiioàfine» cheiNirtorilciil poliedro 
^f^onoi & auenendo» che la caual la con q uefti rimedi j non lo cacdalse fuori* fi 
frr //r^* trouerà con lamanovnta dolio caldo la bocca della matrice» dentro la quale 
monl'id ^ poliedro inuolto nelle fuc vc(\'ì,o ronichej& fi prenderà h rcfta di qneIlo,& 
yatrt. pian piano fi tirerà fuori;& fc nel tirare lì Ihncallc il bracciojcon vno ancinet- 
to di ferro s aggrapperà ici mamcntc la mafcclla di fotte del poliedro , & più 
facilmente fitirerà fuori tutto intiero, òàpi:z.zoapc£z.03 ugliaudulu>cufflO 
toroetà meglioiauercendo di non ofibideie la matrice. 

1>cUc fecondine* Qàf% XI L 

6?lrtKÌ3& ^ la caualla dopò il parrò non manderà fuorilc fecondine . ò per 
Kv^fiS cfler debole la virtù cfpui tncei ò per cfser ritenuto il fanguc men- 
^^^tl flruo in copia grande, giouerà firingerle fortemente le narici , & 
Cm . ìS^^l farla ftarnucarefoiiente , & darle in beuanda il facce di nunob- 
bio,con iride; ò il fucco d i porro,ò vino>&olio>oue fia (lato à molle il tithima- 
lo , h l i r ab ia j& farle fuffumigij con vgna di cauallo,ò d'afinO)ò con ilerco di 
bue, ò di colombo; &aUVldinogeeurle in corpo beittode di qttdtecofe^dte 
Éumodifgrauidaro* 

'DiijMmAtc dille céikiUt. Céf* Xìlh 

4 

/Sf'^ JrjM^O fconciamentodellecauallenonèalcKHcbeilpartorireilpf^ 
*j ^"^^ tempo, contro al corfodella natura ò viuo»b morto* 

Cm^k u U^Wli QiLcfto auiene per più cagioni , ò per hauer le cauallcpregnepar- 
Pymi^P fcendo manchiate herbe nociue, & velcnofc^ò beuuto acqucj 
crude troppo fredde i ò per cfscr (late percofsc nel corpo, ò nelle 
renì,ò nella fpinaj ò per efser dimorate alk ncue, ali a et] ac, & à venti freddi{2- 
xni; ò per haucr portati pcfi grani, & eisereftate gagliardamente afiaticate; ò 
per haoere(comcdicooo alcuni ) calpeihito la pelle,& le veftigtadel lupo (on- 
v»fi»s difìe gli Egittij volendo fignificare vna donna^chefofle difgrauidata,dipingea- 
no vna caualla dar de calci al lupo) ò per efferc ftata couerta dall'afinojperchc 
gmpcMta-, fi corrompe il parto per la freddezza del fcmealininoiò per hauer fentito Ib- 
J^^"^"' dorè d'vmsì'jccrna , che faccia fumo ; òpcr vcntofità , ò per h umori concorfi 
Siffti' nella matiicc. I fegni che la caualla grauidaliia per iprcgnarlliono , 'ch'ella fi 
vede con la natura > & col fondamento gonfio andai ii bora corcando , & bora 
lenandoin quella guifa,chef<^lionopanorìre»confetttimentadigrando1o- 
rì ; & fe toccando con le mani nm il corpo fi fentirà il parco mouerfi , ella to» 
. fio il manderà fuori imperfetto $ màs'eglì non fi moucrà , non farà più viuo« 
iS».J/ ChcTanimalcfia morto nel corpodella madre, fi concfce da qiiefti fegni y che 
mtrto mi ]a caualla hauenJb dolori intenfiffimt , fià con la tefia china , & tramoriita.»; 
*^ con la lingua bianca , e quafi marciofa , che à pena à fe la tira i & hà il ventre-* 
freddo; imau>b^e}& gonfio^ òl Ipira dalla bocca va cacùuo odojcct Per proucv 

dereà 
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dereàquefto firmino accidcncc^rubitochepcr alcun flgnororpctraremo,chc 
Ja caualla ^rauida la per mandai iuoia il paitu iiupcrfcuo, o per ciscreftacft 
4i£&dcatadi ibperdiio, ò perodisa nel ventre » & nelle reni , ò per qualche car : 
' ^oe calda» fi metterà in difparte>&fi cerràin luogo frefco» & temperato» & 
m rìpoTosfie cemperacamencc fi nutrirà d' celimi cibi j & per farli ritenere^ par- ..^aJ^ 
to,n mcrcerannosùilombilabiftorta)&lacormenci]la,impia(lrace€onacccoi n n 
& fi bagnaranno fouenrcifianchi,e'l corpo con aceto, in cui fìano bolliti noci 
diciprcd'o, galla, 6d foglie di mirto^oucrofelc vacheranno lcieni,e*lventre,ei 
fianchi con olio mirtino>ò malUcmo^ col bolo armeno 3 ole qii applicherà fo- 
pra le reni, e parte dellagroppa lo i^rcccoio , che ft fà di pece nauale , di pccc^ 
Greca, di ciafcnna oocie fei, di raggia di pina» ^i terebeottna ana oncieqoat* 
tro,di malliccjdi gomma arabica anaonciedue,dilaudano,dìbiftorta,di no- 
ci di ciprefso , di hipocefto» d accacia»di fangue di drago, cti terrafigillaca, di 
boto armeno ■ di cirifcnno oncia meza, fciolrala^^omma in aceto, & pcfte le 
cole da pdl u c,& i.mc m poluerc, &mcrchiatcinlìcmcà foco lento in vafo di 
terra nuouo;5x: dipoi icgli metterà (oyird. la cimaruì a ,& s'vnf^cranno il ventre, 
& i fianchi con olio mircino , racrchiato col boloarmeno j ik ic la caualU farà 
tutta angofciofa , balorda > & infocata , per haoer mangiato herbe cattìue , & ^ ^^'f'^ 
Vclenofe $ per vietar che fi (grauidi, 6r che non venga à morte» fi prenderanno 
tadlci di mirtilla, galanga, laudano, fpica nardi, & cannella» con vino , & ac- ^*;7/<S* 
qua vite, che fìanofccche al forno, & ridotte in polue, &fe gli daranno à bere Mcaw. 
mcfchiare con ottimo vino, & alquanto di mele , & olio ; ma s'h.inrcmo te- 
menza eli' ella pofla fconciarfl per ciscr fhra alb ncuc, à i venti , & ali'acrc-j Rméék 
frcddillimi , ò per humori flemmatici , & vcntoli, & per altra cagione fredda ; jfj^JJ*jjJ 
leuata la caualla dal conforcio dell'altre, la metteremo in loco temperacamen- caujtiredr 
te caldo,& la pafceiemo di cibi conoeneaoli j pofcia per fargli ritenere il par. ^ 
to» le metteremo fopra le reni » & parte della cariota » prima facto caldo > lo 
fircctoio » che fi compone con pece oaaale hbra vna e meza, pece Greca \U 
bra mer.a; terebentina oncicquittro, colofonia oncia vna , poltjcdi mallice» 
&di laudano , dicialcuno oncie tre, (angucdi drago oncicduc , bolo armeno 
oncieduc& meza, poluedigalbano, di (iorace, d? cala mira, di noce di cipref- 
fojdi bi(torta, di gaianga^d'inceoio, e di mirto ana oncia meia, mefchiati> & 
incorporati infieme $ e Tvogeremoil ventre » & i fianchi con olio mafiicino « 
mefchiaiocotbobariiieao» & gli fomentaremofpelsocoofpugne bagnate 
In vino auftero , in coi fianobolikiU bifioftt^ ti laudano» ti gaUNUio»kooGÌ 
dicipiefl(>»&fimili. 



1>dfiBrél^éUÙdéfftk€éUiélU pregne. Céf. XlllU 

Slendo akumi volta bifogno far difgrauldare» e difpenlere Io 
causile pregne, per vtile» & commodo de gli huominij & per fal- 
oaiela caualla grauìda ì & per fuggir la noia» e'I danno» che ci ap* 

portavedere le caualle nobili, generofe,&care,òdcftinateàcor- 
fi,à palij,& ad altri nobili enercirjj,e(rer ingrauidate contra il volere del patro- 
nc,dacaiJallivilifTìmi,&diformiinon farà fuori di propofitoragionarnealqua- 
to. Si pofsono adunque far difgrauidarelecaualiepregnejdando loro tre mat- ^v«w<f, 
tiacà digiuao ia bcu<mda k i^viiu dclU wéuuica aiÌQOfc>u della felce femina> 

O òdella 
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della cicuta fatte in poliie, con vinoj ò il fcme di lino poluerìzatocon vìnoj 
vinootcioiOjin cui iìa bollito vn pezzo di pino ben grafso; pieno di raggia > 
agliate in mioutiffime partii fin che fceroi il cerzos dandone per volta la terza 
pone^ fòoendoledipoi correte $ & non gìònaiido qoefti » fi adopvennno 
niccitrtni^ij} che habfcriamo di fopra detti 1 per cacciare, etìnr 
fuora il poliedro morto del corpo della caualla. Tanto 
bafti de i mali delle membra della generationc haoer 
detto j cHcndo hormai tempo di por fincà 
quefto libro , & di ragionare dcì 
mali^che alle parti eftteme 
ddcaiialloauoQ* 
gono* 
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INFIRMITADI 

DEL CAVALLO. 

Libro Sefto . 





Ùd mèle étrticoUre in ^vnmrfak . /. , 

LTRA 1 mali già detti ne i precedenti lìbri»refta hoia che par- 
liamo di qnelE, che fogliono infettare le gambe de i caoàlli % 
& prima vntuerlàlmentedel mate articolare > ò doglia arceti- 
ca,ò di giunturc,come volgarmente la nominiamo. Adunque J^"^ 
il male articolare è vn dolore , ò vna trifta fenfatione di giun- 
ture, cagionara quafi Tempre da fluflione d'humori à quel- 
le partijchcin tutro, ò in parte impedifce le loro operationi. Si pigliano le dif- Difenu 
ferente di qucfto male,& dalla forte dell'humore che pecca, Siproduce il ma- jjj^^^ 

&dal aa(herodeUegtonture,&deirarticolationidWofloconraltro:àc«» /; 
dueddiequali, ne i cauóUirvfodegUhuomimhàpoftoilnomepardcolares^^ 
Stquefte fono la fciatica , & podagra » chiamandofi l'altre C vengano inquat 
(ì voglia (giuntura, ò articolatione del corpo) col nome del genere, dolore arti- 
colare. La podagra infcfta, & tormentai piedi de i caualli, tanto dinanzi, ponApk 
quanto di dietro. La fciatica la congiuntura dell* ofso della cofcia con la ca- sàmké. 
riola, ò dell' ifchio del gallone. Non viene come vogliono alcuni la doglia ar- 
tecica nel fegato , neUa milza» & nelle reni} nonefsendo in qi^efti roemwi atti- u'!fcT. ^ 
colo veruno. Incorrono in quefto maledi rado i caualli caftracì » come nedi- ^^^^^ 
moftrala fperienza: màfouentei poliedri nouellamentedalle campagne me- Tomtnyit, 
nati nelle iìalle . B prodotta la doglia artetica , & da caufc interiori» & da cile- ^^^'^ 
riori. L'interiori fono TintemperieconladifcorrenLa de gli humoti,che per Io teri$rì*, 
più fono inquelli animali flcmmatici,& freddi;! quali difcendendo nelle giua 
ture cinte de' mufcoIi,& di parti ncruofe, le inakano, & diflendono, & le fan. 
no dolorore;& fono quelli humoriò caldi» ranguigni>& colerici j ò freddi^me- 
lanconicÌ9& flemmatici} ^rhauerle membra» la carniehira» & rpongiofa»&le 
vene»& l'arterie ampie, & larghe; & k naturale debolezza di efle giunture» (b: 
delle parti circonuicine ; & l'cfser nati i cauallidi parentHnfetti di quefto ma» 
lcj& deboli di quc(k parti. Le caufc cfteriori fono la troppa caldezra, che dif- cm^^ 
foluejik la molta freddezzajchecondcnfai la loucrchia fatica, & il longootio» 
& il troppo mangiare,chc genera crudità nel vétricoIoj& il troppo rifcaldarfi> 
& ra£reddariìiqiulcl\.e imiSfa m cncoiOUcio q&^Sì peicofìfa,& il coito fouer- 
' ■ ^ O a cbio* 
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chro.Si conofce il male articolarc,chc quafì Tempre è crratìco,& fi fa fentire in 
varie, & diucrfc parti del corpoi hora nei nodi del colio, ò della fchena, bora 
nelle rpallc, ò nel gallone ; & bora nelle ginocchia, nelle paftore, 8f ne i piedi $ 
hora m quelli dinanz.i,& hora in quelli di dictro^hor^ nel deftro»& hora nel (i- 
niftro ; genera allevotteénfiagiooe j & efteo(iooc,ò cmnofeaelle parti di!» 
oooaicinedel luogo jnfèrinn,tal volta nelleginoccfaiatnelle paftore$&cal vol- 
ca prcfso le corolle de i piedi, che fanno tanto maggior dolore , & zoppicare il 
. caaalloinfermo,qaanro,cheprocedonoda humoricaldi;concionachelaca!. 
dez-za tra le qualità fia la più attiua,& fà,che i! cauallo diuiene ìnquieto,nó po- 
tendo ftar faldosu tutti i piedi perlodolore,& brutto, macilente,& mctto,con 
la pelle dura,& neretta all'ofsajSd col pelo rabufFato,& che fi Tenta calidità in- 
corno la parte doIorata,rc ciò procederà da caldi humorii& frioiditàifeda Fred 
OfiniMt dijloftiUarpoiiComediconoalcuniScrìctori de'cauanijperlonafovnliumor 
^i^TMN- crafro,Kutdoiògiallo,& puzizoleote^ altri accidenti,chepon»ono,ronoregoi 
dicatarrho caufacp, fecondo loro» perefeerevfdto fuori il fiele del condono» 
chedal fw'i^aro il porta nel duo(k'no,c non del maiearticolareji! quale nò fi con- 
tiene lotto ili^cncredi reuma ò di cararrho,comc pare,che vogliano acccnna- 
requelli: ma c malediltinto, & fcparatoda lui fcgni, di differenze, di di cura; 
ancorché pofsa la reuma congiunta con la dcbolczz.a delle parti cagionare il 
oialearticolare. Quello dolore delle giunture è male imporcanttffiiiio* Se moi* 
to pemiciofrv& nel princtpio,& mentreè au«uo,(i paòcnrares&(ànare^iiQeor 
^jkM^di. ^^'^^^ ^ incurabile ; $e curaudofinoa guarìfce . La Tua cura è tenere il cauall^ 
fmm* infènno in loco temperato, & netto^òt in ripofo, fin che il male fia in declina- 
tionej pofcia farlo pafseggiare pian piano : & fargli fopra le giunture dolorofc 
fregagioni leggieri; & riguardarlo dalli efsercitij, & dalle fregagioni gaj^liar- 
de,&dairacquc,crscndoqucllecofcnociueallegiunturc;& dacibihunìidij&' 
inalagcuoh da di^enrcj&c nutrirlo temperata mcntc,& nella calda materia con 
0tX0tfpdca>paftoni con farina d'orzo,& giulebbe, lattuca,endiuia)gramigna> 
pagliad orzo» acqua fredda, &acquad'orzOi de nella materia flemmatica} 6e 
fredda con orzo fparfodifalmtroipaftoni di farina,òdi tritelldcon mele)& oif 
Ciifferif troj fìenosbrufFato con nitTo,acqua tepida. Pereuacuar poi gli humori,efsen- 
^^r - '^O'I malcper intemperie con materia,& manimamcrecaldajcdi mclhcri far- 
gli primieramente chllcrij acuti con decottione di bicta,di mcrcorclla,di mal» 
uajaggiuntoui mei rofato,ca(Iia,aganco,&<jiio communej& dipoi con collo- 
quintida>cencaurea minore,agarico, cammomilIa,& bietaj douendofi fcmpre 
ftriuai iacominciaredai pìàdebolii emen gagliardi. Suodato il caoallo» fe il dolore 
nò terrà loco fermo^màofTenderà hor que(la,8( hor quella giuntura del corpo» 
tra le quali èancora l'olTodeila Iingua,ie gli trarrà fangueGopioramécei& tato 
più, fc il cauallo farà ripieno dalla vena del capo, & pafsaro vno, h due giorni 
dallVno, & l'altro fianco, & dal lato del male,- hauuto però riguardo alla virtù, 
all'età dell'ani malc5& alla (bL;ion dell'anno, ttfc il dolore farà nella gaba de- 
ilra di dietro,rc gli caucrà ianguc dalla delira dinanzii& co^i per lo còtrario fé 
gli caucrà fangue dalladeftra gaba di dietroife fofseil dolore nella man deftrai 
aoénetido però^heil trarfiingueconuieoefolamciKeneì pnDcìpijtche quan» 
ji/ftfoAif do il male foflc prolungato aflaiauerrebbeichec^ftccolfaoguclefbrzebaii- 
fuacxMiite deria io perditione l'animale. Canato fangue> pereuacuarecon medicine gli 
mm e^- humori .chepcccano,& cfscndo caldi, ftato la notte precedcnre digiuno l'ani- 
éh male iofermo^ie gU uartà la manina irmamiiiabo giù per la gola la beuanda 

faua 
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fatta con la decottionedi mercoreIla,di fcorxcdi radici d'elleboro nero,difso- 
lutouidencrolacaflìajouerolabcuandadi dccottionedibicca,di radici di po- 
lipodio>&di fenaj aggiuntoui dentro l'elcccuario di fuccodi rok-3 il quale pur* 
gìefficaci(niimiiieDtc>9& valentementek ìnfinnicàcald^ 
ra ptgra,raloe>l'agarìco»lafcommoneaJ>lleboiDiieiD^ fimìli. Màfe gli '^J-j^ 
liaaiorj peccanti iàranno flemmatici, & freddi)Comei] più delle volte fono>rc dÀ'humm 
gli faranno clifterij appropriati; & fe gli daranno per bocca la iera ftempcrata-^''*^' 
con mele; ouero il fcmc , ò la polpa, ò la mcdolla di colloquintida flcmpera- 
ta col vino: laqualcfolue la flemma , Si i^Ii humori vifcoli data neiic purga- 
cionij & nc'clifterij: ouero i trocilci d'alandahal>òle pillole artetichcjò d her- 
modacnli maggiori , quali purgano ancor efiì valentemente la flemma , & gli 
Iiatnori vffcoG , & gìouano griodemeaceairaitetica nata da frigidità > & da 
lleinma,ò le pillole fatte con lardo battuto, colloqnintidaydiagrìdìO)ferapino^ 
hermodattiliydiciaicaDopamegualijiloe epatico, quanto tutte raltre,& fuc-- 
codi ruta; ouero con pcucccfino, abfinrhio cotti nel vino3& colatilo col fcme 
di colloquintida pcfto, & mcfcolato con la certa parte di gentiana>& llenipe- . 
rato col vino, & altri fimili . Se la materia poi farà colerica, & flemmatica, fi ^jia'ZtM 
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purgherà il cauallo infermo con medicamenti conuenientì , baucodo Tempre 'h' 
àì^fìeroairiiuinofeyCheruperaQella ufffttooe. OccimefaranoolepiUoledi 7!,«r'f!Z 
Jrà-modatdH maggtori,fc te cocchie,& la beuanda fatta condecotdone di fie> J*^* 
aa»fiordi ftecade, cartamo, agarico, cocomero afìnio(H& polipodio; aggiuili* 
toui rdcttuario di fucco di rofe, & la caffia. Et fc con queftc purgaiioni non fi • ' 
ridurrà il cauallo àfanìtà, fi frcqucntaranno li clifterij acuri, & gagliardi; non , " 
ritrouandofi rimedio alcuno per li caualli più vtilc, più falunfcro, & più ficuro 
diqucfto; perche non alterano, & agitano gli humori , &: la maceria, lì come 
fanno imedicamentidati per bocca • Saranno buoni nella maceria calda quel- 
l^che fi &iino con dccotdone di bieca»di nialaa,-di cenuarea minore^ di fioii 
di caoimoniìlla^di radici dt cocomero afinlno,ò inloco d'e&o la colloquintida 
legata in pezza ; aggiunUKii olio cammoni illino , caflia, fale ,& relcttuario di 
foccodìrofe. Nella materia flemmatica, & fredda i clifterij di Jccottionedi 
Tambuco, di cocomero afin ino , di ccntaurea minore, di bicra,di malua ; ag^ 
giuntoui la colloquintida, & raioe,oliodiruta,& il Tale. Nella materia coleri* 
ca, & flemmatica i clifterij di decottionc di ccntaurea minore» d'ariilolochia» 
di oicio>d'olìofi(àmmoy&di'Oiele cobto; agginiitooiffegli hiinioaraccolti 
nelle giancare foflìeto gro(C^la colloqointida,& il cocomero a(ìnino.Purgato ìHm^ 
ilcauallo,fiditiertirannog]i humori dalie giunture addolorate, & fi vietaran-"^ 
no, che di nuouononvi vadtno;ilche far fi potrà pertugiando, ò tagliando la 
pelle del petto dell'animale infermo ;&mettcndoui dentro le radici dell'elle- 
boro nero, cucendo le labra delle ferite, ne mouendole, fin che da fc non cada 
la cucitura; percioche tirano àfe tutta la materia corrotta, & guafta, che dipoi 
cTce, & fi purga perquelli pertugi, & per quelle ferite i & mettendo nella parte 
dieffiNbpra le giuncare addolcate ndia materia caUa lolbettoio , che ùA^mmL 
M ilicenfo, maftice» fandali bianchi » polue dirafe^boloaraieno > (angue di 
dragd^ cbiara d* voua , aceto , & farina d'orzo : & ndla maieria fredda ìlilret^ 
toio digttllaj di maftice, di foglie di cipreflb, di gomma arabica, di fangue di 
drago, di fandaracca, d i fjrina di ccci , d'orobi , & decottione di fabina ; & di 
foglie di mirto. Sopra il loco infermo s'applicheranno i rimedi) locali, i qua- Rimtdii 
Ufi hauunaoà variare a & diucriificare)Ì(eiooadoia diuerficà della cagiona , i'f'^* 
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che genera il dolore di giunture , & fecondo la diuerfìtà de' tempi , haunrorì- 
Starti del pardo, (cì\ malccncl principio, òncH'augumcnro, ónci ftato,ò nella dccii- 
jUatèmi fccondo la grandetia del dolorei ilche fi conofce dalla inquierudi- 

I». nedell aiiiinale,6c dalmoaimento delle gatnbe;&dal zoppiccarciauertcndo, 
che t rimedi j non fieno attualmente fieddt jperciocbe il freddo nuoce all'oifa» 
RtmfMi &allt neruj. Nella materia calda nel principio sadopreranno l'olio rolato 
mcfcolarocon latte di vacca, & l'olio di rane; &rcmpiaftro di farina d'or/.o, 
motrU^ & d'aceto mcfcola ti 5,: incorporati infk mc: il quale U na il calore,& il dolore; 
nell'augumento, l'cnipiaft^ro fatto con olio rofato , aceto anaoncic due, olio 
di gigliooncia vna,vino rrìiTooncia vna,ò duc>zaffarano dramma vna, farina, 
d orio oncia vna » farina di icme di I ino dramma vna j & il linimento » che (i fi^ 
fi^ con olio vìolato>nenufarino, cammomillino) & cera bianca «Nel (^ato il lini*, 
mento facto con mucilagginedi pfillio,aItea>^niedilino, fieno Greco^cam'p 
mothilla^i^raiTo di gallina, & d'anitra; & l'empiaftio di farina d'orzo, di muci*. 
laugincali plillio.di fcmcdi Imo, &<i'jlrca d'olio violato. & di graffo di jalli-. 
na;Ò^ quello, eh:- Il fà i (5olioanctino dramme duc,acqua di vita dramma vna, 
maluaiia dranimc due, due rodi dVoua, zaffaranodrammecmquc, mckoiati 
inficaie. Nclladcclinationercmpialho fatto confarinaCi fieno Greco, feme 
di lino, aneti, maluauirco»<;rafso d'anitra»& di gallinaiil qual rìfolue»leQza ri- 
rare aHa parto ofR'h gli humori ; e IVntione > che fi compone con taf&rano %. 
mirrha, écalde» di ciaTcuno parti eguali, temperati con decottione di cauoli «r 
p finti- materia flemmatica , e fredda faranno buoni nel principio Tempiartro 
fi»dtiU-> fattocon olio rofato, mafticinoana oncia vna,mumia, incenfo, calamo aro- 
maticoanaoncie cinque, farina d'orzooncic due, vinorofTojfuccodi mentajf 
Ndi'^^ii quanto baiti . Neil augumentol'cmpiartro fatto con artemifia, foglied'hcdc- 
****** ra^ aceiOjò vinojò qucllo,che fi fà con cauoIi,& appio,che vale nel proceda 
deU'aogumento; iela mucila^gine di fieno.Greco,icmedi tino|OliofiÌramiiipy 
criìo rolaro, e za ifarano battuti infìemeianto, che diueotino Tpeffi , e facciano. 
Ndit iU- corpo. Nella declinaiionel empiadro di cauoli cotti sillintmcnto fatto cca^ 
eUfiattone. mjrrhj^raninictrejaloedrammcduc, zafB'rartodramme vna, foglicd» lauro 
drammecinque, collo, anero ana dramme tre, polh, e fctaeciati, & mcfcolati 
convinojrempialtrokii Ikrco di cicogna mcfcolato co grallodi porcoio quel- 
lodi Itcrco di vaccai òquell aiuo,chc ficompo.neconammoniaco»opopoua« 
, c6»bdellio, galbano, nitro, fenape, piretro , folìb ana drammedoe > litargirio 
quanto fono tutteraltre cofescotto il Hcargirìo odi olio aoettno,fiii che diuen* 
tifper$o;& aggiutoui l'altre cofe,Sc bollite fin che facciano empiaftro,* & Vvn- 
rione d'cuforbio pedo con olio di gi-jlioi& quella,che fi facon fucco di radice 
di cocomero afinino, cotto fin chcdiucntifpcIToj aggiuntoui poi grafso,c mi- 
dolla di ceruo . Buoni firanno ancora l'olio di colloquinrida, di caltoreo,di fe- 
nape,di cherua, di coIio,melcolaco con olio di (torace, 6c l'vnguento di radici 
di cocomero afinino,d!ol io di fer penti, d olio di vefperiihoni, d'olio volpino» 
d'olio d'hedera»d-olio di iaureoUtdi midolla di vitello,di fiele di vacca^dicia^ 
cuno parti egoali;d olio di termenf ina»d'oiiodi mattoni aua parti cinqueid ac 
qua di vita parte vn fe(b,mefcolati,& incorporati infiemc;aggiuatoiiianconi 
cera à biftania,quando faccia bifognorii quale rifolue '^j^liardamentelc ma- 
terie profonde, fredde, 6cgrofse;& l'empia Iho di lumachecon igufci pe/ti ò 
meltolatccon farina d'orbo: il quale diiccca,òc conlumuia materia, non mo- 
ucndolo^nn chcdai«ivonc4lchi.Nella materia caldaie ffedda>fc il caldo auaa, 
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teA R freddo* octimt faranno i Uoioienri, ne I quali eccedoiio le ooTe fteddc i ^^^^ 
comefon^ qaeliit che fi Binnacon olio rorato,n)irtino>mafticìno> difsolucoui nti frind- 
dcnrrolamirrha,flltóo,&raccacia. Seil freddofupcra nella niim^^ 
do,feru3ndo il medefimo modt),fi farannolinimenti d'olio mafticinojd i afTcn- w^^^^^^^ 
tio,di cammomillaidiffoluroui dentro l'aloe, il zafFarano, & l'accada . Nel- ^^fjf'J' 
l'aumimcnrn, ottimo farà illinimento, che fi fà con grado d'anitra,di gallina, c^ido^- 
6'o\\o iilaininojd olio rotato, d olio laurino,di grafso di marmotta, di bottiro ^1^^^ 
Irefco» & latte di vacca* mefcolacì , & ìocorporati infieroe • Ciouano grande- 
menteàquefto male di giuntureìcon la Tua proprietà occultaja radice dclla^ 
macricaria cotta, & incorporata con melce data per bocca all'animalearteti- 
C0|&gottofo; &rvnguento fatto di rane di fiume fcorticatc, & tirare via l'in- 
t€riora,& lauatcnoue voice ne!racquaj& cotte nell'olio denrro vn vafodi pie- 
tra, fin che fia confumata la carnei e dipoi colacccon \ n paimr, raro, fpicmcn- 
do fortemente con le mani la carne delle rane . bc tori qucfu rmicdij non fi fa- 
narà il male di giunture, che viene da materia fredda, e flemmatica, s adopre- 
ranno f fia il male in qua! gttnitinafi voglia » ò delle ginocchia, òdelle marzo- 
le^dei piedi^ icaiuerij pei vldmo rimedig^ caacerizaodo intoroo intorno le cmmt, 

DtiU feìésicé» Cép. IL 

A fciaticac dolore articolare, che viene nella giuntura del- jr^f^ttit- 
]'anca,òdellacorcia,coolacariola,comeruonailnomeiper. fu* 
cioche jfcbioin Greco figoifìca la giuntura » che volgali 
mente fi chiama la chiane del galloneifie non è dolore veia- 
mente delia cofcia, cometengoooaIci]oi,fenon vogliamo 
perlotutto intendere la parte ^ ancorché per la commiini- 
canzadeln lu r iii^^ delli mufcoli,ildolorefi (èendaalle volte nella cofcia,& fi- 
no al ginocchio, 6c al li piedi. Viene quefto male per l'ilkirc cagioni, che hab- ^W»* 
biamo detto venire il dolore delie giuncure;& per lo più da catarrho,& da ma- 
teria flemmatica,tfE fredda,& da ranguigna,& per deboleaza di qndle partirsi 
conoifce dalcalore di quella parte^ancorche dtfficilinéte,per elTerequdla giitn- 
tura molto proronda,0c coperta di molta ca rnejdal vedere dimìnuirìB di carne 
■quella parte della groppa inferma; &dal dimofirare macoagcuole/.zanci ca- 
ulinare l'animale,che nel ripofGj& dal caminare come legato da i piedi di die- 
tro j & tirarla cofcia indietro} & rouerfciar IVnghie, piegare le corone, & dal 
zoppicare da quel iato, doueèla dogliaj òc dai lofpirare, che fa lanimaie. i:. la ^'"""^ 
fdatica dolor gtandi(fimo,& molto più malageuole da fanare, chen&fonogli 
altri dolori artericiimaffimaméte fé viene nel vemo,& ne i caualli flemmatici» 
&humidijnellafuacura(cosÌ richiedendo il male)fìcauerà fanguefubito dalla Cm. 
vena del collo, e dalla gamba dinanzi dall'iftelfo lato^ doue e il malcj e pafsati 
vnojò due giorni dal fiaco de!rifte{Tolaro,&dal laro di dietro della cofcia,del- 
la giuntura inferma, & nódalluogo ofìcfo,fcnza clicr prima purgato il caual- perche fi 
lo,& falaflTato nella parte fanaoppofta al malej perche faria ca elione tal fangiic 
di maggiore afBi ttione,tirado da gl'akri luoghi gli huniou al luoco ai^aco.Dì- 'J^ilaf^*. 
poìfuodatoilcaitalloneUamaieriacalda con difterìj filtri con decottionedii^ «^/^ 
radice di maluauifchio,&d'ebnlij^dicocomeroàlinìno!)diboctiio>d'€lioc6- c^fA. 
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^^2! per bocca mediamoid gagliardl,& appropriati alla cagione del maJe^cooit 
*lbnoladecoEtioiied'agarico, 8c dèlie £:orzedcUeradicid'eIIebbroacrpj a& 

giuntoui le fpecie JcIIe polui di hermodatcili à ba^lanza, ò ]o elleboro. naro^Q 
la colioquintida) ò l'agarico, & il cocomero afinìoó, r> la fena» & la fcaqoooca» 
imfmt ^ ^^^^^ fienili. Euacuato il cauallo, & riftorate alquanto leforic, fé <^li faranno 
SStt'MT* ogni giorno cliftcrij di dccottione di cocomero afinino , di colioquintida , di 
fieledi vacca, di centaurea,di nafturcio, di calila, di Icflatura di pcfci falati; 
ouero con ceniaurea , nallurcio , fucco di cocomero afinino, bollili in acqua.. 
laira,dentroIaqitalefianoftaci ìpercìfalaci,òlV)]iiieacconci^ per mantenerfii 
XMmfif &fe gli getteranno alle VDhe alianti il cibo giù perlagolapereuacuar per l'ot 
^^^^no^ i trilli humon,polui roteiIi(IÌiDedicalamintha,di gentiana,d'ari{lolocbia 
-via-, rotonda,di fcmedi rura,(ècmperate con vinoj & fopra il loco addolorarojrafi i 
xilttdHiò P^*''> "^"^ materia calda s'applicheranno vnrioni fatte con graffo di gallina> 
€aii» olio violato,ò rofatOjò ncnufarino; e nel Hnc con olio di cammomilla)d aneti, 
X d'ipericonj ouero s'empiallrcrà,infafciandolocon dccottione d'altea, e di tri- 
tello empiai^ratiinficmeìò con faba,e tritellojò coni'cmpiaftrojcheticompo* 
ne con muctilaginedi akeatfeme di malnate di pTiUio.e dilìflOjgfaiTo di galli- 
na,olfo vÌolato,& acero,di ciafcuno parti eguali,e farina,d*or^quanto baili 
•./fr^iàfarelen^piaftro. Nella maceria fleainiacica>& fredda, tenendo il cauallo in 
tmsfnd' loco caMojC ben copcrto,sVngcrà la fciatica con rimedij piò gagliardi, per ef- 
fcrc'^li nu: ;ori freddi più cardi al moto, che non fono li caldi^conucnicnti fa- 
ranno ioìiv) di ruta. dipericon,di cammomilla, d'aneto, e l'olio laurino, cofti- 
iio,& altri tali melchtad con grado dicrincdi cauallo, di tafso,d'aniira,d'an- 
guilla,ac di bifciaìfie il fterco nefco di bue,inefcolato con dialtea>ò con aTsun- 
gia di porco» & olio veccbioi & ilgrai»)dicaneror»)»niefclitato,conoliodi 
ufsO) & olio volpino , & il linimento fatto con olio d aneti , di cammomilla > 
grafsod anitra, mucilagginedi fieno Creco>&iéaiedi Hno; che nei principio 
^l^jfii niitiga, &cftingue il dolore. Non giouando alcun rimedio, ii darà in vn mc- 
wMTfimt- defiino tempo tre borre di fuoco nel locopalìionato ; pigliando in mcz.ola_* 
f^HJ*' chiaucdel galloaej ilche e vn lìcurinimo, & ottimo rimedio; oucro fi cautcri- 
zcrà intorno la giuntura con vn ferro rotondojóc vuoto nel meao> tenendo af- 
Armtit. iàitempolecottoreapertcia^ dipoicurandoleifinchefianoraiiatesenonfegli 
darà il fuoco in ambedue le colcìe»elsendo davn lato folamence il male; per- 
cioche loBfefa non G ritroua nella cofcia , ma nell articolatione dell'ofso del 
gallonc,con la cariolai& nonefsendo il maIe,(€non da vnlato,faria fuperfluo> 
& dannofo abbrufciare la parte fanaj ne meno {\ dcuc tagliare la pelle della co- 
fcia, che riguarda i teliicoli pcrfanarefi fatto male; clscndo il male, come s'è 
detto,nclla giuntura,5.: non nell anguinagliai fc furie non fi i'acefse per diueiiw 
tire gli bumori della cong]uncuia,& voltargli per quella apertura • 

• • . - 

A doglia della giuntura della fpaliaèdolpre articolare, che vienc_> 
nella detta parte del cauallo, per Tiftcfse cagioni, per le quali viene 
la fciatica ; & per catarro, che dilhlla in quella parte ; & fi cura nel- 
l'iikfso modo . Onde quando faccia bifogno^ic gli caueràfangue 
dalla gamba dinanzi oppofta al male^ò dal piede di dumo dell'ifieisolato*oue 
èia doglia > & dipoi dai colto dalla mcdcfigia pane» douc è il male. Fofciafi 
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jcuacuerà con cliAei medicamenti dati per bocca,approprÌ4tìal4cagionc "f' 
étti male j & nelJa maceria caldss'applicberà nel principio (òpra il loco ama- tJS!^ 
Jaio(ralb via prima ti peto) olio rofa^o mefcolato con rempiaftro di melliloto; 

&i nel fìac rvncioncsciieii fìcon bottiro, grarsod'aQÌcra>olio camniomiUioo, 
&rambuccino, & cera quanto bafli. Et n^lla materia fredda s*ado preranno ^^"^^^ 
nel principio l'olio mafticino,d abrmihio,enardino,&akri fimi!i,òfoIi,òmcf-^«WA 
chiati infiemc . Et nel proccTso del male s'ag'^iungeranno f^li refoluciui caldi , 
come fono 1 olio coftino, di ruca,& altri talli nel fine s'vfcranno gli rcfolutì- 
mi puri. Si potrà ancoralauare fpefso la congiuntura con acqua di nitroclaqua- 
k hà in f« vna proprietà occulta di fanare sifatcomale . Secon quefti rimedij Dm u 
^nfi rancrà la doglia , feglidaràilfooco yn dico focto la congiuntura della.» 
(palla; nè fiiadcterà ialdare^ finche non efca niccaqaella material che fi ricrpuy 
muuaca in quella congiancura • 

Delia domita delie giunture delle ^imu bm > ^ dilU péftort • 

Cép, lUU 

A doglia ddk gìuncure delle ginocchia^ e deOe paftore ddlegam- ^^»***^ 
be èdoglia artctica delledetce parti del cauallo } che viene 9 e H cu- 
ra , come di fopra > nella maceria calda , oltra le cofe dette , farà mol- 
lo sbiieuole fargìicliftcrìj con centaurca, & infafciargli fopra Te m pia ftro 
di foglie di i'jfquiamo j & nella materia fredda il llcrcodi vacca mefcolato 
con aceto , che tira allafupcrficie della pelle quello, che fi contiene nella», 
^i^ntura i ò lo ilerco di pecora mefcolato con farina d'orzo» 6c aceto j ilquar 
%di&ohiequello>chefitroaadencrolegianciiie» &rcinpiaftro> cheficom- 
^oneconbdellìodramma voa» opoponaco , grafsoliquefacco anadiamoNLi» 
49nque}mefcolati,&incorporaciinfi0mejttkqudbchefifìconiarquiam 
copefto> (lerco di capra» 6cva{iocQd*acecoiilqiiakleu9ÌaimorideUegiiioG» 
•dii4)i6e deUi altriluoghi • 





^ìt^M buniori, che vi concorrono, che perlopiù fono flemmacicifeli* 

òmefcolati con lacolera, & accompagnaticon alquanto diven. 
tofitàj & dall'altre cagioni, dalle quali lì genera il dolore arteti- 
C0> ancorché rariffime volte venga la podagra da humor melanconico, per 
pafsare difficilmente quella materiaà quelle parti . Si coiiofce da gl'ifteflì ie> 
^QÌ , che babbiamo dcctoconofcerfi il dolore delle giunture ì & okre di quello 
dalvedtf ) cheti eanallo infermo hàhi bocca aiciticta>& fchiua ilcibo» ne pu^ 
caminare , ne ftare in piedi . La fuacuraènutiirlo ceni peratamente con fieno ^'^'*v^ 
lèccoysbnifiato con Àloitrosòherba di pnto^ acqua tepida, mefcolata con fal ^^S r 
fiitro,& farina di fromcntOj&orzo,fpelca,comes'èdcrcodifopr3inèlafciatlo 
fhrc coricato, màfpingcrioj & moucrlo pian piano, c farlo caminare coperto 
perluoghi caldi, tanto che ludi i & efsendo la podagra di due forti, calda, 6i Jj^*^ 
fredda,- ilclìe non videro gli antichi Scrittori delle infirmità delli caualli , po- tL 
«cado iòlamcmeiiimcdijjc k bcuaodc>che coajcuIcoDo alla podagra gene- 
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rata da hiimoi i freddijfegli faranno eli fterij acuti, &fc gli cauera fangue, &(ì 
curerà con medicine 'gagliarde appropriate all'humorc peccante, fi come hab- 
l>janio detto farfi nella curationcvniuerfale del male delle giunture^Ecfe il do- 
mUL bre procederà da materia calda , fé gli metteranno fopra medicamenti fred- 
fìé M. dijcomefonorcmpiaftradi madiedi vioMirofe, di piantagine,dì terra eie- 
ta , & d*accto mercolati,& incorporati inriemej& rvntionc fatta con olio ro(à- 
éU^Mm' to, violato, ncnufarino. Se verrà da materia fredda, fegl'infarcicranno fopra il 
df matf loco dolorofola dialtea, ò il fterco di bue, òloliodi ruta, òdi camniomilla, ò 
mjhd^ di cocomero afinino, mcfcolati con olio volpino , graHo di ralTo, &(ji crine di 
caualloj ò il feuo di beccoi fterco di capra»& rafFarano> ò l'cmpialtro di coco- 
mero afinino, ò di radice di dragontea, mefcolati con fterco di vacca > & alili 
fimiliiSc laaiD bafti del male delle giantaie)& deHe fpcde di quelle. 

A doglia della fpalla è dolorede i mufcoli^& de i ligaméti d'ef- 
fa fpalla peroffcfa eftcriorc prodotta da diuerfi accidcniij co- 
me fono gli vrti,glifcontrì dei caualli, le batciture,lecaduce»& 
altri tali» che la fpalla ammaccano» finiftraoo» &ofFeodoiio« 
Onde per lo dolore » che ne fegue > concorrono gli humorì al 
locoofìR:fo,& iui radunatofì le naturali operationi di quel mé» 
bro, impcdifcono , & fanno l'animale dal piede di quella parte zoppicare 5 fio 
che del tutto dileguati, &rifoluti non fono. Danno fogno di quefto male ica- 
ualli nelle ftalIcripofando,conlo ftendere il piede della fpalla ofFtfa vn pocoa- 
uanti all'altrojnon potendouifi fermar fopra,& nel caminare col zoppicare dal 
piè dinanzi di quel lato» & maggiormente quando lì volgono à man deftra, 6 
ima finiftn^boninon potendo neirandare poncre il piei& in terrajbora tifan» 
doli dietro la gamba dinanzi,c nelle fcefetraboccando,hora ftrafcinSdola tac- 
ca cgualejcon rappoggiarfirolamentc fu la punta dell'vni^hiaìe hora gettando 
folamcnte il piè dinanzi in fuori rigido, & agghiacciaro^ c dopò il camino fer- 
mandofi fi moftra l'ofTefajCol gettar la gaba mnanzi,e tt nerla lollcuata, facen- 
do vari], c diuerfi fegni; sì come il male, c la palLone della fpalla e più, ò meno 
gagliarda ò in quella parcc,o in quella.La fua cura è cauargii lubitoncl princf- 
^^''^ piodelmalefangue dal collo, òdallagambadinanzi dal lato contrario, affine 
di diuertiregli hu mori$e dipoi palTati ficuni giorni,dal]e vene del petto;e dalla 
^ba del mraefimo lato,per euacuarei& a pplicare fopra la fpalla oficfa,edatt- 
neggiata per molti gicrni,fecondo ricercherà il bifogno,mcdicamcnti attual- 
snentecaldi) incominciando fempre dai pili deboli: i quali habbiano virtù, & 
valore di mitigare la doglia,& di rifoluere;eflendochencgli animali brutti la 
materia è fempre quafi cócorfaal locoofFefo,auanti che l'huomos'accorgadel 
male ; nè poceadofi per b più ò per timore, ò per negligenza , ò per maluagicà 
dei curatori fapere nè il prìncipio,Dè la vera>e certa cagione del male$nè veg- 
g^douifi per difetto del foggetco liuìdezza alcuna nel luogo offefo, & rarifn- 
ne volte gonfiezza,ò rottura di pelle^no cuidcnte,che fia finiftratalarpaUai 
& tenerli in luogo caldo,& ftrettamenteimpaftoratij& nodrirgli parcamente 
.. . di cibi fecchi,& fargli ftare in ripofo.Segli faranno adunque duc,c) tre volte il 
giorno bagni nioluciuidi mcnt3,diafien7.o,dirofe,di ftccade,dicammomil- 
la^di ffldliìoco>di cjaicaaa vaa bi^mcutaj di cimino oacieia»e due di zaffara- 
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no>& tre di mele bolliti, fin clic calino U quarta parcej ò di aHenzOidi faluiajdi 
rofni3rino,di fcoracd'oImo,di mcdoiladi fcoriedipinOjdifemcdiIino,&di 
fieno GrccOj bollici in vino bianco; ò di roimarino^di mirto» di faluiajdi Tabi- 
M>dliruta»dia6eQzo>difconcd'3glio, &di pomi granati» di ròfefecclie>dt 
cìafcunopani eguali, boUid in vino bianco, & aceto di pari pefo$ onetoic gli 
farannodue voice il giorno vociooi, fregando leggiermente con le mani vnte r«M 
contra il pelo,acciò i medicamcnri penetrino meglio à dentro, con olio, & vi- 
no mefcolaciinfieme, Oeon olio roiaro, oliocamniomillino, mifti inficmci ò 
con olio di caftoreo, ò con pece liquida,© con olio ancrino, volpino, camroo- 
JiiiIlino>daflen£o,dirpico,diciarcuno parti cgualijòcon Ivationcdibottiro» 
dolio, di dialtea* di ciafcuno voa libràjd'olio tofato,d i lidia ana oncia mesa$ 
&qaattrod'dioburiiK>i&(ècootaKmedicamentifTàotiO)òdiccigìorni 
fivédelsenieglioraniencoalcunonelcauallo > &r perciò ragioneuolmentedu- 
bicare fi potefsc, chela giuntura fofsc finillrata , ò flotta ; per non mancare in ^J'^''-*''* ^ 
cofa alcuna, &ritrouare le fu pofTibiic con la fpcrienza la cagione del male , bifegi^, 
per potere poi ficuramenteoprarcfi farà nuotarci! cauallo nell'acqua pcrcin^ 
quc,ò Tei giorni buon pezzo per volta; ò non porendofì andare ncU acqua^im- 
paAoraio il cauallo dal piè fano , & attaccatolo con vna corda in aiodo , che^ ^ 
non pofsa iérmarfi in terra» (ì farà gir falcando sii lalcro piede della fpalla o£fe- far riftr- 
la,in Hnoà tanto, che fi rifcaldì$accioche con queftimottioientt gagliardi» & "Z'o& 
violenti ro(ravadinoalfuoluogo,& gli h umori la entro concentrati fi muoiKh- jffw^ 
nojoucro come vogliono alcunijfi farà tirar deftramente qualche carro,òma- 
cinarcacciòcolfpingereinnanti la punta della fpalla, l'offa tornino al fuo luo- 
go. Fatte alcune di qucftecofej&mefso il cauallo i il fhlle calde, &ftrctta- 
menteimpadoratojfegli vngerà^bgni volta che ritoinaràdall'affaticarfi^ tue R mtdn 
ta la fpalla con olio aiirtinQ»l>iancod'votta,& poluere dinocduoli, di datrtli y f^^'^ 
ÌDcorporatt ìnfieme» ò eoo tetdbehtina mifta con la polue di detti nocciuoHi ir'« funt- 
6iegU metterà fopraterebentina , fangue di drago , bolo armeno, & farina di '^.^ 
orzo mcfcolaci infieme . PaflTati fei giorni , fe gli cauerà fangue d'ambedue le c^u^r f^it 
Venedel petto, per cuacuare gli humori, che vi fgfsero concorfi ; & mefcolato 
quel fanguecon vna hbra di polue di bacche di lauro, & altrettanto di farina 
di fromenco, & oncie fci d'incenfo poluerizato, & due gemelle di fate, fc gli 
inipiaftrerà per più dì cucca la fpalla ofièfa ; & finttad'adoprarfi la dccta coni- ^fftH 
|X)fitiooe 9ne veggendofi rifimatoikaiiallo, fc gli bagnerà la fpallaal Sole con 
vino» & olio tepidi ; Scdipoife glivogerà, fregando leggiermente con olio f^mi^m*^ 
cammomillino* anelino, di cim ino , & di zaffarano; ò con olio di raggiadf pi- 
no, &di femedi lino^ò con olio di legno finto, che à farlo fi piglia libra nieza 
di medolla di detto legno limata, & fi sbruffa tanto con maluafia, che fi faccia 
tencr3,c molle; dapoi lafciatolacosì per cinque giorni, mcfcoiandcla però vna 
volta il£Ìoroo,fi pialleranno libre tre di olio vecchio d ol.uc , & mcfcolatoio 
4N>lw6«c cofe,fi n bolliie*fi cbecàlt. permetà ; pofcia fi cola,& fi^pisaiò 
coildkU«littfifìcQaradicidlcocoiiicioafinioo, di radia* d'altea *i&:d'blio 
ttmmomillinojdi ciafcunopartieguali,boIliti infiemcjfìn che calino i facchii^ 
i! quale rifolue gagliardamente ; ò con Tvntione d'olio laurino, di botciro, di < 
agrippa,di dtalcea,diinarziaton, & d'olio di cofto,mefcolati inlìcrtie; ò con la . _J 
Compofitionedifolfo,difalcmcfcolatiinfieme,diciafcunoparti cguaii,&di ; 
mele il doppio,mifti inficmeiò con dultea,oiio laurino,bottiro veccbiò,grairo 
di CfiAc di cauallO) uur 40(00^ vQgucn£Qa[a^one»& graiso d orlOiiacorparati 
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inr!eme;ouero (c gl'impìaftrerà tutta la fpalla có l'empiaftrodi malua,di aflen* 
tioana due brancate, cotte in acqua di farina di fauc, di femc di lino, di fieno 
Creco,e di hori di cammomilJaana vna brancaca,& di folfu due draoiniecoc- 
ri in detta decoabnefil quale rìfblue eagliardamence^quando la materia non 
è troppo profónda;^ con rempiaftro ftefo fopra pezza dì lino bagnata in vino 
fiero acerbo, & benfpremutaychefifìcolboloanDeno» (angtiedì drago,fìor 
di farina, bianco d'voua^ &olìororato, ò cammomilitno, rinouandolo ogni 
giorno, fìnchefìa guarita; òcon quelIo,che à fare, fi piglianoquattro bianchi 
dVou3,vna oncia d olio rofatcduedi bolo armeno poluerÌMto.& altrettanto 
di fanone di drago, incorporati inficmejòcon lacompofirionedi fiuinadi fa- 
ue,d'accto, di mele) & di pece liquida^ cheleua il dolore, & Tana le ammacca- 
turcjòconlaflntoadi pece]iquida,di pecenauate>dtftriAadifaae,&diib^ 
^it^M. ^ ^> ^^^^ d'aceto, di terebentina» & di d ialcea. Non giouando quefti.s'ado- 
preranno i refolutiui piii potentijC gagliardi,come fono l'olio di giglio,mifto 
Vmmiu ^Qjj euforbie pefto^ Ìl l'vntione, che j Fare, fi piglia grafso di cauailo, di altea i 
olio laurino, di ciafcuno oncicfeijgraiso di taf!>o,d'orfo, agrippa, marciaton, 
olio pctreolo, olio coftino, grafso d'oca ana onde quattro, vnguento aragon^ 
. oncictrc,& bottiroiibreducì&quella,chcn fàdi ibraccliquida^dicereben- 
rina^iciaTcano oncìeqnattro, ^'olio di ginepro, d'olio volpino,dì faio di to^ 
lOydtceray d'opoponaco» digalbano ana onde duej di midolla di ceruooncie 
due» d'olio antico oncie Tei, & libra vna d' afsongia di vacca s 6t altrettanto di 
diodi fabina; peftc le cofe da peftare, & difst^lute legommein acett>,flt inom^ 
Emfi*- porate inficmc, fecondo l'arte; & l'empiartrodi armoniaco, d opoponaco, di 
^ bdclliojdi galbano,di vedrò, di lenapc,di piretro di folfo,di ciafcuno due dra- 
me,&di licargirio quanto fono l'altre coic; bolliti infiemc, finche venganola 
formad'empiaftro5equellod'ammoniaco,d opoponaco, di galbano.ireufor- 
V bio , didalcunooncia mesa) Itempcfato in aceto fbitiflìmo ; aggiuncoui poi 
eh'ur.wo ^'i^ giglìotpece nauale,& cera ì baftanza.Non cdsando la dògli«Mì pron&. 
^1 là il valore di quelli medicamenti, che rifoluendo tirano gli humori, che fono 
fw^iif"' profondo, alla fupcrtìcic j tra i quali fono la raggia del pino mefcolata eoa 
la pcce, rcmp!aiho di radice di cotomcrn afinino con acero forte; rempiaftro 
di iterco di capra corro in acero forte. & quello, chea farlo fi piglia rreoncit-» 
dipeceliquida^ik nitro,acctofortc,di ciafcuno due oncie,&folfG,ftaffilagria, 
nafturcio ana oncia vna,& meza di piretro; & quell'altrod'olìo coftino^irino 
ana onde dne> d'olio di terebenttna>di grafi» di cauallo,d'armoniaco ÌMia on- 
cia vna^i galbanojdi grado di caftorec^di bdellio,d'euforbio ana drame due» 
dicentanrea minore, di piretro ana vna dramma, di fuccod'iua,di marobbio< 
ana oncic fette, di vino potcntiflìmo, òdi maluafia oncie otto; fi bollono i fuo- 
chi,gliolij,il vinoconcaiamenro,rabina, accto,poli podio, & altri tali,fin che 
(ì confumi il vinojpofcia colati fi ritornano al fuoco, & fc gli mette rarnionia- 
co, il galbano > il bdellio y S( didoluti vi s'aggiunge l'euforbio . Facto qucfto fi 
tonano dal fuoco > 6e vi fi pone dentro l'olio di terebenliiia , il gratto di caftì^ 
reo » & l'altre colè ) agitandole beneiafiemc , fin chefìanoincorporatc , & poi 
Non tefsi s'adopra. Non giooando né quefti, ne quelli, rafo il locoydoueè lapalfione, & 
mtì'ij fottilmentcfincifo in molti luoghicon vn rafoio , & ftropicciato beneconfale 
tl^ié,cbt niinuto,faccndonevfcire il fanguejfe gli applicheranno fopra medicamenti,! 
^^efKMo^ quali medi più volrc, rompono, & vclitano Ja pelle , acciò per quelle vefichc_/ 
i> aperte ci wauo i uui i quelle humidica laduuacc U entro > & fi mitighi la doglia • 

. ' Rompono 
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Rompono U pelle l'olio ili ginepro, l'olio d'euforbio,& quello di folfo; & la.» 
compofitionedi calce viua oncicdue , di faponbiancooncie quattro , incor- 
poraci con aceto forte, ouero fé gli metteranno fopra medicamentiabbrurcia- 
tiui,ò fuochi morti: i quali fono molto gioucuoli nelle materie fredde , & ha- mm$. 
miil^come fono le cantarelle cuiceì nriere incorporate con olio laarinc^e d*eii« 
fbrbio,di ciafcuno parti eguali$lc quali in viatiquactro horc rodono>& vicm* 
ko la pelle; 6t l'vntioneii'agrìppa oncìedue, di polued'euforbioonciii voac 
ineza, di cantarelle dram me due, incorporati infiemcà fuoco lento; eia com- 
pofìtionc di cantarelle, d'orpimento parri cignali, di folimato, d'olio laurino , 
mifchiati infieme in forma d'vnguenco ; & 1 1 rot rono di fapon nero, di canta- 
relle pefte,di folimato, d'orpimento oncia vna per cofa. Leuati i fuochi morti» 
Hmt che haueranoo la loro operacione,s vngerà il loco» per lenar vìa felcanjf 
mitigare it^ddorecòn botriro>& altre cofe grafle»& vntuofè;& fi tenè il canal* 
loperquindici giorni io ripofo,fen7.a muouerlo mai,in luogocaldo^&ftretta*- 
mente impaftorato $ aucrtendo, cheegli non fi gratti, ò freghi la parte abbru. ™^ 
fciata.percioche rimarrebbe diformc,rimanendoqucl luogo fenzapcli. Paf- 
fati i quindici giorni,nèveggendofirifanaro il cauallo, fi metterà fotto la pun» 
ta della fpalla l'ortighetra, ò la ftelletca, ò la ruota (come dicono alcuni) &: nel 
petto i lacci,òfetonij& lotto il piede della fpalla addolorata vn ferro à puntej FnrtÀ 
1 lacci fi agiteranno mattina , & fera per quindici giorni , acctocbc gli bumori 
«oowatti di^luendofi perqael moto , veoganoalle parti eAeriort,^^eicano 
per le piaghe. Lorcighetta fifa di corame bianco»foctile»&niagrafS0)-&ii Owsha^ 
ruota di crine di causilo, refsute in giro, &s*adoprano in qucfto modo. Fatto 
vn raglio fotco la giuntura della fpalla per lo rrauerro,& fcarnata leggiermcn- 
te col ferro la pelle dalia carne, fi mettono dentro la fclfura intinte in oliolau- 
rÌno,diaUea,bottiro,& oliorofaco,mercolati in(leme,legate in raodo,che non 
po6aiio cadere s nè Ci moueranno , fin chela piaga non còmincia à far la mar- 
ciaiall'hora poi cauatole fuori, & fpremuta la marcia, fitnettata ben la piaga , 
vi fi corneranno dentro intorniate con (loppa , & vnte con terebentina i e cosi 
fi fa ogni giomo,cauandole mattino,& fera,& fpremendola marcia,5c vngen- 
do continuamente tutta la pelle della fpalla con detta vntionc di bottiro, d'o- 
lio Iaurìno,d olio rofàto,& di dialtea,finchela piaga non meni più marciaj&il 
cauallo non zoppichi più,facendo, palfati i nouc giorni, paffcggiare ogni di il 
cauallo vna buona bora, acciò pofi fui pie infermo , e pcrquel moto vengano P^^Sggiér 
glihumorì in pelle,& à rifoluerfi. Leoad dopò i quindici giorni ìfaicci>ò (eco- 
oi^fi metterà fopra la piagarlo ftrettoiocon la cimatura,cbe fi di galbano li- s»fm$, 
hta voaj di terebentina oncie fei, di pegola Spagna oncieotto, di pece naualc 
oncic cre^di cera nuoua oncie due, né fimouerà fìn che non fieno faldate. Noo 
menandola piaga della fpalla piii marcia, fifalderà , adoprandoil mcdcfioio 
ftfetcoiocon la cimatura; &faldata,sVngerà la fpalla con lafolita vnt:onc,fìn 
che ilcauallo fia totalmente rifanatoj & fi leueià il ferro à punce»ò il coJpo> co- 
mediconoi volgari, dal piede j&ridottoàfanità, à poco a poco fi menerà aiie 
ftlieiwia|IÌHteuoli.Non giouando i medicamenti rìfolmiui,nè gli abbrufcia» ^ 
tiui,6 fiiimmorti, fe gli darà tre puntedifoococon ferri diritti quattro dita JShm» 
lotto la punta dettiipalla , affine di rifoluere , & confumaie la matetia filsa, 6e 
rinchiufa nella giuntura , & tirarla fuori ; & di confortare quella parte . Si ter- 
ranno aperti i pertugi fatti dal fuoco , fin che gli humori efcano fuori , & non 
Doppichi il cauaUoiC |€)(àidauipcrtugi»ilMuSlo ancora AdoleiisCjfarà di mg- 
i'a-.--* llicri 
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ftieri dargli di nuoun nello iftcfso luogo tre altre punte di fuoco; e così and» 
facendo, iinchcdmcnci laooj (uànooiìiiranaadoconqueiio>l4fuacur<iè<i(* 

\ A doglia danibeduele fpalle è dolore, & quafi rìmpren(!one dei 
^ mufcoli , & ligamento di quelle parti , per fouerchia fatica ;& è ca- 
gionerà dal portar pcfi grauiUimi , & dal correr troppo il cauallo, 
& dall' efsere fconciamcnce cacciato ne i viaggi. Si conofce dal 
poffare fl giumento infermo ambedue le fpalle dog] iofc, comelegacei &dal 
]>iegare il colb in terra» nel dolerfi» & zoppicare de i piedi dinanzi. Si cura iNk 
gnandogli fouente le fpalle con acqua calda , ò con olio» & vino caldi» & altri 
talii& dipoi dopò bauerlq fatto prima caminare,òcorrere,impiaftranc1ogli la 
fpalla, & il collo con la compofitione, che fifa di farina di fjuc,di polued'in- 
cenfo.dVoua, & d'aceto melcolaii infiemc; oucro per tirar gli humot i alla fu- 
perficie,cauatogIi prima fangue dal iDcdciì molato, applicandogli iopral^ 
fpalle, & il collo la millura calda» che à faila fi pigliano venti fcalogne crudci 
cinquanta lumache piccìole con li gufci ben pcih, olio, bdo armeno , & vout 
à battanza; efi mefcolano infieme tanto^ché diuenttno in fbrmadi empialttoj 
& fe con qucfti non fi fanarà, fi curecàycomedifoprafièdectoi ftocU vltiniD ' 
fe gli darà il fuococoa ferri difìcci. 

A doglia del gallone è dolore de i muicoli, & de i ligamenti di 
U ^^^^^'^ giuntura perofivfaiirana. Ella viene da perooi£é»dacadti-« 

t yQ^^L te^fic da altri diuerfi accidenti, che quelle parti ammaccano» fini- 
(L£BpÌ9 fttano, & offendono; ouero quando per qualche moto inoidina* 
to,& ganlintdo.lagiunturafitorccofidillendc. Si conofceque- 
fta doglia dal mouimcntodcl cauallo; percioche egli per lodolorc, the fcnte 
nel (iiouerfi, ioppicacol piede, chj giace fotto il gallone ofRfo, calcando con 
1 vnghiaegualmeaccil terreno; 6^'ioppica maggiormentequandocamina; ò 
Chra. fi volgei man dettra,ò i man fìotflra; & la Tua cura è tale. Eifendo la giuntura 
da peicoisa , ò da caduta oflTefa . &ammaccata, & il mal nuouo $ fe gii trarrà 
Cmitfm fangue il primo giorno dalla vena communedel collo, & ildifeguented'am* 
bedui li fianchi; & fe il male farà antico, fe gli cauerà fc lamentc fangue dai lo» 
co più propinquo alladoglia,S«:dali'ifte(ToIac(); & irrcfcolandocol fangue^ 
polue fottiiiilìme di lolFo,di nitr0:di bacchcdi lauro, di cialcuna parti eguali, 
Emgiit- s'ciDpiaftrerà per credi il gallonedogliofo,freL'an'Jolo d ili ^cruenicnrc centra 
^ il pelo ; pofcia le gli faranno , fin che fi fani, dui bagnoli il tìi con decoction^ 
9iSfA> calda di verbenaca , tenendo il cauallo in ftalle'calde , & ben coperto i & dan- 
dogli poco cibo, & afci utto; h veramentedopò il fangue, s-applicheranno lo» 
EmfU- pra il gallone dogliofop^r più giorni empia(lri,i quahhabbinofòrza,& valore 
d'alleggerirla doglia,&: di rifoluere,& di lànari'amroaccaturcjcome èqueH<v 
che à comporre fi piglia di radici di altea oncie otto, di radici d'enula librai 
vna, di radici di figlilo di lalamonc, oncie quattro, d'aiknz.o, di melliloto, di 
ciafcuno vna brancata^ mioucciace» &coucin pivaacqu^^Ò^ ciibrate d olio 
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lofato t di mirto , di cammoniilla ana oncic due, di faba onde tre, di farina di 
faue , di mdi]iuco> & di criccllo quanto bafli à fare cmpiadro ne troppo duro, 
uè troppo molici & quell alerò, che à farefi piglianoradici di oonfolida mag- 
giore, ée minore ana libra vna,dt fiorì di cammoniilla »di melliloto ana onde 
quatcro,di zafFaranc vnadraoìma , di farìnà di fané oncie otto, di bottiro on» . 
eie dieci , di ruccod'afsenz.o,di polucdi ci mino ana oncic due ; &• corre in ac- 
qui, & pcfte le radici, & i fiori, & cribrar!; & T^'^iuntoii i l'altre cofe, r'.ilìj cm- 
pialtro. Finiti glicmpiadri, fi bauncra loucnrol locucon vino nero auftcro , B<^p»». 
& caldo , dentro il qualeiteno bollici tioi 1 ui cammomilla , di iiìelliloto » rofe , 
mirto, di ciafcuao ima brancata» &dac di fiori di melagrani. Si potrà ancora , 
ìAxxz le cote dectCtadoprarc per qqactro,Ò cinque giorni rvnrione^ouero lino* ' 
Ìa»comedicono,di mele libre due,diierebcntmaonciecinquc,di farina di fa- 
ttConciedue,difemedi linooncie quattro, di cimino, di fieno Greco, di ciaf- 
cuno oncic tre, incorporateà fuoco lencocondccotcionc di melliloto, di rofe, 
di mirtOjdi cammomilla; & aggiuntoui dipoi oncie tre di corallo di cauallo, & 
duedi altea e pofcia farli bagni caldi , fin chcfi fani, con dccottionc di cam- 
ino(nilla,dirorc,di mìrto,& di melliloto. Non giouando alcuni di queOi rime- AVr^'v* 
di}»s'vogerà pià voice il gallone infermo contra il pelo con Tvntione calda > rLr^H 
ime k fare fi pigliano diScea »oUo laurino» volpino, graisodi cafsoana oncio fi^M fi 
due,graflrodorroonciecre*iDarzÌ4toii»agrippa,vnguento aragone, olio di gi? ^* 
glio bianco,oHo di cammomilla ana oncia vna & fi mefcolaiio, & incorpora- 
no infiemeà fuoco lento, e nel fine, non cefsando la doglia, fi m' rrerà i'nrti- 
ghetta fotto la giuntura pcrvn fommelfo, eficurcrà, comehabbuinodetto 
curari I4 doglia della fpalU , & la fciatica • Ma le la giuntura del gallone per 
qualche accidente larà finiftrata» 6 torta» ò slogata, ficureri, comediraUì « 
inrlando delU d»loc4tioiie dcU'olsodeUacordai ^ della ft^iiM delle giiuh 

K. doglia della graflTella e dolore della parte rileuata. & grofsa 
della corcia,ò dell'anca olfera,for mata dalla molta carne dvn 
mufcolo grade,&davnpiccioloofficello fimilead vn raggio, 
cheftadogli foaoklainalza,& (bftieneilaqualegroflczza i vol- 
gari chiamanografsella.Viencqueftograue male perefiere ò 
percalci,òper battiture, &percoflcammaccara, & lacerata 
quella parte molm neruofa,& tendi nofa,& fcnfiriua di quel mufcolo. Si cono- 
Tcedal vedere andare il cauallo zoppo dal pie del lato ofFcfo,fcn7a clic appari- 
fca mr'i veruno nella gra(rclla;&dal vedere oltra ciò gótìajò^ ic< 1 1 leata qucila 
f>arte,ò rocta,fpczzataj3ctagliata,ò dall' vnghie,ò dai ferri, ò da i rau ponidc' 
|Hedididiecrode]canallo.Sicata,eflendòil malenelfuoprincipio.cauaodogli c!^^^/^ 
iangue d ambidue ì fianchi pereuaaiare» & diueniregli bumorij & mettendo ff»» 
lopra renfiagione(eireflfdo peiiò nouelia,& con la pelle intiera»ò folam&e /cor- 
cata acciò nó vi concorra nuoua materia)il llrettoio di bianco dVcua, di bolo Strmii§. 
armeno,disaguedidrago,& farina fottiliilima di grano,agitatÌ5& incorporati 
inficmci& facendogli dipoi perleuareil dolore,6c rifoluere l'enfiagione fpcfiì 
ba. l,n i caldi con aceto bollito col folfoj ò con vino bianco bollito con le foglie 
del.cjpceiToi del faiabucO) & del taaiarifo i 6 Qoa acqua, dentro Ja quale (ìano 
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bollite le foglie fecche di mirto, allume di rocha , e Tale, di ciafcuno vna braii- 
£mfùh cacai òlegandouifopra con rafciercmpiaflrodi pece liquida, di mele, di fari- 
^* * Badi faue,òdorobj)òdiradicidigigiioccldb)VoIendorcccarpiùga^liarda- 
iiience,& alquanto di aceiOj iDtftt,& incorporaci infiemciò quelloschea fare fi 
IMgliano foglie di calaiiiento> d aHenzo, di viole, di farinad'orzoj&dolio ro- 
iàcoquanto bafla à fare empiaAro j ò l'empiailrodaflcnzo > di parietaria , di 
brancorfin3,d'aItc3,di mclcd oliodi iino.&di farina di faucjòqueliod'akea> 
mettendogli tanto caldi, quanto foffrir 11 può, c cangiandogli due, otre volte 
^^"^ il giorno,- onero ftendendoui fopra la linofa di farina di fieno Greco , di cimi- 
no,di lino» di faue, di ciafcuoa meza libra j di mele^ di tcrebcncina>di raggia di 
pinoanalibra vna;di pecenauale, digrafix>dicaualkhdidìa]tai>dipoSiedi 
mirtOydiroTefeccbeana onde quattro» bene agitati, &incorpoiati infieme} 
fliM ò vngcndo tutta l'enfiagione con afsongia vecchia di porco , & dialtca» che 
mollificano, & rifoluonoj òcon rvngaentodiIitargiriod'(9ro, ò d'argento 
oncia vna, dicerufa oncie cinque, di lutia vndici dramme, & d'olio di giglio 
quanto baftaàfare vngucnco nctroppo molle, ne troppoduro,- òcon l'vntio- 
ncdi foglie di malua, di viole, di ciafcuno otto brancate, cotte in acqua, & 
pelle,- d'olio rofato, di terebentina liquefatta ana oncie tre, d'olio violato on- 
de due, nifti infieme al fuoco ; ò con quella di terebeiitina>d aceto ana onde 
tre,dimailice, d'incenfo, polucrizatìana oncie duejòconlacompofitione di 
olio volpino , di giaisodi tafsoj d'olio di fpica ana oncie due> d'olio rofato, di 
grafso di cauallo ana oncie quattrojincorporatiinficmcjòconlaroifturafnon 
cfsendo però rotta la pclit')che fi fi d'olio laurino,d'orpimcnto polucrizato,cii 
polue di euforbie, di cantarelle, di tercbentina,di ciafcuno oncie duc,& di fa- 
rina vna brancata, mifti, & incorporati infieme; adoprandoli caldi, Se vngen- 
done due volte il di l'enfiagione , hn che (ia dileguata . Mà fc TeAdagione noQ 
Ji»»*àn G rìfokiefsei mi che veaifse à capo , & facefse la marcia , fe gli darà con Ulanr 
^fiSiUiu zctta, ò col rafoiovn taglio oielta più bafsa partedi quella , &dipoi fattagli la 
M k m4r- fua iloppatacol bianco d'vouo, 6c falc, s'attenderà a mondificarla, & à confo- 
***RimidH lidarla,come habbiamo detto farfi ne i tumori del dofio ^c la graiftlla poi farà 
^ rotta, & raiili3ra,fcgli metterà fopra l empiallro di fogliedi malua, di viole^di 
^ ' ciakuno vna brancata, di radici di altea libra meza cotte in acqua, pcfte, & 
incorporate con g]ìo,6c buttiro ana oncie tre, & farina di fromenco, & d'orzo 
quanto baili à dargli corpo $ eia ferita (ì medicherà due volte ildìcon l'vn- 
fioenco diterebentìna^raggia, &di torli d'vouaj lattandola prima con vino» 
oaceto tepido,' &ìncóminciandoà fare la marcia, fi mondificherà,econ(òli^ 
derà col mele rofato folo , ò mefchiato con poluc di mallice ; ò s'vngerà la rot- 
tura per tre, ò quattro giorni d'ogn'intorno con olio rofato , ò mirtino; òcon 
Tvntionedi bolo armcnojd'olio,&di accroi& nel redo fi curcràjcomedifopraj 
oueros'vngerà didentro, & di fuori per tre, ò quattro giorni con olio d'ipe- 
licon j pofcia fi medicherà col mele j & fe per la grandezza del male, & del do- 
ximtdk lore il cauaUo fpafimafie» tutt^ la graflella» & le parti circonuidiiecon olio di 
^ *^ 6ofto>òd*eufbrbio,òditecebendnaftillataiòd'Qliodtloinbi^ 
ceffiuoiifpafioK^fiGiiniàiCOiiies'idetio» 
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V • . . . . 

'Delia (itslocatioae in "pmuerfaU . Qap^ X» 

Aoendonoìà ragionare delia dislocadooe, h finooimentt) delle 

arcicotationi,òcoogìiincoredeliorsadei caualli, farà bene veder 
primacosi in communc, chccofa fìa disk)cacionc> di quante forti . 
_ fc ncrirroiii, &qua!irunoIefue differenze, & dipoi trattarcd'al- 
cunedilorodi per fe, che per lo piuàqucftianimalifoglionoauc^irc. Adun- D^hìm- 
quc la dislocatione c rvfcita dcirofso della giuntura del locofuo proprio, 
naturale : per cagione delia quale vengono impedirli mouimenti volontari] 
del membro morso,&èdidtterordi vnaquaiìdorofsoercetacco fuori delibo 
luoco oacatale » detta da Latini Iu(satioiie , & da i Greci exarthrema ; l'aicnu 
quando rofso non in tutto « ma in parte è mofso dal Tuo (ito naturale : la quale 
chiamano i Latini fublufsationc. Le cagioni dcirofsodislocato, & fmorsodal <^^*' 
fuo luoco fono in qucfti animali quelle, che vcngonoefteriormentei com<L-# 
lecafcate, gli vrci, i violenti diftendimenti,ò torcimenti, òriuolgimcntid'al' 
cun membro, & tutte quelle cofe , che vioiencerocntc muouono i'ofsa dal fuq 
luoco naturalctO rompono le legature^che le mantengono ìnHeme^ò le rallen. 
tanoj nonmoftrandofinqunafperieozascheneicaiudlififmouanoro&a per 
ca^ioaed*humòri flemmatici > mucofì, & lubrici» cheammollifcono , & ìnte* 
aenfcoBo le corde, & fanno lubriche l ol$a* I fegni communi della dislocatio- 
ne, fono, che fi vede nella congiuntura, dalla quale e vfcito, & cafcatol'ofsoi 
vna fofsa , ò vn caùo infolito , & nella parte à quella oppofta fi vede, ò fi fonte 
calcando forte con la mano ne i luochi carnofi , vna gonfiezza , & vn riljeuo 
non naturale,cagionato dall ofsQ calato in quella partej& che la congiuntura 
fmofsa paragonata con l'altra congiuntura fimile a lei > &fua compagna , è di 
|brma,&difi(odiffereoteda quella» &€beilcaaalloreocedoloie^ & paHìone 
grafidiflima nella parcermoisa «onde zoppica ; & che il aembro^locato diflt* 
c;ilnieKe»8e malaaieniefi muoue naturalmente à tutte le parti ;oueroètotaU 
niente priuo d'ogni mouimento;fegnocerti(Tìmo,che la congiuntura vera me- 
te è dislocata, & chel'ofso e totalméce vfcito fuori del fuo luoco naturalcjil che 
rade volte fi vede in quefti animali,non potendofi afsoluramcnce dire,chc vna 
congiuntura (ìadislocata> perche ella non fi muuua naturalmenteà tutte le 
parti , potendociòcagioiiarfi&dalfpafimo» & da dolori atrociffìmii &alcre 
pa(fiom,cheroflèndvKH&iormenrino.l giudicij,8cipronoftici,cbecommu- 
aemente fi fìnno in quelli mali fono > che la dislocatione cagionata dalla ro& 
tara del ligamencoè incurabile^ e le dislocationi antiche,& inuecchiate,ò con 
rotturadicarnecongrandifTìmadifficulràjònon maififanano. Lafuacuraè; c«r4. 
come fi vedrannol'ofsa efscrfmofse, ritornarle fenza indugio nel fuo proprio 
loco,e naturale j perciochc tardandofi, il luogo sapoftcma , & la cura fi rende 
difficile. Che I'ofsa fiano ritornate al fuo luogo, fi conorce manifcftamcnte^^^^ 
dà vn certo ftrepito,che fi fente fari 060 neirincaisarfi nel fiio cauo; & dal ve- f^w«r^ 
dere , &fenrirela eiuotura poco prima dislocata efsere di forma , & di bellez- ^7/^*^ 
caal totcofimile aUa giuntura Tua compagna ; e che il membro fi può mouere 
■ad ogni parte . Per ridurre l'ofsodislogaro al fuo luogo , fi dcue difendere , e Mododi 
tirare deftramcncc il membro fmofso, fenza torcerlo punto in diuerfe parti , ridfr m. 
fin che tra l'ofso ha vnofpaiio libero; & dipoi fpingcrc rofso vfcito da quel- {jj^^j' ^ 
la parte > doue ^ caicaco , nei laco conciario) & ridurlo nel fuo luogo natura- * 
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lejilchefar fideucconognidiligcnxa, & modo, chcla c^Iunturanon fenrao^ 
Anerti- fefi alcuna;3Ucrccrìdo,chc tutte le membra fmolle non fi tirano, e diftcndano 
ad vnoiltcflbmodoimàchiad vn modo,& chìadvn'alcro, fecondo la natura 
éetli pit^ disiò^ca,6e fa gagliardia, & forcezu de i neroi, dei leiidìiii i & 
fteotf dMhe Kou« foiioqfn,Ò là cafcate ; pj^rdoche fiora 1^ matti fole fonolSa. 
ftcìlbli à ridìtfle ài lùbgo fao,6e racconciarle j & hora è di bifogno adoprarui'e 
cordc;j& legami; & hora ruote, plau(tri,p3li, & altri ftrani ordegni . Ridotto 
^ime4rì l o(Vo alTao luoco natiirale,c di mcfticri(acciò di nuouonon cada) fermarlo, & 
^u'f'rl'g fortificarlo con tutti i modi poffìbili s per il che fe gli faranno primieramente 
baioni di cofc, che rifhingano, comedi decortionedi mirto,di galla, & di lau- 
rojò di decoctione d accaciajdi ba!aul^i,di galia}& alquanto di coftosò di vino 
neto p^ciolo, &«cèrbo) Seàkn ttli $ acc!<Kbe'jllocofK>os^a^ftsini* PoTcìt 
rarchiccàU giun^^a^fi legheranno fopra cdfafcie foitiii^^ftloiightnìnie; ftretr 
toijoucroempiaflri Ik'iiiopra vna pezza di lino^ò floppa,6 Ianafuccidi)rqiia« 
li habbiano virtù, & valore di conrtringcre,8cconfolidare le partì disloca(tcj& 
tali fono quelli, cfic li fanno d'olio rofaro,d'irtccnfo in polue,di ttTcbentinas8{ 
bianco cf voua,& quello di fangue frefco dell'iftefib cauallo infermo, di farina 
di fauc,& bianco d*voua, & lacompofit ione di fangue di drago,di boloarmc- 
Aó,(^eih|!>eraca coti bianco d'voua, 6< aceco i & l'empiaftrodi farinadi faue, di 
gnjÉ^o» di terra figill3ta,d*incen(bf jdi inirC0)didraganti,di iàngnedr drago t 
di gelila arabica , incorporati con biàhcii d'voua,& alquanto d'aceto j ^la 
mìllur:! di farina di faue , òd'orobi libra vna idìdragantijdi maftàc^guo»» 
maarabica , di polucdi mirto, di ciafcunooncie due , di bolo artnenooncw 
qu3ttro>,di terra figillata^di fangue di drago, d aloe ana oncie vna, di terebea» 
tina oncic trcjmcfcolate bene con bianco d' voua,& fatti in forma ìiquióaidl 
altritali. Kalfcctateben le fafcie, 6^ acconcie in modo, che tenendola giuntu« 
r^t ferma, & ftabile, non la ftringaod troppo , ù tegheraimòfoprilc&fcie ( ft 
|iefòfiabifOjgiio}«kfBame ftMlietct,^rìgbf^auo]cicelongbc>& angoftei 

fecondo il bifogrfo, per tener più ferma , ^diritta lagttintlisa* -Cosi acconi« 
modate le cofcjfi legherà il cauallo in modo, che non poffa moucre, ne afFaii- 




palfato il vigefimo giorno, I 
fcicranno cader da fei medicamenti / CadutiiiUettoiyògliempiaftri» fi fo* 
menteràbeif la giuntura con acqua tem peracamctìce ca]d« > afiìiiedi mitigare 
il dolore , & rifoluere gli bumori % cbe vi fofsero coMorfi $ 6t dipoi rafciuira la 

giunturajfegli ritornerannofopra i medefinri medicafacOliydclàcarerè,cooie 

difopra, ftringendo alquanto piùlcfafcicj & fi rinoueranno tre, ò quattro 
volte, tanto che la giuntura fia fermata bcnc;& non giouando qucUi rimcdii , 
Cnr4 s'adoprcrannoi ferri infocati. Scia disiotatione faràantica, &:inuccchiaia ,(i 
^muSttì- curtra come dilopraifomcntandofi però la giuntura puma', clic ii riduca ro(^ 
IN. fealfuoluococonacquacalda» òcondecocadoeccpidadi(naiua,d*aUca,di 
fi<}nd'Greco^ & altri j ^dipot vageodolit còtt diakcn* Mero àpplicaodoui fo» 
fttdempiaftridi radici d'altea bèn cotte in acqua, & incorporate con afioagia 
R^mtd^ di porcojò dì diachilon magno, òd'altrich'habbiano valore diienire, moUifì* 
«tu tnfiÀ' careyòi rifolueré,&di far più ageuolc le giunture dislocate al diiknderfi, Etfe 
T!!uzum. la giuntura fmofSJ^aUJntl fi racconcis farà intìamniata,& apporterà dolore j(i 
fliKÌ^herà |ìnuiieram«;ate 1 ioùainniatiout ilieuatà la diojgliai poicia fi ri- 
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dùtrì 1 ofso al Tuo luoco . Leuano il dolore, & l'infiammatione i bagnuoli d'ac- 
qua caldai ò d'olio, & acque temperataaieotecaUiiiiefcolati conalquanto 
d'aceoo. Miìigoio il dolove,8eefttaiarmfiaaiiiiatK>iieifi cercheràjdTendo la 
cura vedo il fine, di fortificare la giuntura padìomia | il che fi farà con bagni 
«Si deiiotdone di rore,d'af8enz.o,&di vifco qaeidno i e dipoi efsendo afciutta 
la giuntar:! col cerotro di fparadrapo,p di oxicroceojfacendo fra tanto pafseg- 
giare il cauallo » acciò il membro racconcio incominci à fare dcftramentei 
£ioi ni oui menti naturali . Sela dislocationc farà con rottura di carne, ò con 
ferita (ancorchcfua come habbiamo detto, quafi incurabile j nondimeno, 
«landcbeiTiiifiainminolepait!, fi potrà ceocar di ridane fo^aalfuoliioco fww «m 
natiao > drandokkaiaiiieate > ficdefiramcnce ; & dipoi vietifeidie noD s'iti* 'SaZJ^ 
fiammila giuntura j & feperauenturafoprauerràl'infiammatioiie) & la eoa- 
uulfione , farà meglio lafciare il causilo col proiKoftÌ€odellaniOfte>diedi8lo", 
caibdiaiioiio » 6c curarlo • 

DtlUdisUcéUÌmdtlUfpÉtìé* Qap. XL 

A didocadone della fpalla, è fmonioiento della cefla dell'orso jmum- 
ddia fpalla dal loco fao proprio . & natoraleò in tutto » ò in pa^ 
te : laqnal ccfta dcU'ofso , fertocanoente fari fmofia fuori ddfuo 
luoco, calersi) & vfcirà folamenre verfo la parte di dietro ; & (e in 
parte ^ &inquaIcheguiÈifarà mofsa dal fuofito, vfcirà , òfi tor- 
cerà verfo la parte di dietro j & verfo la partedi denrro, che rifguarda le coftei 
come l'ofso della fpalla efce totalmente dal Tuo luoco, cofa che malageuol- 
siienceauiene,&di radojper efser egli legato tenacemente, & fortemente con 
la partedi fiioriilcnafinteftaafpera, & difeguale, & coi lati all'olso ddla^ 
pa]ettacolmexod'iofiniti$&gagliardiflimiligameari$prooededaacdde^ ' 
cfleriori violenti(Iìmi,& gagliardiflìmi s come da cadute , da incontrì)da pei^ 
coise > & altre tali fì conofce> oltra i fegni communi da tirar'il cauallo la gam- 
hzy&c non potere andare, mà metter l'vgna in terra . La fua cura è, che legato ' 
llcauallo de* piedi , fi getti fubitoàterra, di maniera che la fpal la ofFcfa venga c«rrf. 
àflardi fopraj & lì leghi con vna corda fortidìmail piede del laroofFefoad fiZeaere 
vn carro di due ruote » óueroad vna ruota i& dipoi fi tiri col mcz.o loroga- ^Ì*'ifio 
gliardameriiela gambo-i 6c fi fleoda fcnza torcerla veiib la partedinaozi > fio 
Sieficoaoicarofso efser' ritornato al luogo fuo. FattOqneflo^ fi leueri il ca- 
uallo di terra » & fi lephesà in moóoi chefbndo fofpefo, non pofia mouer » né 
afFaticar'la gamba,ne metter il piede in rcrra;pofcia fi fomenterà benelafpal. p^^^^^^ 
la con decottione calda di mirto^di bacche di lauro,ò di galla, & rafciutta be- tim. 
ne con panni bianchi di lino, fe gli metterà fopralcmpiaflrodipecedramme ^ 
vinti > d'opoponaco, di raggia,di terebentina, di vifchio quercino, di cera, di 
-ciafcnno vna libra,d'aiBfnoiiiacos ditiniiama,di colofbnia^di bdellio,di mir- 
ilia ani onck ducbuiefcolatt) & flenipcrati iniiene; 8p fi legherà ftiettame^ 
con Fafcie di lino , né fi mouerà, fin che da fc non cada j & caduto^ fi rinouerà 
due , ò tre volte , & tanto , che il cauallo fi rifani ; onero fc gli metterà ibpia la 
fpalla rempiaftrod'oliojd'incenfoinpoluc, di terebentina, & di tre voua mef- 
colati infieme per riltringer , & confolidar' l'ofsa 5 ò quello , che fi fa di farina 
difauc, òd'orobi libra vna, di draganti, di maftice, di gomma arabica ,di 
poluedimircojdidafcunooncieduCidiboloariQeiioonacquattro, di ter- 
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fa ftgillata , di fangue di drago , d'aloe ana oncia viia,di tcrebintina code tre, 
fcoaqua(litCt6c jodoolace con bianco d' voaa » ftefi fopra ftoppa di liiKi»6e 
gacicon Joaghiffiioe fafcie } & fi muceiannoogni nout giorni , fin ch« la fpal- 

h fta ben fermata > & fortificata j &ilcaual]o vadi bene. Qspndo poi la ceda 
deirolFo della fpalla farà vfcitain parte fuori del fuo loco, verfodi dietro j fi 
fuJiyerfo vcdtà U TpalU balFetta alquanto , & il cauallo nclcaminarc tirarfirvgnain» 
di4ietn. jjietjo, non potendola aliare j ouero portar l'ofrodcllagiuntura aliato insù. 
Ci»r«. Si cura aliando , & fpingendo fubito ToiTo della fpalla al Tuo fico , e iuoco na* 
Curale>6c osetccndoui Copra con vna peiza ceroai>e compofiaoni,lequali hab» 
bino virtù di riftringere , (kconfoftarerofla lilaflkte, & fmoflè» & Ugandolt 
ocmfardelònghidìmedilinoi come fono il ftretcoio di (àngue di drago , di 
maftìcei di draganti , di gomoiaarabica fatti in polue, & miAo con bianco di 
vouaific quello che lì fàdi bolo armeno, di draganti, di gomma arabica , d'a- 
loe , di mumia , cii inaibce , di fangue di drago , poluerizatl > Scmilìi pur eoa 
bianco JVoua; ^ il llrctroio.cheà farcfi pigliano trenta bulbi grolli, &al- 
trecrante lumache.viuci 6c libra vna d'anagaiico, à^ vna brancata di piantati- 
ne varde,ac peftidìligenri(!imamence,fi dibattono con tre voua; quale mitìgi 
Il dolore,9e riftringe le cofedtslocice, & vàie a'ilè giuRtw» foonei«i;|IM|q^ 
ÒinquaicheoKkloofFerei ScTempiatlrodi polued'olfa di dattili, oiifti cqll 
tereben(ioa>e pece liquida ; e la compofitionc di poUie d'incenfo,di maftice» 
diiaoguedi drago vna oncia per cofa j mcfcolato con mele liquefatto , e libra 
vnadiciminoj rinouandola ogni terzo giorno ; & fri tanto fi terrà il cauallo 
. in (lallQcaUe)6c legato in guifa^che non pofsa afì^aticare il piede. Pafsati, creos 
ca )ò quaranta giorni yCi laucrà la fpalla con viuo caldo bollito con rofdUriooj 
nettandoUbeneiac d'indi s^iacoauoderiadafiàd^ccndircifiàoiiei^ 
smi del' uallo«EcfelV»ddl«r|Ndfaiprendofindfdriicdolamiicioalbne^^^ 
fo vT^ ^i^^n^'i ^ qualche altro finiftro li moueranno in qualcheflMio verfodi 
^!Srt[ dentro dal Tuo fito , ò (e gli slongheranno folamente i fuoi ligamenti , ne darà 
fegnoil loppicarcj & il tirarli il cauallo ncll'andar dietro la t^amba dinanii, & 
<^«r4, traboccare nelle difccfc. La Tua cura è, tenendo il cauallo impaitorato bea 
Aretto in Aalla calda j vngergli ogni giorno la fpalla eoa grafso d'orfo alfole* 
fregandola leggiermeeiecontra il pelo, ò impiailrarla con ^ece liquida: h 
qnSe niciga u dolore ; ò con Tempiaftio di pobe d'aloe , di Birrli^ cUbolo 
meUQid'incenro^d accacia,di noci,dicipiemltddagaiiiie>di laodam^dicìaC 
cuòa partteguali » mifti conbianco d'voua,& alqtiaiiu di farina, unto , che 
venga in forma d*empiaftro: il quale lià valore di feccare , &faIdarerofs3 dif- 
locate,ftorte, &ancor rotte jò con Tcmpiartrodipcce liquida oncte quattro» 
diboloarmeno,di fangue di drago, di farina d'orzo parti eguali > tnefcolaci 
con terebentina à ò il cerotto di bolo armeno oocie cinque > di licargiri^ oocie 
freddi cemft.doedraainie» di ccpmim abbruiciata mesa caciai àngue di 
diagOQOcia vna didiacbiloii biancadiammdiiosiMrpo^ con olioro&> 
co , & vn poco di terebentina : i quali fono gioueudiallegioatiue ftotCìCi alle 
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DeiUéiùUestioacdeitoffodeUdMfiid, Céf, Xlh 

A dislocatone del! ofso della cofcia , h del gallone è fmouimento D^aiti»* 
delia tefta deli' olbo del gallone dal locofuo propiio,& naturale ò 
In titcìD^òin pone.Se totalmente la telbddl^)6o èfmoifsa footi 
dd cduodella cariola, cofa clie di rado auiene , cfce (blaniete ver- 
fo il vécre; fé in parce,ò in qualche modo è mofsa dal fuo {ìto,efce^ 
& torcefi ò vcrfo il ventre,ò vcrfo di dictrojòairingiìjjquando cfce totalmen- 
te dal luogo fuo , viene da grauiflìmi accidenti 5 come all'hora) che correndo i CMfi, 
cauillijò frertolofamcnte caminandcò raicndo, granati dal pefo, fdrucciola- 
no,& vannoàcaderc,àguifa di lancclic nuotano con le gambeftefe , & aper- 
te; & la fua cura è vana . Quando poi non in tatto ; ma in buona patte è mofso s^i, 
dal fuo proprioiito » perla detta cagione (ì conofce, che il mifero animale fi 
du9fe)&zoppica dal pièdi dietro del gallone offefo j & nel mouerfi/i ArafEn^ 
dietro rvgna;& hà U panta del gallone alquàco più bafsetta dell'altra. Quefta 
dislocatlone malafnente,& difficilmente fi curaj & per lo più tai caualli reca- 
no inutili,& zoppi,& l'anca fi conduce à magrcxta,& diuenta fecca i & la Tua 
cura(volendofi pur tentare Jfarà tale . Gettato il caualloà terra in modo , che c^m. 
la parte fmofsa redi di fopwe legatolo de'picdi,s'alicrà,& mouerà,efpingerà 
gagliardamente con raintodi molti la gamba tanto à tutte le parti , che ro6o nmmtr r 
tomi al Aio luoco$otietO}€omesrèdetto>patlando delladislocatìone delta fpal f ^ 
la,lceato i piedi à qualche inftromento,fi tirerà dirittamente, & con kmanifi 
fptngerà gagliardamente l'ofso al luoco fuo^ ridotto l'ofso nel fuo cauo , & Ie- 
llato ti cauallo in piedi; fi curerà come fi curanole fpalle fmofse . Màquandoò 
per caduta,ò per pcrcofsajò per fìniftro,ò per altra cagione efteriorc lofso del- jj^' 
la cofcia è poco fmofso dal fuo luoco , ne danno particolar fegno i caualli nel fmoS*. 
zoppicar del piè di quel laco»& maffioiamentc nel voltarfi^ & fi cura in queda q„^^ 
eu ifa* Si metteil cauaiioal fóle^ & con vino, 6t db caldi fi frega tanto la con- 
giuntura della cofcia rmofsa,che venga a fudare. Pofcìa pigliato ilcaualloper 
la capenaiò per leredincdeUa briglia ; fi fà, battendoloj & fgridandolosfor- 
zatamente correre;& mentre corre,fi fa alle volte con impeto ritenere da vno, 
che di dietro l'habbia legato con vna corda ; & fc nel correre , ò nel fcrmarfi il 
caualloja cofcia farà ftrepito alcuno, fi conofcerà l olso cfscr ritornato al luo- snni id- 
go fuoj &airhora tenuto prima alquanto fermo il cauallo, sì farà pafscggiare ^^'""^T « 
piaceuólmente;& fe pocofi Yediàzoppicare,& fpianare il piede in terra(?egni . ^ 
chefonobene racconcie FoTsa^fi metteià nella ralla àripo(krej& per tre gioi> 
ni (e gli faranno molti bagni, ò fomentatìoaioddccoctione calda di verbena j KmtSt. 
indi s'inEaideranno fopra tutta la giuntura empiaftrì conttrettìui, fiefifopia 
Doppa di lìnojrinouandogli fin che il cauallo fia ben rifanato, & fatto gagliar- 
dojcome fono l'cmpiaftro d'jncenfo,di maftice, di fangue di drago polueriza- 
tijd'olio commune, di ciafcuno parti eguali, di terebentina, & d'voua quanto 
badi ; & quello che fi fa di trenta cipolle canine , di trenta lumache viue con i 
gufci>d^galigalìbfa vna,& di piantagine verde vna brancata ben pefte«& 
incorpontaibiii6»ivoua , & altridefcrtcti da noi nella dislocatione ddlalpai- 
la. Ecfe in qndpiinìogiomonel correre del cauallo la congiuntuiaddlaco- ' 
fciafi potefseracconciare,fi farà tanfiooofteie^checicorni al ilio iuogos&tan- 
lobafiididicediqueftoinale. ^ ' ^ 
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'J>elle dukcéUknidtBe i4mh$* Céf. XI IL 



I XWfei Adislocacionedelle eanibc del causilo è fmouimcntodeirofTa di 



quelle parti dal loco Tuo proprio, è naturale, ò in tutto, ò in parte. 



i hO^S Quefto allenir faole ò pcrqualchecolpo , che babbi rìceunto II 
IUIbM cauailo r ^Ile giunture delle gambe , ò per qualche sforz«>, ch*eg|i 
habbi3 fanocorrendoairingiù,ò mettendo il piedetràle pietre» 
ò tra qualche buco,ò perqualchc altro ftrano,& gagliardo accidente efteriore. 
Si conofce ladislocatione diquefte giunture , oltra i fegni communi , che il 
cauailo sformato à caminarc vàà falci, tcmendodi pioggia re la gamba oftcfa, 
& il piede ; e chedisiocararvltima giuntura , la parte vicina all'vnghiaftà 
inalzata , & il piede molTo con mano non ita fermadi rotto,mà fugge ì per 
fere vfcitalapicdola paftora dallecauitàdellefue cffzy nette qiialì m incafr . 
fata j & che premuta , ò (fretta la corona deliNmgbtamoflra con atti » Sefi^ni 
eftertorì ilcauallo fentire dolore grandiffimo • Lafuacnraè, cauatogli fangute 
dalla gamba,ò dal picdeoppofto, rimetter con gran diligenza, & follicitudine 
l'ofTo nel fuoluogonaturalc ; &inuoI^crc intorno alla giuntura racconcia fal- 
de fotcili di floppadi lino,ò pezze bagnate in vino ncro,accrbo, & picciolojò 
in olio rofato , &l aceto , ben fpremutc , & inuoltcin polue di bolo armeno ^ ò 
altro tale» chebaBbìa virtù di Gonftiingerei incorporaci con bianco d'vout f 
ò in qoefrifcambio ponergli intorno empiaftri conftretriut fto6 fopra pcKiÀ 
Ematuori ^^^^ èquellocbe fì fa di boloarmeoo, di fìnguc di drago, dimunii^^ 
'"^^ di maftice , di gomma arabica > di dragante > di ciafcuaa oncia nneza , d'olio 
; rofatooncie due, & bianco dVouaàba<hnza;& fopra quelli metter altre fal- 
de di ftoppa bagnate in vino nero acerbo , & fprcmute ; & dipoi fafciarJa in- 
torno con fafcie longhc di tela, & larghe tre dita , ftringcndole leggiermente , 
acciò non s'infiammalTequella parte j & fc fìa bifogno intorniarle con Acliet. 
te,ò righe, ò tanolette di legno j acciò la giuntura ftb diritta , & più ferma » 8i 
non poifa torcer fi in verun Uto • Cosi acconcie » & accomìBaodate le cofe» fi 
metterà il cauailo in f^alla calda , & Ci terrà in piedi pe^ quaranta giorni cqq« 
tinuifofpcfo, & legato in modo, che non pofsa mouere, ne faticare la gamba 
Deftri/tuo. Qffcfa; & intorno alla giuntura racconcia fi metterà il difcnfiuo di bolo arme- 
no,di fangue di drago, d'olio rofato, d'accto,mifti con fucco , ò acqua di pro- 
caccia, di piantagine, di fem prcuiua , & di rofe j & ogni quinto giorno fin che 
fia ben ferma la giuntura lì slegheranno lefafcie, & nettata la giuntura con 
olio,& aceto caldi i Scorata» come di fopra, fìrilcgheraiiiiokfa(cie>^leta* 
uolettc.SanatOÌlcanalIo,fi adopreràpoco,& pianpiai]0>ÌÌRchequel membro 
fia fatto fottc^ & gagliardo i & bifogoando per nuggior fennoza > fe gli darà 
ìlfuoco. 

rOclia fiortà delle ^rnhe. Càf. XlllL 

Aftorta» 6 torta delle gambe nei caualli, è ftorcimenio ddl'ofsa 
delle coogìunturedelle gambe vicino alli piedi>& dei loro ligaroca-; 

ti. Quello auiene dal percuotere il cauailo conti ftinchi,ò con le psi 
ftoremcofedureidai cadere trabocchcuolmence nel corfoi dal noa 
premer col piede per b dritto nei! andare > dal metta la gM&ba ttale pietre « 

òia 
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ih qualche buco ; dal torccrfi', & finiftrarfi nei mouerii frettoiora mente , ò nel 

coacicicj^iimtiu^cj6.:daircfscrglidatoinvnrubko>&impcnùumcmc dej . . 

fproot- Sicònofccdbdrd^ioppoìlcaualbperlodol^^ 

giuncure/ens^ vèdcriiififegoAalctsnodiiitiaic^òeafiaglQne* La/uacttmè)Cib cm. 

uaco^li fangitedalktocòmiàrìoal fidalo i aHeggerìre» & coglivi v ia il dobnf 

della giunturaj& conmcdicamcntijchcconftringono, con forca rb,nllrjnger- 

Ta , ridarla, &vnirlain(ìemc ; aucrtcndodinon b.ip:iiai l:i con acqua calda , o fumimi 

fredda,chccllar!a;per dTerc^ii gr.indeiTieute nociua.l'ci j1 che s'ap[^lic!icrà fo- 

pra tutta la giuiituraoti^U pece liquida, ò icicbiiuiiia me^colaca eoa ydue di i^^^^ 

nocciuolifdi dactiliiò sVngerà al folc>frcgando leggiermente coA grasso dCoMi 

toy bk gli mfafderanDafopcaémpìaftrì caldi>lfc£ fopra pezKé4tEiio § còma 

fimolonipiaflro di radici di'OarcUa cotte, & pcde, & mc/colatc con farina di 

Otzb»6e niclcj& quclJodi tecebendaaydtlioodidixìprersoidt fafccdi radici di ; ; . 

rnalii^mifco , bolliti con afsunc;!:! vecchia di pòrco, &■ dimenate ; ò la pultiglia 

di ci nica dì tarano, di pokic di mirro, 5c di i^alla,confeuodi nìontonc,&acecOi 

ouero rcinpiailro fatto eoa faiiaad orz.O}boio armeno/anguedi di:ago,& te- 

rcbeaciaa > lacorporaclioQcmej ò quello , che à fare li pigliano bdeìjio,ffoadi 

di ciprerso^nàaluauHoaiaccacia, & terra ngilIata,&«!ttte(»|ttraiioicoB^ìaiiep . - - ' 

dVoita;6quello dtlaloc*di galla^dì radicidiiiàrdCbffiuii (aodoli roflì. Qtic^fti 

cmpiaftri poi,& IVationi fi rinoucraimò,& muterano vna,ò due voteeìlgior- ■ ' 

ncfccondoilbifogno; fin che la giuntura fia ben fanata,& lui tifìcrìta. Etfc Seittuf 

con qucfti rimedi)" ilcaualb non fi fanafsc. mollificata ptima laL^iuntuia, Il L- 

ghcràil pie lanocompai^iio dell'infermo \iì modo, che venga a ilaf ioiku^io 

da terra ic dipoi fi menci a à mano il ca uallo per luogiii erti jacciocheefsepdo dtàdu 

corretto nell'andare dipica^eic li piede vcrfo terra U'disp diftcaugWUÙol 

luQ^QÌuQ^6cridott<v(fC!arsnjCOJnedifopfav h.: j»;. ir lu^ui^iJ- , j :. : J 



Ìivxygi Arotturadeli'ofsaèdiuifione, e feparatione fatta violenremence p,^,?^». 
' 5^^p nellaconcinuafoftanzadcU'ofso.dacofceftcrioiijdurc&grauL 
£ [^-^^SL Et delle rotture alcune fpezzanoi ofso per lo trauerfo,alcrc le fen 
-li Lyip dono per lo longoi & di queile alcune foaofenzao£[bia del cuoio3 
^ altit fiMino piaga Bdla peueienella carne. Anengono le rotture da motifii- Efitd a. 
rìofi del diiiàllo,£i Cafcace^ percolse, da ìncoppi,& da tutte quelle co&,che ^'J^^f ' 
'pofsono ammaccare^toBBper Toi^ . Si conofcono da euidenti fegni,&aifr s^* ' 
nifeftìjdal ratto della mano,& dal zoppicare dell'animale. I £:iudicij>ò prono- «. 
flici,chc fi fanno di loro fono tali > chele rotture vicine alle giunture fono pcg« 
giori dell'altreje chele piìiantiche,aiinuecchiate,più aiala£;cuolmcnteficu- 
iano.£cchc le rotcuieicheaucngonofoprale ginocchia fono molto difliciiij& 
perkUore,per la fopragiunta dello rpafìrooi&cfaeallc rotcurc>che hanno facto 
jlcanojn5èdadat(ifaoco>percliedìrciolcoilcailo>n6fi potrebbe dipoiiàoa- 
tetl loco ofièfo, & cBeroét roccè per la maggior parte in quarata giorni filai-, 
dano«Si cura noi ofsa rocte,quandofanoienzao£FefadelcuoiO)iìcongiungcn- 
dole infiemc,& rimettendole bene nel fito loro naturatele ridottc,chc vi f no, •, 
cl>enrirt:rcrte,conferuandole, e mantenendole vnitcinficme, &immobili,fin 
che generato tra le rotture dell ofsa il callo , ò il poro ( come diconoi Greci ) le 
>paru rocce sauac€hiao^&s'viù{caAopeifeua0ieaceÌQÌìenie>& foccorrcndoà 
i ' * P 4 gliac 



Digitized by Google 



tyo: i Delle Infirmitadl 

MtJtdi aliacdJcniijchc viauenqono. Pcrilchc rotto fubito,cheùràrofsoYacconcki 
ì^étruie. peropnoM II cauallom^tla,che per quaranta giorni continui non po(ia.jna< 
lùreinèafiàcicaibynidniuieggiara la par^^ 
&gf iiboineod neceirarij alia cura> fi rinnmetiDnoìii^ 
I oua j & ben riftrettetii legher^no con fafcie di lino larghe tre dica, ò ptù> 60 , 
longhe à baibnza)bagn3te in bianco dVoua» bencagirato, ò in aceto, & olio 
rolatOjò in vino,& olio, oucro in acqua,& acero. Fatte giuitc,& fpcffc,iì che fi 
tocchino IVna l'altra , Òe abbraccino egualmente tutto rofso , mcttendoui di 
fotto ) ^ d) fopra àqudie (loppa di lino , ò lana fuccida Tottiie) ò pez^ di lino 
bagnategli olio rofaco , & bianco d Vouadibattuto infìcnae , il dr coodcranoa 
«oiiftecclieyb'feheggie,òftelIe,ò tauolecteroccìlÉdi Icgnclegandolcflpii fofcie 
. piòa|ngu(lc,accio&he^ membro ftiadiriico^nèpofl'atorceiStDalcqoi^ 
niuS,'**' inmcndo , che Je legatore non (Iribgaiiookiaftiodt) ^ 6 fianp troppo larghe^ 
ConciolWheì vna m -n bfciarcbbc correre il niitrimtntoallapartetacconcia^ 
Se VI pro^ lurna tlohitc, & «nfiammatione j (Si l'aleni con la Tua lentezzaiioapoi 
cria ceiivT l ofso rotto vnico,& rifbetto infieme. 11 dì fcfjtjentei^così richicdeiH 
Camr si- de li biiogno>) il cauerà rani;;ue al ciualio,c iì cerrà perakuni giomià rogolaca 
^* ' Yiaere>e dipoi li aucrirà più copiofameDC&lIdcdiiiogÌDrnoiòfldeciaioquioÀ 
tó risltgherannole ftecdic, it Ut h(ae^ ù ìweAiì membioeonttqoa caJd% 
^^'^^ * ò coli vino nero (liptico caldo bollito col ≤pofciaÌii^ileghcraano le €ikie^ 
le (becche, come fi è detto; fìédendo fopra la pane acòcmcia in vece di ftoppar} 
^fl^*^' ò di lana l'cmpialtrodi farina TottilifTìroadi poluedi rofc# di bianco d'vuoua , 
^ ftcfo fopra pcLLZ di Imo ; & il medcfimo fi farà ogni quinto giorno, inlìno al 
ciuarantefimOinel quale fpatio fi fo^liono faldare i membri rotti,& dislocati • 
Confolidaco ToAb^ì che il cauallo polla adoprarcil iqecnbro racconcio,lcuatff 
le fafcie, &grcmpiallri,fi laueriomicérzof;ioriiaiciotfvinoii»UM^^ 
fofe,& afleozo fegltio&fcierà fopra (bppa bagnau in detto vÌoo« deben 
fprcmuto,metteiidogU accornodelicate becche di le^o fotcìlci& pian piano 
fi farà fareifuoi mouimenri naturali;c nel fine fcgli farSnovntionidi dialtea, 
... • ò di marciaton,ò di raggia,&d*a(Tungia, ftrutte, 8c nickoiatc infieme, fin che 
foflbfia ben conl()lidato,& fortificato, il membro ritornato nella fua folira 
Rtmt^nje figura. Et fc peraucniuraio que/to fpaiio di tempo vi Ibpiagiungcfle ia pofte- 
'^''■Tu l^^^cle fafcie, (ìcejtbèra dileguarla, fomentandola con acqua calda, 6 
f!fi£i . faoeodogM bagni dìdecottìoo^ di malùavmcfcolaci tt» vino ncroKcrbo^:^ 
jolioòunmomiHiaoitquali hanno valore di riroltìerelepoftemej& coofbttafc 
H mente) $ ìotietOinietceiKioui fopra lana fuccida binata in olio, & aceto, & 
. altri conuencuoli rimcxJij . Ri folata la poftema, fi curerà larottura, come fi è 
■ dctto^Sc l oHa faranno fclsc per lo longo^più a^cuolnìcnre fi falderanno,ftri<^ 
gondole con kfa{ae»&medicandok»c0m€ di iopca. '.At^^^:> 

A rottura deirofsadellegambeè dìuifiooe, & impara lionedeliacpll* 
tinua foftanza di quelle» £ttca da cofedleriori, che le tompono , ^ 
fendono . Quefta rottura, fe in quelle parli auenirà^chc inficine ri- 
congiungere hpofsa no ) & non haurà forata la pelle 5 acconcio, 6c 
^ccommodatoil cauallo con fafcicscin'^ h ic, legami, & altri inlhomenti nccef- 
fanj , la modo che pa U^utio di ^uatauu ^ms^ ih3iÌQvaptiÌQl'j^(o »M pofs^ 

' -, 

~^ * Digitized by Google 




Dm 



De' Caualli. Lib. VI. iji 



i1nouere,.ne fare ofFeraal membro t orro , nò roccar terra con l'vgna di quella 
parcc^ii curerà in quello mudo. Kiduuelc partirjOtcealfuoluocOjSauol^ran* 
ao iatonioalfai rottura acmocìa > ^ à gran parte dcirofso intiero d'ogni lato ' 
-fczzedi Hnòcandide,^ rocriii ^àUnafuccida bagnate in oISaroiàtaafiitatD Rimtd^ 
•floq biancocl'voua,òoon?iilo,&bcnfpremu[csoucro intinte in bianco d voua 
dibaccucò con bolo ariiieno polutriiatoipoHia fi fafcicranno, ntiii;.'ci;J<ì (oa- 
ucmencc, & ttmpcracamcntc con faftic larghe, & lonj^hc bagnate ; 1 1 aceto, & 
olio j fopra le quali polloni d'ogn'incornon-oppadi lino fottik^òbn ! I uccida 
infurcin vino,&olio,&: fprcmutc rilegheranno le ik'CchcjòrauolcucioUiii di ^ ' 
Icgnojaffinc di tener quel raenibrodiriccoi onero inc()riviata la part<MraccoiH?it j 

xJìpQsit^bagnateìnolbioralCD^fegUm^ttjéri^'^^ ^^P^^ 

4i Kooi'eibpìaftrDdifàrìtfaidi fauc libra mttitài ms^StìSì^ì dragantcìdigom 

■maarabica, di mumia, d' iiccnfo^di cia/cunooocia n)ez.a,4iboJQariii^ttOAdi 

terra fìai'l.irà, di fjii-uicuidraiio, di licio parti eguali, di bianco dVoun, di vi- 
tto nero a (hi nij;cn te quanto b.if}i;oTrerouircambi()dcircinpiaftrole v} \ ap[ lì- 
Gherafoprj ihjppj Iduiic HHuia in bianco dVona bene nl'i^aro^ e laiLocouie a 
khiuiiia i incorporato con poluo ìouììììIjìììc ut bolo iiiiueno , di ian^ue di [ 
•dra^^o , di draganti , di gooiaiaiarabica rdkioe» di.màftiaeVdi ciafcua&oQcua 
annasi (opra qucUa fi poQccà aicra^Ao^dMioo bagnata in HetQiSi olfOrro^ 
fato; ò m vino nero aftriniicnte, &bcn (premuta , [>o(aaia4c(rouilel}ccche, fi 
farcierà,cotne s'è detto. L'altro giorno Éegii^aucrà languedal iatooppoftoal Ciu^rfm 
malcfetìabifoi^no.lldccimrì ciì,ò il decTiTioquinr; ili. L''!iT.inno IcfkTchc, 
e k' t :jfc!?;S: lauata la gamba con aequa calda, fi rilc^lierannodi nuouujtjccii- ^ 
doli iue^li-hujoildccinìoqninroi^ionio, iS: iJ vMicelinjQjpofcja in capudi tre • •. 
jdi fi slegheranno le ikeclic, òc le Ulcic, Òc Jauato il ItìoCOCOft vinQbpjlitocoa 
l'ale» fi rilegheranno, e fi CbberiìlÀiicdefiind&fidinc-finoraHiiumicfi^ ^ 
AOKi dopò il quaìcyfe la r«iccufa farà ben coiUbUdata^ siche itjC^ .« 
-dare jfìlciogUcrannoi legami, e s'vngertt ogni giorno il loco amalatoCqna^ ^ 
fon;:^iadi porcojÒdiaItca,òmarcÌ3tonc,& altri taf;j& lì farà palleggiare piace» 
iioioicmej alcrimenù^ £^[^rài ordine pollo nella curaùonev^ 
i- i'^' ■ ' ■ ■ " ' ■ - 'JÌif;oio> 




E ièriceddleganibefonodittifionf» & fefiaratiòiii delle furtilt* 

milarì dì queficilècondole loro parti da cofe efteriori , che le ta- ^'^^ 
gliano 9 ò forano \ quelle delle ginocchia» delle paftore» delic> *' 

giunture de'piedi , & mafTìmamente quando fono per lo traucr- 
ro>&profonde,rono molcepericoiok,& tnalageuoli da fanare;& Pr^^M 
^iCf qucH-a cagione facih da trafmutarfì io vlceri , difficili da confohdarfi , per 
Jdlèrc quelle parti prme di carne, & piene di ligamcnti, di carcilaggini, di 6nt«< . . 
-tiebu di mufcoli, & di nerui, & quafi in contìnuo moco^Sc lef iù t»fse di UKtc 
^Tatcret & oome bafi» & fondamento di tatto il corpo? À^percib fotoopofte^ tt- 
Ifltate» che (ìano, allo fpafi mo> all'cfser prìuo di moutmeiUo^ U al flufaaidegU' 
l)umorì . Le ferite «anfucrfali , & profonde > &tte pocofopraal garettone»^ 
nel i'anguinaglia,ò nelle grarsellejfonoincurabilij&mortalijtroncatichefiano 
i mufcoli, 1 tendini , ò i liL^aaicnci i ò rotti i radi) , che fono in quelle parti^mà 
«fuellc che fono iupLrtìi:iali,iiiC per lo longo viandouifi diligenza , fi poffono 
iaoarc* ie t^ricc poi dcii^Mjfd^ dUiaiuc^paiu ca^auicUclkgambeò fiano 
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ftn*^*, fupcrficiali , ò profonde, facilmente fifananoj fc i luoghi priufdi carne delle 
UiKtufit- gambe riranno piaf^atifuperficialmentejò per k) Ionici e le piaghe faranno 
wiéitmme quouc^ cfrefche> fi cureranno, adoprando nel principio ftoppa,òtaAìintÌQd 
«loliorofatomercolaco col bianco; òcoi roflocl* «oua j ò bagnatiin tcrebeoti- 
fu rob>ò rnefcolata cooolìp roraeoj& roTso dVouajlauado peto fenpre h piar 
gaauantificuri con vino bianco caldo, &arciogjndolabene, e di fopray ac- 
ciò i medicamenti non cadino ; ligandoui con fafciapiumaizoli di ftoppa ; e 
Rimedi^ mettendo d'incorno al ta^^Iio il rnodifcnfiuo, affine, che il luogo non fi poftc- 
^^"li nii. Pafl'atoil terz.o,òil quarto gif irno,per mondificaria/i medicheranno con 
He'' terebentina,mirrha,&farcocoU ;> fatti m poluejò con poluc di policana, òdi 
4nran£a:U<»ialenetca,rirolue,& faldato con mele rofaco,terebeoriiia»&&i* 
DI di lupini^ d*ORO$oaetocoiirvnguenco apoftolicon; & al fiaefilàlderaii» 
con languente d'incenro,di farcocola)& di maOiccJncorporati con olio mir- 
tino, o col cardo benedetto pefto con afliingia di porco fenza fale : ilqualedt- 
feccagaghardamenre ;òconIacompòritTóne,chcà farcfi piglia d'opopona- 
Ximtdù ^ co oncia vn quarto,d'armoniaco,di galbano ana vna dramma,di terebentina, 
di cera bianca ana due dramme, d'incenlo dram ma vna, di mailice quattro 
dramme,d'olio rofato libra vnaj&: bolliti che fonoinfieme,& liquefàcci,fìget- 
• ttiioifi aceco biaiico>& (i mefcola nc^tanto con le mani , cbefi ninno in^ma 
d'vngaentO)& ferbanfiallVfo. Appareggiara la piaga,perlaroi nafcerclap^ 
IcyfegUfpargei^àippra polui e(ficcatiue,& fliptice,gagliardi,c> fole,ò mefchia- 
tc con mele rofato ; tra le quali ottime fooole galle acerbe , le fcorie di mela- 
' grani, ! fumachi J balauftij'ofla abbrufciate, le fcorze del pino, &d'ariftok>- 
chiaabbrufciate . Soprauenendo la poftcma, (ì medicheranno come fi fanno 
l'altre poikmej& fe qualche tendine,ò ncruo fofsc troncato, ò fcffo,ò punto » 
CuTé del' fi.*^Uferà come qui poco fotto diradi . Le ferite grandi, caue^ & profonde ne i 
•ftritc^ luoghi ornofi delle gambe,(ìcorano,ritrouaiò col dieo della mapo^ò^fscn vna 
candela fotcìle di cera il fondo , ^nedi' conliderare diligeotemenie lii quafii^ 
rà,la'grandc£za,&la caùità delia piaga \ & coniepÌùcomni6damentepurgac 
fi pofsa;& mefso airvno,& all'altro labro della fcrita,pafsato il cuoio,alquante 
cordellc,ò fila grofsc di cancpa .ò di lino,li porrà dentro la piaga vna Itoppata 
bagnata in bianco d'voua ben battuto^ & dipoi fi legheranno i lacci Eretta- 
mente infieme . 11 feguente giorno fciolti 1 iacci,& leuata la ftoppata>fi medi- 
chéiàla piaga due volte il di>na chelkcia Iainarcia»xoìi caftt'diàoppa iotind 
in terebentina fola , ò mefcolata con aTsongia di porco liquefatta %h con tere- 
bencinaj& rofso d'voua incorporati infiemei polcia^adoprerannoimedica- 
mentiji quali mondificanojfannonafcere la carne,& confondano; metiédoui 
foprala lloppagrofsa di lino, ò di capecchia tagliata minutamente, quale in 
quelli animali feruein veccdifilaj &fopra quella faldelledi fioppa afciutte^ 
acciò non cadinoj auerccndo di mcfcolar quafi fempre nella compoiìiione de t 
medicamenti alcune cofecorrofiue) per genaare facilmente la canie delcair 
«allo nioibida>& humidajcarne catana; & d'vngete intomoalla piaga > ned!» 
ÀAUr'^t- ^^^^ c^'^^I^ farì»oon olio rofato completo caldo • Nel^>J&genera la carnej^Se 
jmu^ confolida r vnguento,che fi compone con onde vna4i vjpdera mc.t: d'afsuiii 
giadiporcc&doliocommuncana libra meza,dimaftice, d'inccnfo ana dra- 
roe due,& cera oncia vna, quello che fi fa di raggia dramme wcdi cera on- 
cia vna,& dramme fctte,di fieno Greco dramma vna^di mirrha,d'incenfoana 
dramme quattro>& d'oliaà baUaaiia. 5aidaao« òcgeacraoo la c^rnc la polue 
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d'ìncenfoj d'ireos,d'aloc, di fangue di drago anaoncieducj d'ariftolochia ab- 
brufciacajdilirargirio, di cerufajdifcorzcdi pino,di cenuurea maggiorcana 
oncia vna,di gallc^di balauiU ana oncie cre)& oncie due di rarcoco]a.Mondi- 
ficaiioaii€oU*& generano Ucamc» ae confolidano gli altri medicamenti 
co fopn da iKM raccontati. 

E i nerui delie gambe del caualloji quali hanno, come s'è detto* 
origine dalle ccruella, & i tendini, ò i finimenti dei mufcoli di 
quelle, che fono comporti di nerui , & di legamenti , chenafcono c#ir«. 
^ dairoflàifaranno fetTi,ò tagliati per loloDgo,fubito per mitigare» 

& leuare il dolore, fi gocciolerà dentro la ferita l'olio di lombrici terreftri iàtto t^!^ 
^bagnomaria, caldo j ò Tolio d'ipericon , ò l'olio d'abezzo, mcfcolati con olio 
rofato compIeto,ò con olio di lo mbricijil quale confolida,& Tana le ferite frcf- 
chej& concili ancora s'vngcrannoi luoghi propinqui,^' circonuicini alla pia- 
ga . Si potrà ancor applicartii fopra cald i i lombrici tcrreitri cotti nell'olio , & 
fatti in forma d'empìallro, bua odo la ferita ogni volta, che fi medicherà con 
vinò dolce caldo, & nettandola con bombace, ò talli bagnati jiidecto vinoj & 
fchi£indo tutte le coTe^ft gli em pia(bri,che moIlìficano$& ratte le cofe^he iòv 
noin attO)^ in potenza fredde^ & auert6ndo,cbe nella piaga,nientrc ella fi cti^ jimtmt 
n> non entri il freddo; efsendoilfteddo nemico grandedeìnenii.Seilneroo "^^^4^ 
tagliato farà nudo,& fcoperro di carne, fi medicherà con medicamenti lauati; ncmo m- 
comefonoil minio lauato, temperato con olio; latutialauatamercolatacon ^^^^^ ^ 
olio rofato;la terebentina lanata; & la rcfina lauata,& mefcolata con olio rofa- cant. 
toiouero fé gli fpargcrà fopra polue di tutia,& di calce lanata j & dipoi s'vnger 
là (fogn'intomo la piaga con dette vntioni. Si vieteridie il loogo ferito non 
s*apoftemì,ca]iandogli fiii^ue dal lato oppofloi onero mettendo (opta il loco 
offefcò fopra le pani vicine i defenfiui di t)6loarmeno^di fangue di drago»di 
sarà figillata ana libra vna, di farina di fromentolibreduc,dipoluedirofe> 
di mirtOjdi fandali roflì ana oncie tre,& di martice,&d*incenfo oncie quattroj 
^rempiaftro caldo fatto con farina di fromcnto, & fucco di foglie di lufquia- 
mobianco: ilqualchà virtùdifanarelepoft€me3& vietar,chcgli humorinon 
corrano al luoco ferito. Se la ferita farà poftcmata, fi cercherà di fanare prima ^luftnil 
lapoftemaj&dipoila piagai&fe vi fopragiungefie lo fpafimo,s'vngerà la par- f^'T-^ 
tefuperidredel membro piagato, il nafcimento de* nerui ofièfi con olio cai- Z», 
dodi gigliojòcon oliolaurino>òcoftino,&qnelfitendinÌ3Ò finimenti di muf* 
coli, che fi vedranno incominciare à ftirarc, sVngeranno fpefse volte, palpan- 
dogli , & premendogli con le mani con olio rofato tepido 5 & fc con quefto , ò 
fimilì altri rimedi) non celfafselofpafimo , per farlo cefsare fi troncherà affet- 
to il neruo. Prouiftoà quelli accidenti per confolidar le ferite, fimedicheraa* 
ilo con medicamenti, chefiano temperatamente caldi, & habbianovirtà 
grande di e(ficcare$oomelboo reuforbÌQ,f oUodi mìrto,laierebentina da fe>ò 
oefcolata con alquanto d'eufbrbio^ & il folfb crudo fatto in polue, & la polue 
dì refina mefcolata con vo poco d'cìioi oueAfegli farannofpefiì bagni tepi- 
di d'acqueialaie^boUiceconalqaaniiod'aloe^acdò habbinomaggiof £9tzadi 
icccatc^. 
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DelltneruitailiAÙAlquétttoperlotràuerfi» Cap, XlXm \ 

ewM. Hnnertio&iltag1i*atDi>erlotraDeiib)mà'aflina{^ 

fangue,per diiicitìre il corfo de g] j hu morì , e fi curcrà>coiiiefid t 
quandoèfertb per lo longoj& io oltre fi potrà medicare con tere- 
bentina, mei lofaro, &:brrcam parte vna ; &: farcccoh parte vn 
quartOjmefcobti inlicmc :i quali hanno virtù, &: valore di netta- 
re; mondificare la ferirà, c fe vi venifle lo fpafimo, fi tenterà di Icuarlo ; eciò 
non potendoli farecon rimedio alcuno, per faluare la vita dciraaimale» fi 
troncherà il neruo i mà non ini alano cafo > come vogiionoakani* 

3"^^ neruo farà tagliato , e tronco , non vi farà periglio alcuno 
d ifpafimo; ma quella parte, che per fua cagione prinìa fi monca > 
rimarrà prilla di moto. Per fanarlo non fi deue cucire il neruo, 
come vogliono molti curatori de'caualli , e(scndo pericolofb 
iiK>lto it cucire t ne^ui , & dì nelsun giouamenco » ^ ?aiio ; pcr- 
doche i capi dei nerui tronchi i^eflereimcifeniioali, c dare, <koa{ì pofTono 
confolidarc inficmcve fare vn corpo Continuo j & ancorché veramente fi rifal- 
da(rero,&s'vnincroinfieme,non è poflibile, che facciano pili l'officio lorodel 
mouere^comc pri ma faceuano; & per incorrere il cauallo,per picciola purura 
\ , dineruojchefia in periglio di fpafimo,& di mortejnè meno fi debbono cucire 
le labbra della ferira,fe non in cafo, che non fi potcfTero tener rif^rette infieme 
altrìmcnciinon baftandoriofaTciatura foIa,nè con l'infafciarura i piumazzuo- 
li à marncéner le labbra riftrecte,& vnìte iofieme : imperocfaele pucuredell|ago 
cagionano dolore, & danno i & malamente , & con difficoltà le ferite cucire (i 
IJOflbnoinqueftì animali inquieti, & terribili. Efsendo dunque la ferita tal- 
mente grande, & profonda , che Iclabbra non fi pofsono tener riftrctte infic- 
ine , fe non con la cucitura s'accoderanno , efsendo la ferita frcfca ,& ancor 
caIJa,&s'vnÌFanno quanto più fi potrà quelli capi del neruo tagliato; & dipoi 
fi cuciranno le labbra con filo grofso,andando quanto più fi può vicino al ner- 
aotdealprofondo cóla cucitura $a(£ne,che fi rifaldi tutta la piaga,e npreftre. 
niìtà»& le labbra fola méce,oome auerrebbe/e fi face6ealtrìmenti;lafciandoui 
kconucncuole dipendenza: onde la malignità, che per corruttione iui fi ridu- 
ce, porsacrpurgarfi; & fi metterà dentro la piaga vna tafta di ftoppa di lino 
bagnata m bianco dVoua bene agitato,& fopra la cucitura ftoppa bagnata in 
detto bianco d'voua per ripcrcuotcre,& ftagnare il faiiguc; dipoi da ogni lato 
della cucitura fopra l'clhemità del neruo tronco,fi prrà vn buon piumaimo- 
lo;& fopra fc gh farà vna legatura ftretta>accioche per la compreffioncle par- 
ti più profonde della ferita , doneéilneraotn)nce(9s'accoftìDoinfieme,&4i 
confiilidino $ da quel giorno in nanzi , leuata la Aoppa> & la taftà » bagnate in 
bianco d'voua»figO€cioletà,cfidiftilleiàdaitro la piaga fjperleuareildolorqi 
Rimediai & di gerire la materia, e maturare quelle parti, che fofserorìmafe ammaccate 
^'^^'^ fcrira)oIi() d'aneto caldo.mefcoiato con oliorofatojouerofvntioncfatta 
d oliocoiijr.uinc, 6. fuccodi piantaginc parti cguali,fatti bollire alquanto in«. 
ficmes c dipoi giuncouilombriciingran copia^^c facci di nuouo bollire tantoj 
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cfte quelli vermi fiano ben cotti ; il quale èottimoalli nerui , & alle arterie ta- 
^iace>& atntnaccacej & fi menerà nel pertugio vn tallo bagnato con medica- 
fluend dfgeftitrijòinatuiitioljderopponittaifcoineiboo il digeAìuocommoné 
ftcoodi rofso d' vooa , de di cereboitiM, &4lV>lio roiaco meicolati infieme ; & 
^viiguencobafiJicoOfe&il digeftiuolauato;($c foprala cucitura ii metterà detta 
coppa grofsa tagliata minutamcnrc , vnra con vngucnri maturariui ; e ba- 
gnata in dette vntionij accioche l'animale lìa più fìcuro dal dolore; S^ff pra 
detta Itoppa j^rorsa (ì porrà vna pezza grande di lin(),vnta fonderci vngnenti; 
À siafaTcìeràjCoaies'èdettojinfarciata chefaràiS'vngerà intorno al iuoco fc- 
«locoQ nedicaiiieiiri rìpereu(nui>accfoche gli humori noii corrano alla pare* 
4lFeCi i 1} ohe fi (adi , bagnandofouente quelle para con fpugnèihReà molle 
nel def«D(]iio£itco d'olio rofatoonfacinoA' d'olio di mirto aoaoncia vna > & 
d'aceto rofato oncia meza ; ò in quello, che (ì B d'acqua rofaca , & di fucco di 
piantagineanaoncicrrc, d'aceto rofjto oncieduc ; oucroapplicandoui fo- 
pra ildifenfiuo tatto di b; ilo armeno , di (angue di drago, di tcrr.i lìgiibta ana 
libra vna » di farina di rrnmcntolibrcduc,di polucdi rofe.di niirto,di landali 
iq([ì anaoocie cre^di maiuccd'inccnro onciequatcrojòc cosi fì medicherà due 
volte il gtonio*fiii chelìifotooil tempo della maturatiònei nelqoalténltio 
fiiolla Datura vnire , fieconfolidaicle i^kbra^delle piaghe; e vedendofiìciabra 
i^e vnire,c falde iofieme/i taglici a n no^ leuaraoo ì puoQ;&^(seQdo U ma^ 
leria digcih , ficerchcràdi nettar ben lapiaga con medicamenti à ciòappro- Rimfdt 
priatijcoiiiefonorvngucntoapoftolicon,el vnguento verdc,cla radicedi gi. ffl^"'"^ 
glio trita, cortaj mcfcoIataiC pcOa con mele i & la radice del narc ifo cotta , «Se 
pciU con mele. Netta,ik mondi fi cara la4)iaga,fceH getterà dentro cofe,che 
liabbiQo virtù di reccare,confolidarc,ò<: generare la carne buona fenza doiorC) 
j&con picciola iofardatura , fc gli poiitt£(xibpravngueQCt»à^otdil!d 
ltoocuoli,come fono la pohttibtiàtiffmlabàd'aloeidt miWlia, d'ioceuCfHidt 
fcorzed'incenfojC di farcocola ana oncia vnaje la poluc compoila di radici di 
arirtolochia rotonda polucrizata j e di farina d'orobi ìÒ la poluedi mirrha,edi 
aloe,difsoIutc nei vino ftiptico, ò quella d'inccnfo, d'aloe, di farcocola, di fan- 
gucdi drago, di radici d'ireos , parti eguali; () b polue di lonbrici tcrrcfhi ta- 
gliati in peizi,c feccati alfokjC mcfcolata có la grana de' Pittorii quale i mot- , 
^coQttcaciKilealle tbiiedi* jkrui , dc-MbiftnQÌli àncora di rìftagnare tliangue • 
^ràancor buoiM^ applicar lopraiiMefuiirVfìÉif tagliati min utijoue. 
IloftlUarui dentro, & vng;erela piagacon quel liquore vifcofo , che fi fà de i ló- 
brici, quando ben lauati con vino ) STpoiciameflì così foli in vna boccia ben 
ferrata di vctro,fi fanno bollircà bagno maria per vn dì naruralc:il quale da fc 
folo conlolida le ferite de i ncruumà più ecccUentcmcnte fà l'opera accompa- 
gnato con baUamoartificialeiòin cambio di qutfto,con olio di raggia di lari- 
ceiouero d'olio d'abezzo-Si potrà ancora medicar ia ferita con 1 hcrba,ò cu la 
4X]iuedicaranza delta viticdii^è^^ & metter :deoti%& (opraUpi** 
^alVoguento verde^òquéldèniiab^uii calce lauata^chelnmol^ìflclwviitd^ 
che hanno le poluii& I vnguento fattodtl)P«iw>fa'Mi^"cc3ro fino anapode 
due»d'oliodiperforata,d'oliod'abezzo, ana onciavna,nicfcolati,& incoipd* 
ratiinfume^col quale ciscndocaldo,s vngcranno le feriiede i nerui, & fi fane- 
ranno jo quello che iicon)ponqconrclinadramnicqiiattro,olioconimune ii- 
Jbra vnajCetadrammequindecijfieno Greco dramma vnajniirrhajincenlo ana 
«limine ^umojlcjuakgc^ lacame fioua,inà. 
non 
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non fìmbene eguale alla pelle fima > fi cercheiidl rHaIto»&ckatfnare!t 
f«ur /«^ paga con medìcaiiientlicbefecchìniH&iodurìtiosa^ 

' ì cerocti,& gli voguenti, & nella fine le polui tra ì quali ùjioù oiioni il cerotto 
barbaro» il cerotto di minio, il cerotto di litargirio,& l'vnguento di cerufa >& 
di calce,& l'vngucnto^che fi fa in qucftaguifa.Si piglia di madre filua,di pim» 
pinelbjdi berbcna,di bettonicajdi ciafcuno vna brancata j e fi fanno t>olIire in 
vino bianco buonifTìnio,tanto che fia calato i dui terzij& dipoi fpremute l'her 
be,& colato il vino^fì metterà il vino fopra le bra^ie,dentro vna olla vicriata^ò 
dentrovnaftagnata netta; & come ìoooroìncieraà bollire» fé gli generàdeil* 
tro terebentina chiaralibravna»inenancio il vi no fempre con vn battone «laih 
coche la terebentina fiadiflcdotai & disfaca ch'ella fara, fe gli giungeranno!^ 
bra vnadi refìna)libra vna di cera bianca vergine,& oncia vna di polucdi ma. 
ftice,agitandole nel porle la entro fcmprc con vn badone, tanto,che ciafcuna 
diloro,rvnadopòl'altrafianoliqucfac[e , & tutte bene incorporate infiemcj il 
che fatto 4 fe gli getterà fopra vn bicchiero di latte dafìna , menando con va 
bafiooetantoycnefiabeneincofporatocoafaltteoofei & dipoi fi leuaranoo 
dal faooo>& s'agitetaono tancD^iaefiano diocntate fiedde i & queflo vngu& 
tiM. virtù grande di fanare tutte le piaghe,nettandolc da ogni brutturajAcgO* 
Aerandola carne,&confolidandole; & le polui di galla }dariftoiochìaroton> 
da, di coda di cauallo » di balaufti mefcolati infiemc . Et fe la piaga generaffe 
jbmttitt marciala quale fofleadhcrentc alla ferita,& glutinofa aflai>& malageuole da 
&^t- ^^^^ viajS adopreranno i medicamenti mondificatiui,& abfterfiui j & fc la fo- 
rdft msr- iiu non fi potrà cucire , baderanno à tenerla riftretta » Òc vnita iniìeme l'infa- 
^* fdatonfoiayòccMirjnfidciaiittaì pininaiziioK« &ficiu«rà, axnebabbianiQ 
detto; erepenuienmiafofleoella piaga carne naoUefociDalcapecchioarcfufr 
to, e cagliato minutamente fi porrà il verderaniein polue; onero sVngerà la 
piaga vnafola volta con olìodi(blfb>poiiciidomibf^ 
aluifioiili. ; 

DeUt puntwi de neruì, Càf* XXL 

_ » 

c«M. iKf ìMfc Eìlneniofaià fbrato,& punto>fiicàdi meftierìtenerlafoita apem 

ta»& mitigare il doloi3Q& fe non farà grande à baftaaza,bifogneu 
tiaggranoìrlaySe dilatarla , acciò poda refpirarela materia,& e(^ 

puigarfi la marcia ;c dipoi s'efficcberà la materia imbcuuta nel 
jtimtii^ À neruojfìn chefia pcrfctca mente purgatala piaga . Si mitigherà il dolorc,ado- 
jgB^''' prando cofe,che fiano di folhnza fottile,& che rifcaldino temperatamentcj& 
ciocchino fenza dolore ; come l'olio fambucino ; oucro irino>ò ficoniO} ouero 
Itoliollimbacinodramma vna,coaoin onde due d'olio 5 & l'ofioditeiébeott- 
■ .oàcaUtoalqualenuttga il dolor^&confoma la-marcia; & l'empiafliodi fiicl- 
na di lente cotta nella fapa. Etfeildolore farà graode/egli porrà fopra il rofib 
Modo di d'voua,ò la terebentina mefcolata con olio rofatosòlblio di lombrici. Si dila- 
^1^^'** tcrà poi la puntura gocciolandoui dentro olio commune,òrofato bollente; Se 
fe la puntura farà chiufa dalla carne, ò dalla pelle j bifognerà aprirla col fcrro« 
calmente>che non fi tocchi il ncruos & dipoi gocciolarle dentro gliogli bollen- 
ti i ouero poner fopra la puntura ferrata i'cmpiadro di mofco pedo,chenafce 
Ibpra le pietre » mefiaolato c6n tritello ycfc^datocon vino^ 9i aceto fopra vna 
.fcgola : il quale bà valoie dinudgareildolon^&dlfioliiiewlai^^ 
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ta,e nnchiufa nel neruo . Si A'cchcrà la mntcn'a imbeuuta nel ncruo con medi- jf{„fj^ 
camenti ,che fiartodi iotolctfjltan^a, & fecthi(Tìaii,& molto caldi in acro, & perficcare 
in potcntaicome fono rcufi>AbioJo Ucrcodi colombo,& rcnipiaftro d'eutbr- 
biOt Vale aoco alle puncurc de' nerui>rapplicaruÌ5& Ic^^arui fopra il fromento ntm* 
«Miikaco.fiuMio dD|«che.^ 6iràittiMlbiadentiO')'oliob^ Ò i 

lomtricittvréftri Jaa9ti,£epraii, IieQdinh.&i fìnitiK^ncf di? i aìufcoJilbraà* 8e ' 
tnsilciypari>mente fi oìedidaDerann^in queBa giuife 9 cliebabi^iarob dttto ciirarfi 
)tfferke,e le punture dc'nenii ancoichci tendini patifcano j medicamcnn più 
fovù,^ piò Kuci I ooa ÙQfto ì QCf ttì > & iiabbtaao Goano) icaumcoco di • > 
loro, . . 




*AtrltttDra propriamente non è 3Ìrro> che vn*attritipBe,clicri fatica- ^'M»** 
uallo nellt cendioi luoghioeniofi dello liiacci^éciicll3.paièor3 : la . 
quale vìtùQ ò percoip^»^ pcr percofsa; &: c proprfamcnrc actrrtione, 
& ammaccatura de' ncrui: alia quale fcL^'uc il dolore, la polh maj&il 
ZO^^picarc. Viene anco per k) troppo athtTcasii, &ciinpropriamcnrc attritio- . 
ne,efscndo veramente ljfsezia,ò carne creuata.comc dicono ne gli huoimni, 
I-volgari i alle quali fegue il dolore fbUmeotej & per islo^amento de' tteniii 
quandaiceodiaiper fouerclno9fono>cb« fò ti caaallo per tirar fuori jfiedj di 
^aa1cheliiocoiOuenaìnnkacQ,(ì dislon!>hìao,&s'e/>efidjno oltre rcfserfuo 
naturale:ondc rimangonoaHc volte a1!oni4aci,& alle volte fi poitcmatio per lo 
concorfo degli humori; & le i ncruiCaranno attriti, &pcfti per qualche per- 
cofsajò cafcata.ò per correr troppo in t>etta,renia che Tia rotta la pelle ; & per 
ciò facendo fcgno di funcir dolore il cauallo,fì faranno licui fregagioni fopra il lumtài à 
lUQCoaccritoconk inani vnce in olij,chehabbiaaovircù>&: valore di mitigare» b^^Hd»- 
^alleggerire il doloit; alchefaramai>biaoiu,fatei caldM'oIio camnomi&ib» 
VoVio anetino,ò rdio irino>efsendo l'aere caldo j ma fé farà il verno» con detd 
oifj fi mefcoierà lapcce Hqiiida,^ fatti alquanto bullire>s'appIichcranno fopra 
n luoco ofFc'fo j ouero s adoprarà l'olio dicaftoreo , & dipoi fe gli farannoba- 
gauoU cildi con la decottionedaceto,& d'ireos ; i quahvietano^ chenonri- ^^J.fl'*' 
torni la doglia,lcuata che fiajouerojefsendo ammaccata la carne, & i nerui in. '^'i 
fieme,fi metterà fopra l'atntnaccaturalcmpialtro fattodifatmadi fauc , di 'ùVnt^* 
niele» d'aceto, 6 vino Ka&o,6c di pece liquida cotte» de incfcolaieiDrtQfne; 6 
quello di farina di£iue,di mele, & di poco aceco* 61 debole i al quale fi potrà 
aggiungere, fe bifognerà edìccarepiù valentemente in vece di farinadii falle « 
la farina d'oróbijòle radici di giglio ccleftcichehà maggior forxa per efiìccat 
più de gli altri j & fe il cauallo moftrafscfcnrirdobrgrancicjfi mckolaricon 
dette cofe la pece nauale, & la pece liquida 5 mà fe con l'attritionc del ncruo U 
pelle farà ammaccata, e rottajfubito per leuare il dolore, fe gli mectcf à fopra ^i^^jj^^i 
l'olio rofato mefcolatocolbiancod vouai& dipoi fe gli faranno bagnuoii con ì limmac- 
Vinotfie&'adopceraonomedtcainentì fecchtffioii^cciàqoellepafoitcoiiftrìiv- '^Zl'^ 
^aQOi& s' vnifcano ; come fono le foglie delfolmooocteoeUoIìo, fiiapplicaw-ìtft/^^ 
loprdilmalejòriabecconica fola^^Mifeoltra l'aaiRiacatura della pelle vi^rà la 
^ftema,fiadoprcranno l'olio anctino^loliodi marricaria,roliodlirniai.ÌllIial:" Jf'W^ 
ttattircQ<^uoAÒcpclioàla(4tmdLJUuecocca,iamcicj,&acqu^ m.^*". 
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23 8 Delle I nfìrmicadi • * 

DtUi itndittì interiori delle hracci* del amdlio éttiuti» 

E il cauallo nell'andare fi percuoterà» 8c knà con lì piedi di die- 
tio nelli tendini , & luoghi neniofi dello ftinco , e ddJe paftorc^ 
^^^'^ braccia , talmente , cbeattrici > & fdegnati fi gonfino, & il 
^'c"f"J'!"' ^j/ltìUSk cauallo zoppichi, il che chiamano ì moderni atcintun > & ica- 

ualli affetti attinti. Per fanarlo fé gli cauerà prima fanguedalla 
vena,che ftà fopra il ginocchio, dalla parte di dentro , per diucrtir gli h umori , 
' &fcemar quelli, che vi concorrono. Poi in vn'iftcflbtempoficcrchcràdifare 
vaporare,& rifolucrc il tuaiorc,c Icuar la dogliaimeaédo,oltra li remcdij detti 
di fopra, il neruoattinto il lenimento fatto con (àie, & folfo, dì cìafcono p«ti 
- eguaU,tnelcoIati,8e bolliti condoppio mele; il qualeè mirabile nelle acrittio* 
j^ nide'neru],& de* mufcoli cagionate da cafcate, & da percofle, &da obuiatio> 
Iettar itt^ nìjòrempiaftro,chc fi fà cott fcmc di cauoli,I& affungia, bolliti, & incorpcrad 
ifffoì'J^t inficmejef^endo egli conueneuolmcntc caldo , & mutandofi due volte il dì j 
UMmtre. ouero applicandoul fopra caldo rcmpiaftro,chcfifà,pigliandolì di fieno Gre- 
co,doliodilino,di tcrcbentiaa,di nicle}di comino,dimedolia d'oiiodi ccruo. 
ana oncie tre $ diradici di maluauifco cotte , & pcftc numero tre, d'aflungia^ 
vecchia di porco libra vnaj& coc&lolein vn pignatto à lento fuoco nel vino t 
& nell'acqua, dentro laqualefiaoòtto il maluauifco,* hauendoegli valoredi 
nio)liÌìcare,& rifoluere il tumore,& leuar la doglia . Sara ancor buono per cvh 
rare i caualli attinti, infafciar fopra illuocoofFcforcmpiaftro fatto con mele, 
terebcntina,&farina di faue, mutandolo ogni giorno, tanto che il cauallo fia 
: .. guaritoilauando prima il tumore con vino repido,auantichevifiapplichinoi 
rimedi) jòlegarui(Qpra con fafciclamillura, che iìià di libra vna di mele ben 
ichiumato, incorporata con àlcreteaiita poloe dì comina: Jafi^dola fopra it 
maleiènza mouerla vn dì naturale,^ dipoi,refia*bifogno,rìno6andola tantos 
che (ìafanato,fernando l'ordine di ibpra y ouero vngerglicon vntionìappco* 
priatc,& conucneuolmcntc calde ; come fono l'vnguento , che fi fa con radici 
pefte di maluauifco oncie tre, e d'aflongia vecchia oncic fci ; le quali iacorpo» 
rate infien3e,fifarannobo!Iirc, e mentre bollono, fc gli getterà dentro polui 
d*tncenro,di mailiccanaoncia vnajc di cimino oncia nicza j e dipoi fi mefco* 
leràcon loro,mele,terebcncina>e farina d'orzo parci eguali » e fi ridurranno io 
forma d'vnguen{o$& vntoilloocoj legarannofiacconciamenteconfafciedi 
linojò l'vnguento di rafa di pino , di pece negra,di graflbd'orfo ana oncie duciy 
di terebentina oncie fei , di maflice, difangue didrago, di bob armeno ana 
oncia vna , e di vino quanto bafH > incorporati al fuoco acconciamente infie- 
me,e ridotti in forma dVngucntoj ò l'vntione, nella quale entrano bolo arme- 
no oncie quattro, fangue di drago, arnioniaco ana oncie tre , mafticc oncie 
• .. due,olio communeoncie quatti o,fcuo di becco,& afsungia di porco ana libre 
duesòqueirattni,che ficompone conincenfo^raià di pino, pece Greca, fieno 
Greco , euforbioana oncia vna , feuodì becco, olb conimunc,& cera nouai 
baftaniaj ò l'vnguento fatto con l'inccnfopolueriiatooncie tre, & polue di 
mirrha oncia vna, mcfcolate con vino, &incorporatecon rafa di pino oncia 
vna , &oncie quattro di cera noua ;ò quello, che lì fi con libre due di dragon- 
tea bollita in olio d'oUua, nei quale colaco,s aggiunge graffo d'oifo liquefatto 
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libre quattrojfalc pcflo fotti! mence]ibrecIuc,(iiccod'eboli iibra yna^poluefot- 
tilidìmc di mafticc,& d'inccnfo ana oncic quattro, terebentina oncie tre,* af- 
fungia di gallina,& di cappone ana oncic quattro,feuo di ceruo,& di caftrato, 
& mele ana libra meza, & dipoi fi fanno bollire , dimenandole continuamcn- 
te,accic>s'incorporinobenciilclic fatto, fi mctconoin vafo vicriato>&{ì lafcia- 
no al ièreoo il fpaciodi trenta giorni j & di poi caldo s'adopra» eisendo egli mi- 
^lìorequaatoè più antico, & molto vtilealledog1iede*nenii| & delle giuntu* 
re,matandolo due,òcre voice il giorno. Efsendo il tendine atcintO)infieaiecon Rimedi» 
la giuntura della mazzola gonfia ; allacciata la vena fopra il ginocchio , fe gli '^t'hM^ 
faranno ftrcttoi fopra il male,& intorno,per diucrtircchc gli humori no con- com 
corra no al luoco oifefo, con polui di rofe, bianco d'voua , & farina di grano, ^^J^^"** 
infdfciandogli con pezze, & fafciedi lino j ne fì raoueranno infinoainono 
gioraoj ouero fe gli meccerà fopra lempiaftro £itto con bianco di voua nume- 
ro quatcrosben banate,& agÌcate,niaftioe oncia me2a)incenfo>ò bolo arnieno 
ana oncia vna; & vn poco di farina, & d'aceto, infafciandolo bene, & mucan* • 
dolo due volte il giorno , eisendo egli npko vtileà nerui per codi, & sforzaci; 
ouerosVngcrà il loco attrito, & gonfio con terebentina frcfca; & dipoi vi fi le* 
gherà fopra, efsendo temperata mente caldo, l'empiaftro fatto con fogliedi 
ìaluia, di ruta, di rofmarino ana oncie due, d'afsungia di porco libra vna, d'a- 
grippa noua, d'olio rofato ana oncie tre, d'olio laurino oncia vna, incorporaci ^ 
jnfieme, & fatti bollìreàlenco fiioco lofpatio d'vnliora) & aggiuntouiqiian^ - , 
do smcominciarannoàrafreddarefiordi farinai baftanza,dimenandotecoa * 
vn baftonecanco, che fia facto l'empiaftro i & fi lafderà fopra il male per crc^ 
giorni continui,bagnando ogni giorno rinfafciatura con vino bianco tepidoi 
& leuatolcmpiaftrojfe il cauallo non farà guarito,ofseruando l'ifìefso modo, 
fegli ritornerà fopra,fin chcfia fanato. Sarà ancor buono 1 cmpiaftro fatto eoa 
grafso di ccruo libre cinque,galbanO)armoniaco,pepe bianco,rcfina,tereben- 
tioa ana oncie ere > dragante oncia vna; pefte lecolb da piftare , & incorporace 
ìnGeinemxtfindolocaldo fopra il loco offèfo,& mutandolo vna volta il gior* 
no j étilooUifibaiiuo di fieno Greco , di feme di lino» di fquilla § dimaluay di 
ciafcuna partì eguali; bollici nel vìno,Iegato fopra il loco accinto con pezza di 
lino,& murato due volte il dìi&l'empiaftro fatto con fogliedi cauoli cotte inp', • 
ottimo vino , & mefcolate con oncic quindici di lardo vecchio , mutandolo 
mattino, & fera. Efsendo poi il male anrico,s'allaccierà la vena fopra il ginoc- aU'!^Ì^ 
chio,& fe gli faranno i defenfiui,& dipoi rafo, & vencofato il tumore, fc gli le- 
gheiannoiopra medicamenti, cherìibluano, & leuinola doglia; & nelfinefi^'' 
coiifoitORUino»8rfoctifidietanDo i tendini olfeii • 

E per qualche finiftro, che faccia il cauallo nel mouerfi , ò per 
percofsa , ò per altra cagione i nerui delle giunture fì ftorcefsero, 
& perciò il cauallo fenci(se dolore, & zoppicafse,fchifandorac- 
q uaò calda, 6 fredda, ch'ella fi fia,come nemica; s'applicheià fi>- 
pra la parte offefa per fanarla il malnaaiTchio cotto ; ò gli frutti 
con le foglie d'agno cafto i ò le foglie di m^tocana pefle » & diftem peiat<^ 
Adi aceto. 
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Dilli HiTMitd^ temimi iiitrì^0*ritir4$U Céf, XXV» 

Wf^lSk ^ ^' ncrui, & tendini ò per percofsa ^ ò per caduca ft faranno indù. 
^VN^^ racii& facci ftefi,& concracci jfarà vcile roetcerui fopra renpiaftroi 

cw» ^^^3 ^ qaeftaguiià* Si piglia bddlto Giudaico drammeqiiat- 
VSkfj^l tro, & ndifsolueoen'acqoa» 6c dipoi s'incorpora decca acqua» 
• nella quale è disfatto il bdeltio , con alcreccanco maluauifchio benidìmo cot. 
to, pefto, quanto era il bdellio . Saranno ancor buoni il bdcllio, & il ^albano , 
& Teuforbio aj^grcgati con feced'olioj & il diacliilon parte due, confcrto con 
parte vna di (torace liquida ; & lempiaftro, che fi compone con cornino on- 
cic crcjtanna di feme di lino oncie fei, aHenzo manipolo vno> tcrebeocinaon- 
cìequatcro» indeoncierei* galbanooncieduc, fìenoGreco pcitooncieqaat- 
VKh mefcolaci, & incorporati inneiiie$& l'vnguenco^ che fi fa d'olio cominu^ 
ne j d'hifopobumìda > di vifchio, di ciafcuno vna libra> d olio di fafso vnaoii* 
eia, di fapon nero libra vna, di graffo di taffo, di cauallo,di fcrpe, di altea ana 
oncicduei bolliti inficmc a lento fuoco, fin che fieno cotti ; vngendoncdue 
volte il di i nerui ritirati , hauendogli però fatti prima bagnuoli con malua , & 
R,mtd>^ grafcia COttij& afciu:coilneruo,òtendinc,&feli nerui farannodurij &gro(Tì 

Mi Tq- P'^ delnacurale, fi cureranno con l'empiaiiro, che fi fa di bdcllio Giudaico ^ 
difsolucondracqua»&incorpoiato conradici di giglio^cagliateminote^ 
te,& cotte con la fapa;ouero con l'olio d*aoeto,ò dì giglio foli^ò mefcolacicon 
^rafso d'anitre. Vagliono airattritioni,& dureize de* nerui il bddiiodiisoluto 
^ indetti oli], &1 olio narcifinoj& l'olio di feme di lino, &rvngucnto, cheli 
compone in quefto modo. Si piglia midolla di ftinco di cauallo, &: fi fà bollire 
nel vino j poi fi lafcia diuentar fredda j & fi raccoglicquclla parte , che rclh di 
fopra nuocando , & fi rocfcola con alcreccanco mele crudo ; & fe gli aggiunge 
dipoi alquanto faleabbradaco j & con quella vntionecalda^'n^ioiio k parti 
ofièfe vicino al fuoco, onero al fole; & parimente fi procede neiratoitione» 6e 
nelle florte> & durezze delli tendini , comes'è dotto . Saranno buoni da far div 
ilcndcre i nerui l'olio ^ chefi fì in queftaguiia . Si piglia pegola nauale liquida 
quanto vuoi, & fi mette in lambico di vetro,- poi meflbgli la ftorta per lambì- 
carc, & il fuoco di fotto, & di fopra la centona , fi fi vfcir fuori vn'oglio, col 
quale s'vngerannofpelTe volte incrui indurati, che fa mirabile eftettoi& l' vn- 
cioncdibocciro,dialcca,d'olio voi pino>6( d'olio di giglio,mefcolacoinficme:Ia 
quale mollificai nerui fdegnaci, & gli riduceal temunediprima^ ^rolio^che 
fi fa di lombrici terreftri lauatiin vino bianco , & altrettanto di medoUa <SÌ 
iiinco di vacca, ò dibue» cliiufi in vn'anipoUa,cbenon pofsanorefpirare , & 
foccerrati nel letame per vnmefcji quali, gittata via la fchiiima, che vi farà 
bianca di fopra, fanno vn liquorc,oueroolio.roilò^occin3oàconfoaare>à mol- 
lificare»& i fanare i ncrui del cauallo. 

T>tlU fmtt di iUgmmi* Cép, XXVh 

Elle ferite de i ligamenti,i quali nafcono dall'oflajnon vie periglio 
difini(lroaccidente;c(rendocglino priuidifencimento,nchauen 

doconìmunicanza.e continuationcconlcceruella; vcroè,che (c 
foiòcro cagliaci atfacco quei liganicncò che iigaao le giunture » 

chcU 
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che Ci dislegarebbono rorsaj& non fi potriano Guiare.Si oiedicilib«come hab- 
Uamodetco caiaifìla fetio detneriii»fledeiteadìmiadoptaodo irìmedij^he 
habbiano maggior forza d'cflìccare, che non haii«i]aiiO(]Uc]]jjefieildo iliga* 
menci pià fecd^che ooo foao i aertuj& tendink 

*D4ltéitràioaedeiUgàm9ii, Cép, XXVIh ^ 

E i ltganicnti)Chc legano le ij;mnture faranno acu icijfi leuerà il do- 
lorenon già di brocche ne foRofeozajmà delle parti viciaefeiifi- 
bili , che infieme con loro fono ftate o&fe j al che (araano buone 
_ le fonfieàtationiconrpugnedacqaacalda^ìDiedicanieDC^cfae 
baùio vaìoredi manuarebdi leDire9& di riibluetr « 

DtUifiwtedciUiAmmtu Ctf. XJtVUt 

y Elle Aorte de i ligamcntì»edc*neruinonfideueoprar l'acqua cai* 
da »ò fredda) ch'ella filsai perdochelacaldarìlarsalegioDtare) 

^(^^^1^' -e la fredda non- lieua il dolorejmà più cofto lo diuenir maggio- ' ' 
ìijSQÌkk re. Ottimi faranno infialili mali lolionardino, l'olio miitino» 

& altri fiinili: i quali mirip;ino il dolore, & conforrano, & riflrinc^ono le giun- 
turei & le fomcncationi facu con fpugoaQuoua} che iìa bagnata aelladecoG- 
tiooedimacricaria. 

* - . * ' . • - 

« Csf. XXtX, 

fe*^^ A curiiarionc, ^'cftenfionedcifc gambe dinanzi del cauallo non 
r '^'Sl^ èaltro j chevnapicciolaattraLÌone,òfcortamcntodclIi nerui,& 
É ^^^^^ '^"^'^o'i) chcs'impiantanonellepaftorei&ncllipiedidelle 

m fc^ly gambedauantifcnz^acompardmencoj&fenzaoffèfadelleceruel- 
lai per le i^ii neceisarìamcntequeUe membra, nelle quali fi inferiTcoooquei 
inufcoIi;fi fanaocurue,^ if torcono vn pocos&cfcono alquanto iìiort delfito 
loro naturale; nèpérfèttamente piegar vetro.dentro,& dtraenderverfo fuori fi 
*pofsono,si come faceuano di primaj&quefla ricrattione 9ccupa alle volte fo- 
lamence i mufcoli intcriori A' alfe volte gli cftcriorij & alle volte ancora quelli 
di dcncrce quelli di fuori in vn medcfimo tempo. Quando occupa i mufcoli di ^f^"^* 
dcntrojchc aliano, e piegano la gamba, la chiamano i volgari curua, ò corba j fi^, ^ 
& i caualli afFetti,curui,& corbi. Qpando occupa quelli di fuori, che le dUKn- ^- 
donoylanomanocuruajecorbaalla roner(cfa;comequella,che(ì torce alla par fcu 
te oppo(b,&cotttrarìa della prima.Quando occupa poi imttfcoUd'afflbcdue^^^,„^^ 
i]ati,& egualmente tirando,dirÌ£za,e ftende le mani, la chiamanodil^éfionej m^j^. 
Sii caualli affetti ftcfi 5v diritti sii !e gambe, & affaiicatijcomequelfijchcper 
Jo più diuentano tali per Je continue, & ifmifurate fatiche . Qnefto affetto de i 
nerui, & impedimento delle mani , alcune voltec male he i editano , & alcune 
volte ò per propria uucmpcric:, ò della madre la portano feco fuori del ventre 
i poiledrii màperlo più C ancorché l'efsere il cauallocaualcaco fopra doglia, e 
fanofudate,6ehauere egli roculafpalla, ^ fdsen inchiodato nel mezo del 

j .0-2 piede 
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piedi cagionano alle volte il ratrapameoto de' nerui ) Viene dalle uiauifnmèf 
9t intolersbiti fatiche^ ìkdiìiì coneinui > & eccedÌQiéfli^vd^i» & diTpiitir fubì- 
to freddò , dopò le fatiefae , Se i furori; il che chiamanonpréfo $ cagionando t 
mouimenti continui, gagliardi ne c^rpi catore ccceflìuo , & ftanchezza^ 

grandejdal che indeboliti, & afciutti a!q'.: mro i ncrui,& t mufcoli delle mani, 
che più de gli altri fi muouano, & fi affaticano , s'affotcigliano alquanto , & fi 
fcortano, ritirandofi j & hauendo il fieddo ^randi(Iìmo,&: da fe,& congmtuo 
con li rudori,6c con le fatiche, torz.a,& valore di fare>che i nerui^ & i mukoli Ci 
concralinio. Ancora ècagtooato qaeAo afiètto de* neriii(mà di rado}da rcple- 
tioiie>qtiando i polledrt,& icaaaUi graflii&GorpoIeotliQe dimorati iidreào,6 
muouoaoin breuiflinidrpatiodi tempotroppogigliardaineDtesfcnza dargli 
fpatiodi pi^liarfiato,^: di npofarfijoucro quando ogni giorno continua (neOr 
te, e fenza intcruallo, s'affaticano fuor di niodo j onde diflcmperatofi tnrro il 
corpo del mifero animale , per lo fmifurato calore eftranco , & liquefaccndofi 
gli humorijcalano alle parti più bafsc , & più olfefe,& debolijSi à poco à poco 
entrano nei nerui infenribilmcntc , òi. ^ ingrolfano 3 & gli fconano j tal chei 
mufcoli , che per ìatà cagione fi moouoócHfi ricirano,& ficwuaooi& con edi 
mM^dii lofoft'f^oo, e torcono le gambe. Quando procede da replccionejficonofce 
niiaitM, daUavitapa(satadelcauatio> & dal venire qudìo affetto in afsai minor fpatio 
diteinpO}Che non fì,quando viene da inanitionc,& da refserc i murcoii cfìl-ll 
Smidii più Todi al tatto della mano,& più pieni, che non erano prima. Quando viene 
^^ ^^f ^ _ perinanitionc ; per il contrario quei mufcoli fono alquanto più fottili, & più 
* ruuidi, che naturalmente non erano, e con longhcLza di tcmpofi fanno tali. 
Sfgni di i ^^^^^^ ù&gniìi , ched4tUe cofe dette raccogliere fi polToao > tengono i .causili 
oausittr corbi,qaandoneUelblte^&alcroluocoAanno fermi le^M^ piedÌ9 
che riguardano verfo fuori> 6ti ftincbi,6tle paftpie, che piegano airindictro» 
quali àfomiglianza d'arco j èc mentre caminanó pongono afsai volte primie- 
ramente la punta del piede in tcrra,& dipoi le calcagna. & fpcfsoica puzza no, 
& craboccanOiOon potendo eqli no àbalbiuadifìcndcrclciiambe,&mancg- 
Segm dt » giarlc5& icaualli corbi alla roucrfbia Ihido krmi,fpingono le ginocchia vetlo 
«#«J»i«^ dcntrojC piegano li ftinchi,c lepaitorc verfo fuorii& alle volte ancora ftando 
u nmfa, £^0,1^ ^ andaudos'armanoi cioè ftendono le mani iniiaiixi»o]crail foo^ico 
mturalesftandonaturalmentelicaualli fanicon kfgambe pari>cberiguari]a». 
noi&fi pi^anoalquaoto verfo dentro,& nell andare ponendoleiii terra diriC;* 
eSàflf ^^'"^"^^ petto,& con difficoltà alzanole mani, & traboccano.! caualli 
f.trir^n poijchc fono affaticati dallc manijtcngono Ic gambe, Scie ginocchia,& i liin- 
^dMs ma- chi, & le paftore diritte, &tdcj& vanno freddi dinanzi,cioèalzanoà pena le 
inani da terra mentre iì muouono,nè le ponno piegarcjòc diftcndcrej^c fpcl j>c 
volte rcapumno,& traboccano in terrai quando il maleè bercdiurio»ò natu* 
rnmfiki. lateèio^urabilej quando èancico* lleinuecchiato,èquafi tncurabile,& miilìu 
oiamentefe procede dainanitionej&i caualli corbi più de gli akridiffìcilmca 
tefifananoj& con più facilitàficuranogliatfaiicatiAl^endo però il male nu 
Cmu uo,&frcfco. Si faràadunqueognioperajprima,cheil male pigli forz35& \ ìl;o 
re, & fi taccia vecchio ; acciochc- quelle parti offcfe ntornmo al luo luoco, 6: Ci 
StéU del rilanino ; perilche douerà elfcrc nelle Halle il fuolodella propria) & particolar 
e^iuUo . iiàtìLàt ò polU del caualiu corbo, afsai più alto, ^ tiieuaco verfo le mani, & I4 
mangiatoia , che verfo le gambe di dietro j & per il contrario ilcorbo alla ro- 
uerfcia douerà GoQciwiameoce rìpolkrc nel luogo alto» coolcgaoab^ di die« 

troà 



Digitized by Googlc 



De* Caualli. Lib. VI. ^'43 

CM98t itfldógoliafsoùóijqudle dioaiizi,accioclie i iienii,6e Ì mofcoUcon Taia 
tèdd fio^4cll'arce torcendofì alla contraria parte, lafcino quella piega» che 

liaueuano incominciata à pigliare, & ritornino nella lor forma naturalci& ve- 
nendo il male perecccfTìuc fatichcfi terrà nel principio per quattro, ò cinque Cura id 
giorni il cauallo ripofaro nella ftalia; & dipoi (1 farà moucrc pian piano dii<L_j ^fj' .^f^ 
volte il giorno ; affine che li nerui, mediante il moto, & i medicamenti, fi p(;r- finche. 
ianoaUongarcj&fi nutrirà con cibi,chehabbinoforz.a,&valore>d'humectar- ^• 
lo$coi]ieifiniObacaiia^d'orEOÌ)beueront,& pafloaidi fìuiaajdfÓEzo, gramigna ^ hmw?. 
fQgliedt'yiwvdaA4icaiìfi>f pel ta, orzo, & fieno. Osaiordiiiace, & dìTpofte 
ÌÙttìUtH'Cx applicheranno fopra le parti oflfefe€ontinuaniente rìmedij appKM 
priori, f anro, eh ; fi facciano fané j da principio adoprando i più deboli ■ & in 
procclio di tempo i più gagliardi,- & incominciando fcmpre nel poncr^'li dal- 
le corone dei piedi , Sccaminandodi manoin mano all'insìì perle mani, fin '! 
che s'arriuifopra gli vltimi nodi dd collo, della fchicna, dai quali hanno ^ 
OtngidbiuietoM^e fecondano nelle mani àdarlì ilniaai.Segli faraiin^adtm* ucJT^ 
^efoaàBiè bagniioli coaaGqnavdeottpiU qoalefii^ 

òrzo piiacoi viole, nent|fiito^'caoiirbììa»&citriuolo; ouero con acqua rofa me* *! 
fcolata con fuoco di cocomcrojouero effondo l'e(hte,fi manderanno all'acque 
ne i fiumi, & fi potranno vn:<crc i ncrui,ik i miifcoli otlefi, palpandogli, & pre- 
mendogli con la mano mentrcs'vngono, accio ricornino al fuoluoco ; ò con 
olio tepido di fcme di lino , che è ottimo allo fpaiìmo , & amoiollifcc la durerò 
Ea deiiieìiiì^& con olio di lomhrici terreftrij& con olio di pece liquida faixoi 
fclMbitoadiivec^oòQ oUaviobto (bb' tefi^iò isiéììBÌMxtJk diiMttiicócóii 
lÉue di vacca; vngendo^cone s'è detto, tutte le mani^falpdicide^fuòijierui 
congrafsodicoda di becco>rifrefcandoloognigiornoi ouero sfregaciibeoioiÉ 
rifcaldati quel miifcolodc gambe, & i nodi del collo ( acciò meglio penetrino 
!i medicamenti ) fc gli llcnderà fopra l'cmpiallro fatto di morchia d'olio, di fi- 
famini, ed'olio di feme di lino, & di mucilagginc, di fieno Greco, & graffo di 
coda di becco, mcfcolati infieme nel mortaioi ò rcmpiaftro,chc fi facon fari- 
oòiiirMs^liao , di fieno Greco > di radici d'alcea cotie ddl'acqua , & pelle j 
Bggiuncoòt &rinad'orzo,& olio violaio|6.<|ttdto»che(lfa pigliando dcgalba» 
iMhdi cerotto d'oxi croco >]!ttfli£na bianca , di peceCreca , di pece nauale ana 
Ì)liciefci,di mcle,diterebent{na,d'oIio violato ana Iibrcdue,di farinadicomi- 
nOjdi feme di lino, fieno Greco, e d'ireos ana libra vna, di ilecados, di mcllilo- 
to ana dram me qaaccro,pclie lottilmente,&di ziaffarano oncic cinqucdi pol- 
ite di rofe, òc di mu to oncie tre > boUite infteoie in due boccali di v i no nero j il 
qoateapplicatopiù voltefii(ffiitiine]eliiàiiidd , 5c virtù di 

«Mnificm&aiiitiiQrbidifcdiicr% mnfeolty&di fbtrifiGai]^i,6edife^ 
^cli9at»iir6fiiccianpiàirui. Sarà aocòctRioiio vnger koiaoi^onrviijgueBio 
fatto dr'opoponaco,di teiebédna ana oncie tre,di galbano oncie vna 6c mcza , 
di pece appiccatoria oncie due , di raggia negra oncic tre iii meza , di maltice 
oncia meia,d'olio vecchio libra vnaj pcltc Iccofeda peliate, & falere Ih utteà 

picciol fuoco;& dipoi mefcolatetuttcinficmc,&pofciainfafciarlc tu pcz.zcdi 
linu,ò cò lanafuccidaihauenduqucdo vngucto valore di leuarc le dogIic,& di 
amiaorbkyKMieruii &ì mnfcoli j dopò il quale, pafsatocinque giorni, fe gli 
porià ibpfàl'lQHi^iaftio Fano di farinad'oizokdi fienogreoo^di k^t dilino per 
eguali pac^àMtilid vinoj & fe con quello non fi drizzeranno i netuijgli farai 
cmU'aicrécnraaft^ ealbaao> d'opoponaco^ di mi« 

>> v Q^j doUa 
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donadlocmo^di terebentina, di ciafcuno onciedue, di pecciteabidinfigU 

magra anaonciefei, difsolutorarmoniaco, il galbano,èc l'opoponaco nell'a- 
cctOj& l'altre cofe à lento fuoco,& dipoi mefcolate tutte infieme; aggtuntoui 
olio vecchio à baftanza , diftcndendo 1 empiaflro fopra vn cuoio aiorbidoi li 
fa(cierai k giuncurcirincuandolo ogni ere giorni vna voIta,canto che fuigua- 
xmm4ìi iico« Se li nenii , Oc mufcolifaranno contratti, per eiTcre ftato il cauallocmir 
fopra doglia,Qpercflèi«io€hiodato,ò per haiMieCmo^t.^^^ 
£!Ì('7/ Spalle 1 fìcercarà primieraaieocedlletiar via il dolore» ^diraconnciar l 'ofsa^ 
rr^d^tÀ, roiofse i & dipoi (i medicherà eoo medìcameoci conueneuoli, come fi dirà ne i 
^0kn^ fuoi luoghi parcicolari j ma fé faranno ratrrappati , &duri 6 per caduca , ò pa 
percofsajfaranno molto gioueuoli il bdellio Giudaico acconcio in qucfU guì» 
^'Tf'" Si piglia bdellio Giudaico dram me quattro, & sin fonde, &di(Iblucncl«i 
i^HT^i" l'acquai peonia detta acqua s'acconcia alirectan ce radici di maluauirchiot 
quantoeia il bdelliDs 8e ii bddlio, il ga]baiio> & fcufbibio^asgregarì eoa iam 
d'oUQ,6ctI diachilon fattocon la iloiacelìquìda,cteiiaJa nadà Jo^^^ 
J^SSfp '! "^^'^ ripred^nobiicurerà, come(icuranoicittaì]inpn:fi«»SBÌii.auaUa 
fqtMimx (aw corbo, ò affjricat<:^ per rcpietionc , fi mouerà cemperatamenTe, 6f fi certi 
cfscndo il fuolo della propria pofta,come s edetto, in loco caldo, & netto; & f(3 
gli daranaoà mangiar cibi, che rilcaldinoj come fieno, acqua melata, patk)ni 
di (emola con mele » & bifognando Te gli cauerà fangue à baiianz.a , hauuto 
riij^uardQ aU*ecàtaUe forse dd catuiUch 6< alte qualità dd male j & s adopteràtb 
no ia prima i rimedi j mollìficatiiili 0e dipoiiidbliicìut s atsia^noderiHateot 
do di mano in mano^ fioche il cauallofia guarito, applicandogli fopra ^|| 
le gambe fino alla palletta , & i nodi del collo , & fopra il giiiarefco « Sarannd 
buoni Tolio di caftorco, il quale hà virtù di confortare i ncrui, & rifcaldarlc-» 
membra i& l'olio di caAoreomcfcolato coni olio communc, & l'olio nardi- 
no,& il volpino caldi,8i l'euforbio:il quale mondiHca i nerui,&confuaia l'hu- 
roiditàjche fono incarcerate, 6c imbeuute in quelli. Saranno ancor buoni i ba^» 
gotd'acquafulfìueasche moUificaDo Jinetuii slargando le IoioobfoonicMu« 
Sctbagoi dacqueallumioo(e|(al(e»&nitro(iei nelle quali fianacocte oialnui 
alcea»$rifopo,ilfambiico» il pulegio, il catamcatD|rofi|^ooi dealtritOrcoii 
acque, dentrole quali fiano cotte foglie d'afsenzo, radici d'aneto, calamoaro- 
matico, foglie di lauro, & altri fimili. Giouarà ancora [grandemente il Jauargii 
CoUenimentofattodoliodi lombrici, digigliO:,d'anecuana onciedue,d'o]iO| 
dentro ilquale fia cotto vncagnuolo^onciè tre di grafso frefco di gallina, Se 
medolla di Mocodi vitello ana oncia vnaidVngaento d'altea oncisquanroa 
di cafloKOb & pepeana drammetitt d'acquo di vita dianma voa»(k vn poco 
di cera , Ottimo farà ancora vnger le maiUapKnendo pian piano tiifiniii^l 
mufcoli per allargargli allongai-gli, fi come erano di prima, con rvngnento 
d olio feìamino, grafso di coda di becco, d'anitra , di medolla di cerno , 6i di 
(lineo di vacca, & d'olio narcifino ana oncia vna, & fieno Greco dram me ere, 
di cofto dram me due,& di cera quanto ballai Oc Ù Icaimento iacto di grado di 
voIpej&dilupo,& olio di giglio, . . ^ , ; i qiìvje : : : . . ] 



Digitized by Google 



• Caualli. Lib. VI. 245 



Dello fp4imtù. Cip» XXX, 



£1' ^ 




O fpaoentononè alerò al parer mìo j che yn mouim6ntodepfail&« 
ro,&giiàfto,ddla virtù motìuajchehàquatchcromiglianza con . 
l i conimlfione,& è comporto del motonaturale5& del moto del 
malej il qua! Tempre nell'alzar che fai piedi di dietro volonraria- 
mente il cauallo mentre fi moue, ò cam ina, ò trotta , tira all'insù pili deli'ordi- 
ihario gagUdrdamence , & violentemente , & dirordinatatnehte ^ & fenza-das 
dòlore per quafltofi v»dejegai»bedì dietroverib ìlprìndfMòdtflwofcidìiitt 
^Denio,ché^li r€endé;6t h'òra ofFendelVna delle gambe>&hdraai)iib'éidtte{ 
"Forfi da i volgari c così dcttc^ pfcf vedere efTì tali animali cotné gH impauriti , ^Witó» 
^ìTmarriti,neirandar aliar rcn/,arcgoh5& frctroiofamcntele^ambe. Vicv/i ' 
^cr quanto ho potutoda i (e^ni conictturarc, ^ conofccrc, per la fcttionc del ^»f<' 
cauallo 5 dairefser ofFefi i mufcoli, chcfcriiono ad inalzare quella giuntura , & 
danneggiato il ncruo^che cortkóiunica il moto, che egli riceue dalle ceruella à 
quelle membra j fi cofiofce da ttiaoifeftì,&euiclendregnij & quanto piti iica- s^à* 
Hallo caminsi^trocra più gagliardamente, tantd piàn diToerne; 6cqaait«orè 
piàmuecchi;:cò>taoto fià violencemence, & più dei folito inalzarla gatti- 
l^aiocando il moto voloncario,& naturaledell'animale. Procede queftoac- ^J^'"' 
cidentcda «larérfa grofsa, & ventofa , -che fccndcndo dalle partrdi fopra , fi 
và à concentrare . & à fermare ne i mufcoli , che muouono,& fanno inalbar la 
gamba ,'& il piede: onde ripieni di tal materia; non ponnoforlibcramcntcria • • r 
foro operatiDtie f anz.i fuggendo la moleilia, cheiielio licnderfì^pacìfcono^pcer 
(bmenteV(^fiiìl1ormRdpioiirìdranor$ èrIiviijiùniòctnióonrpu6col mii£> 
«olo che è il Tuo Inftromemò menere in elsotecfoneiafitaiiitìèra atcionvi. 
Querto afFettoèquafi iircttribilcr&lafua curairoleodofi tentare > farà oioicd Trtinfim 
limile à quella dello fpafimojcagiònato dà tal cagione ; applicando (^pui^o i 
■^hefarà ilcauallo) i remcdij locali primieramente al principio della fpina , & Cw* 
dipoi alla rchiena,rafi i peli fopra l'ofso facro,doueefce quel gran paiode* ner- 
Hii ) che fidifseaiiDa per le ga mbc , & vlciraamcnte al luogo affoco > & leuatoil 
inale > confòrtatido 9 ùfwtìAiBaiòo^ìsùìì oerui, & le gambe» 

Lcappellcrro è vn tumore fenra doglia 3 prodotto da materia-. Definiti^' 
fredd3,cheri genera nelle ginocchia di dictro,fopra l'ofso del ga- 
rcttone,fimilc al tallone dcH'huomOjCioè nella parte di fuori ver- 
fo la cima j dou'è quelgrofso tubercolo, che occupa la cima di 
'q^dfo^ùs & doneiifeooiidoiii&fcóld'dèi gfaiòcdiio^di^ahbraccìa quafi tutto 
Slgàrctfot^fìqikloopctthio^ciMivèlgan^^ Vieiic^ 
"queda enfiagione per concoFfo d'humori flemmatici , che non vengono à - • 
ftiarciaj cagionato da foperchie fatiche, òda pcrcofse,ò dairappóggiarC^ dl 
'fregarfi con quella parte il cauallo in cofedurc,&afpre,*& è qucfto rtiniorete- Supiù 
tier(),& móHejòi pigliatocon le'manijfifpicca dall ofsoj&fi tira vcifo tutti ila- 
■ti: nè impedifceroperationi del cauallo, màguafta lafua bellezza . Quando è Prmfktv, 
picciolo , e ntìouo, fi fana , e facifmcntc j njàquando-è erande, & inuecchiai- 
t6'» è inccuibilc, perefserquellapafie-loaaHi^midio&euote, pri^ 
-«^^ 4 dica- 
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apercocol ferro il rumore , li vede per di dentro difendi color biancoi efpoo- 
C«w. 8'0^<^*c carnofo. La Tua cura c rifolucrlo fenza caglio* efenta fuoco, con 
'/ nedicamemi gagliardi t che mollifìcli ino , & rifoluano , e fìapo amiakience 
caldi^òiìano bagni, vo(ioni,empianri,ò ccrotti.Buonifaranno i ba<?nuoli con- 
tinui facci con aceto forciGifuojdentrojil quale (ìanodiflblun il iainitro, il Tale 
4r.aioflia(;o>il Tal gemma, iJ fal commune, il vcdriolo Kocnaoo,! allume di rp- 
4»,Hétn tfdiiSfffvóonc d'amoioniaco^dì ferapino,di dafcffno parti egu^ 
ii»di{30l|iri opiiq|fQla«rinoi& Icmpiadro dì ftercodi vacai<x)t|)pQ9Dmal|if|f 
liìfoo,6coaacreco>ò mefcolacocoIdiachiloDjS^quelIodi pecenaualcydìifaày 
già di ()ino,di fterco di capra>d'a m mon iaco,di galbano,di grafso di porco 
di caualloi&rempiartro fattoti ammoniaco timiama parte vna,diiÌempcra^ 
coconotti no vino, &incorporatocon parti due di vifco quercino jrinouaOr 
Cmcw. dogli fin che li (umore Cu difsoluco ^ & il cerotto, che q fare fi piglia galbaoo^ 
ammooiaco ,.di cia(cttOo a^ejs oocia ^ pece nauak opcif dueg raggia di pino j 
mb0ncii»i9o«<ii«ca,bdclli»««iaaiicù m^jv^MdQ Rp^ippo pefto, nuui, 
ntjd'ificeofa» birume Giudaicòsaa onci) viMf orni S&dl^^ 
in aceco,n mefcolano infìcme a) fqoco tanto»£be veagano in forbii di ^crpccp!^ 
cbe^ieudCiì«o ;if iqH«ley4|e,aoi»iiil^^ nafte, «(^piòri^elle . . 



ffjSfM LveCcicaoeèvQniQiflkttfteddo, Ia(ro,& molle, &femdQlor^i 

mi ^^^^^ ^ ^' quale viene nelle ginocchia^ii dietro bora neilatod) 
imSt^ *SUOi ^uori , bora in quello , che rìguaida-l'altro garetto ì & hora neUa^ 
ffMb'. banda dinanLÌ,& di dentro ; & alle volte ancora in vn medefìmo tempo,ò po- 
co dipoi fi fcopre nellVuo, & l'altro lato di dentro, e di fuori: il quale nomina- 
^jfeo«a no vefcicone trafitto , e doppio . Quello, che viene nella part« di fuori dclte 
tr^. ginocchia , nafcc Copra U fupcrcilio cilerioredclla girella , ik alle confine d4f 
IbfladflUVpca, cbe^'aUttacdano , e folta del garcttone , e gonfia, vcffg^l Ul0 
di fuori trà 1'orsa.ddgancioQe^deU'aDca* QiicUQ»che nafce nellacodel ga^ 
retto > che riguarda l'altra gamba di dietro, apparìfcefopra ilfttperciliòinte» 
riorc della qirclla^rà l'oTsa dell anca , & del garcttone . L'interiore poi viene 
nella parte dinanzi ,-g*4i dentro del ginocchio, nelluocodouc pafsala vena, 
chefcendeapparentementegiùpci lagamba,detiovolgarmcntt la fontanel- 
la ) in quello rpatioconcauo > chegfitiiatofrà il fuperciliointerioredeUa girel- 
la , & qM«Ue dqeatoz^ die! precelso 4i deocTQ dqiroC^Q deU'aoca ,.chVAìoraf- 
cUiideciDfuparètli««^ dai|»9ce(bsiaiid«drila gir<?ila) po$l9 ^Ha-coafine 
dcUio(balli del«^^ior alla .i9dK«dal qHal0vif9CK>duefpMtr>òcp0r 
cauità, vnadaogni lato.moItoattéàriwuWi^ameBercgli Rumori . Son9 
Cf{tifie- le cagioni efteriori diqupltegonfieizei calci, le percofse, recte^Tju^,& conti?* 
ouc fatiche date a i caualli, madimamcnte^iouanii illongootio, il mangiar 
troppOjC i cibi tenerij&humidiieome fono Ihe^bedi prato, la vewai^berba» 
laJfaiiu^l/s^^licQimpuouQQOgii bu mori, cbedifyd natura C^^doo^ 
;^**Ìb»yim5riorl (^eii9glihi>inBoriflcminatici,fQtrjli,& ffeddi,aC€Qwp^gnadjcpn 
yns pjircicel^dl Mi|K)ce : i quali quaiiioiafaMj»9vUftt^Mli) e atolli, tanto più 

i^Btt^a8Mlli .MiiaflaisikÌQf«£tfsifuiQiiim ^ì^^ > 
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derannoal catto,fcnia fai rcfirtenzaj & quanto faranno più fpc(Tì,& gro{Tì,ta- 
to più quelle gonficiicfarannofodcc faranno rcfillcnza alla mano.Lacagio- Cétufacm 
ne Qoogiunca è il flemma iftefso: il quale raccolto, & radunato fra quelle ofsa , ^"""^ • 
&fcàqueUc membrane, in quei luoghi prmi di carne, &dicalorc, le inalta. & 
gonfia verfo fuori. Onde vogliono alcuni, che qucllccnfiagionifianovefcichc ^Sa!au 
piene d'acquofi humori : le quali fuori dell'ordinedi natura fianonateiui no- 
uella mente, & che per fanarle fi dcuono Icuar via intiere , cofa lontana dal ve- 
ro, & imponibile. Si conofcono dal gonfiamento loro apparente, &dairefser Stgnu 
niolli,& cenere al tatto,& dal cedere alla mano, premendofi, quando il male è 
ououoiimpcroche quando c inuecchiato,è più duro,& fodo,pcrla copia gran* 
de della materia, che fatta più fpcfsa, diftende maggiormente quelle parti . I 
tumori , che riguardano i lati delle ginocchia,fono minori afsai di quello, che ProMoftic». 
viene nella parte di dentro j & vengono più rare volce,& guarifcono più facil- 
mente , quando fonofoli,& quafi fcmpre l'vno di loro procede all'intcriorc-j . 
Quello che riguarda l'altro garctco , è minor dclfaltro, e meo dannofo , & più 
ageuolmente fi cura . Quello che viene nella parredi dentro , è malageuok da 
fanarCjperlo concorfo di quella vena, & pcrefsereilluocopiùdccliue, $cpiù 
concauo, & per ciò più atto, & commodo ì riceuerc gli humori . Quelli che fi 
creano nel ventre della niadre,ò vengono per vitiodc progcnitori,ò fono dif- 
fìcilifTimi da fanare,© incurabili . il vcfcicone traffirto è il più difficile da cura- 
re di tutti , per efserui maggior copia di materia, e maggiore intemperie delle 
parti;ondiL*gófianoin vn illefso tempo quelle parti,òrvna dopo 1 altra; peril- 
checredono alcuni volgari, che il vefciconetrarfittofia vna vefcica fola piena Ofimofie 
d'humori.-la quale palli dal lato di dentro del ginocchio io quello di fuori; non ^' 
fapendo eglino,che fra rvno,& l'altro vi èia girella ofso molto grade,& fodo j 
potrebbe bcncaccaderc,che abondafsero talmente gli humori nella fontanel- 
la,chc d'indi per quelle c6giunture,&commifsurcdell'ofsa,pafsafsero nei la- 
ti del garettonc, & le gonfiafscro . Per fanarlo, fi terrà il cauallo a regolato vi- ^^^^ 
uere,dandogli cibi afciucti,come orzo^paglia, & cccij & fi efserciterà modcra- 
tar.iente,auuiuando il moto temperato il calore naturalei& cófumando i mali • * 
humorijcquandoil tumore farà invnfololatodcl ginocchio,& nella parte di 
dentro verfo le mani,& farà nel principiorilchc difficilmente nclli animali irra- 
I gioncuoli fi può conofccre,non fi auedendo per il più i curatori loro de i mali) 

che gli auengano,fe non quado con la fua grandezza fe gli danno à vedere. Per Rimedii 
rifolucrloinfenfibilmcntc,fcgli farannoogni giorno fpeffibàgnuoli(faccndo- J^""' 
^li dipoi pafTeggiarefincheiìanoafciuttijcon lilliailsì aceto: détto i quali fia- n'ortp^'o 
nodilsolutibuonaquatitàdifale,d'allumedi rocha,&dinitrojòcóacqua,acc J*^'^ jjJJ^ 
to,nitro,allume di rochadiciafcuna parti eguali jouerofe gli porrà fopradue m. 
volte il giorno il linimento di bolo armeno, di noci di ciprefso, & d'allume di 
rochajpolucrizati, & mefcolati cóacqua,& aceto; ò quello,che fi fà d'aloe,di 
mirrha, di licio, d'accacia, d'afaro, di cipero, di zaifarano, di bolo armenojdi 
fanguedi drago, di terra figillata , incorporati con fuccodc'cauoli , & aceto. 
Nongiouandoquefti,oucro efsendoil male neiraugumcnto,fe gli bagncran- j^i^^j^ 
no fpcfso le gonfiezze con cofe,le quali rifoluano, & difecchino, come fono la ntii' 
valania do i cuoiai,racqua maeltradel fapone,& il bagno, per la cui compofi* 
tionc fi farà con due calcedri d'aceto difsolucre in vn vafodi rame Ibgnato , 
falgemm3,lalnitro,falearmoniaco,diciafcunoonciefei,vitriolo,allumedi ro- 
ch^ cruda » e fai cQmmuac ana libre due > agicaado bene con vn baftonc ogni 
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cofa iniìcmc: le quali cofe^dipoi che faranno difsolucC) fi rouerfcieranno in va 
pignattonuouojecatdecemperatamente) fiadopreranDo;otteiora£ireofi^ 

gionc,& fregatola alquanto^&IeggiermetitCiOgni vòkajcheiimedicberàjaf- 
nned'aprirei pori 3 & d'a^i^euolarcrcncracaàgli medicamenti , c/rvfcica àgS 
hii mori, fi balenerà rei,ò fette volte ogni i^nornojfin'chefiadifcccara cohvna 
fpuLjna nuoua,che in hà virtù di rifolucre , acquiftata dal mare i ciie fia ftata 
à molle in cofe,che ripcrciiotmo, & inficme inficmerifoluano, &difccchinoi 
come fono la lifcia forte , dentro la quale lìano diifoluti nitro j fai comauine » 
falgemma ; & la vatonta'ineicolata con acqua di nitro» foccodi mirto» &:lalei 
& il bagnOfChe li compone in quefta guira.Si bollire in due calcedri d'aceto 
allumediroca)VetrioIo,poIaedì galla, di mirto^ & falc, di cia(cuno libre dlie« 
& faIgemma,falearmoniaco,fal vcdrio,nitro ana oncic cinque , Scaramonia-» 
COtimiamaonciediiejfin chefienodi(rolutij& dipoi fi eletta, comesc detto ^ 
in vn pignatte, & all'vio fi ferbajoucro fi fàno bollire le dette cofc in vncalcc- 
dro e mcz.o di vino bianco,ò di valonia, tanto chefieno diftolute ; poi aggiuo- 
touialòettancodi decotcionedi galla^ di baUufti,di mirtelli> di rofefccche, di 
fiori di cammomiUa» di cime di razze »di fieno Cieco» fi ritornano^ Mlùu 
a]quaQCo;8c Tenta colarIe,fi ferbano^j^ caldes adoprano; il qual bagno hi vir** 
tùgrande,& valore & dì'riroiuefe;,& di difcccare i vcfciconijparche non fiano 
ìilùecchiati,& trafittfjfi come ne hà più volte moftro la fpcricnza ; olia il male 
ìlei principiojò nell'augumcnto, ò nello lUto, ò nella fua dcclinatione . Se gli 
JjJ""** potranno ancora fare per fanarle delle fomentationi mattino, & fera ; ò con le 
ipugncjò con felcro>òcon lana fuccida:il che fi fari in quefto modo.bi poncià 
làfpugna ia aSctmodi decd bagni caldi ; poi caiiau fùorijfi fpcemerà bene j & 
calda cempefatamente » fi pòrti'fopEa l'enfiagione ; & ini pofta, fi coprirà cpn 
peUed agnello , & s'infafcierà bene > che non pofla cadere,con fafcia di lino > 
incominciando finfafciatura dalla parte inferiore, & andando vcrfo quella 
di fopra j acciò il calore fi concentri meglio, & non fuapori così di leggiero j 
jtmrti- auertendo di non legare con nodi la fafcia, mà d i cucirla con l'ago s e the tutti 
li rimedijjches'applicano (opra l'enfiagione, & tumori tìemmatia fieno au 
tnatmente temperatamente caldi , & non freddi^ 6 bollenti j & chejioafegli 
mettano Ibpra iefiimenti,cbe rafreddino $ &cbe non fimenino i caualli afim 
all'acque; perciochefcrranodentrogli humori -, & l'acqua fe attualmente^ 
fredda » ancorché riperciiota col freddo gli humori mentre gli (U dentro ild^ 
uallo;incrudiirenondimcno, & ingrolTa quella materia, Rapporta nocumen- 
toalli nerui , & alle giunture > & con la fua naturale humidicà nuoce ali cnfia- 
. gionc,hauendobifognod'cfliccarione; & fatta accidentalmente calda ò dal 
Iole , ò dal fuoco , non folamencc vieta con il calore » che non fi faccia la ripert 
iMffione, mà tira più tojfto naoua maceria alloco» 9t «noce con la fiia htimidi^ 
tà,comes*è detto^onde parrà l' vfo inuecchiato de' curatori de'caual]i,e{rcr per 
le dette cagioni molto dannofo , & biafmcuolc : il quale vuole ^ che i caualli»! 
quali hanno i vcfciconijlc giardc,le gal!c,&: altre polleme nate da Gemmatici* 
& freddi humori nelle gambe, vadano ogni giorno,& nel ma<_;i;ior verno con 
quelli tumori, & con quelle parti tutte piene de' nerui , di cartjiaggini , &: di li- 
gamcnti à (lar l'horc i n tiere ncU'acquc de tìumi,fìnoalla pancia,pcr dilcguar- 
je»6cdireccarleiit che certo farla bnono^ fe fi ridooaflbx) acque de' fiumi , che 
i4iauefsero in fc occulta virtù d i ripeTcuotere»& cHìcoare» come hanno lacqac 
^i9el marcj se alcune ac^ue de bagoUolcraidi quello fipQa:à)rafiyilQifuore»vfir 
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gerbdue volceil gbrao» fittgbeiìt iifeé a tti tCoUioigieiitàd'^lli^ 
éìfQlfbfdi (nìnbudi ciarcutiaiparre^gaalninercoiati con aceto,& acquarofa- 

ta;òcol linimento d'aIoe,di ccncre,d'acqua di cauo|j,di feme di cicuta,& d'cu- 
forbio,mcfcol3tii& incorporaci inncmc- nictiendouifopra la doppiata tinta 
ne i detti linimenti, & infardandola in modo , che la ligatiira non faccia gon- 
liarc la giunturaj ò con Tvo^uento^chc lì compone con aceto> allumcfale^ce» 
nere^fic calce vitiat>ei^ lauatanciracqua i ò Icgarui foprablosbace, ò ftoppa^ 
lij|giiaólii«iqtili^^nn«^^ quali va^ 

krafiiaieiite riroluanQ^Cc^^feedMao^ cxjùplKie^ùkk di liso 

fmoempiallroliqaidò fatto con poluc di ftcrcobouino cotto, Teme di fenapff> 
& radici di malu.i, cotti, &: incorporati con forte aceto , m.ettcndoui fopi a la_, 
ftoppata,acciochc l'empiaf^ronon venga àlciiarfi dal luocofuojò iempiallro 
di ftcrco di colombo fatto in poluc , e difioluco con aceto j ò quello di Ikrco m»*»*- 
dicapra.ficdi farmd'orzo, incorporati con aceto, ficacqi».>ètolisxon<ioc(fi^^ 
itfiiiMfiI «w(^<iitfìdidPé«ti^ òtPéDca giorni non migliòraiiil fltiiitiQ^e f per W9.fAt/Sr 
coaìnufàgttbUindBt^^viecartiChe non ne calino de* noui,s'aIlaccÌ€rài9Hlotli> fi^^ 
cherà la véna maeftfabCbediconofoneanella:Ia quale camina apparentemen- 
te all'inc^iù per ran^uinaglia,pcr lacofcia.&pcr la fontanella enfiata: ma non 
già nel modo vfato da i curatori de' cauaIIi,poco fotco lai^iuntura dcH'anca^S: Lcn 
dell'oHo della cofcia; ma molco più vcrfo giù, poco lopra il procefso di dentro 
dell'off dell'anca, che ^'articola col Tupercilio interiore della girella, per por* 
iliffi)€ailiiiQdoaiui0|i&|j4)erkolaÉdì^^ 

ft|imil«ikf|)4dMlfiiM coulmence il paflaà 

^li humori, «be oofbdifiMkidano al luoco a6FcctSìi .4&f>*te6enr>i|tMfto nuouo 
modo ricimi,6c fenza periglio alcuno,ac molco gioueuólcfacendon confegui- 
re à pieno i due fini da noi propofti j percioche allacciandofi , & troncandofi , 
vicino alla congiunturadcli'ofso dell anca in vna parte tanto piena di carne, 
ficbifognofadi molto nutrimento, 6clontana molto dai luoco infermo vna-. 
vena gradei& principale, pofta nel meio di due nerui afla^iQtabili, chela tòc^ 
. — - " ^"-^ ^ mahciettdofi per lo più quelU manualeopetariónc daJiuioniini 
rioft Mftèndo la vena, & i neriit incricattin luogo carnoro»:& 
jÌk|uanCQ profi)iidoi«epòcrd)|)ereguire]aconuuirione, tagliandofi neliope^ 
rat quelli duo nerui infiemecoa la veda, & quelle parti molto carnofe rcflcric. 
no priue difangue, di nutrimento, & di calore; & perciò deboli, & di pochc_j 
forze,& molto fottopoilcalli granchi, mallimamente nel freddo, & nel paliar 
^umi freddi,6( gelati, & dalla parte di fopra dell^vena troncata^ daUaJcro ra^ 
moÀBMfkff^mmt^M t|Mtf^i«B carne i già per la calaai 

può lIlaòlmiàl^lànper li rami , che fi vafii^^ 
dalla vetta cagliau,ò con alcuni ddli6ioi raroi,languei& humore al luogo afì> 
fetto; contra il principal noftro proponimento : ma allacciandofi, & troncan- 
dofi la vena poco fopra l'enfiagione, nel loco detto da noi, non v i c periglio di 
conuulfionceisendo facile l'operare in quella parte,afciutta,&priuadicarne> 
^ mi ricrouandoli quelli duo nerui fatti talmente foccili ^che crcncat; per in^ 
auercenu<nonfarit&o«ÌaiMlOilfairiiii^ 
ilonucrimenio, 6c<ioakBuBÙilmSmei4ik^^ 
cai'nevdC4>erci6bdbgaoiiedipoco nutrimemoi|xtfaiìàa||;tÌiàM 
bafteuolc nutrimento dal ramodellavena interiore; che congiungendofifoc- 

^'^Ì^fe^tgTy"tl '''^ ti/»na rVnn/^afi^ ^ fà rnn f fp^lei veoaCOQ» 
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mune;^ oonqueAo modo (ì Weoesd euacuare gli humorì, fiè à lèaarlt tutteb 

ftrade da potcrandarcalla parte infermai & quello allacciamento dì vena è 
^olto gioucuole à poliedri, che habbiano le gambe di dietro , & le giunture-* 
ufiii fnu gr3fsc,& piene d'humorii per haucrgli più agili, più ieggieri,& migliori,& più 
tf"^' ficuri air vfo»& alle f3tichc,&: priui d"influcnz.ed*humori nelle gambe: il quale 
fecondo i'vfo è così da farfi. Che primamente geccaco il giumemoà teriale* 
gatode' piedi, & di capo, con le muraglie al nafo> fi bagnili caoioddramma* 
che fta fopra la vena» con acqua caMa* & (è ne vadano i pdi$ poìiri fi freghi 
Ju£» tancoconlemanijchelavena firìlieui) & vengaapparente:ilqualcatt'hòiaè 
da tagliarfi per lo longo delia vena, che farà da troncarH, & così fcparacacol 
cornetto la vena dalla carnc,&da quelli due neruetti,che l'hanno nel mciO,8c 
col medefimo alzata sù leggiermente, potrà allacciarli dalla parte di fopra con 
doppio legame di filo grofso; pofcia col rafoio fi fenderà per lo longo lotto la 
ligaturajSc Te ne cauerà à ballanz.a fangucs fecondo cheè piena; & ^o&aii VC^ 
drasìlche too,fi legherà di nnoao la venaibcto la fè6iiiaooB fbrtMi ìiìv|qiio 
filojpoi lì troncherà eia rvna,& l'altra legatur^hauendcf ftima bene ftrcsci, Ss 
legati i capi \ & acconci i fili d'ambedue le legature , che pèndono fuori della 
ferita f indi fi curerà la piaga confale trito, & dipoi s'vngerà conafsongiadift 
folata per tre, ò quattro giorni. Fatta i'incifionc della vena> & curatoli taglioj 
s'applicherà fopra il tu more vn <hcttoio,chehabbia ancor'c^Ii valore f or Jia 
di probibire gli humor i, che fogliono alle parti offefe concorrere > & di^scdtfQ 
queUr,che vi fonof come (ara qucllo,cheàà>aporiclt piglia digommuaràlak 
caonciedue» di dragante onde tre, dìfrohn aeUVrteiiòiBipalnedt «ofe mìft 
due, & due bianchi d'voua, di fiuigttedidiago, diboloaniieno,diciaicuiio 
oncic due, di terebentina oncie quattro , di terra figillata oncie due , di farina 
di fromenco quanto balli j & mefcolatì, & incorporati infieme, lì fàia^onoa 
KimtdM di lenimento lodo. Caduto, & confuraatodafeiifl:retioio,sadopj'erannof^lìn 
^tiuui- <^hcil tumore fia elTiccaco^i più gagliardi» & potenti rimedii^ che rifoluauu»^ 
ni» d A difecchinorcoaliqùaKfenon fi potefse totalmente difec.care qaelldehfiqi»« 
JS** ni, fi data per vldmo rimedio il fuoconeile garctte per dbiào > ^ per traueifo 
del tumore, tirando tanto all'ingiùàfomìglianza di farlinee*^ mondo va il 
pelo, i ferri da cauterizare infocati, & foctili nel taglio, come vna colla di oot» 
tello picciolo ; che quelle linee , ò imprefTìoni , ò margini fatti dal fuoco okra 
lapellefi veggianobianchci:i^iarc, & tendere al giallicioj pcrcioche quanto 
il taglio è più fottilC)6i tirato Iccondo và il pelo, tanto più quelle linee vengo- 
no ad cfsere più fottili,& meglio couertedal pelojcbe dipoi nafcc da i lati del- 
^Ui^- 1^ comiie$polciare gli meccerà fopia il Ibettoiooonladmatuni, che alle cofr 
Mnb ture è cooueneuole j come è quello , che fi fà di pece nauale , di pece Greca^ di 
laggia di pino,di terebeniina>di ciafcuna libre due»di galbano, di boioaraie^ 
no, di fangue di drago, di terra (ìgillataana libra meta, di fandali rolli, di ma- 
fticcjdipciuc di rofe,di mirto,di ciafcuno oncie duc,mcfcola te, & incorpora- 
Cnr^ del tcinfiemc , &: fatte in forma d'vngucnto . Se il vefciconepoi farà grande , 6 
Jr%Vio!et ttafEtto , doppio , s incomincicràlafua cura dall' aliacciamcnio della vena3 
^cv' jmì ^^o^^^^^* comes'èdeno.4(f^s*qgU{alàinuecchjato,&alquantofodoU» dt 
roefttetì allacciata, lamicatala vena» & preparatofllooco con fregagionià 
i^tdi' ^^^^^^^^^^^^^^^ì locali, adoprarprimairìffleclij,chenioUifichino,& rifolua- 
* ■ no; & poi rafo,&fcarifìcato il tumore, quelli, che rifoluano,&difecchino;& 
dopò queiU moinac di nuoug à gU pcimi^ie fia b'doQpf^ poifiiaalli fccondis 
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& così fare di mano in mano,fin clic l'enfiagione fia bene rifolura,& cfTìccata. 
Mollificano, & rifoluono tutte le midolle frcfchc , & i irradi non falati,- & tri /limnii, 
qudli le midolle di ceruo.d'alìno.di vitello, & di caiiallo,- il gradodi pcrco,di ,7^^^;,^^ 
anitra, d'orfo, di <^allin3 , l'armoniaco, le due fpccie di bdcllio nouo, la ftoracc ' 
liquida,ilgalbano,il ma(hce,la timiama frcrchi,& nouij& mcfcolati per dar- 
gli maggior virtù con alcuni di dette midollc,ò graffii & le foglie di malua,di 
alcea,roìio di cheru3,di siglio,& di r2mbacoj& le romcntationi,& i bagni fat- 
ti con dccottione tepida di maluauifchio, di malua, di branca orfina, di coco- 
mero afinino,di mclliloto,di fieno Greco,& d'altri talii& l'cnipiafiro d'cuifco, . 
& di ftorace liquidai & quello di Iterco di caprajdi farina d'orbo, & d'aceto; & 
Ijenipiaftro, che fi prepara in quelh guila . Si prendedi bdellio hiimido, d'am- 
moniaco, di galbano,di ciafcuno pani cguali,triti nel morcaio5& maccrati)& ^ 
mollificaci nell'oliodi giglio; &aggiuatoui alcrcctancodi nvicilaggine, di fie- 
no Greco, di femc di lino,- fi piftano tutti inficmc tanto, che s'incorporano; U 
poi mefchiato^li con fichi carnofijfc ne fdcmpiaftroatto àdiffoJucrelc pofte- 
medure;&rcmpÌ3llro fattodi radici di maluauifchio,di farina di ficnoCrcco, 
di Teme di lino, & d orzo cotti nella dccottione d'cuifco , con gralfo di porco ^ 
^ d'anitra, & con olio fifaniino, & di midolle dolci; & l'cmpiaftro, che fi fa di - 
afpalto,di bitume apollino ana libre duc,d'incenfoonciefci,di bdellio,d'opo- , 
ponaco, di caftorco, di feccia di cera, di galbano, di ftoracc liquida, di vifco 
quercino, di fucco di fagra, di gomma, d'armoniaco, di ciafcunaoncie due, di 
medoUa di ceruo,!ibre due,di terebentina libra vna,& altrettanto di pece Gre -i . . i 
ca; fatti in poluc, & difsoluti nell'aceto il galbano, ropoponaco.& l'armonia-; 
co,& peftele cofe da peftare,& ftruttc l'altre à lento fuoco,& fatto d'ogni cof4 
iniftione;ilqualcdifsolucvalprofamcntclenatte,lciarde,i vcfciconi,&legaI- 
^e;& il lenimento di ftcrcod'afino,di radici d euifco, & di ftoracc liquida,dif- 
foluono, & difeccano le fomcntacioni fatte con fpugne ftateà molle nell'ac- 
qua di calce viua;ò nell'acqua di calce,&li(Tìa force; &ibagnuoli fatti per oc. 

lo giorni continui due voice il dì fopra l'enfiagioni con vna fpugna , ò pezza 
legata in capo d'vn baftone,& ftaca à molle nella lidia forte,calcc viua,& orpi- 
mento,bollici,& mcfcolati infieme. Non giouando quefti, fegli darà il fuoco, ^y/J^J^ 
come s'è detto, con inftromenti di ferro infocati , & fe gli potrà fopra lo ftret-. i'ZZsi! 
%oio: il quale cafcaco, fe gli faranno continui bagnuoli, che rifoluano, & eftìc* 
chino le reliquie,& confortino quella giuntura. Rifoluono ancora, &difecca- RimeJi, 
no l'empiaftrodi cenere di vite,edi fico,mefcolata con aflbngia di porco j & rMunui . 
quello,chc fi compone con calce viua pcfta mmutamentc, & mcorporata con ,„„. 
aflbngia di porco; & l'vnguentofattocon cenere oncie tre, calcina viuaoncie v-ìH 
fei, poluerizace fottilmcntc, & mcfcolatc con vino , & fatte in forma di mele i 
& quello che fi fa con bacche di lauro fatte in polue oncie tre , afpalto onci^ \ 
duc,nitro oncie due, aftongia vecchia di porco colata oncie quattro, incorpo- . _ ^ j' 
rati infieme j&l'vngucnto, cheficomponeconfalevn pugno, rame arfoon- •»>' 
eie feijfenape pcfta,piena mano;pefte,& fctacciate inficmc,&: ftempcratecoa 
aceto forte; il qualcc ottimo, & prouato ; & l'vnguento di polucdi marcafita 
parte vna, di calcante parte vn terzo , & di rafa di pino parte vna , Si vn terzo s 
incorporate con midolla di ftinco di vitello: il quale tira valentemente gUhu«» 
mori della profondità della pelle, & la marcia raccolta fotto i mufcoli; & IVn- 
guento che rifolue, & cfticca mirabilmente le gonfiezze delle gambe, il quale 
fi compone facendo bollire à fuoco lento in vn pignattOj vnboccale d'aceto i - 

getcan^ 
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gettandogli dentro à poco àpococalceviua la quantità di due pani, & agi* 

tandola fempre con vn baftonc, tanto che incominci à far corpo ; & dipoiag- 
giuntoui fapon nero libra mera, & polucd'euforbio oncia viu , s'anderàagi- 
tandojfìn che fi faccia come vngucntojcol quale s'vngcrà il tumore fcnza net- 
tarlo mai, (in che fi leui la peile ì pofcìa, iìn che fiafanato, fc^^Ii faranno conti- 
nuamencedoevolce il giorno bagnuoli con faluia, tormarìttò»li^fim> & 
orina humaha,bo]Iìtì infiemes difeccano ancora valorofamcntt iechioociolie i 
Òlumachc crude trite infìeme col gafcio > im piaflrate, & legate fopra la giun- 
turajafciindole da loro fpiccare,'8^fenouando Tempiaflro canto> che fi difec^ 
Cura del chi 1 enfiatura . Seguendo adunque l'ordine detto da noi la cura del tumore^ fi 

m!sT*d^ pótfia fare in quc(U guifajfregato lei^giermcnte fempre auanti Tapplicatione 

A>/4rr. yei rimedi) il tumore per aprir li pori i fcgli faranno per otto giorni contìnui 
mattino, &ferabagnuolimollificatiui, &£efoIutiui, che durino Io fpacio di 
mezliora peonie èquello, che fi (ì con decotciòne vepidz di maloauifchto msti 
nipoIiquattiQs di malua,df madre di viole, di branca orfìna^ana due branca-' • 
te i dentro la quale fi metteranno bottiro vecdriO) gia^od'orfo , di ciafcuoo 
oncic tre, feme di fieno Gi eco^ &di linoana oncieduc, polucrizati, & bolliti, 

'Mo!^r.x fin chela decottione cali il terzo. Fatti i bagnuoli,& afciuttij per mollificare, 

fiimrt!' &difsoIuere maggiormente, sVngerà l'enfiatura con l'vngucnto fattodi graf- 
fo docaj di gallina, d'orfo, di cauallo ana oncia voa c mezaj di mirrhajdi fera" 
pìnanaoncia vnaemeza,fatci in polue,& d*onodi giglio bianco* imfti)8c in* 

Swi/ké- corporati indeme. Dopòilqual tempo mollificata, &rdbluta alquanto fia^ 
datura , farà bifogno adoprare fcarificationi > tagliando minutamente cóoìil 
rafoio il tumore da tutti i lati, rafo di nouo via il pelo, & fregarlo con vna ftcc^ . 
cadilcgno,& col falcper cacciar fuori quella parte d'humori, che può vfcire^ 
efscndolafcaritìcationenonfolamente vtile, &gioueuole in quclti malijmà 
neceisaria ancora, abbreuiando, & ageuolandu la cura , &c facendo col tirar 
filori parte di iqneUa matef ia le ftrade pià larghc,& più parenti; onde fi prepa^ 
raàgli medicamenti^ che fcglideatmoapplicardifoprarentrata più ampia j 

j)iftcc4re, & ^ quella materia, che è nel tumore raccolta l'vfcita più facile $p(NCta pòrdi^ 
r^aUu- fcccario , & rifolucrlo , fe gli enfafcierà fopra il cerotto fatto d'armoniaco , di 

^ bdellio,difcrapino, didiachilon magno , di galbano, d'hifopo in cerotto ana 
onciedue;ò altro più gagliaidojfin che il vcfciconefiadirsoluto, & diieccatoj 
ritornando di nouo, fc farà bifogno, per fanarlotbencà gli mollificàtiui, & re- 
lblutiuij&dipoiallireroltttiui,& cHiccatiui, comes'èdecto . Rifolkitoil tunuH 
re,p6riMficarequdleparri>&direccarkreUqaie^chevifo(reiKHfieper Sue 
<iucl'a pelle piti dura,& perciò meno atta à folleuarfi, farà beneda^li il fuoco 
nel modo, che se detto, & porgli fopra lo ftretcoìo, con la cimatura j & fe con 

Jgi»^ quefti rimedij non lì potrà ìanarc, fi cautcrizerà, fatto prima il difenfiuo fopra 
Cmmì- il ginocchio con vn ferro acuto in focato nella fontanella, che vada quafi fino 
al fondo della giuntura , douc fi raduna la materia j alle confine ^dcl procelso 
interiore dell' oìso dell'anca , douc s'articola con la girella , lafciando la veiia^ 
da vn lato verib il detto proceiTo interiore, noii efsendo in quella parte mu- 
icolo alcuno, ne neruo che pofsae^eoffidfo j dipoiperottogiorni,tantoclie 
fia kuata la crolla, ò refcara,fi medicherà con l'vngffeato fatto con mele, te- 
rebentina, verderame, cera, fangue didrago, bolo armeno; pofci afe gli porrà 
fopra vn ccrotto,chedifecchi,conforti,& rifolua; cornee il cerotto dell'oficro- 
tìo, meaendo > pertugiato li cerotto » ne i buchi delle cime di penne per otto 

giornii 
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giornii acciò quella materia fi polla purgare, legando però sù la fontanella vti 
piumacciuolodi (loppa di lino» con vna fafcia, incominciando di fotte d^ 
ginocchio li Ieg9nir8>8c vtiéwào di fopr^ al parcctone;accioche fegi j homo- 
ri calaffero di miouo, compretli dal piomaccmolo , & dalla legatura, vfc iffcro 
fuori per Ji pertugi facci ne) cerotto $ aiiertendo , che il cauallo non (ì grani per "^^^^ 
il piziicorc grande, che genera il fuoco. Purgata la piaga, fi curerà rantn,che * .-. 
(ìa guarita con medicamenti ,& cerotti chefaldinojoucro per romperlo lenza 
tagliojò fuoco viuo,fegli dara i! rotcorio fatto di fapon Saracincfco, di canta- 
relle pellc,di folima^Ojd brpimentojdi calcina viua oncia vna per cofai rotto il 
«imore , & vfdca fuori quella materia , per (ànar la piaga vi li raecteri fopriu 
po]ued'4lQeepatÌco»dtftemperacaneiruccodipianragine,^vltimanicnc^ - 
jquaodo il male non migliora0e> fegli daràfpeflb ponte di fuoco con ferrrar* 

denti; ado|ir4wdodipol)ollim>iO} cQnlaciniatura* dtedU^comire dconiie- 
ncuol<,i^« . . . . -"tt 

A tardaòvoapollemafoda inolfio^&reikireQtealtactOydecQQdar 

lore j & non è altroal prÌDcipio^che vn tumor freddo , tenero ,& *** 
molle, & fenza dolore, & quafi rilleflfoverdooe fatto dì mate? ^^'^ 

ni 3 r ! c 3 ; & vifcofajfimiieal bianco dcUVouaj il quale poi 
in proccllodj ccuipo inuccchiandolì, lì la dcnfojcallofo, Sigran- ^'^"^^ •• 
dc;diftendendolì , & inalzandoli la pelle. & quelle membrane per lo continua 
coiicorfo de gli humoi i,6c per la rifolutioac delie parti più fottilij & porta fcco 
dolore,olFendeiidoqueUagÌQniura,& qaeSUnetutiiqiàlifiEMipìiiquéBapartei» 
& CFefceqoefto tumore alle voice à tanta grandezza i che abbraccia tutta la.* 
parte di dentro, & di mez0i& quella di fuori della giuntura del ginocchio di 
dictrojftcndcndofi per la parte di dentro,fino fopra gli ofiìccllì del ginocchio, 
& il capo dello ftinco. Incomincia apparir quello tumore nel garetto, inquci 
luoghi, &; in quella guifa > che habbiamo detto venire il vcfciconedi grandez- 
za d'vna noce, ò pallai 6c quando occupa così la partedi dentro, come quella 
«fi faorìjè chiamata iarda doppia, & quando,oltra quelle parti,occupa ancora j^rua dtf 
tuttala partedi mezo delta gittaiiira,cbe riguarda le mani del canalk^èdetta f». 
iuuda,ò zardone.Siconofcedal tatto,&dallafaagraodezza,neI principio, & ZmWWi». 
mentre che fono teneri, & molli fi pofTono cu rare, fcguendo l'ordine pofto nel 
ragionamcntode i vefciconi,cfsendovn malciftclso,òpoco nel principio dif- 
ferente. Quando il male hàprefo forza, &cinuccchiato,& fono i rumori fo- Pruto^Kt^ 
di, &c denli , òfono incurabili, ò con gran difficoltà fi fanano : nientedimeno 
vfando la debita diligenza, & i rimedi] opportuni , 6 (1 ridurranno vicino alla 
Catodi prima; 6 perauentorafifàneraoiio* Si terrà dunque ilcaualloinièriiiocww. 
wluocooettos&afciottoj&iinutrirà con cibi,che difecchtno^&fieÉercitecè 
moderatamente, & primieramente fi cercherà di vietare, che nuoui humori 
pon calino in quel luoco ; il che fi farà, allacciando, & troncando la vena inte- y^^ci^' 
jrìorc,che pafsa per quella parte offefaj& facendo vnoftreitoio fopra il garei- Uveiuh 
tO) dipoi il cercherà di leuar la materia , che vi li troua concorfa, fcnza Ilare ad 
afpectare,chc quella materia canto grofsa, & vifcofa, & incanta quantitàfìdi- * V/.?^ 
geriica >òfi maturi i imperochecfiendola poAema nella congiuntura ^ 6c in^ 
qttcliefoi«!»&a:àqaclUQlIicdl^vilai€b^ 
i lilaiciaC^ 
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rHafciafscro.&r fi corrompcflcro perla lunga tardanza di quella matcriaj quafi 
marcida , ^ per cagione delli medicamenti macurauui ^ che per lanarla le gli 
meccerebboiiadi fopr» ti che cosi cfsendo, rubifoconoTcinto il male» & le ca* 
gion Tecà, & (e forze del caoallO) efsendo piùibnopofti à gK homori flem- 
niacicìt cauatli giouani}& i vecchi,& quelli, che fono di complcflìonc fredda» 
QiuU c». & flemmatica, che tutti ^li altri . Si taglierà per lo lungo la iarda nel luoco piìì 
^ufJ'opZ ^^^^^^ ' &decliue deircnfiagionc, acciò quella materia radunata fi pofsa piiì 
fiià^uhu- commodamentc efpurgarcjfc però in quel luoco non vi fofsero ncrui^tendinì, 
JJJjJ*'* ò vcne,& artericlc quali impedifsero il tagliojche in cai cafo s'hau rà da fare il 
7^Mr/« taglio nel luoco piùattD'àdcfjpurgarfì la pòftema* Fòiata, ò cagliata la pofte- 
ma.noosliaDrldavaoureànttolaprìma voka^inàjàpocoà pocospercìoche 
infìemecon gli humori vfciria copia grande de' rpirìti)& s'indebolirebbe Ia_. 
^wroM- virtij deiranimale . Cattatone adtinqucbuona parccla prima volta, fi metterà 
iww. nel principio la tafta della ftoppa con bianco d'voua , & fopra il cumoreper le- 
uareildolore fatto dai taglio il bÌ3nco,& il rofsodell'vouaben conquarsati,in- 
rafciandogli ; il feguentc giorno fi fcioglieraano le fafcie, & Icaarà la calla ^ 6e 
ccactoneilrìmanente^ficiuerà con medicafnenci , che digcrircano,rìroluano> 
& nettino le reliquie^che vi fbfserareftaté, legandoui fopra l'empiaftio fatto 
di farinadi fromento,di fucco d'appio, & di mele, incorporati infiemc. Netti» 
& difeccati gli humori , fi faldoràla piai^a con medicamenti eflìccadui , con li 
Cmtri- quali fi fogliono curare IVlceri. Saldatala piaga, 8f quafi afciucta la iarda^ per 
• dircccarc,&conrumareognircGduo,& torcificar quella parte,ficauccrizeràla 
iarda,& tutta la giuntura con ferri diritti, adoprandoui poi Io Ihettoio fatto di 
fingue di drago, di bolo armeno , di pece Greca, di pece negra» & di lloppa^ 
irica»bollici|8elique£ttci alfiioco conia cìmatiiia* 

y DiUegàSt, Céf. XXXIUL 

E galle fono tumori teneri, & molli , à guifa di vefcichcttc di pe- 
fcc, grofse come nocciuolc , ò come noci, &: per la più fcnza do- 
lorci cosìdctcc pcrcfser molto fimili alle galle, frutto della qucr-* 

eia & vengono tanto nelle gambe dinanii , quanto in t]uelle di 

TAruoffs»' dietro fopra le mazzolejtràflmufoolomaeftroi&rorsa del ftin« 

jA^qna c. ^^^^ jg| {^niftro latoj & alle volte ancora da entrambi! 

cdh dop- jgti (^^1 ftinco;& quelle fono dette galle doppie,& trafitte,& fpcfsc fiate gene- 
^'óaiieM rano dolore. Sono quelli tumori di due forti; l'vna che fi genera da vaporilcg- . 
éufmt. gieri,& da humori flcmmarici fonili, 5^ è molto fimilc al vcfciconcj ancorché 
fia più moUe>& nella fua milione fuperi il vapore«fuperando ^li iiumori nella 
compofitione del vefdcone $ Taitra che (ì crea da meri vapori ventofi : li quali 
rìnchtuii, & ferrati tià quelle membrane » & trà quelle veftt, che cingono 1 of- 
fa,&i mufcoHjlegonfiano, & le inalzano conerà l'vfo di natura: &:queftefo^ 
Cdufddd- no deriuate ò da percofsc , ò da humori ventofi , che per lo debole calore , che 
wSl^ifi-f ' opera neiranimalc,lì l ifoliionofcuaporacala parte più fottiIc)in vnnori groffi, 
& entrano in quelle parti gonfiandole j oucro da ventofi tà, che un kcndcdal- 
Caufa con l'al^fc partì del corpo . La cagion poi congionta è la ventofità rilerrata in quei 
''lÙ-'j ^^^"3^** L>'altrafortedi galle vieneòper propriodifettodeIcauallo,chela por- 
fS^jjir- " fin dal ventre , ò per hcredità del padre,òdella madre^ ò perii vapori ddle 
uSitUt, Halle » quando t caualU cqu le^aopbe bagnate vi dimoiano 9 ò per reccedìo^ 

fatichCi 
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fatichejòperlo fmoderaco ripofojò per l'alcrc cagioni>chc di fopra habbiamo 
. adegnace alli vefciconi . A quefto male fono fouopoftì più de gli alcrì i polle- stpu JeU 
drjjdhe ftanoo nelle dalle, fin che hanno fornito il quinto anno. Si conofcono ^^^f^ 
le galle pienedì vento fole dal tacto della mano ; conciofiachc quelle enfia- 
gioni calcate con le dica,refiftano afsai più che non fanno quelle dell'altra fpe- 
eie, ne vi reftafegnale alcuno dell' imprcflìone fatta con le dita,mà fubitori- 
toinala ijonficzza dcprcfsa alluocodi prima.Lc galle poi create dalla mcfco- ff^if^ 
lania dal vapore,&: deU'humorCjfono più moI]i,&: tencre,&: cedono totalmen HMraU. 
te alla mano, fenza far punto di refiftenza. L'enfiagioni prodotte dal vento, (ì 
difiolueranno, tenendo ilcanallo afciutcp, netto, & efser€itandoìo moderata» c«réi dtu 
inencé,&nutiendolódicibi>chedfrecchinoj& lauandop^chevc^elegainbe t^^, 
conaGguafemplicejmà con acque calde, chedilècdraio^ fiSìlfoliiano. Quelli 
chenafcono dalla miftionc del vento, & dell'humorc;fi curano, applicandoui il^iub». 
fopra i medicamenti attualmente caldi temperatamente:! qualUìcnodifolUn «•«»'«''• 
za fottilc, & di natura caldi, & atti à penetrar per quelli pori; & che habbiano 
vaIore,& forza di rifoluerquclla vcntontà,6^ queU'bumorCj&di poter Uar tcai 
po bafteoolelb|iiantiiitijiitef alcheiàniijnwottonekfoiriimtÉti^ 
ipngna nona flacainione nèOaKifia boUfta con n!tto^faIe,& acetoi ooUrottafo' 
il tumore^ &fregat(>,& (Iropicciato bene, l^arui,&in&ifeiaruifopra con vna Fmmm». 
benda vnafpugna ftataà molle in acqua di fapon nero, òin acqua di calce, ''•^ 
leuandola quando ronofrcddc,& rinouandola più volcc;clìcndoil freddo no- 
cino àquefti malijb v ngerli con olio d euforbie, & di pepe;oucroapplicar2li jr„^-g„;^ 
fopra l'empia/^ro di bacche di lauro, òdi icmentedi knapc j ò il cerotto d'olio Empiiiiiri. 
anetinp^di ceraid'hifopofeccoiò quello di pegohuuittléidfiafina^di tereben- 
tina,di ciaramo paiteieguaH,fiitti con graffi) di léóttiò di toro,ò altri fi mi\i}8e 
fequefti non baceranno, fattoli prima delle fomentationicoiÌl^Higne,ò lana ^ 
fuccida,(lateà molle nella decottionedi cofe chea(Tottigliano,come fono l'ap 
pio,ranifo,poncrgli fopra vcntofc fenza tagliarlejpcrciochc col mczo del fuo- remofi «. 
co rifcaldano,& rarificano il membro,&afsottigliino la ventohrài &la rirol-/"«'#' 
uano,tirandola dal profondo alle parti di ropra3& dipoi vnger il loco con olio 
ànetioo^dierjiio, & altri di fimile valore j ouero bagnarlo foucntc con orina » 
dentro la quale flUKf dKsokiti libra nieza di vitrioloi & altrectancodi &ie .* il 
quale eflìccag^liardamentc. Non giouandoquefti medicamenti àleuar, & ^j'^jj"'. 
tirar fuori delle parti interiori, & profonde la ventofìtà grofla , fe gli porranno mcd^, '"e 
fopra medicamenti rubificatiiii, & rcfolutiui, come fonol'empiaftro di calce, 
& altri tali . Per fanarc poi le galle cagionate da humori , & vapori mefcolati 
ìnficmcfcruato l'ordine detto di fopra f fi cercherà primieramente di Icuar la 
Arada à gli hnmori , che di nuouo non pofsano correre al luocp poftemato ^ il 
dlefifarì«llÉiciandà]«^a,chefcettded^ poiieàdiffiudcfb^ 
ttò fopra lo (lineo affetto 5 dipoi fi centarà dì rifoluer quella inatodais'ét quelli 
vaporiòcoofomeòtadoni, òcon bagni ,«beoDlenimenti;,ò con vhgaenciyò 
con cerotti,ò con cauteri j attualijò cauftici; come s'è detto ne i vcfciconi,con* 
ucncndo quelli rimedi) à quello male ; & oltra quelli fe gli potranno ancora», 
fare i bagnuoli con vino,dcntro il quale fia bollito lo fterco di colombo,oucro 
con faluia, & rofmarino bolliti in vino bianco,tanto che (ìano ben cottij & di- 
poi palfatoil terzo giorno , iniafdafUi ibpra , inconànciandoda bafso iileai» 
liifettto fattèdi defedi vaoe%à(<Iiboe parte vna,& d'oUdcommune partì due> 
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lofiafanaco; onero fargli deJle fregagioni conoHo codino, nardino, laurino^ 

^cammomillino, mefcolaci ìnfìcmc^ &'oolIiti,òconquafsaticon vinobian- 
cojòporli fopra illeninaentodicamè di chiocciole, òlumachepeOc nel roor« 
caiOjchc difeccano valentemente; onero per rifolucrcj rafe le ga!le,& minuta- 
mente intaccate col rafoio, & fregate con fale , per fare vfcire col fangue gli 
humoriivifiicgheràfopra vna lamina fotrilc di piombo, non rimouendola per 
tre dìjindi IcuataSc netta la galhj vi lì fpargcrà fopra polue di bolo armeno, & 
vi 0 tornerà fopra vn'altra làmina nnoua di piombo» oincandola,& nettando»; 
la ogni giorno ere» 6 quattro volte, &rpargcndoui Tempre la detta poluc ; 6c 
COSI s'andrà facendo, fio cbei'eDfiagione fia difsolutasouero rafe le galle,s'vnp 
geranno tantojche fiano guarite con l'vnguento fiuto di bacche di laurooncic 
trCjd'afpaltOjdi nitro,diciafcunoonciedue,d'afson«ia vecchia di porco cola- 
to oncic quattro, pefti , & fcracciari, (S! uuTcoiati indeme j & dipoi s'infafcie- 

Tt^^- ranno con IVoguentofccco , che à fare ì\ pigiiadi cera gialla libra vna, di rag-- 

nfJccoT magra onciefci, di galbanoonciecre,d*afpalto.ltbreduc*dibitnnietibnt 
> vnasd'armoniacojdicoiio, di ciafcunooncie feitdimirrhaoociednej&pefte 
lòtcilmentc le cofc da pcflare>fiftmggono in vn pignatro nuouo a lento fuo- 
co quelle coL-,chclono',i.i f>rugficrc,mcrco!andole,finchc fi raffreddinojdi-'- 
poi aggiuntoui rannoiiiaco,^ il collo poiut.TÌjLatifottiImente, come farina, 
fi ritornano à cuocere, finche di cucce fi faccia vn corpo folo,- indirafrcddati. 
Ti piglia di detto vngucnto quantità baiicuoleù curar la galla, .S: lo fopra 
vna pezza di lino » sinfàfcia iopra il male > & vi fi lafcia per ere giorni > fenza^ 
niouerlo > pafseggiandoognidlilcauallo moderataincotei po&ia feniàndoii 
inedeGmoordine,fimuta, &firinouarvntione>' il che fi farà ogni terzo gior» 
no, fin che la galla fia difsoluta hauendo qucfto vnguento valore di rifoluerc 
renfiagionij& lenattc; ouerocon T vnguento, che e buono, & approuito,che 
fi fa con fale comraunc vn pugno, rame arfooncie lei , fenape vna mano pie- 
na, pcflij dv' fccacciati, & mefcolati infieme, & ditlcoipci aci con aceto j ò con 
Tvnguento d'olio laurino, di cera vecchia anaoncie tre, di polue. IbctiliilìiDa 
' d'euforbtooncia due cerzi» fànoal fooco : il qualegiouaalla iardaancorai 6 
%on quello d olio laurino onciefei» di polue foitilimmadi folfb oncia vna) di 
orpimento poluerizato oncia me7.a j bolliti inficnie, & fatti in forma d'y»- 
guenro ,chc dcue efser caldo jòrvngucnto fatto di terebentina, di cera noua 
anaoncicdac , di mirrha,dtmaliicc,d'niccnf(), d'armoniacoanaoncia vna j 
& pcl^oui sù caldo; & fe quelli non gioucranno la raatnnainnanti ikibo^ 
rafo via il pelo , s'infafcierà fopra la galla mczo limoncello difirandezza co|> 
rifpondeotet] mafeitfperibdf polue d'argento folimaco^hechiam^noalconf 

rmfimr fuoco morcos percflere^gli corrofiuo , & vlceratiuo^coroe il fuqcq ftelioiAe 
dop(^ ventiquattro horefildieràt vngendodipoi il luecocon olio communes 
ouerorafa,& tagliata minuta mente lagalla , fi fregherà con fate; & dopò il 

^2***'*' giorno feguente fe gli metterà fopra il vcfcicatorio fatto di cantarelle peft<_i 
oncia vna,d'olio laurino oncia vn quarto,dcuforbio oncia vna,bactuce à fred- 
do uclinorcaio , 6c vi fi lafcicrà legato per fpacio di tre giorni f in modo che il 
caiialló non fi po0à ookare,ne grattare^PAflati i tre gioraì,fi leuarà via ii'vefci* 
catorio, & s'vngetàp^v'ò quattro fiate il giorno di bottiro». tanto ch^ vi vengi 
rcrcara>ò croOaj venuta iFefcara, fi menerà all'acqua del aiarc, fin^jiefia gua- 
rito,ò fe gli faranno de' bagn^chedifcccano^con mcllilQ(0}Calamencp»ba{4M' 
iUjbacchcdi UMiO|CQtciodUdccojnugMe,«iÌAi(MMM^^ ouero fc \ 

.1 . * glida- 
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gli darà vna punta,ò più di fuoco, come s'è detto> ne i vcfciconij & dipoi s'in- ^«'«O*» 

durirà, & fortificherà la pelle con cofe, che difecch ino j alche farà buono Tcm- 
piaitro di cipreffo, & altri fimili, ò più gagliardi i oucro fc gli darà fuper&cial- 
menccil fuoco con ferhardeaciiabbruiciando folameacc il cuoio. 

L fpaiagagDO» ò fparauano è vn cumor freddo» &fodo , à guifa di ih/MmIn 
vna meza noce, òd'vn'vouo, che fi genera per concorfod'humori"'* 
freddi poco fotto il gatcttonc dal Iato di dentro , fopra gli ofTìcel- 
li della giuntura , che vi c di fotto, prefso alla vena macftra , che di- 
cono fontanella i tràquellc mcnnbrane, &queili mufcoli, & l'ofsa: il quale col ^'jf *' 
tempo riiblata la parte foctile, & rìmaneodoiii la più denfajOpeiaiido ilnatino '''^^ '• 
caloiVjS*iiidaia)& £ilfi come gomma,& ofix>$ vieneò per ttaiitra,6 per fatìcbes 
étpiìià poliedri * 6càcaoaUlgioiiaiu« chea glialtri . Ce lo danno à conofcere stpd. 
Tenfiagìonc apparente, il zoppicare deiranimale y & il tener egli nel ripofo il 
piedealquantoritiratoinalto, per lo dolor grande che fcnce. Se procede-» 
per difetto naturale, la curaè, allacciatogli la vena maeftra, comes'ò detto; 
parlando de i vefciconi , cauterizarlo con ferri ardenti ; & dipoi vngerlo eoa 
olio violato due volceildi , fin chefia guarito j non mancando d'anticailos 
perche tal dolore quantapiù fi crauaglia ^deftramence per6^ viene à manca- / . - ^ 
re . Mà fe viene dall' cfv. ! x il cauallo oltra modo ftatoafiaticaio > non efsen- J^Sè 
do egli inuccchiaco, perche in tal (lato fanar non fi puoce; ficurerà, applica n- caufato d* 
do fopra il tu morej^rafo però prima i peli ) medicamenti mollificatiui,&rifo- J^J" 
luciuijcomcfonol olio di pene naualc liquida fatto à iambico in vafodi vetro UcdimA 
à lento fuoco jl'vntioned'agrippa , & di dialtea ; quella d olio dilombricitcr- 2?"J5J^ 
re(bi> dentro il quale fianococte le radici dialcea, & di cocomero afininoi »•> 
lauandoper^Lfempreauantirviicione il tamotecon acqua calda. $ & Iaconi- 
pofiuonedi'pece, & di pepe poluerizato, mefcolati infieme» & l'vntionc^ 
d'olio irino, di bdeilio, d'ammoniaco, di iioracc liquida j & quella chea fare, 
fi pigliano d'ammoniaco, dibdellio,dillorace liquida, digalbano,diciaf- 
cuno oncia vna , di piretro , di fieno Greco anaoncia meza \ & il cerotto , che 
fia tenacilTìmo fatto di ferapino, di galbano,di pece liquida, di pece Greca , 
di pecenaualc> di raggia di pino, dì terebentina , d afpalco , di manna , di 
bdeilio ) di mumia > & di cera bianca quanto batti ; & l'empiaftro , che fi fi 
di olio volpino oucic fci , di pece fecca onde tre, dì laudano oncia vna e me- 
3U|,di litargirio dramme fei, di verderame dram me fette, di galbanoonci^ 
due, pcfti, & mefcolati inficme, & quello difenape, di feme d'ortica, d arifto- 
lochia, di folfo, di bdcliio,d' ammoniaco, di cera,& d'olio antico: i quali mol- 
lificano , rifoluono , & confumano . Mollificata > & rifoluta l'enfiagione tal- LoaUi ^-. 
memo , che fia quafi dileguata» & il cauallo vfcito di do]glia,per eiliccarla in-,^'^* 
tiéramentes'adoprefà la compofitione di noci di dpieflo , di galle ^ dimattn; 
ce, didragantc, di iànguedi dtago»di bolo armeno, di terra figillaca, di mojr* 
teUa»di balaufti , d olio rofato , &aciGSP j ò fegli faranno bagnuoli caldicoa^ 
fpu^e ftate à molle in orina di huomo , dentro le quali fiano bolliti mar mo- 
re,falc,armoniaco,falgemma, falnitro,allume di rocca fattiin poluciòfelm- 
fafcierà fopra l'empialFro di itcrco d'afinojdi capra, di ciafcuno tre brancate, 

d'i ùerccìAi huCjdi C7ra(sndi ^allallf^^f^'q(^p£i„-^ i^\^nrcnjd\c'\:i(c\\nn oncÌcdue> 

i R z &d'accco 
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8{ d'acero quanto bafti; il quale rifoluc, & direcca,& vale in ogni tempo; ou e- 
Dta'UfHtXO al Licci Ita la vena , fi darà fopra le reliquie del tumore il fuoco con ferri lun- 
ghi, ò£ iaculi per io diricco,6( per Io trauerfojouero acciò non vi refti brutto fc- 
gnale « per etoe abbrufciaco il cuoio dal fuoco j aperto il tumore con la tan* . 
ciecta » fì rq»redi con va cannello di canna » 6 di fmo il cuoio dell'apenun^ 
dall' vno, & dall'altrolato; porctadt dentro il cannello fi darà con ferrodiricco 
il fuoco ; & vi fi metterà fopra per vn giorno rofso dVoua agitato con olio ro- 
fato} continuando dipoi,fin chefia fanaro, i'vnrionc d nfsongia di porco ftrut- 
ta al fuocoi^ dopòqueUa>rc fia biTogoo,} rimedi) poiU di fopra. 

K curba è vna cnfiagtoneoblanga à guiTa d'vn okeo vouq 

fefso per lo lungo, che per concorfodi flemma duro, egrof- 
fo fi crea da tredita forto la tefta del j;arettonc, nella foftanza 
del tendine, ò neruo macftro » che và dietro la gamba,& s'im- 
pianta nella paftora ; cosi forfi detta dal farfi ciiruo per quel- 
la intemperie il tendine in quella parte. Suole auenire per 
batricore « per rrar calci * ^ per qualche gran finiftro \ Se quando I canalHod- 
japiùlorceneraetàfonoftacierserciuti più deldouere; ouero hanno tXMtatl 
pe(i,chedigranlungaauaniano le forze fue. La fi conofce dal tumore» die 
li vede*& dall'efscre zoppo dal piede di quel lato il canallo; e dal tencrejquan- 
do iB fermo nelle ftalleritirar;i la L:anibj ^ toccando lolamente con lapunta>* 
dcHV^^na la terra , pcrlocrìnrinuo (Jolorc, che vi hà . Lafuacura c tutto firoi- 
le à qudla dei ipaiagagnoi pero Icruando IjltciikQ ofdinc,& adoperando j me- 
defifflì rimedi] >iàrà di melHerìacfoprare, pafsato il principio (^cbeinqueftl 
animali quafimaì non fifcorge^) cofecbetnollificbmo» rifotuano, ^confii* 
mino gli humori concorfì; &verfo si fine, Iellato ilcanallodi doglia» medica- 
menti, chela difccchino; & vltimamcnrc non tonando queftì» OC qoeU^dar** 
gli il fuoco mor(o>ò il viuo con ferri folcili infocaci* 

ùU/opu efo. Cap, XXXVIU 

t 

^ oTsoè vDfumomcattofiiiduro, renfcente»& Tenza dolore % 

^' grandeszad'vn ceceid'*fniauellana,6d'voanoce^ & hora ton« 

do,&horaobluni;o: il quale perlopiù fi genera nei Pinchi delle 
gambe de' cani Hi > percfser quelle oirra tutte le parti del corpo 
grandemente foggetce à qucHo m'^\c ; V bene iiiiiuinerabiii cauaUi perca* 
DtkruH gioii iua il dolgono , & zoppicano , cio auicnc non per cagione della materia 
4rM». fredda , indurata, & inofsau ; mà per eTsere <$ffèfi «danneggiati , Se impediti 
, quein ranfcoli^e qaèlli cendini,che gli fono fòpi3^fotco,òcoorigai,6c vidnii 
ò che fi nifcono nelle parti circonuicine dalla fua dureua,8r graBdezza.ClMa* 
NemtÀi. n*3fi fopra ofso dal nafcere,che egli fà fopra 1 ofsa.Si aca qucft^o tumoreò per 
dtdcrim, humori grofli, vifcDfi,& tenaci,! quali fcefi,fermati,attaccati,& inuecchiati in 
^*^'* quelle parti, talmente indunfcono, che malageuolmcntc G pobono difsolue- 
re, e dileguarci &qucfti humori, ouero louotalidal primo nafcimcnto del 
fopra ofso , come auiene, quando ò per flufso , ò per radunanza , la flemma fì- 
milè al vetro , ò al gcfso , ò alla mRhWWìàattiùlc , quatei fccedellangue % 
...... .i s*ammair 
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s'ammaffano in qualche luogo>ouero diuentano tali, per cficre malamcnrc cu- 
raci itumpri delle g^mbeycagiooaciò daqild, ò da pcrcofse^ò da oppreflìone 
^^tìMséùé^ m3htnnihfithÀm^UKt»M tépo 

yaùio&^(onì\i^^^ & riflrctcc fuori dt modo queltemateric, ri- 

inane la parte più groifajfievieiiegdinoi&tiì^conorce il fopraolÉ^ilall'iefltsre pSiik* 
egli comeoiroduroj&rcnitéce al tattOj&fopra l'offa- li fopra oflbqundo viene 
ne i lèinchi delle flambo, ò fopra l'airrcofsa, nelle quali non v i fono mufcoli, ò 
nerui,ò cola altra da danneggiarfi,con minor difficoltà fi cura5&: porta poco,ò 
niente di nocumento al caua]lo,mà lo rende difornie>& brutto da vcderej mi 
quandofì genersn^'luoghi intricattdi berui,& murcoii>è'difGeililfifiid4a fih* 
nare; & per lo piti pel dolorecheibatet la zoppicare , & quandoèanticO}& 
inoffacoyèquafì incurabile. Viene quello male per lo più a'polledri,& a'caual» Cìm* 
li giouanij& per Lli(ro!iicrlo,&; dilc!:^U3rlo,rafo il Iuoc^o,& fregato alquanroco 
panno per rarificare, e aprire i pori della pelle, accio pili ageuolmcnrc poflano 
penetrare i medicamenti , s'adopreranno nel principio della cuiationc nicdi- 
caméti moUifìcaciuiidapoi quclli^che rifoluiooj i& dopò gli refolutiuKi mollifì- 

tOidbt^VG^hs»aà^€§xtm^^ auercendo perà^ cheperpiù lungo -^^'^ 

foIuonoj& che quanto il tumore farà più duro,& offco,tanto più,& maggiore, 
& longa d jue cfferc la moliificacionc;& più breue. & minorcla rcfolutione,5c 
che nel principio della curai nieilicamenti mollificaciui debbono eiTerc di gra 
longa rupetiori alli rcfolutiui, nel fine gli refolutiui debbono vincere li mol- 
Uficatiuij,& che DelljQteniallo di raezo debbono ef^ce ambidue pari io virtù* 

non fe gli facciano troppo fpcffo bagnuGllt»S6 gli^Buranoo aduaquciKl princi- „,/^'^^ 
pio rpclfe vntioni calde,òfe gli applicheranno fopra medicamenti di cofe,che fiod«ima 
lenifcano,& mollifichino, & che rifoluano alquanto; come fono le midolle— » 
frefchc, & i gralìi non falati di varij , & diucrfi animali ; & 1 empialho fatto di 
bottiro, d'olio laurino, d'agrippa,didiakea, di marciatonanaonciedue,6c di 
cipolUioioftiteben pefte, & mefcolatc con le dette cofe j rinouandoloogni 
gjottiomBiéikÉ^fmt^ poftaj&queh 
lo, che fi compOBeofin radici ^inlluauifchio, radici di giglio biaco,& radici 
di taffobarbaffocotce,& peftecon aflbngiadi póFCOjmutando due volteil dì, 
fin chcfia guaritoj^ quell'altro di radici di malu3nifchio5& d'afsógia vecchia 
di porco,mefcolati inficmc;& I vutioncdi mele libra vnadibottiro,di terebé- 
cinaanaoocie quattro, & di polue di cimino oncicfei, incorporati , ebolliti 
ìnfieme. Mollificata alquanto la durezza, s'ingagliardiranno i medi(;aipen(i » 
mdfootaodoòon li ^raflì, & con lemidoUedegli animaH i*0mom^i^èéèùé 
(pecie di bdellio nuouoifapnatace humida > & liquida, l'altea Qkt^c, & le fo- 
roaluaslcqMalilÌHtnoyiftù enakwfcdi mollificare, & rifoluere. Oltra di 
quefto fi potranno ancora adoprarcper lo medefimo effetto l'cmpiallro fatto 
delle più tenere foglie dciralséiOjdeirappio,della parictaria,dellabracaorfina 
cotti, ik pelh bene có Tufficiétc quatità d'alìungia vecchia di porco; i'vntio- 
uc di rala di bottCjdi mafbce ana oncia meza,d'incefooncia vna^di cernia on* 
dediKiif oUacÒffluoeoncie fei, mekoUci^iQoorporatiiniìeme. Mollificate 
iieilifficnokliicàe durezze per diffolueclie affatco,re gli porrà fopra per fpacio di 
|«tgiornolittimo%apiai|»d^ l affa feàd«} 




K $ diflolttQ- 



. j i^od by Google 



1 



t6o Delle Infirmicadj . 

difsoluta in aceto melato,b inacquato,ò puro:le qu^Ii hanno virtù di rirohiere 
ogni gran durezza j e dipoi non efsendo benedirsolutifop^'ofli , fé gli rìcorno- 
raonolbpra i nMitUfictdiii, de d*incli i molti giorni quellM^ rìfolmito» tanto 
che fi dtlèguino; & (e con qnedi total mente non fi dilegueranno i ropr'ofli»& 
ledurezze>fnollìÌìcaco prima il tumoreis'vngerà per molti giomi conrammo- 
niaco grafw, intenerito, & difsoluto nell'aceto fortiflìmo; ò con il lenimento 
fattod'ammoniacojdi fera pino ana parti cguali,dirsoluttaciraccto:i quali fo- 
gliono rifolucrc ogni poitcma durai ò con alcun'altro de i medicamenti polli 
fy^ia, c"f 3 de* vefciconi.Se il fopr'ofso farà frefco,& nouoi & il luoco ofsco pri- 
mm. uo <fe^neruìs& muicohXi potràdtfsolaepe»pooeiidQiiilbpflacc>ttiiia<ficariie 
fatata cakli(liaià,rìQoiiandola piìì volce^ouero vageìidototigm di»inainiio^ 
fera con olio laurino, & dipoi fregandolo bene eoo in cannone di caim^tao^ 
lòchefiadel tutto dile^qatoiouero Itillandoui dentro,rafoil pelo. & intacca- 
to minutamente col raloio il fopr'ofso , & fpremurone il fangue con (lecca di 
legno j olio di gincbro caldo due, ò tre volte, in fufficientc quantità j & dipoi 
fpalscggiando il cauailo^ ò infafciandoui fopra, rafo il tumore, vno HmonccU 
lo,ò VR vottoduniklianitoper lo mno^lperlbdi 
conttQoaodofìncnefia fanato : ò vngendobcon euforbio miftocoooliodì 
cu,4 iti ginebro} & fe il tumore &rà antìco,& inofsato, purché non fia nelle^iauoiek 
Apì* I/^ òin luoghi intricati di nerui, & mufcolij bifognerà gettato il giumento à terra , 
legato de i piedi, & del capo,aprirgli il tumore per lo lungo col rafoio, & allar- 
gando il cuoio col cornettOjfcarnar leggiermente la pelle . & diftaccarc il fopr' 
oiso d'ogni bandai & dipoi con vn ferro diftaccario intieramente dall ofsojóc 
bitatOlò via>curar il tagUo,come fi fanno le piaghe; ouero t-afo,& tagliatoint 
aotameiitè il tumore^ fpremDCoiie il fangue,vngerla per eredi ed vefdcaco* 
rio fatto in forma d*vngQeotO} cheli compone con boitìio oncie due , polue 
d euforbiOi& di cantarelle ana oncia vna,(ncorporate infiefflej& dipoi fin che 
fia guaritOjVngerlo con olio commune;& afsungia dileguati inficmc;aucrtcn- 
do,che il cauallo non fi faccia oìÌl fa alcuna, ò con dciui,ò con altrojmà fc il fo- 
Cwé dtt pr ofso farà nelle giunture,ò ne'luoghi neruori,& pieni di mufcolf, & nonap- 
1^ 'f^* porterà dolore all'animalei allacciata primieramente(^ fe fia bifugno^ la vena» 
j^wT chefcendedaquella parte,& betoni idifèofiui,a€Ci6 di ooonononcaUno gli 
humori, & fcarificatQÌl tumore» fegli portà (bprafeUbfquagliatocon rafina : 
il quale rifoluerà,& corroderà quella durezza; ouero gli empiaHri^ che più Ibt- 
todiremoi& s'apporterà dolorc.& farà zoppicare il cauallo, fi leuerà prima la 
doglia con medicamenti mollificatiui, & dipoi fi cercherà niulucilo , dile- 
guarlo, & alfine per difcccarlo, Scconfumarlo, &confcruare il cauallo fenza 
doglia^fi cuocerà il fopr ofso per lo me^o con km fottili leggiermente, facen- 
do Ielinc6 per diritco,& per traiierfo^fecoodovà il pelo,chclceDdeiogiù> per- 
che poi vengono tali cotture ad eficf meglio conerte dal pelo ; ouero fenza^ 
dargli infuoco > fe gli fafcierà fopra Tempiaflro diAdu fotcìlqicnfe fopra vna^ 
pezza di linojrinouandolo ogni trcdì,& radendo ogni volta il fopr'oiìo; il qua- 
le fi fà di galbanooncietre,di raggia libra vna,di gomma di ciprefso, d'armo- 
niaco,di pece appiccaioria ana oncic fci, di cera giallalibra vna; melTi à molle 
nell'accio il galbano,& rarmoniaco,& iirutti à pjcciolfuoco,& mcicolati con 
l'altre Gofe j aggiiiaiout dipoi olioàbaftanza jdrempialbodtfialbano 
tebéndna,di itoraae^d'opopòDacOidi bdellìo> di b^cchedilaimiidiuxnÉaU^ 
laaaa hbra voa» doraioaiacvs dipecenppiccaGot&^ dKgomna.dicipre%o ^ 
^tJ:^:; i dolio 
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d'olio communeanaoricicfci ,di pepe bianco, di pepe lungo ana oncia vna ,- 
pefte le cofc da peftare,& mclfc, come se detto, à molle nell'aceto il galbano, 
l'armoniaco;& (Irutti à lento fuoco,& incorporati inficine^ quali hanno foiza 
di di(rolucre,& dileguare i tumori duri,& vecchi. 

DtiUmdtKndh Cép. XXXVIIL 

A tnazzuolacvn tumore freddo > flemmatico, & duro, che mai b^umì»^ 
non viene à marcia j il quale lì genera nelle gambe del cauallo, *^* 
nel luoco, douc fi congiiingcrofso dello ftincc con lofso della 
paftora grande^ alle confine di quelli mufcoli, & di quelle cordci 
è^cosldetto da volgari , pa-cheingroTsando la giuntura d'ogni iacomo» rende ^"^^ 
auella parte limile ad vna picciola mazza $ viene à poco à poco pei concorfb 
ahuinori,natoòdarq)}ecione,ò da fouerchte fatiche, ò da percoise. Si cono- cw{e. ^ 
fce dalla gonfiezza apparente, & dal zoppicare alle volte i! c:iiiallo,& dal por- *^'"* . 
tare, quando il tumore c inuecchiato, & fatto grande , &: duro come vn callo, 
la gamba affetta diritta, & intiera, non potendo piegar la giuntura j quando è 
picciolo,& nuouojfacilmcnte fifanajinuecchiato c incurabilci non fi potendo 
dileguare » & rìfoluere intieramente queOa gonfiezza nè con li medicamenti » 
uè con li ferri infbcatl,per efser quelle parti lontane dal coore; e qodli humori .t > 
lnuecchiati>8e indurati come callo. Sicura e^ndo il male picciolo^ & frefco , ci»» 
allacciata la vena che fcende apparentemente, vicinoal ginocchio con mcdh 
camenti attualmente caldi ; i quali babbiano pofsan/.a di mollificare, & di ri- Lwì&, 
foluere, come fono quelli , che habbiamo defcritti nella curationede icappel- 
Icttij ouero adoprando prima,&: più lungo tépo i mollifìcatiui,& dipoi li rcfo- 
laduì>alteraado,& mutando hor quefti, & horquelli,fc€ondo,cheil male farà 
^nd principio, ò ncUaugumento, ò neUo ftato»ò nella de€linAtionei &al fine 
non fi rifoluendo con quefti , fe gli farannorpeTse cotture con ferri (bttili » di- cmm. 
ritti, & infocati . Si potrà ancora per dileguare quefto tumore, rafì i peli infino * 
al vino, fare nella parte di dentro della gamba douc fogliono nafcerei cerri, 
quei peli longhi, che tanto abbellifcono quella giuntura, vncautcì io, dandoui Camri», 
vn bottoncino picciolo di ferro ardente: il qiulc fi terrà aperto quindici,© ven- 
tigiornìper euacuare> & diuertircgli humori , mettendoui dentro vncec^ 
•bianco>& dipoi infafciandouifopra fòglie d'héderaj&mufandolojcomeèoo- 
ilnmedifarfi ne i cauterij de gli huomini. EfTendo poi il tumore grande,& ìn> f'^'^f*" 
uecchiato ( accioche il cauallonon retti affatto inutile nelle bifogne humaricj 
fi cercherà, allacciata la vena , &ofseriiato l'ordinedettodi fopra, di leuarc il \\ 
cauallo di doglia , zoppicando egli però , & di rifolucrc qualche particelladi 
4]ueila macena>& dipoi farle fpcfsc cotture di fuoco. 

DdUfirmilU, C^. XXXIX. 

^' A formella è vntumorecarnofo,&duro,chcnafce nella partedinan^j£f^^ 
I della paftora , fopra quelli duo tendini incrociati , che vifono|& 
i^l^ fcende fino alla corona deirvgna,e fi ftende,non cfTendo curato,per 

tutto il piede; 5; fi dolereallc volte, zoppicare i! cauallo. E cagio- C"*^* 
natoò da cófufionc,u da qualche colpo,òda foucrchia fatica,òdaircfltre ftato 
jnilc, ò troppo ftietlD impallorato i ò da propria impcrfettionc naturale, ò da P»-*»^* 
^ ^ K 4 hamoii 
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humori v'iCcoChSc dui i,chc à poco à poco vi fono cócòrfi; & Te viene quefto tu- 
morccódogIia,è molto malagcuolcda fanare.'tnà fefofse indurato, &inorsa- 
^""^ to>ò la doglia fofse punco ancica,Qon iì può curare. Efsendo dunque venuto di 
frefcos&dolendofiraoìtnale infermojfier vietaieilcoacorTode gli bomori.fe 
gli menerànelb parte di fopra del nimore nella oiazzuola) 6c nello iUnco vno 
KretcoiocoD lafua cimatura dipoi fi curerà,leuado via ildolore,& rifoluedo 
gli humori. Per leuar la doglia, cfscndo il male nel fuo principio, feglicauerà 
CiiMr/4A fubicofangucdi fopradclLiinocchio, pcrdiuerciredalpiedci ma fc il male fof- 
fencl fine, & non concorrcfsc più materia, fc gli trarrà fanguc dalia punta del 
piede apoiicmaco , per euacuare la maceria concorfa . Dipoi raib il cumore^fe 
gliappUcfaettQQoibpnieaipìaftri, oueiovaciooi, chefianoatcìialmeatecal- 
de^^ cberiroluano>& che molli6chìno,rìttouaQdoognì giornogliempiaftii; 
dcogoÌMfzodirvadoai » fiachefìa cefsata ladogUa • Sarannobuoni in prin- 
iw*^? cipio, quando l'hnmore ancora difcende alla paricafFetta, l'empiaftro di mz\- 
piaSumÀ uauircliir>,di foi^liedi malua,di madre di viole,di branca orfina^di borrirò vec- 
w* chi j, d'olio rofaco, di graffo di viteIIo,di «Gallina, di ciafcuoo oncia vna, di zaf- 
fai ano (i.Tcia va'otcauo , òc rempiaftro di foglie di malua cotte nell'acqua , & 
pe(k s & di miouQ fatee bollire Qeiriftefsa decotdone con fàdoa d'orzo s ag- 
iBMt gittticooi olio roCuo i bailanza • Quando potè pa&ato il principio del mak % 
^l^"* ienoACOBCorrono piùgli bumorìi oueto quando il male è antico , ottimi far 
ranno Tviigncnto, che Scompone eoa galbano^armoniacodifsolutineil'ace- 
to,ftoracc liq uida, cera, raggia, opoponaco, incenfo, hifopo, bacche di lauro, 
PCgola,di cufcuna oncia vnajpece nauale, vino bianco vecchio ana oncia vna 
e mc?;a» terebentina , pece Greca oncie fei j & quell'altro, che li facon cera», 
bianca^galbanoaoaoncie fei, terebentina,hifopOj midolla di QQmo^m^^tì^ 
duet gral«> di toro onde cinque, bdellto » fior di giasciQoio onda irntt«ÌMCÀ 
grafso d'oca vna oncia,(àlnicroondeqQattro,*p<3eleGo(edapeAir^8é lique* 
fatte l'altre à picciol fuoco, & incorporate infiemc,e ftcfefopra vna pezza fot- 
dS^if/ct ^'^^^'*'"<^>^ poftofopra il male. Lcuato il caualio di doglia, per rifcluercrcn- 
/*• fidek' fiagione.fi raderà di nuouo fino al viuo il luogo affccto,& s'intaccherà tutto co 
** picciole,& minute botte di rafoio,- e vi fi freuherà fai trico,tìn che fia ben' vfci- 
toilfangue,acciochen'efca vna particelladiqudia materia,& s'apra Teniiasa 
aUi «M&anienui pofcia fe gli applicheranno fopra perdue altri di medica^ 
nentbcbe rifoluano» feruandoqueft'ordine infinoal fine della curationetdo- 
iiendo«qiianto i tumori fono più dnri^ tanto e6er piùlonga la mollificatione ; 
ouero fi curerà fin che fia rifoluto con mcdicamenii.chr mollifichino,& rifol- 
Ainrime uinojaucrtendo però,che nel principiodeliacurationceccedanoi mollificati- 
ui,e nel fine i refolutiui, e che nel mezo ambedue fu^no di virtù eguali . Molli- 
fica l'empiaftro fatto con radice di inaluauifchio , fieno Greco > fcmedi lino > 
orzoi di ciafcnno dramme due , cotte odia decotcionedi (bgliedi maina > con 
grafso firefcodi poroQ^ d'anitra , con olio fifamiooi^ di mandole dolci i polio 
r; caldo fopra il tumore» & ìn£iiciato> & rinouaio ogni giorno ; e l'armoniaco 
cmpiaftratocon mele, ouero con pecej& rarmoniaco,& ilgalbano, & il bdeU 
lio triti, 6cempiaftrati con olio di ben, edi giglio, econalquantodi mucilag- 
ginc di fieno Greco , e feme di lino \ & l'vngucnto fatto con armoniaco, fcra- 
pinojdi ciafcuno parti eguali, dirsoluci ncllolio laurino, vngcndo fpefse volte 
la poUcmai rttoluono,rvogueoto,che fi compone con afphalco, bitume appo- 
liao aoa Ubrc due I ìnoenio oacie fdi bdcllio i opopm 

cerai 
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cerajtercbcntinajvifchio quercino,fucco di menta, armoniaco ana oncic due, 
miviolla di ccruo libre due, pece Greca libra vna ; diffoluri rarmoniaco,&ii 
galbano nell'aceto, & pellelccofcda pcflarfi, e liquefatte l'altre, & incorpo- 
rate inficme; il quale ftefofopra tela fpttile di lino, & legato con rafciefenzi.» 
fcal darlo l'opra il luogo affetto,rafo il pclo,lià virtùjmucato ogni terzo giorno, 
di rifoluere i tumori duri com'ofsa,& le nate ancora; auertendo di non lauare, 
ne dVngere il tumore nel voler leuar l'vngucnto , perche fi gonfiarcbbe , & di 
farogni dì fpaflfeggiar il cauallo;& quell'altro, che fi fàcon pece,cera,di ciaf- 
cuno libre due, galbano oncie tre , raggia libra vna , grafso di toro libra vna, 
bdellio oncia vnajfarinad'incenfo oncie fei^vifchio quercino libre due, armo- 
niaco libfe due ; rifoluono ancora il vifthio quercino, incorporato con altret- 
tanto di raggia di pino; & l'empiaftrodi bdellio humido,d'armoniaco, di gal- 
bano ana parti eguali, pelli nel mortaio ; efsendo però (lati prima à molle nel- 
l'olio irino, òdi giglio, & altrettanto di mucilaggine di fieno Greco, &: di fe- 
me di lino ; pefti tutti infieme , & incorporati con fichi graflì . Se con quefti il ^tnm^j'. 
tumore non fuanifscouero efsendo antico,& ino(fato,& fenza doglia hauefse che per ri- 
bifognodi medicamenti più gagliardijperrifoluerlojrafoil tumore,fc gli da- finj^^" 
ranno molte punte fottili, & rade di fuoco per di dentro, ò d'intorno; ò vn folo 
bottoncino di fuoco nel mczoj dipoi per nouc giorni fi medicherà col digefti- 
uo,di rodi dVoua,d'olio rofaio,&: di bottiro lauatojpofcia fe gli metterà ìbpra 

10 ftrettoio fatto con mele, raggia di pino ana libra vna,terebentina libra me- 
za, galbano, pece Greca anaoncie quattro, polucd'incenfo oncia meza, fior 
di farina di faua, & aceto forte ana oncie due, bolliti infieme, con la fua cima- 
tura fopra, confortando il fuoco attuale col fuo calore il membro affetto,& af- y-J^""*'*' 
fotcigliando la materia,& aprendo i pori,& rifoluendo,& confumando la ma- 
terìa;ouero rafo il tumore, & intaccato tutto con picciole, & minute botte di 
rafoio,& frcgatoben con falce nettato il fangue, s'vngerà la formella col rot- - 
torio,chefi compone con vngucntod'agrippa oncie due,polued'euforbioon- ^gtttrìo. 
eia meza,cantarelle drammedue,incorporace infieme à fuoco lento; & vi fi la- 
Icierà vn giorno naturale intiero fenza leuarlo ,• pofcia pattato il terzo giorno, 

con Itecca di legno, ò con ferri fi leuaranno le erotte fatte dal fuoco morto, & 
s'vngerà di nuouo con l'ittefso rottorio ; & dipoi nettato , come se detto , Se 
feruato l'ordine di fopra, s'vngerà la terza, & la quarta volta, fecondo che ri- 
chiederà il bifognoj Dato il rottorio , s'vngerà vna volta , ò due il giorno , fin 
chefia finitorvnguentorcrolutiuo,chefi fà d'olio volpino,d "olio dhipericon, 
d'olio di terebentina , di mattice, di grafso d orfo , di dialtea ana oncia vna^ ; 
mefchiati , & incorporati infieme , applicandolo fopra caldo ; adoprato l'vn- 
guento per molti giorni,fe gli faranno continui bagni caldi, quanto fi può pa- 
tire, infafciandoui fopra vna fpugna bagnata con orina bollita con Tale, & 
mutandola ,& rinouandola quando farà afciutta . Si potràancora C come fi è 
detto)dare nel tumore molte picciole punte di fuoco,mà rade,& lontane T vna 
daU'altra j accioche i peli pollano coprire ifegni fatti dal fuoco ; ò forarlo nel 
mezo con vn bottoncino di fuoco, finche n'efca il fangue, & porre in quelli 
pertugi fatti dal ferro infocato dell'vnguento rottorio, vngcndo ancora tutto 

11 tumore, & rinouarlo più volte, feruando lordine già detto* Dato il rottorio, 
s'vngerà per none giorni con bottiro , & dipoi fi finirà di fanare ò con empia- 
itri,ò con vntioni,ò con bagni appropriati à difsoluere le durezze. Kifoluto il 
tumore } accioche per concoifo d'humoriaon fi^generidi nuouo , s'allaccicrà 

^ • ^ fotto> 
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fottojòfoprail ginocchio la vena» chefccndcia quella pattCiCtaniobaftiiB^ 
uer dcuo incorno àquefta materia* 

* 

DtlUcbupponi, . (^àf. XL, 

Ali* vno, Gl'altro lato del piede) douehabbiamo detto vtniieb 
formella allMdioedeU'vgna> nafconoalle volte due tumori I 

t;uiTa di due mc/e voua, con le pnntc ill'insù ; i quali alcuni chia- 
nianochiapponi, perche come chiappi, & lacci ftringono for- 
temente le parti fenfibili del piede i & altri cornetti dalla fomi- 
^ianza > che hanno con le corna d'alcuni animali . Altri poi iecondo la diuer- 
vià deUe pani variando i nomi « vogliono noosìnttfi folamente diiappoid 

aliando vengono nelli piedi di dietio; formellequando vengono ne i piedi 
inanzi. Apparifcoao tempre quefti tumori flemmatici freddi > & duri in vn 
medefimo tempo; vno dal dcftro,&! l'altero dal finiftro lato del piede; & vcngo- 
Stgni. noò per viciohcrcditario dei parenti, ò per iouerchiefatichc,c mallimamen- 
C«r4. tencicaualli giouani . Siconofcono dai vedere, &fentire quelle parti dietro 
la corona più rilcuate del folito, & dal zoppicare dei caualio i òc fi curano nei- 
fifteflb modochelcfbrmcUe. 

IDtlUktréfitgétmuu . ùf. XLL 

Caijfi. J^j^Ccadc nei lunghi camini, maHìmamente nel verno, & ne i luoghi 
fangofi, che ilcauallo per mala cura de' padroni, & de' fcruitori 
^f^ff^ incorre invna intemperie, ò inflammatione, detta da volgari in- 
trafrcgatura : la quale viene tra le gambe dinanzi , & il petto , per non el^ 

^«w* cenate ncrte 1 & (i conoTce dal calore grandidinio^ che fi feme fotco IV 
fcelle, & dai vedere , che il cauallo» poi ch'è ftato in ripofo , non può muoueif 
k fpalle, & pare riprefo . La Tua cura è lauar palpando fra le gambe, fi. il petto 
con acqua calda bollita col falci pokia rafciuttc bene, vngerìe con olio com- 
munclauato nouc voltcin acqua,&a2Ìratocon acqua rofata,ò bianco d'voua; 
ouero vngcrlo con olio violato, ò rofato; & per non incorrere poi in quefto di- 
fordinc,è di meftteri ne i viaggi longhi,& fangofijchc fi fanno femprc col m&> 
de(ìtnocauaUO)Ogniferar gionto,ches'èaldeftinaioluoco)rioedeTeÌlfdoca" 
uallo , & farlo gouernare» ic nettar bene in tocce le parti, & madìmamcntefrà 
\ i'afccUe * & Tocco il petco > kuiandole con acqua bollita col iale > ^ con liffia 
dolo^. • 




l>tU\t)fimmàtiooe Me fafiwe, Cép, XLIU •. 

jSSf5^?jff ^'^"^ molte volte nei viaggi , cbefi fanno per looglii fangofi > ò' 
l^^S poluerofi 9 & arenofi , che le paftore sllnfiain mano nella partedi 
^^g^ deocro^nnda quali dipeli, & di cotica fottile , &tenaa , & dan- 
^^'^"'^ flSKàS n^^ia granile, & dolor al cauallo. Qucfta intemperie è da-. 

principio facile da fpegncrll; ma non cfsendo curata , diucnta 
col tempo noioia, 6: nìalagcuoicda1anarc,rompcndolì, & fendenJofi la pelle 
tenera di quelle gìoncurc difficile da confoiidarfi, per lo continuo mouimcnto 
diquelle. Si TpegactàqueftaintemperiecDntimediià lei oppoUi, & contrae 
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rìj>appIlcatoui fopra in forma di leoinientOj ò ci'vncioni^ lauata però prima la ^'^'* 
paftoracon acqua tepida, & ntfdatta bene» come fono olio rofaco folo 1 1 olia 
commuoe lauato noue volte in acqua>& dibaccutQ con acqua iciùta;& il boc« 

tiro frefco, & la terebentina , lanate altrettante volte in acqua, & agitati coo-. 
bianco dVoua, & il bianco, & il roffo dcH'voua dibattuti con olio rofato, & 
J vnguentorofatoi& l'vniiucnto bianco, che lì facon mele,oliorofatOjbiacca 
polucriz3t3,& bottiro frcfcoiSi quell'alcro^chcfi compone con biacca polue- 
liiacaoncic quattro, bottiro frefco, meleana onde tre, tre rc(Iì d'voua, farina 
d*orzo>&olio violato aiiaoDéiedue,aiefco]aci,& incorporati inficine. 

' .( 

Céf, XLllL ^ 

E creppature,che vengono nella parte di dentro delle giuntu- 
re delle gambe de i caualli,fono fcflTure della pclle:lequaIi,ao: 
corche fiaaocuiiequafi vna cofa, & ricerchino quafi gt'iAe.(7} 
iiiedtcaaieiiti,tututtiaòdal Iuogo,òdaUalnipre0ìonea'Che 
fanno» ò'4alla grandezza Jorò, diuerfi nomi fortifoono, &di- 
uerfa cura ricercano; imperochefe vengono nelle piegature ucrfìLmi 
dcUegiooccbia per lo tr3t)crro,& fono fecchc,rappc fonodctte;fe humidcjcrep ^"^^/"^^ 
pature,c) melandrcife nelle parti di dentro delie pa!k)re,douefi piegano,&per Meiùre, 
lo largo, & fono corte, crepatcie, & traucrfc fono nominate j fccon la fua lun- ^fg^'^^"" 
ghezuarriuauo alle cófìnc dell' vgna,ò fi fanno cràrvgna,& la corona,&crep- Crt/p^f 
paccie crauerfe fono dilaniate j& fe per biungo della paftoca,ferpenun&&)no/)"^''^ 
cagionate eftertonnéte dall'aere>& dall'acque (redde^fiB dalcaldo veauco dal- serpcnm . 
la fatica^fòndcndoG quelle paid afciutcedal freddo,& dal caldo in quella gui- ^'^^ 
|à»che veggiamo fenderfi,& aprirti la terra afciutta da i venti,&dalcaldojeib* 
no prodottcda fu mofuà di ftalÌa,cffcndo bagnate le gambc,&: non afciutce be- 
nej&dalla poluc, dal fango, &dallcbructiire, ch'iui percolpade'fcrnitoridi 
fìalla fi gcneranu,6c fidifcccanoi^ da incapeihature mal curatc,& da rogna ò 
tigna,& altri mali* ch'iui fi generano; fendendofi le giunture indebolite,^ io* 
jferme per]aliodiàloro,ftperla ftittictcàde' medicamlcti&perloinoro,mcn- . 
trefipiegaiKV&fiftendono.Veiigonoancoraiatriafecanientc da hun t liie^. tfÌ!!Ì*"^ 
.chi,acuti, & melanconici, che vanno ad efiìccare, & rompere la pelle, ia cura cu'"vm* 
vniuerfaledi qncftc crepp3Ciire,delle quali ne diremo pnfcia particolarmente, "' 
è tenere il cauallo à rcgolaco viucre,& nutrirlo di cofe,che rmfrefchinojpofcia 
lauato bene il luoco aiictto con acque caldc,e raftiugaio, vngerlo due volte il 
dì^hn che fia fanato,con rvnguento,che fi compone con terebeotina,olio vi&> 
lato, grafTod'anitia^ Scnucilaggioe di dragante,dìciafcuua parti eguali/ ò 
con quclto,che fi fi di licargirio9 di cera,d clio,cdi mele; ò con queira1tro,cbe 
à fatefi piglia fuccodi nvifOlio cammomillino,fcuo di caprone, & cera btajB> 
' ca . Si potranno ancora lauarc con la decoitione tepida di radici di mnkiauì- 
fchio,difcmcdilino,di vino,&acquaj&:3fciuttebcne,vngciIccfjii(jli{) di lino 
folo,& confcuodi cabrato freddojòcon rvntione,the fi componc cun olio di 
fcme di lino oncia vna> vouo vno,litargirio oncie du6:il quale hà virtù di leua- 
le il doloret&'nioliitìcare leduieaze delle ftflure$ & fe le creppatuiefi vedtaa- 
fìo penetrare affai nel viuo, & nella carne , poogauifi fopra vnguenoo di litar- 
^io draiiiiiiMiaque»d'oltodiaaiinedttebollici;iii^^ 

galbano 
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galbano dramme tre , difliUaDdoloàgocciaà goccia nelle fenUre ; ouero vn* 
gaficonlvaguento» chefifidiliurgirìo» & oliodicoAo j&tantobaffidelb 
cura voiiwrialeidelle creppttnre. 

^f^*" E rappefonoquclle fcfsureruuide della pelle coi labbri duri, & 

callofì, & di colore cenericcio, che iì fanno per lo trauerfo nell«^ 
piegature delle ginocchia canto di diecrO) quanto dinanzi» In 
guifadi rughe , òrappe $ onde cosi fbno nominateli & fono della 
medefìma natura, che fono le refte . SonomalageuoUdacniaiej 
9c da fanarein modo , che piiì non ricornino , & ne fono cagione il continuo 
moto delle gambe; il qual rende difficile laloroconfolidatione, &glihumori 
c^t' fccchijchc da fe, & per la fatica viconcorrono, atti à difeccar quelle giunture, 
&à generare di nuouo nella pellequellc crcfpCjò rappe ruuide,&callofejnon- 
dimeaoefTendo nuoue, & frefche, ò fiano nate da lordure , ò da acquefiedde» 
ò da hnmori) òda incapcfhacore matcuraw^ ò da rogna, & altri aial^ ii cnt&* 
^"J^ . ranno tenendo ilcaualloinrìpofo, & nette quelle giunture, & vngendoledue 
i«c«/ifM» volieildiifinchegnarìfcano conmcdkainent^dKioiniorbidifcano; mà che 
*• non fìano troppo numidi; al che faranno buoni ilfcuodi caftrato frcfco^ petto 
in modo dVnguento,& applicacoui fopra freddoi& l'vntionechc fi compone 
con terebentina lauata noue volte nell'acqua, & altrettanto feuo di cattronc^ 
liquefatto , & alquanto d olio commune : & quella che fi fa con feuo d i caika> 
CO Ik)iietooonda vna, d orpimentaniacìiiatOkdi verderame petto,di ciafco? 
' ' nooncie due, d i calcina viua ondette,d'oUo communeonda vna & meza^« 
mefoolati infie^ , che vale anco alle rette $ &jquell' altra di cola di carte vec- 
chie , d'afsungia di porco frefco, di terebentina, di cera bianca,d'inccnfo pe- 
flo,di ciafcuno oncia vna;di mele oncia meMjd'oliorofatOjd oliocaranioroil- 
lino peregual pefo, tantoché batti àdiflemperare l'altre colei ò l'vntionechc 
ii compone con terebentina oncie tre, olio lofato ondequaciro , biaccaoncie 
tr^ cera nona oncia vna» ficoliocommane. imptaliratii&mdcolaciiofiemet 
ffmt 6 fin Saà ancor buono vngerleoon lumache pdStejbcon farcocola incorporati coi| 
nan/o meIeioueroem(Naftrarlecottfleicohumano. Sccon quetti medicamenti non 
UmudicZ fi fancranno le rappe, onero faranno troppo caIlofc,& antiche; rafi i peli,fc gli 
^ndih- jt^f^^cierà fopra,cucendola,la pultiglia foda,chefi fàdi cinquanta pori ben cot 
ìm, ti,& pefti,d'affungiadi porco,o di bottiro oncie trc,di verderame polucrizato 
oncia vn quarto>lafciandouela fei giorniintieri fenza moucrla , & rinouando- 
lai dipoiyfo non faranno làoaie» reruandoilffieddimootdiiie:ikhe gioua an- 
cora alle ctepaocìe,& alle ferpentinei ouero^rafoUIuoco afièttos fi mopicdQ. 
rannodue volte il dì , fìnchefianofanate , con vna fpugna bagnata in aceco 
fortilTìmo , nel quale dentro vn vafo ferrato fia ftato per fei giorni continui in 
infufione vnpeizo di lardo vecchio; &dipoi fi fregheranno bene con detto 
pez.z.o di lardo; ilchec buono alle reltc,& allctraucrfe antiche, &:callofejoue- 
ro fi vngeranno le rappc eoo l'vnguenio, che fi fà d'agate oncia meza, di ma- 
flioedraminedQeidifolfodiàmme vna; polueriiatì,& incorporati con aflun. 
gia di porco liqnefittta » & diftemperati con aoeto force > & alquanco d olio 
communcf ò con quellos che fi compone con folfo oncia vna, argento vino 
nofcificaco oncia vaa«.agace bianca ctttdaFaaaonciediM^pefie>fecacciare>^ 
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diftempentccon afTaì quantità d'olio,e bollici ranto,che calino la metàsoueio 
con qucH'aìrro , che fi fà d'orpimento, d'vn roflb d'vouo , & di fterco di pauo- 
ne,mefcolati,& incorporati inficmejc) con rvn£ìucnto di folfooncicottOjd'ar- 
gcnto viuo mortificato oncie cinque,d'orpimccooncia vna,dilirargirio d'oro, 
libra vnac mcz>a,d olio commune,& aceto forcidìmo quanto ba(li}ò coni' va- 
tiofìCi che à fare fi piglia di lardo libra vna, Se percotan)>& lique&cco neirace- 
ICS fi prende il graflfo) che rdbdi Topra, e n mefcola om vcrderaine p^^ 
targirio d'oro, & orpimeoco roadoati^ di ciaTcaDo voaoociai òcol linimento 
di pilatro, di terebentina ana oncie due, d'ammoniacojdipece naunic ana on- 
cie tre , di boloarmeno ana oncie vn quarto , bolliti miìcme i il quale fi mette 
caldo sù le rappc.-nc fi leua,fin che non cadeda fe ftcfsoj^^ fi rinoua trc,ò quat- 
tro voltc.fin che liane fanatci ik vale anco alle reftc. Sanate le rappe,per con- ^ 
ieruarleiane,&per viecare^che più non ritorninosfiUoenumo quelle giunture t %^ 
coaacc|ua bollica con falò, &sVngeranno per tret ò quattro giorni con tr^r f»*"'*? 
guento, che fi fà di fucco d'hedera» mczohiccbiero; & alquanto di fuligine, & 
di mele onde due, di bottiro oncia vna , di mafticeoncia meia, mcfcolati, & 
incorporati infiemejdipoi fi terranno nettedalla poiuc,& dalle lordurcj&s'vo- 
geranao aUe volte con (euo di caUrooe freddo^acciò non ix disecchino* 

Ùetìt ereppsittre. fy, XI K • 

«•>.'■ 

E creppacure dette da alcuni «lalandrc , Ibno feisure lunghe della-» Sf*^ 
pelle, che vengono, per Io traucrfo nella piegatura delle ginocchia 
di dietro, 6< buttanoacqua gialla, & cagionano dolor grandifTìmo. 
Sono prodotte da humori caldi, &adulHj quali per le ìmifurate fa- CM*- 
liche concorrono à quelle parti . i)i curano, difcccando quellihumori , e con- 
folidandQquelle fclTure; ^hcfaraano buoni i rimedi) , che pocofopra hab- 
bianiQ dettoalle rappe caUoTe conuenìtii • In oltre (e gli pocràanoo applicare 
Ibpra* fin cbeiianoguaritejvnguentQtcbefi cooBpone con bottiroantìcoon- ^ 
eia vna, orpimento, Ikargirio d oro, olio rofato completo, di dafciinooQCt^ 
duc,& cera à baltania; il quale hà valore dalciugarcquelli humori.edi confo- 
lidare quelli vlceri j ò rvntione, che fi fà di fucco d hcdcra mezo bicchicro, di 
bottiro oncie trc>di mek oncie ici^di oiaUicc oncia vna c aieLa,d'olio d'cufoi-> % 
bio quanto bafti^ 

E creppaccic,& le ferpentine fono fefsure,che fi fanno nelle pie- DrjCinMK 
gaturc,egiunturcdellcp3ftoredellcgambc,cper lo più in quelle *' 
di dietro ;quefte per Jo lungo, quelle per lo trauerfoj & di quelle Trtfint 
alcune fono fecche, altre piccioie, e coite con croftole in guifa di 
fogna, ò di (cabbù ^ Se-altre fono homìde* fitmandanofwib^^«M#M«k 
inoriacquo(ì,& nitfcidi,& ibno afsaipiù lunghe,&4annodDlorealaaalb* 
& lo fanno zoppicare; leducpnmefadUnéieftcuraooiia&CEafpeciedltutie 
cpitì inalii^na,& di rado perfettamente fifana. Vengono per andare li caualli Cétfi. 
nel verno per l'acquc^e perii fanghi,e perlelordurc,cpercaldo,&pcr fumofi- 
là di ftalla,quando vi dimorano con le gambc,e con li piedi bagnaci; e per hu- 
mofi icccbi^acii)& melaacoQici^come&c detto di fopia^ ài. per la fatica,£cpec 

riateoi* 
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^Stdtfi ^*''**c™pcnc dell'animale vi concorrono. Si curano kfefsure humidc delle pa- 

yimrt- ftorc,cencndoi! caualloà rcidlaro viiicre,&:niicrendol 



iolocon paglin,orzo,fpel- 
ca, & acqua J&: rifiuardando le ^ambc, 6s: i picdidallc lordure, ci;i!!'acquc, dai 
RimeMi fanghi , & dalle fumofità di ftalle ; polcia, tolati bene , ò rail, ò pelaci i peli del 
S'^Mnv, ^"o^^ afFeccoj per leuar via rardorc,& il dolorc,& mollificare quelle giunture, 
0; tmigtr 8i farcbegli humori alquanto e(salinO)& (1 purghìnojfi laueranno per alquao- 
Amw- jj aiorni mattino, & fera con acqua d'orzo calda. &: femolaj ò con acqua tcpi- 
da,dencro la quale fìaQobolIitì,cotd,& disfatti vnfafcio di malua,ò£ libra vna 
, d'afsungiadi porco; ò con la dccotn'onedi maluauifchio, di maina, di rolfo,& 
^ di feuo di caftrato ; auertendo di non menar mai dentro il cauallo nelle ftalle, 
jJJ"'*^ fin che pafscggiando non fiano rafciuttc le gambe.Forcia per eflìccarc gli hu- 
x^i^ morijfi laueranno le feflure con fcmola,& vino tepidoj & rafciuttCjs'vngcran* 
n ^£ no due voice il giorno » fin che ilano (ànate con l' vnguento di cenere, dì calce 
•M». viua, di ctafcunoiiardcgualÌ9 mefcolati con mele» & diftempcraci conaceto 
fonidìmoi onero lauato il luoco coaliflta^fapon nero,& afe iu t to bene^s'vnge- 
rà per cinque giorni mattino, & fera con borrirò , &r dialtca,di ciafcuno parti 
cguali,bolliti infiemej& dipoi fi falderà con l'vngucnto di fuliginejoueros'im- 
piaftreranno le giunture vlceratc con Vempiaftro di fichi fecchi , & di fale pe- 
lli , ana oncie fci , di fcnapc polucrizata oncicduc e mcza, mefcolati inficaic, 
• & (temperate con aceco fqtce^infafciandolo, acciò nòn cada, 6c lafci andoueb 
quattro giorni fenu mouerk). Pofcia lenato TempiaftrO} & non eflendo edìc- 
caci gli hum(m > 6cconf6Iidacele fefsure ; fi ritornerà di nuouo, fin cbefianp 
guarire. Saranno ancor gioueuoli, & falutifcri i rimedi], chefananolecreppa- 
ture,£k i più valorolì,che curano le rappc- Olerà di quelU farà otti mn cofa per 
eniccare,&: fanare quefti v]ceri,lauargli due volte il dì con vino va niigljo cal- 
do, dentro li quale fiano bolliti roièfecche, cammomilla, anetOj faluia,fcorzc 
di melagram, a(fenzOy ana vnà brancata , galla fatca in polue» meleana oncie 
due, allùmedt rocca, vainolo anaconciameza 5 pofcia rafciugatele bene , vn- 
^ gerle (fre^atofempreiitococon panno) conl'vngfiettto, che fifàconfuccodi 
licdera » olio com mnnc ana oncie fei , cera nuoua , terebentina ana oncie tre 5 
oliod'euforbio, poluc d'incenfo, di mafticc ana oncia vna i di lardo di porco 
pcrcotato nell'aceto iibrc due; bolliti inficme , fin che calino il tcr^oiaggiun- 
toui dipoif Icuati ciie iiano dai fuoco) libra mez.a di melei&.fe con qucTio va- 
miUptrB lente, & gagliardo medicamento actoancoà fanare le refte non fi guariranno 
Tet7^* ^ creppaccie , & le ferpencine , farà di meftierì allacciare la vena , che fcende 
déhh in quella parte, affinedileuareilconcorfodegli humori > 6c adoprarerìmcdij 
FtBHttfte P**^ potenti, & viti m amente il fuoco , fe fia dibifogno . Mà fe rafciutti gli hu- 
tkt nuM- mori rimanefscro nelle paftore fefsure fccche5& ruuidej oucro fcaglie dure, & 
Jjyjjjf^ concrenate , s 'vngcranqp fin che fiano Icuate j & fanata la pelle con T vnguen- 
mt finn- to verdc, che fi compone con verderame onda mcza^ agata poluerizata, folfo 
Tt/^m;/;/* viuo, biacca ctudaidi-dafcnno cuicie tre, olio bicchiero vno^&alnfettantD di 
ver^r. aceco»mefcoIati,8Ebolliciinfieme$òconalcqnodiquclli,cbehabbìamodeno 
lafTre^ ^anar leiappe. Quelle creppaccie poi^heibnofecchc; & quelle, che fono pic- 
fMceufet- ciole, & cortccon le croftole in mododi rogna, òdi fcabbia, lauare C come s*è 
. . decto^ s'vngeranno con l'vnf ione di biacca cruda mefcolata con olio , & al- 
quanto d'aceto: la quale è piaceuolc, & molto vtilc nel verno; ò con l'vnguen- 
to,chc il fà con agat4,biacca cruda,tercbcntin3,folfo viuo,lardo di porco,ace- 
xo)&olio.- ò coQi'vngucnto vcrde>ò con alcuni dlquelliaCheiaoaQO le rappe • 

ni; : . . Cònio- 
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Confolidacc qucfte fcfsurc, per mantenerle fané, & vietare, che più non ritor- 
nino, n terranno ben nette le paftorc da i fanghi, dalia poìuc, dalle lordure, & 
ben afciutce dairacquej& fc gli faranno fpefse volte de i bagni con decottione 
tepida di tnalu3>òdi oialuauifchio» & Tale; &s'vngeranno alle volte leggicr- 
mcnce con rvnguencobiaAcoicliefi conipooé eoa polue di biacca onde quac- 
cro,buci ro frefco, mele ana onde tre,farina d'orzo^olio violato ana onde due» ^ 
& due roflì dVouaiò con olio cQniQiune,laaato none voice nell'acqua. 

^ . Dttìe trfpdQQit tumrfit Cip* XhVlU 

E crepaccie trauerfe, dette d'alcuni fetoloni, fono fcflure ò vlceri 
lunghi làtce di molcecrepaccie picciolevniceinfieme» che ven« 
gonondlecalcagnade] piede fra la corona «^ilviuo» & fèndo* • 

no per trauerfo la caroC) & la pelle, che (icongiunge con la coro- 
nadcllVgna; & apportano dolore, & noia grandiflìma all'ani- 
male . Sono prodotte dalle cagioni aflTegnacc di fopra,& la Tua cura è molto ^^Z'* 
dirHciie;nondimeno per fanarlc.fi dcurà primieramente aprir il calcagno infi- 
noal viuo,&benfoffocarelacairadel piede, & il calcagnoi pofcias'vngcran- : >^ ' 
aoduevolce il di > finche iiano làoate^coa IVnguenco di terebenrioa lauata^ 
ooue volte net I acque* & alcretcanco di feuo freico di caftione 1iquefiitto>& al* 
quanto d'olio commune, mefcotact« & incorporati inneme; ò conquelloche 
fi fa di poluedi licargirio, d'olio commune, & d'acero mcfcolati, & agitati in- 
fieme;&con c]ucli'altro,cheàcomporrcfi piglia agata po!uerizata,biacca cru- 
da, folfo vino, terebentina, lardo di porco liq ULÙrto, di cialcuno parti eguali: . 
& fi diftempcrano con acetu,<ii olio Se con q udii rimcdij,òcon altri più valen- 
tì*pofti difopra, non (r potranno guatirc qucfte fètraremaUgnc^farsi birogno 
per vlcimi rimedi j adoprare facqua forcctÀ dipoi il fuooo3& taato batti iocor* 
no alla cura 'paracolaredelle crepature « 





A reftc è rognaccia>ò crofia dura,& caIlofa,piena di fedurc, j}rfi„;t,«. 
c*hà forma di erettegliene perlo lungo del ^inco delle gambe 

nella parte didietro» (opra qudteodine^oeruomaeftrcb die /ejC"'^' 
vi dietro la gamba, 6c s'impianta nella padoraj & viene anco 
ne i lati della giuntura dciroffo dello ftmco,& della paftoraj& 
maiTìmamentc fràquci peli lunghi , groflì, &r folti, che cirri fi 
chiamanojdouc,&: per cale cagione lì Fanno col tcpo delle feifurc^^ dcHc crep- 
paturc.Si genera per intagliarfi affai volte l'vn piede con l'altro^ & per nò elle- ^'•«''A* 
re ben nette quelle partis He per dimorare ìcauaJii nelle ttalle calde piencdi let-. 
tameiconle gamb^oon H piedi bagnati,^ mollf;&per humori pituitofi fai- 
(i>6 persegue adufto^fì comenedimoftrano quelle crofte dure,& dicolor bia- 
cocioetick>;i quali ftimolaci,& moflì dall'aere frcddo^& dalie lordurecagioai 
cfteriori, concorrono à quelle parti fuperficiali;S<: fi crea più ne i tempi freddi, 
che ne i caldi;& più de gli altri fonofottopoihaquefto male i caualli Francefi, q^^^ 
TcdefchÌ,& Frifoni,perciIer nacij&aikuati nei paefi frcddij & perelTcrdi té- »^i'/ì-ti» 
pera menco] per io più flematico,& melanconico^ & per la roltem,& lunghe^- ^^j^^r^^ 
za(feipeUddlegàiiibe»acttda Ìe€oagUiiiuiionydicdic(wtinQaeslnIana#«> 
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S^i P^*^ cotica à generare,& à nutrire quella rogna ccia. Sono quc- 

fte croftole di colore cincricio, lunghe, fode in modo di callo, & hanno nella 
• cima fpefse fefsurc lunghe per lo trauerfo, & alcune picciolc per lo lungo, per 
efscre iui eftinto tutto l'humido, che vi craj & nella bafc fono intiere, & fode j 
& flannofuperficialmcnteattaccate nella coricai & non arriuano alla carnei 
& con le mani fi come i calli de gli ftedì caualli, fi fpiccano à pczn a pezzi , ri- 
manendo però nella pelle il callo,& la parte più grofsa,& dcnfa delle croftej & 
mandano fuori alle vòlte fangue per la grande ficcità , &r per l'acrimonia , & 
fr^Hiff, adullione di queli'humorc , che fende violentemente la pelle . C^uefto male è 
quafi incurabile , comequello , che di rado per la fua maluagità fi fuole curare 
perfettamente in modo, che più non germogliai nondimeno fc non farà trop- 
po antico, (ì potrà con lunghezza di tempo , vfandoui gran diligenza » & con 
Cura, regolato viuerc, & con rimedi] potenti ridurlo à fanità,ò li vicino . Si mouerà 
dunque il cauallo affetto moderatamente, & fi guarderà dall'acque, & dalle 
CduMrfM loi durej& per leuargli quella intemperie calda,&fecca,fcglicauerà fangue à 
iP*'- baftanza dalla vena del fegato, fe però il cauallo farà di quattro ànnii percheà 
quelli di minorerà , non (ìdeue cauar fangue: percioche indcbolifcono^ & 
perdono le for2:e,& la virtù j & fe gli darà continuamente cibi,& beuande,che 
MotUdi rinfrcfchinoj come fono radici di gramigna, acqua d'orzo, bcueroni di farina 
yuure. d'orzo con giulcbbe,orzocotto,& altre cofefimili,& ne*cafieftremi,perleua- 
Jtimedit À re il cócorfo de gli humori,fi allaccierà la vena delle gàbe, the fcende,& viene 
^^Irfodt à quelle parti;& fopra il luoco affetto s'applicherano medicamenti,ò femplici 
git hH/Hc 0 com porti: i quali fiano caldi,& fecchi,& potenti à leuar via quelle croftoic,& 
quelli calli prodotti da lorojlauate prima lercie con lidia, & lapon ncro,ò con 
orina humana,& (Iroppicciaie bene con panno ruuidOj& rafciuttej& rafo an- 
jiimcdit co i peli,fc ne fia bifogno.Frà i femplici,otcimi fono l'acqua fortc,racquadi fa- 
UfMt/im' poncjlblio d*euforbio,& l'olio di vitriolojtrà i compofti l'acqua vite di più cot 
^^mtdii te incorporata con ftercocolombinojil latte d'arenghebianche,che fi confer- 
fom^om. uano ne i barili con fucco di caftrato,ò con afsungia di porco,- il quale fana le 
rappe,Ie crepacele, le traucrfc,& le ferpentinej & in due, ò tre volte le fà cade- 
. rej l'orpimento in quantità di due oncie,incorporato cól ncic quattro d'aceto 
forti{Tìmo,lo fterco colombino,© pecorino co aceto fatto in forma di lenimen- 
tojil verderame fatto in poluc in quantità di due oncicincorpfjrato con oncia 
vna di mcle,& diftemperato con aceto potentillimo; i pori cotti, incorporati 
con afsongia vecchia di porco,8i: verderamejrvngucnto che fi compone con 
afsongia di porco, & verderame ana oncie due , argento viuo mortificato on- 
cia vna, incorporati infieme,- IVntione che fi fàdi lardo di porco libra vna, di 
vetriolo, di verderame, d'incenfo ana oncia meza,di malHceoncia vna,di ce- 
ra noua oncie tre, mefcolati infieme . Otti mo farà ancor legar con falcic fopra 
Je refte ( rafo prima , & nettato il luoco aftetto>? l'empiallro , che à farlo fi to- 
glie venti capi d'aglio mezi cotti fotto le bragia , & mondi , & libra vna d'af- 
fungia di porco,& oncia mcza d i pepe, pelte le cofe da portare, & incorporate 
bene infieme nel mortaio,- fenz'altrimente toccarlo per tre giorni, & pofcia_. 
lauarle con vino caldo i ouero mettcrui fopra il rottorio , ò vcfcicatorio fatto 
con cantarelle oncia meza,euforbiogranifei, & bottiroquanto barti ; &la- 
fciaruelo per fpatio di due giorni; & dipoi legarui fopra J'cmpiartro de gli agli 
cotti, & d 'afsungia, & lafciaruelo per altrettanti giorni j poi lauate con orina 
huinaaa>6c afciuccc,vngerlc, tia che fiaao perfeLumence faugcc con l' vnguea-^ 
.liorri ' ' * to,chc 



Google 



I 



De Caualli. Llb. VI. 271 

to , che fi fì con rciirorbio, maftice , cera , & vetriolo oltra di quefti moki di 
quelli rimedij , che vogliono alle rappc , fi pofsono alle icfte adoprare ; & co- . ..: 
sì à vicenda , moki , che fono buoni per quede ^ fono ancor buoni per quelle» 

più non rinafcano» flb^Qctàpiiì vokeiMiioco» done etano imprerse coa^ ^ 
' rambagiabagoaca inacqua vice di più cotte , ò in acqua forte mefchiata con ' 

fiicco di piantagine, òin acqua forte fola , finche illuocobiancheggii po- 
fcia per fortificare bene la pelle, sVngeranno per venti, ò trenta giorni con 
feuo freddo di cailroae^ & iì terranno monde 9 & necce dalia polue^ & dalle 
lordure. 

IklUfkiifA. Cip. XLIX. 



mnri- 




L rizzolo è infirmiti, che viene nelle coronedeirvgne in guifa di d^ùM 
tigna 5 ò di rogna minuta j & fa arriuar ì peli : dal che è fiato così *"* 
nominato. Si genera per noneffere tenute purgate, & nette dalle caafi. 

^ lordure, ne bene afciuttc nel verno quelle parti. Viene anco per 

humori caldi, adudi, & maligni : i quali difcendendo in quei luoghi , pafsano 
perii pori,& perle radictde i péti: onde nel principk> gli &nno aggriccfare,8c 
dipoi cadere» fé non è rimediato . Si conofce 3a quelle iquamme , ò da quella 
tigna^ò rogna, che fi vede nella pellequafi corrotta» & guafta, &da i peli, che 
contro il fuo naturale coftume fi veggiono ai^oricciati , & arruffati . Sono fot- g^^^. 
topofti àquefto male più degl'altri 1 caualli Frifoni, & fedcfchi, sìperlaloro mìu >■» 
complefiìone, quale per lo più è humida,flcmmatica,& melanconica, sì anco- ^p!*^!^ 
XSL per tenerfi difficilmente>per la lunghe2:La,& foltezza de i peli nette le coro- mik. 
fiedeIlVgne.C^ftoiDaleèdidueforti$vnafecca>&ralttabnmk^ 
fià]efquaininela^he,fottili>&di colore cinericio:ÌbttoJequalièla pelle ÌD> setm^eh 
fiera , & fana ; & leuate quelle , ne fuccedono in vece bro £ubilodell'altre ; & ^^f^^ 
qucftaèageuoledafanarc. L'hnmidaèmolto malageuole da curare, & fa lc«j segniàtU 
crolk humidc , fotro le quali e la pelle piena di piccioli pertugi , perii quali ef- *" 
cono fuori humori fottili, vifcofi, &giallici; & col tempo non cfiendo curata, f*^'''''» 
infetta , & guafta tutta la paftora, & fà cadere i peli . La fecca , cfsendo il mal 
' niioiio,(i medicherà,laaando]aoonIiflia>8t£ipoQe9Ò coo]ilsìa,deiitio laquale *}^^ 
fieno bolliti orobi,Iupini,fieiioGtecos&aIteai& vngeBdda>afciutta chefarà» ^ 
con olio irino,ò con olìocommunesdentio il quale fia cotto il fcmedel mal* 
uauifchio ,• o con iVntione, che fi compone con grafso di gallina , & di porco 
frefco , & cera bianca j & cosi s'andrà facendo ogni due giorni , fin tanto, che 
li male fia fanato. Ma fe il male farà antico, &inuecchiatOjfilauerannoi riz- 
zoli con lifsia , dentro la quale fiano bolliti maluauifchio, malua, fieno Gre- 
co, bieta, & meUìIoto; dipoi, rafi i pelif ilchefidenefàr fpdse volte in qneffau 
ìnfirmità^ fi fregheranno tantocon panno ruuido , cheHleuino parte delle^ 
fquamme* & la pelle fi faccia molto calda al tatto della roano $ ilche fatt09 
sVngeranno con l' vntione , che fi fa di mucilaggine di fieno Greco , d afsun- 
gia di galline, & di porco frefco, & d'alquanto di zafFarano, ò d'argento vino 
mortificato 5 & cofi continuando ogni terzo i^iorno, fi cercherà di ridurre il 
cauallo à fanità ; pofcia per efsiccarele reliquie del male , fegli faranno ogni 
giorno molti hiffiì continuati Tvno dopò l'altro con aceto > & acqua $ den* 
tro i quaIifianol)oUitin^Ìècche)fcoiiedt|Qcbgran 

S dipian> 
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Cttrujeih ^jj pi.int3C»inc. L'humioa^crscndo noua, fi curerà con rltncc!iicjl';!i,5^ fccchì: 
miéfim, onde li potrà vagercoue volte il di con olio di ginepro, £ii i^ccauui oltu^ co" 
làeèfuo coftume} le croftc,(ì fregheranno tim&coti li aaho,cbe cadinoi^e fe 
perciò U pelle olcrt modo s'mfiaintnafse, per m icigare quell'ardore» s'yogeii 
dae,òtre voice con feuodi caftronei edìpoi fì ricorneriairvib dell'olio; ouero 
lauato prima il male con lifTìa bollita con lupini , cfaponc, &:afciuttobcnc, 
s'vngeràduc, òrrc volrc con acqua di vira di più cotte, mcfchiara confterco 
giallo di gallina ioucro f rafi i peli ) sVnt>cràdue volceildì,finchc fi.i i uiato, 
con IVucionc attualmente freddarla quale iì compórre con oncie due di vetro 
pcfto, 6c oncia voa di biacca> & due bicchieri d oliocotntnancj & fibolletao^ 
co, che diuenil nera • Sarà ancor buono (raib il I uogo) adoprare molti di quelli 
Cur^t Jcm rimedi) , che vagliono^le rcftc. Seimzoli faranno antichi , (ìcureranno^an* 
jjj^"** cerche Ga male quali incurabile, tenendo il caualloà regolato vitirrc, 5j nu- 
trendolo di cibi , che difecchìno, Accanandogli fangueà ballane i >-ialh vena 
communc del collo, & purgandolo con mcdicineappropriatcaniniuior pec- 
cante; il quale facilmente Uconofce dal calore delle croHe, & dvU liUmore» 
che n'efce « Ec foprail luogo afièno, oltra i rimedij cakii» & f^^ch i poiìidilb- 
prsi (i pocraoQoappUcareil vmiolòi illbifotla terts d'argenco viiió>cfaefopo 
medicamenti Ìliptìci,erefolutiui, il litargirio, la cerufa,il nafturciofeccoi cii9 
difeccano gagliardamente j & loftcrcoai colombo, che difccca , &netta va- 
lentemente j & l'vntione fatta di calce viua, d'orpimento , diftemperati in ac- 
, ^ qua tepida: aucrtcndodilauarlo,comcfivcdràiocominciarcàcadcrcipcIi, 
con acqua tepida, 6c vngcrlo,afdutio che farà , con olio rofato, & dipoi paf- 
fato vn giornolauarlo di nuouo con acqua pur tepida . Si potranno ancora^ 
VAgere i mxdicon rvngnenco, dwli compone con verderame > Aereo dì co- 
lombo ycafo di botte , di ciafcuno oncirduei calce viua oncietre j arsungfa di 
porco , faceto forte quanto balli ; onero , rafo il luogo , & lauato con vino 
bianco caldo, 5c aftiurto, vngerlo col medicamento di venderà me oncicduc> 
dorpimcnco dramma vna , di falnitro dramma vna e mcui , di calcina viua-* 
oncie due e mez.a , di fcuo dicaQrato dramme tre , d'olio com iduiic oncie fei» 
di cera gialla oncia vna e meza^ incorporati infiemc i ò con l' vntionc^ cbefi ^ 
con clldmo bianco > & nero , folfo vjuo » orpimento . calce viua » allume» 
galla) (uligine pette» Se pafsate per fetacdoy di ciafcuno mesa dramma» ar- 
gento viuo mortificato , verderame ana dramme due , incorporate con fucco 
diboragine, difcabiofa, dilapatio, edifumirerra,&acctoana dramme^ 
tre, & olio ancicolibra vnaj facendo bollirei fucchij e nei tìnc della dccot- 
tione poncndoui dentro le polui , & aggiungendoui pece liquida mera di ani- 
ma , & cera àbalbn2.a; il quale vaile alia fcabbia) al mal morto^ alU riitol^^ 
iUaiigna* 

• ■ ■ 

j)tfm»i^ ^{^^'^^ ^ riprcnnonc, oucroinfunoncèvnatriftafcnfatione di tuttoil 
H È corpo j e principalmente delle «ambe, e piedi del causilo, eoa 




impedimento di moto, cagionata da h umori fonili , che difcen- 
doQoà quelle parti per diikmperamento , ouero intempette del 
corpadel caua]Ìo« Vieiiedacagionieftrìiifece,cioè dall'ha uer rnSi- 
giaiotiop|K>otsouaoiiOjàgraào^ahaoQbodlqttale«oat»^^ 

òdigerireii 
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ò digerire^ & dall'hauere fopporcato lungamente fatiche più grandi,che le Tue 
foaeit naturali Dòn componauano i & non estere (lato dopò quelle oèafciuga- 
to,nèpaiseggiattH nècaiatoycomefi douea; & refseredopòlefooerchiefatì' 
che, & dopò i fodori ftaco efpofto all'aere freddo, ouero cacciato nell'acque^ 
fredde.lfegnifonojchcilcauallo riprefo hai fianchi tirati,&tefi;c che grane- 
mente muouele ginocchia, & va impedito delle gambe, fi chea pena può ca- 
minarej echefcrmandofiftàconlcgambc concratte,riftretteinfe,equafiim- 
palacej e che fi duole, ò da vn piede, o da due> ò da tutti quattro, & zoppica : 
onde con diligenza non fi foccorre» viene à perdere la fuola dellVgne . Pro- pro>,o;iko. 
noftico di falate è,che guceodo flcauallo^da fe fi leui,& che non giaccia tu^ 
abbandonaco,renza Iamcncarfi.& procederà quefla paflìone dall hauere il ca- iuJ^JS. 
uallo mangiato più del douere,e non digeftojcurandofi tal male con l'euacua 5'*'* 
rione del fanguc,& de gli humori, & con la dieta, & difagio del viucrc, & dif £„^rji» 
commodo del corpojfegli trarrà incontinente fangue dalla vena communi-» je*»* 
del collo; e raccoIto,emifto quel fangue^con altrettanto aceto non molto for- 
te , &aiquanco d'olio commune, fe gli vngeranno ogni giorno, fin che durerà 
quella miftan^lefpaIle,lecorcie,& le gambejpofcia per vuotar lef^^ 
nogoidi vn clifterio có dccot;;ionc di fiiaiua,& di parìetaria:aggiumotti olio ^'i^* 
coininune,bottiro,efale;efi farà paleggiare piaccuolmenre rulterrcnn,& con 
gran rifguardo buona partedcl grorno;& nella Italia (ì terrà in piedi fui fuolo, 
fenza lafciarlocorcarc:auertendo,chefeilcaual!o farà grande & gVafscbifo- Autnm* 
gnerà mouerlo poco,ò nientejmà tenerlo in piede fui tcrreno,in modo,che no 
pofsa corcarfi,cf$endofì villo per efperienza molti caualli riprefi,per efser fatti 
canunare,bjiuer patito ò grandiffimo danno,ò morte^ percioche accrefciuio il 
dolore che fentono grandilfimo nelli piedi » & £uco infopponaÙleper loca- 
ininare,ò fi rifondono di nouo, &figuaftano$oueron fpafmano, & muoiono. 
Quanto al viuerc,s'afl:crrà i! primo giorno da ogni ciboj& dalbcrej poifinu- M^é» 
trirà parcamente,tìn che Ila fano,dandogli fempre meno bere,che fi può,& te- 
pido; & poca quantità per volta> ne forte alcuna di biada,fenonin cafo di ne- 
cefiità, per mantencrloin vita. Ottimi cibi faranno Therba di prato, la grami- 
gna beo batcuta,8EluuifiM#i;tuca|i:erca,nctta,&lauataiper lubricare il ven- 
XTC» & rinfrefcare, acconfbrtaref flìikBal^li paftonidifemob,^ non vi 
efscndo altro, in poca quantità; i beueroni con farinrid^hibi l'acqua d'orzo 5 
l'acquajdentro la quale fia bollica la fcmola,& poi fpremuta,tepidi; due giorni 
dopò il principio del male non icorgendofi miglioramento alcuno nel caual- 
]0}fegli trarrà fangiic dalle punte dcllipicdidinanzi,afEnedilcuare gli hurao- CMmfim 
ri concoril,& vietare ch'altri di nuouo non vi calinojò^ icuar la dogiiai& fc gli 
bagnetannole g^mbe con aceto mefcolato con fucco di iblatro » bolo arme-. Kmdìi k 
noy&falcy perrìpercuoteregUbuniorì j&fe gliempirà il cauo dell' vgna con 
Herco di porcOjfliefcolatooonaGetti, tepidi, permiiigai'e la doglia,&e{7icca- 
rc gli humori; ouero con l'vnguentodi vetriolo Romano, d'incenfo,di mafti- 
ce, & d'aceto; non mancando dVngere il corno dcU'vgna con olio tepido, ac- 
ciò per l'aceto non s'efTìccaife; & fe il cauallo patifce dolore ecccfsiuOj& into- ;e,w«/^i 
lerabile per ftar diritto su li piedi,comeauienealÌe volte à caualiigrafsi,&cor- 'ioiore ^tr^ 
pulenti: piicip peggiorafise per le punture àtteneUe vene de' piedi, fe gli farà ^^i^^" ^ 
ìntatcafelàletQenidi p^litMtiiktealectame;&l^ 
poter ftar sù li picdi,fi farà leuarc qualche volta il gioTti^ fare alquanti pafsi, 

t^cciòiì vuoti pcrg<>|ijìij)g{pcitofeecffiBsdcflgni 
i.. . - ^ Sa ripigli 



i74 DdIcInfìrmUadi 



ripigli alquanto le forze) fé gli laneraqqo le gambe con vino caldo, meTcolato 
eoa alquaqtocToIjocoQimunc per confbrcarley rieoroando dipoi alli rii&edi| 

frcfò '^i giumento poi farà riprcfojpcr haucr patito fatiche intolcrabilijoue- 

TrS''/»" ro per cfler Ibtodopò le fatiche, &dopù iTudcri all'aere freddo; ripofato, & 
cluArfAn ^■^f^■ec^datQchc egli rarà,& non altrimenti,lc' iA\ caucra fubito fanguc dalla vc- 
' ' na dcftra dal collo, hauuto riguardo alla qualità del male, alla Ihgione dcll'an- 
no,alla gagliardiajgraiTtiz^» ^ ma^rci^a dell animale, ^ nicfcolatoquelfan- 
gucjCQme s'èdec(odi fopra^ouero COI! bolo ariiieiio>rangue di drago,poluedt 
(DÌrto^di rofejdi ciafcuno meta Iibfa}& libre quattro d i farina d i gra n0)8e ace- 
KMrt to àha(lanz.a , fc gli em piathcrà tutto il corpo ; poi , fc fia bifcgno , fe gli darà 
pertrcgiQrni inbeuandalacompofitione, chefifàd'incenrooncicduc, difi- 
> chi libra vna,di pepegrani venticinquc,di farina di faueoncietrc,di zaftarano 
vna dramma» mcfcolari con vino, & alquanto d'olio ; la quale il verno farà te- 
pida. Icftadc frcddajà: (e gli faranno cliiterij vn dì si,vn di nòj& fi farà pafscg- 
giare fui tcrreno,6( ilare in piedi nelle (Ulle,S( nmrtrccomedt ropra«£t fe per 
^ ripreoftone il caualio peoafse troppo d'andar benesà li piedii fe gli laueran* 
noìeg^mbr^ con aceco > ^olioj 8^ fegl| empirà ilcauo dell' vgnaconrempia* 
fm ^^^''^ cMo di femola, Sedi raggia magra di pinoslaquale hà virtù di farcefsare 
perni no;, Ic dogUc jcUi pìcdi , c gli humorì. Pafsati due giorni dei nule , fcnza fegnodi 
7òÌuZli f^'?''or3iinento,fe gli trarrà fanguc dalle punte dclli piedi, & fi medicheranno 
l»ch{j^it le punture come piagl;e,& fc gli erppiaftreranno li piedi con llerco d'afino ar- 
^****'< ' {o l^empcrato con aceto j ò con lo iierco di porco mcfcolato con l'aceto , fe* 
giiendoTordinedi (oprai & Te gli laneraono fouente le gambe^ e quafi tutto il 
corpo con vino , 6c oliocaldit lUngaoieotellropiccìaniiolo ; Oc fe il giumento 
per le faiichcs ò per la magrci^za, ò per lo male fofse indebolito % per reftaurar- 
^J^*"*' lo,$( rinfrancarlo fogli trarrà i^iù per la gola per tre giorni continui la marrina 
> à digiuno la bcuandadi fiordi farina d'orz.o, d'voua frefche , di vino bianco 
dolce, mefcolati inficmej& fe gli darà à mangiare orzo piJatOjgraini»na,ò UXr 
;^ca2&.à bec^ b^uerooi qoq farina dgr^o cepidu 

Aiicndo noi à trattare de i mali , & delle intemperie dell' vgnc de i 
caualli, è di mefticri, che vediamo quale fia la loro fo(bnza,pcr la 
quale verremo in cognitionc del fuo temperamento naturale; dal 

quale fi faranno note à noi l'vgnc cattiue , ftcrapcraic » ^ infer- 

Sryl me» 6càquelIeconofcinte che faranno, fiictlcofanefaràapplicacetconuene- 
noli rimedi} • Blsendoadunquc l' vgna vn m i (lo fiaiilare cagionato dal fecco* 
CnHftcht & humido,come materia di quella, cdal freddo, come cagione agente forma- 
X"SIIr*- Jc, dando ad efsa l'cfscrc , col mezodellbperationefua nella predetta materia, 
nuiotmdfl predominando inquclla il kccojdifcacciandoil freddo il pococaldoj&ras^io- 
rS^tr*^ ncuol mente la maggior parte dell humidoinetcfsaria cofaè,che il fuo ten»pe- 
mwndti' ramentofia freddo, & fcccQjpoichc anco la follania di quella à terrea nel pre- 
^7o<}mia dominio, Oltradtc^uelb dico, cbedi tre forti fono iniali» che allVgneauenu 
M'v?^.t. fogliono $ iVnode i qualiè diftemperamento di quelle, per cagione d'alcuni^ 
^»!fe>^4 qùaUtàjchc in quella foprabondi^l'altto èlalor mala c6pofitura,diuerfificata h 
fifitn^f- ìanumero>òin%ura}&faDiM}Qtteroing!raniki^à ^iltCR^ 
^ - dcU« 
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delle Tue parti, che di prima erano vnice: la quale communemence chiamano 
foluEìone dd continuo ; de' qaali diremo» cominciando dal primo , come da^ 
mal femplice* per aucm'refoìamente alle parti femplici »efseodo chenaturat 
mentèpiecedano le corefemplicile compofte. Si mutaadunque il tempera- iitem]>e- 
menro naturale dell* vgne in due modi , cioè ò per cagione di difetto, ouero di 
ccceffo dclTvna delle dcttequalirà pa(Tiuc,& materiali,- per lo difetto è, quadoi'ix** ^ 
il troppo humido acqueo eccede il fccco natura le dellvgna; pcrrecccfso farà, JJ^JJJ* 
quando euaporando quafi tutto Thumido naturale , diucntano l'vgnc troppo 
arìde,&reccbe;& da queì^oftemperamentonafconodueforadVgne cattine, ^^J^'^*^^ 
-& male; delle quali iVnaè croppodnra, efecca; l'altra ghiacciuolayòvctriolajy'"^»- 
perche \ guifa di ghiaccio, ò di vetro fi rom pe , &fpCE2a ;la cagione di quefto 
flem pera mento èia fìccità fouerchia* accópagnata con la rarità della fofèanza 
delIVgna; perche non ha humidirà vifcofa,&grofsa,ben mifta conia ficcità ; 
cfsendo inlìcme mcfcolati l'humor terreo con l'acqueo glaciaie,e frangibilcjco 
me hanno l'vgne fccchc^ e dure^Je quali conuengono con le ghiacciuole nella 
ficcjcà»ael nSo fono diffcrenti^efiNnido le ghiacciuole di fbflanza dora,rara> & 
frangilnle;& leduredi fóftantia deara»vifcora>& dura^eflendo mefcolato il tee. 
reo con poco humido, 6; molto eccedendo il fccco. Sono qucfle indifpofitioni 
alle volte mali hereditarij & le portano con feco i poliedri dal corpo delle ma- 
drij&cm talcafo malequafi irrimediabile; & vengono quando ò per materia 
groffajchefi ritroui nelle vene,ò per qualche vena trócata,ò per altra cagione, 
non hanno i piedi il cóueneuole nutrì métOj onde le parti dcll'vgna priuc quali 
di nucrimento^s'indurifcono^ & diucngono fece he«e quafì morriiìcate.Proce> cmu (ijn 
donoanoodalla troppa copia d'hamor(?$checoncotreDe' piedi,ò per pcrcofia, 
6 per infu(ìone»ò per akracagione eflrinfeca; i quali^hauendo pococalorefier 
natuira>nonpoflronoconuertircqiieUacopiad'humori inloro nutrimento; ao« 
' ue neceirariamente,nort elTendo gouernati dal calore naturale di quella parte» 
s'indurifcono5& fanno vn'vgna uuril]imaj& fccciiiffìma. Si difecca anco l'hu- 
midità naturale dcll'vgnajò per l'cccefliuo frcddojòpcrlofmiruratocalorc;& 
per dimorare il cauallo con li piedi su cofc troppo aride, ò troppo calde; & per 
mala cara>&negligenza de' feruitori di flalla>ò de i Marefcalchijquelli no hu>^ 
inettàndo mai,n^ i m :iiorbidédo i p{^i,nè tenendogli netti, & purgati dal fan 
go,dal}apolue,& d'ogn'altracofaeniccatiua>&larciaiidolibagnatr9& molli 
Itare SÙIa paglia, ò fui Iettarne; quelli fouerchiamcnrc riprendo i quarti, & af- 
fbttigliando l'vgne,le ixnnct (cringere,& difeccarc. Da c]Licito fi conofconol'v- Semdtie 
gnc troppo durc,& fccche,chc il cauallo per la ficcità non può tener la fcrratu- ^Mirt^o" 
ra, & ch'alle volte da fe ftefla vicino al fcrro,& nel mettergli li chiodi,fi fpacca (''^^ 
l'vgnaj&lìmibilèntealtàftodella rdiriluétCa^èlilA*ihcaftro^ al quale» è 
'dari(litDb,6è'illÌ^ della mahoìritróuandc4a'#riiMA^ ruuida> 
^dura, & la parte di dietro del piede, fopra il fettone, & i calcagni afciutti, a- 
fpri,&duri;e non folo da detti fegnificonofce, màancoradaqueftiichcilca- 
uallojchehà tali vgne forti, nel tempo della eftate paiifcegrandeniétc; perche 
elle diucngono per lacaliditàdcli acretanto afciutte , che il cauallo à gran pe- 
na vi fi può reggere fopra.Hora per ridurre quelle vgne durc,&: fccchc alla tcm c«r«. 
perie di prima,& naturafejs adOjprerann &jiMl ii Mì i fi^ habfaià'' 
no vna humidità vifcofaj&léfKilllÉII^ 

re la foflanza dellvgna denfa^fit duhi^ & intenerirla; facendogli hor pi ù gagli- jl^^ 

• 1- n_ L; . ; C >. J-l -11^ !• J -ti dcllVgOe piÙ forti, SC 

S . 5 piùde* 
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più deboli. Se gli potrà empiaftrare il cauockl piede con rad ici d'altea cottaJ 
nell'acque dolci ^ & pe(U nel morcaio , & melcoUca con aiTungia di porco , & 
agli cotti; & bagnargli rpcfso i piedi con acqua calda; nella quale fìano bolliti 
radici di cocomero afini no, fieno Greco,feroc di lino,tanto che l'acqua fia ca- 
lata il tertojouero vngergli il corno,& i calcagni con l'vntione fatta d'arrao- 
Sfpii uti^ nucOjbiCume Giudaico, galbano parti eguali, disfatti nell'aceto, & incorpo- 
tZl ^ a^ogia di porcotquanco badi à fare il liniinenco.L'vgQe vetrìolc da 
quefto fi coQOKOQOjche afifàticace che fi fono^non fi piegano,iiià fi Tpezzano» 
come roflero di vetro,ò di ghìaccioi & Tpc-fsc nel fcrrare,faltano in pezzii e po- 
llo il ferro , non ftà troppo , che crolla ; & fc il cauallo mette il pie finiftro ò in 
qualche buco,ò vada per luoghi fafsori,ò pur fan<4ofi,vi lafcia il ferro con graa 
parte dcU'vgnajò almeno fi crollaj & l' vgncogni v<jlca,cheauanzano il ferro, 
QjytUv. o che'I piede non Ìì metta vguale in terra,!! rompono.Sono più deU'aicre fotco-j 
fin jum po(Uàqiieftaiiiceinperìervaiet»iaocl]e,pereraeredloaturaacqiieai ancor- 
PTq>tl'- <^lie dtquefteoefiaiioalctmelNione, mà ra de; Ser eno di tuttelalcieàqueftq 
fUimm- foggiacciooo le aerea & lifcie; percioche participano più del terieo,ch e la foà 
^'j, natura propria. La cura di qucitevgne èquafifimileall'altrajeccettOjchci me- 
^tf^^'f. dicamenti mollificatiui conucrranno haiit-rc vna humidità piùgrofsaj&vifco- 
fa,terrertre, & tenace caccio li polsaingrorsarcIar<)lianiadcirvgna,& vnir- 
labenet & inhumidirla,che pcrl'aucnire non fi rpcz.£i, U ritorni al Tuo cempe- 
ramenta naturale 3 onde (àrà bene riempirli alle voice il cauo del piede con ra- 
dici d akea cocce neiracqua,6e hen pefte nel mortaio» incorporate con afsun- 
gia di porco» (cfemola cotta; & gioueranno i bagni caldi, e frequenti dell'ac- 
quai ouc fiano cotte le radici d'altea ; & l'vngerli alle volte il corno con vntio- 
ne fatta di mucilagginc di feme d'altea j &di mucilaggine di femc di fieno 
Greco , e di quella di Teme d'aneti , parti eguali ; e di fucco di fquilla , è d olio 
d'ane(i,& di ìwQ di liuoa incorporaci eoo tanca cera» quanto baili à fare l' va- 

I Vando pei per lo difetto , la troppa humidità eccede il fecco na- 
turale dell'vgnaj&gualla il fuo naturale temperamento, fi genc- 
i^^^SfZ ra con qucila intemperie vna force d'vgnc cenere, & molli $ le qua- 
li JSe per natura farannoulì « non elsendo lafirigiditàftatabafte- 
noteà fcacciarefiiori il fuperfluo bumocet & indurire il corno»iàranao moka 
difHcili da correggere tuttauolta fi potranao fare con li rimedi} migliori at- 
TvfOiChe fi richiede. Mà fe bauendo naturalmente buono temperamento, per 
dimorare il cauallo lungo tempo ne i luoghi paludofi , fangofi , & humidi 
fofsero diuenute troppo tenere , humide , & molli ; più facilmente fi potran- 
no fanarc . Quelle vgne facilmente fi rompono, & fi confumano,& con l'in- 
callronel ferrare ficonofconoerserc moUiilime > onde bilpgoacbeil Mate- 
fcalco habbia gran cura nel ferrare caualIidVj^ne tenere i parche facilmen- 
te s'inchiodano. Qgefta tenerezza , icaualliiAefli alle volte ocll'andare ci 
danno à co^nofcercj percioche efsendo d'vgnc tenere, fuggono i luoghi du- 
ri, «Si fafsoli & fcguonoi molli, conofcendo da quelli, che fono contrari] a! 
temperamento del luo piede , riccucrdanno; & da quelli che l;1ì fono fimili 
giuuatucnto» Ci: confcruaciunC' Si ridurranno a buon cetnpciamcnco quelle 

. , . vgnc 
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vgne con rìmedij fccchi,che habbiano virtù d'indurìrejbagnadolefpefle volte J^*^ 
con vÌDoneroaufietosnelqtia]efiam>boUiri(biiucIii,ba]a»^ cnfiorbioi noci 
cUdprdso^ galle^ mittiUiydidarcuno parti egaalì>tantoche{ia confumata Isi 
teiza pane del vinoj^ìungcndoui dipoi aIquancod*aceto,accioche il bagno 
poflfa meglio penetrare nella foftanra dcll'vgnajouero vagendole con l'vntio- 
ne fatta con calcitide,orpimento,cIicargirio in parti cguali,& fuoco di cipolla, 
olio d'cuforbio, & olio laurino, mefcolatc con cera bafteuole à fare l'vntione } 
Oc canti fono i mali dell' vnghicjche oafcono dalla iat€mperiej& la lor cura* 

Ikilgfiffmdiff'^* Céf. LUI, 

Opò l'intemperie dcllVgnc, fcgue la confidcratione, & cura,della 
folutionc del continuo di cfse , fecondo l'ordine propofto , per cf- 
fere quella di mezana natura fra gli altri due mali j e più fcmplice 
della mala compolìtione , quella auenendo communemcote alle 
|xmioompofte,&aOefemplici,&queiUfblanieDteaIlecc^ Lafdu* ^f^p^ 
tkxieaiianqiiedeUa pro{mafoftaazaddl'vgnaiefiendodiuìfioac,&fepvario- ZaèàSi 
ne delle parti di quella j'n più modiauiene; concioGachealIe voltefi fende, alle^ 
volte fi foraj& alle volte s'ammacca. Si fendono IVgne per lo più, per lo lungo 
del piede, & Icfefsure ò fono femplici,ò confumano qualche particella della 
foftanza dell' vgna j ilche quafi fempre auiene nel fine del piede vicino alli fcr- 
rii le femplici,cioèquelle,chenon rompono,ò confumano partealcuna del cor 
Bo,ò fcparano,& fendono folamente T vgaa,ò con e&a lei il viuo> Se la carne> 6 
fimo lunghe» ò oorce^ òlarghci òftrenoi^ grandi) ò picciòle^fi comeiwdinio- 
ftrano mani feftamcnte tfenfi y& h an n 0 quefte fefsufe differenti nomi , fecon- 
do che èilluogotocco,& danneggiatojò fecondo il volere delle genti; perche mula^ 
felafefsura offende il quartOjò detta quartojfe il mero del corno,fctola;fe vie- fihreéith 
ne nel fine dell' vgna , & nella punta apprefso i ferri , la chiamano rottura j fc 
nella corona,male deirafino,pcr folcr' auenirc foucntc à queiUanimaUj fcnelli 
calcagnilo fittoni,le chiamano creppatura,& fctoloni. 





L quarto, così chiamato dalla parte offcfa, è vna fc(fura,òcrcp- Definiti^ 
paturaoblongadellVgnedclli piedi de! cauallo: la quale fi fa per 
lo lungo dell' vgna dal mczo indietro delli piedi verfo i calcagni , 
canto nella parte di dentro, quanto in quella di fuori , nel luogo , 
die voIganaeQtefichìanianoiqaarti» pocoloncanodalle vene» 
& arterie > cbe fcaidoiio giù per le gambetn quelle patti • Incomincia q ucfta 
tdban dalla corona del piede,ò poco fottoj & penetrando finoal midollo del< 
rvgna5& al vino del picdc,tira alquJto al baffo, faccndofi hor piij,& hor meno 
lunga ; & alle volte ancora, ma di rado, fi Ikndc per lolungo in t^iù fino al fini- 
mento dell' vgna: c generato da varie, &diuerfe cagioni interiori, &efterioii 
congiunte inficmej imperoche alle volte auicnc per colpa de' Cauallcrizzi, & 
per difetto ddl'vgne,quandoicaoalli,che per la loro gfouenileetà,6 per natii. 
ra,ò per intemperie bamnor^e troppo tenere, frali^deboli^ lòttilijògbiac* 
ciuolce vetriolciòtroppo aride,fecclièieduf^ooafl^caci,e maneggiati in 
liioghifgdijdiiii>pGfiroÌì|fcarpri|oi^ partedn* 
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13)6 farsofaiondeof^cro il picdeyS'apre rvgna<Aaiei)e ancora per colpa de'Ma< 
refcafcbtsquSdo ì fiem calcano sù i quarti,ò vinoà ripofaresù i polfi»^ à ftrìn- 
gergli gagliardamcQCeiOucro quando i fetri ftringono troppo il corno verfo t 

garetti , éc tirano la coperta dell* vgna vcrfo i calcagni ; onero quando fouer- 
chiamcnte aprono i garetti,& afsottigliano l'vgna, e tagliano dentro la fola,& 
ne i fccconijò ficcano i chiod i nelle parti più fcnfitiue, & fcnfibili, & ne i quar- 
ti.-ondc cu cai ferratura affaticato il cauallo,crcppa il quarto più debo]e)& più 
aflfaucaco. Lo cagiona ancora la naturale intcperìe dì cucco il piede,ò di quelle 
parti, efsendo alcuni caualli, che quantunque fieno di piedi foni j &afciatcis 
neU altre parti , hanno tuttauianorbidiffiino il cenerume, & i fettoni, & i cal- 
cagni; abondandoui continuamente humorijcheintenerifcono quei luoghijit 
che non pofsono fopportarc airincontrodure2iaalcunaj& rvgnebianchc&l 
varie fono quelle, che foucnce incorrono al quarto rotto j & quelle che per Io 
Q-ijii V- lungodd corno hanno delle lince come hla . Si conolcc il quarto dell'apertura 
Ì«nM»'Tn fjtta per lo lungod.U'vgnaa dal fanguc viuo, che nafcc, & dal loppiccarcdel 
fi<#> w cauailQ inférmo • Quello male'aocorchenel principio * ìnnanciche fia inaec» 
chiatQ) ò diuentaco incurabile, non fia molto difHciÌedaranafe,iicerca nondt* 
^x^^ meno iungheua di tenipcHdiIigcnza,&roUeatiKline grande per ridurlo al kp- 
minc di primajpcrctoche in pochiflimi giorni con ottimi rimedij la fcfliira per 
lo più ft chiude,& ferra, eli lieua il cauallodi doghaimà lungo tempo bifogna» 
& artificio grande à farc,chc l'vgna nuoua,cfana peruenga alla parte infcnfi- 
bile del picdcjC d'indi all'eilremo deil'vgna intieramente rinouatai& rinforza- 
OiM« Per curarlo ficerriìlcauallo infermo rìpo(àiOi&<|oieco^fin che l'vgna ooo- 
ua,&ranafiacalataatmorcodel piede^dipoi fi mooerà di |»iro moderatameli^ 
te^fiachefiabcn guarito li piedi,&fbrtificato; e finuttìiàparcameoteadando^ 
MmUM gHorrOjfpelta,& paglia per cibo; & fi terrà la maggior parte del giorni ìnfrc' 
mv- nacojaccioche per lo lungo ripofo,& per lo fopcrchio mangiare non calaiscro 
gli humori nelle gambe>& ne i piedi jò il cauallofi guadaife. Si terranno anco* 
ra guardate da ogni pailiunequelle parti oii:ere,Qia(Iìinamentcquandodi loro ' 
FcrrMura naturaficooofceflerodcboli, acfoggcttcàsi fatti nuU. Oepfntiiquarcidd 
fùrf'« piede del caualb , fubico fe gli porgerà aiuto con fèrraturefiicce di modo , che 
lafciandofcoperce quelle parti,doue l'vgna è crcppata,finifcano pre0bh crep« 
patura5& ini fieno più grofictte dcH'ordinarioje poi cinro d'ogn'inrorno la fef- 
fura con vn arginelio di cera rolTajtalmencejche il mcdicanicnto nò polli fcor- 
rer fuori per la corona del piede, & dan ne<^giarla , fcnza aprjr con la punta del 
coltello,òcon laroinctta^lacreppaiura ddi'vgna,fi mortificherà il quarto,get- 
JkZaè^ tando dentro la feffnra ottima acqua forte da partire^ fioche alzandosò tìrado 
jEcJTT à fe il piede>ò con altro moaimento faoda fegoo il caiialloiche Tacqua fia pe- 
9^ nettata al viuosil che fi farà,pigliando vna pCfcza fottile^ tttmbagia auolcasfie 
legata alla cimad'vn baiionefettile, &con quella bagnata nell'acqua forte , 
vngendo la crcppaturas cominciando da! principio di quella, &lccndcndo di 
yirk del- grado in grado infmo al fine j hauendo l'acqua forte, per efscr medicamento 
^JJ^ caullicOj&diieccaciuo virtù di confolidarquelbparti,edifermarcil tiuflodc 
gli hitmorije perciò fortificarle, & leuarc il dolore,& di doglia i*animalc. Non 
cuuM fit v'e&endoacqua forte > fi potrà in quello fcambioadofMr l'oUodifolfo» pari* 
fi. mente medicamento caullico, & difcccatiuoi Pillata l'acqua (ont nella fcrsu- 
racon l'argine ilo di cera, che cmgea intorno intorno la creppaiura deil'vgna^ 
sttcttti. lìchiuderà»^ copriràiafcikiraimdirc&Ufafà vaoftrct^oioropra la corona^ 

dclpis- 
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del pieJc,Sc la paftora^per vietar*!*! concorfodc gli huinon>oon bianco dVoua, 
fangue di drago > Se boloarineno; & dimenate ogni cofa infìeme» (e ne alTup* 
pera molto bcnetancodi ftoppa , quanto bafìi à coprir ii loco affetto , & la co- 
rona; & fopra cai piumacciuolo di lioppa, fi leiihcrà il piede con vna benda di 
tcla,[ncz.o palmo largha>&Iungaà balbnia, Erettamente cucita,in modo pe- 
rò, che non fhini;MÌ calcagni, ma ripofj fopra il ferro de! piede, Hchc'd^'tti 
mcuicucuLaci viltienofernii pcrquattrogiornifenza toctargli,aiici.uoiicon- «^^JSj! 

i tinoamentc picoola fuola dei piede di cofe > che immorbidiicono Tvgne, & le 
facciano crercetei alcbeiaraQoo buoni il maluauifctiioben cotto pedo» ^ 
incorporato conaflìtogiadi poccQ$9c ipaftoni di femola fatti con acqua|den<> 
trolaquaicfia bollito oncia vna di cornino, & dipoi mefcolacocon vna libra 
di mele. Pafsiti i quattro ni,disiegata la fafcia, lenita via la cera rofsa , 
& la (1 :ppa,ic cmpialhcia oi^ni giorno per ordinano il cauo dcli'vgna con 
medicamenti oppolU alla mila qualità, ik' intemperie dell' vgncj & fegii icrrà 
CÓntinuameDcc tre,òquattro voice il giorno ii picdeinfcrmoa mollcntirac- 
quacalda, lofpatiodÌ!nieL*liotiaperaarcuna«Qlcs|i« frcgandocon la mano il 
corno dell' vgna, fin chedimorcrà il piede nell'acquacaldai.ilciic hà for/a, & 
virtù grande d'incenerire Tvgna, sfarla crcfcerc grandemente; facendo l'ac- 
qua col calore accidentale vcnircà quella parte il langue: il quale e poi cagio- 
ne & dell'vgna^Sc Jc!U carnejaiuta dolo ancora l'hu m ido naturaledcU'aci-jua j 
& dipoi p^r alr ectarL: più rau^umentodellVgna , afciuttochcfaràda ^eil pie- 
de , s vng.i a al corona , il corno , & i fettpni con vna celtica foccile di lardo di 
porco cocca nei brodo di cauoti j ondeìn bueuiflìmo rpafiodi tenipo fi crouciÀ 
ll^malc calatoia gaifa d Vn cerchio? vn dito giù trà il pelo, ^d'vgna} & la coro* 
Daimicra, & faldai Scindi io prOcelTo lungo di tempo il detto cerchio di mate 
giimgeràjCosì facendo alla parte infenlìbiie del pie Jc,niie gionro lì potrd ado- 
prarc il ferro intero, che Ila lottile in punta, & fermo m su la voira, acciochc il PerroM 
cauallo mentre cani inajpofi il piede .sù la volta del ferro, & noaiopra i quarti; jj, 
facendo pcio ncll' vna al diritto della feifura vna intaccatura gagliarda» acciò 
ìlièiiQAldinttottdeUacreppacura nótocchi rvgna,& così continuando il det- 
to mado»intermincdl'qtiA(rro,ò cinque aiefì,rvgna farà inticramenterinoua* 
ta,6c fanara.Si potrà ancoraiTatWMn torno al male l'argÌDello di cera con latpUA 
ta d.l co ! cello, ò con la roinetta aprire iafefl'uradeirvgna, tanto che più com- 
ruoJamcnrc- pofs.ino entrare i medicamenti, che fi IHl):inn,ògerrnncacn'To la 
feirura5hiKlK ilcauaaohabbiafactofcgno,cheiìano aiiiua.;! alla paiU icuii- 
biledcl picacidipoincllafcdura,&:apcrturaddrvgna ricollocj3eràvnapciz.a 
faagnatad'acqoafbrcctòdialcjx) medicanwnto^àciò approprìacoioonye (bno 
loliodiiòlfoiòinruodi&ctopoluedorpimécomefchiataconacerofottifnnioi 
ò con vino tepido; òconpQliiedigaUa>.àdi tafo di vafelio,ò,diralgemmaj in- 
corporate con aceto forri!Tìmo,ò con vino.FactoqueilojConrargincllf! Ji cera 
roUa,li coprirà la creppatura,& li corona dcirvgna,& la pezzri di li iu; lottiJei 
& poi poltoui fopra vn piumacciuoio di (toppa j fi legherà iì piede i.on fakia 
di Imo, a fin tue ie dette cofe vi Itiano ferme due dì ; dopò i qyali diileggto \\ 
piede,e tolta via la cera,&la pez.z:a,n medicherà il male per vn giorno foto eoa 
fuUgfne»& chiara d'voua mefcolatiinfieme , legandoui fopra della fìoppa af- 
fuppaca moliabeneindettecore.lduedìfeguenti, Icuata viaognicofa^dla* 
ucT i b:ncr.ìperr;racon aceto fortilTimo tepido, & dipoi fi coprirà la corona, 

» & & caipicialakliuu eoo poiue focciiiilima^ <;h(; iìfàia^ueiUmaniera ; Fi- 
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ttbie. giiando polueili ttàtto$ dì rofe, & di farcocola in goimnaj di dafcano oncia^ 
ineza; & incorporando» & confondendo ogni co& infiem^ onero fc gli porrà 
fopra polue fotciliflìma di galla , di radici di caprinella , di verbafco , c d'ofsa 
di dattili ; efsendo, che i noccioli de* frutti della palma applicati di fuori forti- 
ficano , difeccano, ferrano 3 & indurano j & il coprimcnto de i dattili, e l'inuo- 
glio fuo , habbiano ancor* efTì virtù parimente conftrettiua , & difeccatiua : le 
quali hanno virtù, Evalore di riflagnare il flursoj& di faidarc, & diftringc- 

fer far ere rc, fcrmarc, & difeccare, & di fortificare quelle parti . Pacati i duegiomi per 

^ fare più prefto venite j èe aefcetrvgna nuoua fenza cerchi , & forrificaris» 
s'vngerà vna voItailgiofQola corona del piede, il corno » & i fettoni con iVn- 
rione fatta col fucco cauato da vna cipolla arroftica ibctole bragie ben pefta > 
& mele crudo, & olio parti eguali > per haucrc il mele virtù aperitiua> attratti- 
ua,aggiuntaconlacaliditd, & qualche humidità, accrefciutai^li dalla cipolla; 
^ ouero con l'vntione fatta con oncic due di giulebbe, odimele, incorporato 
con oncia vna dolio di fafso , òcon quella d'olio coromune dramme fei> di 
raggia di pino dramme tre» dicem nuoua , &di fimBadi^Domentoanadiaiih 
ma vna , bolliti , & incorporati inHcmc j & fe gli empirà il cauo del piede con 

^NN^*rempiaftro>chefifainqueftaguiia. Pigliafiaglì ccnto^&cottinell'acqiiafe 
gli fpreme fuori il fucco con le mani ; il quale fi mcfcoh in vn mortaio con li- 
bra vnac mcza, ò due d afsungia noua di porco j e ciò fatco , gcctandoui den- 
tro libra vna d'olio commune , con vna ftecca di legnojS mcorporano , dimc- 

; nandolc inlìcme: il quale hà virtù d intenerirc,e mollificare il piede» & T vgna^ 
cbe fiadnra , ò ghiacduoia > mettendone c^nì giomola quantità <f vn vouo 
ndcauo del picdej& tiàii fènp,& l'vgna; & con le mani vnte di detto emfnaF 
ftiD vngendone il corno > & i fettoni 5 & cosìs'anderà ùtoaado > fin che rvgng 
tutta fia rinouata, ferrandolo, come se detto di fopra, per maggior ficurezza; 

Rmedii à mànonnecefsariamentc. Et per vietare che gli hu mori, non calino alla parte 

n ci* A«I ofFefa, fi potrà dare due fottilifTìmc linee di fuoco tra jl pelo, eia corona del- 
r vgna al diritto del quarto rottoj (ìk fopra le vene, òc arterie, che fono in quella 
parte. Dipoi fe gli porrà fopraildifenfiuo&itodigalbano, di pegola fpagna« 
cw* dii dimaftice,& di mirrha,diciafcttnoonciameza,&cera noua oncia vnquano» 
& fopra il difenfiuo la cimatura^ ne fi Icuerà fin che da fe non cafcbi. Se il quai^ 

y g gg.» to rotto farà antico, òinuccchiato,òinfiftolito, farà di meftieri aprirla fcfsu- 
rabcnc conIaroinctta,& nettare tutte le lordezze, & cercare le radici fue ver- 
fo il tuello, vicino alla radice della corona, tagliando l' vgna di fopra, fin che fi 
veggia infanguinare, & fi ritroui la radice del male, per poterla medicare, co- 
me farà bifognojò con acqua fortejoueiooiio difoUScbòcon oliobencaldocoii 
poluedifalgemma; òcon medicamenti approprìatiàfifiole, & ^cancheri; 
dandogli tra la corona, & la paftora del piede fopra la fefsora duo fcgni di 
fuoco per lo lungo , acciò che gli humori non calino al luogo infermo , & non 
nafcefsero qualche durezze nella radice,ò corona dcU'vgne^ & affine che la co- 
rona piùageuolmcme fi chiuda >& ferri» mecccndoghfoprailitecoioconla 
fuaGioiacur«L-*. 
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DtlUfetoUn Cap^ ItK 

A fccolaè viiafe&oradeirvsna,che(ceodendo giù per lolun- Dffmtm 
gola parte per mczo,& arriua alle volte fino al viuoj& al mei- ^• 
lojouero ofTo del piedei&alle volte fi ftende per Io lungo fino 
alia punta deirvgna,mandando fuori fangue viuo:ondc il ca- 
uallo ne paté, & fi duole, maflìmamcnrc quando fpcfso è ca- 
ualcato . Viene qucUo male, quando il cauallo cfsendo ò per 
naturalo per negligenza de' feruitori,ò per colpa de Marefcalchì^di corno fot- 
tikvdutO) frale«&fecco, hà percoiTocoola punta del picde>òcatcatoln parte 
lllflo(a}fiedara,fichc la parte interiore rimane oifefa j& la parte di fopra (ì rom- 
^^Ì9pcci uà il più delle volte auiene per la (ìccità de i piedù la quale bà tal- 
mente confumato il loro humido naturalc,chc non ponno ftarc piìì inficme v- 
niti. Per fanare fi fatto male, òdi mcftieri tenere il cauallo à regolato viuere, & ^AfèdoH 
allenerloda mangiare hcrba,& lafciarlo ilare lungamente in ripofojfin tbcrv- 

gna Ga raffermata} & G veggia crefciuta fana, intorno alla coronai al meno I 
irghena dVo dttogranolhifogtuidì più riguardarloda^irglicol piedeinfer. 
mo toccar acqua,ò bruttura alciuia>& Te la ferola non pafTerà il viuo del piede, 
ficuieràin qoefto modo. Nettate tutte le lordurc,che nella fctola fbflìero^G la- 
uerà per cinque, ò fci giorni la felTura due volte il giorno con aceto forte,den- d"rol^r. 
tro il quale fieno bolliti corteccie di melo granarojfofe rccche,& gallai& poi le ^^J^. 
j^li gettata dentro poluefottilidìma (slargata di fopra li felfura conlaroinet- RiStdk'k 
taj di galla, di balaufti^di talTo barbalTo, d'hippocifto»& difumachi,pcr co.iv/^''" 
•ftringere quelle parti, 6((fifi;ccareÌcattittihamori>chefb(I^ 
ili. Dopò il quinto giorno rafiFerm^carvgoa» 8e afctutro» & diTeccato fl fondo 
della retola:,fi attenderà conogni dilìgé£aadhumettare>& morbidìre il piedcj 
& à fare prcftamentecrcfcer l'vgna i eHcndo principalmentcla ficcirà origine 
dì quefto male, ne potcndofi mandar via la fecola, fc non col raezjodeiraufiu- 
mento dell' vgnaj&ciòGtaràempicndo ogni giorno il cauo del piede con ra- 
dici d'altea ben cotte, & P^'^^^^^flGuo^ia frefca di porco, mefcolate, & incor- 
porate infìeme , 6c bagnandoudiMi& il corno, 6t il piede con ba- 
gnooit caldi à ciò buoni,& appropriatt^cotféfóno l'acqua caIda}detro la qua- 
le Qano boUiteradici d'altea ben nctte,& lauate,fieno Greco>melliloto,di ciaf- 
cuno vna bracata,& feme di I i no,& di pfiilio ana oncia vnaj fin che l'acqua fia 
• confuniata ilterz,o;ouero facendogli fpeffo fomentationi,ltgandoui fopra vna 
fpugna grande, & calda bagnata in vi tio grande, dentro il quale fieno bolliti 
radicidi cocomero aGninojhori dicammomilla,e(fendQ parti eguali,& croco 
f<;Kopo1o voo s ouero vngeiido vna volta Ugiorno la cotonadeirvgna, & la fe- 
tola,& tutto il corno con vntioni conuenkoti ; tra le quali fono ilfuccodica- 
ftrone,ilmele;& l'olio di fafso,mefchiatocon mele;&r«ntione fatta con miu 
cilaggincdifcmcccdi pfilliojdifemedi lino, & fieno Greco ana oncia mcza,& 
d'ammoniaco,& di galbano ana oncie duc,& m idolla d i vitello,& gra fso d'or- 
fo anaoncia meza , disfattele gómc nell'aceto, & incorporatcogni cofa infic- 
mcxòc l'vntioned'armoniaco,digalbano>di ra{adipina,di peccGrcca,d'oIi- 
baciotdi iika(tìce,di(f uodicaftratoi&dieeiabiancaidìdafcaQo parti egualii. 
^ quctii rimfidiicontinuainenjte s'adopietanno^ finche la fetoÌa(iac2ataà f^tm»: 
iwifeo^flcl^igtiw ijcjcrajncnte rifanataj&wlcndo fetrareiicaoaUo/iIeuerà 9^ 
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più di quella parte dcH'vgnachealdirìccorocto la fecola , che delfaltra ; fiche 

il ferro non venga ad accoftarfì con iVgna in alcun modo , perciò à fargli 
«jLt'liiiil offcfa , & danno . Ma fc la fetola penctrarà nel vino , & il male farà nuouo , fi 
the ycHc^ mortltìchcrà , & fi confLimerà , & fermerà quella putredine , bagnandola con 
JJJ l'acqua iforcej&orscruando l'ordine detto da noi nella curationcdd quarto ^ 
ouero non volcndofi feruire di quel rimedio , allargata la fefiura , fcgli getterà 
dentropoluefottiliflìma,6ruccodi talsobarbafsoi &di cerafa: lequali hanno 
virtùdi conliringerc, difcccare,&di&o]aere1a fupcrfluitàdeUacaniejoaefo 
fe gli Pillerà dentro calda la falamoia tanto di pefce, quanto di carne : la quale 
ferma gli vlceri difeccando, & cuocendole,- ouero olio vccch io ben caldo con 
polucdifalgcmma : ilqualccconftrcttiuo, difcccatiuo, & a bllcrfiuo, comin- 
ciando dal capo , ai piò dell' vgnc,à pocoà poco jouero gocciarglidentrobof- 
Icntcil grafso di porco {alato,& vecchio di lungo tempoj ò di coronò di leone > 
die fono megHori ; efsendo che ogni grafso, quanto piùs'innecchìa, unto più 
diuenta caldo,fottilej& difcccatiuo; & l'olio più caldo,& più fortilejoueropet 
l'iftcfso effcttOjpigliata vna vipera, & tolta via la tefta, & la coda, fi ponàilre» 
ftodcl corpo ragliato in pczii in vna pignata con olio vecchio , &: vn poco dì 
fale; & fi faràcuocereà fuoco di carboni, fin che la carne feparata dall ofso rc- 
fti liquefatta à guifa d'vnguentoj dipoi con quello tepido sVngera due volte-* 
il giorno la fecola da capo a piedi , fin che Tvsna fia riftorata ^ hauendo l'olio 
vecchio» & la carne della vipera , & il fale virta di difeccare , & faldare quelle 
parti. Mortificatala fetola, s'attenderà, come s'è detto di fopra,à mollificare ì 
'KmUiiai piedi , & à far crefcere IVgne . Se il male farà inuecchiato fi! che è pcricolofb 
JJJ5^7 molto » &quafi incurabile J bifognerà cercare la radice della fetola vcrfoii 
cucilo, ouero ofso del piede , allargando l'vgna di fopra con la roine tca da alto» 
à bafso , fin che fi vcggia infanguinarc , & fi ritroui il fondo del male j il che ri- 
trouaco,fi dcurà confumarc,& corrodere la carne cattiua,& fopcrchia,& mor- 
tificare la fetola, & faldarla ; il che fi potrà fare eoo alcuni rimedi) dccri da noi* 
jScilillando^lidentropiiì volceolióvecichiofèruéntifTìmo, dentro il quale fia- 
no bolliti fale» tartaro, & falgcm maj incominciando dal principio della fecola 
fino al fine, hauendo quello medicamento valore d'cfTìccarc, d i corrodere, & 
confolidarc la carncjoucrolauata la fecola con aceto forte bollito con fale5gc^ 
tandogli dentro polue di rameabbrufeiato , che tonftringe, difecca, riftagna* 
& moDdificalVlcerej ola poluerc>ò cenere dcll'afphodiloj ò l'acqua forte>co- 
nes'è dettOjfin che fia mortificata lafetola>& ]acarnefaldata,& l'vgna tékx* 
nata. Fattoquefto, s'hauràcuraad immorbidirenpìede>&àfar€rdcerrv- 
glui»ofseniaado il modo detto da noi poco di fopn* 

Velie romre deUvspe* ùtf» LVL \ 

jk/iaMo- BT^S^ ^ rotturedeirvgnc,fonofcfsurc,chefi fanno intomoal finimento 
1 1 dcli'vgna , & allevolte pa&inotantoà dentro» chearrìuanofioo 

Cd4t. h piede,& al cucilo. Vengono per lò più da (ìccicà gran- 

fUyif^ dede' piedi , ò dell'vgne» ò naturale» òacddencale che fia ; & alle 

voice ancora per inchiodatura,© per ammaccatura ;ò per altra offcfa del piede. 
Se le rotture non giungeranno al vino, facilmente fi cureranno,immorbiden- 
do il piedc,& facendo crcfccr preliamcntc l'vi^ncjmà fe le fefTure arriuaranno 
o»» al viuo>ò fia il male nuQuo> ò vecchio^ fi c urcranno come ie iecole> mor nfican- 

dolc,& 
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do!c,& tenendo morbide,& frcfchi i piedi;& riguardando,chc In quelle roctu. 
ic non encrafsero acqua, ò fango, ouero altra bruttura; acciò corrom pendo I3 . 
carne, non generalTcro mali difHcilj (J4 fanare j come fono il amie delia formi- 
caitUaraolOj&alcrìt ^ 

^JhHeMm dttf^vfftty che f chiamano Um4di9^4fitt « 

V. fcfsure dellVgne fono certe fefse, ò creppature,minute, fìrette, 
& corte, che vengono in torno alla corona, ò radice dell' vgna, 
nella parte dìnan:^i per Io luQgo, ficcnandaqo alle voice fuori il 
faogues Scagionano dolore 9 9( fanno zoppiccarelantinak^ . 

VengonoqueftcfeflTureQpcrhumori maligni, &adufti, che ca- 
lano in quella parce,ò pcreccefTìuaficcitàdel piede,&del corno.Perfanarle fi 
terrà il cauallo in ripofo,& in ftalle afciuttc, nette, &fenza punto di letame,- & 
il nutrirà di cibi afciutti,& facili dadigcrirc,comeorzQ,fpeIra,aucna,pagliaj ^"^fjj^^ 
& acqua; &fubit03 mentre il male c nuouo, perche inuccchiato è molto mala- -^t. 
geuoie da faaare, Se quafi iocurabile » fc gli cauer^ fangue dalla v^oa comma- 
ne;& feil matefarà leggiero,S<le fe^ure non patoannoàdentro molco,{ì Imi- ium# 
gneranno due, ò tre voice il giorno con aceto fort i (lì mo» dentro al quale fiano 
bollici corteccie di melagrani,rofcfecche,galIa,di ciafcuno parti eguali; dipoi 
fc gli getterà dentro poluc fotrililTìma d'allume, di galla, dì corteccia di pino, 
& di tafso barbafso mefcolati, 6< incorporati inlìcmc; per afciugarc, & difec- 
carc i mail humori , & confolidare quelle parti ; & fc ciò non fofsehaftcuole, fi 
cureranno con mele , & fc gli fpargQià fopra orpimento , ligandoui (opra con 
£irciadt Uno* Mà Te il malefaàpenecraeoè dentro» èi(àràinatcchìato,ficer- 
cherà di mortificare qudle feflure con acqua forte» mefcolata con acqua di 
piantagine, acciò non fia tanto gagliarda, òcon acqua forte fola, òcon olio di 
foifo , ò altro detto di fopra , efsendo le cu» ationi del quarto, della ferola , & di 
fefsure quafi le medefimc;& non potendofi ranare,fi cercherà pieferuarc. ilca* 
uallo dal zoppicarQ>(;on la dili^eq^a 4el ber\ ferrare 1 

ìnjr^E creppaturedclli fettoni fono fcfsure lunghe, &Iarghc>che(c» ^^^j^^». 
'1 j(;.n(Jo giù per lo lungo nel raczo de' calcagni tanto dinanzi , quan» vt. 
to di dietro , aprono , & fendono la foflanza del fettone , & alle vol- 
te fi fanno piaghe vlcerofc 3 & putride s pcrilche il cauallo ne patif- 
ic,& fi duoki &i fettoni molte voltefi mutano, & tinouano, Vien quello ma» 
le per noneflfer tenuti tpiedi netti dal fango,& dalle lordure>& per troppa lic- 
eità , ò per qualche percofsa, ò per aitar la natura à fuaporar gli humori, ò per 
humori melanconicij&colericiiò per humori flemmatici, & fanguignij ilche 
ne dimoftra l'acquajò marcia,che n'efcc fuori, hor difcolorat3,&: gialla; & hor 
riera j& fa niofa. Ferfanarlo, felecrcppaturclaranno cagionate dallatroppa Cwr* 
iìccità,& non vi larà dentro putrcdincjballcrà tenerle ncttCj&: lauarlccon ace- 
tOy&c immorbidire il cauo del piede,£c i fettoni; mà fc in quelle fefse vi fi. vedrà 
la mai:cia:venga il maledaqualcagione G voglia ò ìoterna>Qd*efterna$(llaue. 
là due voice ilgiomo^^ neneiid'ogni putredluie^fijacbfijGaguaritQconfloik 
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pa, & aceto fbrtilTìmo, dcnrro il quale fieno bollite cofc, che vagliano à drTec- 
carc&confumarc quella piitrcdinc;comc fono baIaufti,mi'rro,c^a!la,fumachì, 
&alcrilìmilii& poi fi riempiranno quelle cicppacurc cun poluciucciiiflìmadi 
vctdobydi ^tla«d'aUiime*dì caflb barbafli(H& dì fuligine ^legandogli fopra va 
pwmacciu(3o dì fioppabagtiato in decco aceco , acciò vi Ariano fenni ì medi* 
camenci. Et fe queftortmeaio non farà bafteuole àfanarlc^'adopreranno l'ac- 
qua forteti folfoviuo,!! ramcabbrurdaco,& altro medicaiIICfltoàcÌÒÌMlOllO« 
poilo da noi nella curacioae del quarEOj& della ietola* 

Del moie de i {ettoiùfimiU à porri , Cap, L IX, 

L male de*iètioiii fimile à porri è vna poflbema vlceraca di qoèOc 
parti dei piedi» & maflìmamentc di quelli di dietro j dalla quale 
efce vna camacda{itpercbia)& cattiua in modo di porri. Proce- 

dcdaldimorarlungotempoilcauallodentroleftallealcaldodel 

lecame,&dagli humori,chc perquefta cagione generati, & commoffi calano 
nclli fettoni in gran copiajonde fi mutano,!] rinouano,& s'apoftemano.Quc- 
^ - ilo male quando e antico , & inuecchiato è molto malagcuole dafanare , &la 
' fuacuiaè cale. Sì tiene il caualloinfermo in ftalla arcìutta,& netta da ogni lor- 
danii& fi nutrìfce parcamente con cibi afciucri) & fe gli caua fangue dalla ve- 
na commune del coiloj pofcia s'afsottigliala caua del piede infino al viuo^&fi 
fcuoprcquafi più che non bifogna la carne fouerchia,& cattiua dclli fettoni.* 
di modo che fi vedeinfinoalfondoj &cfsendo il male debole, & leggiero. Ci 
Jjj*^^ iauerà due,òtre volte il giorno,fìn che fi rifani con aceto fortcj dentro il quale 
fieno bolliti fin che cali il terzo» fcorze di melagrani, rofe bianche, & galle j dì 
dafcunovnabnuicacas &hiiacacheiarà,fegli fpargerà fopra le polni dì aliti- 
tnefcagliuokvlt galla, di fooraedìmelagranìs dì cortecciedì pino, &dì calee 
viuaanaoncietreimefcolacey&inGorporatcinfieme: lequali hanno valore di 
eflìccarc&confumarcla carne cattiua. Non giouandoqucfto rimedio, fi me- 
dicherà due volte il dì con l'viigucnto rofso : il quale è valorofo in confiimare 
la carne cattiua delle piaghe, in mondificarle, & purgarle, & confoIiJarlei an- 
corché fofsero difficili da coaiulidare ,& infillolite : & fallì cosi . Si prende di 
verderame, di ramearfo, di fcagUadi rame ana oncia vna» di mele ottimo on- 
dequattro, d'aceto forte meaobiochìero 5 fi bolle àlentofìioco» tanto cfaefi 
? vcggia far rolso,& fia ben cotto; ildie fi conofcciche gocciolato in terra jS'ap- 
piglia, & all'vfofiferba; òcon Tvngucnto cITìccatiuo, chea fare fi pigliano di 
t afsa fetida oncie tre,di falnitro,di vetriolo ana oncic due,d aceto forte quanto 
baftii& fifa ftareà molle nell'acetolarsa fetida, & fi macina; poi vis'ageiun- 
7 * • gonolepolui,&neirvltimol'accto,& fcrbafiioucrofcgligettaràneila piaga 
pereificcarIaonoben€a]do,&dipoilanauconacetoforte,fi coprirà có polue 
di vetrìob; & al fine poftoui fopra della (loppa, fi legherà con iàfcie diligente- 
mente. Et fe quelli medicamenti non faranno anch elfi bafteuolià curare fi filt 
tomalc,s'adaprcrà ancorchefia pcricolofo,per due ótre giorni mcdicado vna 
volta il di,rvngucnco,che fi compone di rifagallo, di calce viua polucrizata,di 
pari pcfo, di fapon nero molle quanto balH, nicfcolati, & incorporaci infieme. 
£c mondificaca la carne cattiua de i fctconi,s vngcrà il luoco tutto có botciro, 
ftaflungiadì porco vecchia,flrutti,& liquefatti infiemc^acciòqueUafeneca* 
da5& dipoi fi m6dificheià,& coofoliderà la piaga cò nedicaméti appropriati. 
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Dilli /epATAtme deli\gnA dil uim del piede , ^ riaoHétione (fejfà* 

A fcparationc dell' v'j;na del piede non è altro , chefolutio- Defi^km 
ne>& diuifionc del continuo d'effe piede, per lo quale ò in'"' 
timo > ò in parte à guifa di fcorzi» ò di gufcia fi fpicca i'vgna 
dalla coroe^ & dalla fua radice . La cagtonaoo , rìpraifioni , C4»f(. 
gran concoHbd'humori , poftcmc , percofse, inchiodature 
antiche, & mal curate, & altri fin ifhiauenimcntij l'im- 
pcritia, & ncglijjenz,a del Marcfcalcoc moke volte cagione, chcglihumori 
icorfi, &rinchiufi nei piedi, vi fi vengono tanto ad inuecchiarc,che l'vgna 
è coftrccta di fepararfi dal viuo del piedej & la cura è di quefto modo j che fc-i 
f vgiu farà fpicca dal piede in alouna parte % & dietro à quella crocerà l'vgna 
nooa » fi taglia alquanto con la coloetca , ò nCpa IVgna vecchia io quei £io* 
gbj^dcNiecoofinacoiiIanuoua; accioche la Tuadureua ndo nocca aliate, 
nerezza diqueiraltra; pofciafincheil piede gittata la fcorza vecchia fi fia-. 
tutto rinouellato , s'vnga due volte il dì mattino , & fera la corona , & l'vgna rmim 
con vncioni.-le quali fortifichino,& facciano prcftamcncc ci cfccr l'vgna noua;^^J*JJ 
come fono quella, che fi compone condue parti di feuo di caiUato , vna di ce- ^4. 
ra, & alquanto d olio commune , bollici infieine , gettaiidoui» & incorporali^* 
dònideacro} mentre bollono , polui ibttiliffimedi maftice, d'ìnceolbaoa on- 
cia vimì & quclfaltrachefi fi» &è mi|gliore,di feuo dì caflraco > d'arsungiadi 
porco ana libra vna , d*olÌDOoaiaiaiie> d'olio di fementedi lino anaoncie tre, 
dì mele oncìeduc, di cera noua onda vna j bollici in vafodi terrainfiemc, & 
liquefatti; a^giuntoui, mentre fi rafreddano, pv)Iui foctililTime paflate per fta- 
mcgna, d'mccnfo, di mafticc , di fangue di drago oncia vna per cofa .• riguar- 
dando frà tanto i piedi otìFcfi dall'acque , & daliclordure , & che non tocchino 
coTedurei&teiiendoranimaieà regolato viuere,& in rìpofaSe l'vgna poi per v;^4g«V 
h maggior parte»cquafi tutta farà feparata , & fpiccata dal piede j la fua cura 
farà,che primieramente fi laui il piede vna volta il giorno, tanto che fianfana- ** 
IO con freddo aceto,& forte; pofcia afciutto da fe ftefso, s'vnga con l'vnrione 
liquida, che fi compone con polui foctilillimc di maftice , d'inccnfo ,di galba- 
no, di pece Greca , d'allume arfo ana oncia vnajd 1 fangue di drago oncia me- ^ 
za, incorporate à freddo conmele rofaco, & terebentina ana oncie due. Mà fe tiara 
IVgna perie^lette cagioni fi fepara tutta > &reQe cade, il male è quafì incura- ^^/'^^^ 
bìi^tnttaot^efscndo il cauallo infcrmo,eccellence,& di gran prczzo,fi potran À'ibin 
no ppouareqoeftirimedsj. Si nutrirà parcamente di cibi afciutti,& facilida'^'^* 
digerire,comc fonoorzo vccchio,fpelta,vcn3,& paglia;& fe gli farà continua- 
mente il (etto di paglia, òdi fieno alto infino alle ginocchia ; acciò vi fi ripofi 
con li piedi infermi, tcnerij6v' dolentij pofcia caduta l'vgna, fi metterà al piede 
vna fcarpa accommodatadi panno di lino forte, òdi cuoio fotcilc vnta^bcne , 
^pieoa di peceGreca,d*ioceoCb,di maitìcc>di fangue di drago,di boloarme- ^"ntdìi 
no , di galbianoad ^al mifura; ridotti id poloe , & liquefatti con due parti di 
feuo di cabrato > & vna d'olio commune, bagnando però fempre il piedecoa 
tepido aceto forte : la quale fcarpa fi rimouerà due volte il giorno , fin tanto , 
che fia guanto; infaiciandola, & acconciandola in modo, che non polsa cade- ^iWy 
re, &chcil picdcdatutcc le bandcftia inuolco, & fcpokoneirvnguento. Ki- 
Qouaca rvgoa,^fanato il piede» per forcihcaila,òc farla iadurircj fi pigiierà v.n »^ 
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panno grande di Iino,& emplaArato tutco con l'cmpiaftrojclic fi fa con poloè 
dì galla , di femola , & di Tale, bollici in aceto fortiflìmoi Ci coprirà con quello 
difetto, &d'ogn'intorno tutto il piede, ligandolodifopra , & rinouandolo 
due volte il giorno , [m che l'vgna fia fatta d ura , & forte j & fe fra tanto il ca- 
uallo per Io dolore non potcfse pofare fopra i piedi ofFcfi , ancorché vi fbfstj 
Kmedio (otto ìlletto di paglia alto , & che fi cemefse , che il coroarfi gli fofse dannofo» 
fhe'^'u con artificio s'acawcieràflcanaUo in modo» chefoAemaco daltedogliie» 8e 
dolere mn daUe cordc. Hit oonli piedi ieggtermence appoggiaci in iena » & non fi pof- 
^'^<£^£iGorttK. 



iws. l^ffi^A inchiodatura, &infproccatura fono vnapcrforationeconammac^ 
JH^I catuiaddniCHto^&ddvioodel piede; prodoml'vnadaicaibkfata 
hKMé- wBià daIma]férrare;&èrinchiodatiiradicrefDaniere.LVn9<iaafldolV^ 

g^"^»"' grande del piedefforata quella carne affai grofra>cIielo»cftcquafituttoJèvcr- 
' io il fuofìncjdouc è alquanto maflìcdoprofondariicnte danneggiato dal chio- 
dojafToctigliandofi tanto à poco à pocoquefl'olTojche vàà finire nella grofTez;- 
• ladfvntagliodi coltcllo.L'alcraquandoia punta del chiodo toccando,& rom- 
pendo alquanto il caglio delioffo^paffa nel viuocràrvgna, & l'oiTo. La terza è 
qoaiidòilchiodo^CenzaMccarroflb^eiitmiielvinoai^^ pafsa 
nelk parcedifiioriddcomo. Toccano^ femoaUevoltcìMaKfcalc^^ 
la punta del chiodo Hvìuo del piede>quando auiene,che vn medefìmo chiodo 

f^l^ s'habbia pii^ volteà mettere,& à cauarC}dalche chiamafì tractaniefra qucfta for 
te d'inchiodaturajoucro quSdo per mala ventura sfogliandofi il chioclo,Ia pun 
ta efc;e fuori al fuo debito luogojela parte sfogliata entra nel viuoj& queièc fo- 
no molto pericolofe,ne (1 conofcono per lo più,fìn che'l cauallo no ne fà fegno, 
efiendofiìi maIeapo(bmato,& mardcojoaeroquando per colpa del Ferracore^ 
ndpaflarfuorideirvgnailchiodo^toccail vÌoo.Si conolconoicaaalli incbioN 
dati da quefli feenì,che pochi giorni dopòchefoooftati foratìyhanqo il piede 
più caldo dell'vlato; & che ftando fermi, no ponno tener fermo il piede, ma Io 
ftendono ìnnanziioucro Io tengono leuato,e nell'andare fi doIgono,& metto- 
no folamentc la punta del piede in terra, & la parte fana, & zoppicanoj& fca- 
'Modo di puzzano. Si ritroua queflo malC} sferrato il cauallo, Aringendo con le tanaglie 

aZS* ^'^S"^ d*intotno intotno fopra le punce de i chiodi; ouero fenza sforarlo, per- 
cocendo con vn mahelb fopra cucci i chiodi dd piedeiofènno i perciochc» » 
(IringendOjò percocendo il luocoofFeib|iI cauallo per lodo]or^diefente,òrir 

^toM. eira afe il piede, ò (ì lafcia andare verfotcrra per cadere. CognofciutOj& ritto- 
nato il male, s' adoprcranno ccfe, che difecchino gagliardamente, e mondifi- 
chino alquanto , elfcndoil piede parte più feccha dcll'alrre , & conucncndofi a 
tutte le rotture,c piaghe i rimedi] eniccatiui iior gagli3rdi,& hor deboli,hauu- 
to riguardo alla ficocà delle parti affètte . Et fc il male farà fatto di frefco^ & 

dm£ \iaìQ!^ prodocta materia, fabitoleoato 9 cbiodo>& aggrandito alquanto » 

fr^ e nettato il buco>acciòi medicamenti pofsano oieglio penetrare nd fi>ndò«fi 
metterà nel buco quattro, ò cinque volte fvna apprefso l'altra, zuccaro candì* 
do intierojò galbano, ò pece feccaj & accodatogli vn ferro infocato, fe gh fa- 
r a n n c) 1 1 q u c t a r c , & fo n d c re d c n t ro ; n c c c a ta f c m pre d i n uouo la pia ga . Dipoi 
ferrato il buco con cerajò con iioppa trita, rnckoiata con vn poco di pece cai-; 
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dajfi potrà ferrare il piede, & adoprare il caualiojefsendone bifogno. Okra di 
quefto fe q} '\ potrà metter dentro herba frcfca del tafso barbafso , ò vcrbafco 
fcmina, pcfta con pietre viue, che fubito guari fccj ò la Tua polue folajò mefco- 
lacacoa mele^che hà virtù dicooftringcrC}dircccarc,6c nettarciòftillarli,quaa 
to piìfcaldaiiieDtefl poaà òn^ folio di perfi)»ca> 6 d'hiperìcoocompofto ; ò 
rouodVibezioyche miiabtliDeiite n6dincaiuMocatiiaiio>& Wanolepiaghci 
&^ vlceri;& qoeftifQlijèltiefchiaci coaterebentina}& rafa di pinojò conal* 
quanto di raigemnia,& cera per dargli corpo. Sarà ancor buono Aiilargli den- 
tro nel principio terebentina, & olio caldo, &dipoifuccod'ortica, òdi tafso 
barbafTojò pcpc.Sc l'inchiodatura farà vccchia5& vi farà radunata Ja marcia, fi ^«w»/ 
fcoprirà il loco oft'ciu,guardando(ì da far fanguej tagliando,& cauando con la yt^'^ 
ToinenajÒaltro Seno tanto ddiaoIO}& ddl' vgna d bgn'iotoroo^cfaervlcere fi 
poisatoocaie eoa maiUH Dipoi nettate T viceré dalla marcia con ba'robace» 6 
alatOipirrmirijgaiey&leuare la doglia, vifimetterà per vn giorno folo (loppa 
bagnata in bianco JvÓOO, & fai trito con la tafta j & fc vi fuìsc il fìufsodcl fan- 
guc,s'afsupperàlaftoppainbiancodVouo,<S:polucd'inccnfo per bagnarlo ; jj^^^'^fj 
i altro giorno fi medicherà l' viceré col bambacc bagnato in acqua fortc,poné- /k^I 
doui fopra cera,ò (loppa legata con le fafcici& la bambagia vi fi lafcierà tutto 
vn gìomoiotiero per oonfamafè^^difeccareqaelli bumorì . Poh tolto via ^ 
TalSecofe^fi lauerà l'vlcere due volte il giorno maltino(;&lèra , fin che fia rìia* 
nata, con aceto tepidoi&iale/ & fegli fpargeràfopra polui fottiIiffìme,chc^ 
difecchinoj&faldino; comefonopolncdifarcocoì:i,di mirto, di rofc. di galla, 
&difuli^inc, mcfchiatc, 5^ incorporate infieme. Si potrà curare ancoi a qucflo 
viceré inuccch iato con bianco d'vouo, calce, & falcj ò con precipitato prcpa- 
ratójincorporatu con mei rofatos ò con IVagucnto Egittìaco;^ con la pece li* 
quida,meux)]au con mel^'&MginQÒcoa peceb'qt^^ 
& manna d'incenfo; ò con mele,& pdue di galla:i quali lumÌÌQt.Và«à^iNdo- 
re di mondi ficare,difeccare>& faldarele piaghe^ gli viceri; & con l'vnguen- 
to negro, che fi fàdi pece nanalcjd'afsungia vecchia di porco, & di fuligine, ^i^fNM» ■ 
ridotta in polue , di ciafcuna parti cignali , cotte inlìcmc, Hn che fiano calate il 
quartoj & dipoi colate j il quale è ottimo rimedio all'inchiodature, & alle pia- 
ghe. Màicper ìgn mì i ipTid él Mai>efcalco,ilQu^feoon habbiaiàpotofcoprire, j!i„edi,rf 
& bcniM»1»iP6hawi^ ^ 

vJTvgnàa&irnBtt^fe^wrata la radice dellVgna dalla carnc,& dalla pelle, vfcif- "t^^,^ 
le apparentemente nel lato di fuori; fubito guardando il piededaogni humi- ^i»^ 
dita, & lordura, fi cercherà col ferro l'inchiodatura fotto la fuola, per cacciar 
fuori la marcia, & aprir la ftrada àgli humorirla quale ritrouata,c curataCcomc 
s'è dcttoj il medicherà la corona rotta,lpreuiuta fuori la marcia con medica- 
menti liquidi, & ièorreoiKiquali poisano (boner per cucco$& penetrar finoa] 
todOj&babbiano po^élilM^ virtù di mondiÌiddMifeccare,&raldar^tià li 

•qtali. ottimi fattonorfogueoiodaialdare, che fi fa di polui fottìlifni^e di ra- 
dici di opoponaco,d'incenfo,di mirrha, & di farina d'orobi, parti vgualij&di 
altrettanto mele , quanto fono le polui j & la pece liquida mi fcolata col mele, 
incorporata con alquanto d'vnguento Egittiacoje l'vngucnto hgittiaco folo; 
& il mele incorporato con orpimento polueii^ato , ò con calce viua . Medica- 
ta h ibttura^fi legheranno fopca la corona deli'vgna ((rettamente con le fafcie 
piumacciuolidiitoppa bagiMlàin detti medicamentisacciochc i mcdicamen- 

v^^i.iRi * T lanuto.; 
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la materia cali al bafso, & la corona non rimanefse grofsj, & gonfia . Si potrà 
ancora per Icuarc via il dolorc,che vi fo(rc,& far mcj^lio marcire I'vlccre,efsen 
do quella parcc molco fcnfibile , cnipialirare tutta la rottura dcila corona con 
maluauilichioyò altea ben cocco, incorporaco con aflungia di porcoi & poAotti 
fopra piumaociuoli di ftoppa, infarciargli ftreteaoiente { dipoi, lafóatoto coi) 
per due giorni fenza toccarlo , slegato il piede, & fpremuca fuori h imrck^fi 
medicherà per alquanti giorni con agli cotti , mcfchiati con alquanto di pepe 
polucriLacojlegandole fopra la corona con IcfafciejSf vltimamcnce.tìn chclìa 
faldata, & guarita la rottura, fi curerà con l'vnguento FL;ictiaco,òcon pece li- 
quida incorporata con melc»& polucd'incenfo>chcuiondifìcano,efaidaaoju 
eoa poluediiarcocola,di mirto,di gal!a>& di ftcfcodi caocycheii^ia ofia,6e 
il paAbtaoco,nie(chiacc,& incorporate infieme^ouero k la ronim delta coro- 
oafofse can co Ihetca, anguih, e concaua» che non vi poiefsero entrare i medi* 
camenti, clic hanno corpo, fc gli fcliiizerannodencro, tìncheiìafanata,cofe 
liquide inontiifìcatiue, & difcccatiuc ; come fono acqua d'orto, òdi mele, in- 
corporate con va pocod'vnj^ucnto t girtiacojò il vinocó melc,e farina d'oro- 
bico acqua d'al!um^,uiai jlaiiioiatantodipcfcctquanto di carneiòrvnguenco 
* fatcodi cerufa, d'argento folimacos bianco d'votto, acqua , Se vino bianco: il 
quale hà gran v jlore nel fanare gli viceri fecidi,antichi,&coacaaÌ36c medica 
à'iwj corvlccrcs'infafcicrà,comedi ìopra. Et fc l'viccreddia corona con dcni B»- 
w,i di non fi prjccfsefanarcjfaràdi mcibicritagliarecon laroincrra rantodeirvgna 
^cit"'t''''^i apprcllo li nìalc,chel Vgna non prema,ò cocchi la carne,c vieii,chc 

4^4. ' r viceré il fildii & dipoi iicccacoladalb marcia, lauarla con vino,ò acetoso ac- 
quj di mele tepid jj ò con vino,nicle,iic ialc,mcfcQÌati iniicmcj nó mcciendoui 
mai olij, ne acqua; &vltimaniente,adopiandoktaae, la ftoppa, &lefiifde» 
medicarla, come di fopra . Màfe,ineatreficeical'incbiodacttiaad fuok) del 
piede, lì rictouarse lofFefa efser molto profonda, & la maggior parre del piede 
putrcfatt3,c guada, bifogncrà in tal cafodirsolarc il picdci ilchefi farà inquc- 
Wfftrfiirl/ ilo modo. 1 ai^liatacon la roinc(ta,òcon l'incaltro la fuola del piede lotto la 
vgna circa rcltrcmo giro d ogni banda , fi piglicrà la punta della (uola conio 
tanaglie, e tiratola gagliardamente verlo dietro, lì fierperà per forui &fe Ja_« 
fuola oonfi poee(setagiiare,pere(kr troppo dura,fi oioUifidicràprìn^^ 
Uuuliuj o"i>òcon empialhi mo]Iificatìuì,&^oiliaglierà* Delblacoil piedc,& vfcitQt 
hfi', fangue à batiaoaa,& iettata la marcii, 6 niedidierà per leuare il doÌore,& fer« 
^imm f ^* maregli humori con ftoppa bagnata bene in biancodVouo, & acquadi vita : 
& falciato il piede, non li toccherà fino al dì fcguente, ò per d uc giorni ; dij)oi 
lauato Tvlccrc, & il fuolo con mele, vino, e fale tepidi, fe gli farà vn'altra itop- 
pacacon buòni piumacciuoli bagnati con bianco d'voua,aceto,mele,fuligÌDei 
d jncenro>bo]oaraieno,& poluedimafticesfopra la quale,acciocbei me&i^ 
mèli Hieno (Irettiful male,e lafuolanon creica piùdddouerc^ògonfiafTe vcrib. 
Ftm M fuori,fi fletterà vn ferro fotiilecpnduechiodi nel corno, vnodaognilatofpcr " 
fMtfiéi' poter facilmente ad ogni fuo volere mettcrIo,& cauarlo^ il quale fia ttrettillì- 
mo al piede;& habbia due rampi nella parte di dietro, farti in forma di anclla; 
ibtco il quale peni lungo li hccheràno alcune ilecchc[octili,& piane di legno» 
che nella parie di dietro verfo i calcagni faràno tenute firecte,& raffeuate dal. 
lelpg3ture,&daqttcHcgoetio,che perquettoeflèttofioMttaàdipoi per ìltia* 
ucflo fopra di loro inqueidue rapi di ferrojòc così fi lafcicrà per tre giorni s€u 
mutarlo. l^olciakuattCoicekQÌIè>(liaiKià due voice ilgiomo mattino,^ fe% 

railfuo- 
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ÌÌaiirilolo,&rvIcere,rinche IVna narìranata;8{ l'altro rinouatocon (anUifitno 

acecotepido,&raie$ &fegli fpargerifopra polucfottiliflimaditarcaro , di 

galla,difale,d'allume,difuligine,cliboIoarmL'no,ii)corp(ìrateinfieme;poncii- • . 

doui fopra la iloppa bagnata m acero for ti(Ii 1110 boli 1 co con refe , ca mmonìil- 

U, &rcorzediulicei &il ferro nclmodo chefièdctto;aucrtcndopcrò quan ^J*"*"* 

doitrotofifaii&no alquanco fermo^&fodoy di leuar. dal piede ti fero fticoo^ 

<bdirìiiiettd:iiéviiD'bc»eagiato,&gr 

fopra) & dilacarfi ne ì calcagiu* Oltra di qQe(k> fi potrà ancora difsolato il pie- 
óe,6c ofleruatoil modo detto da noi, mettcrui fopra bianco d'vou( , falc trito, 
&fì-oppi; &dipoi fincheriamondificato,& nccto,mcdicarlo con rvngucnto 
robo, che li fa così. Si piglia di verderame, di vitriolo Komanojdi ramcarfc, J^S^' 
di fcaglia di ratne, poluerizaci fouiliOinianicntc ana oncia voa , di mele oncÌ€ 
.quattro^; pofcia fi famiobolliredeacfod'vii pìgnano à piceioi fiioco, ùao che 
doueiicioo di color rofio* Mondi^ta là piaga^ fi medicherà con IVogueoto jy^uL 
dafaldare,che mondtfìca le piaghe,& incarna mirabii mente l'ofla fcoperce» & m 
fà crcfccre il fublo, & l'vgna cheà comporlo fi prende afsungia di porco vcC». < ' 
chi a libra vna> con laqualefimefchiaad egual pordone ferrugine, che fi caua 
dalle fucine Ait Fabbri,poIuerÌ£ata fottiImehtc,& fetacciata; pofcia bolliti in- * 
{ìenic,hnchei'aiTungiaila]iquefatta,vi$'aggiungedipecenaualelibra vna,& 
da capo fi fanno cantocQocere , che l'humidicà deli afsungii fi confumj ; cono 
(Binata fi cola cosijcaldo c6n efprefnicttra'; flr colato vi s'aggiu nge verdéraone * 
ixrfaerìzato oncia voa> &fa(fi alquanto cuocere ; ò con quell'alcro detto di (bf^ 
pra, cheiìfà di poluc , & mele , che ha grandillìma virtù di ncttar4e|iÌ4gtK^ 
daUaGvneguada>&ialdare,aacorchediffiuli»ò coQJepolut iole» ; v^-^V- " ' 

I forano ì caualli il cauo , & il viuodel piede» quando per lor fcia* c«^. 
gura auiene > ehefid metter t piedi m terra caoiioiado ; txemò-^ ^ 

no, y. calcano col fuolo cofc dure, & acute; come fono Icgnijfter- 
pi«ferri .chiodi» & falli fituati talmente, che fiano atti ad intrarui * • 
dentro pertugiandolo , & ammaccandolo. Si conofce alle volte quefto ma !e 
mentre fi fora il fuolo, & alle volte quando incomincia ì marcire la piaga-, j / \ 
percioche fornendo il cauallo l'ofFefa fatta nel piede, confente con la parte of- 
fefa, per non fentire maggior dolore,& fi lafcia andar vcrfo terra, & fcapuua; 
6c apsoftematafi rifproccatara > per non e6tr ftata curata in cenipo » il caiiaNo ' 
ferlò dolore, che (ente, dando fermo, tiene fóllettaco il piede, ò ilefo verfo in- 
luttzii&andandpfiduole.& zoppica. Si rittoua,efsendo il mal fatto di frefco ^ fedo di 
in vna occhiata. alzando sù il piede ofFcfo: màefsendo inuccchiatOjCon finca- 
fb-o,& con la roinetta, disferrato il piede, & afsottigliato il fuolo . Ritrouata 
l'ifproccatura , & cauato fuòri il legno , ò altro, che vi fofse, fi difcalzerà con., 
la roinetta infino al fondo i auercendo di non far {àngue > slargando il luogo * 
s2,:che vi pofianoben pcnetratetniedicaaienti, & le tafte; poiefiendo fl mi* 
le frefco, òanticd, ficoreiàinquel niodQt& conx|oelli fteffi riaM9dij,oonqiia» Cmu 
ìlhàbbiamo detto curarfi l'inchiodatura , mettendo , fé il male fofse graflats» 
8t perigliofo , fopra la mazzuola , e lo ftinco del braccio ofFcfo ottimi ftrcttoi , smati, 
per vietare , che gli humori non corrino alla parte offefa , & cauando fanguc-j CMue-pm 
dalla yeoaiouo^gioocctuf)^ vi nougsd'M^QiatioQe^ & allacciai!» 

; " ~ j ^ dolaau* 
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dola anconfe fe^ni>i(b^;ti0;6coÌMdi«36fesn potnl net prindjno apriteti 
fopra (loppa bagnata con bianco d'voua,caMna,érfiik*P^«& (nercD^ 

AHtnimc ficme; & poi medicarla con rvnguento da faldarc; auertendodi nonlafcìar 
crcfccrc la carne cattiua;& fc vi nafcefl"e,corroderla,& confumarUiOuero net- 
tata la piaga dalla marcia, c lanata con faie, & aceco caldi*fì potrà curare con 
r vnguento, che fi fa in quella guifa . Si pìgliadi feuo di caftrato oncie due, & 
peilo, e liqne&cco» fi mefoola con libra vna di meley U meta d aceco $ & dipoi 
aggiuncout vo'ooctt dtconiHiouaj fi fìnoólioflirfrin vn pignattonuouoà 
]eiitoliiòco»agtandolefempre$&»coaielfveggiono farfiìii color rofsoifegfi 
mettono dentro poluirottiliffìme di verderame , di litargirio, di ciafcuno on- 
cia vna; & mcfcolandole incorporandole inileme , H lafcianocuoceiCiyfiB 
che iìaao £uce roiscipoi (ì leuano dai fuoco»& li krbano ali' vi(^^ 

A foprapofta è vnàrottura con ammaccatuta« chefififit kittSi» 

ce , 6 corona del piede del caualio crà la carne v«is» e iVgna , ò po- 
co più alto , ò più bafso > tanto nella parte dinanzi , &da i lati del 
piede, i]uanto in quella di dietro, & nei calcagni; per efser calcate, &dan» 
ne^eiitc qujjle parti dall'vn piè deH'iftefso caualio , ò d altro, che gli fofsc-> 
Utmtdm vicino i & è chiamata foprapolb > ficfopra piede; perche (ì cagiona dal por- 
éiMmi. ^ ciftialmence l'vn ^ fu l'altros & nonè diuifioncddcondmioddr vgna» 
fgJSkh rom PC ma del pìede$ (èpiifandpia dalla pelle, & dalla carne. Siguari- 
Cmé,, . fce,e(readootfera,& rotta la pelle,e la carne ruperfictalmente in breuiflìmo {pg 
tiodi rem po»& molto facilmente; infafciandouifopra caldo il roflbdellVouo 
duro arroitiro col fale,cfpargédoui dipoifopra polucdi calceviua lauatadue, 
ótre volte in acqua rofata; la quale difccca valorofamentefenzamordacicàal' 
cuna;ouero ftillandoui dentro caldo l'olio d'ipericoncompo(lo,fùiO;ò racfco- 
lato oonroliod'abazo ; ò iegandoui fopra bianco d'youa , fuligine, & (alejÀ 
£!igrM biancod' vouo, poluedì calce viuascfale, incorpoiatiinfieme . Ma fe lafefha 
éUtonnt- farà grandfiiò profonda* & iVgna rotta; (ì terrà il caualio à regolato vìuere,ac- 
ciò gli humori noncalino ne* picdijcfi cercherà d'accelera re la curationc,vfan 
doui ogni diligenza, & guardandolo, che non tocchi aeque , ò lordure con la 
parte offcfajpercioche Icfoprapoftc inuecchiate,ò mal curarc,diucniano il più 
^inÌ!r9 ^^^^ ^^'^^ viceri,fiftule, cancr^ragni, ò chiouardi.- mali longhi,& difficili da 
^ ranare,&qui6ìiicurabi]f.Umata adunque la piaga con vino 9 &acec^ 
ò con Udeooccionè'di verbenaca , chediieoca valorofameote » & coniolida Jfe 
ferite, fe gli applicheranno fopra medicamenri»chédifccchino>& faIdino>i|h 
i^^' iafciandogli ftrettamente fopra il male, & la corona: alche faranno buoni lor- 
pimenro poiuerizato folojò mcfcolato col mele, vnta prima la piaga col mele, 
& poi iparfoui fopra l'orpimento; & la polue di calce, & mele, n]crcolati,& in- 
corporaci con fuligine d'incenio ; 6l l' vnguenio* che fi fà di polue di radice di 
orobi,d'opoponaco,d'incenfoidi mirrha, edifarinad'orobitdiciafcuoflpaiti 
egualMncorix>rate al fbocoicooahrectantodimekrilqttalét^^ 
famence le cofe difficili da laldare . Et fe iVgna toccando la carne viua non 
fciatfefaldarla piaga,bifogneràaccócÌ3rla in modo,che non la tocchi,tagltan. 
^'"*m- ^ foprapolta folfe antica,ii nccrerà, & purificherà dalla marciaj& fi 

■nedÌ€heià>coaefi«nedifiaoo^li vkcui dccocochabbiamod^ao» parlando 

delia 
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^drincUodatonsfirfe vi foflie penuencfincKrdiifa tanto la caracche anan- 
zafse (opra la corona.s'abbafscràiC corroder2,Iigandoui (bprareiii|>iaftro»ciie 
(ì compone col midollo di venti agli cocci i & polue di pepe oncie due > & a(^ 
fungia di porco libra vna,mefcolacij& incorporati infiemcrinouandolo ogni 
terzo giorno, fin che la carne fia abbafsata ; lauaco prima il male con aceto ce- 
pido.Mà fé la carne crefciuca foUe poca^lì coiioderà con allume dirocca aifo« 
^ altri iìiQili medicamcnci. 

DtlUiwt»fiMudispUJi, C4f. tXlV. 

A concufione del piede del cauaHo è diuifione interna,non ap- DefùAié» 
parente delle parti cótinue,& tenere del piedc,encndo la par- »f. 
ce di Ibpra intiera ; feparandofi per lo concorfo del fangue , & » 
della materia, che fi raduna fra l'oflb grande del piede , 6c la^ 
fi]ola,quelle parti moUiiche pria eranocdtinuconde vienead 
.cflbciicllacontufione,rintcmperie,la folutione del cótinuo ; 
flcgonfiandofi la parte dSneggiata,la mala figura. Quello male è cagionato da tHjiii;e Jò- 
molte cagioni,c tutte efteriori; & sì come fi fa in varij,& diucrfi modi>così va- j-^l^'^' 
rij^&diucrfi nomi gii fonolhn impolHdagrhuominijpei ciochepremiuiradi 
ferro fi chiama quella contufionc, che viene per ftrcttura di ferro, che calcfai,e ^Ip*^^ 
prema fu i quartii& fubattitura,ò fubatcuca quclla,chc fi cagiona per cflerfi fat cmtufumt. 
tooorrere)0 muouere gagliardamente ì caiialli;òcamioarelungaiiiebteia via ^^"^ 
ìlura, afpra> & laflofa; 6 per clTcre ftad aftretti d andar gian tempo sferraci per suhmim. 
im)ntagne5& luoghi di fodoccrrcnojò pecrofi,aIpeftrijammaccandoleparti di/* 
dencro,& cenere de i piedi i corfi violenci,& il moco vehemétci & confumado, 
& indebolédojl'vgne s ferrate la lunghezi3}& afprez/a de i viaggi,fi che la par- 
te di décro ne rimane addolorata,& per adunanza di fangue aggrauata}&ofFe- 
£a;& ammaccatura chiamano quciraltra,ch'auicnc per (aflo,ò d'altra cofa du- ^1^' 
fa,& grande,cheà viiia£orza.eatfatràilièrro>& laloola$òfificcattàlecoraa 
del ferro,mcn tre i 1 cauatto fi muouejammaccando la parte didentro»6ttencra 
del piede quella durezza,chc viene calcata dalla fuola per lo pefo grane dell'a- 
Ilimale5& per Io moto.Si conofce da quelli fcgni,chcilcaualIoper roffefa,eper 
l'adunatione de gl'humori haurà l'vgna calda, & cflcndo andato sfcrrato,con- 
fumata)f(uila,& rotea j&incomincierààdoleriì>&àzoppicarej& nell'andare» 
cffendo maffimamenteof&fi i quarti , ponàfolanieatelnterra il Jacoiàno dd 
fMeiOuaometterllaoianopianoinierràj&nelfteoderlaibfpédeiail paflbs 
OcbeoelcaniiQarc premerà folamentc conia punta dell'v^na in terra;&fiado 
fermojterrà per lo dolore il piede ftefo verfo innanzi;© lo rdlcuerà Tpelfc volte 
da! fuolo.ConofciUto il male,per ritrouare il luoco ofFefojleuaco il fcrro,s*infa- ^'^o*"^ 
fcierà il fuolo del piede con panno di lino vnto;e douc tal panno rcftcrà più to- UmUt. 
ftoafciutcojiuihaurà il ferro calcato«premuc94& danneggiacoj onero fi guar- 
deràlapartedi(tennadd£ìm)6c<fedeiivedià piì^ in 
quella bandai] gindicbeiili.liaoer premuto più il ferto»6t eflenii rofiefai onero 
perrìcooofiser meglio il liu^odel male , fi flringcrà da tutti i lati la fuola del 
piede con la tenaglia; & oue per tale ftrctriira fi dolerà il cauallojui fard fofFe- 
faj òche fi raderà, ò ral perà di foccol'vgnaj & quella parte,che fi vedrà più li- 
uida}& nera,rarà la fubatcuca, & ammaccata. Riconofciuto il luoco del male^ 
fe la contufionc ( venga da qual cagipoe ii voglia^ iacà nuoua« frefca, & fca« cm^ 
... •» • . j ^ zamar. 
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Delle Mrttiìtadi 

jtm»M. "larcia, fi terrà il causilo in ripofo alcun diib luogOjOuefiailfuolodipagliai 
m,S^!dtri con lVgneempia(lratédi(]ùei medicamenti, chevagifOQoà mitigare il dbl6-- 
^* re j &adefting(iert ilcakweaccidentafe; 9t ì fiueeTsalare^ fleifiiapòrare gii 

humoriadaàatiiecfaéfieiiòtèmperatarncntccaldìyiflipiafìrandogli vnà voM 

il giorno tanto , che Cii gudrito il cauodel piede con cipolle cotte fotte le bra- 
gie, mele, terebcnrina, &ptoItìc dicòm{no, mefcolati infieme, & caldi; ò con., 
voua crudi con li gufciì&bottirofrcfco, rotte, & incorporate infiemejò con 
aisungia di porco^ e femoia bolliti in acqua di altea; ò con ùcrco frefcodi por- 
co bollico in acao con grafso di caualfo ; ò con orzo inondo cono netTacqua > 
& pefto nel mortaio , & fatto in guila di pafta i & di naouo bollico con mele i 
a^L^iuntoui vri'dncià di poluèdieomìnò : il quale ftcfofopra Vn panno grande 
di lmò,& infafciatocaldofoprailpiedè, hà valore di Icuar in poco tèmpo la^ 
doi»lia,& dirifolucrculi humori: mà k- la contnfione farà antica, & inuccchia- 
ntéuiua. ta,ò nuouaaricoraiafsottigliatalafLiola, s'aprirà, ò forerà illtioÈodanhcggia- 

10 tanto che il fangue ^ ò la marcia radunata li purgh i , ò fi rafpcrà la fUola> fa- 
cdidbiièvrcircgli huitióHjOiierocon vna legreitaìòroinétcaficauetsiilluoco 
conrurò,pefK)$fic marcthHsicfìe (ipof^^cdrelamatetiàràccoltaificV»dtf6 

11 foiido dd maiei&dt^ùi fi curerè>co.mèhabbiàmo dettò ciìifarfì le inchioda*' 
RimfJii ture. Ètreilmile,riòncrsehdoconorciuto,òbcncaratofifcoprirsedafeme- 

èitteaà ^^^"^^ ^^"^ marcia, rompendo di fopra la corona, ouero per curarlo fofsc di 
rifi. mclticri togliet via la fuola deUVgnajòin tutto,ò in partc,rcc( indo che l'offefa 
ò grande,© i^icciola parrà richiedere, s'ofscruerà il modo detto neU'ihchioda- 
iìtmèSii turk; Et òlEràdi queftòj'e la contufione farà venuta per cfsere il caiiallòaiM]jl« 
ihrfZ''^ ^béfóhth5)^r viag^Oyécfic^orceràfaaocf^^ fegliteiw. 
dato ile*. ranlibempia()rareiVgne di quelli padoni, che habbiamo detto di fopra léiialr 
JJJ^ la doglia, S ifuapoi-àre gli huinòri. Et per confortare i nerui affaticati , fc gli 
o farirlrioalciiiiibagnuoli alle braccia . MàfelVgna fofse frutta grahdcitìfcnte, 
Je'r^ue confbmàB, èl rotta , é vi fofsc periglio di fcbrc", fi trarrà fanguc fotto il ginoc- 
frufte Ico-i chìo del piede offcfo, accioche non foprauenga infiammationc fu la corona ò 
ftìbu!" ^^^^ oiFefà; & fe gii fatanno ftrcttoì nella parte diropra,acciògli hilinb- 
ri fiòh cilliiloal bàisbi Dipoi lauatb il piede con acqua cà1dà«ò con cMccttUoni» 
calda J altei > dèTeiiatòne fin dal fondo quella parte oifèfa » (i medichCril coi 
aglio cotip,S: àì(^ttiigia,mittij & con quelli fteffi rimedij, con lì quali fi tUritto 
FerrtJd inchiodàturc , é lirprocarurc . Ridotto poi fuori di pericolo il pie^de > f e gli 
^dt,^ hict'tcrà vtì ferro aaahtaggiofo ne i lati , & nella punta , che (ìa bene i'ncauato, 
& imbordico, 6? non pi^ema fu la fuolaj ne fu li calcagni,mà fu Torlo dell'vgna* 
che tih^é il piede i àcdochedi nmo ùbiifìa oifòTo i & fi dia fpatioul cAfttfe 

i^fiMi»- fi^Sìl ^ ^"f n>ic3 , ò caruolo c vn' vkcrc (nafigno , con alqàa'ntodi marcia 
afe fottilq»chefi genera héllà punta «éiàèt quarti , &calcagAi^pie^ 

gf,yj^ dè éé\ àLoaXh crai vidot cì corAoidf foorìs^per qualcfft sforza 
C0ft' fatto dal cauallo con li piedi > ò pler ficcttà» & putrefattiooc^f 

concorrendòui gli humori per lo dolore e ct?>rròry»pendofi ; ò per humor 
meUoconicoje colerico radunato Ìnqùelleparci$idi]^ociic ediccatc g rande* 

iDcme 
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faeatervgnéper mala cura,& trafcuragine de*Ìéruitori, & de' patroni, fì (en- 
donoin punrj fìnoal viuo;éebagiiate>&imbratcatedairacque,da fanghi, 8e 
da lordure, li carlano,& fi corrompono inficmccon !a carne, elicgli ftà fotto. 
Si conolce il male quando è nella punta , dal vedere iui la iuola corrofa , & tar- sediti ^ 
Iaca<ò inqucllaguila,chefi vcggivino i Ic^^ni corrofida tarli, ò da i cij^nuoli, & ^l'tJ^d 
il calor dcil'vgna non naturale, & dal dolcrd , & zoppicare il cauallo , efsendo ftcde. 
mokodannei^giacoilvittodel piede. Màquandoèneicalcagni,& ne ì quarti, ^^^^^ 
tanto nel lato dì dentro ^quanto nel lato di fuori , fi conofcedaila bocca delle «e' c4i 
Vlcere»chelì vedetra'lcorno,& il viuo ne' calcagni: laqoale non genera molta ^!^f"*^^ ' 
mircÌ3,mà da dolore grande al caijallo;&r alle volte corrompe fino all'ofla del 
piede. Si cura con rimedi] caldi, & fecch^chcpofìanocllingucrcogni forte di r . 
putredine j efsendo il caruolo nella punta tra il gufcio, & il viuo i fcoprcnuo '«•'■^ 
la fuola cariata, & rafpando tanto con la roinctta il corno cftcriorc per di dcn- Zàapi^i^- 
trodiecfoal viuo,& verfola partedi ropra,che allargato il buco,ii male d'ogni dfff- 
incorno (i poTsa i»defe,& toccare fino al fondo;& &Ddo il male nuouo^c po- 
co^empiuro il pertugio fattodi folfo poluerÌ£ato,s'incenderà,fempre tenendo 
il piede aliato, accioche ilfiDifoliqucfaccndofi pofsaarriuareal fondo, & alla 
radice del male. Pofcia ferrato il buco con raggia di pinoliquefattajòcófcuo 
dicafl:rone,terebentina,& olio commune, liquefatti, & incorporati inficme,fi 
icrrcrà,&s'adoprarà ilcauallo. xVla feìlmalc laràgrandc,òanticoi fcopcrio,& 
H^larga to il luogo,coaie s*è detco^ò fé bifi:>gao fìifse^ìlche forfè megUo.fia J ta- 
glìata Ivgna per di fuorì,fin che fia rscronaco il fondo delle vlceretaccioche nò ^ 
vi pofsa re^lar dentronelordezza,ne^tre£ittionealcunajftringendo^&difcc 
candofcmpre lacarnc,chcnó ercfcatroppojfi medicherà nel principio per ri- 
ftagnareil flufsodel fangue con lloppa,biancod'voua,&: lai trito, in fafciadolo 
ftrctto, &IafciandoIo due di fenza leuarlo ; pofcia rimofsa la Aoppa, ii curerà, 
finche fia mondiiìcato IVicep , & confumata la carne cattiua con l'vngucntoj \ 
dkdiivSpqiie con verdeiame arfo , fcagliadì rame pefta ana oncia vna, incor- 
porate c&óodc quatciodi)tKimo aiele,& cotto à picciol fuoco^fin che il mele 
fi faccia rofsojponeodoropral'vnguento piumacciuoli di ftoppa,& infafcian- 
dogli ftrettamente, acciò la carne non crcfcefse verfo fuori,oItra i fuoi confini 
naturalijauertendo però, mentre fi fa la curaiione,di Icuar fpefso la crofta delle ^^'"^ 
viceré, & vedere fe vi è fotto la marcia, ò il fangue viuo; perciocheafciuga^òc 
difecca tancoquefto vnguento,che facendo la crofta, fà parerc,chc T vkcra fia 
toiKÌificata>6ee(ficcatai efiendoibctoinfcoAahiinafieriafàniofa. Leiiatala 
^trediaes6eoonfumata U carne catctna»fi medicheri rvlcere per faldarlocoa 
r vnguentojcbe fi B, in qnefto niodo.Si p^Uadi ferruminerò limatura de' Fab 
bri^ fetacciata,cd'afsungia vecchia di porco ana libra vnai& fi fanno bollire 
infiemeal fuoco,fin chefìalafsungia lìquefattajdipoiaggiuntoui libra vna di 
pece nauale,ficuocono in fino allaconfumatione dell'afsungiajpofcia colate, 
emefsoui détto oncia vna di verderame, li ricuocono,fio che fieno fatti in for- 
-fliMf ?nguenio: ilqnalehà vabredi coprir lofsa nudedi carne» & di generar 
*cariiMÌiwa>& biiona.Se il male fiiia ne t ca]cagm,& ne i quarci,fi leueranno i ^'^f',^ 
^<|aarti^diai|eggia(i infieme con quella parteddlafuola,chcgIiè(bttopofiaj& .a ; ul'i 
attaccata, cagliandoli per lo trauerfo à piè della corona fino al viuo,non efsédo SS^i^ 
la bocca dell'vlcere nella coronai dipoi bagnato il fangue co ftoppa,bianco di 
voua,&falcpcfti,(i mediclicrà con rvnguétorofj>o,fegucndo l'ordine di fopi aj 
4)e mai empieadoilcauodd picdeiaiamocoagroiiia ò vntioni i pciciocbe 
* • T 4 non 
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2p4 Delle Iniìrmicadi 

non laroarcbbono faldare Tvlcerc con la loro humìdìtà i ilchcfi^euc ofsenift- 

re in tutte le infirmità de' piedi, oucfono vlceri , fiftulc, carne afsai fcoper* 
la , & quarti Icuati , potcndofi , fanato il male in tempo 3 iramorbidirc i pie- 
di con medicamenti conueneuoli j per diucrtire poi gli humori , chenon vadì- 
no alia parte ofFefa» fé gii potrà rìoiediareò conftrenoiiòcoQaliaccMoacQio 
di vena-, . 

L chiouardo, ò clauardo, ò gauaro, come dicono alcuni, che fi genera 
ne i piedi de i caualli prcfTo la radice dell' vgne,maflì mamencc ne i cal- 
cagni,nonòaltro,che vn'vlccreaniico,fordido,òfiftola,convnpoco 
SmEm, eli virQlentia,& marcia foctilci à^ c così dctto,perchc à guifa di chiodo penetra 
coo1eraefadicitafìnoftU*ofi<HScaffligge,& tornilcaìIcauallo;òpercheàgffìÌà 
kfitiSt di chiodo il malebucala carne. Succede quafi fenspre alle ibp^3poftèllOlìbe^ 
curate,aUe poterne dei pfe(U>& fi rompono di ropra,doueiiàrce l'vgna all'in- 
chioJarnrcalieinfprocaturcairammaccaturej &à tutti quei malijchc fanno 
«y<P"' fchiancarc le corone de i piedi, & fon mal curati. Si conofcc dalla bocca appa- 
rente nella corona,da quella cannacela cattiua,mol!c,& biaca,chc fi vede nel- 
rvlcerejvk da quella marcia grona,bianca,£^ foda,che à guifa di ncruetti, ò ra- 
dici rottili arrioa fino all*o(raj8(daU marcia puuoknccscfaen'eiccs&dal doloc 
^raode}& fpafi mo, ch'apporta al caiiallo infermo* Sicorerà qoefta v]cera(^che 
per la Tua mala natura è molto malageuole da guaiire)con rimedi] caldi,& fejc» 
chi:i quali habbiano le parti fottili,acciòpoirano penetrare fino al fondo,& to- 
glier via la radice del malc,& mortifìcarlo;nettandola,&: mentii ti candola pri- 
micramente5& Icuandola carne cattiuaj& dipoi riempiendola di carnc&fai- 
jMH4«tic , dandola.Si laucra adunque pili volte il giorno con orina humana,& falciò eoa 
fucco della chelidonia maggiore » che hà vinù di nettare, & moódìficarerylr 
ceri, 6con vino meTcolacocoaalqnaDtodjeeco: dentro il quale fiaikoboliicf 
le radici del panaceHeracloo;6 le radici del capparo:le quali mondifìcanoglì 
vlceri vecchi,& fordidiioucro fi medicherà due volte il dì maiiino,& fera con 
FiKkHk l'vngucnto allerfiuo,chc fi fà delle polui di dette radici, & di farina d orobi, in- 
corporate infiemc in modo d'vnjiuentoi òcon le polui d'aloe, ò con virriolo 
Romano, ò preci piratoj ò fquamma di rame arfo> fole j ò incorporate con af- 
^« fungia vecchia di porco j ò con polae d'ireos» &d*opoponaco > meTcbiate col 
meicsò con mele mefcolato con aceto»&ari(bIocbìa fatta in poluesò con l'vib 
guemo Apoftolicoo $ ò con Tvoguento verde .■ i quali rettificano , & nettane 
valentemente , e mondificanogl' vlceri dalla carne morta , & dalla marcia_> . 
Ottimo rimedio farà ancora applicarui fopra due volte il giorno,fin tanto,che 
fia mortificato il male, &: cauatone le radici maligne, & la carne cattiua 1 cm- 
-^•^^ piaUro,cheficoraponecon polpa di trenta agli mal cotti fotto le bragie>& eoa 
pepe poluenzatooncieduei&afTungiadi porco libra voa, incorporate infie» 
«ne: allequali cofe fi può anco aggiungere le fogi ie del caiiolo»eneodocgUdì- 
ìèccatiuoj&alquanto afterfiuo, & perciòattoà fanarc rvlceri»aflCQ(€Ìiefiano 
roalignei& haucndo il pepc>& l'aglio foria,& valore di rimuoucrc la putrcdi- 
ne,&dandoy;li l allungia al corpo, acciò meglio polfa penetrare il mcdicamcn 
j*^"'" to.&farpiù tolto marcir(.%& nettar l'vlccri. L'ilicilocrfetto faranno l'vnguen- 
ca rolfoi cUi.- ù ù di vcidcramc^ di vunolu^ d'acecu toite}& di Icuo di caltrato^ 

mefcolatit 
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mercplatf, & incorporael iofieme $ & quello che (ì compone con tartaro, orpi- 
mencoidi ciarcunoonciecÌDque>&pokiedi verderame onda vnaj& poluedt 
(o\f6,étói vicrioloana oncia meza»& fucco di quattro citrangoIf,& due bian- 
chi d'voua , mefchiati infiemc . Et quelValtro , che à fare fi toglie vn mclagra- " 
noacetofocolgufcio, & fi bolle mvn pignatte nouo tanto, the diuenti tene- ■•• 
ro,& molle in modo di paftajpofcia fi pelta nel mQrtaÌ0)& mcrchiafi con poiui 
ibtcilidimed'inccnlo.di pepcdi maliiccjdiciarcunooncia meza.&fidifTolue 
con'acqua,^ fi fà vnguenco: il qualcleua la dog)ia>& le radici del male, &fal- 
dalVlceri, Ottimo farà ancora rvnguento^be fi fà con onde tredi tercbenti- 
nd,& vna di pdue di verderame, & altrettanto d'allume di roca,mercoIate, éc 
bollite alqnantoinficmcj &rvnguento chea comporre toglionfi di mele vna 
fcutella> icdi feuo di cabrato , & di cera nuoua vn poco, & lì bollono, agitan- 
dole femprejtanto che diucn :ano di color rofsoi pofcia aggiuntoui di verdera- 
me poluerizato due quaurmijòc altrettanto di vitriolujiì mefcbiano uaio che 
lia fiuto rvogMcnco* 

Dd^mm^. Oh txì^a 

L pinzancfcè vn'viccre del piede: il qmìehora fi genera nel Di^mti9* 
^cco di quello, & bora ne i fetton i . \ ic n e dall'ciTer ftato ca- 
^^"f uaicatojòi affaticato lungamente li cauailo, &difopercaio 
V f i^ P^f luoghi acquofi , & fan^ofi j ò daircflèr dimorato con 

gambe oagnatce molli ne lettami caldi,& daconcorfòd'hu- 
• ^Tr' mori caldi,e corrotti,generati)e comoioiS dalledctte cagioni 
cfterne.Si conofcejche il cauaUo infermo camina legato,& impedito,comcs'e- 
gli folle riprefojc che dal zocco,c caiio del piede vicerato manda fuori fangue, 
e marciale che ha i fettoni marcidi,e ripieni d'humoretanto corrotto,e guafto, 
che facilmente trapaffa ne gl'altri animali, che gli Hanno vicini per contagio. '^^ 
La (ila curaècauargli fangue dalla vena commune del C0U0J& efsendo il ma- curaeTtm 
leiK'fem^icBtMilcaiiallodalcommerGiodegraltrìantmalijtcgl^ iV t 'l/eit 
gaafinoalmo;dimódocÌK tutta la parte gua(b,& corrotta ri mangafcoper- 
ta ; & dipoi lauata la parte guada con fpugna infufa in aceto forte , fpargeitii 
dentro folfo viuo pcfto fottilmente , & fopra quello metteruila fpugna bcn_, 
fpremuta dall'aceto i & fopra la fpugna le (ìecchcui kg no, legandole con fa- 
fcie in modo, chenon fi pofsano niuouerei & così far due volte ilgiorno mat- ^'•H^* 
tino,& fera^fin che fi veggia la carne incominciare à far 1 vgnai& volendo che 
l'vgna fi faccia più darà > fi medicheri con oocie tre di mele ottimo caldo , 
mefcolatocon meza oncia di galla,* efsendo poi l'vlcerinetzocco, & cauo 
del piede, per fanarlo fi (camera bene con la roinetta intomo al male j & dipoi 
lauato il luoco afferro con forre aceto,fi medicherà due volte il giorno col ibi- mule Itti 
fo,comes'è dctrojOLicro con polucd'afphodilo.u con polii : di verderame arfo, JJ^,*^ 
d allume, Òc di vitrioloabbrufciati, diciafcuna parti eguali, mefcoIaii,& in- 
corporaci infiemeiò con poiue di detti inincraU non correcti>cosi richiedendo 
lagag]iatditddinale«. 
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2j^6 Delle Infirmitadi 

z>iifià. Cép, Lxvnu 

L fico è vn* viceré putrido della pianta del piede , così chiamato da 
quella carnaccia fupcrflua, &cattiua, fimilcal frutto fccco delfi- 
co , che fi vede pender fuori delle viceré, & della fuola del piede.». 
Viene quando ò da ferroso da legno , ò da altro la fuola , &lacar- 
Ae dd piedeè fiata grandemeoce o&ià)djuiocggiata,& foratas & da poco ac- 
^* corto Mattefcalco mal carata. Laruacoraè, tagliarpriaijierameiitek(aola»& 
l'vgna che ftà d'intorno alla piaga cosi in profondo, cheii faccia cooncilfr- 
uole r patio tra la pianta del piede , & il fico . Pofcia tagliata quella carnaccia 
alla fuperficie della fuola , e (lagnato il fangue, raetterui fopra polui, che hab- 
biano virtù di corrodere il rimanente fino all'ofso , ò tuello del piede , & cAin- 
gucre la putredinejcomefonole polui d'afphodilli^ò di calcidi,òdi mifi crudi, 
&il precipitato preparato, ilramelauatO) òabbrufdato» il viiriolo > il vcrde- 
^ . faine>rorpiinenco^l aifenico, abbrufcìatiyfie arfis & la pdue di calce mefcolaia 
^tm» )*vaguento, ò conl'oIiorolkEo ; auertendodioon adoprarein quefte parti 
neruofe minerale alcunojouero medicamento fbrtej&gaglìardojfe non è prì- 
•V ma corretto col lauarlo , ò con l'abbrufciario , per leuargli cònquefti mezila 
forza d'indurre il dolore, c di produrre rinfiammationc 5 corrofo il fico fino 
all'ofso del piede , il ffloadifichcrà , ^confoUderà l' viceré eoa medicamend 
coaueaeuoli. ^ ■ , 

Opò l'intemperie, e la folutionc del continuo dellVgne, & del ca- 
i^SZ I^J^ l uallojfcgue la mala compofitione di quellirla quale cangiando,& 
i U^^À vitiando quella bella, & proportionata figura, che gijè liata con- 
Stkt'"' l^^tm cefsadallanatura,&gua(landoIaiìncoQftitutioiie,cfofiDatio- 

ne naturale*]! rende difibrmi, 6c meno acd à &re le loro operano- 
ni^peiciocbervgne) che pria erano di foa nanna fanone» liicie» dure, afciuete> 
groise, alte,concaue,& rotonde? lì fanno cattiue,ruuide,groppoIofc, cerchio- 
fejtroppodure,tencre,mol!i,fottilijbafse,deprefse,picciole,eflrcciej&ipièdi- 
nanzi,cheerano ben farti,fodi, forti,& d'honcfta tempcratura,col corno lifcio, 
' & proportionatojcol fettone buonoj& con le calcagnalarghe, &c mediocri crà 
ralto,& il barso^diuentano ftrecci di calcagno.incaftdlacHcerchiofitCodogni» 
depredi» &pfaoitantodauanti, quanto di dietro, tofti,rampini>difIèrenti ùk 
]oro,difFomii,&cattiui airvfo;edi quefti alcuni, come fono refseieincaftella< 
tOj& Tefsere cerchiofo, con doglia, fono mali inftrumentali; come quelli, che 
ff«^f»/4 guaftano,&dannegianoilcorno,&il picde;graltri poi fono qualiràjSc viti j di 
QsfUtàM quelle parti ; de' quali non farà fuori di propofito ragionarne dopò i mali , per 
Jfim mir' vedere d'abbcllire,& d'acconciare con l'artificio humano,ò in cucco,ò in par- 
ST^ te la vitiata forma del piede i & per apportare fpefse vxAtQ il non rinedianu . 
euidentiidannii &nócumenti al cauaUo • 
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A incaftdbtura del piede è vno ftringtmento non naturale del ntfiràih- 
calca;4iiodel piede dinanzi de! caaallo con doglia. Viene quello "f]^'*' 
maleò per hcredità, nafccnfio di padri incartellaci fit^liuohinca- 
rtcllaci j ò per non hauere il piede quel nutrimento , chegli bifo- ' ' 
gfiai «faemktrffhflCtcIe vftioiidcd«el€0rreteil baonoboiTO^ 
|j<l>»<ArtNlkmefò|)erófferad2rptlld,òcli bracdajòperalcrecagioniacckk» - 
Ml^r S*idcaftdlado ancora per rtar tfòpftosi^ la ferratura , & perefierlafsate 
tfof^jiódJreccare ; e per colpa tic i Fci rarofi : i quali roucrchiamcrirc ypTcndoi 
qmHt^U afsociigliandol'vgna, la fanno rtrin[jere,& difeccarc: ondeij caoallo 
ltftadiflfbrmato,conli piedi lunghi àL^uifa di mulo,greue,&do(?liof(>, con 
ctfffhi , Scaltri mali: & ferrandole rtrccce, sforz.ano il corno tirato dal Icrro à 
ftrin|{cr(t rérfoil gareifid; A nelt%ilinAltà de piedi ftringendok tto^i^ con 
léfm!le,tefannodiiieiiÌreatigttfte»&ftrctteneicaicagni. SonofoRopoftià ^'fr^T 
tflftm ittalc più de glakriic*itallti che hanno i piedi cerchiofi con doglia , ò 
tttfppo islri di calc3i,'no , ò troppo f )rti perciochc nel caldo , ne! freddo ec- fjf ffj^ 
célìiuo diuènrartofacilmenre i piedi foni tanto afciurti , che Ihingendofiil 
corno vcrfo dentro , & perciò addolorando le corde , che s'attaccano all'ofsa > 
& la folbn^a fcnfuiua d^l piede, il cauailc à pena vi fi può regger fopraj & ia- 
ftì^m ^rtrafeuraggiae troppo lunghi in punta > ù voltano in dentro ageuoli 
ihétité, & i^ÌAeaftellanoiISt ^iì facìlmenteinoorronoin queftoinale IVgne lU s^iv- 
ltté)Còfiic l<«€drn£l cfeJ bue, che quelle, che v'hanno alcune lince, ò cerchi pie- ^^jj^ 
cioli per lotrauerfo^fcL^ni d'efser più gralfe^fic morbide di quclle.Si conofcono 
ì piedi incasellati dal vedergli fuori del fuo naturai collumc molto rtretci nel- '^J^'" 
le garecteìedalfeniirgli, battendogli fopra, rifonarc comevna zucca,- &toc- 
candoglicon le mani efscr caldi oitra il naturale i òc dal vedcreilcaualloaflfcc- 
iolMI'doìèrri poco,8()tMHlt&ii,^ botadfeMibita doglia.$f ciiiii|(ieftonia- o^' : 

> Miiendó il «alialltf liiftrmoà tegolato viiiere ; ilche fi (feue or$éniare gcne- 
fàlmèhte ift ogni nialatlà de* piedij & mantenendo fem prc i 1 comò» & la calsa 
dd piede morbida, & frerc.i;S: i calcagni bafìi A' Fcrrr.rKÌ(>lo con mezi ferri,& 
tèfténdolo fpuntato^pcrciochc il tenere icalcagni ba(li,fà dilatare le cakagna; 
&ràhdare il cauallo con li piedidalmezo indietro sfcrrati,fortifica>& allarj^a 
Hcalcàgno» Per Icuarc poi iioauallo di doglia, fc gli terrà più volte ilgioriio 
timbttt>iéd«idlòlte-itimìR^ boftca co}Ìale,fincli€liabb»pcfdu- tj^ 
tòftfii6tat<>ltaiÉiSid«MMk^ Di|pQÌilft«!;)Oenccràd*aiiolgerbluòh^ 
f^àiìc a-^ìì vh ampià |>èEéadt lkMk€mfiadi(kùcaUa)fle«npiaihì^ 
dbèfi fà difemolà,di Vitìó,^ d'afsungia vecchia, cotte, e mcfcolare infiemc^ 
rtrtóiiandola più volte il giorno ,• ò con farinadi fromento bollica nell'acqua , 
fifToàlta confiimatione dell'acqua; &^dipoi mefcbiataconaifungiadi porco> 
òcóh la pultra , che à comporre fì piglia di cornino pefto ckìcic due , di mele-» 
òftde tre^dtceragial&dttclèdaetM'^ngia v«cchfodii^iicoyQim fei , de 

f^i h dfnuouo cuocere ^& poftigUibprail fuoco» vi s'aggiunge alquaiW' 
td di ccrufa 5 & elida tcmpératamente s'adopra , mutandola ogni tre di d«e-». 
Volterò con la pultra, die li fàdi polpa di venti agli cotti, &di alTungia nuoua 
diporco>6cdolio>com(aime»diciafaiadlaU duei.($c.diiUrcodi colombo. 
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& infliieinad%uiiiorì;ò perche rhoinidìd naturale delfvgiui fifiifle venuta k 
4lìlec€ii!e^perviKÌoflt, & ineclicaineaci,€ÌOSccatmtapplicatoui ropra;6per(tt> 
inorare il caoaUocon li piedi fu coTe troppo aride, &tFoppocaldc ; ò per non 
hauer potuto haucre i! piede il rolito fiio nutrimen tf);rerrarc le Hradc,ondedec 
fcorrcre,òperollruttionc ò pcrcfsereftato troppo fu la ferratura, inalzando- 
fi, & ftringcndofi perciò i calcagni, & ferrandoli il pafso à gli humori . Si cura. Cnra, 
no^efscndo cagionati da rcpletione,e da troppa gratsezzadc' piedi, dandogli 
4a'4naiiìli*arccìbiiei:chi,& pochi; come(<Mioor»>jVena,& paglia; &lenatodi ^ 
doglia il cauallo eoo quelli ftedì medicanienti>chehabbiamo detto da Icuarii 
ii dobre de' piedi ^ gli incafteliati , fitaglierannocon la roinetta i cerchi perk> . 
trauerfoin pili luoghi>e con la rafpa fi faranno eguali alla fupcrficic del corno; 
acciochefpextati non polfanortringerc,& danneggiare il piede. Dipoi per ^"^^^ 



vietare il coocorfo de gli humori, fi faranno alle braccia ftrettoi conuenienti JT/rfwl 
«oalacimatura j ouero tra la corona , & il piede al diritto de* quarti (ì daranno j ^ ^^ ^ i* 
4lÉfeyÌMWdÌÌU0(ropi»flltt 

il^RdochkH &peirdtfèoGafeh t^po bnmtcUcà» che vi fbise, ò fianaturale,^ J^^^^ 

Midentalq,n terrà il cauallo per alcuni mefì disferrato,ò con ferratura co me- m 

liferri,fucofedure,&fecche;abba(randogIi le calcagnale fufferoaflai più al- ' . . 

tedi quelloj-chc fi richiede> & tagliandogli l'vgnc in punta, quanto fi vedrà eG- 

fere neccrs3rio;& fe gli faranno continui bagni alle braccia, & alle mani con 

vino ncro^dcntro il quale lìano bolliti fumachi,balau(^i,allumediroca;ò con . . 

lilEabolita con rofefecche , mirto , allume di roca, fale> & polue di galla; & 0 

vngeràcucco il corno vna volta il giorno con mìftur&di galla >di folfo^d'egual 

pe{o,critiÌbi|ulmentc con vn pocodtfide;8e poldabolliti 

feuo di rognoni di caftrato colato > fino alla confumatione deiraccto . Ma Te ^imeJ» 

verranno i cerchi pereflcre i piedi, & il corno aridi, & Cccch'u leuata la doglia, jlf' ^^f,^ 

comes*èdetto,per iramorbidire,& mollificare il piedc,fi terrà più volte il gior- dtiindt. 

no à molle nella dccottione calda d'altea,tìno alla confumatione del calore;<Se 

fé gli empiriil cauo vna volta il giorno con cofe , che habbino virtà dintene»- ' 

rlrlO;&s*ifiipiafltffà tutto il piede con polpa d'agli cotti, a(suogianuoi|adi 

porco, &diocoaimtihe , mefcolati infieme, & ftelì fopra vna pezza grandedt 

lino,& legatoui fopra>& mollificato il piede, con la roinetta fi caglieranno'per> 

lo trauerfo i cerchi , & con la rafpa fi faranno eguali al rcflante del corno ; po- 

fcia per far crefcerlVgnafenza cerchi, sVngerà la corona, & il corno con me- 

ki òcon feuo di rognon'idì caflrato freddo pefto nel mortaio , & fatto in for- ,: ' 

ma d'vnguentoi 6 con olio di fafro,mefcolato, & incorporato con melci ò con ' < > ' 

giulcbbe^faoenddgUcenemfuiaitMfrcfoii piedi per qualche 

I piedi codogni fono i predi dinanzi,che naturalmente, &fenz3 do- 
lore hanno le calcagna alte, & riflrette inficme, à guifa di quelle de i 
muli • A tali piedi non foio con uienc abbaffare le calcagna , quao- 
' ttf fi oÓQofiDcrèeftier dé meftieri , per dargli la loco proporcìoBe» e , . 

vietare, che col tempo non s'incafleUafsefo: mà bifogna^hedi continuofieoo 
im moifoiditi , tenendogli più volteil giorno à molle inacqua calda > finche ' 
habbino perduto il fuo calore ; & empiendogli il cauo con cofe humettatiuej 

& terrjwdogUndpàacipio«Mfflaùfeuipa^ 

./ * • "i." ^ . ferii 
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fmi ratti eomplti» che dal meco inaiiu balSbiaiio piùfofto cid tendo» (Ae dd 
puncaco,& dal mezoìndlecio tirino anunghectoj& dienoiifiaiioflè.flrenj|iiè 
fcarfis mà più tofto anantaggiofi nei guata » chcflon diano pafiioacalca- 
iiaUo» 

DeàpKdtdioànKtdeprefiii^ fiànL Céf* L XXI 11, . 

L picdedtnanzì depfcfeo,& piaoo>è pAede, il quaieloflìene vibu 

cq uàlicà nel pofarfi in terra delle pani isfoiorì , cioè del dm^ 6e 
del inolle,& della pianta> òcauo a cfso piede: onde ageuolmcQte 
rimane offcfa la parte tenera di lui ,* il qua! vitio (1 rirroua ancora 
■jg«;/?9 v>- ne gli huomini,iqua1i hauendo 1 piedi cesi piani, & piattijPlauti, & Planci, & 
wiilm- Ploti,appo gli antichi KonianifinoaiinauanojePanfaqùcUi,che li haucuano 
""^ ; larsbi,& rparci,& Valghi quellijche teneuano le gambe corte. Procede queiio 
c«<«. ò<&9anatuia,òdalconGorfo de gli humori, sraitaìlcauaUo>&CDnfefiia« ftm 
landolo con fmi giolsetti da i lati, & fottil^nèl mezo$6c in tal manierai clie-i 
qìidia fottigliezza venga à dar luogo alla pianezza^ & quando ci^ non bafta£> 
fc con ferri fornii nel mezo, & vn poco inibordirt, cioè rilcuari nel mezo , per 
difender b pianr.i del piede, &chedai lari di fuori Iiabbjijoà i^uifa d'vnafe- 
ghetca vn cere Ihl Ilo attorno , che fia alquanto più alto dcli'ioiboi djf^ione; & 
così fenza nocumento verrà ad afferrare il careno mirabilm^ie il cauailo) & 
il picdcfi confemcià fenaa danno vewno. • 

Di ipM Urti: ù^. LXXIK 

I Vando i piedi nafcono torri , ò diuentano tali , per colpa de i Ma- 
refcalchugnoranti , & inclpcrti» fi racconciano, tagliandogli» 
attendandogli , &aggiuitandagli fcmpre àpoco à poco nelfei> 
rare> fin che fi veggano addrizziu, & ridotti ad vna beUa^fic pro- 

^ordobaiiafieiinL^* 

ledi rampini,ò mancini, fono piedi, che pofti in terra dal cauallo* 
, guardano verfola parte di dentro 3 per cagione del qual vitio, i 
^ caualii rpcflfe volte fi ricagliano s s'addrizzano , tagliandofi ogni 

_S volca r vgna nel fenarepiù dailacordtdenttOy che di fooii; 

€mk landole^fe vi fofse timore còl tagliar tanto l'vgna di ritrouare il viuo col chio- 
do) <^n ferri , che (ìeQO|HÌk gtofsetti nel lato di fuori , che in quello dentro , & 
facendout'anco il rampone. Te ve ne fofsc bifoirno. &quuo bafiÌ.liaucrdettO 
dei.ma^|Che|)a:iopiààicauaUi^ogUoIloatteQiJ:e• 

• . ',••■'•»' 
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TAVOLA DELLE 

COSENOTABILI. 
Che nella prdènte Opera fi contengono • 

A alcuni, nel fegat(bndbn>iha»8cnelle re* 

ni. 2op 

' Gino deirocchiojoued generi* 8tf Asino hà il Teme freddidinx), 8 2 

AciiK>ddroc9chio,daaiepiQoeda. AsinahàimcnftruifrQfidìfliii)& 82 

S(S Afmajchecofasia. i^t 

Acino de!rocchio,comeficun. 85" Attintura,checofasia,&dachejpcala. 257 

Acqua forte è medicamento cauftico , di- Attinturajcomefi curi. 2 J7 

feccatiuo , 6c ocdoio per li quarti rotti. AttionidelcaualIoaudaci,pre(le, viuaci,&: 

278 ^ pronte, & il piùdellevolteaccomragnate 

Acque Fredctenaoconoalli vdciconi. 248 dafdegno, denotano il cauallo elTercole- 

Accidentiproprifconfeguono le nature, & rico,& di calda comple/Tìone. j 

• temperamétodeicorpij&pcrlopiùfcuo- Attieni del cauallo lente, &dipocorifenti- 

prono le interne, & à noi nafcotte qualità niento,signitìcanoi cauallieirerehumidi, 

' deimodeltnif. 2 &vili. 3I 

Albugine , 6 panno deirocchio>cheoo£lfia» Atrioni timide,& viIi,(biioi«^<Ìifieinil»> 

&aaqual cagione fi e:cneri. 8j tici comnlefìione. f 

Albue;inc dell'occhio è di dueforti. 8j Attncionedc'iegamcnti, come fi curi. 241 

AlbugmcjO nuuole deirocchip,comcficuri- Attioni de caualli prefte, pronte, 6c rdcgno^- 

; no. .84 iè^raconde^imofej&nobilijmànoncK 

Ammaccaturaycomeficuri. 2^7 molte forze» fono f^aidicoiiaica com- 

Anhelitodoppio,checofafia. i?^ fikffioae» f 

Anhelito,&ruediffercnzc.Vediledifferen- . . 

zedellanhclito. B 

AndcoiedieGolàyOoaiefigeQerii&fioono* ^ 

fca. if4 O AgnimoIHfìcatiui,eri(blutnii 2f2 

Anticore,quaIinTab* produca. ir4 J3 Bagni,chereftringono. 224 

Anticore,quali fegni mortali habbìa. i f4 Barbute, checoiàlìa, da che il generino , & 

Anticore,dachecagioDedeniii. if4 comeficuriaa ni 

Amioorej&riiopronoftieob if4 Berecopiofooltrafnodo€inpie,&ingiaflài 

Anncorc,come fi curi. i ff caualli. 4 

A n tetano, vedi fpafimo. Reuandejchcconforrano. 43* 

Afte,checofa (ìa. ni Bocca di fopra dello ibmaco chiamata car* 

Afteèdiduefortk III dia)CÌoècaofe. 19 

Aftedachederìuly&comefìcoaofca* ili BcxxadifòpradeflofhMnacoènioliDfènfiti» 

A^jterenAavIccrc,comcricuri. 112 ua, &lià coavnunicanzaool cuore» ecol 

Afteconrvlcere,comeficuri. II2 cerucllo. 80 

Apoplefiajcbecoraiìì^&qualiefirecti fàccia. Boccadi fopra delio iiomaco^quandoèaflPec 

• fi ta, cagionaaccideoti^&iìnttMDtfimiHÌ 

Apoplena,daqualc2gioaederiuL fi quclii,chcfàilcuofequandoèofièlò. 80 

Apoplesia,comeficurÌ. fi BoHì,quaIi caualli fiano. 140 

Argento foliman) > detto da akuni fuoco Bolfi^quali caualli chiamano {volgari. 140 

morto. 2f7 Bollbimpro|)riamcnte èvehemenccdifficol 

Aimaresùlegatnbejcfaeoofàsia. 188 ràdei rerpirarlènzafuona i^j 

Articolare maÌe,checo(àsia,dadiep|Oceda, Bolfi veramente fbnoicanaili , che hannoi 

& da quali fegni si conofca. 2op polmoni vlceiatìyiottjy&pienidiniaida* 

Articolare malcjcome fi curi. 210 152 

Aracolarc male aon viene} cooievog^oQO BolUda quali cagjonideriuino, &come(i 

Va cono- 
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conofcano. HI 
Bolfo fuccede per Io più à catarri , & à toflC» 

inuecchiace. i^jt 
Bolfi hanno alle volte Icpartiinternedel ca- 

po,& la canna de i polmoni pieni di humo 

ri,& di flemma. 141 
Bolfij&fuoipronoftici. , 141 
Bolfijcomc fi curino. 142 
Borfede i te(i:icoh",perchefi enfiana l2Z 
Botte ne gli occhi in quali luoghi lì facciano . 

Botte ne gli occhi da che fi conofchino. 28 
Botte negli occhi, come fi curino. 2Ì 
Bottoli,checofa fiano,& comefi curino. 1 1 4. 
Budella del cauallo fonoafciutte, lunghidì^ 
. me,& piene di molti rauolgimcnti, & mol 
tocopiofed'efcrementi. 12 
Budella rofe da i vermi , come fi conofcono . 

„ ^ . .c 

CApo,con quali rimedi) fi purghi. 40. f f . 
7o.7i.7r-7(y 

Capo,& ce ruelIo,come fi forti fichi. ^ 
Caro,comc per il nafo fi purghi. 
Capo,come li conforti. 
Cariogatto,checofafia,ondederiui,&come 
ficonofca. 47 
CapogattOjCome fi curi. 47 
Capo ftor no,chc colà fia,& come fi conofcÈ 

Capo ftorno,ondefii nominato. ^.f 
Capoftornodachederiui. ^ 
Capo ftornojcome fi curi. 47 
Carboncelli peftilentiali, come fi generino, 

& curino. 24 
Caruolo del piede. Vedi il male d i formica. 
Cataratta,che cofa sia,& donde proceda. ZZ 
Cataratta è di due forti. 77 
Cataratudaqualifcgnisiconofca, &come 

sicuri. iQi 
Cataratta, come si curi col ferra 22 
CatarrOjchecofasia. fiS 
CatarrOjComcsiconofca. (l8 
Catarro, come si curi. fiS 
Catarro da materia fredda, comesiconofca, 

&curi. iS 
Catarroda caliditi, come si conofca,& curi. 

Catarro neirintemperie fredda , comesi cu- 
ri. (£SL 
Catarro nell'intemperie calda , come si curi. 

Canina appetcnia,che cofa sia. 8? 
CaainaappetcAa>di che sigeneri,& daquab 
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fegnrsiconofca,&curi. 8j 
Caualli non hanno la vcfcica del fiele. lEi 
Caualli per lo più nafcono d'ingegno > & di 
corrosimih allibro parenti. 2 
Cauallijcomewudicar si debbano. ^ 
Caualli ingralfano per il copiofo bere. z 
Cauallozainodipel nero, con la coda,& cri- 
ni ricci^efottili, e ingcncratodalla colera 
adulta. f 
Caualli morellidel tutto,rieri comecorui,fo- 

no alle volte di gran pregio. 
Caualli tetanici,che cfl^ètti facciano. f7 
Caualli lunatici . Vedi la conturbationedeT 
l'occhio. 

Cauallo lunatico,come si conofca,&curl Sa 
Caualli per qual cagionesianoombrosi. 8 1 
Caualli hidropici,come l^iano nella parte in- 
terna del corpo. l8S 
Cauallo per la nKMita , di che età efTer deue. 
201 

Cauallo per la monta,quaIe eflcr debba. 202 
Cauallo pigro alla monta, comesifoccorra. 

Cauallo perche sijfterile. 2Q2 
Caualli troppo grafi i,come si facciano dima- 
grare. 2Q2 
Caualli che facilmentes'incaftellano. 202 
Caualli caftrati rade volte hanno il male ar- 
tetico. 210 
Caualli attinti,comesi curino. 2; 8 

Cauallicorbi, qualisiano, &comesicono- 
fcana 241 
Caualli corbi,come si curino. 241 
Caualli corbi alla rouerfcia,quali siano, & co 
mcsiconofcano. 241 
Caualli corbi alla rouerfcia , come si cunna 
242 

Caualli corbi,& affaticati perj*eplctione,co- 
me si conofcano. 242 

Caualli per qual C3gionediuentinocorbi,af- 
faticati,& dritti sù le gambe. 242 

Caualli corbi per repletione,come si curino. 
244 

Caualli affaticati delle mani, come si cono^ 
fcano. 242 

Caualli dislocati della cofcia , dilTìciliflìma-» 
mentesi fanano, & per lo più rcftano inu- 
tili, & Loppi. Zi(L 

Caualli nellediftillationi, ne i catarri , &nel 
cimoro si deuono far mangiare continua* 
mente in terra. tìsi 

Cauallc, quando vengono al cauaUo , quali 
fegni facciano. 202 

Cauallepregne,con[ìesiconofcano,& gouen 

nino. 
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nino. 204 Cerotto,checonforta,&diTecca. 1^2 

Caualìe,perchefianofterili. 251 Chiapponi,cheliano,&:doucnaicano. 2^4 

Caualle fterili, come fi curino. 202 Chiapponi,pcrchcfianocosì detti. 2(^4. 

Cauailc, come fi sforzino àriceuere lo ftallo- Chiapponi, come fi curino. Z6^ 

ne. 202 Chiouardo,checofaria,dachevei^a,&co- 

Caualle , che non poflbno partorire , come fi meficonofca. -.-•r 294, 

curino. 20£ Chiouardo,comeficuri. 294. 

Caualle,che dopò il parto non poflbno man- Ciraoro viene il più delle voice da diftillatio- 

dar fuori le fecondine,comeficurino.2o^y ne. 

Caualle grauide,perchc fi fconcino. 2q1 Cimoro viene per contagione. ó^S. 

Caualle,che ftano pet- difgrauidarlì,da quali Cimoro fuccede al mal d^I verme volatile, 8c 

fegni fi conofchino. loa alsfreddamentoinuec<;hiato. (ìS 

Caualle, che ftannoperdifgrauidarfi , come Cimoro/econdoalcuni, fi genera fnlamcnte 

foccorrcr fi debbano. 2oil pcrglihumori,& vapori del fegato. 6Z 

Caualle grauidc, come fconciar fi facciano. Cimoro , quando.il cauallo ne patifce , fi fà 

107 mangiarein terra. ilg 

Cauterio attuale col fuoco,diuertifce il vele- Cimoro,che cofafia,& da qua! cagione deri- 

no,che non penetri,&lQ tira fuori. 44. ui. 66.6 7 '7 2 

Cauterio morto. 44 Cimoro,comeficuri. _^ - \. 

Cauterizare fuperficialmente la poftema , e Cimoroè male con tagiofo. . . ' .\ 2? 

daanofo. ifi Cimoroè la più grande intemperie, congion 

Cauteriz.are il luogo doue vengono i cerri. ta con materia del ceruello , & la pit^ri- 

Z(l[ gliofa. : v,z« 

Ceruello del ciuallo è pochidimo, àpropor- Coda ferma, &rifèretta fràlenatiche,dehp- 

tione del fuo corpo, &incomparationeà tacauallibuoni,forti,&coraggiofi. ^ 

quello dell huomo. ^7 Color baio è fegnodell'aboodaiUia del fan- 

Ceruellotcmperato,comeficonofca. J7 gue. ^ 4 

Ceruello molto caldo , da quali fegni fi cono- Color bianco è fegno della copia della fleot- 

fco. j8 ma. ^ •■ , > ■ j. 

Ceruello molto freddo,come fi conofca. j8 Color nero èfegno della melanconia. ^ 

Ceruello molto caldo,&fecco,daquali fegni Colorfauroèfegnodellacoleragialla. _4 

ficonofca. 58 Collo tortoncllaparalifia,comc li dirizzi £ff 

Ceruello molto humido,come fi conofca. 5 8 Comrlcflìone,&naturadeicaualli,dachctì 

Ceruello molto caldo,&humido,comc fi co- conofca. : :. t 

nofca. :?2 Cónlcflionede'cauallificonofiredaipelijda 

Ceruello molto freddo , &fecco, da quali Te- grocclii,daI nctto,dallcorecchie,dalfiato, 

gni fi conofca. j2 dalia nota delle ycnc,& daUc attieni. 2.f 

Ceruello molto freddo, &humido, come fi Confumati dadarfi nelle fcbri. m 

conofca. ^2 Con tagio,checofafia, di quante forti,& co- 

Ceruello molto fecco, da quali fegni fi cono- me fi curi. ; .}.. • 21 

fca. J9 Contagione,checofafia. ■ ^ •. =• .• Zf 

Ceruellodelgattomangiato,amaliaglihuo- Contagione,&lefucfpecie. 2tf 

mini. 4Z Conturbationedeli'occhio,checofàfia. 

Ceruellojcome fi purghi. 4P Conturliationedell'occhiodondc venga, Se 

Ceruello,come fi difecchi,& conforti jS.fj comeficuri. 8q 

Cerchi delle vgne,checofafiano. 227 ConturbationedeU'ocdiio,dettahipocnDfi. 

Cerchidelli piedi, doue fi generino, &qualì Sq ,. > . ; , , _ 

effetti facciano. 297 Contufioncdelnedc,checQfàfia. 291 

Cerchi de' piedi fono di più forti. 29Z Con tu fione del piede , quante forti di mali 

Cerchi del piede da che procedano, & come habbia. 201 

ficurino. 22? Contufionedelpìededacheficaufij&come 

Cerotto. ^ ficonofca. 291 

Cerotto aitrattiuo.' 115 Contufionedclpiede,comeficuri. 292 

CcroccopeilacoiTe. 14$> COrbi^qualicauaUiiiaaoy&comelì curino. 

'.^l ^ Y i Vedi 
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Vedicauallicorbijclacurba. &dairattioniIoro. 2. a 

Corpi humidi, & freddi fono atti àrìceuere Caual!i figliuoli di ihUonivecchi > fìcono* 

colmeLodeireQrora^ccoddciixiQreden fcono da gli occhi. ^ 

troal cuore. ^ 9? Gai]a]lf,<lecdcainenghi,fiooiioibonodal 

-CortsoQoppormoflOjCOniefìrìftrai^ 40 mouimentodelle orecchie. ^ 

jCi)idonede'fianchi,checòfafia. lu Caualli fono fo^^tci alle palTioni, circafo- 

Crepparu re delle gynbejcheoofafiaiio>& ai dito, che neli'huonio lì veggono. 10 

quantciìvd. zóf Caduco male viencàmoldaniinali. 48 

Creppaturedeflegambe, diuerfi nomi ibra- Caduco male, clieoo&fia, & diqual cagio- 

feonoy&diucriacuraricercana 26 f nederioi. 4! 

Creppatu re delle gambedacbefilgeiierino, Caduco ma]e,quaIipronoftìctJ]ablMa. 

&come li curino. 26 f Caducomalejcomcfictiri. ^ 

Creppaturcjchecofalianoydouenarcanojda Caducomaleda humoni]cmmatid>daqua- 

* che procedanoyfigcottcficurina 157 lire^nificonofci^oomeiiciiii 4» 

Cfeppacde^cnuerfe^hecora(ìafio. 267 Caducò makper communicaRza deOoih^ 

Creppaccie crauerfe , dette fctobni , doue maco,daqualifegnifi conofca. p 

nafcafioychecofa fiano, dacheiìpiodu- Caduco male per commanicanza dello &>> 

cano,&a)me fi curino. 267 maco,coiiiesi curi. ' jo 

Creppaccie, & ferpcntine , checolìiiìaiio>& Compleflìonede i canaBìsiconofceda i peli, 

douenarcano,^diquancefbrtifìafK>.2(r7 dagliocchi, dal petto, dalleoreochie, dal 

Creppaccie , St rerpendoc da quali cagioni fiato , dalla ceibdeile venesÀdaUeattio- 

dcriuino. 267 ni. 2.d" 

Creppaccie,& rer^cine^comefi curino. 20^7 Curatore de caualli,comcgouernare si del>- 

<Xfteri|diollHìèàtitii. i/.fz banelcuiaretcauaffi. 11 

CÌifteri) lenitiui. 20.22 D 

Ctf()erij,chemii0iM)iioilvena& 42 pvEbolcLza della viftayqnaiidoaoaig;^. 

Ciiiterij acuti. 49 100 

CUUerij moadifìcatiui. ^2 DebolcLzadelIaviiU^daquali cagionipro 

CliMitdierìibddiiKx&riimogiù. ceda. 81 

Curba,ocorba,checo(ana. '241 DehoÌry2.adrfh vifta per cagione dTiumori 

Curbajò corba albròuerfciajchefia. 24I grofìijcomesicuri. 8j 

Cin1]aaUarouerici^coi]ieiÌ€(^wrca>&cu- Dcbolcz/ a della vi/èa pcrefliccatione ^ per 

: ri. 241 vccchiaia,epercorib,coniesicuri. 8| 

Cuftuscoaieficurl. 242 Dendlbnoprincipalii^ntdellacognidone 

Oiruadobedellegnidieydiecolafiay&da delTedidecaualli. g 

che proceda. 241 Denti voraci , c tagliatori , detti da' Cied 

Curuationedelle gambe, &diftcnfionc per ignomoni,quanclo fi mutano. (f 

repletione,da eguali fegni fi conoica. 242 Demi mafcellari ne ^caualliiì mutano. 6 

CBniatione,&dtftenlioQedeibgtaibeper Dendcanimnonfintrouanooidinariinien 

t iaanidonejcomeficonofca. 242 teneilecakiatte. , < ^ 

Curuatione, &difienfioaedeUecambe, co- Denticanini,decd£dk>]i>quadocooiÌDCn« 

meficuri. J 242 noànafcere. 7 

Colicsjchecofa iia,eda cheproceda. i "4 Dcti delcaualIo,quadO}& come il nmiano.7 

C9lÌ£a,cki<|iiiliregnifia3noÌau.'- 174 Denti/)uatopiùcrèrconoglianaì,tantoittft 

Colica, ficfuoipronoftick . .<'• 174 smgfofraooyefifimnopeodendmfnori^ 

Orfica, comcficurf. • ' 174 es'ìulon$?anoindentro,&infuori. 7 

Colica da ventojcomefi curi. 1 7f Denti crefconoloh fra tutte l olla, mentre 

Colicaperoppilationc,Ò£ retendone dellcj» duralaviudelcauallo. 7 

fid^comefioBiif ' (■ 176 DendddcaualbiiiaMtaooaflevoheoonli* 

Colica |ierhumoriinuccchiati,&fitdne gli mediforo. 7 

inteibni,comeificuri. ira Diaframmaoffefo>daquali (ieffàCicoaolS^ 

Caualli,qualifianodaniiiio,cdicorpo,fico- 144. 

aofce da' peli, dagli occhi, dalleorecchic, Diarrea, che cofa ila da che proceda.*. 

dalÌBnari»dalfiaBbd|Uy*^>'ri«Hiitdia» .Kftf.!^^ 

Piar. 
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Diarrea,daq|(]aIile|(iì!ficoaolGa. 1S9 DisIocatìonéconvfcìtacfmpMNtìliril^A^ 

Diarrea,coroeficuri. 170 della carioIa,come fi conofca. 227 

Diarrcadahumoricolerici,comeiicuri. Kfp Dislocarione della cofciajcome fi curi. 2Z2 

Diarrea da rìeaiaia>c]oaaeri curi. 170 Dislocacioneddiegambc, che cola ila, &^ ' 

Diarrea da caldo,coaieiiaiii i7o Dislodìe.ddleganibe,coiiié(iooiiorca. 228 

Difficultà del rcfpitaic per eoodfilia calidi- Dislocatione delle eambcjcome fi curi. 228 

tàjcomeficuri. ' . i?8 Oiltillationc,chetorafia. (Tf 

DtgeftiuocooHnuoe. • . - 149 DiitiUadoaeècagionedimoldmab'j&quaJi 

DntKhte,pérdieoo8Ì&detta. 7? . fiano. \ ' /;>tf/ 

Dianenteeletcuario,cornefi faccia. 7h^49 -OìStìShsìlkie insae ÌL^ 

DifficulcàdelrerpirareeditrefortL 1^1 morrò. 6f 

Difficultà del refpirare,chc cofa fia. 151 Diftillationeda quali cagiom proceda. 6f 

Ditficulu del reipirare > da die figeoeri. Diftillacioni,chelccndonoperil nafo, con 

. vt'i'iH» ■ ' • M; ikeicaaoiidprindpiorim«djjgagU^ 

DtfficuluddidpìiaKydaqii^ perifcarìcareflcapo. ; \ 70 

nofca. i?2.i?4 Diucrfioni,come fi Acciailo» A^Aj^fO^f^ 

Difficultà ddrdpirarcimiccchiau, è incu- ff/^o.64.^7i.7g ^ 

rabile. 154 Diuerfioninonfideuonovrarnc tnalivici- 

Dàfficu^ddfeTpiiareMregmS&a^^ - nialcoqie^&alliiiKiiibripiùidpa^ 77 

ri,cbeiiODraaxxiipagMiio£èiiipieiifi^ Doglia articularedel]a;;iuncura della Tpalla, 

fariam2nce,&qualifianó. 1^4 checorafia,daclicderiui,&comcricurì.2i4 

Difficukàd ! r r frirareda macerie fredde,& Doglia articulare del ginocchio , edcllapa- 

■ humiJe,&liU[norigroIIì,vifcofi>&tcaa- ftora,che cofa ria,e tome fi curi. zry, 

d,cofiieficuri. .:. 154 Doglia del fegato, cheoolàfia,daclietd€ao^\ 

Pìbatciioeotodc fiaifchithwies'iniaMfcnfi- &comeiìconó(ca. 181 

rK&finafconda. ij8 Doglia del fegato da cagioni, &Jbi||l|ori col- 

Differcn£cdeliaahelico>daquali.c<^onifi uijdaqualiftigniriconorca. 181 

generano. Ij2 Doglia del fegato per intojiperie fredda, co- 

DÉ&iciizedielfttilidtio^ co- me fi concfca. : ■ -^^ >, \ 

nofcano. .. 1^2 Doglia del f<^toperim9nperìe€auda, co- 

Difenfiui. 227.2^4 me fi curi. 181 

DiTenceriatchccofafiasdachefij caufata,& Doglia del fegato per intemperie fLcdda>co- 

cotiieficono(ca,&cun. . 170 me fi curi. 182 

DidocaàQiM^diecolkfiat&dacheficagio- DogIiaddbrpiIfabclieiia,<Ìache(ÌGagioni, , 

.ni. 22^ &comcficonofca. 2cff 

Dislocationcdaqualifegnificonofca. 22^ Doglia della fpalIa,come fi cu ri. 21(5" 

Dislocatione quali pronoftici habbia . 22^ Doglia d ambeduele rpaile^checoià lìa,& da 

Dislocacione,comeficurì. 224 cneficagiool* 220 

Dislocacìonecon rotcuiadicarae, òcon fis Dogliad'afnbedue le fpalle , da quali fegni 0 

rita,comeficuri. 22 f conofcj,& come fi curi. 220 

Dislocatione della fpalla» cheooiàiìa, &da Doeiiadelgalione, cheiìa> &dacheproce- 

che proceda. 22f oa. 220 

Dislocacioneddiarpal]a,conieficonofca,& Doglia delgallone,coinencuri* 220 

curi. 22f Do|liaddBgiafl'db»clielia»&daclieden> 

Dislocatione della ffallacon vfcita d'vna_, ui. 221 

particella deirolTo,comch curi. 226 Doglia della graflell3,da che fi conofca. 221 

DislocdeU'oiibdeila cofcia^die cofa fia.227 Doglia della grafieiiajcome ii curi. 221 

Dislocack)nedeirodòddfatoo^,daquaU Doiordelhbocca(bpniloflsa9aco,dachefi 

fegni fi conofca. 227 conofca. 

Disloc.dciro{radellacofcia,comeficuri.227 Dolor della bocca fopra lo ftomaco > detto 

Dislocatione dellacofcia con vfcitadi tutta cardialgÌ3,& cardiaca paffione. 80 

; lateiladeirofiodellacariolaydachepro- Ddor della bocca lòprabièomaGO > quali 

oecla,edaquaUf(^£icoaorc3« 227 ptgnoftiQhabbia* 81 

' ♦ y 4 V!^^ 
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Dolor della bocca fopra lo ftomaco, quali fé- Dolor del cuorc,come fi cun. 12S 

gni mortali habbia. 8_i Dolordei denti, & delle gengiuc, daquali 

Dolor del capo, da che deriui. 61.90 cagioni deriui. 11 2 

Dolor del capo, in qual parcc della cefta fi ge- Dolore de' denti , & delle gengiue , come u 

neri. Cl2 curi. Ilj 

Dolordi tutto ilcapojcomeficonofira. 62 Dolor' hunioraie,coniefigenerì. 126 

Dolor in vna parte fola del capo , da quali fe- Dobr' haniorale,da quali cagioni deriui.i7g 

gni fi conofca. ^ Dolor' humoralcjcome fi conofca. 17(S 

Dolordel capo dacagione intema, come fi Dolor humorale,come fi curi. i^z 

conofca. 6j Dolor'humorale,conie fi curijfecondoi Bar- 
Dolor del capo da in temperie calda fempln bari. 177 

ce,comcficuri. Dolor delle orecchie,da che fi generi. 101 

Dolor del capo da intemperie fredda fèmpl^ Dolor delle orecchie da materia , òpoftena 

ce,comcficuri, 6^ Frcddj,daquali fogni fi conofca. idi 

Dolor del capo da intemperie congiuntacon Dolordelleorccthiedamateria,òpoftema-^ 

rhumorfanguigno,comeficuri. 6j calda,come fi conofca. 101 

Dolordel capo per intcmncriecógiuntacon Dolordelle orecchieda poftema rotta, òda 

rhumorcolcrico,come fi curi. 6j. vlceri che menino, da quali fègni fi cono- 
Dolor del capo dalla flemin j,come fi caiLni^ fca- loi 
Dolor del capo da materia melanconica , co- Dolor delle orecchie per poftema calda in- 

me fi curi. 54 tcrna,come fi curi. iqz 
Dolor del capo da materie vaporali , comeTi Dolor delle orecchie da poftema fredda, co- 
curi. 6^ me fi curi. liil 
Dolor del corpo, che cofa fia , & dache fi ge- Dolor delleorccchieda materia calda, come 

neri. mi fi curi. iq2 

Dolor delcorpo, daquali fegnicommunifi Dolor delleorccchieda materie fredde, co- 

conofca. \6i me fi curi. 102 

Dolor del corpo per troppo orto , ò fromen- Dolor delle orecchie per humidiii , comeii 

r(ìmane;iato,come fi conofca. un curi. iqz 

Dolor del corpo ner repletione,& crudezza. Dolor delle orecchie per refta, ò animaluc- 

di quali fogni fi conofca. lu cio,ò per acqua entrata ncllcorecchìe, co- 
Dolor del corpo per ventofità , da che fi co- me fi curi. io| 

nofca. hii Dolor delle orecchie per percofla,ò caduta, 

Dolordelcorpoperoppilatione.&retentio- comeficuri. io| 

ne delle feci,da quali fcgn i fi conofca. uii Dolor delb ftomaco,che cofii fia. ij2_ 

Dolor del corpoper humori vifcofi attaccati Dolordello ftomaco, da qual cagione denui. 

allebudella,dachc fi conofca. 1<12 if? 

Dolori del corpo,comc fi curino. Dolor dello ftomaco da humori veIcnofi,co- 

Dolore per hauer mangiato troppo orzo,co- me fi curi. i f p 

meficuri. 154 Dolor dello ftomaco per vermi, come fi cur^ 

Dolore per repletione , & crudezze , comeu i f p 

curi. liìf Donna difgrauidata,fignificaradaIliEcitt^' 

Dolore del corpo da ventofitd, come fi curi. con la pittura d' vna caualla , chedeflède 

KLf calci ai lupo. zol 
Dolor del corpo per ritentione delle fed, co- 
me fi curi. E 
Dolor del corpoper humori attaccati negli F? Mproftototo,ch'efFetti faccia. £7 

inteftiiiijcomcficuri. mf C» Electuariodiapence. 14P 

Dolordel corpo per vermijcomcfi curi. iHf Etàde*caualli,dacheficonofca. 2 

Dolore del cuore,che cofa fia. 127 Empia ftrod'euforbio. . tfl 

Dolordolìcuore, fecondo Ariftotele, e male Empialtri,checonlèringono. 224*227 

irrcmcdiabile. 122 Empiaftiorcfolu:iuo. ij;f 

Dolor del cuorcjda quali cagioni deriui. L2Z Euacuatione vniuerfalc in tutti i mali, deuc 

Dolordelcuorc,daqualiregnificoQoica.i2& frecedercaUe parùculaii. Ti 

Fe- 



DeUe Materie. 

F.'""' 1 Feflure deH'vgncfonodi due forti , e quali 

FEbfejComevniuerfalmenreficuri. ff ^ fiano. ^ zzi 

Febre,chccofafia^omerigeneri,&co- Fcfluredcirvgnejdettoilmaldell'afino, che 

mefichiamL - B cofafiano,cdacheproccdana 28^ 

Febre,da quali cagionideriui. ' s> Fefluredeirvgnc,dcttoiImaledeIlafino,co- 
Febre,quaÌicgni vniuerfali habbia. s me fi curino. 28? 
Febrene'cauaiiinóripuòconofceredalmo- Fettoni pchccrepino,& come fi curino. zSj 
tode'polfi,nedallaqualicàdeirorma. 10 Fettoni hanno vn maIefirailca*porri,checo 
Febrc,fuoir«];ni,&pronoftici, 10 fa fia,& da che proceda. 28? 
Febrc richiede in ogni tempOj&ftagione gli Fettoni , Sifuomalefimilea' porri, comch 
ItefTì rimedij. 10 curi. 28^ 
Febre è Sopportata dal caoalbfino al terzo Fianchi , col fuo vario mouimento , e batti- 
giorno con poca noia. LI menco,controilloronaturale,dannoaco 
Fcbre,qunii fegni di fàlute hahbia. 1 n nofcerelevarictij&difFcrcnr-cdelrefpi- 
Febrc»quali.rcgnimorta]ihàbbia. 11 rare: lequalimoiirano la qualità, &gran- 
Febre fi curacon il loroconrrario. il • dcz,za del male. i^l 
Febre non richiede beuande col mele, if Fiatogroiro,chccora fia. i|i 
Febreefeniera,chefia,&da chefi j caufata.i7 Fico, che cofa fia, da che proceda, &come fi 
FebreefemeracaufatadaeccefIìuicaldi,co- curi. 205 
meficonofca,&curi. 17 Flemma non è altro,chefangue incotto. 7^ 
Febre efemera da freddi, come fi conofca}& Floncella,chc cofa fia,da che dehui,& come 
curi. . ..... 12 ficuri. 11^ 

Febreefcmera per poftem3,comefi curi. 12 Fuoco morto. 2f 

Febrecfctitenaerrcpletione,&corruttione Fuocodatoà icaualli,che effetti faccia, i^^ 

di cibi,da quali fegni fi conofca,& come fi Fuoco ne i vefciconijcome fi dia. 2 r2 

■• curi.^ i5 Fuocofupcrficialedatoconfiariardentijin- 

Fd>reteriana,chefia,daquali fegni fi cono- dura,& fortifica la pelle. i f<s 

fca,&comeficuri. L2 Fuoco in che modo dar fi debba ^ acciò noa 

Febrequartana intermittéte,che fia,daquali rcfti il fegno nelbrclle. 2 ff 

cagion i dcriui,come fi conofca,& fi curi, zq Fuoco a ttuale con il fuo calore cóforta il mé" 

Febre ardente, che fia, da quali cagioni deri- bro affetto, affottiglia la matcria,aprei pò 

ui,& comcficonofca,&curi. 20 ri,&rifoluc,& confuma la materia. 26j 

Febrecótinua flemmatica,chefia,& da qua- Formclla,chccofa fia, &:doue nafca. za l 

li cagioni dcriui,& come fi conofca. 21 Forme! b da che venga,& come fi curi. 2il 

Febre continua tìcmmatica,come fi curi. 2 2 Flufio del fanguedd nafoper qual cagioncfi 

Febrequartana continua,chefia,da quali fe- faccia. 10 f 

gni fi conofca,& come fi curi. zj FIu(fodcIfanguedeInafo,comcficuri. lof 

FcDrepcftilentiaIe,chefia,dachefigenen, Fludi del corpo èdi più forti. . ijj* 

.&comeficuri. 2j Fluffìdache cagioni deriuano. irj<S 

Felce femina mangiata, fa fgrauidare leca- FlufTì fono vari j,&diuerfi, fecondo la varie- 

ualle. 204 tà delle cagioni,che li generano. 

Ferite dcUGgambe, quali pronofticihabbia- FlufTì quali pronoflicihabbiano. _i6z 

no. 24 Flufii,comcfi curino. 157 

Ferite degli occhi fonodiffìcili da fanare.p4 Formica del picde,che cofa fìa,& dóue fi gc- 

Ferite de gli occhi,comefi curino. 94 neri. 202 

Feritedellegambe,checofafiano. 2^ i Form.deIpiede,da quali (cgnHìconofca. 292 

Feritedelleeambc,comeficurino. zji Form ica del piede,comc fi curi. 29^ 

Feritegrande,& caue,come fi curino. 2 j 2 Freddo ri f binge, rende pigro il moto, & m- 

Ferite fi dcuono medica re con medicamen- duceilfonno. ^5 

li, che nella compolitionclorohabbino Fregagioni connitro,&fale,mefcolatocon 

alcunecofccorrofiue. 2^1 olio. I2 

FcritedeiIigamcnti,comeficurino. 240 Fregagioni. 1 8.24.6" i 

FeffuredelIVgncfonodi più forte. rzz Fregagioni fècche con le mani. 22 

Fdruredcll'vgachaono differiti nomi. 22Z Fregagioni con vnto,oiio>&falc. 40 

Frene- 
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Freneria,chc fa,come fi ^encri)& fi curi. 52 
Frenefia,quali pronoftici habbia. jp 
Frcndìadaqualifcgnifìconofca. 40 
Frenetico cauallo. Vedi la frcnefia. 

G 

GRancOjfbrte d i fpafimo,come fi cuti.62 
Grotcature dell'occhio, come fi curi- 
no. 

Cengiuc apoftcraate,come fi curino. 114 
Cargarifini. 1 17 

Gallejchecofafiano. 2fy. 
Gal le doue vengano. • ^fA 

Galledoppie,&crafittc,qualifiano. 2^4 
Galle,perchcfiano così dette. 2^4 
Galle fono di due forti. 2^4 
Galle da che deriu ino. 2f4 
Galle,daquali fegni fi conofcano. 2 r f 
GalL-, come fi curino. 2ff 
Gonficz.z.a de' tcfticoh. Vedi hernia. 

H 

Hldropifiajchecofa fia,& da che fi gene- 
ri. . 1S7 
HidroHfiaèditrcforti. 187 
Hidropifia,iporarc3>anafarca, ò flemma bia- 
cajchecofafia. 187 
Hidropilìa,detta timpanite, ò timpania,che 
cofafia. 187 
Hidropifia,da che fi cagioni. 182 
HìlÌ ropifia per difetto , ò malada del fegato, 
daqualicagioni fi generi. ' iSS 
Hidropifiaperinfirmità delle membra, che 
hannocommunicania col fegato, come fi 
conofca. ' iS? 
Hidropifia ipofarca, da quali fegni fi cono- 
fca. 187 
Hidropifia, detta afcite,che fia. 2^4. 
Hidronifia, dettaafcitc, da quali fegni (ic^ 
nofca. iM 
Hid ropifia,detta afcite, da quali cagioni de- 
riui. iSa 
Hidropifia, detta timpanite, daquaU fegni fi 
conofca. 188 
Hidropifia per cagione fredda, come fi curi. 

Hidropifia da materia calda,come fi curi, lei 
Hernia,chccoCifia. 197 
Hernia venrofa,comefi curi. 197 
Hernia3cquofa,dacheproceda. 197 
Hernia acquofa,come fi curi. ipz 
Herniacarnofa,comeficuri. - ipS 

1Lliaca,chc cof 1 fia. 171 

llliaca,da quali cagioni deriui. 171 

llliaca,da quali fegni ficoQofca. 171 
-.fi-- 1 
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Illiaca,come fi curi. 172 
lUiaca da materia flemmatica fredda,& ven- 
to(à,&daventofità,conieficuri. izz 
Incalkllatura de ipiedi dinan£Ì,checoià fia, 
& da che proceda. 22Z 
Incafteliatù ra de'piedi,da che fioonofca.297 
Incàltellatura de'piedijcome fi curi. 297 
Inchiodatura,checofiifia. iSs 
Inch iodatura è di tre forti. 28tf 
Inchiodatura,da quali fegni fi conofca. 2SU 
Inchiodatura,comcficuri. 2M 
In fiamma rione ddle pallore , da che fi gcne- 
ri,& come fi curi. 264. 
Ifprocatura,che cofa fia. 282 
Ifproca tuia, come fi £iccia > &come fi cono- 
fca. ; : . • 289 
Ifprocatura,come fi curi. 28g 
Intnifregatura,comcnafca,&ficuri. 254 
intelletto il più delle volte apprende col me- 
zo, & aiuto delfcnfolecagionidellecofè 
da glicffetti,& da gli accidenti loro. 2 
Inteftino retto, vfcito fuori del forame, da 
che proceda. 180 
IntelHno retto, vfdto fuori delfbrame,co- 
me fi curi. 180 
Itteritia,checofafia,&dacheproceda. iS/ 
Itteritia dal fegato troppo rifcaldato,da qua- 
h fegni fi conofca. i8f 
Itteritia per cffer chiufbil condottodd/a co- 
lcra,come fi conofca. l8f 
Itteritia cagionata da cagione calda, & cole- 
rica,come fi curi. i8£ 
Itteritia per effer chiufoilcondottodellaco- 
lerajcomeficuri. iBfi: 
L 

LAcci , & fettoni ncicaualliferuonoin 
vece di fontanelle , che fi fanno ne gli 
huomini. l^l 
Lampf3co,detto il male della faua. 11^ 
Lampfaco,checofa fia>da quali cagioni den- 
ui,& come fi curi. 11 j 

Lepra,checofafij,&dachefiacaufàta. 27 
Lepra , da quali fegni fi conofca, & cometì 
curi. 27 
Lepra,qualipronolHci habbia. 27 
Letargia,oue fi generi,e cheefFctto faccia./2 
Letargia,da quali fegni fi conofca, & come fi 
curi. fZ 
Lctargia,quaU accidenti hal^ia. f 3 

Lienteria, che cofa fia, e da quali anioni de* 
riui. i(S7 
Lientcria,da quali fegni fi conofca. i^lB 
Lienteriapcrreplerione,comeficuri. liiS 
Liéceria per maceria fredda,&huiDori fleo> 
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matici,comeficuri. kjS Medicamentioppiatiui. 4^ 

Lienteriapermateriacalda,&dahuinona- Medicamenti,chcnTuegliano. fj 

cri,&inordaci,comeficun. LiS Medicamenti,chc tirano il cabre,& Io fpiri- 

Lippicudine,checofafia. 21 to al membro paralitico. 

Lippicudin^'è di due forti. ^ Medicamenti,chepoiti nelle nari purganoiT 

Lippitudine, da quali cagioni deriui,&co^ capo. 

meficonofca. 21 Medicamenti corrofiui. 107 

Lippicudineincheftatofiritroui, daquali Medicamenti abbruciatiui. 21S» 

fegni conofccr fi pofla. m Medicine in formadi beuandc fono miglio- 

Lippitudine da cagioni primitiuc cfteriori, ri ncllefcbri,che in formadi pillole. i£ 

comeficuri. 21 Medicinclcnitiuc. 20*22 

Lippitudinegrande,&veramentelippitudi- Medicinealteratiue. iz 

nejcomeficuri. 9| Medicine con tra la malignità della febre. 2^ 

Lippitud. damateriefredde,comeficuri.9i Medicine prcferuatiue dalla pefte. 2f 

lagrime deirocchio,che effetti facciano. 82 Medicine, che muouono, &foluono il vcn- 

Lagrimadeirocchiodacheproceda,&come tre. 40 

fioonofca. 82 Medicine folutiue gagliarde , necauallrfi 

Lagrima dell occhio, quali pronoftici hab- deuono fuggire. ^ 

bia. 89.91 Medicine folutiuc. 

I^rimcdcirocchio,come fi curino. 82 Melandre, checofafiano. idf 

Lingua macchiata di biaco,come fi curi. lqS Mele non douerfi dare ne' cibi à i caualli fe- 

Linguaenfiata,comcficuri. 102 bricitanti. 17 

Lingua rotta,ò tagliata, come fi curi. 102 Membro pendente fuori del fiio luogo natu- 

Linguavlcerata,comeficuri. llq rale,come fi curi. L22 

Lingua,comc fi accorci. Ilo Membroperqual cagione ftia pendente fuo 

Luna produce nelle cofe inferiori diuerfi ef- ride! fuo luogo naturale. 199 

: fctti, Si fccondoladiuerfitàdegliafpetti Milia,qualfoftaniahabbia,qualfitonelcor- 

fuoicóaltripianeti>fàvarie opcrationi>8Q poj&qual'officia 122 

Lunatici caualli}Come fi curino. M Milz.a,per quali cagioni fi gonfi, & fi induri. 

M 121 

MAcula dell'occhio. Mil/^gonfia,&dura,dacheficonofca. 19? 

Macchierofìrede|rocchio,dachepro- Miliainquallbgionepiùpatifca. 19^ 

cedano, & come fi curina 88 Milza gonfia,&indurata,comefi curi. 19? 

Maldelmar.zo. • 2f Morft:a,checofafia,& da che proceda, lìj. 

MalfeccOjchecofifia. ifi Morfca come fi curi. Iif 

Mali di tutte le forti fi curano con il loro con- Mou iméto fouerch io,quaIi effetti prod. m f 

trario. 2f Mcdicamcti maturatiui,&fuppuratiui. 124 

Marafmo, checofa fia , &da quali cagioni Mcdicamenti,chemondifìcano,& fanno na 

proceda. 1x2 rcerlacarne,&confolidano. 2?2^^4 

Marafmojdaquali fegni fi conofoa. m MedicamcntijchemòdificanolcpiaeIie.2£4. 

Marafmo, come fi curi. 1x2 Mcd icamcnti,che molbficano, & rifoluona 

Mafticatorij, 24. i24-2 f7 

Matrice checafca, come fi curi. ZQl Mcdicamétirifolutiui>& cfIiccatiui.i72.2 jj 

Matrice, perche cagione cafca fuori della_. Medicamenti, chedifcccano. igo.2 f2 

natura. 20.1 Medicamenti rifolutiui. 2110.265 

Mcdicine,chealterano,&rifcaldana clq Medicamenti rifolutiui, & corrofiui. 2£[q 

Maizx)la,checofafia,&doucnafca. i&i Medicamenti mollificariui. 26^ 

Ma7.7.ola,pcrchesij cosi detta. iSl Mula, perqual cagione lìj timoro/a,&fteri- 

Maz.2,ola,da che vicne,& come fi curi. le. 12j 

Medicamenti folutiui,ma/Timamétcivehc- N 

menti, &gagliardi,chepropriamente rif- "VT Arici larghe,& gonfie denoianocaual- 

- guardanoj&euacuanovn particolare hu- IN li buoni,& arditi. .£ 
^ more,fideuono,ònonmai,òdiradodare NeruidelcolIo,dondederiuano. , 

- aUiotualli infermi* . 12 Naui delle gambc^dondederiuano. ff 

Nerui 
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Nerui hanno origine dalle ceruella. 2 j j 
Nerui,& tendini fcOijComc fi curino, zn 
Neruiaiquanto tagliatiper il traucrfojcome 

lì curino. 2^1 
Ncruotronccscomeficuri. 2^ 
Nerui tronchi noli poflbno confolidare.2 
NcruipuntJjComc fi curino. • 
Nerui atdncijCome li curina 2JZ 
Nerui (èorci,comc lì curino. 2^9 
Ncrui,& tendini duri,&ritirati,come iicu> 

rino. 240 
O 

Occhio, più chealcun'altra parte del cor 
po dimollra la varietà , &diuerfità 
dee;li effjcti dell'animo, Scdelcorpo. 1 
Occhio lunaticojcome fi conofca. 8q 
Occhi fono più d'alcun'altro de gl'inflrumé- 
tidefcinfi nobili/Iìmi, & diefquifito, & 
pcrfettofcnfo. 94. 
Occhi hanno communicanza colceruello,& 
fonofottopoftialleflunjoni,&fonocompo 
fti di parti,chenó fi pollono rigenerare. 94. 
Occ h io co-^er to d i bia nco, come lì cu ri. p8 
Occh !o torbido , & pieno di fanguc, come fi 
curi. • 28 

Odico,&fijefa(Iionì. mo 
Odito,quan los'indcbolifca. ioq 
Odito, p;;rchc ti corrompa, & guafti, & cor- 
rotto,i?er quali fegni fi conofca. lxì 
Odito,quali pars.riceua,& quante fimo, lqq 
Odorato è poitocomemciziano fra gli altri 
quattro organi de i fentimenti del corpo . 

Odorato ha il terz,o luogo in conofcere la fo- 

ftaniafottile degli odori. isf 
Ombrofi perqualcaeionelianoicauaili. Si 
Ombrofi,come fi curino. 8j 
Oftalmia. Vedi linpitudine. 21 
Opnilatione del fegato dalla colera j da che 

deriui. iS^ 
Oppihtione del fegato , da quali fegni fi co- 

nofcaj& come fi curi . 184 
Opi/lotono. Vcdifpafimo. fz 
Orecchie danno inditio delle qualitadidel- 

ranimo,& del corpo del cauallo. j 
Orinare i caualli,come lì faccia. 44. 16^ 
Orecchionijchecofaliano. 104 
Ortighetta,comc fi faccia. 225 
Ortopnoeajchscofafia. 1^1 
Olla rocte,comc fi curi no. 250 
OIfadeIie«^mbe rottc,comefi curino. 221 
Oienejchccofafianoj&daquali cagioni de- 

riuino. Trvr 
Qiene,conieficurino« ; . icx? 
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PAlatina,checofafia,&comeficuri. 112 
Palpebra ugIiata,come fi curi. 28 
Palpitatione del ciiorc,chc cofa fia. izz 
Palpi tatione del cuore,da quaU cagioni deri- 
ui. 127 
Palpitatione del cuore a da quali fegni fico- 
oofca. 128 
Palp i catione del cuore, quali pronoftid hab- 
bia. lio 
Palpitatione del cuore,come fi curi. 12S 
Palpitatione del cuore per compatimento, 
come fi curi. 122 
Paralifia, che cofa fia, & da quali agioni de- 
riui. /4 
Paralifia, da quali fegni ficonofca. 
Paralifia , inqual parte del corpo fij , da quali 
felini fi conofca. ^ 
Paraìifia,comeficuri. 

Parai ifia in vna banda , come fi conofca , & 
curi. ^ 
Paralifia de' nerui da freddo > fenza materia , 
come fi curi. S7 
Paralifia per caduta,òperpcrcoflà,òper le- 
rite,comeficuri. i7 
Parotidi , checofafiano , &daquali cagioni 
dcriuino. 104 
Parotidi,come fi curino. 10^ 
l^arto diificile,che cofa fia, 20 f 

Parto naturale, che cofa fia. ÌQ4 
Parto difficile,dacheproceda. 20 f 

Parto di flicile,come fi aiti. 20£ 
Peli , col fuo colore , palefano la bellezza , U 
bontà,la natura,& la compleOionede' ca- 
ualli. Z'f'S 
Peli,feguono il colore,& la natura della coti- 
ca. ^ 
Peripleumonia, chefia, & daquali cagioni 
deriui. 119 
Peripleumonia termina in due nwdi. 1 ? 2 
Peripleumonia dafangue j mefcolata con la 
colera,da quali fegni fi conofca. liP 
Perirleumonia,quaIi pronolUci habbia. rjp 
Peripleumonia,coroeficuri. 1^9.140 
Perirleumon ia da catarri, & diftillationi an- 
tiche,come fi conofca. 14? 
Peripleumonia da catarri , & dalla colera, & 
dal fangue,come fi conofca. 140 
Piede,come fi disloga, & curi. 28B 
Piedi codogni , che cofa lìano, & come fi ac- 
commodino. 2^ 
Piedi depreffi,& piani, checofafiano, & co- 
me fi accommodino. 
Piedi torcijComecOrartcs'accóiiKximOj^oa 
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Piedirapinì,comeconrartcs*abbellifc. joo p ronoftici habbia. 27? 

Pizanefè.che cofa CusSi come fi curi.109. 2 p r Riprenfione,comeficuri. l^j.iyi 

Podagra in fdèai piedi. Kcfolut ioncjcraralifia della Iingua,che cola 

Podagra,checora ria,& da cheproceda. il f lìa , & daquali fcgni fi conofca , i come fi 

Podagrajdaqualifi^nificonofcaj&comefi curi. loS 

curi. 21 f Rerpirarequancevarietà,&diffcrenLe hab- 

Polipo, che colà fi3,& da quali cagioni derP bia,&daquali fcgni fi conofcano. r?i 

ui. 107 Rerte, che cofa fiano,doue fi generino,&aa 

PoIipOjcheeffetto faccia. lor cheprocedano. 2j£ifi 

Polipo, daqualifegnificonofca,&comefi Relte,checolorc,& forma habbino. 25^ 

curi. 107 Refte,malequafi incurabile. 25;^ 

Polmoni rotti , & vlcerati , daquali fègni fi Relèe,come fi curina 270 

conofcana 141. 144 RÌ2iz.oli,checofafianoj&douefigenerino, 

Polmoni rotti di frefco,come fi conoic. iaa & da che procedano. zz i 

Polmoni putrefatti , & vlcerati , come fi co- Riz.zoli,da che fi conofcano. 22^1 

nofcano. 14.1 Rizz-olifonodidueforti. 272 

Preferuatiui. Ri Az.oli,come fi curino. • 272 

PriapoDio, perche pinto co! membrodric- Rogna,checorafia,dachefigeneri,dìquan- 

to,& di fmifurata grandezza. 128 tefortilìaj&comeficonoica,&curi. zsi 

Priapifmo, checofa fia , & dachefij così det- Rottorit). 2 zsli 

to. Rotturedeirvgne,checofafiano, dachc-* 

Priapifmojda quali cagioni deriui. 158 proced;mo,& come fi curino. ziz 

Priapifmo,comeficuri. l^i Ruota,come li faccia. 2lS 

Proteltano.Vedifpafimo. £7 S 

Profumi. 70 QPauéto,checo{àfia,edachefi)detto.2i£ 

Pazzia de'caualli , da che fijcaulàta, & da i3 Spauento da che proceda, & come si co- 

quali fer;ni fi conofca. ^ nofcaj&:curi. 24f 

Pazzia, come fi curi. .. . .« ^ Stomaco rofo da vermi>come fi conofca. 1 78 

• Storiadellegabe,checofafia, &dachepro- 

QVartodeI^vgna,chcco^àfia,&comefi ceda, & da quali fegni fi conofca. ziK 

faccia. 277 StortadelIegambe,comesicuri. 222. 

Quarto dcirvgna,da che fi generi, & come fi Stoppa grolla tagliata minutamente ferue in 

conofca. 277 vece di fila nel le ferite. 212 

Quarto dellVgna,come fi curi. 278 Strangoglioni,che cofa fiano,& dachefi ge- 

Qijartoanticodcirvgna,comeficuri. zEq. nerino. 

R Stragoglroni,daqualìfegnificonofcano.iL2 

R Abbia de i caualli,da quali fegni fi cono Strangoelioni vengono più alli poliedri, che 

fca,& come fi generi. 41.44. àgltalrricaualli. 120 

Rabbia ne icaualIi,come si curi. 42 .44 Scrangoglioni,ct)mcsi curino. izst 

Rabbia fà incorrer ì caualli nel timor dcH'ac- Starnuracorij,comefi facciano. 21 

qua. ^ Strettoio,chedifccca,& còforta il ceruell.75 

Ragiatura,daqualicagionideriui,&come Strettoi. 2 1 9-224.2 yo. 2 78 

siconofca. i6z Sudare,comefi fàccia il caualb. ff 

Ragiatura per rcpletione, comesi curi. mS Spafmo,chefia,& di quante forti. £7 

Ragiatura per materie fredde , & humori Spafmo di tutto il corpo, detto tiro mortale, 

flemmatici,comesicuri. lìIS &fue differenze. £7 

Ragiaturaper materia calda , &dahumori Spafmodi tutto ilcorpo,checfFetti faccia.^ 

3cri,&irK)rdaci,comeficuri. Spafrnodelcorpo,dcttocmprolèotono. fj 

R3ppe,checofafi3no,&doucnafcano. f<^(^ Sp3fmodelcorpo,dettoopi(fotono. 5-7 

Rappe fono difficili da fanare. olii Spafmo del corpo,dettottrano. 

Rappe, perche cagioni vengano, &comefi Spafmo detto tetano, profiotano,fiiopiffé^ 

curino. ifif* tono,checofàfia. ^ £7 

Ripréfione,checofafia,&dachederiui.27i Spafmo,quali par ti offènda. 

Ripréfione,da quali fegni fi conofca,& quali Spafmo, detto tiio mortale, da che deriui, & 

come 
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comeficonofca. ;7 ceda. 2fi 

Spa(nio^denotetaiKJ^daqiiaUregmficoiu>- SetoiaddrvgnajComefìcurì. 281 

Tea. ;8 SfiÌato»gettailfeinedafe,(ètii;afaaMerdmlr 

Spafmo, checompraideleiiaitiaQterìori, to il membro. 200 

che legni fàccia. f8 Sfilato, daqualicagiooipiocGdaj &comefì 

Spafmo, che comprende le parti di dietro, curi. zoo 

chefegni faccia. f8 Sincopeddoiore^eoo&fia» 127 

Spafmo,qualipronofticihabbia. f8 Sincope ddcii09«><b quali cagKXiideriiu* 

Spafmo per cuacuacione, come fi curi. f8 127 

Spafmojdettotiromoitaleda Kpletione,co- Sincopedelcuoteidaqualiregoiiìcoiìofca* 

meficuri. . fp izZ 

Spafino,dct»ri K >inof b Je<fafi€ddo>cOinc Sincnpedeloioit^oomeiicuii ifo 

fi curi. fp SinoopCyComeficuri. ijo 

Spafmo perapoflema, come n curi. fp $incopeperdcbokzza»&itanchewtt>come 

Spafmo per caduta}òferica)òpumura,come fi curi. i^i 

fi curi. fp Sincope per vermijcomcficuri- iji 

Sj^aTmo delle gambe per vtntoiicà 9 deno Sincopepermateriecn]de,oooaeficiin.i}i 

Granco,comeficuri. fp Sonno.comedprouochi. 44 

Sangue>ch'efceperbocca , daqualics^ni Sopra ofiu, checofaiia^doueiiaicay&quai 

deriuij&comeficonofca. ifi forma bibbia. 2f8 

Sangue, ch'efcepcrbocca,comeficuri. ifi Sopraoiro,perthcnj così detto. 2/8 

Satin laj[ciuÌ9libidinofi,hntiOddeiborcni» SòpraòiTo, da che fi generi. Zf9 

delle fjlue,& delle forcfk. ip8 Sopra o0b^dachefi€)Oiiolca»&cOBiefiGlllb 

Satiriafi^checofaiìas&dadiefijcofidetta. Zfp 

ip8 ^ Soprapofla,checofafìa,&coincfiÉwii.2po 

Satiriailjdaqual cagione fi generi. ip8 Soprapoih, come fi curi. 2po 

Saciriafi,o(»neficuri. ip8 Soraezza,petcheca^'oneauen^« 100 

Stanfkadomvcilialttaiiiioriddfegaunbe^ Soidemdahtiiiioneroffiì,vitora 

2 fb fleramaticijcome fi cu ri. 1 00 

Scharantia,che cofà iìa. 11 f Sparagagno^checoiàiìa^&doue fi generi* 

Scharantiaè di due forti. ' iif ifj , • 

Scharanriairiachf fi cagioni. iitf Sj3aragagno,cofiiefiairi« 2fT 

Scharaniia»daq^iaK fegni fflnuminifioono- Spafimo. f7 

fca. ' ^ iity Scrcccoi. ?tf.22(J.2/o.278 

Sciatica infeflalacongiuQturadeiroflbdelIa Sudare,comefiEuxiailcaualk>. tfo 

cofciaconlacariola. 208 Suffumigi]. 24.ff.(S'p.7(r 

Sciacica,(teoo&fia,daqiidicagioinpRx»- T 

da,&comeficonofca. 215 npArh'dellavcrga,pcrchcfigenerina2CO 

SciaticajComcficuri. 21? X Tarli della verg3,come fi curino. 200 

Schirantia^daqualifegaipaitioolari ficono- Tcpcramécodel caualio, quadoè cacciuo. 8a 

fca. ii(f Temperamento^òcompleffiooebilinadd 

Schirantia, come fi curi. iitf caualloperaccidentefignafta. 82 

Schirantia conpoftcma iaGema> &eflerna , Temperamento di tutto il corpo nafceprin- 

comcfi conofca,ecuri. 1 ip cipalmcnte dal buon lenipciamento dd 

Scrofoie,checofafiano,&doucvégano.i2|' cuorc,& del fegato. j. 

ScrofoMacheprocecnno. I2f TendìniattritiyOMiieficiirifia . 2}8 

Scrofòle,comefi curino. I2f TefBcoli fono principali inftrocnenti della 

$econdine,comefifaccianodcpòiIparto v- potenzageQeiatiua>pervibdeUagenera- 

fcir della natura. 106.107 rione. ipf 

Separatione deUVgna,chccofa fia, U da che Teilicoli, perqual cagione lì apollcmano, & 

proceda. 28f (ìvlcerano. ipf 

SeparationedelTvgnaiComeficuri» 28f Tefticoli enfiati per fluflb dhomori caldi» 

Serpentine. Vedi le Crcpaccic. 2^7 come fi conofcano. ipf 

SecoUdeU' vgna>die cofaiìa> &dachc pio< Tefticolien&ui per flufiò di hooiori caldi « 

come 
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* comeiicórina ipr nolecofe calde. 4? 

T€fticoficnfiaùperittteriefì«dde»ooinefi Venadellegambedi diecro,doiie,&coinefi 

curino. ipi" dcucallacciare,& troncare. 249 

Tecano,checofafiai&chcdFetti faccia. Ve- Vcntolìtàdcl ventrcjcomelirifolua. jtfj 

disama f7 Vcntrejcomefiraoua. 42 

liionioital^percheagioQeècosìnoiDkia- VànoTe, 2f 

8IV S7 Veraiigenerati nel ventricolo^ afcendendo» 

Tiro mortale,daquaIicagionifiBeocri)& co mordono^rodonolaboccadeUo Aomai> 

mesiconoTca. S7 co. if7 

Tirofecco. S7 VermianwnaManoallevoIteicaualli,roden 

ToÌ^clieeo(a(Ì3. 14^ doletunicheddlofloniaoo. ifV 

Tofleèdidueforti. i^^ .Vermijcomefìgenerinoiienoiloinac». 177 

ToflTelèccajdaaualicagioninacaufata. 14J Vermi fonodi varie forti. 178 

Toflèhumidajdaqual cagione lì generi. 144. Vermi,per quali cagioni fi gcncrino,&come 

Tofleperinfreddameaco^daquaJifegaiiìco siconofcano. 178 

dolca. ■ 144 Vermi hauerrofi lo flomaoo^elebndellayda 

To(ìcperefrereofièroilpetto,&danneggia- quali fcgni fi conofcano. 178 

toilpolnioDe>òillS;^ico>daqiialiÌ€gmfi Vermi pcIon,&tarmc,coi]ieficoao(a 178 

- conofca. 144 Vermi,come li curino. 178 

ToflevilIana,chefia. . 144 Vermi nati per putredinendleocccchie,cov 

ToiTe^qualipronoftlciliablria. 144 mefileuinok 104 

Tofle grande &ooattaiiafidilienu|ieiÌci- Verme bianco. 

uallobolfo. I4f Verme ro'To. 

TolTevniuerfàlmence, come si curi. i4f Verme ^^1 ilio. 32 

T<^eperfrcddielì:eriori,comelicuri. i4f Verme corbaccio. * 32 

Toflfepereflèrfitropponfcaldacoy&afl^- Verme vdactte. .:.|a 

cato, come fì curi. 145' Vermeantioore» ' 

TofTepereiàfpeiaciooidigolayCOiiiefictiru Verme canino. ^2 

I4(y Verme mcnragra. . • . . • 52 

Toflepermateriaflemmatica, comesi curi.. Verme detto cordone. 32 

147 Vermctalpino. - 

Toflehumidapermaterie fredda vìTcofe» Vermemiilcarìolok 92 

comesi curi. 14."^ Verme forano. -^f 

Torte per rafrcddamento,ò per materia fred Verme bianco, daqualifetrni fi conofca» ^ j 

' da,chefcendada!capo^mesicuri. 148 Verme ro(ro,come(ìconòfca. 

ToAèhimiidadacacanocaldo^Goineficuri. Vermegtalto,comeficonofca. 

14P . . VcTiTiL' corbacciojda quali legni lìcoflOÌc.5j 

Torte antica, come fi curi. I4!> Verme volarilcjcome fi conolca. 

Tollcper vkercdigolajcomcficuri. ijo Verme anticore,da quali fegnificonoica.^ j 

TofTepercofeentraceiidlagolajConienat- Vermecanino^comcficonbfca. . 

ri. ifo Verme mentagra,comeOcono(ca. 

Tonepoffcfa de i polmoni,conieficilri» l mal del V'crm?,chc (ìat&fiiacfdfiQltioiie; },i 

To<feperpoftema,comericuri. ifi mal del Verme, dachcfi generi» &comC5Ì 

ToiTe per humori marcidi radunaci ndpet- conofca. ^ i 

nysomefiam. ifi inaldelVerme,dbndederiui. 51 

Tridace,chccofana,& come si curi. pp mal del Verme di <|uamefbftt(ia>{èòondo 

Tomorideg|iocchi,inqiialiuogoiìgeneri- gli humori. ^2 

no. 8f maldciyermediquanicibrtifiajlècondo il 

Tumori degliocchi,daquali cagioni deriui- locoaiiccco. ^2 

noj&comeTicuriiio. 8f maldel Vetmedt qoantefbrteiìa , fecondo 

V gli accidenti. j2 

V Edere può da tre fora di vicij eflère of- mal del Verme^qualifègni vniueriàfi^&pap. 

fefo,& quali fiano. 77 ticolari habbia. ^2 

Vden^&negii immoti velenoficonuengo- maiddVenne^qualipronoilidhabbia. 

mai 
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maldelVcrmCjCOiTjeficuri. 54 Vgnejperchefifcriarinodalpfede. i^f 

mal del Venne nel capo,come fi curi. ^6 VghcfcraratcìJal picdc,comcsf curino. 

mal del Verme nel netto , come li curi. ^ cT Vgnc perche iirompaao> & rotte j come si 

mal del Verme ndlacoicia,comcli curi, jcr curino. 282 

maldel Verme nelkbooci^ooineficuri. ^tr Vgna rotta nelquarco, come fi oarì« Vedi 

tnal dei Verme cangiato indmoro» come fi quarto deli\ gna. 277 

curi. Vgna,chehàlaictola,COineficiUÌ.Vedife- 

Vercigine,daqualic^ionifigeneri>&comc toladeli'vgna. 280 

iìcuri. 47 VgnafelìajComeficuri.Vedifcflìircdellv- 

Vefciconi,inquaIparte fi generine 2^ ^gae, ^ ^ 277 

Vefciconijda che n generino. 24^ Vinoneimalidelcaponoofidaiedfltealca- 

Vcfciconi,dachcriconofcano. 24-5" uallo. 45 

VcrcicvonijqualifronolHcihahbiano. 247 Vita confifte nel temperamento del cuore. 2 

Vefciconifanoditfercnn tradì loro. 247 Viuole, che cola fian<>,'& da che procedano. 

Vefóoonetrafittoèiipiùdiffidledafànare. 122 

247 Viuole,daquaIife(;nificonofiano.. ' i%z 

Velcicone trafictoctedutovaaveicica fola , Viuolc,quali fcgni mortali habbino. I2t" 

piena d'humori. 247 Viuolevengonopiùnllirollcdri , &allica- 

Vciaconi,comc fi curino. 247 ualli^iouani^&allicaualliiiemmaticipiù 

Veicicbhirioeuono nocumento dalTacque. deglialtrì. 122* 

. 248 Viuole,comc si curino. 12^ 

Vefdcó trafitto^doppio»COmefi curi. 2 fo Viceré interne delle orecchie^dadiederiui- 

Vefcicatorij. • 2f5 no,& comesi conofcano. 105 

Vgna,checoraha. . . 274 Viceré interne deli'orcccliié,comc si curinot 

Vgna^i che temperamento fiau 274 .10; ' 

VgnefonofettopofteàtreibrtidiniaE 274 Vnghiclledcirocchio, checo&fiano^&dk' 

Vgne mutano illoro temperamento natura- qualcagionefi generino. SS 

le in due modi. 27f Vnghielledeirocchio,comeficuiinOb 88' 

Vgnc troppo dure, &recche 3 da clip proce- Vnguenco bianco. 26s^ 

dano. 27f Vngueniobianooperlepaflofe. 2<r| 
Vgneghiacdaok,ò vetrÌG^sdachepioce- Vjigucnto, chenettay&genetakicame» ce- 
dano, .i^f coniblida. 2JJ 
Vgne fecchcj& dure, in clic cóuégano,& 111 Vnguenco da ferite infiftoUtC» 104 

chcfianodiftercntidalieghiaccmole.27r Vnguentodafaldare. 281 

Vgnediftemperate^dachederiuina 27^ VnguentoJ^trìaooi. 281 

Vgne 9 quaUproiniljcihabÌ3Ìanone*fiioì Vnguentoefuocatnio* 284 

mali. Vnguento negro. 287 

Vgnx.Tecchc,&dure,dacheficoiK)rcano, ik Vnguento roflo per le piaghe. 284.289.294 

come si curino. zyó Vnguento traumatico per cicatrizar le pia- 

Vgne vetrìole,dacheficono(cano^ &oome ghe,& curar quelle, chefoflèioinfiftoliie^ 

si curino. Z7(5 & incancaritc. 105* 

Vgne fottopofteaddldrvetrioie» quali fia- Vnguento verde. 2(S8 

no. 27(5 Vntionicalde^dieconfortanoinerui. 60 

Vgne croppotenerCj& molli, da che fi gene- Z ' 

rino. 276' /7Arda,òiaida,checolàfi%dacheDalcai 

Vgnctroppotenere,&niol]i,dacheficono- JLJ &ondeappari(ca» 2f^ 

Teano, & come fi curino. 27(ì Zarda doppia, che iìa. 2 f.5 

Vs'n. lì tendonojlìforano^&s'ammaccano. Zarda,òzardone,checorafia. 2f j 

z7'- Zarda,qualipronofticihabbia» ^ 2f} 

Vgaeperflpiùfifendonoper illunga 277 Z3ida,oiaraa»oomefiouii 2f| 
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